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(VERBI, NOMI, PRONOMI, AG&BTTIVI) 



Del Verbo. 

1. E invalso r us(> di tradnrrr in l.inj^na : mi liora, mi «xavova, mi 
parlava, ecc. con iu ero, io avevo, in parlavo... — Ciò solo tollerasi nello 
stilo comune e famigliare, dirai... io era, io aveva, io parlava... 

2. Noaltri « o nu >» ^'(M'imo, g.-ivcvimo, parlavimo, ecc. si traducono 
in Ijnj^ua : noi eravamo, noi avevamo, noi parlavamo... dovendosi fuggire 
r orron» di dire: noi si era — noi si aveva — noi si parlava... 

3. Noaltri « o nu » se anicino, S(» div(niemo, ecc. si traducono in 
Lingua : noi ci «'uniamo — noi ci divruliamo. La ])artic(Ula i)assiva, si, 
viont^ adoperata soltanto colle terze persone^ ; (tome : Egli si divf»rto \clo 
se (lirerte] : Eglino si divf^rtono 'cH, o hìi\ i se (UvcriC}, 

4. Noaltri « o nu « sanassimo, avressimo, i)arleressimo ecc. si 
traducono : noi saremmo, noi avremmo, noi parleremmo... È tollerato nello 
stile comune e famigliare il dire : noi saressimo — noi avressimo — noi 
parleressimo... 

5. Attenendosi al dial(3tto, è l>one usato : dormir sonni profondi 
dortnir soni duvi] — sognar sogni fantastici sof/nar sof/ni /antastzsi) — 
morir di morte l)uona [morir de bona morte — viver una vita di fatiche 
^mcer una rita stncssià)... 

(). Si dir/i meglio i^eguendo cos} il nostro dialetto;, ubbidire e disob- 
dedire ai genitori — somigliare al ])adre — attendono alla scuola, che 
ubbidire e disobbedire i genitori — somigliare il padre — attendere la 
scuola, o cosi sarà meglio dire : salin^ il monte — scendere o discen- 
dere la scala, che salire al monte — s{'end(ìr(^ o discendere dalla scala. 

7. Non diro : Mi dà da mangiare \^ine dà da tnagnare] — ti dà da 
bere (te dà da becere) — dà da bec(\are ai i)olli (là da magnare ai 
polastri] ecc. ma: Mi dà mangiare — ti dà bere — dà l>eccare ai polh... 

8. Certe frasi, appartenenti al dialetto, sono maniere eleganti ; come : 
cascar da sono — moì'ir da fame : cadcn* di sonno — morir di fame. 

Or* to^x*a.fia.. 

9. Scriverò coir accento le voci verbah : è xe) dà ^da). 

10. ScrivenS senza accento le voci verbali : do (diai dago) — fu [dial. son 
std) — sta {dial. sfd^ — fa i/a) — va {oa}. 



11. É uso moderno di scrivere coir.accènto le voci verbali : ó -go) — 
ài Ufi i/hf*) — à igà) — anno (/ gà n le gà), però seguendo il vecchio 
uso, si possono scriv(M'e coli' h prima, (;ome : ho, hai, ha, hanno. 

12. Più concetti di seguito si st^parano rxm virgola, mono V ultimo, 
congiunto con e jìnrero M), Ad es : Non basta leggere, scu'ivere, lar di 
conto; bisogna leggere bone, scTivere a modo e saper far di conto. (*' 

13. Pensieri^ formati con gerundio e partiitipio, chiud(^rò con virgola : 
come : Egli, alzata alquanto la lanterna, ebbe veduto il cattivacelo — (Jucgli, 
vedendo la pallidezza del volto, si eblx? alquanto commosso. 

14. Dopo lo voci : disse, rispose, aggiunse, soggiunse, esclamò, ecc. 
si mettono i due })unti (:) si» però inunediatamentc non segua che : come : 
Pietro disse : Mi voleva contraddire o Pietro disse che lo voleva contraddire. 

15. Se doi)o non, segue parola che in(*omincia da s. impura, a ([uesta 
^aggiungerò <la princijùo la i; conKv. Non istà In^ne, non istudia punto — 
eccetto p(irò quando nella prima sillaba defila parola se-guente, sia alli'a i. 
come : Non stia a incomodarsi, non scriva i)iù cosi. 

Coniugazione^ dei verl)i ausiliari (vedi a })ag. x {Essere) — xn {Aceì-e,, 
» » l'egolari (vedi a pag. xiv [Mangiare) — xvn Ed- 

Kere) — xix (Donri'ire). 

Del Nome. 

16. Si dirà come in dialetto : son da Thiene, non però se si parli 
di regno, provinica o isola : dovendosi dire : Sono d' Italia, di Viccuiza. 
Egli è di Sardegna. 

17. Non dirò, seguendo il dialetto : Messa da Reijuiem, ma di re- 
quiem — cinto da siejx;, ma di siejx» — mi dimanda in grazia, ma di 
grazia — sc(»vro di <*ensin'a, ma da censura — riiondo di jxx'cato, ma 
da pec(^'ito. 

18. Avvicinandosi di })iù al dialetto, si dirà : ritratto in coloi'i e non 
a colori — ])ittura su la tela e non in tela — tocchi in penna, non a 
penna — tagliatelle nel brodo, non al brodo — pasti(*cio col pomodoro, 
non al pomodoro — })raciuola sui ferri, non ai t'erri — lavoro coli' un- 
cinetto, non all' uncinetto... 

19. Dirò, ct)me in dialetto: mio |)adre [me pare] — mia madn^ [ine 
'iitare) — mio fratello jne fradelo) — sua sorella [so soì'ela cc<*. non 
il mio ])adre, la mia jnadr(\ il mio lVat(dlo, la mia sorella, (icc. 

^2(). Dirò bene: il mio buon ])ailre, la mia buona madre, kivc. o il 
padre mio, la madre mia, ecc. 

21. Non dirò, come in dialetto: Giuseppe, il mio veccliio amico {Bept\ 
el me ceoio antigo) — Oh ! infelici i miei tigh [O I in/e/issi i me fior, wd : 
Giuseppi^ mio vcH'cliio aniico. Oh ! infelici miei tigli, r-^ 



Ci) U punto e virjj^ola, dopo conto, separa la sccoiula parte maggioi'o del periodo. 

[2) Dopo Oh ! è il puhto esclamativo, elio <■ eoutrassef^no «Iella esclamazione. Si può aii'die 
trasportarlo in fine come nell' eseni|)io : Oli intelici miei figli I In tal caso 1' intlossione 
della voce tji fa sentire nell' ultima parola sognata dal punto esclamativo. 
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■22. E l)on(» scliiv;in> ripotizioni o divo \u'v *s : fra traditori — tra 
fratolli, oco. ìhvih-c chr tra traditori, fra frat(^lli... 

2:i. Non dirai l»vJoiii sul vorlio. suirafr^<'tfivo, ore ma intorno ((» sopra 
il vorho, r aggottivo, ocr, 

21, Ni>iì dirai per os : su un iiioiii*' — su un poggio ; ma sur un 
monti», sur un poggio — cosi puro non dirai : pin in sn, |)in in giù, i>iù 
in (jua, ]>iii in Ì;\ : ma più su, più giù, più qua, più là. 

25. Non dirò comò in dialetto: nna lira al di — d(» liro al di ecc. 
o ima lira al mcs(\ do lire» al m<;sc — o ima lira al mt4ro, do lire al 
metro, occ. ma nna lira, dn(» il <li — nna lira, dn(* il mese — una lira, 
due ecc. il metro. 

2(). Si Si^parano c'on virgola \n\i nomi di seguito, meno T ultimo, con- 
giiinto con e Om^rt^ edi ; come : In istrada vediamo : uomini, donne, ca- 
valli, cani. — In casa sono : il nonno, il padre e la madre. (0 

27. Si mette fra due virgole il nome della persona, che viene chiamata 
in discorso: come: Imprestami, Antonio, il tuo lil)ro — ti ])rometto, caro 
amico, «li teuerne da contr). 

2^. Si scrivono unite le voci : portabottiglie ipnr/a hossa cavatappi 
— cara sfrnpoli) — strizzalimoni j^truca llniiml) — portalettere {porla 
lelci-e — capomastro capo muraro — capostazione {capa siasslon). 

2\), (Quando do])o in, con, per, segu(i parola cn«^ incomincia da s. im- 
pura, a questa si aggiungerà da [)rin(npio la i, coni»? : in iscuola, con 
isleuio, per istrada — non però so la parola è nonuì i)roprio, dicendo 
allora : con Stefano, in Spagna, — o se m^lla prima sillaba della parola sia 
altra i, come : con stima, per stimolo di coscienza. 

Nomi propri e nomi comuni. 

30. Non dirò : il Tietro, 1' Enea : ma Pietro, Enea ecc. o il buon 
Pietro, il pio Enea ecc. i)otrò invece? dire : la Giulietta, la Teresa ecc. 

31. 1 nomi propri si scrivono con lett(,'ra majus(*ola. 

32. Si scrivono senza diganuna l'gl.) i nomi })ro[)ri, come : Emilio, Amalia, 
Giulio, Italia, Sicilia, non i)eiò : Guglielmo, Marsiglia, Puglie, Cagliari e 
qualche altro. 

33. Si scrivono con lettera maiuscola i nomi comuni, che. derivano 
da nome proprio : couk; : Y Italiano, il Vicentino. C-' 



(1) L' articolo in più nomi «li sognilo o -i ripete sumpro, ovvero si tace con. ciascun uorae. 

(2) Quando queste parole sieno aggiunto :i nome, sono aggettivi e si scrivono con 1&»»»;' 

minuscola, come : soldato italiano, Liigo vicentino. 
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Nomi di genere maschile e nomi di genere femminile. 

34. Il genero maschile indica T albero ; dirai: il pero {ci pcvaro) — il 
melo {eì yoinaro] — il pesco o persico UU permegaró) : invoco il genere 
femminile indica il frutto, dirai : la pera {ri pero) — la mela (el pomo] 
— la pesca el persego), ecc. 

35. I nomi elio in italiano non si possono far femminili, servono 
indifierentcmente ad indicare cosi T albero come il frutto, p. es: dalolo e 
datolaro si tradnranno dattero — ìnaron e luaronaro, marrone — sedroe 

sedraro, cedro — Ihìion e lirtumaro. limone — ftgo e figaro, fico, ecc. 

Nomi di numero singolare e di numero plurale. 

36. Mille si adop(n\a nel singolare, mille lire) — mila nel plurale, 
[due mila, tre mila lire ecc. 

37. 1 nomi : la mogieca, la forbese, la mocliela.,, si tradurranno in 
Lingua nel solo plurale, dicendosi le molle, le forbici, le smoccolatoje. 

Oi*tog:i*a.lia;. 

38. Si scrivono con du(» ii linali, il plurale di i^ne' nomi, che nel 
singolare si pronunciano colla io spiccata : come : zii, pii, calpestìi, natii, 
tintinnii, {pliwali di zio, pio, calpestio, natio, tintinnio . 

39. Si scrivono con du(^ ii, o coir accenUj circonllesso (-^j: principii, 
giudicii, tempii, studii, ufflcii, beneflcii [plurali dì principio, giudicio, tempio, 
studio, ufficio, beneficio), quando però si possano confondere nei signi- 
ficati differenti. 

Pronomi congiuntivi. 

-10. Und' (evitare ripetizioni non dirò : di cui fui, ma del quale fui — 
la quale vale, ma che vale. Non dirò pure : il di cui debito, ma il cui 
debito — alla di cui protezione, ma alla cui protezione : — i di cui 
pregi — ma de* cui i)regi... 

4L Non dirò per cui, nel significato di sicché, onde, perciò, per la 
qual cosa ; come : Egli incomincia la convalescenza, per cui presto uscirà 
di casa, ma sicché [onde, perciò, per la ([ual cosa), presto uscirà di casa. 

Ox*to^ra.iìa>. 

12, Si mette la virgola i)rima did pronome congiuntivo : che, e suoi 
correlativi : il (piale, la i|ual(\ i quali, le (piali-, quando non vi preceda 
uno dei ])ronomi : colui, colei, coloro, quegli : come : Egli, che studia poco, 
avrà a pentirsi — Colui che ama lo studio, è ben fortunato. 



VII 



Pronomi : egli, ella, lui, lei, loro. 11, lo, gli. 

48. Srrivoiido ni sip*" Zio, ni si^/ Snntolo, ni sijj^/ Mnr^siro o ad 
altrn ])orsoiin di lispotto, si dirn : Ella, Lei, La, Le, i qìinli pronomi si 
scrivono con lottorn majasoola : ronio : \>rnM dn Lei, se ni mio nrrivo 
non fossi por inconiodni'La. 

14. Dirò meglio : il frnlollo di lui — In sorolln di lei — i loro ge- 
nitori, invece che : il di lui frntelln — la di lei sorolln, — i di loro j;enitori, 

45. Dirò mepli(> con lui, — con lei, — con loro, rìu^ seco lui, seco 
Jei, seco loro. 

4(). Il pronome il, dopo i monosillnlù : se, te, tu, me, ve e uso di 
scriverlo nnito ; come : Sei sni, perdio mei (-eli (.sv^ te lo se, 'perchè ine 
lo tasi — se tul confessi, io tei ])erdono (sr f? le lo rov fessi, i)ti te la 
perdono). 

47. I pronomi il, lo, non si ncc(ìmpnj»:nernnno col verbo essere; non 
si dirà: Ben il fu {ben el .re sfa — l)en lo sarà U)ev ci sa7^cì) ; ma 
ben fu, ben sarà. 

48. Dopo le pnrole : quanto, ancora, pure... i i)r()uomi : r>lo, eln, eli, 
eie, lori, si traducono : lui, lei, loro ; come : ricco quanto lui Ujuanto eia) 
— ne vuole ancor lei ancor ehv — amici pur loro {pur eli o pur lori), (i) 

49. Non dirò difl*erent(^ o diverso di lui (ile lu) — del suo' pensare 
[del so pensare); ma differente (o diverso) da lui, dal suo pensare, ecc. 

Pronomi: esso, essa. 

50. 1 pronomi esso, essa non si adoperano a indicare persona; non 
dirai : fra essi, ma frn loro. 

51. Non si deve dire: con esso lui, con esso lei, con esso loro, 
dicendosi meglio : con lui, con lei, con loro. 

Pronomi: questo, codesto, quello, altro. 

52. Questo, codesto, quello, altro, rifereiulosi n persona, quando sono 
il soggetto delln proposizione, si cambiano in questi, codesti, quegli, altri; 
come : Questi è mio amico — Codesti è un caro fanciullo — Quegli do- 
veva venire con noi (pi, costoro, codestoro o cotestoro^ coloro^. ^^) 



(1) Facendo la comparazione, (jtarcu/onc di runfronio) a tanto «ìontrapporrò quanto — a sia, 
sia — a cosi, come — a altrettanto, quanto — a tale, quale — a del pari, che — a non 
meno, che — a non solo, ma eziandio ; l'irò : tanto IMt^rn. quanto Luigi — - sia una cosa, 
sia ì* altra — altrettanto buono, quanto bravo — tale tu. quale ora, ecc. 

(2) Servono a indicare questo luo^'o ^li avverbi ; qui. qua — r^odesto biogo, costi, costà — 

quel luogo, li, là. — Qui, costi, li, indicano luogo preciso — qua, costà, colà, luogo 
in confuso. Se scrivo ad uno di aspettarlo in casa, dirò — vi aspetto qui — aspettandolo 
in paese scriverò — vi aspetto qua; 'e così si regolano costi e costà — Il e là.) 



vili 

53. Questi indica la seconda di duo porsono nominato, «^ quegli la 
prima : ronu' : Luigi od Antonio sono iVatolli, questi • Anlonio) ò attivo — 
quegli Luìffi) nogìiittoso. 

54. So si parli di bestia o cosa, si dirà questo, quello: comò: Avoa 
con so un cavallo od un gran cano, quello (il carallu) di manto noro — 
questo {il cane) di polo bianco. 

55. Non ò bon dotto farò quello cho vuoIìn quello cho dosidera, ma 
ciò che vuole, ciò cho dosidora o come vuolo o come desidera. 

Nomi personali. 

5(3. I nomi personali io o tu, adoperati ripetutamente, danno forza 
al discorso, conica : Io lo so bon io, ^mi lo so ben mi) — Tu lo dici pur tu, 
7/ te lo disi anca ti). 

Particelle pronominali. 

57. Inutile (o utile) per mi, — tradurrò: inutile (o utile a mo — vul- 
tete da mi — volgiti a m(\.. 

5S. Non ripot(MV) V aggettivo collo parole : mi, ti, si, ci, vi, non po- 
tendo diro : Mi si prostrò ai miei piedi, gli si ^^ettò nello sue braccia, mi vo 
a cavare i miei stivali : ma : Mi si prostrò ai piedi, gli si gettò nello l)raccia, 
mi vo a cavare gli stivali. 

59. Quando gP influiti od i gerundi sono preceduti dalla ])arola non, 
fra essa «' ipiesti con molta eleganza si mottc^ una dello particelle pro- 
nominalo : mi, ci, ne, ti, vi, si : (^omo : Non mi spiacendo niente ino dispia- 
sendoìae (jnentej — Non ci })arlando i)unto (mt parlandoyhene f/nentc), occ. 

()0. ('Ouic nel dialetto, cosi in Lingua lo particelle i)ronominali, 
adop(ìrat(^ per ripieni, danno grazia al discorso : conu^ : Io mi ci vado 
tranquillo Mi n\o no rado (/uielo) — Tu ti rosta (pii {Ti io resti (luà) 
— Ella si morrà di doloro (Eia se moni de dolore) — Tu ne stai cosi 
malinconico, dinne alcuna (tosa (7Y te sle cos^ì mala) iconico disene (/ualcossa . 

01. Ne, ci, vi, si possono ado})erar(» ancli<* ])ov altro parole: come: 
Presa la città, ne sbandi molti cittadini da essa. — Quanti in (ju(^lla 
casa ne giungovan(> di essi) — Non ne ò i'i(*(n'uto cbo villania* da lai, 
da lei, (la loro^ — Appena «Mitrato ne uscii [da (/uel hiot/o) — Non e* ò 
.^non è (jui) — non v* ^- {non è là — die ne sai ((// ('iìt^ — senza ri- 
spondervi (a fjuello) — Obi scava toss<' pcn* altri, vi cad<' egli stosso (in essa\ 

62. Frequento ò V uso della particc^lla ci, o raro qu(^llo della i»arti- 
cella ne. Si vedo i)erò beno usato ncìgli esempi : 11 vouto ne i)ortava le 
parole. ,Cercbiam il Gioì, so qui nulla ne piac(^ [Petrarca^. 

Aggettivi. 

03. Aggettivi indicativi. — Questo indica cosa vicina a clii parla o 
scrive {pL questi) ; codesto indica cosa vicina a quello, a cui si parla o 



- .-< 



IX 

si scrivo (pi. codesti (t rofesft) ; quello indica cosa lontana da ambidue 
'pi. (juei, quegli e fjiieKi, quegliito e ijHelHiUi). 

04. Aggettivi possessivi. — So la cosa appartiono ad un solo, dirò 
suo nel fem. sua, nel pi. suoi, suo) — appartenendo a più, dirò loro 
tanto poi sinfifolare, (|iianto poi jiluralo : con\o : Pìotn» parla a suo figlio, 
a sua figlia, a' suoi figli, allo sue figlio — in voco : Pietro e Paolo par- 
lano al loro figlio, alla loro figlia, ai loro iigli, alle loro figlie. 

Ciò. Quando la cosa non apjjartenga al soggetto e vi possa nascere 
ambiguità, in vece di suo, sua, suoi, sue, dirò : di lui, di lei, di loro ; 
come : Pietro ])arla a Paolo o al di lui figlio. (Dicerìdo a suo figlio, 
s* iììf end crebbe il figlio di Pi<*1ro;. 

06. Aggettivi numerali. — Si dirà ventun anno o trentun anno, anni 
ventuno : anni trentuno... 

67. Dirai meglio diciassette, diciotto, diciannove, che diecisette, die- 
ciotlo, diocinov(\ 

C^. La congiunzione e, non si deve unir<» a numeri, dirai : In qua- 
si' anno mille ottocento novantasei. 

69. Aggettivi universali. — Gli aggettivi universali che anno la ter- 
minazione di un, uno, una, si fanno terminare, come gli articoli: un, uno, 
una ; dicendosi : ciascun anno — nessuno scolaro — ninna fanciulla — 
alcun' anima. 

70. Non dirai, come in dialetto : So il nome di ogni fratello, ma 
di ciascun fratello. 




. Gorgugazìone del verbo « essere ' 

Voci impersonali 



9 

Essare 

Sta (ovvero stado) 

Essendo 



Essere (infinito) 
Stato (participio) 
Essendo (gerundio) 



]Ho<lo inclioatiT^o (1) 

Tempo presente (2) 



o . mi a son 

2 1 ti te si, o ti te xe 

.-§ lu, elo xe (eia xe) 

^o^ noaltri semo (nu semo) 

-^ voaltri si 



OD 



eli, lori i xe (eie le xe) 



08 

u 



10 sono 

tu sei 

egli è (ella è) 

noi siamo 

voi siete 

eglino sono (elleno sono) 



Tempo passalo imper/lello (3) 



08 



mi a gera 

ti te geri 

lu, o elo gera (eia gera) 

* * / * 



< cà lu, o elo gera (eia gera) 

^ I noaltri gerimo (nu gerimo) 

g ^ voaltri geri 

o» eli, lori i gera (eie le gera) 



98 
98 



10 era 
'S3 tu eri 
S I egli era (ella era» 
o ^ noi eravamo 
|s voi oravate 
^ eglino erano (elleno erano) 



Tempo passato prossimo (4) 



.e 

fi 



mi a son sta o mi son sta 

ti te si sta 

lu o elo xe sta (eia xe sta) 

Noaltri semo sta (nu semo sta) 

voaltri si sta 

eli o lori i xe sta (eie le xe sta) 



io sono stato 

tu sei stato 
U) egVì è stato (ella è stata) 
^ noi siamo stati 

voi siete stati 

eglino sono stati (elleno sono state) 



Tempo passato remoto (5) 






mi a so sta o mi son sta 

ti te si sta 

lu o elo xe sta (eia xe sta) 

noaltri semo sta (nu semo sta) 

voaltri si sta 

eli lori i xe sta (eie le xe sta) 



u 



io fui 

tu fosti 

egli fu (ella fu) 

noi fummo 

voi foste 

eglino furono (elleno furono) 



(1) Nel modo indicativo si afferma con certezza, 

(2) Il tempo presente riguarda un fatto presente, 

(3) » n passato imperfetto (o contemporaneo) riguarda un fatto avvenuto nel tempo stesao 
cfie un altro, 

(4) Il tempo passato prossimo riguarda per lo più un fatto avvenuto nel corso della giornata. 

(5) 11 tempo passato remoto riguarda per lo più un fatto avvenuto il giorno avanti o tempo 



(5^ 11 tempo passato 
più addietro. 



XI 



Tempo futuro (1) 



mi a sarò 
ti te sarè 



2 lu o fìlo sarà (eia sarà) 
o noaltri saremo (nu saremo) 
® voaltri sari 

eli o lori i sarà (eie le sarà) 



s 

a 



10 sarò 

tu sarai 

egli sarà fella sarà) 

lìoi saremo 

voi sarete 

eglino saranno (elleno saranno) 



© 

«■4 U* 

08 OD 
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e* 



McmIo Mog'g'iuntiT^o (2) 

l^empo presente (3) 



che mi a sia 
che ti te sii 

che lu o elo sìa (che eia sia) 
che noaltri serao ^che nu seme) 
che voaltri sii 
^ J che eli o lori i sia (che eie le sia) 



5 * 

{X2 



che io sia 
che tu sii sia 
che egli sia (che ella sia) 
che noi siamo 
che voi siate 

che eglino siano (e meglio sieno) 
(che elleno sieno) 



Tempo passato (4) 



© © 
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« 08 OD 
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che mi fusse o fosse 

che ti te fussi o fossi 

che lu o elo fusse o fosse (che 

ella fosse> 
che noaltri fussimo o fossimo 

(che noi fossimo^ 
che voaltri fussi o fossi 
che eii o lori i fusse o i fosse 
(che eie le fosse) 



^ O 08 

S h <>° 
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£ e» « 
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08 



che io fossi 
che tu fossi 
che egli fosse (che ella fosse) 

che noi fossimo 

che voi foste 

che eglino fossero (che elleno 
fossero 



JHodo oon€lixiona.le (5) 

Tempo presente (6) 



mi a sana 

ti te saressi 
^ lu o elo el saria (eia la saria) 
2 noaltri saressimo (nu saressimo) 
^ voaltri saressi 

eli lori i saria eie le saria) 



«2 



10 sarei 
•| tu saresti 

.| egli sarebbe (ella sarebbe) 
^ noi saremmo 
-fi voi sareste 

eglino sarebbero (elleno sarebbero) 



(1) Il tempo futuro riguarda un fatto che avverrà, 

(2) Nel modo soggiuntivo il verbo é so(fgìunio. 

(3 ) Il tempo presente è aogyiunto a verbo di tempo presente o di tempo futuro, 
(A) Il tempo passato è soggiunto a verbo di tempo passato o di modo condizionate, 

(5) Nel modo condizionale il verbo e soggiunto a condizione, 

(6) 11 tempo presente è soggiunto a condizione presente. 



XII 



Sii ti (2) 

Sia lu o elo (sia eia) 

Seme noaltri (serao uu) 

Siè voaltri (siè vu) 

I dia eli, lori de sia eie) 



!Mo<lo Impeirati^o (1) 

' Sii tu 



Sia egli (sia ella) 
Siamo noi 
Siate voi 

Siano (e meglio sieno) eglino, (sieno 
elleno) 



Goiyugazione del verbo « avere » 

Voci impersona/i 



Avere 

Aviido (o vudo) (t. rust. bio) 

Avendo 



Avere (infinito) 
Avuto (participio) 
Avendo (gerundio) 



Modo inidica^tivo (3) 

Te?npo presente (4) 



'55 o 

O 

s « 



fi 

re S 
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mi a gò 

ti te ghè 

Iti o elo gà (eia gà) 

noaltri ghemo (nu gliemo) 

voaltri gavi 

eli o lori i gà (eie le gà) 



10 

tu ài 
^ egli à (ella à) 
o noi abbiamo 

voi avete 

eglino anno (elleno anno) 



mi gaveva (o gavéa) 

ti te gavevi 

lu o elo gaveva (eia gaveva) 

noaltri gaveviino (nu gavevimo) 

voaltri gavevi 

eli lori i gaveva (eie le gaveva) 



Tempo passato imperfetto (h) 

io aveva 



'SpS tu avevi 

« I egli aveva (ella aveva) 

© '*- noi avevamo 

Ss voi avevate 



£.' eglino avevano (elleno avevano). 
Tempo passato prossimo (6) 



Cd 



mi a go vudo o a vudo 

ti te ghe vudo o avudo 

lu o elo ga vudo o avudo (eia 

ga vudo) 
noaltri gavemo vudo o avudo 

(nu gavemo bio) 
vualtri gavi vudo o avudo 
eli o lori i ga vudo o avudo (eie 

le ga vudo) 



io ò avuto 

tu ài avuto 

egli à avuto (ella à avuto) 

tu 

^ noi abbiamo avuto 

o 

voi avete avuto 

eglino anno avuto (elleno anno 
avuto). 



(1) Nel modo imperativo si cornanda^ si prega si consii/lia ecc. 

(2) Col non^ nella seconda jtersona .sing. si dirà : Non esser tu. e cosi dicasi degli altri verbi. 
(3^ Nel modo indicativo si afferma con certezza, 

(4j 11 tempo presente riguarda un fatto presente, 

(o) Il tempo passato imperfetto (o contemporaneo) riguarda un fatto aovenuto nel tempo stesso 

che un altro, 
(6) 11 tempo passato prossimo riguarda per lo più un fatto avvenuto nel corso della giornata. 



XIU 






Tempo passato remoto (1) 



mi a go vudo (o avudo) 
ti te ghe vudo (o avudo) 
lu o elo ga vudo (o avudo) <ela 

ga vudo) 
noaltri gavemo vudo (o avudo) 

(au gavemo bio) 
voaltri gavi vudo («> avudo) 
eli o lori ga vudo (o avudo) (eie 

le ga vudo) 



io ebbi 

tu avesti 

egli ebbe (ella ebbe) 

noi avemmo 

voi aveste 

eglino ebbero (elleno ebbero) 



Tempo futuro ^2) 



mi a gavarò 
jj ti te gavarè 

I lu o elo gavarà (eia gavarà) 
g noaltri gavaremo (nu gavaremo) 

voaltri gavari 

eli o lori i gaverà (eie le gavarà) 



o 



10 avrò 

tu avrai 

egli avrà (ella avrà) 

noi avremo 

voi avrete 

eglino avranno (elleno avranno) 



3Xod.o MOg'^iuuti^o {\K) 

Tempo presente (4) 






m 



« 






che mi gabia 
che li te gabi 

che lu o elo gabia ('che eia gabia) 
che noaltri gavemo (nu gavemo) 
che voaltri gabiè o gavi 
che eli o lori i gabia (che eie le 
gabia) 



che io abbia 
che tu abbi o abbia 
3 I che egli abbia (che ella abbia) 
che noi abbiamo 
che voi abbiate 

che eglino abbiano (che elleno 
abbiano) 



O hi 






|5 

ti 9 

o ai 
8 ® 



Tempo passato (5) 



^ che mi gavesse 

Jj che ti te gavessi 

« che lu o elo gavesse /che eia 

2 gavesse) 

* che noaltri gavessimo (nu ga- 

s vessimo) 

=8 che voaltri gavessi 

'Z che eli o lori i gavesse (che eie 

X 1^ gavesse) 



e5 
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^ 7 
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C4 B 



fi 






che io avessi 
che tu avessi 
che egli avesse (ella avesse) 

che noi avessimo 



? che voi aveste 



che eglino avessero (che elleno 
avessero) 



(1) Il tempo passato remoto riguarda per lo più un fatto fiovenuto il giorno avanti o tempo 
pia addietro, 

(2) Il tempo futuro riguarda un fatto che avverrà, 

(3) Nel modo soggiuutivo il verbo /• soggiunto. 

(4) Il tempo presente r soggiunto a verbo di tempo presente o di tempo futuro. 

(5) Il tempo passato è soggiunto a verbo di tempo passato o di modo condizionale. 



XIV 



IMCoclo oondizionAle (1) 

Tempo presente (2) 



mi gavaria 

ti te gavaressi 
I lu o elo el gavaria ^la la gavaria 
.| noaltri gavaressimo (nu gava- 
^ pessimo) 
Si voaltri gavaressi 

eli o lori i gavaria (eie le gavariày 



10 avrei 

tu avresti 
1 egli avrebbe (ella avrebbe) 
-2 noi avremmo 

^ voi avreste 

eglino avrebbero (elleno avreb- 
bero) 



JMEod.0 im.pera.tivo (3) 



Gabi ti (4) 

Gh' el gabia lu (che gabia eia) 

Gavemo noaltri (gavemo nu) 

Gabiè voaltri 

Che i gabia eli, o lori (che le gabia eie) 



Abbi tu 

Abbia egli (abbia ella) 

Abbiamo noi 

Abbiate voi 

Abbiano eglino (abbiano elleno) 



Modello dei verbi regolari in <^ are 



Voci impersonali 



Mangiare 

Magna (ovvero magnado) 

Magnando 



Mangiare (infinito) 
Mangia/o (participio) 
Mangianrfo (gerundio) 



^ o 



JHodLo indicativo (5) 

Tempo presente (6) 



mi a magno 
^ g ti te magni 
.•§ lu o elo magna (eia magna) 
^ - noaltri raagnemo (nu magnemo) 

vnnitri macriip 



fi voaltri magne 

^ C3 



voaltri magne 

eli () lori i magna (eie le magna) 






io mangio 
tu mang{ 

egli mangia (e)la mangia) 
noi mangiamo 
voi mangia/^ 

eglino mangiane (elleno man- 
giano) 



(1) Nel modo condizionale il verbo è soggiunto a condizione, 

(2) Il tempo presente è soggiunto a condizione presente, 

('3) Nel modo imperativo si comanda y si prega, si consiglia, ecc. 

(4) Col non, nella seconda persona sing. sì dirà : Non aver tu, e così dicasi degli altri verbi, 

(5) Nel modo indicativo si afferma con certezza. 

(6) 11 tempo presente riguarda un fatto presente. 



XV 



Tempo passato imperfetto (1) 









mi magDava 

ti te maguavi 

lu o elo magnava (eia niagnaTa) 

Doaltri magnavino (nu magna- 
vino; 

voaltri inagDavi 

eli o lori i magnava (eie le ma- 
gnava) 

Tempo passato prossimo (2) 






10 mangiat;a 

tu mangiata/ 

egli mangiat?a (ella mangiare) 

noi mangiat?amo 



voi mangiat>a/e 

eglino mangiavano (elleno man- 
giavano) 



d 



mi a go magna 

ti te ghe magna 

lu o elo ga magna (eia ga magna) 

noaltri ghemo magna (nu ghemo 

magna) 
voaltri ghi magna 
eli o lori i ga magna (eie le gà 

magna) 



io ò mangiato 

tu ài mangiato 
.^ egli à mangiato (ella a mangiato) 
^ noi abbiamo mangiato 



do 

O 



voi avete mangiato 
eglino anno mangiato . (elleno 
anno mangiato) 



Tempo futuro (3) 



d 

a 

o 



mi a magnaró 

ti te magnare 

lu o elo magnarà (eia magnare) 

noaltri magnaremo (nu magna- 

remo) 
voaltri magnar! 

eli o lori i magnarà (eie le ma- 
gnarà) 



d 
« 

s 
o 



io mangerò (4) 

tu mangerà/ 

egli mangerà (ella mangerà) 

noi msiugeremo 

voi mange?'e/e 

eglino mangeranno (elleno man- 
geranno) 



JHoclo so£rfiriu.iiti^o (5) 

Tempo presente (6) 



Ti ** 

9 CO 

£| 

^5 



che mi magna 

che ti te magni 

che lu o elo magna (che eia 

magna) 
che noaltri magnerao (che nu ma- 

gnemo) 
che voaltri magne 
che eli o lori i magna (che eie 

le magna) 



che io mang/ 
^ che tu mang/ 
£V che egli mang/ (che ellama^ge 

OC 

1 1 che noi mang/amo 

^'1 che voi raangf'a/e 
* che eglino mangino (che elleno 
mangino) 



(1^ il tempo passato imperfetto (u coutemporaueo^ riguarda un fatto uovenitto nel tempo stesso 
che un altra. 

(2) Il tempo passato prossimo riguarda per lo più un fatto avvenuto nel corso della (giornata, 

(3) Il tempo futuro riguarda un fatto che avverrà, 

(4) Col verbo mangiare ed altri simili, per eleganza si tace la *, in vece che mang/erò si dirà 
- mangérrò, ecc. 

(5) Nel modo soggiuntivo il verbo è soggiunto, 

(6) Il tempo presente è soggiunto a verbo di tempo presente o di tempo futuro. 



XVI 



Tempo passato (1) 



che mi magnasse 
9 e che ti te magnassi 
^•| fe che lu o elo magnasse (che eia 
ili magnasse) 
S Ss g che uoaltri magnassimo (che nu 
* a magnassimo) 

èjg'C che voaltri magnassi 
^ 5 che eli o lori i magnasse (che 
eie le magnasse) 



flS fa * 
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che io mangiasse 
che tu mangi a^s/ 
che egli mangiasse 

mangiasse^] 
che noi mangiass/mo 



(che ella 



cho voi rnsLiìgìasfe 
che eglino mangiassé^ro che el- 
leno mangiassero) 



Modo eondizionale (2) 

Tempo presente (3) 



mi magnarla 
ti te magnaressi 
I lu o elo magnarla (eia magna ria) 



so 



noaltri magnaressimo (nu ma- 
guaressimo) 

voaltri magnaressi 

eli lori i magnarla (eie le ma- 
gnarla) 



io mangerei (4) 
tu msLUgerestf 
« egli msingerebòe (ella mange- 
rebbe) 
noi msiiìgeremmo 






^ voi mangereste 

eglino msLUgerebbero 
rnsiugerebbero 



(elleno 



Te?npo passato remoto (5) 






mi a gò magna 

ti te ghe magna 

lu o elo ga magna (c^la ga 

magna) 
noaltri ghemo magna (nu ghemo 

magna) 
voaltri ghi magna 
eli o lori i ga magna (eie le ga 

magna) 



u 



io mangia/ 

tu mangias// 

eij;li mangiò (ella mangiò^ 

noi mangiammo 

voi mangiaste 

eglino mangiarono (elleno man 
giarowo) 



31oclo iiiipex*a.tivo (0) 



Magna ti (7) 

El magna lu (la magna eia) 

Magnemo noaltri (magnemo nu) 

Magne voaltri 

I magna eli, o lori (le magna eie) 



Mangia tu 

Mangi egli (mangi ella) 

Mangiamo noi 

Mangia/e voi 

Mangino eglino (mang/no elleno) 



([) il tempo passato è sotjyiuntu ti oerho i(i tempo passato o di modo condizionale, 

(2) Nel modo coadizioaalc il verbo è sofjtjiiinto a condizione, 

(3) Il tempo proseate è soffgiiinto a condizione presente, 

(4) Col verbo mangiare ed altri simili, per elejjfanza si tace la /, iu vece che maiigtere/ si dirà 
maiig6»r6'/, ecc. 

(o. Il temp») passato remoto riguarda per lo più un fatto avvenuto d giorno avanti o tempo 
pin a Idtctro, 

(6) Nel modo imperativo si comanda, si prego, si consiglia,, ecc. 

(7) Col non, uella seconda persona sing. si dirà : Non mangiar tu, e cos'i dicasi degli altri verbi. 



xvu 



Modello dei verbi regolari in (^ ere » 



Revero 



yoci hnpersonalf 



Bevare 

Bevuto (ovvero bevù) 

Bevendo 



Uewere (sinc. bere) (infinito) 
U(^.yufo (participio) 
Bovt'n^/o (gerundio) 



IHodo ìiidicu^tivo (1) 

Tempo presi'nJc ^2j 



.fio 

Q 5. 



e 

OC 



mi a bevo 

ti te bevi 

lu elo beve (eia beve) 

floaltri bevemb (nu bevemo) 

voaltri bevi 

eli o lori i beve (eie le beve) 



03 

U 



io bevo 

tu bev/ 

egli bev(? (ella bev^) 

noi heviamn 

voi he\ete 

eglino bevowo /elleno bevono) 



Tempo passato imperfetto (3) 



et 
•9 



mi beveva 

ti te bevevi 
« ^ \\j o elo beveva (eia beveva) 
© g noaìtri bevevino (nu bevevino) 
g * voaUri bevevi 
§» eli o lori i beveva (eie le beveva) 



se zi 

© * 

S X 



io bev^i?a 

tu heyevi 

egli bevf^va (ella beveva) 

noi bevc't^tìfmo 

voi f)evt'ya/6' 

eglino bevet?ano (elleno bevevano) 



Tempo passato prossimo f4) 



0O 



mi a go bevudo 

ti te gbe bevudo 

lu o elo ga bevudo (eia ga bevudo) 

noaltri ghemo bevudo (nu ghemo 

bevù) 
voaltri ghi bevudo 
eli o lori i ga bevudo (eie le ga 

bevudo) 



io ó bevuto 

tu ài bevuto 
^ egli à bevuto ideila à bevuto) 
U) noi abbiamo bevuto 



o 



voi avete bevuto 
eglino anno bevuto (elleno anno 
bevuto) 



(l) Nel modo indicativo si a/ferma con certezza. 
! :2) 11 tempo presente riguarda un fatto presente, 

(3) Il tempo passato imperfetto (o contemporaneo^ riguarda un fatto novennio nel tempo stesso 
che un altro 
t (4) Il tempo passato prossimo riguarda per lo più un fatto avvenuto nel corso della giornata, 

I 



xvni 



u 



mi a co bevudo 

ti te glbe bevudo 

lu o elo ga bevudo (eia ga bevudo) 

noaltri ghemo bevudo (nu ghemo 

bevù) 
voaltri ghi bevudo 
eli o lori i ga bevudo (eie le ga 

bevudo) 



Tempo passato remoto (li 

io hewei 



tu hewestj 

egli beve' ("ella beve) 



u 
a» 



noi bevemmo 






mi a bevarò 
ti te bevarè 
lu o elo bevarà (eia bevarà) 



noaltri bevaremo fnu bevaremo) 

voaltri bevari 

eli o lori i bevarà (eie le bevarà) 



voi beveste 

eglino heverono (elleno beve- 
rone (2) 

Tempo futuro i3) 

io heverò (sìrc, berrò) 
tu hewerai (sino, berrai) 
•2 egli beverà (ella hexerà) (sinc. 
berrà) 



S3 



O 
Si 



noi he\e7^emo (sinc. berremo) 



OD M^ 
OQ 0j 

5C 



kl 



che mi beva 
che ti te bevi 

che lu o elo beva (che eia beva) 
che noaltri be verno (che nu be verno) 
che voaltri bevi 

che eli o lori i beva (che eie le 
beva) 



voi he\erete (sinc. berrete) 
eglino hewcranno f'elleno beve- 
I ranno) (sinc. berranno) 

Modo SOg'g'illlltiT^O (1) 

Tempo presente (5) 

o che io beva 



^'§ che tu beva 

« « che egli beva ^che ella beva) 

I g che noi hewiamo 

§ ^ che voi hQwiaie 



«0 ^ S^ 

is| 

^ «> a> 
au a- y 

(A 4< 

d « fi 

^^1 



che mi bevesse 

che ti te bevessi 

che lu o elo bevesse (che eia 

bevesse) 
che noaltri bevessimo (che nu 

bevessimo) 
che voaltri bevessi 
che eli o lori i bevesse (che eie 

le bevesse) 



che eglino bevazzo (che elleno 
bevano) 

Tempo passato (^) 

che io hewessi 
%. che tu bevt?,'?s? 

che egli bevesse (che ella be- 

vesse) 
che noi bevessimo • 



© <-s *^ 

A ^ e» 

* s ^ 

« « o 

e» ^ «S 

d^ o s 

se 



che voi beves/{' 

che eglino bevfò^'^/'o (che elleno 
bevessero) 



(\) Il tempo passato remoto riguarda por lo più un fallo avvenuto il giorno avanti o tempo 
più addietro. 

(2) Questo v(M'bo nel passato remoto e anche irregolare^ pr)(ondolo conjugare cosi : 

Io bevei (o bevvi o hevettì) 

Tu bevesti 

Kgli (ella) beve (o bevve o hevctte 

Noi bevemmo 

Voi beveste 

Eglino (elleno) beverono fo bevvero o bevettero) 

(3) il tempo futuro riguarda un fatto che avverrà, 
("4) Nel modo soggiuntivo il verbo è soggiunto 

(b) Il tempo presente è soggiunto a verbo di tempo presente o di tempo futuro. 
(6) II tempo passato e soggiunto a verbo di tempo passato o di modo condizionale 
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Modo oondisioiiale (1) 

Tempo presente (2) 



mi a bevaria 

ti te bevarissi 

lu o elo bevaria (eia bevaria) 
% noaltri bevaressimo (o nu beva- 
2 ressirao) 
jp voaltri bevaressi 

eli o lori i bevaria (eie le» 1>h- 
varia) 



«I 



io h^weret (sinc. berrei) 
tu heweresti (sinc. berresti) 

•S egli heverebùe (ella heyet^ebbe) 

J (sinc berrobhe) 

2 noi \m\rremoèo (sinc. berremmo) 

^ voi heweresfe (sinc. berreste) 
eglino beve^vVv^cvo (elleno be- 
werehberó) (sinc. berrebbero) 



Modo imperiAtiv^o (,S) 



Bevi ti (4) 

El beva lu (la beva eia) 

Beveino noaltri (bevemo nu) 

Bevi voaltri 

1 beva eli, o lori (le beva eie) 



Hev/ tu 

Bevd: egli (beva ella) 

ÌÌQviaino noi 

\ie\eie voi 

Heva>20 eglino (bevano elleno) 



Modello dei verbi regolari in <^ ire yf 



Oorii[iir*o 



Voci f'mpenionalt 



Dormire 

Dormio (ovvero, dormido) 

Dormendo 



Dorm/r^ ó'ifi'iìto) 
DorraeVo (^participio) 
Dormendo (gerundio} 



M^odo indieaiti-vo (5) 

Tempo presente {6} 



mi a dormo 



o 

q'S ti te dorrai 
^ lu o elo dorme (eia dorme) 



^o" noaltri dormerao (nu dormemo) 

I S voaltri dormi 

§ eli o lori i dormo (eie le dorme) 



«8 
u 

e 



io dormo 

tu dorm? 

egli dorme (ella dorme) 

noi dormiamo 

voi dorm/7e 

eglino dormono (elleno dormono) 



(\) Nel modo condizionale il verbo e soggiunto a condizione, 

(2) Il tempo presente è soggiunto a condizione presente, 

(3) Nel modo imperativo si comanda^ si prega^ si consiglio,, ecc. 

(4) Col fion, nella seconda persona sing. si dirà : Non heoer tu. e così dicasi degli altri verbi, 
(e) Nel modo indicativo si afferma con certezza, 

(6) Il tempo presente riguarda un fatto presente. 



XX 



Tempo passato imperfetto (1) 



08 

1 • 



mi dormiva 
ti te dormivi 

lu elo dormiva (eia dormiva) 
noaltri dormivino (nu dormivino 
voaltri dormivi 

eli o lori i dormiva (elo le dor- 
miva» 



^ io dormft^'a 
S ci tu dormfit?/ 



ìiva) 



i rt tu aovimv? 

tì g egli dormiva ^ella dorm/i 

^ ^ noi dorm2(?amo 

"2 * voi dorm2e?a/^ 

d'3 eglino dormivano (elleno dor 

^ m/t;ano) 



Tempo passato prossimo (2) 



d 



mi go dormio 

ti te ghe domilo 

lu elo ga dormio (eia ga dormio) 

noaltri ghemo dormio (nu ghemo 

dormio) 
voaltri ghi dormio 
eli o lori i ga dormio (eie le ga 

dormio) 



io ò dormito 

tu ài dormito 
.„ egli à dormito (<ella à dormito] 
fec noi abbiamo dormito 

voi avete dormito 
eglino anno dormito (elleno ànnc 
dormito) 



Tempo passato remoto (3) 






mi a go dormio 

ti te ghe doimio 

lu elo ga dormio (eia ga dormio) 

noaltri ghemo dormio (nu ghemo 

dormio) 
voaltri ghi dormio 
eli o loro i ga dormio (eie le ga 

dormio) 






io dormii 

tu dormisti 

egli dormJ (ella dormO 

noi dormimmo 

voi dormiste 

eglino dormirono (elleno dorm»; 
ì^ono) 



d 

B 

o 



Tempo futuro (4) 



mi a dormirò 

ti te dormire 

lu o elo dormirà ^ela dormirà) 

noaltri dormiremo (nu dormi- 
remo) 

voaltri dormari 

eli o lori i dormirà (eie le dor- 
mirà) 



io dormirò 
tu dormirai 
^ egli dormirà (ella dormirò) 



« noi dormiremo 

s 
o 



•^ voi dormirete 

eglino dormiranno (elleno dor- 
miranno) 



(1) Il tempo passato imperfetto (o contemporaneo) rigtiarda un fatto avvenuto nel tempo s fesso 

che UH altro. 
(1) il tempo passalo prossimo riguarda per lo più tm fatto avvenuto nel corso delUi (/iormifi'. 

(3) Il tempo passato remolo riguarda per lo più un fatto avvenuto il tjiorno "oanfi o temj}0 
più addietro 

(4) il tempo futuro riguarda un fatto che avverrà. 



^.f- .■ ti 
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Mcxlo MOgr^iuutivo (1) 

Tempo presente (2) 



u 

X 

CA 

(A 

O' 
tt 

«. 

e 
hi 

X 



che mi dorma 

che li te dormi 

che lu o eia dorma (che eia dorma) 

che noaltri dormemo (che nu dor- 

memo) 
che voaltri dormi 
che eli o loro i dorma (che elo 

le dorma) 



e 

•ci 

(fi 



1 






che io dorma 

che tu dorma 

che egli dorma (che ella dorma) 

che noi dorm/a?>?o 

che voi dorni/a/r 
che eglino dormalo (che elleno 
dormano) 



Tempo passato (3) 



che mi dormisse 
2 che ti te dormissi 
« che lu o eli» dormisse (che eia 
f dormisse) 
S che noaltri «lormissimo (che nu 

dormissimo) 
•e che voaltri dormissi 
5 che eli o lori dormi^^se (che eie 

le dormisse) 



W 



u 
ss 

a» 
a; 



che io dorm?ssy 
che tu dorm/.<f.s? 
che egli dorm?&*sf> (che ella dor- 

misse) 
che noi dormhshno 



g che voi dormiste 
^ che eglino dorm/&se?ro (che el- 
leno dormmpro) 



Modo conci iasioua^le 

Tempo presente (5» 



(4) 



9C 



mi dormaria 

il te dormarissi 

\u o elo dormaria (eia dormaria) 

noaltri dormarissi mo (nu dorma- 

ressinio) 
voaltri dormarissi 
eli o loro i dormaria (eie le dor- 
maria) 



Xi 

X 
o 



X 



io (ìormirei 

tu dormir^,*:// 

egli dorm/r^Ai<'(ella dormirebbe) 

noi dormiremino 

voi dorm/r^cS/^ 

eglino dormiì'ebbero (elleno dor- 
mÌ7'ebbero) 



M!o<lo ì]iipei*Ativo (0) 



rmi tu (7) 

dorma lu o elo (la dorma eia) 
►rmimo noaltri (Dormirne nu) 
>rmi voaltri 
Jorma eli, o lori (le dorma eie) 



i)orm2 tu 

Dorma egli (dorma ella) 

Dorm?a//^o noi 

Dorm//r voi 

Dormano eglino (dormano elleno) 



ó^ 



) Nel modo soggiuntivo il verbo (■• so(/r/iunto. 

) Il tempo presonle è soggiunto a ccrbn di tempo predente o di tempo futuro. 

) Il tempo passato è soggiunto a verbo di tempo passato o di modo condizionale. 

|) Nel modo condizionale il verbo è soggiunto a condizione. 

)) Il tempo presente è soggiunto a rondizione presente. 

5; Nel modo imperativo si comaìtda^ si prega., si consiglia., ecc. 

') Col non^ nella seconda persona sing. si dirA : Noti dormir tu^ e così dicasi degli altri verbi. 
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VICENTINO - ITALIANO 








OSSERVAZIONI. 

Viene ommessa la lettera Z, pcircliè alla lettera *S' sono reicistrate pure quel le 
parole, che pochi pronunciano colla Z in principio: p. es. : Macola, Zainbelo, (vedi 
«S^acola, vedi *S'anibel()). 

11 <i:ruppo A'c, davanti a vocale, si pronuncia colla scìhilatìlc liiujuatr : come: 
scena, scemo - solo viene tolta, allorcpiando vi sia messa la virii:ola di mezzo : cosi 
nelle [)arole : .v, dopo, .v, rieto. 

La « vV » dolce e la « .v > aspra, veng'ono cosi contrassejxnate : (.s. dolce) (s. aspra) ; 
però ad (notare confusione, ({uando lo parole se, so, solo.,, {s. dolce) si trovino nel 
corpo del discorso, ven*rono scritte colla /•, {.re, ./7>, relo).,.. 

La « o » e la ^ e y> che vengono pronunciate chiuse, come nelle parole òro (órlo) 
pesso (abéte), sono scritte colP accento acuto, (6) (é) - invece la <ic o » e la « e » che 
ven}i:ono pronunciate aperte, come nelle parole òro (òro metallo), ^jt'.s\9o (pezzo) sono 
scritte coir accento jj:rave, (ò) (è). 

La rirr/ola, messa prima della cong'iunzione « o », denota che la parola seguente 
ha siji'nitìcato relativo, ina non utjaale. Ad esempio: \'e(jner fora l' aniia da fera, 
si traduce in Lingua : scalarìri', o halicare, o spicciare. Questi tre verbi hanno tutti 
im significato relativo, però dillerente. Difatti : scaturire ha senso di (vcgner fora 
semplicemente) - bulicare, (v(».gner fora bogendo) - spicciare, (vegner fora con forza). 

Le parti, leUualitù, le azioni otl operazioni, non specificate unitanie/?te alla pa- 
rola a cui appartengono, si ricerchino colla propria voce dialettale naì posto a questa 
assegnato in ordine^ alfabetico. 

Oli esempi (che sono tutti del Manzcmi) distinguono la voce migliore, e mostrano 
praticamente 1' uso nel discorso. 



ABBREVIATURE. 



F, — Frasi. 

M. d, d. — Modo di dire. 

P. — Proverbio. 

Fs. — Esempio. 

d, o (Hai, — dialetto. 

n. p. — nome proprio o nomi propri. 

ni. — maschile o maschili. 

/; — femminile o femminili. 

s. — singolare o di numero singolare. 

pi. — plurale o plurali. 

n. (jen. — nome generico. 

0, — vedi... 

str, — strumento. 



ort. — ortaggio. 
ucc. — uccello. 
t. — termine. 
contr. — contrario. 
m. ali. — modo allegorico. 
tn. ir, — modo ironico. 
M. /'. — modo lìgurato. 
di ni. — diminutivo. 
accr. — accrescitivo. 
vezz. — vezzeggiativo. 
pec/fj. — peggiorativo. 
0. p. — verbo passivo. 
p, ind, — per indicazioni. 
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A, a — se risiK)sta a chiamata, che! che 
cosa / — se conseguenzii di non aver 
inteso, ti prego^ ovvero : ci prego o la 
prego ripetermi, ecc. - se esclamazione, 
ah! - A (quando è ante|>osta al verln), 
come a nìajrno, a ì»evo, a dornn>, si 
elimina : iìiangiu^ hem, dormo, 

AlieSBè, ahhict, i» alfaheto. Lettera de 
1' a]»essè, tetterà dell'ai fhìteto - no saver 
1' abessè, ìum saper l'ahhirì o non aver 
pratica dell' abbici, Es : Quando la let- 
tera cosi composti!, arriva alle mani 
del corrispondente che anche lui non 
abbia pratica dell' abbici, la porta a un 
altro di «piel cjilihro. 

AMétO, beccatoio - (Parti v. Vaso). 

Ablo, tritogo o truogolo - el verto de 
r abio, apertura - (i>arti, v. Vaso). 

M. d, d. Aver el muso te V abio, mangiar 
di frequente o frequentemente, 

AblÓIO (v. Abieto). 

HbttO, abito o mestilo (m.), fresie (f.) - a- 
bito da Irate, da moneta, da prete, ecc. 
toìiaca ' da ^iudise o da avociito in j^iu- 
disio, toga - Abito roto te le piejiiie, abito 
riciso -^ abito cusio da novo, abito ricu- 
cito - fato su da novo, abito rifatto - fato 
come novo, abito rinmwato - fato a la 
moda, abito moderno - abito ben messo, 
abito coìnpos to - iihìto messo mule, abito 
sccnnposto - abito che sta ])en, vestito 
che sta bene o abito attillato - che no 
sta ben, abito disadatto - abito (^he sta 
de pitura, abito dipinto - abito jmvaro, 
abito stretto e corto - abito su da colo, 
abito accollato - xo da colo, scollacciato 
- abito trato xo, abito smesso o dimessa. - 
Meter su T abito la prima volta, metter 
r abito la prima volta, sfodrare o 
sfoggiare il vestito - tegner su l'abito, 
sostenersi la veste - pontarse 1' abito o 
fermarlo in qualche altro modo, perchè 



noi pìbia da st rissar i>ar terra, succi- 
gnere o sucri ngere la reste - [»ortar un 
abito da luto, vestir a lutti». 

Abordare unOi awirinarr unu, 

M, d. d. Omo I) d<ma che no se aboixia, 

u<nn(i inarrrssibile o ruvido^ o donna 

inarr.essìbilc n ruvida. 
Abortire, abortire - un proireto abortio, 

un progetto andato a vuoiti, 
Ab0880g abbozzo <> schizzo - abosso 

d' unii letera, abbozzo d' una lettera - 

abosso d' un ritratta), schizzo d' un 

ritratto - abosso de stamim, prova di 

stampa. 

Abra88anient0| abbraccia ine nto, o ab" 

ttrar.ciu. Es: Dopo lunghi e rinnoviiti ab- 
bracciamenti, le donne si stquirarono... - 
Scio<iliendosi da y\\\^\V abbraccio, si coprì 
di nuovo j^li occhi con una mano. 

Abraaaare (v. Brassare). 

Abraaao (v. Abrassamento). 

Abreaè (In), in succinto. 

Aca, acca, 

M, d. d. N(> s{iverji:hene un' a(;a, ìion sa- 
jierne un acca, 

Acoraerae (v. Inacorserse). 
Adaaieto, iula^ino. 
Adaaio (v. Daslo). 

Adeaao (v. Desso). 

AdetO, addetto - adeto a un ollssio, ap- 

plicatn o impiegato ad un ufficio, 
Adontarae, aversene a male, 
Adoparare, adoperare. 

Adoaao, addosso, 

M, d, d. Diir iidosso a uno, perseguitare, 

Adrio (> adrioghe, diett^o o addietro 
(v. Drio). 

Afamà, affamato, 

Afanà, affannato. 

Afanin, piccolo movimento di stomaco. 

Afàno, (dolore morale), affanno od am- 
bascia - afano (fastidio di stomaco), mo- 
vimento di stomaco. - Far afano una 
cosa, far nausea. 

Afàre, affare - deperimento de alari, c?^- 
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cadenza di affari - bruto afare (nel 
senso de eativo impianto) v. Impianto. 

Jf. d^ d. Andar sbuso un afare, non riu- 
scire - picarse in (jualche afare, ostinarsi, 

Afa88ar8e (v. Sporsere). 

Afa88endà (v. Fassendà). 

Afassendare (v. Fassendare). 

Afeaalon, affezìmipy amore, affetto^ (v. 
Afeto) - Afession al figa, al core ecc., 
malp o malattia di fegato, di cuore, ecc. 

Afeto, affetto, affezione^ amore - afeto 
vero, affetto nero o jmro, leale o 
sincero - afeto grando, affetto grande, 
forte o gagliardo, - Afeto da male, 
(v. Mala) 

Afitanza (v. Fit<inza). 

Afflare (v. Fitare). 

Afito (v. Fito). 

AfItualO (v. Fituale). 

Afrontare, affrontare - le difficoltà, su- 
peraìT, 

Afrontaraenei aoersene a ìnule. 

Agio, aglio - (radise de 1* agio, radicelle - 
massoca, Imlho - spigoli, spicchi - pe- 
lexola, razzola (a Firenze oelo) - gamba 
de V agio, gambo - verme de V agio, 
anima) - agio da inverno o in buti, 
poì^ro. - Agio de la moneda, aggio, 

M, d, d. Magnar l'agio, rodersi dalla 
rabbia, 

Aglutire (v. aiutare). 

AglutO, ajuto - Agiuto a un amala, soc- 
corso ad un ammalato. 

Ago, ago - da pomolo, spillo - da cusare 
(v. Gucia) - da pontiir abiti (v. Oucion) 
- ago a pcmtapeto fato per puntare cal- 
zoni, abiti, ecc. alaindro - ago da im- 
boti re, agacchiotto - da infilare, infi la- 
cappio - (testa de i' ago, capocchia - 
gamba, stile - ponta de V ago, punta), 

Agraman, gallone traforato. 

Agrln. (Saver da), saper di latte agro. 

Agro, agro o acre - devent<ii* agro un 
sibo, un fruto, ecc. dioenir acido o ina- 
cidire \m cibo, un frutto, ecc. 



M. ti, d. Esser agro d' una cosa, esser 
sazio - Esser stufo agro d' una cosa, 
esser sazio sino alla nausea - (se 
d'una persona) esser annojato. 

Ala, ala - se preposizitme, alla - Ala del 
i>esce, pinna - del babastrigio, mern- 
brana - ala del trapelo, fhlda o tesa. 
Es : Lo si fosse visto tutto intero in uno 
spe(;cbio, con la tesa del cappello fio- 
scia e c^iacante,... - Ala del vestito, falda 
o lembo, Es : Accbiappatolo per una 
falda del farsc^tto, tirava forte per farlo 
seder di nuovo. 

M. d. d. F'dv ali'. i\U^^ poì'tar sulle ascelle 
(t. dei bambini). 

Ala man, trattabile. 

Alba, alba - ciaro de l'alba, dibore - ciaro 
avanti del levar del sole, auro^m, 

Albara, albera. 

Albaréla, alberella - quella cbe gà le 
fogie cbe trema a la più picola aria, 
tremula. 

AlbarétO, arbosnello - (per ind. v. Al- 
baro). 

Aibaro, albero - (radisa de l'albero, ra- 
dice ' pesson, tronco - mególa, mi- 
dolla - scorsa (v. Scorsa) - coleto, - 
colletto - parsora del l'al})aro, corona 
o chioma). Es : La chioma folta del fico 
sopravanzava il muro del cortile. 
L'albero fa i rami, inrama o inette 
rami o ramifica - s' impiena de rame, 
si fronda, infronda o si ncste di fronde 
- perde le rauuì, peì^le le fronde o 
sfronda - fa i h\\i\, mette gemme - co- 
minsia a verser i buti, pollona - fa el 
sermugio, germoglia - fiorisse, fa fiori 
o produce fiori o fiorisve - fiorisce da 
novo, torna a fiorire o rifiorisce - perde 
i fiori, sfiorisce - la fruti, fa frutti o 
rende frutti o fruttifica, 

Aiblaare, albeggiare, 

Alborire, (piantar alberi) alberare. 

Alega, alga. 

M, d, d. Esser un alega, esser leggiero - 
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esser lesiero come un alof^a, f\sse7' leg- 
gero coiìie una pìuìna, 

Alégro, allegro o lieto ^ giocondo t» giu- 
livo - Alej^n» ilal vin, Milo -ni vin el 
fa ale^ro, il rino dà Orio o dà allegria. 
Es : Attese a mescere ai due testimoni 
con discrezione, in maniera di dar loro 
un po' di hrio^ senza farli uscir di 
cervello. 

Ala man (v. Aia man). 

Al6SS0« l(*sso - [)esce alesso, pesce a lesso 
iì meglio pesce in hiayico. 

A V Ingr0880| in gmsstt - compnire e 
vendere a V ingrosso, comprare e t^en- 
deve in grosso o in digrosso. 

Al manco male, ?/ manco male o manco 
male. 

Al mlnutOf a minuto o per minuto, 

AÌÓgìOf alloggio - dar alogio per carità, 
dar ricove HI - dar alogio per amissizia, 
ospitare. 

Alon (esclamativo) animo! via! 

Alaàre, alzare. 

M. d. d. Alsare el fianco, mangiare - alsare 
il gumio, henere o bere, - Aisarse (v. 
Levare), 
Alséta, ritreppio o sessitura - se fatta 
]>er ornamento, basta o ritreppio. Es : La 
gonnella aveva in fondo un ritreppio 
con sopra una balzana, come era co- 
stume di que' tempi. 

Altare, altare - (el parsora de V altare, 
sacra tìiensa - el davanti, dossale - le 
scansiete sora l'altiire per i candelieri, 
•le reliquie, i fiori, ecc. gradi - il tem- 
pieto su l'altare, tabernacolo o ciborio - 
la tola a pie de V altare, predella). 

Altérla, arteHa. 

AIÙCO, allocco. 

M. d. d. Esser un aluco, essere un al^ 
tocco o essere uno stupido o un balordo. 

A maca, a ufo. 

Amala, malato o ammalato - molto a- 

malà, infermo - (v. Malata). 
Amante, a^nante o amoroso - amante dei 



fruti, ghiotto - amante de la musica, 
dei via^i, de la c^issii, inclinato alla 
musica^ ai >''iaggi, tdla f accia, o por- 
lato per la musica^ per i viaggi^ per 
la caccia - amante lìììÌ vizio, proclive 
al rizit). 

Amaranto, amaranto. (Sim Itolo della ma- 
linconia). 

AmarétO (pastai) amarino - amareto (che 
j;à im pò* de j^Misto amaro) (v. Amarotico). 
Amarótico, amarognolo. 

Amaaaare (v. Massare). 
Ambaaeadore, ambasciatore. 

Ambeeare, giuocai^e per ambo. 
Ambra, ambra, - se KÌt^Hi^? ambra gialla 
o succino. 

Ambroao o Ambrosio, Ambrogio (n. p.) 
Ameda <> Amia, zia. 

Amfgo, amico, 

Amlaal, amici. 

Amlaalzla, amicizia - esser in qualche 
logo in amissizia, trovarsi in compa- 
gnia di amici. 

Amo, amo - sódole a dove xe taci\ l'amo, 
lenza - ì)acheta, canna. 

M, d. d. Lassarse ciapar al'amo, lasciarsi 
corbellare. 

Amolàro (v. Susinaro). 

Amolo, susina. Amolo de Pranza, sìisina 
di Provenza. 

Amóre, amore - Far l'amore, far l'amore 
() ganzfire o discorrere ad uno. Es : Da 
che cominciò a discorrerti^ 1' ho sempre 
riguardato come un mio ligliuolo. 

Ampiamente, spiegatamente. 

Anara (v. Arena). 

Anca, anche, pure o pur anco - Anca 
se ben..., sebbene"--, ancorché... 

Anco, oggi - anco oto, da qui a otto giorni - 
Anco oto passa, otto giorni sono - anco 
quindese, da qui a quindici giorni. 

Ancùsene, ancùdine o incudine - (Soco 
de l'ancusene, ceppo - el desora de l'an- 
cusene, piano - i corni, corni - la eoa, 
coda (se quadra, lingua). Ancuaene da 
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bandaro, bicorni a - ancusene quadra, 
tasso - Anelisene piccia e (jiiadra - 
tassptto. 

M. d, d. Esser tra 1' anelisene e il mar- 
telo, non saper a qunl partito appi- 
gliarsi, 

Anda, (portamento) v. Andatji — anda 
(serpe), angue. 

Jf. d, d. Ess(»r de anda, esser allegro - far 
de anda una cosa, fhr con piacere 
una cosa - andar de anda caminando, 
andar tentennoni o andar haì^colloni - 
andar drito de anda, andar difilato 
(v. Deritiro). 

Andàra, andare (se eliminare avanti dei 
altri ) precedere - andar drio, andar 
dietro o seguire - andar de })arcolon, 
barcollare, tentennare, vacilla ì-e-Hrahive 
in eoste a uno, andar contro uno - andare 
in tera, cadere^ o cascare - (se andar 
de tombolon) tombolare - (se de rus- 
solon) ruzzolare - andare in leto, andar 
a letto o andare a coricarsi - andare 
sol dà, farsi soldato o entrare ìiella 
milizia. 

M, d, d. Andarf^hene t'ora ben o male 
(parlando di nej^oziante), guadagnare 
molto o poco ' andar j^hene fora in (pial- 
ehe cosa, riuscire. 

Andata, andatura o portamento. Es : La 
sua andatura i^vn affaticata, ma non ca- 
scante. Il portamento curvo e stancato, 
il viso scarno e smorto ;... 

Andlo, andito - àudio pi'colo, passaggetto - 
àudio del sofcaro, snaltt. 

Andova, doì^e. 

Anamala (lìore), anemone (Simbolo del- 
l'abbandono) - anemolo salvade^o, ane- 
mone dei boschi o siloa - anemolo 
(spessie de dalia sempia) anemone co- 
ì'onaria. 

Anaali anice (m. s.). 

Anaaón, anisetto. 

Angonara, gugliata di filo. 

Angonfa, agonia - Sona.T l'angonia (suonar 



da morto), suonare il transito - far 
Tanj^onia, raecomamlare Vaniìna - esser 
inanjjronia, essere in agonia o agonizzare. 

Angoaaa, angoscia. 

Angùria, angùria e mei^lio cocomero, - 
(mane^o de l'anfruria, picciuolo - scorsa, 
scorza - rosso de I ' anguria, polpa - 
teta d' anguria fetta, (se a spigolo) 
spicchio), 

Angurlàra, pianta di coconu^ri - se campo 
de anguriare (v. Molonara). 

Angurlaro (v. Molonaro). 

Ani, anni - agravà de ani, molto vecchio, 

M, d. d. Ani anorum, gran temjw fa. 

Anima, ànima - anima liona, anima buona, 
giusta, bella o dolce - anima i)iasevole, 
anima mansueta - (die gà pasiensa), 
anima paziente - anima de la lume, 
luminello o stoppiniera - anima del 
botcm, anima o fondello. 

M. d. d. No glie gera anima viva, non 
0* era alcuno o mm c'era un'anima. 

Animo, animo - animo grando, animo 
grande, generoso, nobile. Animo springo 
(svelto), animo vitmce - animo svegià, 
animo sveglio o svegliato, pronto o ac- 
corto, (se grandemente), sagace - ciapar 
animo, animarsi o ìnncorarsi. Aver 
animo, aver coraggio. 

Ano, anno - ano passa, anno scorso - far 
un ano bon, fare una buona annata. 

Ansa, ansia. 

AnaamantO, anelito affannoso, 

Anaalina, Angelina (n. p.). 

Anain, uncino - ansin de l'asta de la ea- 
dena da fogo, rampo. 

Anaola, (s. dolce) Angela (n. p.). 

Anaolo, (s. dolce) Angelo (n. p.). 

Antana, altana. 

Anfani da Viaaia, bronconi - se cadenti 
per veciessa, cannocchi. 

Antian, tegame - se de rame teglia o teg- 
ghia - Parti (v. Vaso). 

Antlanalo, tegamino - se de rame pic- 
cola tegghia - Parti (v. Vaso). 
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Antlcigla, anticaglia. 

Antfmela» (v. Foi-eta). 

Antivlsllia» antivùjilia. 

Apanare, appanarp - apanarsp i rwi. ap- 
paìuirxi fa msta, 

Apartagnere, appartenere, 

Apaaaionài appassùmatn, o alffitto - n- 
passionà «le una rosa (v. Amante). 

Apopriare, appropriare - per oonve^nore, 
convenire, venire in taglio, & : Il pro- 
verbio : 1* ahito non fa il monaco non 
veniva in taglio esat tinnente - apo- 
priarse una cosa, farsi sim una cosa. 

A posta, a posta o apposta, Es : Se invece 
fossimo riusciti ad annoiarvi, cre<lete 
non s' è fatto apposta, 

Aqua^ acqua - aqua santa, acqua bene- 
detta - a,qua bona da bevare, acqua rhlce 
o potabile - aqua sala, acqua salmastra 
(se del mare, salsa) - che core molto, 
rapida, o violenta, o furibonda - che 
vien fora calda, termale - Ve^ner fora 
V ac^qua da t^ra, scaturire, o bulicare, 
o spicciare - sbutar de l'acqua, zampil- 
lare l'acKprd dar xo, diminuire, scemare 
abbassare, Trar xo te Taccpia, tuffare, 
o immergere. 

AL d. d. Dar V fuivLSi a un putelo, battez- 
zare, AverJ'aqua sul straforo, «ver la 
fortuita in tnano - port;ar rac([ua co le 
rece, far ogni sorta di servigi, 

P. Chi se jxa scota co l' aqua ciilda, ga 
paura dela freda : Cbi è stato iìujan- 
nato diviene diffidente, Aqua e ciacole 
no fa fritole : Con niente si fa niente. 
Lassar andar l'aiiua pel so fi:hebo, Iaì- 
sciar andar V acqiui alla ohina o non 
curarsi punto di niente. 

Aquarólo, acquajuolo. 

Aquasso, rugiada - se abondante, guazza 
- U aquasso fa mogio, la rugiada bagna 
o irrora - fa ben a le piante - vivifica 
le piante - fa slnsaì*(» i j>rà ecc. ingem- 
tna i prati, ecc. 

Aquavlta, acquavite. 



Aquavltàro, acquavitaio. 

Ara, aja. 

Ara, terreno arato - campo ara, campo 

arato. 
Arabia, arrabbiato o adirato, 
Arabiàre, arrabbiare o adirare - arabiar- 

se, arrabbiarsi o adirarsi. 
Aradóre, aratore - boaro aradore, bifolco. 

Aradùra, aratura, 

Arana, (v. Arena). 

Arare, arare - la seconda volta, recux)- 
fere - la terza, terzare - arare a tra- 
versi) del campo prima ara, intraversare 

- arar soto, fava, spagna ecc. far sove- 
scio - vo<lo che P ara(h)re el fa artindo, 
piega ia. 

Aritro aratro - (el carielo del versoro, 
carro dell* aratro - el timon, bure - i 
do legni che tien dentro il timon, co- 
sciali - c()rlK)leti a riparo de le rode, 
piccole sbarre - asso ajise (se de fero, 
sala) - scagnelo (dove posa la pertega 
del versoro) - profime - pertega del 
versoro, attacco o regolatore - gumiero, 
vomere - ale del gumiero, muraglie 
o pareti - brancoli, stive o stégole - 
})aila, piccola pala (v. Baila). 

Arboràre, (v. Alborare). 

Arcata, navata. 

Archete, archetto - da violini, archetto 

- (bacheta de l' arche to da \\v\'\xi, asta 

- piron dove xe tacà le grene, naso - 
masseto de grene, fascio di crini - eia- 
vela dell' archeto, bietta). 

Arco, arc(f - arco de fabrica, ?;o/^rt-arco 
in ocasiim de gran festfi, arco trion- 
fale o porta trionfile, Es : T pali della 
porta trionfale cerano l'i vestiti di edem, 
di musco, di bossc», di mirto ed alloro. 

Arcoeeleste, iride. 

Ardio, (v. Hrusà) 

Ardire, (v. Hrusare). Ardire el magnare 

divorare il mangia?^ - ardire da caldo 

stillar dftl faldo. 

Arecordare, (v. Racordare). 
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Aretài canniccio - arda «ie bachete, gra- 
ticcio -arela per seccar frati, cannniò- 
(corpo de l' arela, scht'lelro - le do tole 
da le do parte, sponde - le stanghete 
a traverso, traverse). 

Aréleta, cannino - de }>achete, graticcinola. 
Parti (v. Arela). 

Arena, ànitra - mas, ciò de V arena, anitra 
maschio o rollo ver le - arena salva- 
dega, anitra .9r//i;a//VYe - pulsin de l'à- 

- rena, anitroccolo o anitf*ino - pele ai 
pie fra un e V altro deo de T arena mem- 
brana - vosse de 1' arena, clangore, 

M. d, d, Caniinare come un' arena, cam- 
minare a sgemho o rancare - Quela 
dona la pare un' arena, quella donna 
è sciancata. 

Aronto, (v. Rent«). 

Areso, larice (m.). 

Arflare, fiatare o resjnrare. 

Arf088ada, propagginamento. 

Arf088are, propagginare. 

Arf0880, propaggine. 

Argana, tiratoio (str. da orefici) - se pi- 
cola arganino. 

Argano, argano -per ind. (v. Canicola). 

Argàatro, ergastolo. 

Ari, (voce d' incitamento fatta al somaro) 
iih !. 

M. d. d. Senziì dir né ari né stari, senza 
dire né ai né hai. 

Aria, aria - aria fina (v. Bavesela) - aria 
che fa ben, aria salubre, balsamica^ 
soave - aria che spussa, aria jnizzolenfe 
- aria che se fa fadiga a resjìirare, aria 
pesante - (the oprime il respiro, oppri- 
'm£nte, gravosa - aria copà, aria rotata - 
L'aria supia, l'aria soffia o spira - 
se fa dolse, addolcisce o si fa tem- 
j)erata - se rinfresca, si rende fresca - 
ingrutolisse, intirizzisce. 

F. Aria da me ne infoto, aria da m£ 
n' impipo. 

M. d, d. Onìo j)ien d' aria, uomo borioso. 

Ariaaaa, ariaccia. 



Arlmetlca, aritmetica - fare un conto o 
un quesito d' Arimetica, eseguire un* o- 
perazione d' Aritmetica. 

Arlovaro, allevare. 

Arlovo, animale d' allevare. 

M d. d. Fare un bon arlevo (m. ir. par- 
lando di jiersona), aver un figlio mal 
costumato - esser un bon arlevo (m. ir.), 
esser un discolo. 

Armadura, palco dei muratori - arma- 
dura d' una casa in costrusion, arma- 
dura - armadura d' una finestra o d' una 
portii, ponte - armadura fata in alto 
come un casseloto, bertesca - (pali de 
V armadura, stili o abetole - traversi 
de l' armadura, traverse (le traverse 
posano sugli ascia Ioni o modiglioni), 

ArmarotO, comodino da notte. 

Armaro, cassettone - (el de sora de V ar- 
maro, piano - el da drio, di dietro - 
el culo de l' armaro - fondo - le tole 
fra un canto e l' altro, contraffondi - 
i coreuti de V wvm^vo, guide -\ fianchi, 
fiancate). 

Armar on, armadio - (le portele de T ar- 
maron, sportelli - .le scansie de dentro, 
tramezzi - i fianchi, fiancate). 

Armolln, albicocca - (parti v. Persego). 

Armolinaro, albicocco. 

Armònica, armonica - (lenguele de V ar- 
monica, (mcie metalliche - il folo, (v. 
mantesa). 

Arna, edera o e.llera (es. vedi Arco) (ba- 
lete de 1' arna, bacche). 

Arnàao, (v. Rote). 
Arnoa, (v. Arna). 
Arostarao, (v. Irostarse). 

A roStO, arrosto. 

Arpoga, èrpice (m.) - de fascine, stror 

scino - (el telaro de 1' arpega, telaio - 

i denti, punte), 
Arpogàro, erpicare. 
Arpoao, catena. 

Araà, arsicciato - arsa da la sen (v. Arso). 
AraamontO, (v. Arsura). 
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Arsaràre, (s. dolce), nrffinare. 

Arsàre, (v. Ardire). 

Arsarey (s. dolce), argine - dol campo, 

riglione - d' un ^heho, (fiume, torente» 

ròsa) o de la strada (v. Riva). 
ArsenOv i^- dolce) v. Arsare. 
Amntare, iìufnjentarc 
Arsentaiia, (s. dolce), argenterìa, 
Arsantiarey (s. dolce), argentiere - chi 

solo inarfjcenta argentatore o inargenta- 

tare, 
ArSOntO, (s. dolce), argento. 
ArsICIOCOf carciofo o eareiofolo - arsi- 

cioco salvadep» (v. Recida) - (el fondo 

de r arsicioco, girello). 

Arslgnon de la fluba, ardiglione - Parti 

(v. Fiuba). 

ArsM, (v. Arsa). 

Ar8lpre880, (v. Sìpresso). 

Arslprete, arciprete. 

Arsire, arsirciare o inar.siociare. 

ArelSO, narciso (simbolo delTamor pro- 
prio) -Arsi so salvadepo, w/7rmo falso - 
arsiso bianco, narciso dei poeti - arsiso 
xa\o, narciso giunchiglio - arsiso di 
piccoli ftoreti bianchi , narciso taz~ 
zetta. 

Arsiva, (s. dolce), argiva o feno serotine 
guaime» 

AVBO^ arso - arso la f^ola (v. Arsura) - 

senti rse arso de sen, aver gran sete - 
cavedi arsi, capelli irsuti - ))arba, mo- 

staci arsi, harha, mostacchi irsuti o j- 

spidi. Es : Avevano arnifTati i capelli e 

irsute le ))arbe - Cosa arsa, cosa m<ilto 

asciutta o cosa arida. 

Arsura, {aridità d' aria), siccità - se ar- 
sura de gola (chiusa de la te})re), arsione, 
Es : Griso : dammi un po' d' ac(pia. Mi 
sento un' arsione, clie Ufm ne ])osso più. 

Artantl, altrettanti, 

Artarlolo, altarino - (el par sora, piano 
' le scansiete per i vasi da fiori, ecc. 
gradi - el davanti, davanti). 

Arte, (v. Astussia). 



M il. d. Le so arte, i suoi attrezzi o i 

suoi vestiti. 
Artesan, artigiano, 

Arvegnore, rinvenire, riaversi o risentirsi. 
Es : Lucùa al fermarsi della carrozza, si 
scosse e rinrenne. - Nel vedere la po- 
verina a riaversi a ogni cucchiaiata si 
<!ongratulava. - l)opo (jualche tempo la 
povenì Lucia cominciò a risentirsi. - 
Arvegnere (tornar vivo), rinvioire. 
Asaléa, azalea, (fiore). 
Asardarse, arrischiarsi o avventurarsi. 
Asardo, risddiì - fato per asardo, fatto 
a cjiso. 

Aseàre roba in salata, aspergere di 

aceto rinMdata, o inacetare l'insalata. 

AsédO, aceto - mare de l'asedo, ynatrice. 

Aseglàre, pungolare (j stimolaìr o pun- 
gere collo stimolo. 

Aséglo, pùngolo o stimolo, 

Asenàda, (atto villa,no) asineria, 

Aseno, asino o somaro, 

M. d. d. p]sser un aseno, esser un igno- 
rante. 

Assensa, ascenzione - festa de l'assenza, 
festa dell* ascenzifme. 

M, d, d. Andar a 1' assensa, rimhamhire. 

Aséo (v. Asedo), 

Asta, squ-fdo ([lesce). 

Asie vare (v. Allevare). 

Asola, femminella o gangherella - (se 
pimto de l'inforzo, arsola - mas, ciò de 
1' asola (v. Asoleta). 

Asolare, iìifilare le magliette. 

Asolata, gangherellii o gangherino (m). 

Asolate de bustina, ecc. magliette (pi.). 

Asperse, aspersorio. 

AspetO, aspetto (^ presenza. Es : Kgli lodò 
1' a.spetto j)rosperoso e ammansato della 
fanciulla. - Era davanti a quella pre- 
senza grave, solenne, ('he esprimeva 
cosi al vivo la santità e ne rammentava 
le opere. 

Aspo, aspo o naspo - (piantoli de l'aspo, 
staggi - stjingheta da farlo andare, 
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Arela, canniccio - arela »ie bachete, gra- 
ticcio -arda per seccar fruti, cannaio- 
(corpo de P arela, scheletro - le do tole 
da le (lo parte, sponde - le sUnghete 
a traverso, traversp). 

Arélota, cannino - de bachete, graticciuoìa. 
Parti (v. Arela). 

Arena, anitra - mas, ciò de V arena, anitra 
maschio o collo ver:lc - arena salva- 
dfcga, anitra .w/i;a^/rYe - pulsin de T à- 

- rena, anitroccolo o anitìnno - pale ai 
pie fra un e 1' altro deo de l'arena mem- 
brana - vosse de 1' arena, clangóre, 

M. d, d, Caulinare <;ome un' arena, cam- 
minare a sgemòo o rancata* - Quela 
dona la pare un' arena, quella donna 
è sciancata. 

Arento, (v. Rent«). 

Arese, larice (m.). 

Arflare, fiatare o respirare. 

Arf088ada, propagginamento, 

Arf088are, i)ropagginare, 

Arf0880, propaggine. 

Afgana, tiratoio (str. da orefici) - se pi- 
cola arganino. 

Argano, argano - per ind. (v. Canicola). 

Argistro, ergastolo. 

Ari, (voce d' incitamento fatUi al somaro) 
iih !. 

M, d. d. Senza dir né ari né stari, senza 
dire né ai ne hai. 

Aria, aria - aria fina (v. Ba vescia) - aria 
che fa ben, aria salubre^ balsamica^ 
soave - aria che spassa, aria jmzzolente 
- aria che se fa fadifra a respirare, aria 
pesante - (the oprime il respiro, oppri- 
mente^ gravosa - aria coi>à, aria eolata - 
L'aria snpia, l'aria soffia o spira - 
se fa dolse, addolcisce o si fa tem- 
perata - se rinfresca, si rende fresca - 
inj^Crntol isse, intirizzisce. 

jP. Aria da me ne infoto, ftria da m£ 
n' impipo, 

M. d. d. Omo pien d' aria, uomo borioso. 

Aria88a, ariaccia. 



Arlmetlca, aritmetica - fare un conto o 
un quesito d' Arimetica, eseguire un* o- 
per azione d' A?ntmetica, 

Arie vare, allegare. 

Arlevo, animale d' allevare. 

M d, d. Fiiiv. un bon arlevo (m. ir. par- 
lando di persona), aver un figlio mal 
costumato - esser im bon arlevo (m. ir.), 
esser un discolo. 

Armadura, palco dei muratori - arma- 
dura d' una casa in costrusion, arma- 
dura - arma(hira d' una finestra o d' una 
porta, ponte - armadura fata in alto 
come un (^asseloto, bertesca - (pali de 
1' armadura, stili o ahetole - traversi 
de l' armadura, traverse (le traverse 
posano sujrli ascia Ioni o modiglioni). 

ArmaretO, comodino da notte. 

Armare, cassettone - (el de sora de l' ar- 
maro, piano - el da drio, di dietro - 
el culo de l' armaro - fondo - le tole 
fra un canto e 1' altro, contraffondi - 
i corenti de V -iWm^vo, guide -i fianchi, 
fiancate). 

Armaron, armadio - (le portele de 1' ar- 
maron, sportelli - .le scansie de dentro, 
tramezzi - i fianchi, fiancate). 

Armelln, albicocca - (i)arti v. Perselo). 

Armellnaro, albicocco. 

Armònica, armonira - (len^uele de 1' ar- 
monica, ancie metalliche - il folo, (v. 
mantesa). 

Arna, edera o oliera (es. vedi Arco) (ba- 
ie te de l' arna, bacche). 

Arnàeo, (v. Rote). 
Arnea, (v. Arna). 
Aroetarse, (v. Trostarse). 

A roste, arrosto, 

Arpega, erpice (m.) - de fascine, stra- 
scino - (el telaro de 1' arpega, telaio - 
i denti, punte), 

Arpegàre, erpicare. 

Arpeee, catena. 

Area, arsieciato - arsa da la sen (v. Arso). 

Areamento, (v. Arsura). 
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rapita, carnato n scamafo - da l'ar iv «la 

osei, mòrìnììo - <la far sesto n nino, nr- 

triri (n. ^on. rimini)' iXà portarsi pas- 

sejJTjriamlo, mnzzi'ttiìhi - ÌKichota elio i 

pitori i adopera quando i lav(>r;i, a}»' 

pngtjiamano - bacliot^i da carfaro ol 

s' dopo, bacchetta (fa schiapim - (foro 

da cavare i sti'opoli, carastracci - ridato 

de la haoliota, ita ti i paltò). 

Bacliatelej fiaci-hctlinc - se ro)>a niinuta 
da far fop), stipa - sivanzo d(» fassine 
o d'jiltro da spas.<ar su, ìtniciatjìia, 

BaclietÒlOi bacchettino - (so do ranioto 
sotile) /'u,scct/ino. 

BachetO» bricchetto o fuscello - (so seco 
su la pianta) frusco o fruscolo, 

Bacheton, panionc 

Bada (For de), fuori di proposito. 

Badine (Per), senza profitto o senza 

scopi t. 
BaòtOi jnccolo insetto - baeto (vezz. di 

fan<Mullo) l^Uif olino, 
M. fi. ri. Far haeto, far cap<ilino, 
Baft, feAine. 
Eaga, otre - dei Napoletani per sonare, 

cornomH.sa. 
M, fi. ri. Ksser una bajra, esser panciuto ^ 

o corpacciuto, 
BagaglarSg lavorare rli mala voglia, 
BagàglOf bagaglio. 
Bagarini bambìnr^llo gajo o giulivo. 
Bacatola, bagattella^ chiappola o chiap- 
pole ria. 

Bagatelàre, giocolare. 

BaglardélOi saliscemio o ,?a/wf?<?nr7?*- (naso 
del bjifj:iardeIo, nasello o monachetto - 
stanf^heta , stanghetta - oeio, boncinello - 
raanetji, presa). - Baf^iardelo de lejjno 
a uso oadenasseto, jmletto. 

Bagiire, abbajare. 

Bigio, bajo. 

Bagloletai bajonetta. 

Bagnai bagolato - da novo, bagnato di 
nuovo o ribagnato - biirgnà da sudore, 
màdido rli sudore. 



I 



Bagnàda, bagnatura. 

Bagnadin, (ahpianto mollo), molliccio. 

Bagnadfna, bagnatina. 

Bagnare, bagnare - }»ajrnaro una s,oianta, 
asjtergcre o cospergere - sepniit^ir a l»a- 
;^naro, bagnucchinre - hajrnar da novo, 
hagiuir di nuonn o ribagnare - bagnare 
a sjirussi, spruzzare - a scinsi, spriz- 
zare - ba^'nar la roba (nel senso di 
motoria in mof^^ia) diniojare o iìn- 
molare. 

Bagno, bagno - ÌJa-rno ai pie, perliluvio • 
a moso corpo, semicupio - a j^iossa, 
bagno alla doccia. 

Bagnòlo da caleina, truogo o truogolo 

da r(il('f\ 

Bagoiamento^ tremolio. 

Bagolare, tremolare. 

Bagoline, giannetUna. 

Bagolo, chiassi». 

M. d. d, Moter mio in bap:olo, rler ideile 
o schernire - osser il ba|:^olo di tuti, 
esser il zimbello di tutti o servir di 
zimbelli) a tutti. 

Baja, bajri o burla, srherno o beffa. Dar 
la baja, rlar la bciju o far le beffe o 
beffare (v. Hufonaro). 

Balla, bdiUle - baila da oarbon, pala da 
carbone - da rassar 1' orba, raschia - 
(paleta de la hixWà^pala - ooio, occhio 
o biìcriiido - manoso, maniivj). 

Baila (v. Sbailà). 

Bajoneta, bnjimfdta. (I*arti v. S, oiopo) 

Batto, crrpannur'cirt - ])aito do casa, cata- 
pci'chia. 

Baia, jìalla - baia de lana, do stofa, de 
carta, balla - baia del lume per difesa 
dei oci, ghbo ' ì)ala elio lion dentro ogio 
.) petròlio), i'ipidla - baia «la xo{j:o (sIk)cìo) 
prdla ila giuotto, (in alcuni luojrbi luìccia) 
- })ala da xofro piena de peluoo, brm- 
cMina, (se piena d* aria) pillotta - (de 
goma) palla di gimima - })ala sora i 
pilastri, cupole, ecc. tnela - baia de ove, 
tuorlo (m), (se cota, rosso ri' uovo) - 

8 
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baia de furao, globo dì fumo^ (se bo- 
conà de fumo (v. Boconà) - baia de 
1' ocio, globo o bulbo dell' occhio. 

M, d, d. Fare una heAa,, prender la sbòrnia 
od ubbriacarsi - aver una baia intorno, 
aver la sbòrnia o essere ubbriaco - 
cavar la baia d' oro, aver gran sorte o 
gran fortuna. 

Baia (A), a pallate. 

BaiadórOi altana. 

Balansa, bilancia * balansa a man col 
marco, staderina - (ansin in sima de 
la balansa, voltòjo - ansin in fondo, 
gancio - trùtina, trutina - asta de la 
balansa, stilo - segni de l'asta, tacche - 
testa de V asta, testa - perpendicolo, 
perpendicolo - brocbe, perni - corente 
del marco, corrente). - Balansa a dò piati 
con coIona in mezo, bilancia a braccio 
uguale - (la coIona, colonna di sostegno 
' la sfera, ago). - Balansa a bassa cuna 
o balansa a pendolo, bilancia a sospen- 
sione inferiore. - Balansa co la leva da 
droghieri, farmasisti, ecc. bilancia a 
leva, 

Balansàro, bilanciajo - chi fa stadère, 
staderajo. 

Balansin, bilancino. 

Balire, ballare - con arte, danzare - 
baiare saltando, ballonzare o ballon-- 
zolare - far baiare sui xenoci, far bai- 
lonzare o far ballonzolare sulle gi- 
nocchia. 

Balarin, ballerino, 

M, d, d. Omo baiar in, uomo instabile o 
senza fermezza - afare balarin, a/fare 
incerto. 

Balaùstri, balau^stri (m) o balaustrata 
(f) - (el de sora, cùmisa - le colonete, 
pilastri - ci de soto dei pilastri, basa- 
mento . 

BalbOi balbo - un poco balbo, balbuziente - 
chi gà il difeto di ripetere la parola, 
bleso, (in Toscana, pappagallo) - chi 
tartagia a parlare, tartaglia o tarta- 



glione - se stenta a vegner fora co la 
prima letera de la parola, troglio. 

Balbotàro, balbettare o borbottare. Es :,.. 
cominciò a leggere borbottando - (se 
tartagiàre a parlare) tartagliare o tro- 
gliare, 

BalbÓtO, balbuziente (v. Balbo). 

Balcira, scòrgere, - balcare sul colpo, 
cogliere nel fatto o scoprire nel fatto. 

BalCOn o balconà (v. Posalo) - balcon 
(imposta) V. Scuro. 

BalCOnselO, scurino o scuretto (per ind. 
V. Scuro). 

Baldachin, baldacchino - (sielo del bal- 
dachin, cielo - i festoni, drappelloni - 
i pali, bastoni). 

Baldl88aro, Baldassare (n. p.) 

Baldo o Baldi, Ubaldo, o Tebaldo o Teo- 
baldo, (n. p.) 

Baldòria, baldòria - far baldòria, far bal- 
dòria o far gran festa. 

Balordfo, sbalordito. 

BalOsaO (v. Ma^^aco). 

Balsa del bo, pastoja - per prasoniori, bòve 
(pi) - (se da. metero ai pie) ceppo - balsa 
per polastri, legaccio. 

Balaer, valzer, 

Bambin, bambino, (per vezzo, bimbo) - 
bambin springo o svelto, bambino vispo 
vivace - ])ambin che xe sempre de 
])ona vogia, bambino gajo, ilare o giu- 
livo. = El bambin se sgòngola i)er ale- 
gressa, il bambino gongola di gioia - 
camina non sicuro, tentenna o vacilla - 
bolbòta a parlare, balbetta parole. 

Bamblnagla, bambinaja. 

Bamboaaada, baggianata o baggiana - 
baml)ossada da putei, ragazzata. Abi- 
tudine di far bambossade, bambinaggine. 

Bampa, vampa () fiamma. 

Bambéta, fiamme tta, fiamìnella o fiam- 
molina. 

Banca, panca - de scola, banco - (el sen- 
tàre del })anco, sedile o sedére - da le 
parte, fiancate - el piano de sora, scrit- 
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toio o leggìo - el de soto, pedano - el 
casseto, cassettino - dove no xe casseto, 
ouoto (ìel banco, (v. Ranco). 

Banchetai punchetta - da sentar.se fra i 
viali, panchiìui - (de piera) panchina 
di pietra - bancìieta fata a scaleta, 
scalèo. 

BanchOtO, panchetto • da scarpàri, de- 
schetto o bischetto - se cassetina da 
|(atinisti, sgabello - bancheto da argen- 
tieri, orevesi, oralogiari..., tavoletto o 
tavolello. 

Banchina de la strada, arginello (m) - 

da dove se montii su la barca, sul ba- 
stimento, banchina o panchina. 
BancOi banco - da marangon, pancone - 
banco da becaro dove el tagia la carne, 
desco -hsmco dei marsari o altri riven- 
ditori, baracca^ (se in grande) trabacca. 
Es : Nella piazza si vedevano molte 
baracche e trabacche e carriole e car- 
rette,... - banco de scola (v* Banca). 
M. d. d. Banco dei asini, banco- della 

vergogmi. 
Banda (metallo), latta - (se compagnia 
de sonadori), bandu o musica - banda 
drita e banda sanca, lato destro (o parte 
destra) lato sinistro (o parte sinistra). 
Bandirò, lattajo-cìn fa gorne docciajo- 
cììì fa cane per condoti, o per altro 
uso, camiajo o trombajo - chi stagna, 
stagnajo - chi mete veri, vetraio. 
Bandi, (Xogare al), giocare a toccapotna. 
Bandièra, bandiei^a^ {vessillo è più riscat- 
tabile) - l)andiera da cesa con ima- 
gini sacre, stendardo - grande bandiera, 
confatone o ganfalSne - (meter fora la 
bandiera, esporì'e o spiegare la ban- 
diera). 
Balogire, vacillare - balegare el serveio, 
vacillare la ìnentc - tar balegare sui 
xenoci, far ballonzare o far ballonzolare 
sulle ginocchia - balegare da fredo o 
da paura, treìnare di freddo o di paura. 
Balengo (v. Macaco). 



Balérin (v. Balarin). 

Baléta, prdlottola o pallina. 

Bilia, balla - (se donna che no tien con 

eia el bambin che lata), nutrice, 
Balln, pallino ' bai ini picoli, inegliaróla 
- lialin da xogare al bigliardo, ai sboci, 
grillo, 
Ballniéra, palliniera - (borsa de la bali- 
niera, borsino - boca, bocca - misura, 
misurino - el bichignòlo da sarare, ser^ 
rame) - baliniera da fassarse la vita, 
ventriera. 
Baio, ballo. 

M. d. d. Fare el baio del pianton, la" 
sciar in asso o in abbandono o abban^ 
doìuire. 
Balòco, pallottola. 

Balon, pallone - de goma, pallone di 
gomma - balon da molare in aria, pal- 
lone volante^ globo o pallone areo^ 
statico, 
Bandferota, bandieretta, bandierina o 
bandeìiiola - se messa sora a lansa o 
a 1' albero de la nave, pennone - ban- 
diereta che mostra la diression del 
vento, ventaròla (scientiticamente ane- 
moscòpio). 
Bandlnèla de cavel, cemecchio. 
Bando (v. Bando) - xugare a bando bu- 

solo, giuocare alle buche, 
M, d, d. Esser de bando, esser disoccupato 
o trovarsi senza lavoro - star de bando, 
starscìie ozioso - aver una cosa de bando, 
aver una cosa per niente - far de 
l)ando, far per niente. 
Bao, insetto • bao che no fa dano, insetto 
innocuo - che fa dano, insetto dannoso 
o nocivo ' bao che no fa male a nessun^ 
insetto inoffensivo - bao da verxura, 
^rwco- da caoli, ])rocoli, verxe..., y'W^a- 
bao da visela, carruga delle viti - bao 
do le teghe, tonchio o gorgoglióne - 
da sorgo, calandra del grano - da fru- 
mento punteruolo - da tabaco, ceràm- 
bice - bao da aqua che quando el ca- 



— 14 



mina descrivo sircoli, girino - bao da 
sento gambe, millepmìi - bao dei rosari, 
calabrone dei rosai, 

Baossete, hauhau (t. dei bamì)ini). 

Bara» bara - (Parti v. Careto). 

Barabau, bar abati (il diavolo) t. dei 
bambini. 

Baraca, baracca - (per ind, v. Banco). 

M. d. d. Esser mi baraea, esser un uomo 
yiovìalone, 

Baracàre, gozzotùgliare. 

Baracon, compagnone. 

Barafuaai barabu/fa (v. Bariita). 

Baratàrei barattare - le monede, cam- 
biare - baratar campi, case, permutare - 
baratar parola, cambiar parola^ (se 
domanda e risposta) barattare dimanda 
e risposta, Es : Ogni volta cbe il ))ar- 
roccio avea raggiunto (jiialcbe i)edòne, 
si barattavano domande e insposte. 

Barato, baratto - de monede, cambio. 

Barba, barba^ (se primi peli de bar])a) 
lanuggine - omo senza barila ([)er no 
a verbi mai viida) nomo imberbe - ))arl>a 
ciara, barba rada - ]>arì)a fìssa, barba 
fìtta ' ìiarba caniia, barba bianca - (per 
altre (ind. v. Bar])iero). - Barì»a(xio), zio. 

Barbacan, barbacane, (se muro a tra- . 
verso i)er rinforzo) sprone o ripresa, 

Barbadàne, barbagianni (uce.) 

Barbàgola, pappagorgia - del bue, gio- 
gaja - dei becbi, bargiglione - barba- 
gola del pao (pele cbe glie vien xo dal 
béco), carùncofa (f.) o carùncolo (m.) 

BarbaÒCO, muselta. ((-ardo selvatico de 
le nostre campagne). 

Barbastrlglo (v. Babastrigio). 

Barblero, barbiere - (cbi fa paruclu», e 
petena ancbe le dòne) parrnccliiere = 
El })arbiero governa la barba e i ca- 
vegi, il barbiero taglia, tonda, pettina 
ravvia la barba, i capelli - desia la 
barba, rade la barba - tosa i cavegi, 
tosa i cajjelli. 

Bàrbio, barbio o barbo (pesce). 



Bàrbole, luwbe - tera cbe xe tacà a le 
bàrbole, pane - (v. J^arbagola). 

Barbon, triglia (i)esce). 

M, d, d. El se un barbon, è barbuto o à 
molta barba, 

Barbotàre (v. Bai botare). 

Barbusaaie, barbazzale - ( rampi neto del 
barbussale, ìyimpino - cadenela, cate- 
nella - vere, anelli). 

Barca, barca - (el tla vanti, jL>rora opfma 

- la pontfi de la prua, b^cco - (ansin 
che ghe xe davanti, rostro) - da drio 
de la barca, poppa - do mozo, trasto 

- par tera, fondo - da lo parte, fian- 
cate (per de fora, sponde) - Barca per 
pescare e per passar carghi, tartdna - da 
doperare dove xo molto fondo, sandalo - 
da doperare su le costiero o sui fiumi 
al cargo o scargo dei bastimenti, ga- 
barra - barca che sta ligà a la nave 
grande (v. Batolo). 

F, Meter dentro in barca, imbarcare - 
passar co la barca, tragittare - smon- 
tare da la })arca, scendere o sbarcare 
{smontare indicta fatica) - l'andar stenta 
de la barca, muoversi a stento -VaxnìdiV 
de qua de là, barcollare, (se con peri- 
colo) agitarsi - avvissinarso che fa la 
})ar(^a a la riva, venir a riva o acco- 
starsi alla proda - impiantarse de la 
barca su la sabia, arrenare. 

Barcaròlo, barcarólo o barcajuolo - chi 
passa xente da una riva a Taltra, navale- 
Siro o navicellaio, (so passa solamente 
voh'à) passatore * chi serve al trasporto ti- 
rando la barca co Palzaja, bardotto - chi 
co la barcii conduse i jiassogori a diver- 
tirse, bardi ettajuolo (a Venezia gondo- 
liere) - chi guida il batélo, batteUieì*e, 

Barchegiàre, barcheggiare o condurre. 
(M f.) Es : Egli sa ben barcheggiare la 
cosa. - barchegiàre con destroza, de- 
streggiare, 

Barchesaa, porticine - se in lungo, por- 
ticato. 
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Barcheta, barchetta (a A'enezia, gondola) 
- !)archetii rbe ^à forma di» oAmaretii, 
burchio ' haivlieta lesicM*a, scia f lippa, 

Barco, piìrro, 

Barcolàrei fmrcoUarp (v. Andare). 
Bardassa, visoìontp. 

Eardassada (v. Ha m) tossa da). 
Barala» hareìla ' con ra!»alta, carypitonr 
a rihaìta ([wr ind. v. ('areto). 

Barata da cardinali, da preti, horrctta - 

da dona, da gìiidissi, da viario, da noto..., 
berretto - bareta tatcì a scodela, papa- 
liìia - l>ereta da papi no le saere fun- 
sioni, t^mnàuro - }>areta da soldà, ber- 
rettone - bareta de pano da oanipagnòbj, 
gorra (se co le })andinele per coverserse 
anche le recie) gorra ad orecchiòli - 
haveiSL che casca da una part<»,, ea.schefto - 
(frontin de la liareta, ramerà - fassa, fa- 
scia - coraméla, soggolo o sér in ghetta - 
cordon, cordone - fiiXK), nappa - parte 
che coverse la testa, cocuzzo.) 

Baretaro, berrettajo. 

Baratala, berrettino (Parti v. Bareta). 

Barunffo (v. Furk)). 

Barlcftre, barricare e meglio abbarrare 
o asserragliare, 

Barlcàta, harrìcata - (se riparo di le- 
gnami) paratio o asseragliamento. 

BartlBg barile - da sardele, ecc. bari- 
glione (Parti V. Bóte). 

BarilétO, barilotto (Parti v. Bóte). 

BaroCO, barrocco o bizzarro, 

M. (7. d. Omo ])aroco, uotno bizzarro - 
stile baroco, stile barrocco o mollo biz- 
zarro - riussir ])aroco, 7'i uscire mala» 
mente o senza proporzione. 

Baron, barone o birbone. 

Baronàda, baronata e meglio bricconata - 

Baronsèlo, baroncello o bricconcello, 

Bartolameo, Bartolomeo (n. p.). 

Banifa, baruffa altercazione (non dirai 
alterco) - se solo de parole, zuffa - ba- 
nifa con parole o bòte, rissa - barata 
de tante persone, contesa o mischia. 



Es : Però risolvette di non cacciarsi nel 
tilto della mischia, - (se confusion de 
persone per oféndare altre) barabuffa o 
riolta, 
M, d, d. Tacar bariifa, attaccar briga 

- impissar la }>ariifa, incalzare la ba- 
ruffa - trati»gnere la l)ariifa, rat tenere 
la baruffa, 

Barufàre, baruffare abbaruffare = ba- 
ri d'ars*», abbaruffarsi, azzuffarsi o rab- 
buffarsi. 

Basa, bazza o abbondanza, Es : Un pane 
d'otto oncie per un soldo, che bazza, - 
ì>asa (botega) bottega del bazzarro, (se 
in grande) negozio del bazzarro, 

BasallCÒ (v. Basilica). 

Basar, bazzarro (meglio che bazzar). 

Basare, baciare - basar fìsso e quasi 
succbiai'e basando, mòlgere - basar da 
novo, baciar di nuotw o ribaciare - se- 
guitar a basare, bacicchiare o baciuc- 
care - basar de amore, baciar con tra- 
sporto d' atnore o con trasporto d' af- 
fetto = basarse. baciarsi, 

M, d, d, Basarse le man, chiahuirsi con- 
tento • }>asarse su ciualchedun o su 
qualcossa, attenersi o conformarsi a 
qualcheduno o a qualche cosa. 

Bàsarl, tappi - ([ìemìoU" da })Aseri, biette), 

M, d, d. Andar fora dai bAseri, uscir dei 
termini - esser xo dai bAseri, troimrsi 
in male acque - andar xo dai Ì)à8eri, 
scadere nella stima, 

Basavéglo, pinzo o pungiglione - becaré 
col basavegio, appinzare, (v. Becàre). 

Bàsega, beziga o bezique (giuoco). 

BasétO, piccolo bacio o bacino. 

Basilica, basìlico o bassilico (Simbolo di 
povertà innocente, onestà). 

Basilisco, biUiUisco (serpe). 

M, d. d. Esser un ìiasiliseo, esser vispo o 
esser niHice, 

Baso, bacio - ]>aso de core, bacio di cuore 
bacio tenero - baso molo, bacio freddo 

- baso die s, cioca, bacio forte - (se 
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«,ciocà forte) bacio sonòro - baso uno drio 
V altro, baci ripetuti - l)asi spessej^à, 
baci affollati - trar basi, far baci - 
mandar basi, mandar baci- (v. Basare). 

Basoili baciozzo, 

BasòtOi mediocre - ovo basoto, uovo 
bazzotto, 

Ba88éai secchiello per mungere. 

Bassllars, questionare - per vanegìare, 
vaneggiare (delirare è più). 

il/, d, d. Far bassilare, far irritare - far 
bassilare la testai, far stillare il cervello, 

Ba88|n (y. Gain). 

BasalnèUi conca. 

Bastai bardella (per ind. v. Sela). 

Bastarda, chiàvica - (vodo de la bastarda, 
luce - pria de soto, soglia - priete da 
le parte, colonnini o stipiti - incastro tei 
colonini, incastro o gargdme - portela 
de la bastarda, paratoia), 

Bastardàre, imbastardire degeneì^are, 

Baatlaili Sebastiano (n. p.) 

Baat ienia, bes temmia , 

Baatlomarei bestemmiare o sagrare, 
Es : Chi si maravij^liava, chi sagraim, 
chi rideva. 

BaatlmantO» bastimento ' (coverta del 
bastimento dove soto xe camare, sale, 
magasini, stala,) coperta - alberi del 
bastimento, alberi - ponte (piano) ponte - 
bastimento a fondo piato, chiatta (per 
ind. V. Nave). 

Baatlna, basto (per ind. v. Sela). 

Baston, bastone - da orbi, batocchio - da 
pastori, vincastro o pedo - baston da 
strensere i carghi su le bare o sui ca- 
retì, randello {randello dicesi anche a 
baston grosso da portarsi per difesa) 
Es : Teneva sospeso in una mano un 
grosso randello - ])aston pesante e no- 
doso, clava - Imston con ponta de fero 
in sima, zagàglia - }>aston grosso co 
la massoca in fondo per pestar la 
uà, pillo - baston lungo (stanga) da 
bater le nose, i maroni, ecc. bacchio o 



batacchio - baston coi tràmpoli, tram' 
poli o tràmpali (pi.) - baston su dove 
se punilra le galine, mùtilo - baston del 
vescovo (simbolo de autorità) pastorale 
rocco - baston da pelegrini, bordone- 
' baston da portare passegiando, mazza 
' Imston coi gropi, bastone nodoso - (el 
pomolo del baston, pomòlo o pomo (se 
a T giaccia) - la \ìoxìì^, puntale - Tasta, 
asta), 

Baatonàda o bastona, bastonata o le^ 

gnata - bastonada da orbi, bastonata 
a dismisura o tempestata di legnate. 

Bastonare, bastonare o battere^ se for- 
temente, bussaì'e, 

M, d, d. Bastonare da romper le coste, 
spianar le costure o fiaccar le ossa - 
bastonar da orbi, bastonare a dismisura 
tempestar di legnate, 

Batarèla, battola. 

Batolo, battello, (se a vapore) barca a 
vapore o piròscafo, 

Batonte de la porta (v. Batiia). 

Botare, battere - bater le ore, battere o 
scoccare, Es •„, nel momento che usciva 
di Gorgonzola scoccavano le ventiquat- 
tro. - bater la porta, battere o picchiare 
- se bater forte, picchiare forte o bus- 
sare, Es.,. se alcuno bussasse, rispon- 
dere dalla finestra che il curato era 
andato a letto colla febbre* - tornar a 
batere, tornar a picchiare o ìnpicchiare, 
Es,„ nessuno risponde, ìnpicchia un pò* 
più forte, ... - bater le palpiere, lap- 
poleggiare o lappolare - bater i pie, 
battere - s(^. pestar forte (calcare), caU 
pestare - batere il pie per avvertir^ 
pigiare ' haier il teren col peston, tnof' 
zarangàre o mazzerangàre - bater le 
nose, i maroni, ecc. abbatacchiare, ba- 
tacchiare bacchiare, Es : 11 buon be- 
nefattore non ebbe la consolazione di 
bacchiarle, - bater su de una cosa 
perchè la sona, percuotere, Es ;... porta 
in vece un altro fiasco, perchè questo 
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è fesso. Cosi dicendo lo percosse lep:- 
germente con la nocca... - bater co la 
hacheta i stramassì, direttare, (se i ve- 
stiti da la polvere) scamatare - ÌKiter 
de la porta, de la- finestra iK»r vento, 
battacchiarc - Kiter cosa (umtro cowi n 
cosa contro persona, shattacchiare n 
shacchiare. 

M. d, d, liaier la testa tei muro, dar 
della testa nel muro - Iwter brochet<n, 
tretnar di freddo - hater sul conto, 
detrarre s^id conto - liater la tani, dif- 
falcare In tara - kiter sald«>, jtersere- 
rAre - hater duro, durare o resistere - 
no bater béco, mm aprir bocca o non 
fiatare o non dir parola - bater le 
man, batter le mani {applaudire) = 
Jbatei^hela, insistere ='])aierse in 4ual- 
chedun, abbattersi o imbattersi in qual- 
cheduno, Es : Attravei'sando le sale per 
uscire, s* abbattè nel princijìc,.. 

Batesàrei battezzare, 

M. d. d, Ba tesare il vin. adacquare - vìn 
batesà, vino adacquato o rfno allungato, 

BatBSO, battesimo, 

Batlàitt, balia nliuzzo nero (ucc.) 

BatibòlOs battente o ìnartello, Es : Final- 
mente alza \\ ìnartello e dà un picchio 
risoluto. - (maneta del batibèlo, mani- 
glia - hoUyn da baterghe sora, bottone). 

Batfbùglo, parapiglia, scompiglio o su- 
bug Ho, ^: in tal parapiglia, il pover'uo- 
mo doveva esser ancor jùìi impicciato. 

BltlCÓai striscia juol a o cutrcttola gialla 

(ucc.). 
Batleére, batticuore, 

BafldAre (v. Batosta). 

BatDdlta, battilana (f.) o battilano (m). 

BaUmento de man, battimano, 

Batlssesolai batisegola, cilestrina o fio- 

raliso (erba). 
Batlatai Battista o Giovanni Battista 

GianibattLsta o Gio : Batta : (n. p.) 
BalistériO, battistèrio o battistèro • (la 

portela del batisterio, porticina - la 



vasca, vasca - la pigna, cupola - la 
statueta, piccola statua rappresentante 
San Giovanni - velo da coversere il 
})atistèrio, velo) • el buso dove xe 
dentro el batisterio, nicchia - el reste- 
leto davanti, cancello. 

Batltùro (v. iktosta). 

Batòclo, battocchio o battaglio - del cam- 
|)anelo, battaglino - (de sora del batocio, 
maniglia - la massoca, pera - l'asta, 
maniglione). 

Bàtola (v. (/iaceron). 

BatOiàre, ciarlare, 

BatOlon, parlantino, 

Batoatai infìrtunio o avversità. 

M. d, d, Pien de batoste, pieno d'infor- 
tuni o di avversità - st^ir saldo a le ba- 
toste, durare o resistere agi' infbrtuni 
alle avversità, 

BatÙ, battuto. 

Batùa de la porta, del balcon, battente 

o battitóio, Es ;... chiudono in fretta la 
iMìttega e appuntellano i battenti» - batiia 
de la scuria, sferzino (in Toscana ed in 
Umbria, mozzone) v. Rituda. 

Batóda, battuta - del polso, battuta - del 
core, bàttiti t - batuda a la porta, pie- 
eh io, (se li siero) picchietto, Es : Si 
sentì un picchietto alT uscio... 

Batlìdo, battuto - batudo dal sole, asso- 
lato, {\)er cosa fora al sole, cosa esposta 
al sole) - batudo de siera (v. Tristo). 

M. d. d, Ksser batudo, es.ser sempre ri- 
chiesto di denaro o d^ altro. 

Batuglla, pattuglia. 

Baucà (v. Imacacà). 

BauchétO, scioccherello o giucchino, 

BaÙCO, sciocco, ciocco, grullo, citrullo,,. 
(v. Macaco). 

Baùle, baùle - (maneghi del \m;^\e, prese 
- el covercio, coperchio - le coramele, 
cigne - ci de soto, fondo - jranseti, ma- 
stietti). 

BaulètO, bauletto o baulino - da xogie, 
stipettino, (Parti v. Baule). 
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Bauta, bautta - coverserse con bauta, 
mascherarsi con bautta, 

Bauto (y. Brombìgiòlo). 

Bava, bava - de f2:alete, de strósi (v. 
Spelàgia) - bava de seda, filo di seta - 
bava de filadura, hordigìione - bava de 
vento (v. Venteselo). 

Bàvaro, bàvero - (la nionegbe, soggolo, 

BavarÒlO, bavaglino e meglio bavàglio, 

Bavesòla d' aria, brezza o brezzolina, 
(se non piasevole), brezzone - bavesòla 
de vento (v. Venteselo). 

Baarsa, bearsi o deliziarsi. 

Baa, bè (voce della pecora). 

Baca, beccata^ (se dà col bisavf^gio) a/i- 
pinzatiira - ciapar una becà, iiigiiarsi 
una beccata^ (se dà col basavegio, pi- 
gliarsi un* appinzatùra (v. Hecare). 

Bacaffigo, beccafico (ucc.) 

BacanÒtO, beccaccino (ucc.) 

M, d, d. Fare un becanoto, commettere 
uno strafalcione o commettere uno 
sfarfallone, 

Bacara, beccare - de le ave, de le vrespe, 
dei pulxi... appinzare - dei serpi, scor- 
pioni... pungere - becare del pévare, 
mordicare - vin che bec^a, tnno piccante 
l'ino frizzante, 

M, d, d, hecare uno, acciuffare uno - 
becare quaicossa, buscare qualche cosa 
- i)ecarse fra persone, bisticciarsi o 
venire a contesa. 

Bacarla, beccheria^ (se in grande) w«- 
celleria. 

Bacare, beccaro o beccajo^ (se in grande) 
macellaio, 

Bacaùra, puntura - de polxe, de ava, 
de vrespa, appinzatùra, 

Bachòla, accpggia (ucc.) 

Bachato, becchetto - del gas, de la lusse 
eletrica, de la fontana..., rubinetto - xu- 
gàre a becheto, giuocare a truccino, 

Bachlgnòlo, bf*ccuccio - del lume a ogio 
o a petrolio, luminello o stoppiniera. 

Béco, bécco - bé<^o dji saliso o da batti, 



mazzapicchio (m), mazzeranga o maz- 
zaranga (f.). 

BÒCO, becco - dei osei rapassi, rostro - 
béco in erose, crociere (ucc.) - beco de 
vaso, beccuccio. 

M. d. d. No verser béco, non aprir bocca 
o non fiatare o non dir parola. 

Bacalerà i grani, beccare - becolar Tua, 
piluccare l* uva, 

M, d, d, Becolar uno, acciuffare uno - 
becolar «pialcossa, buscare qualche cosa. 

Bacon (v. Becà). 

Baga, accattabrighe o accattabriga. Es : 
Mi buscherei anche dellMnquieto, del- 
l' imbroglione, dell' accattabrighe ;... - 
andare in bega, andar in briga o andar 
in contesa, 

M, d. d, Catar bega, cercar brighe - 
impissar la bega, incalzare la ba- 
ruffa - tralegnero la bega, r attener e 
la baruffa. 

Bagàra, bisticciare - begarse, bisticciarsi, 

Baiomanl, begliomeni (fiore). 

Salassa, bellezza - belessa scunia, bellezza 
velata - belessa rovina, bellezza guasta» 
Es: Traspariva uua bellezza velata e offu- 
scata, nvànonguasta, da una gran passione. 

Balln, bellino. 

Baio, bello - (se mete amirazione) am- 
mirabile, 

Balvarda (v. Busso). 

Banarlvà (v. Benvegnù). 

Banadfo, benedetto. 

Banafflssiata, beneficiata e meglio recita 
in beneficio. 

Ban masso (detto a uomo), uomo tar- 
chiato o di grosse membra, Es : La 
gente che vi s'incontrava erano omacci 
tarchiati e arcigni. 

BanatO, Benedetto (n. p.) 

Banvagnù o banvanudo, benvenuto. 

Bapa, Oioseffa (n. p.) 
Bapi, (riuseppe (n. p.) 
Bapln, Beppino o Geppino o GiuseppinOy 

(n. p.). 
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Bapina, Giuseppina (n. p.) 

Barachilli birichino - herechìn da {nassa, 

monello di piazza o ìnonelluccio, 
Barachinadag birichinata o birbonata ^ 

meglio che ìnarpchclìa - de piassaròlo, 

inoneUeria. 
BérgamOi pulpito n pergamo - (el da- 
vanti, parapetti) - de soto, piede - el 

coverto de sora, cielo), 
M. d, d. No saver el )>èrjramo, non capir 

il gergo o non capir niente - dir el 

bèrgamo, fare vn* itite>nerata, 
BargnifOi sveglio^ /ivveduto o ftcatrto - 

bergnifo assà, sagace, 
Barlctiln (v. Bereohin). 
Berlchlnada (v. Berechìnada). 

Bersaglia, bersagliato o travagliata. 

Bersàglio f bersàglio - tirare al bersaglio, 
tirar al segno o tirar al centro, 

BartOi Alberto (n. p.) - (può dirsi anche 
per Roberto e per ^nberto). 

Basse, soldo o danaro - no averghene 
un >)esse, non averne un soldo o non 
averne un quattrino, 

Bssssttl, fpiattrini. 

BetSi Elisabetta (n. p.) 

Betaròlo, jìettirouo (ucc.) 

BètOiai bettola o taverna, 

BBtànegB, bettonica (erba). 

M, d, d. Saverla come la betònega, co- 
noscer bene o conoscer appieno - esser 
conossudo come la betònega, esser co- 
nosciuto da tutti, 

Bevaradòro, beveratoio o abheveratojo - 
busa d' aqua <love va xo le )»estie a be- 
vare, guazzatojo, 
BBywrAvB^ abbeverare - ì campi, adacquare 
- i prà che gà dirito de l'aqua, irrigare - 
bevarare i fiori, le erbe va) sguassaroto 
od altro, annaffiare o inaffiare, 

Bévare, becere o bere. 

F. Bévare xo de colpo, bevere a canna o 
tracannare o cioncare, Es,.. accarez- 
zava il bicchiere pieno di vino e poi 
lo tracannava d' un fiato. - bévare a 



sorsà, bevere a sorsi o a rentelliy (se a 
picole sorsà) bere a centellini - ]>évare 
dei fan('iulli, bombare - bóvare del can, 
lappare o lapp4*ggiare. 

M, d. d. liévare una cosa (crederla), 60- 
verla - dar da Ix^vare una cosa a uno, 
dar bevere a uno o infinocchiare uno, 

Bavaròia, uuincia (v. Bonaman). 

M, d, d. Esser ima Ijevarèla, esser uno 
sbevazzino. 

Bevariòlo, be varalo o bevarino, 

Bevaron, beveróne - Dar el bevaron (nel 
senso de dar el velen), dare il veleno 
o avvelenare, 

Beveradòro (v. Bevarad^ro). 

Bevldore, bevitore, 

Bevon, bevone o beone - (per imbriagon) 

V. Imbriagon. 
Bevilda, bevuta. 
Blaca, biacca. 
Biancheria, b iancherla lingerìa (i, s.) 

o pannilini (m. p.). 
Biancasso, biancastro. 
Bianchesàre (v. Sbiancare). 
Blanchéto. ciambella colf olio (pasta). 
Bianchisse, bianchiccio biancastro. 
Bianca, bianco - dar el bianco e farse 

bianco (v. Sbiancare). 
Blasie, Biagio (n. p.) 
Biàte, nate del fégato. 
Biava, biada cereale - biava (vena) 

avena - misura de biava che se dà in una 

volta al cavalo, al mulo, eco, profenda. 

Biavaròle, biadaiuolo, 

Bibiàre, indugiare - bibiare a fare un 
lavoro (v. Tardigare) - bibiare un la- 
voro, mandare in lungo un lavoro, 

Biblasse, lungaggine - ìiibiesso de di- 
scorso, discorso lungo e noioso o lun- 
gagnola, 

M, d, d. Trovar mile bibiessi, trovare 
mille difficoltà minuziose. 

Bibiese, tardo o lento - (se pigro) pigro - 
esser un omo bibìoso, esser un posa» 
piano esser un tentennone. 
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BlcÒrSi bicchiere (v. Goto). 

BlchlgnÒiO (v. Rampin) - bichignóli (ma- 
neghiti de quadri, speciere ecc. \^r dove 
passa el ciodo) magliette (pi.) 

Blcierln, bicchierino - (se gà forma de 
càlisse) calicino - bicerin da sampagna, 
bicchiere da sciampagna o bicchiere 
a sciampagna - (per altre ind. v. Goto). 

Bicòcai stamberga o tugurio (v. Casa). 

Blera, birra. 

Bleraro, lirrajo. 

Bleta (v. Scagia). 

Blgatàra, bigattiera o bacheria, 

Bigatini bigattiere o bacajo. 

BIgàtOj crisalide o ninfa del baco - se 
morto te Ja galéta, bicaccio. 

BigliardO, biliardo - (el de sora coverto 
de pano verde, prato - le sponde mat- 
tonelie - dove bate la baia, battute - 
le fasse, fascie - pie del bigliardo, co- 
lonnini - ometi del bigliardo, birilli - 
baie, palle - balin, grillo) - buse del 
bigliardo, ^Alie (pi.) - Xovene del })i- 
gliardo, pallajo - toleta da notare i 
punti, cartellina. 

F. Dar de bricola, dar di ripicco - dar de 
do sponde, dar di rinterzo-de tre sponde, 
dar di r inquarto, 

Biglietàro, bullettinajo. 

BlglietO, biglietto o viglietto - bìglìeto de 
pegno, bolletta di pegno- biglieto (conto), 
pòlizza (f.) - (se piccola) polizzino (ni.) 

Blgnò, galletti. 

Blgolàro (v. Torcio). 

Blgoleti, spaghetti, 

Bfgoli, vermicelli. 

Bigòlo, arconcello - (recie del bigòlo, o- 
recchi), 

Blgolòni sbusi, cannelloni. 

Blngonsa, bigoncia. 

Bigòta, santessa o santerella, Es:.,. ma 
dico quest'acqua cheta, questa santerella^ 
quest>a madonnina... 

BIgÒtO, baciapile, 

Bllanso, bilancio. 



BilÒSO, bilioso irascibile. 

Bina, piccia di pane o tiera. 

Binda, binda - (verme de la binda, 
spranga dentata - corni, gruccia - ingra- 
nàgio, rocchetto - maneta, manovella - 
cagna, nottolino cascante - cassa, cassa) 
= binda (leva per carosse), martinello - 
(cavaleto de la leva, cavalletto - stanga 
a denti, stanga dentata - rodela, not' 
tolino (m). 

Bindolo, fettuccia (f.) - (se picolo) nastro 
(m.) - Fassoleto per bambini, benduccio, 

BInéta de pan, cacchiatella. 

Bio, avuto (t. rustico). 

Biondesare, biondeggiare - (per far biondo) 
imbiondire. 

Biondo, biondo - xalo bicmdo, fulvo, 

BiotO, pretto o solo. 

M, d. d. Magnar pan lùoto, mangiare 
pane scusso o pan solo. 

Birbantàda, birbonata - (per birbanteria, 
V. Birbanteria). 

Birbante, birbante (m.) birba (f.) (Es : 
Kra una birba di ragazzo) - molto 
))irbante, birbone - (in grado superiore) 
furfante o bbira in cremisi - (in grado 
sommo) ribaldo o scampaforca. 

Birbanteria, birboneria o furfanteria. 

Bisaca, bisaccia, 

Bisàro, bizzarro (v. Baròco). 

Bisàta, anguilla - bisàta femenale, a;i- 
guilla gentile '}mixX9i de mare, anguilla 
di laguna - })isata marina (v. Bisato). 

BisàtO, anguilla marinata o anguilla in 
salamoja. 

Bis bis, pissi pissi () bisbiglio. Es : 
Kra un bisbiglio^ uno strepito. 

BiSCOiàre (v. Briscolare). 

BlscoiO (v. Briscolo). 

BiSCOtaro, bruciatajo. 

BiSCOti, marroni secchi u vecchioni, 

BiSCÒtO (Pane), pane biscotto, 

Biseffe (A), a bizzeffe o a profusione. 
Es : In fatti a primavera, fiori a biz- 
zeffe^ e, a suo temix), noci a bizzeffe. 
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Msagàda, (v. Sercàda). 

BIseiiamentO, hrulichio - bisepimento de 
8tome4<o, agitamento e cominorimento di 
sfatnaco - Insepunenlo de core, commo- 
zione. 

BlSttgftre (v. Sercare). 

M. (f. d, Bisegiire el st^niefro, agitare o 

eommuovei'e lo stomaco - bisecare el 

core, commuoversi - bìse^^are da \^v 

tiiti), rovistare - Insegare de qua, de 

là, rifrustare, 

Biseghin, faccendiere. 

M. d, d. Esser un biseghin, esser un 
faneiulio vispo o vivace. 

BIsègolOy lisciapiante o mazza da li- 
sciare (a Siena, Biségolo), 

Blseranda, giuoco della castagna. 

BMnèlo (s. dolile), piccolo. 

M. d. d. Ksser un bisinelo, essere un 
fanciullo irrequieto, 

Bislongo, bislungo. 

Blso, pisello^ (Parti v. Tega) - color biso, 
color Ligio. 

Blsonto, (molto unto), hi sunto. 

Bissa, hxscia ' bissa de la corona, Liscia 
del Cullare o Liscia acquatica - bissa 
d' a^jua dolse, idra - ))issa (tbgo artilì- 
ziale), ragzo matto. 

Bìssaboyà (v. Bissinelo). 

BÌMSBCàf Bisacca o Lisaccia. 

Bissinola (v. Monàda). 

Bissinelo de vento, vortice o nodo di 
vento - (se violento) tur Line : (se con 
piova o neve e gran giramento de vento) 
Bufèra o Luffera • bissinelo de at[ua, 
vortice o nodo d^ acqua, 

M. d. d. Esser un bissinelo, esser un 
fanciullo vispo o vivace. 

Bisso (v. Bissa). 

M. d. d. Esser un bisso, esser lesto come 
un uccello. 

Bissòlo, lombrico (verme). 

Bistoch, Listecca, 

BIsù, gioia. 

M. d. (f. Esser un h\&\i^ esser una galanteria. 



Bisuco (v. Macaco). 

Bisuterla (v. Cbincalieria). 

BiSUtiere (v. Ghinea liere). 

Blatererò, parlare senza conclusione o 
chiaccherare. 

Blu, indaco o turchino - oci blu, occhi 
azzurri (v. Seleste). 

Bo, Bue (pi. Luoi ; da masse lo Lovi) - bo da 
masselo che passa 1 quatro ani, manzo 
(v. Manso, s. dolce) - bo xovene, (v. So- 
rancio). 

Boa (A), (v. Bisefe). 

Boaria (stalla di buoi), LovUe, 

M. d. d. Far boaria in casa, lavorare i 
campi per proprio conto* 

P. Chi gà più. boaria para via, chi più 
puh piange meno. 

Boaro o Boaròlo, Lovajo o Loattiere ^ 
boaro aradore, Bifolco - capo boaro, 
capoccio (m.) o capoccia (f.) - soto boaro, 
servo del Bovajo - boaro che tende solo 
la stala, mozzo di stalla - boaro che 
va fora coi bo, mandriano^ (se tende 
in compagnia cavai o altre bestie gros- 
se), armentiero o armentàrio - (boaro 
(deto per ot'esa), Boaccio, 

Boassa, Bovina o sterco di Bue, 

Boassare , imBov inare . 

Bobàna, aBBondanza • bobàna sul prezo, 
Buon mercato. 

Bobon, BuBBone. 

Boca, Locca ' boca del saco. Bocca o tfM- 
Boccatura - boca de la tornei a, Bra- 
ciajuola Bocca - del vulcano, cratère 
- boca de dama (pasta dolce), Locca 
di dama • bocii de stomego, Locca dello 
stomaco o forcella. 

F, Sguatararse la boca, risciacquarsi la 
Locca - ramcnare il xibo per boca, ra- 
gumdre il ciLo - tirar la boca da fame, 
aver fame n aver grand' appetito - 
tirar la boca da. sono, sLadacchiare - 
tirar su co la boca roba liquida, sue- 
dare o succhiare, (se assorbendo) aS' 
sorLere o assorLtre - far la boca storta. 
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far gréppo - far le brute l)oc)ie, far 
bocchi - far le IwKjhe a uno, far hoc- 
cacete a uno - far hoca da ridere, sor- 
ridere^ (con dispresso) sogghignare, 

M. d. d, Boca descusia, ttomo shoccato o 
linguacciuto - boca impasta, bocca tm- 
papiata • aver boca che vuto, aver di 
tutto o aver quanto si pub desiderare- 
no verser boca, non aprir bocca o non 
fiatare - lassar co la )>()ca suta, lasciare 
a denti secchi - tegner a boca suta, 
lasciare a denti secchi - dir a piena 
boca, trombettare, (se sparser vosse) 
sparger voce o vociferare - lavarse la 
boca, vantarsi a pregiudizio d' altri - 
lavarse la boca de una, dir male di 
uno - parlar a meza lioca, bucinare - 
parlar co la boca [ùena, parlar sboc- 
catamente o sboccare - parlar per Inxja 
d'altri, far riferire a mezzo d^ altri - 
andar in lioca al lovo, cadere nella rete. 

Bocàle, boccale • da vin, terzeruòla - bo- 
cale co le tete, doglio - bocale da pisso, 
orinale o pitale - bocai o fiori de morto, 
pervinca» 

Bocaròla, ragade alla bocca - bocaròla 
del camin, torretta o fumajuolo. 

Bochò, mazzo o mazzetto di fiori - (se 
picolo) mazzettino o mazzolino di fiori, 

Bocheta, bocchetta o bocchina (f) o boc- 
chino (m). 

Bochln (boca picola) v. Hocheta • l>ochin 
da sì^eLVo^portazigari '(amhvfi del bochin 
(v. Ambra) - canel^ del bochin, con- 
nello)'hocìììn da pipa, bocchino da pipa. 

BocolO, bocciuolo o bottone - (piando el 
xe per spanarse, boccia, Es :... cade in- 
sieme col fiorellino ancora in boccia^,,. 

Bocon, boccone • bocon de spessiate, pil- 
loia ' dar el bocon \)ev far morire, dare 
il veleno. 

F. Parar xo el bocon, inghiottire il boc- 
cone - bocon da prete, boccone ghiotto. 

M. d. d, Bocon che no fa prò, cattivo 
guadagno - a bocon, a brani, a pezzi - 



tor vi bocon, (nel senso de saltar fora 
a dire), prender P imbeccata - dare el 
bocon (ossia vinsere con doni), corrom- 
pere con doni - tore el bocon (ossia 
farse vinsere con doni), lasciarsi cor- 
rompere con doni, 

Boconà, boccata - de fumo, buffo di fumo 
- (se de fumo de sij^aro o de pipa) 
fiotto di fumo - boconà de spussa, zaf- 
fata di puzzo. 

BoconsÒlO o bOCOnsIn, bocconcello o boc- 
concino, 

F. Boconsin da prete, bocconcino ghiotto - 
boconsin che fa vogia, buo^Ta roba, (se 
bela) bella roba. 

Boflin, bodino. 

Bòdolo, ce f aletto (pesce). 

BodolotO, grassoccio o corpacciuto - se 
grasso fora de misura, obeso, (se grasso 
de pansa) v. Panson. 

Boto, paffuto - dei })ofi, dita boffici - 
man ))ofa, mano boffice - boto de 1' a- 
bito, sgonfio o buffotto, 

Boffegàna, ranto o ràntolo, 

Bogente, bollente, 

Bògerei bollire - se adasio, sobbollire - 
}>ogere assà, bollire a scroscio - bogere 
del vin, gorgogliare o gémere - bogere 
de la bira, fermentare, 

F, Far scominsiare a bogere, fare alzare, 
o far levare, o far spiccare il bollore, 
Es :.,. rimettendo stipa, sotto un calde- 
rotto, dove notava un buon cappone, 
fece alzare il bollore al brodo - far 
scominsiar a bóger da novo, far rile- 
vare ti bollore. 

M. d. d. Sentirse a bogere il sangue, 
sentirsi ribollire il sangue - la boge, 
r è fatta, sta per succedere qualche 
cosa '• (nel senso de xe gran caldo) ^ 
gran caldo o è caldana - la bogie male, 
è burrasca in mare od ^ marina tor- 
bida, Es : Inchiodò il cappello a gran 
penne con ima manata fieramente sul 
capo : segno di marina torbida. - (jual- 
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che cosa ÌK><<ie, qualche cosa di serio 
succede - far sa ver così» bo^e U» la so 
pignata, palesare i propri interessi. 

P. Tuti i sa t'osa liogie te la so pi{<iiata, 
ognun conosce i propri affari. 

Bogfa (v. I^>p:ida). 

Bògla (v. Bo». 

Bogiina, catarro. 

Bofffaissa» holUchio, 

Boglda o bogidùra, bollitura - del vin, 

ebollizione - de la bira, fermentatioue 
- de r assido nitrico e fero, efferre- 
scema. 

Biglere (v. Bdgere). 

Boglorèia, conchiglia. 

Bòglo (v. Bogida) - bogio de la rósa, del 
torente, ecc. gorgo - far levare el bógio 
a raqua, al brodo, ecc. (v. Bógere, F.). 

BogUrBt (caldo affannoso), cocióre. 

Boglòri, bollori del caldo. 

Bogfre (v. Bógere). 

Bognigolo (v. Botin). 

Bognon (v. ('ioato). 

BògolO, chiocciola o lumaca delle vigne 
(^per ind. v. Coi'gnólo) - bógolo d' aqua 
o de vento (v. Bissinelo). 

M. d. d. Fato a bógolo, fatto a chiocciola 
' scala a hogolo^t scala a chiocciola - 
farse t' iin bogolo, rannicchiarsi. 

BaladdrAp bollatore. 

Boldre, sigillare o sugellare. 

BÒIagainailtO (v. Bulegamento). 

Bolagdre (v. Bulegóre). 

BoUOi boleto (per ind. v. Fungo) - cusi- 
nare un sibo a boléo, cuocere un cibo 
a ino' di bolèto o alla maniera del 
boleto, 

BdigarOi cuojo di Bulyherla. 

BdUlli ostia da lettera. 

Bòlo» l^llo - bolo da letcra, francobollo - 
bolo fato col timbro, inarchio - bolo de 
misura, brocco - bolo de ciocolata, ba- 
glio o pane di cioccolate. 

Bolpei volpe, 

Bolpon, volpone. 



Bolsai (s. dolco), zài/to (per ind. v. Va- 
li sa). 

Bolsanòlo de la sega, pinolo - bolsanelo 

de la bria., rolttnn. 

Bolsegire (v. Tóssere). 

BolSOnÒlO (v. Bolsanòlo). 

Bomarcà (A), a buon mercato o a buon 
prezzo - nieter boniaroà, sceuìare il 
pri*zz() o scemar di prezzo n rittriliare 
la merce, Es :... ern \m vantarsi ti'a 
denti d'aver trovata la maniei^a di far 
rimnliare il jiane (v. C'aro de presso). 

Bomba, bomba. 

M, d. d. ])ir de le bombe, sballarle girasse 
- esser ima })omba, essere un juirobo- 
lano o essere uno sparatore, 

Bombasfna, bombagiao (m.) meglio cìie 
bambagina (f.). 

BombàSO, bambagio u cotone (m). o bam- 
bagia (f), meglio che bombace o bam- 
bace. 

M. d, d. Viver tei ])()inbaso r/rrr in pace 
viver senza pensieri. 

Bombire (v. Im]>ombir(^). 

Bombista, parabolano a sparatore. 

Bombo, pampa nata - far il bombo a la 
boto, far la pampanata alla botte. 

Bomboni, rhicche, zuccherini... 

Bomboniera, confettiera. 

Bomò (Far), far bomò (t. dei bam))ini), 
{sculacciare o minacciar di sculac- 
ciare), 

Bompaston, buon pastone - (se disposto 
a far servizi), seroizievole. 

Bon, buono - bon da gnenle, buoh a 
niente, buon a mdla a uomo nullo - 
bon da gnent<i (dispregiativo), disuti- 
laccio. 

F, Parar bon, far figura - savere da bon, 
aver buon adare a aver fragranza - 
da bon, dnrveì^o a da soma - poco de 
bon, di mala aita - farse bon, rabbo- 
nirsi - taearse al bon, scegliere il mi- 
gliore - tegnerse in hon, pavoneggiarsi 
(nel senso de volergliene savere) can- 
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tarsi di sapere - no far })ona una cosa, 
non voler credere (v. Bona, v. Bone). 

M, (L (L Bon tre volte, minchiona - bon 
come el bon pan, buono come ?7 pane 
di buona teinpra. 

Bona, buona, 

F. E^4ser in bona con uno, esser rappat- 
tumato o rappacificato o riconciliato 
con uno, (se andar d' accordo) andar 
d'accordo o di pieno accordo con uno - 
tornar in bona, rappattumarsi o rap- 
pacificarsi o riconciliarsi - darla bona, 
dar speranza di riuscire, (se darla 
guadagna), darla vi7ita - no darla liona, 
fiir te/inere la riuscita, (se darla bruta), 
darla perduta o darla persa. 

M, d, d. No andargliene una de liona, 
andar ogni cosa a rovescio • un' ora 
bona ecc. un' ora intera o un'ora più. 

BÒnagr assidi co7*tesia o affabilità - Ijòna- 
grassia de la col trina, de la portiera..., 
drappelloni (pi.) - (se fora da la 
porta de la ceso dove se fa festa) .retino 
- scheletro de legno da tegner su la bo- 
nagrassia, palchetto. 

Bonamaili buoìiam^no e meglio mancia - 
bonaman sora el salario dà a chi va 
via da servizio, benandata - bonaman 
fata a uno perchè el se ritira da un 
contrato, benuscita, 

Bonànimo, buon animo» 

Bonasso o Bonasson, bonaccio o bonàrio. 

Bonbon (v. Bomboni). 

BÒndolai bondiola. 

Bòne» buone. 

F, Andar co le bone, persuadere con 
buona maniera - darghene de bone, bat- 
tere forte o bussare (v. Bastonare). 

Bòneta, (qualità), bonina, (se n. p.) Be- 
nedetta, 

Bonéto, (qualità), bonino - boneto de 
soldà (spesie de bareta), berrettone 
(Parti V. Bareta). 

Bonòrai buonóra - de bonóra, di buon'ora 
a buo7ì' ora. 



BonorfvOi primaticcio, 

F. Levar su bonorivo, levarsi di buon' ora 
a buon* ora o levarsi per tempo - 
(se bonorivo assà), levarsi per tempis- 
simo, 

Bontempon, buontempone. 

Bonton, di moda. 

Bontonista, uomo alla moda o damerino, 

Bon vi vani buon compagnone. 

Bòra, (nebia) v. Boràna - bora d' albero, 
toppo d' albero o pedale - (scorsa de 
bòra V. Scorsa - la parte dura, legno - 
la megola, midolla (f.) o midollo (m,) 

Borànai nebbia - borana fissa, nebbia 
fitta o nebbia folta o caligine (f.) - In- 
tissarse la boràna, addensarsi la nebbia - 
sbandarse la boràna, dileguarsi la nebbia. 

- boràna (erba), borraggine o boì'rdna. 
Boratflài annebbiato. 

BoranÒSOi nebbioso. 

Boràso (erba), boi^ràce - se mus, ciò, bor- 
raggine o borràna, 

BordagfO, abbordaggio. 

Bordare (mettere il bordo), filettare - 
per far strèpito (v. Sussurare) - bor- 
dare de (pialche cosa, impermalirsi o 
aversene a ynale, 

BordelàrOi bordellare o sbordellare o 
far bordello - (Se far sussuro) v. Sus- 
surare - bordelare che fa i tosi xogando, 
far il chiasso. 

BordÒlO, bordello o gallòria - (se strèpito) 
V. Sussuro - far bordelo (v. Bordelare). 

F. Servir de bordelo, servir di zimbello 

- esser il bordeU) de tuti, esser il zim- 
bello di tutti, 

Bordalon, chiassone. 

BordaiÒSOi chiassoso. 

BÒrdOi boì^do - òro. col bórdo, órlo pre- 
giato - mel/ere il ì)ordo a le maneghe, 
al bareto, filettare, 

M, d. d. De primo bórdo, di primo tratto 

- persona de alto bórdo, signore d^ alto 
paraggio. 

Bordonale, trav>e maestro. 
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Borala, palla da giuoco (in alcuni luoghi, 
boccia) - >K)rèIa d' ovo, tuorlo (ni.) (se 
cota) rosso ti* uomt, 

kiréSSO, allegrezza. 

torghései borghigiano. 

(Óryo, borgo - se vissin, sobborgo n sub- 
hurbio. 

Borfdai rilievo (civanzo di mensa), 

M. d, d. De })()rida, di soprassalto o di 

volo - cnn da bornia, caru* frugatore 

bracco - Far benda, Iteccarsi i rilievi 

' Aver una cosji de bornia, averla per 

niente. 

ioridon (sballonata) gran /'rottola o gran 
men^o^n^ - omo boridon (v. Boridonistii). 

iOridonlSta, sparatore. 

lòrOj soldo veneto - no avergliene un 
hóro, non averne un rentesitno o non 
avere il bécco di un quattrino. 

loro, canterano o canterale (Parti v. Ar- 
mare). 

orsarólo, borsaiuolo, 

or sàia» pinzetta (str. da orefici). 
orseta, borsellina (f.) o borsellino (m). 
tOSCaQla, boscaglia. 

ftoscarólOi hoscajtiolo. 

Bosco, bosco - ÌK)sco da tagio, bosco céduo 
- desfare il ìmsco, disboscare = t>osco 
de castagnari, bosco di castagni o ca- 
stagneto - de frasseni, bosco di frassini 
o frassineto - de e)Iivilri, bosco di olivi 
e olivéto (e così per le altre si>ecie di 
alberi) - bosco grande o più boschi in- 
sieme, boscaglia (f.) o boscaglio (m.) - 
bosco grande che ciapa gran trato, fo- 
resta o selva (f.) - bosco dei cavalieri, 
capannuccia per bozzoli o bosco. 

Iòsega, cèfalo (pesce). 

loséma, bozzima, 

lOSfa, (v. Busia.) 

loslaro, (v. Busiaro). 

lOSigàtOlO, (v. Busigàtolo). 

iOSSa, bottiglia - da aqua, boccia - con 
colo sotile, fiala • bossa (zuca), bor- 
raccia - (boca de la bossa, bocca - pausa, 



ventre - conlorno, pareti - (el de fora, 
contorno) - culo, fondo = bossa de 
letara, de stampa, ecc. (v. Abosso). 

BOSSaro uno SCritO, abbozzare uno 
scritto m(»glio che tracciare uno scritto. 

BossetOi boccetta - per hi medesina, am- 
p(tllino (ni.) - bossetii da messa, am- 
pollina ' da ogio, da axech), ampolla 
(per solo ogio anche oliera) - bosseta 
jier campion de vin, de ogio, ecc. sag- 
ginolo (m.) (Parti v. Bossa). 

Bossolo de xente, ^-rocc/z/o- de rogassi, 

capannello - Bossolo de persone in sir- 
colo (v. Sircolo). 

F. Farse liossolo, accorrere o raccogliersi 
in crocchio^ o in circolo, 

Bosson, bocciónr - se investio de jiagia 
o d' altro, fiasco o damigiatia. 

Bota (batiida de porta), picchio - bota 
dà in tera o in aqua, tonfo^ (se bota 
forte dà (!o la testa) sosorno - segno 
de ))ota, livido o lividura (v. Boto, 
('olpo. Paca, Macada). 

F, De bota, di pronto rimando - in bota, 
subito o immantinente - no ciapar bota, 
non risentirsi o non recarsela - dar a 
uno una })ota che ponse, sbottoneggiare 
uno - persona che gà bota, persona 
che à bòria o alterigia - aver bota de 
saverghene, aver sìnania di sapere - 
1)0 ta e ri}K)ta, botta e risposta, 

BotàrOi bottaro o bottajo - chi fa barili, 
barilajo. 

BOtaSSSi barletta o barite tta (f.) o bar- 
letto (m.) (Parti v. Bóte). 

Bète, bótte - da trasportar l' orina dei 
condoti, bigoncia - (toléte de la bete, 
doghe - i serci, cerchi - i culi, fondi - 
(incastri dei tondi, lunette) - cocon de 
la bote, cocchiume - sinnon^ spina - spi- 
neto, fuscellino - cànola (v. Canolin) - 
pontarólo, sjnllo - pausa de la bote, uzzo. 

F. Sagomare la bóte, stazare o misurare 
la botte - jiortada de bote, capacità della 
botte = rassar la bote, asciare la botte. 
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il/, d. d. Salassare la bot^, sjnUarc ii vino. 

Bota, Sfótte, olisse, baititure o percosse. 
Es: . , , i mobili diventiivano legna, le 
cjise stallo : senza parlar delle busse, 
delle feri le. 

F, Fraco de bòte, carpiccio o carico di 
busse ' fracassada de 1)0 te, fYacctJtsata 
o ciniquasso di busse o di percosse - 
dar bote, dar busse o percosse - Tor 
sn le }>()te, toccar le busse, 

M, d, d. Ksser un saco de bote, essere 
un avventurato alle busse o un avven- 
turato alfe percosse - vernerà le ì)ote, 
venir alle busse, 

Botéga, bottega, (se in ji:rande) negozio - 
botej^a de (^.apelaro, bottega del cappel- 
lajo o cappelleria - de scar[)aro, bottega 
del calzolaio o calzoleria - del easoli n, 
bottega del pizzicàgnolo o pizzicheria - 
boteji:ada lavoro, laboratorio '(iì^\ l'avrò) 
bottega del fabbro o del fabbro fer- 
raio (se jj^be xe dentro la fiisina) offi- 
cina. = Hotef^a stretii, bottega angusta 
- botega larga, bottega spaziosa = 
botega sua, bottega sua o bottega di suo. 

Botegussa, botteguccia, 

Botesàre, (v. Sbotesare). 

Botesòia, botticello (m.) (Parti v. Bóte). 

Botéso, (v. Sboteso). 

Botilli umbèllico od umbilico - (buso del 
))otin, gang (ime), 

M, d. d. Aver il botin onto da ogio, esser 
ancor giovane, o esser ancor privo d' e- 
sperienzn. 

Boto da la campana, tócco - bot<) ripetù, 

rintocco. Es : . . si la sentire quel primo 
tocco di campana così fatto e dietro 
ima tempesta di rintocchi in fila = 
boto de le ore, scoerò - ìjoto (paca) 
v. Pa(;a. 

AL d, d, A un ))òto, (d tocco o ad un* ora. 

Botolo (pesce), ce fa letto - botolo (torso), 
tùtolo o cor nocchio. 

Beton, bótte grande,- (Parli v. Bóte) = 
boton de V abito, bottone - (gamki del 



boton, gambo o picciuòlo - anima, anima 
o fondello) - busi cbe gà el boton, forel- 
lini - buseta per dove passa el lK>ton, 
occhiello» 

Botonàda, bottata - botonada de abito, 
abbottonata del vestito, 

Botoniòra, bottonatura o abbottonatura. 

Béva, bova o catione (per ind. v. Ba- 
starda). 

Bòvolo (v. Bógolo). 

Braga del fornimento, braca o imbraca 

- per muli o altra bestia da soma, straC' 
cale = bragbe (calzoni) v. Braghe. 

Bragassàda, bravata. 

Braghe, brache - (se ben latte) calzoni 
o pantaloni (m.) - (i davanti, davanti 

- i da drio, dietri - el cavaloto, in- 
forcatura - i fondei, fondi - la senta, 
serì-e (pi.) - el senturin (v. Senturin) 

- verto de le bragbe, sqxtrato - rabal- 
tela, toppina) = bragbe sarà in fondo, 
calzoni accollati - bragbe curte, calzoni 
corti - bragbe a tocbi, calzoni a bran- 
delli o calzoni sbrandellati • far su le 
bragbe in fondo, rimboccare i calzoni, 

Braghéte, lalzoncini (Parti v. Braghe). 

BràgolO, vitello grosso. 

Bramare, bramare - seguitar a bramare, 
brameggiare - bramare assà e quasi 
distrugerse da la vogia d'avere, ago- 
gnare ' bramare fora de modo, languire 
dal desiderio - (travagiarse per avere) 
anelare - bramare onori, cAivìche,. ambire, 

Brambiissola (v. S,cianta). 

Branca o branca, brancàtfi o tnanata, 
Es„. buttò nel pajuolo una manata di 
sale. - A branca, a manate o a pugno 
a pugno Es : Agguanta le ciotole, pi- 
glia a manate, intascji (»,d esce carico 
di (|uat trini. 

Brancàre, brancdre abbrancare (v. 
(Uapare). 

Branchela, piccola manata, piccola bran- 
cata o piccola manciata - de spighe, 
de erl>e, manella o ìnanipolo (v. Branca). 
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'meo O brancolOi rampo - de la forca, 
del pieron, eoo. rebbio = brancoli *lel 
versiSro, stive o stégole, 
ansin, nauseilo. (iK5{!K*e) 
aM (v. Bronsa). 

. d, ti, SXàw su le brasp, sitasimnre - 
de ventar de bi'asa - dioenir come la 
brace o diventar rosso, 
risola, brucinola. 

\ d. d, Voltiir bi'asola, mutar discorso, 
'aSSÀy bracciata, 
assalBi bracciale, 

Inibi-assare el brassale, imbracciare - 
desìirassare el brassale. sbracciare. 
raiSàlétOy braccialetto o maniglio (ni.) 
armilla o sìmtniglia (f.) 
rassill (v. Brassale) - brasca lì da liam- 
hìnì, dande. 

'asaantSg giornaliero meglio che brac- 
ciante. 

'assare, abbracciare - da novo, abbrac- 
dare di nuovo o riabbracciare -hras- 
sare da libertin o brassare j»er scherso, 
ahbracciucch iare. 

rasmarAlo (v. Bi*a.s8oiàro). 
rassato, bracetto (v. Brasso). 
rasso, braccio - (dal goraio in su del 
brasso, braccio - dal gomio in xo a la 
man, antibraccio o avambraccio - osso 
del hrskìiso, òmero, de Tavambrasso, 
u/na ' (il più i»icolo) raggio o radio, = 
Brasai grassoti, braccia tonde o mor- 
bide - brasai die gà nervo, braccia 
forzute o nerborute - brassi a scorion, 
braccia si}enzolanti o spenzolate^ ca- 
scanti o ciondoloni • brassi incrosà, 
braccia coìiserie, (se in erose) braccia 
in croce o congiunte - brassi streti, 
braccia strette o compresse - ìndomn^niiìi, 
intormentite - iiinsignà, rattrappite - 
Dar brasso, dare il braccio - rifiutare 
el hrasso, rigettare il braccio • trar de 
qua de là i brassi, agitare o dondolare 
le braccia - distirare i brassi, allun- 
gare le braccia ; (di chi slMidiglia o xe 



ai>ena svejrià, prostendere le braccia, 
(se per fredo) sgranchire o sgranchiare 
Ip braccia - molar xo a i>oco a poco i 
bnissi, ffllent<fre o rallentare le braccia. 
Es.„ allentò le braccia, lasciò cader la 
t^sta air indietro. = descoversere i 
brassi Mrando su le mìMi^^\w., sbracciare. 
M. d, d. Fare una (;«)sa a bra^ssi, fa^e a 
braccio. 

Brassòla del caro, pròfime. 

BrasSOlàro, bracciolare o braccio di 
misura - (segni del biussolàro, segni). 

M. d, d. Misurare sul so brassoléro, giur 
dicare gli altri simili a se. 

Bravare (v. ('riAre). 

Bravassada, sbraveggiata o rodomontata. 
Bravassare, sbravazzare, sbraveggiare 

o fare lo smargiasso. 
Bravasse, bravaccio o ammazzasette, 

sm^iì'giasso o millantatore. 
Bravura, braveria. 

Breghleràda (v. Monàda). 

Breghiòre de emo, uomo seccag'ginoso 

o importuno: 
Brentàna, jnena o fiumana. 
Brentòla (v. Casson). 
Brente, brenta (f). 
Brenten, brenta grande. 
M. d. d. Andar xo col brenton, traboccare 

o votare Li sacco, (m. fig.) 
Brespa, respn. 

Brespiro, vespajo. 

BrespelO, vespero. (t. rustico) 

Brespen diàvele, calabróne. 

Brla, briglia - (sotojJTcSla de la bria, sot- 
togòla o soggolo - el frontin, fì^ontino 
o frontale -^\ portaniorso, 2>or^rtwa/'50 - 
el morso (v. Morso) - i ociai, paraocchi) - 
(M'idei Miov^o, passante. = Tironde bria, 
sbarbazzdtOf (se tiron <là co la rédena, 
brigliata. 

M. d. d. Me ter la bria a uno, toglier il 
comando a uno. 

BriCÒIa (Dar di), dar di ripicco (v. Bi- 
gi iardo). 

4 
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Bricon, briccóne - bricon patentà, òr ir- 
cane malricoldtn, 

BrlCOnàda, bricconata o baronata, Es : 
Voleva far conlessar a Lucia le bric- 
conate che colui dovea aver tatto anche 
al suo paese. = Briconàda da pias- 
sarolo, monelleria. 

Briconàre, bricconeggiare o menar vita 
da briccone. 

Briga, briga. 

M. d. d. No voler andar in brijja, non 
voler disturbar o non voler noje - torse 
de le brighe, prendersi dei disturbi o 
prendersi delle noje, 

Briiantfnl per abiti (v. Lustrini). 

Brincàda, a/ferramento. 

Brincàra, abbrancare o agguantare - con 
forza, a/ferrare - brincare la spada, 
imjmgnare o imbrandire la spada - 
brincare per el stómej^o, afferrare allo 
stomaco - brincare per el colo, aggavi^ 
gnare - brincare co le on^ie, ghermire - 
coi denti, addentare - tej<ner una cosa 
brincà (ossia ferma dentro in man), 
stringere nel pugno. 

Brio, brio spirito • per furia, fòga o 
empito, Es ;... (piel primo andar di car- 
riera aveva consumato la foga e do- 
mate le foi*ze de^ cavalli. 

Brióso, brioso spiritoso, 

Brisa (v. Fongo). 

Briscolàre,V?onr/oMre(v. Scorlare) = bri- 
scolarse sul briscolo, bindxUarsi o scoc- 
carsi - su trave o su tola in balansa, 
fare lealtà Ima, 

Briscolo, dóndolo - se su trave o tola 
in balansa, altaléna o biciayicola. 

Britoia, coltellino affilato, 

Broa, ranno, ceìieràta o lisriva. 

Broara, scottare - broar su (o broar xo) 
i piati, rig<wernare le storiglie. 

M. d. d. Restar }>roà, rimanere mortifi- 
cato. 

Braca, bulletta - (capela de hi broca, 
testa - la poni a, stile - ponta de lo 



stile, punta) = broca da sófolo, 
sgalniara, cappelloni (])1.) - da pdlli'f 
(hi bauli ecc. borcltie (pi.) = mete 
broche, imbullettare - broca (so«::n(> 
mestei da vin, brocco, (se sej^no) s(\ 

- broca de jjrarofoh). chiovo o rhi 
di garòfano - broca da aciua, hr<n 
mesciacquri o mt^zzina - broca (h» 1 
(jolo, broccolo - del cAolo, palla - di 
salata (japussa, ecc. cesto. 

M, d, d. In punto e in broca, fippum 

- sora la broca, oltremisura. 
Brocliata, buUettina - (chi fa hvoc. 

bullettdjo, 
M. d. d. Bater ])rocheta, tramar di frer 
Broco, ronzino. 
Brocolo, cavol fiore - (scataron de 1 

colo, tórsolo - i coresini, broociìfì), 

Brocòni da poltrone, da ^àwW^ bore 

(pi.) - da s^Almare, da sócoli, ^ap\ 

lotti (pi.) 
Brodo, brodo - de fascSli o d'altra m( 

stra simile, bròda = passar el bri 

per el cola.dóro, colare il brodo. 
M. d. d. Andar in brodo, sdilinf/inre. 
Broégia, mlucchio. (erba) 

Broante, bollente. 
Broeto, brodetto. 

M. d. d. Andar in broeto, andar in gì 

zetto, 
Brogiire, brogliare, 
BrÒglO, broglio, tumulto o solleva zio 
Bròlo, brolo, (se molto forando) ricin 
Bromba, prùgnola (Parti v. Hroinb< 

bromba de saon, bolla di santone - broi 

de l'a(jua(o ìjromheto ne l'arpia) < 

tozzola (ì bidlicina. 

Brombàra, prugnolo (m). 
Brombaro, prugno. 

BrombeglÒletO, ((dabronr de' rosai. 

BrombeglÒlO, srara faggio stridulo. 

BrombÓtO (v. Bromba). 

BrombO, }irugna (f) - la balista s» 
el mane{4'o, drupa - rosseto de ln'oi 
ciocca - i mane^hcti tara, grajtp 
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sporsa del bronibo, hurcia - el hon ohe 
se magna, fìarte succiUenta - 1* usso, 
n6or:ioln). 

Ironsai bragia u Arnrf - carlwn in hronsii, 
oarlnm^ acceso - C€irlK)nela in bronsa, 
hrusta - lironsa del pavi^ro del lume, 
fungo ift*l hicitjHoln n itiucco/tlja , 

M. fi, (K Esser su le bronse, fn^er sulle 
spòw - vegnei' de biM>nsa, tfwenir come 
fa hraye o fHventar rosso - esser una 
hronsa m verta, esser una bragia co- 

perta o un'acqua cheta, (m. ali.). 

POnsàro, owcchio Hi hrage, 

ifOnsin (s. dob^), iH*ntoìina di bronzo. 

IroniO (s. de dee), péntola di bronzo - 
(se melalb») bronzo, 

ironsÒn« bracione, 

IrontolamentOi brontola tnento o iKtrbot- 
tanieìito - de buéle, borbottio^ brontolio 
o gorgóglio. 

rontalirOi brontolare o borbottare - bron- 
tolare da so |>osta, dolersi fra si - bron- 
tolate sottovosse, ìHonnorare = bron- 
Udare del can, o del fon, brontolare - 
de \e b\iele, gorgogliare o bruire^ (se 
per fìatuosilà^ brontolare o borbottare. 

Brontoloni brontolóne o borbottone, 

Brésa, brozza o èscara - brose che vien 
ai ^lambini che lata, lattime - pien de 
brose (v. Imbrosà). 

Iròsomai brina - cascar la brósenia, 
cader la brina o brinare, 

irosemida, brimìta. 

IrufoIétOi bitorzoletto. 

Brufolo, bitorzolo - se va in superazion 
(v. Bruscolo) - spessie de vessigheta, 
bolla o bollicina - pien de brufoli (v. 
Brufolóso) = brufolo dei frutti, nocchio 
- de pianta (v. Gnoco). 

ImfolòSO, bitorzoluto - se coverto de 
vessif^hete, imbollicato - «coverto de lat- 
time, lattimoso. 

Inilè, vino bollito. 

inin, brum (vino, acqua^ ecc. da bere) 
t. dei bambini. 



Brunldòre, brunitojo - (ehi brunisce, brth 
nitore). 

Brunidùra, brunitura, 

Brusà, abbruciato o arso - se molto brusA, 
riarso - rosa brusii dal sole, cma arida 
o seii-a • dal fumo, adusta - brusà dal 
caldo, torrida - cos«i mez«i brusà, cosa 
ine zzo abbrut'iiThiata o mezza abbrip- 
ciaf 'ch lata Es : . , un altro oon un moz- 
zicone di pala tnezzo abbruciacchiato 
sbrac^'ia il fumo - viso brusà dal sole, 
viso abbronzato - cafc brusà, ca/fè to- 
stato i) in tostilo = smussar da brusà, 
sajK'r di bruf'iaticcitK 

Brusàda, abbrucia mento, 

Bruoadfn, bnaiaticcin = saver da brii- 
sadin, saper di bruciaticcio. 

Brusàgla, bruciaglia. 

BrusapélO, bruciaiH'lo. 

M. d, d. I Mre a brusaixMo, dire senza riflettere. 

Bmsàro, bruciare, abbruciare o ardere, 
(incendiare è piìi) - brusare in parte, alh 
brucicchiare = brusar il viso dal sole, 
abbronzare - brusjii'e un morto i»er cu- 
stodirne le sèneri, cremare • brusare 
el café, tostare il caffè - ì»rusare i pe- 
noti ai osei, strinare gli uccelli - brusar 
la calsina (farla), spegnere la calce. 

M. d, d. Brusar scola o V uffissio, tna- 
rinare o salare la scuola o V ufficio, 
**cc, o far fhrca o buco alla scuola, 
airufffcio ecc, = K\ t'A^'m rh*el brusa, è 
tagl lentissimo - Pofende eh* èl brusa, è 
offensivo all' fstrctHo. 

BruscOi pagliuzza - di lepno, fmcello. 

Bruscàda, brutcatura • de ]>iante da 
fruto, potatura o potagione. 

Bruscadòre, brusca tore - de piante da 
fruto, potatore. 

Bruscadiira, (v. Bruscitda) 

BruscandolOi lùppolo r, lltpolo, (pianta). 
Bruscàra, bruscare o dibruscare - piante 

<la fruto, potare. 
Bruschetàro, setolare - cola scooleta o 

col bruscheto da vestiti, spazzolare. 
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Bmschetin, piccola sétola - bruschetin 
da denti, setolino (m.) seééliìia o seto- 
le tta (f.). 

8r lische to, spazzola - da scarpe, spaz- 
zola da scarpe o sétola - bruscheto de 
radisa (erica) per cavali, muli ecc. 
brusca o hrùscola, 

Bruschinàda, setolinata. 

Brus, eia, grattapugia (str. por argcn- 

~ tieri). 

BruSCOi brusco, rusco o pugnitópo. Es : 
Air entrata del paese e' era un arco 
trionfale costrutto di stili per il ritto 
e di pali per il traverso rivestito di 
paglia e di bornicina e ornato di rami 
verdi di pugnitópo e d' agrifoglio... - 
brusco (spassaóra) scopa di brusco - 
brusco (cosa minuta) v. Brusca - brusco 
(tumóre) v. Briiscolo = vin brusco 
vino aspro o acerbo - viso brusco, niso 
fosco fronte fosca o viso austero . - 
giorno brusco, giorno brusco o giornata 
brusca, Es : mancò poco clie non fosse 
una giornata brusca. 

Bruscolo^ pustola o pùstula (tumore 
simile, immaturo, pano). 

Bruseghin, cruccio interno - brusegbin 
(vogia de vendetti), bruciore - brusegbin 
de gola, (v. Roseghin). 

Brusin, tostino - (le meze baie, mezze 
palle - i maneghi, bracci o leve - la 
brocbeta,;jcrweo - i anei, anelli = brusin 
a tambureto, tamburino o tamburlano 
- (la fornela per el brusin, caldano - i 
fereti dove el se fa girare, gruccr - mar 
neta da pararlo torno, manovella), = 
Saver da brusin, sa^ìcr di bì-ucia liccio. 

BrùSOla; verderello o pantana (ucc.) 

Brusòre, bruciore - ì)rus()r de gola, ar- 
sione - !)rusor de stómego acidità - 
brusor te la pele, frizzo o frizzore. 

Brustola, abbrustolito - dal sole (v. Bruirà). 

Brustolili (Saver da), saper di leppo o 

saper di bruciaticcio. 
BrustOlon (v. (Calandra). 



Bruta; brutta, 

M. d, d. Darla bruta, togliere la speranza 

- farla bruta, trattare in malo modo - 
vedersela )»ruta, temere di non riuscire, 

M, d. d. Ti si na bruta ro}»a, sei uno 
mascalzone o una persona triste o mal- 
vagia. 

Bruto, brutto - bruto male (v. Malcadiito). 

Bubina (v. BoUlna). 

Bùbole, campanelline (pi.) (a Firenze, 
btlbboli) - bubole de legno, trucioli (m.) 
o piallatura (f. s.) 

Bubon, bubbone. 

Buchili (v. Bochin). 

Budolàda (esclamativo), poffare! o pof- 
far Iddio! 

BudelÒtO (v. Bodoloto). 

Bùdin (v. Bodin). 

Buòla, budello (m.) (pi. budella), meglio 
(;he hudelli • buele a uso tripe, lampre- 
dotto. 

Buòlo (v. Buchi). 

BuffótO (v. Armaréto). 

Buffon, buffone, 

Buffonàda, buffonata o buffoneria, (se 
ato scherzevole), berteg giumento o cor- 
bellatura, 

Buffon àr6| beffare, sbeffare o dar la baia 
(v. Bajn) - bufonare ripetutamente, bef- 
feggiare - per seller so, deridi' re o irri- 
dere, berteggiare o sbertdre, rorbellare 
n canzonare (cogliouffre ò voce bassa) 

- Inifonare (tor jkt man), schernire = 
bufonarse, beffarsi o sbe/farsi o bur^ 
larsi - bufonarse da so juistii, infilzarsi 
da sé - (per ridersi di ima cosa), farsi 
beffe, 

Buffonarfa, buffoneria, 

BuffonossOi burla, beffa o canzonatura (t*.) 

Bugàda (De), di bucato. 

Bugansa, gelóne - a la man, gelóne alla 
mano o manignóne - ai pie (ciocii), 
jyedignone. 

BugarÒlOi cenerà cciolo. 

Bugia Bugldiira (v. Bógida). 
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Ill0llèlo, regalo della hefdna. 

Bugnlgolo (v. liotin). 
Bdgolo (v. Hó^olo). 
Buia, pìtifi (nioi^lio clit' loppa o lolla), 
Bulàda^ hrart^ita - hiilada in cn'densa, 
. h'avdta a credMiza, 
\ M, d. d. Star su la hiilada, far il hraro- 
aver do la Ini la da, aver V aria di di- 
sinpolto, 
BnfiSSO, ardito - (se molto) temerario, 

BDfegamento, brulichio - (se ))ìc()l(>) huz- 

zichio - hulefraniento de biiòle, h*ulichio 
- de stómep), comtnopimeìito di ,9fhmaco, 

Batogftre, Lmlicare - senti rse dentro a 
bulegare - commuoversi - bulegare ^^oto 
i pie, calpestare = bule^rse hrigare 
non istar fermo. 

Blflesso (v. Hai Ada). 

BulétO, vagheggino o bellimbusto - (s(> 
matuseto) vanerello - (per sai)ientelo) 
dottorino o saputello - huleto co le 
dòne, damerino o vagheggiatore di donne. 

Bùlgaro, euojo di Bulgheria. 

BulMo (v. Buj^lielo). 
Buio, ratio vanaglorioso - (se omo ale- 
grò) bellumore • aria da buio, aria di 
disinvolto, 
F, Far ei bii/o, pavoneggiarsi o fare lo 
schizzignoso o lo schizzinoso. Es : Pensò 
che era il tempo di non far più' lo 
schizzinoso. 

Bulòta, zerbinotto. 

Burasca, burrasca - (quando lainpegìa 
e tona, temporale) - Ijurasca che scon- 
volg:e V a qua del mare o dei laji.lii, tem- 
pesta - (se impetuosa), procella - piova 
impetuosa che non ciaiwi jrran paese, 
nembo. 

M, d. d. (v. Bógie). 

Bliratàda, abburattamento - dare una 1>u- 
ratada a uno, malmenare uno - (se 
scorlarlo su) dimenare con violenza o 
scuotere uno. 

Buratàre, abburattare = buratarse, scuo- 
tersi. 



Buratti! (Esser un), non aver parola o 
esser maneantf di parola. 

BuràtO, buratto - (se picolo), burattilo o 
huriUtolo - (sercio d(d bunìto, cassino - 
pele sbusà, pelle bucherata) = burato 
da molin, frullone. 

BÙrcfo, Zfinf/nla - burcio da ciocolata, 
frullino - (mulinèlo da frulare, frullo), 

BurfeiO (v. i^u^^iieb)). 

Burfàda (v. Bufonesso). 

Burlare (v. Bufonare) - burlare del bo, 
de la vaca... mugghiare o muggire - 
(y. Sijran^). 

Burlésso, (v. Bulbnesso). 

Bure, ufficio. 

Busa, buca - (busa da sepoltura) fossa o 
buca - ÌMisa del luame, letamajo - del 
condoto, pozzo nero^ fogna o cessino ^=s 
far una busa, scavare una buca - sortir 
da la busa, uscire dalla buca o sbu- 
care (v. Buso). 

Bùsara (v. MonAda) - aver la bdsara, 
esser un po^ arrabbiato, un pò* irritato 
aver un pò* di collera • aver la bii- 
sara (nel senso di trovai'sc^ de mal stare) 
esser di malumore = meter vìa la 
biisara, metter da parte i capricci - 
meter via la busara (nel senso de scas- 
sare i pensieri) cacciare ijiensieri nojosi 

- ve^er la busara venir la mosca al 
naso montar la mosca *al naso. 

Busaràda, inganno -(>^e jici'ande) fròde- 

})usarada (es(^lamativo) v. Budelflda. 
Busaràre, ingannare - de molto, frodare 

- busaràre in bona fede, gabbare. 
Busassa, bucaccia. 

Busóta, bucherino - de l'abito i)er dove 
passa (»1 botcm, occhiello - buseta de le 
massele o de la sbessola, pozzetta - de 
la {2:ola (v. Fontanela). 

BuSÓtO, bucolinn o forellino (v. l^uso) - 
ìmseto de casa (v. Busi^AtoIo). 

Busfa, bugia ^ (numzo^na è meno). 

M. d. d. Impasta de busie, bugiardo nato 
bugiardo incallito. 
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BusigàtOlOy ìnigigattoio - di casa, huiji-^ 
gattoìo piccolo abituro o stambiigio 
o stamhugino» Es : Era un piccolo abi- 
turo, un bugigattolo, dove dormiva il 
sagrestano, (v. Casa). 

Buso, buco (sfesa de porta, de scuro, ecc.) 
pertùgio o spiì'dgh'o, Es ;... da un per- 
tugio guardò tj^nsiosamente (|uella strada 
e la vide piena zeppa di furibondi. Spin- 
gendo leggermente i battenti, fa un po' 
di spiì^aglio, - buso fato tei muro o in 
altro corpo duro, /^ro - (se fato da so 
posta), caì^o - buso da sconderse, na- 
scondiglio • buso (vódo) de finestra, de 
porta, ecc. tmno, (se de vampaói'a, de 
bastarda, luce - buso te la porta per 
el passagio del gato, gattaiuola - buso 
(incavo) fato per statua o altro, nic- 
chia - buso (scavo) de tupinara o d'altra 
bestia, scavo^ (se in lungo) galleria - 
buso (tana de bestia) tana - buso fato 
in un logo per poder passare, apertura, 
(se fato te muraglia) breccia - buso de 
tore, de castelo ecc. fato per vederglie 
da lontAn e al caso per tirare da là 
per difesa, feritoja - buso per passare 
da un piano a l'altro de la casa, bòtola 
o cateratta - buso de siesa, buco - (se 
provisorio) calla o callaja - (se sta- 
bile) passo o vàlico. Es : Renzo sa- 
lito per uno di que' valichi,.,, == (ver- 
serse un buso te la siesa, aprirsi un 
sentiero nella siepe) - buso d' ave, al- 
veare - busi de la casata de le ave, 
celle o casine - buso de la boca, cavità 
- del ]x)tin, gangdme - buso del dere- 
tano, ano ' buso del cocon de la bote, 
cocchiume - del spinon de la bóte, spina, 
(se de spinon de meso) mezzùle - 
buso che se fa a la bote per sentir el 
vin, spillo - buso per dar scolo al se- 
ciàro, smaltitojo - buso de la se radura, 
buco della chiave o toppa. Es,., Mise 
in fretta nella toppa la chiave, che già 
teneva in mano, apri entrò. - buso de 



la gucia, cruna - de la re, de la rama, 
maglia - Iniso del martelo dove va dentro 
el mànego, occhio - del baile, occhio 
o boccinolo • buso del cani in, gola o 
canna - Imso che risseve le iniondizie 
del condoto (v. Condoto) - buso per sco- 
latrissi de una sita o de una casa, cloaca 
o smaltitojo - buso naturale tei monte, 
raverna o antro • se fra scogi (grotta 
- (se buso in lungo) galleria. = Busi 
de la gola, fàuci - del naso, 7iari o na- 
ì'ici • ÌHiso dove xe il naso, /oro - busi 
dove xe incav*^ l'ocio, occhiaje od 
òrbite - busi dove xe incastra el dente, 
alvèolo, 

M. d, d. Esser i)eso el tacon del buso, 
esser peggiore il rimedio che il male, 

BussOi busso bosso, (Sim))olo di fer- 
mezza). 

Bùssola, bussola, 

M, d, d. Perder la bussola, perder la bus- 
sola perder la direzione. 

Bussola BuSSOlio, ciambella - bussola 
da meter su la testa per no macarse a 
portar roba, cércine, 

BussoiOtO, bossolotto - bussoloto per el 
sale, bossolo del sale - bussoloto per 
quando i vota o i cava el numero i co- 
seri ti, urna. 

Busta, busta • da custodire fogi, libri, 
ecc. cartella - per carte, ati, custodia, 

BustSffàda (esclamativo), corbézzole ! 

Bustina, bustina (f.), bustino (m.) - (parte 
che coverse el peto, petti - i da drio, 
schienali- le steche, stecchine - el cordon, 
stringa • agheto del cordon, aghetto - 
busete de la bustina, magliette (pi.) - 
rampineti, gangli er eli i - spessie d' aso- 
lete dove i va dentro, femminelle). 

Busto, busto o corpétto - (se stretto) vita, 
Es : Portava un busto di broccato coi 
fiorii colle maniche, separate. - vita 
del busto, vita - parte al jiéto, petto - 
péto a pàtele, petti rivolti • ale te da 
drio dei busto, faldelle, (se grande) 
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fahh* - sj^onlì (v. HdIì) - l'orni! lira, //?/<?;•- 

iiiziotìe (per altre imi. v. JJuslina). 

SUtirOf fniWirc - ron t'orsa, sraf/ii/trr <» 

sìatu-i/irp ' con dispr(»sso o fastidic», ///*^ 

//ov o (/iitare - con ral>ia, cacrinrc o 

fii.'t'ari*, Ks' :... indispettito si rarriù sulle 

s\«ille il <a]>arro, in testa il eappelh» e 

via. - Kl Imtar de le piante, (jommdrv - 

el luitar dei biiti, (jermoglidre - hiitar 

.10 ia [K)rta dai polisi, Jtfbmhm* - la 

feria scavandida, svellere - Initar xo 

tei ca^lioro a in altra cosa farina, 

acqua... versare (» mescere - Initar fora 

t'I luame, spàrgere - butar xo piant(% 

«Uf'rr^r/* - )>!itar uno a tera, hutiare 

- huur disteso, ha f tare a gineere, Es: 

Gli strappa la pist4)la di mano, la j^etta 

/ontano, lo /vw/^/^i <'< giacere^ e lo tien 

/i. - star biità, giacere disteso = bn- 

iiirse, adagiarsi - Imtarse stravacà, 

sdraiarsi - ìjutarse a dormire, mettersi 

o porsi a giacere o coricarsi - ]»utarse 

co la pansa in xo, giacere hoeconi - co 

la pansa in su, giacere supfno - bu- 

tiirso \r banda, giacere da parte o (ìa 

lato o da /«anco - butiirse r ansi ^njl^ i-an- 

nicchiarsi - dover star butà in leto per 

male, esser costretto o esser inchiodato 

n letto, 

M. fi, fi. liiitarse xo, avvilirsi , (nella sa- 
lute) peggiorare - luiUirse fora, far piff 
che si correbbe - butarse il 1(Uiipo in 
piova, in neve, risolversi il tempi» in 
pioggia o in neve - butar d(; le bol(»jj:be 
odei neji'ozi, dar utile -hwiAiv via il suo, 
dilapidare il proprio- butar i o(*i lontan, 
spingere o spignere l' occhio - butar 
soto sora, tnetter sossopra - butiir col 
culo in su la casa (v. Casa). 

3f. d, d, Hutar foj^-o, esser nelle l'urie o 
esser infuriato, 

ButfrOi butirro o burro - pantHo de bu- 
tiro, pan dì burro - pero biitiro, pera 
burróna. 

M, d, d. Esser un butiro, esser morbido 



assai - esser tVI bui irò, vivere in metzo 
allr tiiorbidezze della vita - j^msso come 
un butiro, grasstt bracato, 
ButO de pianta, gemma (> getto - se 
vejrnù su da infomb» de la pianta da 
poder traspiantare, pollone o piantóne 
-==. bufo del l'asolo, de la mandola, ecc. 
embrióne - (radisela del buio de fasolo, 
ocv, radichetta - buio da Talli'a parte, 
piumetta). = liuto d^ acpia (v. Sbuto)* 



Ca (v. Casa). 

M, d. d, A ca del diavolo, alT inferno - 
esser una ca del diavolo, esser un di- 
sordine^ (se si^*nifìca rovina) esser un 
rovinio - fare un ca del diavolo, far 
susurro o far strepito, susurrare o 
sfrejn'tare (v. Sussuro). 

ÙBbBÌBnìentO, raggira o càbale. JSs :... 
tulle cabale (U'dite. 

Cabla (v. (rabia). 

Cadena, catena - cadena del fo^olàro, 
catena da fuoco - (asta de la cadena 
da fojiiiolaro, asticciuola - g'anxo de 
l'asta, rampo - cadenéi, anelli). 

Cadenàre, catenare o incatenare, 

Cadenasseto, chiavistello - (per ind. v. 
Cadenasso). 

Cadenasso, catenaccio - (manejjjo cbe se 
cia])a in nuui, presa - l' astti, paletto - 
i c>ceti, anelli o boncinelli. Es : Subito 
si sentì sc(UM'ere il paletto neg'li anelli.,.) 

F. Sarare col cadenasso, serrare col ca- 
tenaccio o metter tanto di catenaccio. 
/i^.v ;• Quando sono entrati lutti si 'mette 
tanto dì cafen((ccio,... - dar do man de 
cadenasso, dar due volte di catenaccio 
- verxer (d cadenasso, trarre il cate- 
naccio. 

Cadenel, anelli. 

Cadenela, catenella - (verete de la ca- 
denela,. anelli - picàgnolo da tacar la 
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cadenela a la buseta del gilè, rampino - 
picàgnolo a pendolon, niondo/o o cion- 
dolina. 

Cadili (v. Gain). 

Caéclai cavicchia (f.) o caoicchiu (m). 
Es: Staccò da un cavicchio \\ cappello 
e la cappa,... - caécia (brancolo de la 
crossola da papagà o brancolo de Tomo 
da vestiti), pinòlo - caccia del pie, noce 
del piede o tibia. 

Caéclo caeciólo, stecco - per caécia 
(v. Caécia). 

Caéna (v. Cadena). 

Caésto, caduto, (t. riist.). 

Cafè, caffè - (scorsa cbe tien dentro el 
c&iè^ capsula 'grsLni, chicchi) = brusare 
el cafè, tostare il caffè - farcii cafè,/)ré'- 
parare il caffè. 

6afetlerO| caffettiere - (Obi conduse el 
cafè, conduttore di caffè). 

Càyla (de botega o de negossio), merce 
di rifiuto - càgia (spilorso), spilorcio, 
taccagno o gretto. 

Caylà, congelato, coagulalo, rassegato. 
(NB. Dirai olio congni ato^ latte o sangue 
coagulato - sevo o butirro, rassegato), 

Caylàrei congelare, coagulare o rasse- 
gare (per ind. v. Oagià) = cagiarse, 
congelarsi. 

M, d. d. Cagiarse el sangue (impauri rse), 
farsi di gelo o gelarsi il sangue. 

Càylo, caglio, coàgulo o presame. 

Cayllera, caldaja. 

Cayllerà, pajuolata. 

Caylleraro, calderajo o battirame. 

CaylIeretOi pajoUno o pajuoHno. 

Caylléro, pajolo o pajuolo. Es : Tenendo 

con una mano l'orlo d'un pa/o^o messo 

sulle ceneri calde,... 
CaylIeròtOy calderotto. 
Cayna, tiracerchi (st. del bottajo). 

Caynàra (v. Monàda). 
6aynar(a, canatterta. 
Caynasso (grosso can), cagnazzo o ca- 
gnaccio - (se cativo can) canaccio, 



(se grosso con pelo lungo e rece a 
palma) cane barbone. 
Caynetai cagnetta, cagnina o cagnolini, 
CaynétOi cagnetta, cagnaia o cagnolino - 
(specie de cagne ti, v. Can) = Cagneto 
do s,cìopo ecc. cane - tirar su el ca- 
gneto, montare il cane - far sbarare el 
aigneto, far scattare il cane. 

Caynin (Saver da), puzzare. 

Cayno (esclamativo) v. Caspita ! 

6aynÓl0| pesce cane (gli è simile il pa- 
lombo), 

Caynon (v. Cagnasso) - cagnon (escla- 
mativo), fortunata! o avventurato! 

M. d. d. Saver da cagnon, saper un po' 
d* aceto - ciapare el cagnon, inacetire. 

Càyolei escretnenfi o cacherelli - cagole 
de cavalieri, cacolini, 

Cayoili altezzoso a superbissimo. 

CayÒtO, diarrea, - (se flusso) v. Urto. 

CalIétO, cataletto o bara. 

Calili catino - cain del barbiero, bacino 
o bacile. 

M. d, d. Il can fa cain, // cane guaisce 
o gagnola. 

CalnetO, catinella - del barbiero, baci- 
nella. 

Calàda, calata - calada de prezo, dimi- 
nuzione o abbassamento di prezzo. 

Calamaro, calaynaro o calaìnajo ; se a 
stopin, calamajo a stoppaccio (altri- 
menti calaìnajo a guazzo) - (spolverin 
del calamaro, polverino - portapene, 
pennaiuolo) = Calamaro (pesce) cala- 
majo - calamari dei oci, occhiaje o 
gate livide o scure. 

Calamlèro (prezzo dei viveri), tariffa. 

Calandra, calandra (ucc). 

Calante (Cosa), cosa scarsa - luna calante, 
luna calante. 

Calére, cala?'e o abbassare, (se vegner 
meno) dimiìiuire, scemare o decrescere 
- calar de prezo, scemare il prezzo o 
rinviliare. Es : . . era un tripudio pa- 
lese, un congratularsi e un vantarsi 
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tra i denti d'uver trovata la maniera 
di far rincUiart* il [Mine. 

M. d. <ì. Calar i bnissi o oalar le ^aniln^ 
perdere if coraggio^ (se calar le f^amlK* 
per mancanza de toi*za) ìmci Ilare - el 
calar le gamln^ che fa la bestia prima 
di morire, allentare o rallentare le 
gaml>e = Calar le ale, perdei* la l>aU 
danza - calar el morliin, perdere il brio, 

ttlea (v. Fola). 

Cilcàda, calcatnento o calcatura. 

Calcagno, calcagno ' nel pi. calcagni (m.), 
calcagna (f.). 

M. d. d. Andar xo dai calcagni, oenir a 
nausea. 

Calda, calda - ciapar una calda, scaldarsi, 

Caldlara (v. Coglierà). 

Caldiarà (v. Cagiierà). 

Caldiaràro (v. Caglieraro). 

Caldlaréto (v. Cagiieréto). 

Caldlaro (v. Cagliero). 

CaldiorotO (v. Caglieroio). 

Caldo, caldo - caldo da gnente, calor 
languido - morir da caldo, stillar dal 
caldo, 

Calagarla, calzoleria. 
Calogero, cahoiaju. 

CalOSèla, stradella o stradetfa, (se senzii 

stof^o, stradella cieca). 
Calfiona, fuliggine o fiUggine (f.). 
Cdlfaae, calice - da liquori (v. Calisseto). 
CàllositO, calicino (v. Bicierin). 
Callaaon (str. musicale), caliscione - ea- 

lisson (cosa bruta), cosaccia. 
Callvema (v. Calisene). 
Calivo (v. Boràna). 
Calmerò, incahnare o innestare. 
Calmiero (v. Calamiero). 
CalOOO, incallito, 
CalÒU (v. Bareta). 
Jf. d, d. Te dago na calota, // do una 

ceffata. 
Calao, calza ' (gamba de la cnU^^ gamba 

- pie, piede - el de sora del pfe, tomajo 

- el de soto, soletta - la scarpe ta, pen- 



dili le n srdppina - el <»a|M»l(»1o, cappelletto 

- le slufele. .staffe- 1 fonch'i q a arder letti), 
LiUorare in ralse, agurrhitire - giustiir 

\i\ calsi», ras.sf'ftare - p(»t4U*iare a far le 
cals<', far pottinìrci (» pottinicciare - 
meter^be da n«^vo le scarpete a le calse, 
rifar ì peduli o ritnpedalàre, 

Punto (le mlsa, maglitt - jrropeti de la 
calza, ro.st4ra - do '/ivi de punti uno 
drito, uno roverso fati a man, costu- 
rinn o eostoliao o ronescitt, (se fati a 
telàro), rimhocratura o rimbocco. 

Tirar su i punti, ripigliare le maglie 
scappate - fare il oressù, fare il ere- 
scudo o rrescere il cre.seiuto o fare 
r aggiunta di una nuiglia - fare il cala, 
stì^itìgere o fare lo .stretto o diminuire 
delle maglie - scavalcare el punto, sca- 
valcare una maglia (in alcuni luoghi 
della Toscana, accavallare) = Calse tira 
su male, calze a bracalóni o a calcajuola^ 
(se le casca xo sui pie), calte a braca 
a brache. 

Meterse su le calse, calzarsi - tirar su 
le calze, infilare le calze, 

Calsa ìiassa (v. Calsar<Sto - calsa (del lume) 
calza. 

Caisadlìra, calzatura. 

CaisarótO, calcetto (» calzino, 

Caisata, calzetta, (per ind. v. Calsa). 

Caisetdra, calzettaia. 

Calsatdro, calzettaio o calzaiuolo, 

Caislna, calce - se uni'a a salàon, malta 
o calcina (i Toscani anche getto) -per 
ind. V. Malta. - Calsina viva, calce viva 

- calsina fata, calce spenta = Far la 
calsina (cuxinare sassi per far calsina), 
calcinare - far la calsina (in senso de 
unirla con saluon), assimilare la calce. 

Caislnara, calcinare • per incalsi nare 

(v. luca Isi nare). 
Caislnàro, calcinaio, 

Caislnasso, calcinaccio - dove manca il 
calsinasso tei muro, scalcinatura. 

Calao de a, ciopo, calcio - (el posto per 
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la eana, casm - dove el se ciapa in 
man, impugnatura - dove se ji:he posa la 
ma.ssela, guancia - culate» del calso, soU 
tocaìcio - el ])Uso per la bacheta, canale), 

Caltràmare, incatramare, 

Caltràme, catrame. 

Calumàda (v. oeià). 
Calumare (v. Ooiare). 

Càmaray camera stanza da letto - ea- 
mara da l'i.ssevere, stanza di ricevi- 
mento ' camara dei armaróni, guarda- 
roba, (per ind. v. Stansa). 

Camaràda, camerata. 

Camareta, cameretta - camareia dei frati, 
dei romiti, ecc. e eli a ^ (v. Camarin). 

Camarlèra, cameriera ' camariera de 
prinsipessa, camer/sta, 

Camarlèro, cameriere. 

Camarin, camerino (m.) o cameretta (f.) - 
camarin a uso scritqjo, studiolo - camerin 
per uso de studio o per te^nere cose pre- 
ziose, gabinetto, (v. Camareta). 

CamarÒtOi cameraccio. 

Cambra (v. ('amara), t. rustico. 

Camblada, camhianiento, cangiamento o 
mutazione. 

Cambiare, cambiare, cangiare o mutare 
- cambiar la punission, mutare la pena 
o la punizione - camlnar de abiti, mutar 
di panni - cambiare in monéda, far 
moneta o spicciolare. Es : . . . andava, 
volta per volta, a l'arsi spicciolare uno 
scudo. = cambi arse, cambiarsi^ can- 
giarsi o tramutarsi. 
Cambio, cambio. 

J/. d, d. l)arghe el cambio, dar il cambio 

o dar la muta. Es : , , . sta])ilì le ore 

e i modi di dar la muta come in un 

cani 1)0,... 

Camblovalùte, o.amhia volute, cambiatore 

o cambista. 
Camèlia, camelia (liore). Simbolo della 

costanza. 
CamèlO, camello o cammello - camèlo 
con una goba sola, dromedàrio. 



M. d. d. Esser un camèlo, essgr uno spi- 

lìingme, 
Camlll, camino - (napa del camin, cappa 

(f.) o capafino (m.) - y:()Ui, gola o canna 

- sima del camin die sporse dal coverto 
de la casa, rocca o torretta (f.) o fu- 
majuolo (m.) =r camin del vapore, fu- 
mojuolo. 

Camlnàda, camminata (f.) o cammino {m.) 
• (se sl'adi^à; sgambettata o sgambdta, 
se con gran ladina dei pie, spedatura. 

Camlnadore, camminatore, 

Camlnare, camminare - caulinare ninan- 
dose, cioncolare - caminar adasio, catn- 
minare adagio o adagino o buzzicare 

- caulinare in pressa, affrettare il passo, 
(se molto in pressa) sgambettare - cu- 
minare strissando i pie, scalpicciare 

- andar xo de strada caminando, de- 
viare o traviare - caulinare in pressa 
verso un logo per curiosità, acco'rrere 
' caminar da un sito a T altro, percor- 
rere - caminar sòto (v. Sotef^rare). 

M. d, d. Caminar via, sollecitare o cam- 
minare con passo sollecito, (v. Andare). 

Camfsa, camicia, (se grande grossolana) 
camicione (m.) - (corpo de la camisa, 
corpo - parte al péto, petto - a la vita, 
vita - da colo gollettino, (da dona) so- 
lino (n. gen. collo o collettino) - tripete 
sul da colo o sul davanti, gala o lai- 
tuga, (se drit<3 sul da colo) gorgièra 
(s.) o lattughe (pi.) - parti de la spala, 
spalle - striclie su le si)ale, spallacci 
- coresin sul davanti, cuoricino - riba- 
tidiira de la camisa, rimbocco - dupion, 
addoppiatura (f.) - verto de la camisa, 
sparato, (sexo da coione la cami.sa da 
dona) scollo - el nome su la camisa, 
puntiscritto - la marca, marchio = 
Toco de camisa die vansa fora da Je 
bragbe da dri«j dei putei, pendaglio = 
Dona die fa camise, camiriaja, (se fa 
anclie altri lavori de bianco) cucitrice 
di bianco. 



— HI — 



Cialséta, camicetta - camiseta da dona 
da portai* sora ol vestila», carnicino (m.) 
(j)er ind. v. ('ami sa). 

J/. rf. if. Nasser co la camì.séta, nascer 
vestito o esser fortunato <> or^r fortuna. 

CimiM, camice, 

dmltéUl, camicetta - se de lana, cam/- 
rt»o//i o camiciòla (|hm' ind. v. Camisa) 
• i^misa de forsa, giuhhetto di forza o 
eamiciuola, 

Camisolln (v. Gilè). 

CamlSÒtO, camiciotto - camisòto da ino- 
colo, da calcito, tiUiica - (i>er ind. v. 
Camisii). 

Cmomllai catnomiUa. canuimiììa o >/a^/- 
tricaria, (er)>a) 

CamSStOv *^o,nioscio (m.) ra/uoscia (f.). 

CjjnpAflia» campagna^ (se con casa per 
ei contadin) podére - (*ampa{rna con p:i- 
lassin i>er el imron e altri loj2:hi per di- 
pendenti, tenuta. = Campagna hnisà 
dal sole, campagìui arsa - campagna 
granda, campagna casta - campagna che 
gusta a guardarla, campagna ridente. 

M, (L d. Andar in camjiagna per im pochi 
de giorni, andar in mila o villeggiare 
(meglio che andare in campagna. Es : 
Era Yennto da Milano a villeggiare por 
alcuni giorni con lui). 

CJinpagnida (v. Scampagnata). 

CamjMIfflIÒlO, camjmgnolo^ m/npagnuolo o 

con ladino f meglio che tnllico, (dim. con- 

tadinelio o villanella) - campagnolo che 

serve a ano e gà anche casa in cam- 

l>agna, colono. 

lì eami»agnólo to su sorgo, frumento, ecc. 
li caìnpagnolo raccoglie la messe o 
miete - scava la tera per far impianta- 
gion, cafagìia - prepara fossi per vi- 
sele lassandoghe l' argine, soggrotta - 
pesta la tera dopo pianta ran>ero, 
chiugga - fa masiere, fa ciglitmi o ri- 
g/iona - hrusa la tera con legne o steri)i 
per ingrassarla, debbia - rompe el teren 
incolto, dissoda - smove la tera, scassa 



- riduse a vanestmi, ÌHipurca - fa i 
solchi, solca lì insolca - fortifica arxai'i, 
palafitta - tagia via i ralmti hastardi a le 
piantc, taglia i falsi polloni i) spollona 

- ncta for le piante* <lai raÌKiti jrrossi, 
purga dai bronami o sbroncona - net a 
fora le piante dai radix«>ti, sterpa dai 
fi t toni o sfittihìa - ncta toi- le radise, 
potft If radici i) soccide a succide - i^^'m 
le piante a caponara, faglia a corona 
o scorona - mett» le frasche perchè 
rampoga la pianta, infrasca - distende 
roha su l'ara, mette in aja o inaja - 
inmasera el lin, el canevo, mette a ma- 
cerare il lino, la canapa - sdirissola 
le castagne, i mai'oni, cava dai ricci o 
diriccia o sdiriccia le castagne, i mai'- 
roni, (iKM* alti'i* ind. v. ( h'tolan). 

Campana» r/^e>My>a>;^/-(manego de la cam- 
pana, manico) - (i oci tei manego, ciam- 
belle - la testa, testa - ansin per el hatocio, 
cattivello o ansala - lioca de ^ cam- 
pana, bacca - (Sro, penna - dove hate 
el hatocio, battente- aoinAo de la cam- 
pana, cicógna) = Boti de campana, toc- 
chi -ile campana martelo, tocchi a mar- 
tella o tocchi a campana martella. Es... 
gli pareva d' aver negli occhi ([ue' si- 
nistri tocchi a martelli) - sonare cam- 
pana martelo (v. Sonare). 

F. La campana fa tin tin, tintinna - 
t impana re la campana, tempellare la 
campana. - Campana de vero, campana 
di vetro o campanella. 

Campanaro, campanaro () campanaio. 

Campanèlai campanella o campanetta. 
Es : Corre al campanile, afferra la corda 
della più gl'ossa deìU'. d\w rampa nette.,, 
(Per ind. v. ('ampana) = campanela 
da vache, campano - campanela fiore, 
vilucchio, (se grande) vilucchione. 

Campanàio, campanello e rampannzzo - 
campanèlo sarà pei* sonagicre, ecc. .«fo- 
naglio o sonagliuolo (in Toscana, bub- 
boli (pi.), per ind. v. Campana. 
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Campanile, campanile, (se à forma dì 
tóre), torre - (scarpa del campanile), 
piedestallo n piedistallo - el canon, 
canna - el capitelo, cella - pigna de 
sora, (v. Cùpola) - el de sora de la 
pigna a colonete, lanterna (f) - se picola, 
lanternino (m.) - (({uando il campanile 
termina in ponta), agnglia - la baia in 
sima, mela), 

Campanon, campanone - sonar campanon^ 
suonare da festa o suonare a festa, 
(v. Sonare). 

Camperò, campajo o guarda campi, 

CampétOi campicello - (se simitero), cam- 
posanto. 

Campo, campo - campo de fave, favule 

- de cànevo, eanapnja = campo de ri- 
sele, vigneto - de frutari, frutteto, (se 
de pomari, pometo ; de perari, pereto ; 
de figari, ficaja) = logo de oli vari, oli- 
veto - de salgarele, giunca j a o giun- 
cheto - de cavassi de salgarele drio un 
fiume, viminata = campo de spini o 
de altra roba vegnù su so posta, steì^- 
pajo, sterpéto o ericójo, meglio che 
brughiera - campo de sgarba, campo 
di stoppie o stoppidro, Es : La terra 
lavorata di fresco spiccava bruna e di- 
stinta ne' campi di stoppie biancastre 
e luccicanti della guazza... = Coronela 
del campo, ciglione - toco de campo, 
pezzo di terra o porzione di terra o 
appezzamento» Es : S'era fatto T or- 
ticello in un piccolo ojìpezzamento 
del campo. - campo sensa gnente, 
campo spoglio r= campo che produse, 
campo fertile - che no produse, campo 
stèrile ' campo colegà, campo rovesciato 

- campo lassa in riposo per (lualche 
anno, novale. 

Camùfo, grinza (f.) - se par sofia o fato a 
fisse o a festoni, falpalà - camufo in 
fondo de V abito, balzana, (se de roba 
diferente da V .abito, balza, 

Can (pesce) v. Gagnolo - can da denti 



(pesce), canhsa - can da s,ciopo (v. 
Ca^^neto) = can da casa, cane - se 
ancor picolo, cucciolo - can pince, pinch - 
can gnindo (v. Cagnasso) - can per pa- 
stori, can da pastori o mastino, (se dà 
la cassa ai animali ferossi), al amo 
' can da ferma, bracco - can da bo- 
rida, cane frugatore - da usma, cane 
sentacchio - can da lievori, levriere o 
veltro - can da pagidro, can da pagliajo, 

F, El can se lagna, il cane mugola, (se 
pian pian) guajóla, (se forte) guatare, 
= El can siga da rabia, frème (se da 
male) gagnola (({uando el xe tacà a la 
cadena) uggiola - (quando el ghe core 
drio a la preda) squittisce o schiattisce. 
= El can ruxa, il cane ringhia o 
rigna - el mostra i denti ruxando, di' 
grigna i denti = el se cucia, si ar- 
cuccia o si accucciola, (se su le do 
gambe da drio) si accoccola = el se 
ferma de colpo, si arresta - el se im- 
pianta co le gambe, punta le gambe 
= el scoria la eoa, dimena la coda o 
scodinzola - fa festa, fa follia o fa le 
feste, 

M. d. d. Toco de can, boccone insipido, 
(deto a persona) uomo singolare - esser 
un can, essere avaro o uomo tenace, 

Cana, canna ^ - cana (capelo alto), eappello 
a cilindro - se a susta (gìbus>^ eappello 
di gala. Es ;... dà di piglio alle brache, 
che teneva sul letto, se le caccia sotto 
il ln'accio, come un cappello di gala,,. 
= cana de siicaro, canna di zucchero 
o cannamele - cana de sorgo, stollo (el 
gropo, nodo - la oaneta, buccio o boc- 
duòlo) = cana de s, ciopo^ ecc., canna, 
(se cana torcioiia) canna a tortiglione 

- (la boca, bocca - el culate ), culatta - 
el guidon, vitone - nastro de meso de 
le cane, nastrino - la mira, mira) = 
cana de 1' organo, canna - (la lenguela, 
ancia) = cana del camìn, gola o canna 

- (la toreta in sima), torretta o fu» 
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HQJnolo = oana del condoto, doccione - 
la busa cessino) = oana da fogo, 
inna da fuoco o soffione - cana de 
i gola, canna. 

d. d. Ksser una irana shiisa, tisser 
•ma cervello, 

ligia, canaglia - canagia pa tenta, ca- 
}agUa tnatr teolata, 
limola, canne della gola, 
ile, canale - canale de stomego, 
ófago - el de sóto i>er dove pai^sa el 
ho, piloro - canale per respirare, 
aeh^a, 

itpè, canapè o sofà (v. Sola). 
lini« bica di canne. 
AirKlO, lisca (f.) • da far steohi da 
ulminanti, canapiilo o canapillc (m.) 
néro, canna jo. 

d. d. Magro come un (ranaro, alhnh 
anaio o secco allampanato - sotile 
ome un canàro, sottile disnervato - 
se causa da tisi), consunto, 
satin, canutiglia, 

navass^i canevaccio o canavaccio. Es :.. 
SI butta \)er t^rra il canovaccio,.. - 
strasson c\e canevassa, cencio di cano- 
taccio. 

inavénij canna selvatica^ (Parti v. 
Cana). 

mero, cancro o canchero. 
ndèla« candela, (se jrrossa) (jc^ro,* (v. 
Forsa). 

ndeliero, candelUero o candi'lliere - 
[el fondo, base - el nianego, fuso - dove 
va «lentro la candela, boccinolo - el pia- 
telo, piattello) ' candeliero ron hrassi, 
candelabro - candeliero da tej^ner su la 
tersa o il (;cro, torcif^re. 
mèla, cannella - canèla in (!una, can- 
nello o ha. slancino di cannella - erba 
canela, geranio odoroso - canòla (str. 
da scarpari) stampo. 
anelòto (de <«vei), ciamhellìna (f.). 
anerln, canarino. 
»anesèla, vicolo - se streto, vicoletto - 



s|m7jo fra file de leti s|)eRÌalmente nei 
si)edali, corsia - (i)er stras<^gio) v. Stra- 
segio. 

Cànova, cantina, (se picola) v. Canevin. 

Canevàro, canovajo o cantiniere. 

CanivarÓlO, canapa jo o canapino, 

Canivassa (v. Canavassa). 

Canevéla, gnarzuolo o canapa fina - ca- 
ne v<M a (u(;c.) beccafico canapino. 

Canevin, celliere o cella jo - dove se tien 
ogio, grasse,... cànova. 

Cenavo, cànapa o cànape - (gamba del 
cànevo^ fusto - la gcorsa, corteccia - 
le s<»agie, canapiili - el fi'uto, bacc^ - 
srorsa del fruto, capsula) - filo de 
cAnevo, canape - man de cAnevo cbe 
se met^ su la l'oca per filare, 2^^» fi ecc/*to 
(m.) o roccata (f). 

Canfin, lume a petrolio - (se fato a làm- 
pada), lampada a petrolio, (fato a lus- 
serna), lucerna a petròlio - (arpa del 
canfin, sostegno - campanela sora la 
tiama, cappelletto (m.) - baia dove 
gira la cadenela cbe tien su el canfin, 
contrappeso corsojo - la coverta de 
carta o d* altro per ripararse da la 
tropa luse, ventola o rostra - macbi- 
neta (v. Macbina da petrolio). 

Candela, canocchia (grancbio marino). 

M. d. d. Vodo come na canocia, smilzo 

- (in senso de alamà), affamato. 
Canoclàle, cannocchiale • can(K*iàle da un 

sol oci«), monòcolo - dli d«» per teatro, 
binoccolo - crani ►ciale da vedere vissin, 
tf'leschpio - ila veder jrrande, microscòpio 

- da vedei' vedute, stereoscòpio - (la 
lente del canotnjile, lente - la rodela^ 
congegno). 

Cànola, cannella (t.) o votatojo (m.). 
CanoUn, zipolo o zipoletto - se de fero, 

spili etto (m.) o chiavetta (f.). 
Canólo, cannello - canólo da calsa, hac- 

ghetta - (buseta dove va d<»ntro el fero 

da calse, bocchetta). 
Canon, cannone - (el de soto de la cana, 
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fondo - el oiilato, culatta - boca del 
canon, bocca - buso per carjrarlo, anima. 

- (3aro (love posa el canon, affusto, 
CanonamtntO, cinnoneggia mento). 
Canonàrei cannoneggiare. 
Canònico, canonico. 

M. d. d. Canonico de Iosa, monello o mo- 
nel luccio, 

Canselara (v. Soanselare). 

Canson, canzone, 

Cansonàri, canzonare (in altro senso v. 
Bufonare). 

Cansonétai canzoncina. 

Cantaràre, canterellare. 

Cantare, cantare - cantar noto vosse o 
far qua.*$i prova de cantare, cantuzzare 
canticchiare - cantare a recia, can- 
tare orecchia - far (jantàre una cosa 
soto i denti, far sgrigiolare ^^ el cantar 
dei grigi, grillare o trillare - de lo 
rane, gracidare - de le siglile, cicalare - 
(se forte, stridere) - dei lincili, sfrin- 
guellare - de le st'ilegbe, pipilare o 
cigolare - dei merli, (chioccolare - dei 
tordi, truiilare o zirlare - dei rossi- 
gnoli, dei winerini, gorgheggiare - de 
le sisile, pispissare o zinzilulare - dei 
cachi, cuculiare - de le soete, squittire 

- dei corvi, crocidare - de le gru, 
grucire - de le cornacie, gracchiare. 

Cantaride, cantaride o canterella. 

Càntaro, ca;/^<?ro - se picolo, cantarello o 
canterello. 

Cantilèna, cantilhia - se nogiosa, can- 
ta fera. 

Cantile da vlselaj hroncone - sostegno 
d'altre piante, puntone - se fato a forcai, 
forcella - (n. gen. puntello o sostegno) 
= fila de viscle ligà n cantili, anguil- 
la re di riti. 

Cantin, corda sottile o cantino. 

M. d, d. FA xe un cantin che no piase, è cosa 
che poco garba ^ o che non va a genio. 

Cantinole (assi), panconcelli^ règoli o 
regoli ni. 



Canto, canto - canto de V armaro, 
setta - (nianeta del canto - maUi 
o presa), 

Canton, cantone^ canto o angolo. 
Andò a (tacciarsi in un angolo < 
camera - strada a canton, strada 
angolo o strada a gómito, Es.„ q 
che a gomiti e a giravolte sali^ 
terribile domicilio si spiegava da^ 
a chi guardasse di lassù. - volta 
<;anton, voltar il canto o scanto f 
Es : Voltò il c2nto, diede un' occl 
anche alla fax^ciat^i del duomo... - tii 
t' un canton, rincantucciarsi - c^i 
sbecà, angolo smussato - canton de 
soleto, de la- traversa, ecc. cocca - 
ton de V abito, lembo, 

M, d, d. Lassar uno in t' un canton. 
bandonare, trascurare o negligere 

Cantone, cantonata. 

Cantonale, cantonièra. (Parti v. Arm 

Cantonsèlo c) cantonsin, cantoncel 

Cantóra, cantrice - cantóra da piaza, 

tatrice. 
Cantóre, cantatore - se corista, cant 

' chi canta per mestiero, cantai 

cantore da piaza, cantalluscio o 

tastro. 
Cantussare, cantarellare. 
CantUSSO, cantuccio. 
Camìcia de pipa, cannello di pipa, 
CanÙO, canuto - cavegi canni, cu 

bianchi (meglio che canuti), 
F. Vegner (janiio, diventar canuto 

canutire - meso c^inù»», semi cani 

brinato. 
Cao (del fassoleto, de la traversa, 

V. (Jan ton - cao d' atjua, vena o 

d' acqua - ca<» de late, capo di lo 

cao de vi se la, trai ce o tralcio^ (s< 

maestro) margolato -cao che s' ine; 
calmo ~- cao de li lo, hordigllone 
de fìssolo, bàndolo della matassa 
de la soga, cavo ~ al cao de là, 
- là in cao, là in fondo o la da l 
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- da rao, da C(//>o, o (fi nnnro - in cjio. 
filìa fine, <> dopo - in cìh» »!<' tanto, 
(/o/w) /«w^o iemjH). 

. Far eao lova, ribaltare n fra col hi re. 

Es : oine so l'osse a leva por di 

dietro, tracoììava sul davanti. 
r. (f. </. Kss(U' nn Ìmmì eao, tf.^fjer //iVi- 
chino - esser in can d'una cns», esser 
alla fine - no esser^ho nessun (;a«), et^ser 
cosa impossibile - dar ol (riw^, dar ap- 
picco t> porgere occasione - ti'ovar el 
'a<> - trovar il bandolo u trovare il 
Imndolo della matassa (in. ali.) - nn 
trovar «it>, non trovar traccia alcuna 
non trovar nessun principio o non 
trovare in comincia mento. 
aoIOt carolo - (torso del caolo» stelo - el 
core, palla - la hr(K*a, brasca - caòlo 
maton, verzotto. 
lOnésrOi capinì^ro (ucc), 
lOroSSOf capirosso (ucc). 
lOStÓrtOlO, collotorto, co potorio o torci- 
collo (lice.). 

ap^i (de tormento), bica - capa (abile), 
cappa - {capusso de la capa, bacucco) 

- ca^ia (\vesce), nicchio marino ; (se capa 
sant<i), nicchio se inalato - capa tonda, 
cardio - capa lun^za, cannolicchio - ca- 
pa/ar^ nostrana, coltellaccio). 

ipBro, cappero. 

aparossoléto de mare, tellina (pesce). 

aparÒSSOlOy ;>tcco /a conchiglia, (se s])no) 
(arda, (v. Scapano). 

apassOi capace o (f/;?7f, (se esperto) 
esperto - nuiso capasse, c^rrt /// far 
questo o quello. 

>apèla, cappella - se cùi»ola de cesa, de al- 
tare, de ^abia ecc. (v. On[)ola) -capela da 
simitero, edicola - capèla (capilelo)^ cap- 
pelletta - capòla del ciodo, capocchia 
' del ciodin o de la hnK'a, festa ^ - (s(^ 
dooton) borchie (pi.) - capola (sbaglio), 
sbaglio, fallo o errore. 

^apelan, cappellano, 

^apelàro, cappellajo. 



Capelétlj cappellini (paste). 

Capelli!, cappellino, (se capniina) capfwt' 
tina (Parti v. ( 'apelo). 

CapelO, cappello - capelo a ala drita, 
cappello tondo o rotondo - a ala volta 
su, ca jtpello arricciato = <'ap(do <le pelo 
e de lana, cappello di feltro - de i>elo 
lunp» pei* In più de seda, capjtello di 
felpa - de patria, di paglia (se de 
patria de panama) cappello di Panama 
= capeln (ornamento da vescovi e da 
altri prelati), triregno n tiara- del papa, 
mitra n mitria - capeln da \ììvììì a tre 
tempi, cappello a tre tempi n a tre 
punte (se cn le Ire ponte alte e tonde) 
cappello a tre venti, o a tre acque = 
capelo ila carabinieri, cajtpello a due 
punte (se a la Napoleonica) cappello alla 
Napoleone - (ale del capelo, v. Aia - 
el de sora del capelo, cìcuzzo o tocuz- 
zolu - la tassa, fascia - la moda, cap- 
pietto - V oro, orlatura - la fodra, fò- 
dera) :.. capelo a Kimiero da snida, elmo 
- (el simiero, cimiero - la strinp^a (^be 
va soto la j?ola, soggolo - (d davanti sul 
viso, visiera o buffa) = Capeln strassà, 
cappello a cencio - capeln ci) la leprna, 
cappello coir untume. 

F. Cavarse e! capeln, cavarsi il cappello 
o f(n' di cappello - metei'se in pressa 
el capeln in testa, cacciarsi in testa 
il capjiello - far rinov.are il capelo, ff(r 
risffldare il cappello - farlo meter in 
torma, darlo ad informare. 

P, Tn capeln nn se la per una sola piova, 
un cappello non si fa fter una sola 
pioggia ossia una cosa non si fa (o 
non serre) per una sola et usa. 

Capeloto de la roda, madrevite. 

CapelÙa, cajìpellada n lodola n allodola 

cappelluta (ucc). 
Càperi, (eschimativn), capperi\ 
Capete, pie cui e cappe - lasa^me a capete, 

lasagne a frastaglio. 
Capitatilo; capitano. 
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Capitare, capitare^ arrivare o giungere. 

F, Capitar disgrassie, ess^r colpito da 
disgrazie, da infortuni o da rovesci di 
fortuna - capitar uno senza accorserse, 
sopravvenire o sopravvenire o soprog- 
giungere uno. 

Capitelo^ tabernacolo o altarino, Es : 1 
muri interni delle due viottole, in vece 
dì riunirsi ad angolo, terminavano in 
un tabernacolo^ - capitalo sarà con ca- 
pela, cappelletta = Capitelo de la co- 
Iona, capitello (el de soto del capitelo, 
collo - el de sora, corpo - la parte in 
sima, cimasa - punte del capitelo, corni 

- fref2fio, rosóne). 

CapoboàrOf capoccio n capoccia o reg* 
gitore (v. Boaro). 

Capomistro, capomastro o capomaestro, 

Capoili cappone - se mal c'd.\ionk, gallione. 

Capone r ai cappona j a - se per uso dei 
soli pulsi ni, gabbia da pulcini. 

Caporioni caporione, 

F. Esser un caporion, esser una persona 
facèta, giocosa o arguta. 

Capota da omo (v. Gaban) - capota da 
dona, cappotta (per ind. v. Gaban). 

Capoto (v. Gaban). 

Capotrono, c^tpoconvoglio. 

Capriòla, capitómbolo - per scari voltola, 
capriòla. 

CapriSSiarse, metter raccapriccio o rac- 
capricciare, 

CaprlSSlOj capriccio^ follia, grillo or uzzo. 
Es : Domani, domani vedrete se gli 
sarà passato il ruzzo, -caprissio strambo, 
ghiribirizzo, 

M. d. d. Saltar el caprissio, saltar il tic- 
chio saltar il ruzzo, 

Capùla (del capelo), cocuzzo o cucuzzolo 

- de Telmo, cimiero (v. Capelo). 
Capurlon, caporione. 
Capussin, cappuccino. 

CapuSSO (ort.) cappuccio o cavolo cap- 
puccio - (el torso, stelo - el core, cesto) 
' capusso maton, verzotto = Capusso de 



I' abito, cappuccio, se per coversere el 
viso, bacucco - da capota da veturini, 
da marinari, capperone, 

F, Meter su el capusso, incappucciarsi 
o imbaccucarsi - cavarse el capusso, 
scappucciarsi, 

Caraméla, caramella , (se siìcaro filato) 
caramello (m.). 

Cararo, carrajo o carradóre - caràro 
che fa anche carosse, carpenti/re - chi 
fa solo casse per carosse, cassaio, 

Caràsa, cera greggia. 

Caràtaro, carattere. 

Caratalo, botticino, (se lungo e streto), 
caratello. 

Carateron, uomo di carattere, 

Caratloro (v. Caretiero). 

Caravàna, carovana, 

Caravèla, colla forte o colla da leyna/'uoli, 

Carbon, carbone - carbon de legna, car&on 
vegetale, (se lesiero, carbon dolce - se 
resistente, carbon forte) - toco longo 
de carbon, cannello di carbone - carbon 
de ossi, carbon animale - carbon de 
cava, carbon minerale o carbon fossile 

- carbon che se ti*ova soto tere de palù, 
torba o cuora o lignite = carbon (mal 
de le biaye) carbonchio. 

F, Ciapar el cjirbon (malatia de le piante), 
iitcarbonchire - farse una cosa carbon, 
incarbonire - devent^r carbon, divenir 
carbone, (se farse carl)on) farsi carbone. 

CarbonàrOj carbonaro carbonajo. 

CarbonassOi aronzìa (serpe). 

Carbonèlai carbonella o carbonigia - se 
in polvere, polntonna (m.) - carbonàia 
in bronse, brusta, 

CarbonlèrOi carfibìnlere, 

Carèsa, sedia - cai*ega de foi*ma antica, 
seggiola, (se senza schenàle), sgaMlo 
o scabello - (tarega grossolana, scrana 

- el telaro de la carega, inteiajatura 
fusto - el sentàre, sedere - (se de 
pagia) paglierino - el schenale, spal- 
liera - i traversi, traì^erse - el l^no 
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de ornament<j eho xe in meso el sclie- 
nale, cartella - i magóni, staggi - i 
scalini, piuoli - pie, gamhe) - raregji 
desjKij^ià, sedia spagliata, 
^ d, (L Esser una carena rotn, ess^r 
ìnalaticcio. 

areghéta (omo), seggiolujo, (chi moIo im- 
pa^'ia) impagliatore - oaregheta (cra- 
r^ picola), seggiolina o seggioletta 
{!.) o seggiolino (m). (Parti v. ('aregji). 
rf. e/, l^'ar fìaregh<>ta, intrattenersi 
in conversazione o intrattenersi a di- 
scorrere - far earegh<^ta ròta, portare 
a predellinaj (giuoo<» dei ìianibini). 
traghln, sedia elegante, (se senza spa- 
liera) sgabello - careghin damasca^ sedia 
damascata. {Ver altre ind. v. Carega). 
iregon, seggiolone^ (se non rodele), sedia 
rullante - quclo dove se senta i pre- 
lati in cesa, fardistòro o faldisthro - 
(i brassi del caregon, bracciuoli) - altre 
parti V. Carega. 

ireflòto basso, seggiolino da bambini 

- caregòto alto, seggiolóne da bambini 

' brassi, bracciuoli) - per altre parti 

V. Carega. 

»arasà| carreggiata - strada caresà, 

strada carreggiabile. 
f. d. d. Andar xo de earesà, uscire dal 
seminato. 

èresàn, trasportar con carri. 
irassai carezza - far caressa stren- 
sondo la masseia col deo indisse e 
medio, pigliare pel ganascino. 
^rotai carretta - se grande (v. Careton) 

- Parti V. ('areto. 
aratela (v. Caretina). 

iratèlo, carrettino - (I*arti v. Careto) - 
care tèlo (boteséla) v. ( 'arate !<» - (^ire- 
telo da monte, treggia. 
aratlarOi carrettiere - chi guida «^are- 
toni o bare, carrettonajo. 
aratllli carrettino (Parti v. Careto). 
arato, carretto - (ale del careto, sponde 

- dove se carga la roba, cassino - Tasso, 



sala - i soagnei su 1* asso, scannelli - 
mach i neta , ynartinicca). 

Caratali, carrettoìi^ - (Parti v. Careto). 

Cara vana, careoatw o carovana. 

Carga, carico - c^irga da muli o altre 
bestie da cargt^, soma. 

F. I^sser carga, esser carica o ripiena. 
Ks... i^m una gerla carica di pane an- 
davano a i)ortare alle solite case. 

Cargadùra, carica - (stropagio per la 
cargadiira, stoppaccio - fulminante, cflrj>- 
siila). = Cargadura a balini, carica a 
pallini^ se a baia, carica a palla. 

M. d. d. Te si una niesa cargadura, sei 
jnccolo o sei uomo 2)iccolo. 

Cargàre, caricare - cargare el stomego, 
imbrattare lo stoìtiaco. 

Cargo, carico - esser cargo el stomego, 
avere un* indigestione - cargo de iìen, 
ecc. (v. Carga). 

Cariàglo, carriaggio - cariagio de la fé- 
rovia, carro del treno - cariagio per 
feriti, carro dell' ambulanza. 

Carialo (v. Aratro). 

Carióla, carriola o carritwla - (dove se 
mete la roba, cassino - i maneghi, 
bracci - el traverso ai pfe, traversa 

- caecioli, caviceli i - asseti te la rua, 
permetti). 

M. d. d. Ksser una carióla, esser mal' 
fermo di salule o non istar inai bene. 

Cariota, carriuolata. 

Cartolo, carniccio. 

Carmela, rocca ta o pennecchio. 

Carnavale, carnovale o carnevale. 

CarnOj carne - rame meza coU, carne 
guascotta - carne passadina, carne 
stracca - (tarne filosa, carne stopposa 

- carne seca, carne secca - carne fu- 
megà, carne affamata o affumicata. 

M. d. d. Dare una passadina a la carne, 
daì^e nna prinm cottura alla carne ^ 
far carne (ingrassarse), far polpa o 
impolparsi (v. Polpa). 

Carnasln, color camino. 
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CarnitrOi carniere. 

Caro (qualità), caro = Caro de presso, 

costoso ' vegner caro de presso, ere- 
scere il prezzo o di prezzo o rincarare 
o rincarire o sentire il rincaro» Es ;... 
con la penuria si fece su>>ito sentire 
quel suo inevitabile effetto, il rincaro. 
= Caro (rotabile), carro - (el davanti 
che gira, sterzo • i do legni che tien 
el timon, cosciali - asso, sala - i pessi 
grossi che tien su el piano, ceppi • eoa 
del caro, coda - ripari de le rue, sbarre - 
piano, ossia el de sora del caro^ piano, 
o portacarico - le do spartie, partite - 
le sparandole, grade o rtdoli) = caro 
da strassino, tràino o tràine - caro 
da monte, treggia. — Caro (str. del 
falegname) morsettiere, 
Caròbai carruba - (scorsa de caròba, btic- 
cia - la parte semi legnosa, |^mc«rptb - 
le granale, serni o carati.) 

Carobàra, carrubo, 

Carognasso, disutilacdo. 

Carola al lasno, tarlato o intarlato - 
el pano, intignato - i denti, cariati, 
(v. Carolo F.). 

Carolo ilei legno, tarlatura • del pano, 
intignatura - dei ossi e dei denti, gtmsto 
per càrie. 

F, Le4]^no che se carola, legno che si tarla 
che intarla - pano che se caròla, j^fltwno 
che si intarma o che intignisce = 
Carolo (bestia), tarlo (m.) tarla (f.) - 
carolo dei pani, de le pelisse, tarma. 

CaromatO, barrucola, (per ind. v. Caro). 

Carossa, carrozza - se landò, cocchio o 
legno (meglio che landò) - (la parte 
de soto, carro - el davanti del caro 
che gira, sterzo - sercio de sterso, cer- 
chio o tondo, (se meso) mezzo cerchio 
- fereto in meso del sercio, m^istio - i 
do legni che tien dentro el timon, co- 
sciali - suste de la carossa, molle ad 
arco o molle a balestra - (le fogie de 
le le suste, fàglie) = el de sora dove 



se monta, cassa - el posto davanti per 
el cocio, cassetta - ogni sentare, sedére - 
el picolo sentjire provi sorio, sederino • 
la parte che xe davanti i pie, pedano 
pedanino - da le parte de la carossa, 
fiancate - dove se posa le spale, spal- 
liera - el sediòlo da drio per el pàgio, 
seggiolo. - le stringhe dove el se tien, 
vèntole - stringhe de dentro, manòpole 

- i scarselini, taschine (f.) - portele, 
sportelli (m.) - le manete de le portele, 
maniglie, (se a 7', grucce) - i veri, cristalli 

- le manete dei veri, prese - le sengete 
dei veri, cigne - la iiiachineta de la 
carossa, martinicca - el molinelo de la 
machinetii, frullino - folo de la carossa, 
soffietto inantice). 

F, Montare in carossa, salire, {montare 
indica fatica). Es.„ scesero tutti ie scale 
^salirono in ciirrozza. (ili diede di brac- 
cia a rimontare in carrozza. — Smon- 
tare da carossa, smontare (più agevole) 
scendere di carrozza. 

Carossetai carrozzetta (f.) o carrozzino 
(m.) - per bambini, carrozzella. (Parli 
V. Carossa). 

Carosslero, carrozziere, (se fa anche 
cari), carpentiere - chi fa solo casse 
per carosse, cassa jo. 

Caròta, carota o pastinaca (ort.) - (scorsa 
de la carota, corteccia- ^\ verme, aniìnd). 

Carpane, carpine o caratino (m.) 

Carpanèla, carpinella. 

Carserlere, custode del carcere o car- 
ceriere. 

Carta, carta - carta siigara, carta siigara 
succhia carta succhiante - cartai 
bianca de luto, carta listata di nero - 
carta vi lina, carta velina = Carta da 
xogo, carta da giuoco - cAivta monetata, 
viglietto, e dicosi da una, da due, da 
dieci lire, ecc. 

F, Voltar le carte del libro, fogio per fogio, 
svolgere le carte - voltar le carte del 
libro a salton, scartabellare il libro 



— 45 



(v. Fojrio) =: missiar le earte da xo<j:ì>, 
ìnescolare o scozzare Ir carte - tornar 
a inissiarle, rbnescolare le carte- carte 
imìiriajcà, carte sronrofte. 

Cartadùrat cartolazione o nunierazioìfe 
delle pagine. 

CartirOi cartolàjo - fhi la la carta, car- 
tàp - chi lijjra 1 libri, legatore di libri. 

Caitatuclap cartuccia - (v. C'ar^diira). 

Canieolat carrucola - canicola dopia, 
taglie (pi.) - canicola che. serve a tirar 
su jxran pesi, argano ogrUy (ye messo 
orisontale, verricello (m.) o bùrbera (f.) 
Casal casa - casa picola e i)oareta sposial- 
mente de canipa$?na, capanna^ tugurio^ 
casùpola o abittlro, Es... jirli venne in 
niente d' aver veduto, in uno de* campi 
più vicini alla sodaglia, una di ([uelle 
capanne coperte di paf]:lia, costnitte di 
tronchi... - casa da poareti in [wiese, cata- 
pecchia^ e se bruta e ([uasi da no poder- 
ghe stai'e, topaja - casa da contadini in 
campajnia, casa rustica, (se messa l)en de 
contadini sioroti) masseria - casa lon^a 
isolata per diversi contadini, casolare - 
casa m cam\)agna per i contadini che la 
lavoi*a, casa colonica o casa poderale - 
casa per eJ jiaron ({uando el va })assar 
i'aiituno, casino o casa di villeggiatura. 

F. K istaura re la casa, riattarla - governar 
Ja casa, rassettarla - jrovernarla che 
no la casca, rinfrancare o rinfor- 
zare la casa - intrigiiula^casa, ingom- 
brarla - tejicner ben la casa, conser- 
varla in buon essere - casa che va xo 
a poco a poco, casa che si sfascia - butar 
xo la casa, atter7^arla o demolirla - 
(el materiale che resta, disfacitm^r - 
i rotiimi. rottami di fabbrica o rùderi.) 

M. d. d. Butiir la casa col culo in su, 
mettere sossopra la casa o trambustare 
la casa, (se meteria col culo in su ])er 
sercare ipialcossa, rovistare la casa, 

Casaea, casacca. 

Casalln, casalingo. 



Casamento (v. Casei^^iato). 

Caséra, rascitui - (se in disoi*dine) ca^ 
scinotto. 

Casaro, caciajo - chi fa solo puine, ri» 
rottajo. 

Casàtai ramggiuolo o raveggiuolo (m.) 
— Casata da brusai*e, formella o for- 
metta - casatji dei oci, cispa - de le 
rwe, cerìhne - del naso, cacole o cac' 
cole - casate de le ave, favi (m.). 

Casatèla, casatella o caciuola - de cavra, 
caciuola di capra. 

Casaton, cacio ordinario. 

M. d. d. Esser im casaton, esser moccióso 
o moccicoso. 

Cascarsi cascare - con meno colpo, ca^ 
dere. Es... s*abba4?liarono gli occhi, gli 
mancarono le forze e cascò,..» - cascar 
da na parte, ricadére, o piegare o ri- 
piegare da una parte. 

Cascàtai cascata * con meno colpo ca^ 
duta (v. Cascare). 

Casoglato, casamento (meglio che ca» 
seggiato). 

Caselanto, casellante o cantoniere - del 
loto, ricevitore del lotto. 

Casèlo, casella o capanuccia (f.) o ca- 
sellino (m.) - del loto, ricevitoria o 
botteghino del lotto, 

Caséta, casetta - (per ind. v. Casa). 

Caso, caso - esser in caso (o al caso) de 
far una cosa, trovarsi in condizione di 
fare una cosa. 

Casolln, ìHiszicàgnolo o j^ii^^icherólo, (se 
vende solo roba de mas, ciò, venditor 
di salumi (meglio che sahnnajo o sa- 
lumiere). 

CasoIInsHai pizzicheria. 

Cason (casa longa isolata per contadini)^ 
casolare, 

Casoto,. casotto - da sentinela, casotto o 
casino (m.) o redetta (f,). Es... vide 
per la prima cosa un casotto di legno 
e sull* uscio una guardia appoggiata 
al moschetto. - Casoto' da mercansie, 
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» baracco j (se grande) trabacca^ Es : v. 
Banco) = easoto in sircolo per salta- 
dori, circo - casoto per le bestie fe- 
rossi, gabbia - easotó de tende per 
soldà o per pastori j^rirova^bi, tenda - 
casoto da campari, da molonara o ca- 
casoto de l' oselanda, capanna (f.) o 
capanno o capannvccio (ni.), (se fato 
de piante, capannopianta - casoto dei 
mas, ci, porcile o stallucciOy (se fato 
de lejrno) arella (f.) - casoto del can, 
cnniìe. 

Caspita (esclamativo), caspita ! o caspi» 
ferina ! 

Cassa (mollile), cassa - (davanti de la 
cassa, davanti - el covercio, piano - da 
le parte, fiancate - el da drio, di dietro 
- el fondo, fondo) - cassa fatti a banchi, 
cassapanca = Cassa per meter la h^ 
gna da brasare, cassa della legna ^ (se per 
meterghe dentro el carbon) brada jo 
(m.) = ('assa da morto, cassa - da 
anxoleto, cassina == cassa (utensile), 
cazza - (el manego^ manico) - per altre 
ind. v. Vaso ~ cassa ( caciagione ), 
caccia, (NB. Si dir^ preparare una cac- 
cia^ mandare a uno \m po' di caccia ; 
cibarsi di caccia gion e) = cassa (escla- 
mativo) v. (/aperi. 

M. d. d, Vardar la cassa dei altri, os* 
servare gli andamenti degli altri, 

Cassaclodi o cassadofa, cacciatnja (f.), 

. (str. del falegname). 

Cassada. apintay (v. Urton). 

Cassadorai cacciatora (sti\ del fab)>ro). 

CassadorOi cacciatore, 

YÀ cassadore va traverso campi, il cac' 
datore attraversa campi - passa via 
drxari, supera argini - salta via 
fossi, salta fossi - va su per el monte, 
sale (o scende) il monte - se rampega 
su per le scagie de scogio, s' inerpica 
su per le reste del sasso - se brinca 
ai rabuti, a le radise vecie, si afferra 
agli sterpi e alle vecchie radici - passa 



el monte; varca (o valica) il monte - 
passit de là del monte, traimìica il monte 

- va xo te la vale, discende alla ralle 

- camina fra vale grande e picole, 
cammina fra valloni e valloncelli - 
schiva spinar i, frasche, schiva fratte - 
s' interna te le vale strete, .<?' insinua 
in forre - va dentro tei ìjosco, sHnterna 
nel bosco - se acorse de la preda, scorge 
la preda - alsa la s, cio[>a, alza lo 
schioppo,- tira su el can, monta il cane 

- mete orisontale el fusile, spiana il 
fucile - ponta el calso a la spala, punta 
il calcio alla spalla - sdrissa la cana 
a la mira, drizza (o dirizza) il colpo 

- mira, mira - tra, trae - eiapa, col- 
pisce - tol su la preda, raccorre (o 
raccoglie) la preda. 

Cassare, cacciare - cassar fora tsinto de 
lengua, tanto de oci, spinger fuori la 
lingua, gli occhi - cassar indrio, cac- 
ciare indietro^ (se con violenza) slrap» 
pare indietro, 

F. Cassarse in leto, cacciarsi a letto. 

M, d. d. ('assarse dentro in qualche cosa, 
infiltrarsi in una cosa = cassarghela 
a uno, ficcargliela a uno. 

CassarÓIa, casseróla o cazzeruóla - per 
umido, stufajuola. 

Cassega. (v. Caspita). 

Cassèlai cassetta - de le anime, bosso- 
lotto - (chi va co la cassela a sercar 
V elemosina^ cercatot*e). 

Cassata, cassetta - da meter su i pie, 
(v. Scaldapie). 

Cassia (medissina), cassia - (Parti v. 
Tega) - cassia (pianta spinosa), acacia, - 
(fata a ombrela) ruMnia o robinia. 

Casso (v. Càssega) - casso del fen, vano 
del fienile. 

Cassola, cazzala o cazzuòla. 

Casson, cassone - da larina, far ina jo - 
da fornari dove i fa la pasta, madia 
(Parti V. Cassa). N.B. La tnadia manca 
di coperchio. 
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Iftagna, castagna - castagna seca, vec- 
chione (ni.) o castagna secca anserà (f.) 
- castagna lessa, balògia o siicciola, (se 
cota dopo pela) mondina - casta- 
gna spaelà, bruciata - (rissolo de ca- 
stagna, riccio - la scorsa, scorza - la 
pelesóla, pehlria o roccia o camicia y 
(se tacà a la castagna) sansa o soma 
• farinéla de la castagna, farina), = 
(Chi vende ea;9tagne spaelÀ, bruciatajo 
buzzurro) - color castagna, cohr ca- 
stagno. 

Cavar i risso! ì a le castagne, dirie- 
dare - ciisinare in paeia le castagne, 
mettere ad arrostire, 

tstagnàra o eastagnàro, castagno o 

castano - castagnàro salhego, castagno 
selvatico» 

IStagnólai castagnetta, (Parti v. Ca- 
stagna). 

iStelotOi (str. del scultore), castelletto. 
latèlo, castello^ {rocca é meno, e se pi- 
cola, rocchetto) - castelo bruto, bicocca 
=r Casielo de le campane, castello - 
(^soca del castelo de le canii)ane, mozzo - 
le rode, hilichi - sesegìo de la campana, 
pernio) = Castelo per tirar su pesi, 
castello^ (se iegnii su da «juatro soglie, 
capra) (Partì v. Cavra) = xogare ai 
castei^ giuocare alle castelline, 
MSUgàrB, castigare o gastigare (punire 
è più). (NB. Si castigano i falli ; si pu- 
niseono i delitti). 

astlgai castigo o gastigo (pena e puni- 
zione dicono più). (NB. Per un fallo vi 
é il castigo', i)er un delitto, la pena o 
la punizione), 

istradili (Saver da), saper di castrone. 
istrado, castrato, 

IStron, frinzello - far un castron (v. 
Castronare). 
IStronàrs, rimendare malamente, 

atabèghs o eatabrlghs, catfabriga a 

accattabrighe. 

Iter e, trovare, ritrovare o rinvenire - 



andar a catar uno, andar a visitare uno 
o visitare uno o far visita ad uno - catar 
su logne, ecc. raccattare, 

M, d, d. Catai'ghela su una cosa, indovi- 
nare () riuscire a indovinare una cosa - 
calar da dire, accattar brighe, 

Catarfgole (v. (ratarigole). 

Cataro, catarro - spuai^e el cataro (v. 
Scapa rare), 

Càtedra, cattedra - palco de la càtedra, 
soppalco - la loia, tavola (non dirai /rt- 
volo) - la tavoleta da posar i pie, sup- 
peddneo o predellino. 

Catlna, Caterina (n. p.) 

Cativèrfa, cattiveria o cattivezza, (se 
grande) scellerità - in grado massimo, 
malvagità. 

Catlvo, cattivo. 

Catramare, incatramare. 

Cavabronse, tirabrace (str. da fornai). 

Cavada, cavata o tratta. 

Cavagulde, cacciavite - per timonele, ve- 
locìpedi, ecc. chiave. 

Cavalàda, saltabellamento - fare una 
cavalada, fare una soperchieria - eia- 
pare na cavalada, montare in bizza, 

CavaleriSSO, cavallerizzo, 

Cavaiesso, scorribanda - Far cavalessi 
per alegressa, saltabellare, 

Cavaleta, cavalletta () locusta, (se verde) 
cavalletta verde - cavaleta de passagio, 
cavalletta migratrice, 

CavaletO, cavalletto, (se a tre pie per 
pitori per tavole nere...) tréspolo - 
cavaleto da tegner ferme le sodi e da 
segare, piètica - cavaleto dove xe su 
la bóte, castellata, 

Cavallero, filugello o baco da seta o 
bombice del gelso. 

El cavaliero magna la fogia, i7 filugello 
rode la foglia - dorme, fa la dormita - 
se mua, fa la muta (v. Mua) - se leva, si 
leva - scoria la testa, dimena la testoli- 
na - tra fora de le bave lustre, manda 
fuori delle fila lucenti - tira le bave pei* 
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drito, ordisce - le tira per el traverso, 
intense - se fa biffato, si fa crisalide 

- el })igat(> spavejj:ia, la crisalide sfar- 
falla - fa le semense, dà gli ovicini. 

F. Te^ner i cavalieri, allevare i bachi. 

Cavalo, cavallo - cavalo de s, ciapo, (v. 
Scoca) - cavalo rosso (v. Róssa) - ca- 
valo magro e debole, brenna - cavalo 
stornelo, stornello o cavallo stornello 

- se de un colore che tra più al rosso, 
bajo^ e secondo le gradazioni : bajo 
chiaro, dorato, scuro... • cavalo misto 
de scuro^ negro e bianco, cavallo bigio, 
(se tra l)igio e maron) sduro - se tuto 
sauro tuto morelo o biso, zàino - sei 
gà (^ualclie segno de bianco, rubicdno - 
de do colori misti, burella - (se for de 
le grane e le estremità de color negro el 
gà el resto biso, rotano o ravanello) - sei 
gà negra anche la testa, rovdno testa di 
moro - se misto de saiSro o de bajo, 
rovdno aindto o rovdno bajo - cavalo 
che gà stela in fronte, cavallo stellato, 
(se invesse el gà una strissa bianca 
per longo) cavallo sfacciato - cavalo 
de rinforzo, cavallo di rinforzo (in To- 
scana, cavallo di trapalo) - cavalo buio, 
cavallo altèro, (se vivo), cavallo vivace 

- (se stravagante), cavallo bisbetico - 
cavalo ben messo, cavallo quartato. 

El cavalo se sdrissa su in pie, il cavallo 
impenna - sdpia, sbuffa - raspa, razza 

- mete le gambe for del tiradore, ri- 
balza - tra xo chi xe monta, rovescia - dà 
la saltadina per morbin, fa lo sgambetto 
o lo sgambetto o fa la sgambettata. 

Dar una strapàda de bria al cavalo, sbar» 
bazzare, (se scorlar le redene o tirarle) 
sbrigliare • tiro a do cavai, tiro a due 
(e così tiro a quattro, a sei.,,) Es : 
Avea visto arrivare sulla piazza del 
duomo un tiro a sei. = Chi doma cavai, 
domatore di cavalli o cozzone - chi li 
amaestra, cavallerizzo - chi camina a 
stafa del cavalo^ staffiere - chi va a- 



vanti a (lavalo per anunziare V arivo 
d' un qualche persomigio (o per altre 
cose), battistrada. 
Cavatoti (A)| a cavalcioni o accavallato 

- [portar a cavaloti, portar a cavalluccio, 
CavalOtO (cavalo picolo ma gagiardo)^ 

cavallotto - cavai oto de le braghe, tu- ■ 
forcatura - a cavai oto (v. Cavaloti). 

CavaluSSOi cavalluccio, 

Cavamàcie, cavamacchie o smacchiature, 

Cavaprie, cavapietre. 

Cavare, cavare - cavar fora, cavar fuori 
o trarre - cavar fora un dent«, un tu- 
more..., estrarre - una pianta, un ca- 
vegio..., svegliere o divegliere - un 
ciodo, una feria..., sconficcare - cavar 
da impianta, spiantare - da soto tera, 
disotterrare - cavare (spinare) da Ja 
bot«, da la botesela... spilìare, 

M, d. d. Cavar a uno i selegàti, uccel- 
lare uno o cavar i calcetti a uno o ca- 
var di bocca i segreti a uno - cavar baia 
d' oro, esser fortunato o aver fortuna 

- cavar la fame, satollare o sfamare - 
cavar la sen, spegnere la sete o dts- 
setare = cavarse la fame, satollarsi 
sfamarsi; la sen, dissetarsi - ca- 
varse da dosso uno, togliersi d* attorno 
uno. = Cavarsela, cavarsela o scher- 
mirsi o levarsi d' impiccio, Es : Il Pa^ 
dre voleva schermirsi, ma Don Ro- 
drigo gridava : no per bacco, non mi 
farà (luesto torto. 

Cavassale, capezzale - pien de pena 

(piuma), p^iumaceio o pimaccio, 
Cavasso d'erba, cespuglio (^ciuffo d'erba 

- de bachetèle, cespo o cespite, (se de 
rabuti de pianta o de l'adisa vecia) 
sterpo. 

Cavastròpoll, cavatappi or caraturaeeioli 

- (el bussoloto dove xe dentro la guida, 
boccinolo - el manego- da ciapar in 
man, presa - la guida, vite - la nAehì- 
neta da tirar su, leva) = cavastropoli 
da s, ciopo, cavastracci, -, 
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lYatlna, ^osa ft$or delP ordinirio - «m 
vatina de musica, cavatina, 
d. d, 1m\ xe na cavatina, A una célia 
od è uno scherzo, 

ivedèlOi capizzólo (in.) o paiìilla (f.) 
BlVBdOllf alare meglio clie capifuoco^ 
(se a quatro pie) rannoechio - Ciuedon 
da tegner su si»eo, fattorino» 
aYéffi, capelli - cavegi rissi, capelli ric- 
cioluti o tna«tf//flr<t me^Jrlio che ricciuti 
arricciati - spuncioni de cavei, cat- 
pelli irsuti - cavegi intriga, arruffati 
- ingarbu^ià, aggrovigliati, = Chi xe 
senza cavegi, (?a/f?o - clii xe ì>ianco de 
cavegi, canuto - l)ehi tesUi de cavegi, 
bella capigliatura o bella capellatura 
(se de cavei candi, meglio chioma), 
\ Cascare i cavegi a vegie, cascare i 
capelli a ciocca a ciocca, 
ivelégna, capitàgna. 
lYema (betola), taverna o bettola - (ta- 
verna (grota), v. Grota. 
Bvessa, capestro - per cavai, mussi, 
muli, cavezza^ meglio che capezza, 

ravaasasna (v. Cavelagna). 
^avasao, scampolo. 

:aYOS80lO (v. Cavedelo). 
lawra, capra, (se de le alpi) stambecco - 
cavra (str.) capra - (rodele de la cavra, 
girelle o puleggie). 
ivraro, capraro o caprajo, 
IvretOy capretto. 
selli (v. Cicin). 

alo, ceffo o cipiglio (v. Peggio). 
èraga, chèrica o chièrica. 

érego, chierico 

Ma, chiesa - cesa prinsipale de sita, 
tempio, (se dove xe el vescovo) duomo 

cattedrale - (spazio coverto che xe 
davanti la portii grande, vestibolo - 
archi de dentro in cesa, navate = roha 
de cesa, arredi di chiesa, 

1 d, d. Esser come i can che va per cesa, 
esser sfortunato o non aver fortuna, 

eaéta, chiesetta (per ind. v. Cesa). 



Casòla, chiesuola {\)or ind. v. Cesa). 

Casso (v. Condoto). 

Casùra, poderetto. 

Catini chietino o baciabanchi (In altro 
senso v. Santocio, v. Higòto). 

Cattna, sautessa (In altro senso, v. Bi- 
g(Ma). 

Catinarfa, bacchettoneria, (nel senso di 
darla a intendere) ipocrisia. 

Chaca (n. p.) Francesca - cheoa (iicc.) 
gazza, 

Chachina, Franceschina (n. p.) 

ChacOi Francesco (n. p.) 

Chégia (v. Chigia). 

Cha no mal più, di molto, più che mai 
o quanto mai. 

Ciléo (Far), non reggersi ritto - far chéo 
il corbo (> la stela (giuoco per ragassi), 
piegarsi V aquilone o piegarsi la co- 
meta. 

Cilicaricill, cbiccherichì, (canto del gallo). 

Ciliatira, chetare o quietare^ (se met^r 
in quiete) acquietare o. calmare, 

Clllgia (da lin, da cànevo), scapecchiato) o 
= chigia lin (omo), /i«(i;mo/o - chigia ca- 
nevo (omo), pettinatore di canapa, 

M. d, d. Esser su la chigia, stare a di- 
sagio, 

Clliglara (el Un, el canevo), pettinare - 
la lana, scardassare. 

ClligiaròlO, Unajuolo - chi petena canevo, 
pettinatore di cànapa, 

ChincallÒrOi chincaglière e meglio mi- 
nutière, 

Cillncallarfa, chincaglieria e meglio mi- 
nuteria o minutàglia, 

Cllltara, chitarra - (de sora de la chi- 
tara, coperchio - de soto, fondo - le 
lasse, fascie - legneto dove posa le 
corde, cordièra - el manego, manico - le 
ciave, bischeri o bischerelli (a Firenze, 
piroli) - le corde, corde (di cui si di- 
stinguono : il cantino o corda sottile, 
la corda seconda, la terza^ la quarta) 
- Buso de la chi tara, ròsa. 
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Chive, qul^ qua (v. Gram. pag. VII. com- 
ma 2.). 
Ciàcerai ciarla o bayiandta. 

Clacsràda, chiaceherdta. 
CiaceramentO, chiacMeramento o chiac- 

cherio - ciaceramento sui fati dei altri^ 

cicaleccio - cia^'olamento de pagassi, 
bruscello. 

Clacsràre, cianciare o ciarlare. Es.,. si 
pentiva anche dalT aver ciarlato con 
Perpetua - ciacerar molto, pettegolare 
' ciaceràre assà, tattamelldre - ciacerare 
for de proposito, spettegolare - cia<?e- 
ràre senza conchiudere, chiacchierare o 
anfanare - ciacerare per passatempo, 
trattenersi ragionando - stufar a cia- 
cerare^ cicalare. 

Claceràta (v. Ciacerada). 

Ciàcerei ciance ciarle. Es,.. dice che 
le son ciance, 

Ciacerélai hatlola (f.) cicalino o ciar- 
liere (m.). 

CfacerfO^ chiacchierio o cicalio, Es,,. ogni 
chiacchierio di passeggeri era ben 
raro,... - per avviare il cicilio diceva : 
sicuro ; adesso capisco : va benissimo... 

Clacaron, ciancione, ciarlone o cicalone, 
Es : In quanto ai cicaloni, riprese, che 
vuoi che dicano ? 

Ciàcola, chiacchiera, 

M. d, d. Acpia e ciacole no fa fritole, 
acqua e chiacchiere non fan fr iteli e - 
mercante de ciacole, vendifrottole o 
spacciatore di frottole. 

Ciacolàda (v. Ciacerada). 

ClaCOlare (v. ('lacerare.) 

Cialda, cialda o pamparigio. 

Clamare; chiamare o dar una voce. Es : 
Le diede ima voce, mentre essa apriva 

V uscio... - clamare sotovosse, chiamare 
sotto race o socchiamare - ciamar V a- 
tension su qualche cosa, richiamare 

V attenzione = ciamarse, (gaver nome) 
chiamarsi e meglio aver nome. 

Clapa (v. ri ape). 

Clapàre, chiappare o acchiappare, Es : 



Si senti a un punto acchiappare per 
le braccia - ciapar con forsa, pi- 
gliar con forza - ciapar con violensa, 
carpire, (se con forsa e violensa insie- 
me) ghermire- cia[>ar con forsa e tegner 
fermo, abbrancare o afferrare - ciapar 
per el colo, agguantare per il collo 
o aggavignare - per el stomego, ag- 
guantare per lo .stomaco. = Ciapare 
i osei, i pessi, prendere o pigliare, (se 
sercar a ciapar osei, cacciare ; se sercar 
a ciapar pesse, pescare) - ciapar i osei de 
note col ferale (col diluvio), ramatare - 
ciapar co s, ciopo, colpire (se ferendo), 
ferire = ciapar con trapola, pigliare 
colla trappola o trappolare - col lasso, 
prendere nel calappio o accalappiar e. = 
Ciapar uno per strada (rivargbe dosso) 
raggiungere o raggiugnere - ciapar 
aqua da bevere, pigliar acqua o attin- 
ger acqua = ciapar paura, aver paura 
o impaurire - ciapar coragio, darsi ani- 
mo animarsi, ric-on for tarsi o rinco- 
rarsi. Es.., la vista di quei eapponi lo 
rincorò - El ciapar de la pianta (tacarse 
co le radise), attichire -ciaparse dei cal- 
mi (meter radisa), appiccarsi = ciapar 
la baia nel xogo, (v. Sbociare) - ciapar 
soldi a vendere, ricavar danaro = 
ciapar una storta, prendere una torsione 
- ciapar le bòte, toccar le busse o toe- 
carne ^ (se ciaparghene tant«) esser con- 
ciato male o esser conciato a festa = 
ciapar fogo (v. Fogo) - ciapar fià (v. Fià) 
-ciapar giusto tirando al bersaglio, ecc. 
dar nel brocco o coglier nel segno = 
Ciaparse a qualche cosa, attacctrsi, (se 
con forza) afferrarsi : e se co le man 
e coi pie, appiccicare colle mani e coi 
piedi - ciaparse in drio, esser in ri- 
tardo, (se di pagamento) restar col 
debito - ciaparse in leto, poltrire nel 
letto - ciaparse uno sul colo, prendersi 
uno in collo - ciaparse abrassandose al 
colo, gettare le proprie braccia al collo. 
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M, d. d. Ciapar per el colo, o oìapar 
|)er el .stomogo, costringere a forza 
- ciaparsela a i>èto, accorarsi - ciapar 
lina bilia (imbriiijifarse), pigliare una 
sbornia od ubhriacarsi - '^iapar a stran- 
golon, pigliare alle strtite - ciapar una 
cota (un' inamorada), innamorarsi per- 
dutamente o esser bacato d' amore '(*\ix\)\\v 
mi fato, cogliere o scoprire sul fatto = 
eia|>arsela, adirarsi, (se ciaparsela forte 
a criare, montare in bizza o monture in 
furia o montare sMe /ttr»5=ciapar pa- 
role, aver rabbuffi - ciapar de le parole, 
esser offeso - ciapar una buona rinfre- 
scada, buscarsi una sgridata - ciai»ar 
una calda, scaldarsi il sangue - ciapar 
su e farsela, levarsi e andarsene z=z el 
ciaparse dei sibi cusinandose, rappren- 
dere - el ciapar el grostoio, crostare 
- fargbe ciapar el rosso, rosolare. 
Clape (culate), nàtiche. 

Ciaiióiil de redena, prese, 

Clara d^OVO, albume (m.) o chiara d'uovo^ 

se cola, bianco d' uovo. 
M. d. d. Cosa ciara, cosa manifesta • 
cosa ciara corae un criveio da suche, 
cosa chiara lampante, Es : È la cosa più 
chiara e lampante, \ier non credere bi- 
scia essere sciocchi, ciechi, insensati, 
testardi. - Dir una cosa ciara e tonda, 
dire chiaro e tondo o dire apprtamenr 
te, Es : E io invece vi dico chiaro e 
tondo che il cuore in pace non lo 
metterò mai = s, ciocarle (Mare, sciori- 
narle chiare = andar xo come ciara 
mata, saltar in bestia. 
CiarOi chiaro • ciaro del soie, luce - de 
la luse, lume = ciaro vivo, chiarore 
o splendore - ciaro (;he tolo i oci, ba- 
gliore - barlume de ciaro, barlume = 
traspirar cosa contro ciaro, sperare z= 
Vestito ciaro, abito chiaro - (vestir de 
ciaro, vestir di chiaro) - cavegi, denti... 
ciari, capelli, denti.,, radi- gentil, siesa... 
ciara, gente^ siepe,,, rada - vin ciaro. 



claretto o vino chiaro - vosse ciara, 

voce distinta - parole ciare, parole 

chiare - i^orsona ciara, persona rara o 

singolare - menostra ciara, minestra 
rara o liquida. 

F. Vegnor ciara I' aria, allumarsi - far 
vegner ciara iSupia, la tela... - chiarire 
o chiarificare, 

M, d. d, Vegner de <ìiaro, venir di rado 
o poche volte. 

Classare, chiassare o far chiasso. 

Classo, chiasso (» fracasso, Es : Ohi à 
fatto il j>iù gran chiasso eran forestieri. 

Classoso, chiassoso - omo ciassoso, uomo 
chiassone o strepitoso - al)ito ciassoso, 
abito di color vivace. 

Clave, chiave - (vera de la ciave, anello 
o capo - colo, collo - caneta, canna, (se 
piena, fusto (m.) - tetina in fondo, pal- 
lino bottone - opera, ingegno) - ciave 
col buso, chiave femmina, (se piena) 
chiave maschio - (ùave a do opere, 
chiave doppia. Scontrin (toleta pica su 
a la ciave) materozzolo - toleta sul 
muro da picar su le ciave, piastrino (m.) 

Clàvega (v. Bastarda). 

Clavéta, chiavina - de la cànola, chia- 
vetta (f) o spilletto (m.) 

Cica, cicca o mozzicone di sigaro. 

M. d, d. Chi ga rabiacica, chi à invidia 
patisca. 

Cicare, ciccare - cicar da rabia, patir 
per invidia, 

Clcerlcl (v. Chicaricbi) - Ksser un con- 
tinue» cicericì (v. Ciac^eramento). 

Cfchera, chicchera, (se grande) tazza, 

M, d, d. Parlar in cicbera, parlar in 
punta di forchetta - meterse in clcbera 
(v. (Jinciarse). 

Clcla, ciccia (carne) - (voce fanciullesca). 

Clcln, carne da mangiare (voce fanciul- 
lesca) - cicin de roba, micino di roba 
- cicin (bigòto) V. (Vtin. 

ClClOlamentO, bisbiglio o chiacchierio. 

Clclolare, bisbigliare - dei pulsini, dei 
osei, pipilare o pigolare. 
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Cico (v. Cica). 

Ciesa (v. Cesa). 

Cinclarsei attillarsi o allindarsi, 

CinclOi semiubbriaco o mezzo ubbriaco. 

Ciò (v. Ciodo) - ciò (chiamata), ascolta! 

Cloàrdi chiodar a o chiodaja - da pani, 
stenditoio, 

Cioàto, fignólOy ciccione o foràncolo, Es : 
Si curava come un fignólo ordinario. 

Cioca, chioccia - gal ina che va cioca, gal- 
lina al covo. 

La cioca eoa i ovi, la chioccia cova le 
uova - li sbeca, le bezzica - clama i pul- 
sini, chioccia - dà la becà impijrpia o 
imbecca - becola el gran^ becca - raspa, 
ruspa razzola - sparpana, sparnazza 
- sbate le ale e raspa per trarse dosso 
la tera, starnazza - tien sóto i pulsini, 
tiene accovigliati i pulcini. = Cioca da 
teatro, da sala... lampadàrio - cioca (ve- 
gia de cavegì), ciocca di capelli^ se de 
cavegi lunghi e disordina, cerfoglio o 
cerfuglio, 

M. d, d. Ciapar la cioca, pigliar la sbornia 
od ubbriacarsi - star soto la cioca, star 
sotto V autorità materna, 

CiOCheta, beccaccino maggiore, (ucc.) 

Ciòco (v. Imbriago). 

Clàcolai ciarla o chiacchiera. 

Giocolata (bevanda), cioccolata^ (se pa- 
sta) cioccolatte - bolo de ciocolata, pane 
di cioccolatte o hoglio. 

Ciocolatiòrai cioccolattiera» 

Ciodàra (v. Cioara). 

Ciodàro, chiodaiuolo. 

Cfodilli chiodino - da taco, puntina - da 
sòcolo, 'punta - ciodin de legno, stecco. 

Ciodo, chiodo - (capela del ciodo, capoc- 
chia - ciodo che glie xe andà via la ca- 
pela, stile). 

F, Impiantar el ciodo, conficcare - cavar 
el ciodo, sconficcare - scorlarlo de qua, 
de là, dim£rgolare, 

M. d. d. Piantar el ciodo, far debito - 
impiantar ciodo e cavar caecia, pagare 



un debito per incontrarne un altro 

al strenser del ciodo, air ultimo ma 

mento. 
Ciodon, chiodo grande, (se grosso) ho 

Ione. 
CiOÒ; regolo comune, (ucc.) 
Ciompo^ storpio - chi xe ciompo la mai 

tnonco o monchino - chi xe ciompo ( 

brasso, moncone. 
Cionco (v. Imbriago). 

Ciondolo do la cadonola, ciondolo o ciò 

dotino, 

Ciopa, coppia (V, Paro) - ciopa de pai 
coppietta di pane o j^^^^H^* 

Ciosai Chioggia, 

CiliCO (v. Cérigo). 

Cfrolii miope, 

CirurgOi chirurgo o cerusico - dini. 
spreg. cerusichello, (se inai pratico) no? 
cino o sventratore. 

RI cirùrgo giusta i ossi fora de posto o rot 
il chirurgo aggiusta le ossa slogate 
rotte - fa operassion, fa operazioni, 

CiSbO, bii^cio o losco, (chi xe curto d 
vista) V. Mioi)e. 

Citin (v. Cetin). 

Cltina (v. Cetina). 

Ciù, assiuolo, (ucc. notturno). 

Ciuciàda, succiamenio. 

Ciuciare, succhiare. 

Ciuco (v. Imbriiigo). 

CiufO, ciuffo. 

Ciupese (Andare a), andar via o pari 
di qui, 

Ciupinàra (v. Tupinara). 

ClarinétO, clarinetto (m.) o clarina ( 
meglio che clarino - (bochin del ci 
rineto, 6occ//^^^rt - la piva, ancia 
l'assetti del buchin, fassetta - el cory 
corpo - la botesela, botticella - la tromh 
tromba - silindri del clarineto, rotc^ 
- le clave, chiavi.) 

C0| quando o allorché. 

Coa, coda - eoa che ga le pene, codii pi 
nacchiuta - coa a do ponte, coda 
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IbrcuUi = eoa de sìniìu... ila iM)de.r 
ciajKirse ai rami, nuda i^énsile - eoa 
spela, coda spt'laUi^ (se spela a ti)clii) 
cada .spe/arch l'atri - in l'ondo de la eoa, 
apice) = fi)a de Vahìto^ falda , (se pi- 
eola) faìdPÌla - abito eo la eoa, ahitn 
C0//0 strasciro, (se eo la eoa longa) 
abito colla codicalca, 

M. d, d. Vegner in eoa, venìp-e in corta 
- eoa de l' oeio, coda dell' occhio. 

Coi, covata - se gnarà de osei, nidiata. 

Coalónga, codiMgnolo terrestre, (uce.) 

Coàra, covare. 
Coàro, corno. 

Coarossa* codirosso, (ucc.) 

CoatarS8| accovacciarsi. 

CoatO; covacelo covacciolo - de bestie 
picole, covo ' de fiere grosse, covile = 
iievore a coato, lepre accovacciata = 
andar eoato coato, andar quatto quatto 
o andar chiotto chiotto. 
Cocàle, gabbiano, (ucc.) 
Cocalela, stcì^m cenerina, (ucc.) 
Cocarda, coccarda e meglio nappa o 
ròsa (a Firenze, bocciolo brigidino) - 
coearda (ròsa de la bria) rosetta. 

Cochi (detto a persona), volubile. 

Cocio, cocchiere. 

II cocio guida i cavai, il cocchiere guida 
il cocchio la carrozza - neta la ca- 
rossa, pulisce la carrozza - la lava, 
la risciacqua, 

Coco, coco (t. dei bambini) - se pianta 
o fruto del coco, cocco. 

M. d. d. Ti si un ctxjo, sei volubile. 

CocoUre, accarezzare. 

Cocoleuo, carezza o moina. 

CÒCOlO, beniamino beneamnto. 

CocolOlli carino o vezzoso. 

Cocon de la boto, cocchiume - (H)con 
(buso) de mezo de la bóte, mezzille = 
cocon de cavei (v. Coconùlo), 

Coconamento.de omo, tartaglione. 

Coconare (v. Balbotare). 

CoconèlO de Cavol, mazzocchio - se 



p<>slisso, mazzocchio posticcio o maz* 

zucfhio finto. 
Cocùmero, cedrinolo o cetriuolo, 
Còdega, cotica o cotenna - tirar via la 

e<>doga, levar ma la cotonna o .scoten- 

n/ire, 

M. d. d. Aver uno in eodega, aver col- 
lera con uno - eiapar uno in eodega, 
prender collera con uno. 

Còdego d' erba^ piòta - meter el eodego, 
coprire di piote o piotare - lera col 
(M)dego (coverta de erba miniia), ter^ 
reno roperto di cotica, 

Codlssln, cotichino o coteghino, 

Codogni, cotognata. 

Codogniro, pero cotogno o melo cotogno 
o cotogno. 

CodògnOi pera cotogna o mela cotogna 

o cotógna o cotógnola (Parti v. Poro). 
Coessa (v. Còdega). 
Coéta (fogo artifissiale), razzo (dim. ì^at- 

zuolo). Es.,. gli si faceva sentire, come 

lo scoppio d' un razzo..,. 
Cofài co)ne„., a modo di,.,^ a guisa di... 
Coga, cuoca o cuochessa - (dona che eusina 

a casa sua) cuciniera. Azioni v. Cogo. 

Cogion o cogiòmbaro (v. Mineion). 

Coglonàda, corbellatura - In altro senso, 
(v. Bufonàda). 

Coglonadòre, beffatore o burlone. 

Cogionàgine, balordaggine, 

Coglonàre (v. Bufondre). 

Cogionarfa (v. Fandogna). 

CogionÒlOi bc/fa o derisione. 

Cogne (v. Pendola). 

Cognòre, dovere bisognare (t. rust.) 

Cògnito, commiato - mandar el cognito 
a un afituale, mandare la disdetta. 

Cògno (v. <rn()co). 

Cognossere, conoscere ' cognoRsere a 
viso, riconoscei^Cy raffigurare o rav- 
visare. 

Cogo, cuocOj (se omo che eusina a casa 

sua) cuciniere. 
Il cogo mete la dose ai sibi, il cuoco dosa le 
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vivande y - ghe mete le droghe, addobba - 
mete in con.sa lingue, ecc. aromatizza - 
fa levare ei bógio (v. Bógio) - cusina 
(v. Oiisinare) - fa ciapare el rosso 
ai sibi, ì'osola ìe vivande - volta e 
torna a voltare, volta e rivolta - saia, 
sala o vi mette sale - sala un poco, 
saleggia - impevera, impépera o im- 
pepa - ghe mete 1' aseo, inàceta - onxe 
co V ogio, olia o inolia - sente se va 
ben, tasta - serca se va ben, assaggia - 
brustola, brustola o abbrustola - tagia 
a fete, taglia in fette o affetta - fa 
tocheti, sbricciola. (Altre azioni v. Fogo, 
V. Poi astro). 
Cogolà, ciottolata. 
Cògolo, ciotto o ciottolo, (sasso) 
Cògoma; cuccuma, (se grande da eafè) 
caffettiera - cogoma da pochi cafò, bricco, 
(se per un sol cafè) bricchetto - (cori>o 
de la cogoma, corjìo - el culo, fondo - ei 
]>èco, beccuccio - el coverei o, coperchio 

- la brocheta dove el xe ìevmo, pernio) 

- cogoma da ciocolata, cioccolattiera - 
cogoma da barbiero, ramino. 

Còla da tacare, colla - cola caravela, 
colla forte o colla di legnajuoli - cola 
tedesca, colla da calzolai - cola da ca- 
mise, ecc. annido - cola fata, salda. 

Colà de mas, cl0| strutto. 

Coladòra, colatòja (f.) colatOjo o SCO' 
titòjo (m.) - coladòra da brodo, cola- 
bròdo colino - dona coladòra (v. In- 
coladóra). 

Colàna, collana - (stringa che va tacà a 
la colana, guinzàglio) = co lana de òro 
o de prie ]»one, monile^ (se de perle, 
de corai, de granate) vezzo, Es : Intorno 
al collo aveva un vezzo di granati alter- 
nati con bottoni d' oro a filigrana. 

Colare, colare <> scolare - colar la cal- 
sina, colare, 

ColarètO, bavero - da preti, collarino o 
collare - da dona, collarina (f.) 

Colaro del fornimento, collare - colaro 



(tabaro) v. Tabaro - colaro de l' abito 
(v. (/olareto). 

Colaròlo (v. Coladòra). 

Colasslon, colazione o colezione - far 
colassion, far colazione o asciolvere 
(v. Marenda). 

Colegà (Campo); campo rovesciato. 

Colegarse (v. Sdragiarse). 

Còlerà, collera o ira - molare la còlerà, 
cessar la collera o cessar V ira, 

Coléto> colletto golletto - se picolo, col- 
lettino - coleto drito ingrespà, gorgiera 
(f.) o lattughe (f. pi.) - fassete del co- 
leto, facciòle (v. Fasseta) = coleto de 
giacheta o de altro vestito, collaretto^ (se 
longo che 'l casca xo da drio, bàvero. 

Colina, collina (f.) colle (m.) - (mon- 
teselo de la colina, poggio (dira, pog- 
g creilo o pog gettino,) 

Colmo de la casa, comigtiolo, 

'Còlo, (v. (riossa). 

Còlo, collo - incordamento de colo, incor- 
datura di collo, 

M, d, d, Ciapar per el colo, costringere a 
forza - a rota de colo, a fiotta di eolio. 

Colombara, eolombara o colombaja. 

Colombasso, colombaccio o palombo, 

Colombln, colombino o pieeione (dim. 
piccioncino o piccioncello), 

CoIona, colonna - (base de la coIona., ba- 
samento - fusto, fusto, tronco o colonna 

- vera^ anello (m.) o cintura o collaHna, 

- capitelo (v. (Japit^lo) = Ordene de 
Colone^ colonnato - contorno de eolone 
che xe dentro un edifissio, peristilo o 
peristilio - spasio fra una e l' altra co- 
Iona, intercolonnio o intercolunnio = 
colnna sepolcrale, pila, 

Colonelo de pria; collonello^ colonnino 
pinolo (v. Paracaro). 

Colore, colore - andar xo de coIgihì, sco- 
lorare discolorare - cosa sensa co- 
lore, cosa incolora, 

M, d, d, Magnarse el colore, scolorire o 
discolorire. 
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Coloridòre, coloritore, 

Colpai colpa - dar la colpa a uno, apporre 
la colpa ad uno - compagno te la colpa, 
complice» 

ColpOf colpo ' colpo (le ton, tuonata - 
de canon, cannonata - colpo ne Taqua, 
tonfo (v. Paca) - colpo (malatia) acci- 
dente apoplettico o colpo di ajjoplessia, 
(se fulminante) eatalessia o catalessi, 

M. d. d. Dar il coIik), dar la spinta - a 
colpi, a lampi o a strappi = fermarle 
de colpo, /trinarsi di colpo o di hotto 
o d* un fiato o a un tratto. Es,., si 
termarono tutti e tre ^ un tratto y.. 

Coltrlnai tenda - de porta, tenda da 
porta portiera, (se picola) cortina - 
coltrina da leto, cortinaggio o zanza- 
rière - (xógo da la coltrina, giuoco - 
docili, ìiappe (f.) ; se picole, nappine) 
- Bonagrassia de la coltrina, (v. Bo- 
na^assia). 

Caltlineta» tendina - per carosse, tendina 
o balza. 

Comaclo, dol fornfiMnto, pettiére. 

Comandare, comandare - comandare de 
un superiore, ordinare. (NB. Al co- 
mando si ubbidisce ; V ordine si ese- 
guisce). 

Comén, levatrice o mammana - comare 
de batesimo o de cresima, comadre o 
conare, 

ComaressOs comareccio - comaresso de 
ciacole, cicaleccio. 

COMliawargj combaciare o eombagiare, 

Combatere, combattere - combatere a 
discorere de una cosa, disputare. 

CtfmUnauion, combinazione o congiun- 
tura. Es ;... non se n' era mai trovati 

addosso tanti in nessuna congiuntura. 
Combinare, combinare - combinare le 
parole, compilare - combinare diferense^ 
pacificare o metter d'accordo - combi- 
nare insieme do tole unite., combaciare o 
cofnbagiare, 

Combuetlon (v. Confusion). 



Comedia; commedia, 

Comedlante, commediante o còmico - chi 
la tla bufo, caratterista - chi rapre- 
sentti sensa parlare, mimo o mimico o 
paatomiìieo - ohi resita tragedia, trà- 
gico - persona che suggerisse, sugge- 
ritore. 

Comesso (del dazio), commesso o man- 
datàrio - comesso da dona (veste), ca- 
taiciuola di frusta^no. 

Comessura, commissura commettitura 

- comessura dei ossi, congiuntura delle 
ossa. 

Comlneiare, cominciare o incomiìiciare, 
Comissionare, commissionare, comìnet^ 

tere o dar commissioni. 
Comò (v. Armaro). 
Còmoda (per bisogni del corpo), seggetta 

- còmoda ((qualità), coìnoda - stansa o 
botega còmoda, stanza o bottega spa- 
ziosa, (se molto) sontuosa. 

Comodare, a^^eomodare - ilo comodare 
una cosa nel senso de no voler saver- 
ghene, non sentirìie punto - comodare 
per ei mègio, accomodare per il meglio 

- comodare mègio che se poi, accomo- 
dare alla belV e meglio. 

Còmodo, comodo - viver coitiodo, vivere 
agiato - còmodo (cesso) v. Ccmdoto. 

Comodàda, accomodatura. 

Comòvare, commuovere - coniovere l'a- 
nimo, turbare V animo o turbare - co- 
niovere el core, inteneriì'e, (se gran- 
demente) rvtnescolare il sangue = co- 
rno verse, commuoversi, turbarsi o in- 
tenerirsi, (se molto) sentirsi tócco da 
gran passione o sentirsi rimescohu^e il 
sangue. 

CompagnarsO; accoppiarsi - compagnarse 
una dona, tnaritarsi o prendere 'marito 
- compagnarse un omo, ammogliarsi o 
prender moglie. 

Compagnia, compagnia, (se grosseta) 
brigata (dim. bìngatella), Es.., arriva- 
rono alla casetta, per una strada op- 
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posta a ({uella per cui se n'era allon- 
tanata la nostra brigate! la,.. 

Compagno, compagno - de camera, ca- 
merata - de scola, compagno dì scuola 
o condiscepolo - d' ufis.sio, collega - de 
giiera, commilitóne - de proprietà, com- 
proprietario - de nej^ossio, consocio - 
ne Imitile, compartecipe - compagno (de 
età), coetàneo - (compagno ne la colpa, 
complice - compagno (nel senso di si- 
mile), simile - per i stesso, (stesso o 
uguale, 

CompanàdogOi companatico o compa- 
naggio. Es : Se non ci sarà pane, man- 
geremo del companatico. 

CompanosarOi mangiar poco companà- 
tico - nel senso de sparagnare, spara- 
gnante o risparmiare. 

CompàrOa comjìdre, 

Comparesso, compareccio. 

Comparso, compasso • (gambe del com- 
parso, règoli - dove le xe ferme, cer- 
ni(>ra - }>rocheta da tegnerle, pernio). 

Comparto, comparto e meglio companHi- 
mento, (se diviso dai altri) spartimento), 

Compassion, compassione - mo verse de 
compasslon, muoversi a compas.none o 
intenerirsi. 

Compenso, (In), in compenso e meglio 
in rimuìierazione . 

Compermesso, col permesso - domandar 
el compermesso, cìnedere il permesso 
o p7'ender commiato, 

Complassente, compiacente o cortese. 

Compilata, (v. Capriòla). 

Complèto, complotto - persone del com- 
pioto, combriccola, 

Compondere, cucinare a fuoco lento, 

M, d, d, Componderse in leto, crojolarsi 
in letto ' componderse al fogo, crojo- 
larsi al fuoco, 

Còmprita, compera. 

Conagio (v. Caglo). 

Concretarse, determinarsi - per vegner 
a una determinassion, conchitidere. 



Condlsslon, condizione. 

Condóno, condonazioìie o perdono. 

Con doto (i)ei bisogni del corpo), neces- 
sario o luogo comodo, meglio che cesso 
o cessino - condolo d' a([ua, acquedotto, 

F, Desgossare el condoto, sturare lo seo- 
latojo. 

Condutore, conduttore - de bo o altre 
l)estie grosse, gimnentip.re o giiiìnelttajo 
- de muli, mulattiere - de mussi (aseni), 
asinajo - de carnei, carnei lier e - de piè- 
gore, pecoraio - de cavre, eaprajo - 
de cavai, cavallaro. 

Confalon, confalóne e meglio gonfaìóìie, 

Conégio, coniglio. 

Con fa, come,.,, che,,. 

Confessionario, confessionale - (da le par- 
te del confessionario, paréti - gradale, 
graticole - scalini da insenociarse, ingi- 
nocchiatoi). 

Confidare (v. Fìdarse). 

Conforme, conforme e meglio secondo o 
a seconda - in altro senso, siccome, 

Confusion, confusione, scompiglio, para- 
piglia o subbuglio - confusion de per- 
sone dove tuti voi dir la sua, taffei^- 
glio - confusion de xente che va e vien, 
formicolaio - confusion con agitamento 
nel portar via roba, tramenio, Es: Ren- 
zo vide un tramenio di carri, un por- 
tar via roba per far luogo... - confu- 
sion de cose fra loro diverse, guazzik- 
buglio. 

Confusionàre, confondere, = confusio- 
narse, confonden^si. 

Confusionàrio, confonditore, 

Consa, concia, - consa dei sibi, (v. Cqd- 
siero) - meter in consa, aromatizzare. 

Consare (el teren), conciare o dar il 
concio - consare le vivande, condire» 

Conseglare, consigliare, 

Conseglo, consiglio, 

Conseguensa, conseguenza - conseguensa 
d* un male avudo, strascico della ma- 
lattia. 
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Consarwa^ conserva, - di ^or'i, fior^Ha o 
stufa di fiori - conserva de limoni, 
serra - de soli sedri, cedràia - con- 
serva de piantoline, jnanUmaio o >;<- 
n^/o (m.) o piantonaja (f.) - conserva 
de naransa ('bevanda), nielaraìiciata - 
de limoni, liìnonèa - conserva de i)onio, 
ìnelàpio - de orzo c^)to, orzata, 

Comervarej conservare - conservai-e e! 
siiensio, serbare il silenzio. 

#fMl8ÌerO| condimento o conditura. 

•onso, acconciato - tegrner in conso, 
provvedere^ coìiservare o racconciare. 
(N.B. Si dirà in^ovvedere alla bianclioriji, 
racconciar gli abiti, conservare le mas- 
serizie.) 

Consolare, consolare {inebhriare e più). 
^/ Le dolci parole inehhriano il cuore. 

^onsuitarSi consultare = consulta rse, 
coìisul tarsi (se fra medisi, coUe()iare.) 

«onsumare, consumare - un vestilo, /o- 

gorare o lacerare - consumare el fato 

suo, prodigare o jìrodigalizzare il py-o- 

prio, (se in vizi e divertimenti) sciatac- 

<iuare il proprio, 

Contadln (v. Campagnòlo). 

Contare (i numeri), contare • una cosa, 
contare o raccontare, (se ccmtare alte- 
rando la cosa) travisaì^e ; se (Contare 
diverso dei fato, svisare - contare un 
segreto, rivelare il segreto, 

tontaróio, conticino (m.), pollzzetta o 
polizzina (f.) 

(Uintognere, contenere o racchiudere = 
cuntegnerse, contenersi o tenersi. 

Dontontessai contentezza (consolazione 
e più.) 

tontentin (v. Sonta). 

«ontlnuare, continuare - se con ([ualclio 
interussion (v. Seguitare) - continuare in 
cosa lassa là, pr^seguii^e. 

»0nt0| conto. 

^. Far conti, fare i conti o far di conti 
o far di conto - far il c<mto (la sòma), 
far l* addizione o addizimiare o tirar 



la somma - fare el conto a strosso, sta- 
gliare il ronto o /ar staglio del conto, 

M, d. d, A st renser del cimto, alla fin 
dei ronfi o alla fin fine o alla fin delle 
fini o alla fine del fatto - tegner da 
conto, esse^" economico - far conto de 
una cosa, tenersi sicuro di mia cosa - 
savor el conto suo, essere avveduto. 

Contorna, contornato, contorniato o cinto, 

ContorserOi contorcere = Contorserse, 
contorcersi. In altro senso v. Intorcolar- 
se, V. Intorserse. 

Contrà, contrada - bela contrà, via - via 
l>rinsipale, corso. 

Contrabando, contrahhamioj (se sul dazio) 
frodo. 

Contracassa de orologio, custodia. 

Contradota, contradote. 

ContrapuntO, disordine - conlrapunto de 
vosse o de son, dissonanza o discor- 
danza. 

Contrariare, o contrastare, contrariare, 

discettare, contrastare o contendere =. 

contrariarse , altercare , contrastarsi , 

contendersi o bisticciarsi, fse con offese) 

ingiìiriarsi - contrariarse e barufare, 

(v. Begàre). 
Contrasto, contrasto o litigio - se de poco, 

battibecco. 
Contrastoso, litigante. 
Controveràda, contro invetriata (meglio 

cbe impannata). 
Controvògia, mal volentieri o di mala 

voglia. 
Convegnere, convenire o accordare = 

convegnerse, aggiustarsi - jier andar 

d' accordo (v. Consertare). 
Convinsero, convincere o piegat*e a fare. 
CoOj covo - ilo osci (v. (ìnaro) - galina 

da eoo, gallina al covo - so eioca (v. 

Gioca). 
F. Meter a eoo, porre la chioccia. 
Copa, coppa o nuca. - in senso scherze- 
vole, collottola - copa (vaso), coppa - 

copa da soldi, ciotola. 
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Copà, (v. Massa) - aria copà, aria colata, 

CopamentO, (v. Massamento). 

Copadore, (v. Massadorc). 

Capare, (v. Massare). 

Capala, coppella (P. v. Vaso). 

F. Stare a eopela, coynpètere - no star a 

copéla, essere inferiore. 
Capèsa, colpesce. (pesce) 
Capta, copia - copia de im Hcrito, tra- 

sonito. 
Captata, (v. Scriturale). 
Capa, tégola - se drita (no a copo), émbrice. 
M. d. fi. Magnarse i copi de la casa, con- 

sumare il proprio,. 
Caradèla, corata - de bestie picole (osei, 

pesci), coratella, 
Caràgta, coraggio o (mimo. Es : Non sa- 
rebbe mai ìmstato V animo di regalare 

a un galantuomo una figurina die avea 

dato un tal saggio di sé. 
F. Se gavi coragio, se avete coraggio o 

se ve ne dà il cuore. 
M. d. d. Aver un coragio de fero, aver 

un coraggio a tutta prova. 
Carai, cordili - giro de corai, vezzo di 

coralli, (v. Colana). 

Caramàrai cojajo o cnojajo. 

Caràma, corame o cuojo - cx)rame ma- 
saiisso, soatto, sovatto o sovattolo, 

Caraméla, coreggiu4lo o correggiólo (m.) 
- ceramela da scarpe, coreggiuola - co- 
ramela de la bereta, soggolo (m.) 

Carandl, di corsa ^ a corsa o alla corsa. 

Carbéta, paniera o paniere (m.) (per ind. 
V. Sest4i). 

Carba (ucc), corvo - corbe (trastulo per 
ragazi) aquilone, (non dirai cervo vo- 
lante o drago volante), se a t'orma di 
stela, cometa. 

Carda, coì^da o fune. 
M, d. d. 'J'e.gner uno su la corda, tener 
uno sospeso fra il timore e la speranza. 

Cardaròla, (v. Sogàro). 

Cardéla, cordella - cordela da salasso, 
nastro o fettuccia da salasso. 



Cardaióta, cordicella (la cordellina è me- 
no costosa) Es: v. Fagoto, 

Cardala^ trépolo - cordolo de scuria, /7^- 
gello di corda. 

Cardan, cordone - se a gropi per tònega, 
cordiglio - per capa dà preti e da ca- 
pati, cingolo. 

Cardansin, cordoncino - se con penta 
metalìca da le parte, stringa o passa- 
mano. 

Con, cuore - core del fior, figliolo - core 
de salata, cesto - del brocolo, (v. Broca) 

- del càolo, palla - de altre erbe che 
se miigna, garzuòlo^ a Firenze griltnolo - 
core da trapiantare, talea. 

F. Cosa che struca el core, cosa che strug- 
gè il core o cosa che accora - strassiar 
el core, lacerare o dilacerare il ctwre 

- passi on de core, patèma - morir el 
core, cascar il cuore. 

Caratiti (v. Murali). 

Carara, correre - el corere de le rode, 
de V aqua, ecc. scorrere. 

F. Tor su la sconsa a cov^ve^ prender la 
corsa o prender la rincorsa, Es : Dia- 
volo d' una donna ! esclamò Perpetua, 
respingendola ijer mettersi in libertà, 
e prese la rincorsa. — Corer de f[uà 
de là ini^rotamente, talora per xogo, 
scorazzare - corer de qua de là come 
cavalo, scavallare - corer drio, correr 
dietro o rincorrere - [)er darghe drio 
a uno, dar dietro od inseguire = co- 
rerse drio, corrersi dietro o rincorrersi 

- provarse a corere, far le corse o far 
alle corse. 

Carasin, cuoricino (per ind. v. Core). 
Carasòla (v. Consolo). 

Cargnòla, chiocciola (f.) Iwnachìno (m.) 

- (sgussa del corgnolo, nicchio - quela 
che M se sarà (V inverno, membrana cai- 
edipea). 

Carlàndala, coriandolo o cariando (pian- 
ta). Simbolo di talento incompreso. 
Caridòra, corridojo o corritojo. Es: Fu 
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'litro jìassiiro [mm* un andirivieni <li cor- 
'idoj imi,... - picolo coridoro (v. Andio) 
• roridoro grande, androne = omo (*o- 
iiloro, iiomo corridore. 
iera, corriera e meglio j^osta. 
iSÓlOi crogiuolo (str. (h orefici). 
rispondere, corrispouriere e nìe^lio 
rispondere, 

TlOf arcolajo^ (se drito pianta in .sul sòco) 
bindolo o guindolo - (el sòco del eopl(», 
oppa - la gamba, stile (m.) - le vere, 
neìli (m.) - i ragi, staggi ; le altre ster- 
ile, costole - brochete con che xe fermi 
ragi, pernietti (m.) - la ciavetA, chia- 
^eiia - el cordonsin, cordoncino) r= corlo 
la incanare filati, incannatoio, 
d.d. Te si un corlo, sei un capo sventato, 
rmèlOf pilastrone. 
mecfa, comaccin o cornacchia, 
nàie, legno di corniolo, 
ni (de V ancusene, de V altiire) corni 
[lei bo, dei ))ecbi... corna (f.) - dei grigi, 
p le avvalete... antenne (f.)- de le lu- 
leghe, dei norgnoli... tentàcoli, 
d. d. Secare i corni, disturbare, (se 
moHo) seccare, 

irnlsa, cornice ' per ind. v. Cornison. 
imleon, comiciofie - (el de sora del 
cornison, architrave - la parte che vien 
n /ora, corona - la corni.sa, cornice - 
le meso fra l'architrave e la cornisa, 
regio - figura umana che tien su la cor- 
isa cariàtide), 

mo, corno - corno da scarpe, corno (m.) 
ì calzai oj a (f,) 

rnolai corniòla - cornola missa, corniola 

ìnezza - gusto che liga de la cornola no 

inissa, sapore lazzo, (Parti v. Brombo). 

rnolàrOi còrniòlo - (fìocheti che se vede 

quando el l)uta, fiori). 

irò, coro - la catedra in coro, cattedra- 

i ì>anchi, panche di coro - le tolete mo- 

Mli (la sentarse, manganelle (pi.) - banco 

^ho xe (lavanti a dove se se senta, prò- 

spera {{.) 



Coróna, corona - da morto ghirlanda. 
Coronéia del campo (v.Arsare; s dolce) - 
coronela de fiume, de torente... (v. Riva) 

- coronela de l' «mgia, corona, 

M. d. ti. Coronela de mali, serie di mali 
o iliade di guai, Es: Prevede un monte 
di disordini, un' iliade di guai,,,. 

CorÒtO, (Vestir de), vestire a lutto o ve- 
stir di bruno o vestire a bruno, 

CorpétO, corpetto - da ragassi, farsetto - 
da dona, (v. Busto). 

Corporadura, corporatura, (se altessii dei 
coi'po) statura. 

Corsa, corsa ' via de cot^^u^^ via di corsa 
o via a corsa - tor la corsa,, prender 
r andare. 

Corte, rorte - (el posto per el pagiaro o 
per el luamaro, resèdio) - corte de pa- 
lazo o de fabricato publico , cortile , 
(se corte verta davanti a scole, ecc.) 
piazzaletto, 

M, d, d. Far la corte a uno, far la corte 

- (far la corte a persone . ahdandoghe 
drio per onorarle) far corteggio. 

Cortola, coltella - da becàro, da cogo, 
ìnarancio (m.) Parti v. Cortelo. 

Cortola, coltellata, 

Cortolàro, accoltellare. 

Cortolàro, coltellìnajo, 

Cortelasslora, coltelliera o coltellesca. 

Cortelasso, coltellaccio - da becàro o da 
cogo, mar andò - da campagnolo per bru- 
scare, potatójo o svettatojo, (se picolo) 
potàgnolo - cortelasso in sima a baston 
per tAgiar spini, ecc. roncóne - cortelasso 
da cusina per pestare, pestaròla (f.) - 
se fato a mesaluna, mezzaluna (f.) - Parti 
v. Cortelo). 

Cortellna, coltelìina - (i^irti v. Cortelo). 

Cortole, cortello o roltello - cortelo ron- 
cheto, róncolo - se grande, ronca (f.) - cor- 
telo a peto per hot aro, caregheta, ecc. 
coltello a petto - cortelo da scarparo, 
trincetto - da coramaro, lisca (f.) o col- 
tello curvo - da ))ecàro per scortegar le 



6 



— 60 — 



bestie, scorticatojo - (el manego del cor- 
telo, manico - le lame (v. Lama) - le 
vere, ghiere - el boton de la vera del 
cor telo da tola, bottone - le strichete 
che coverxe da le do parte el raanep:o, 
piastrelle) - (scorlàre de la eoa del cor- 
telo dentro el manego, ciurlare). 

Cortesan, cortigiano. 

Cortesèla o cortfvOi corticella (f.) o cor- 
tiletto (m.) - per ind. v. Corte. 

Corussolon (v. Coarossa). 

CosciitOi coscritto, 

Coscrissiony coscrizione e meglio leva. 

CosetOi cosino. 

COspessie (esclamativo), cospetto! 

Cospeton (v. Scopeton). 

Cossa, cosa - cossa (interrogativo), che? 
che cosa ? = cossa de la gamba, coscia 
{V osso de la cossa, fèmore). 

CossarSi fare una cosa, o eseguire un 
lavoro. 

Cassato, coscione. 

Cassato (omo da gncnte), mingherlino. 

CossOi coso. 

Costarei costare - come valore intrinseco, 
valere. 

Caste, coste. 

M. d. d. Andare in coste, andar contro 
- essere in coste, costeggiare. Es... s' e- 
ran tirati in disparte in un castagneto 
che costeggiava la strada -avere in co- 
ste, aver a ridosso. Es... Non e' era ra- 
gione che la gente s'occupasse di quelli 
che non aveva a ridosso. 

Costièra (A), a solatio. 

Costfpassion, costipazione - se grande, 
infreddatura, 

F. Ciapar una costi passion, pt^/tar^ (o ^w- 
scare) una costipazione. 

Cata, cottura - cota da preti, cotta - da 
prelati e canonici, roccetto (m.) - (dona 
che increspa cote, roccettatora o crespa- 
torà; a Roma aggì^ottatrice). 

CatéciO, vinciperdi. 

Còtaga, (v. Codega). 



CÒtO, cotto - coto d' amore, bacato d* a- 
more. 

Còtala, gonnella, (se rica) gonna - cotola 
sóto, sottaìia - cotola de grene, crino- 
lino (m.) o crinolina (f.) - (lóro in fondo 
de la cotola, lembo (m.) o falda^ (t) 
(se col strassino) strascino o strasci- 
co (m.) - (strassino molto longo, codi- 
calca o coda (f.) 

M. d. d. Magnarse le cotole, indursi alla 
miseria - magnarse per fin le cotole, 
ridursi ali* estrema miseria. 

Coton, cotone - coton ancor da filare, 
cotone in faida - coton fila, cotone m 
filo - coton in tela, cotone tessuto. 

Catorno, cotómice o coturnice (f.) (ucc.) 

Cavarcla, coperchio - de tem, copri- 
cella (f.) - se grande, testo (m.) 

Cavarsara, coprire - el co versare de V er- 
ba ecc., rivestire, 

Cavarta da lata, cope7*ta - de bom>>aso, 

coltrone (m.) - coverta ordinaria (v. 
S, ciavina) - coverta imhotida (v. Im- 
botia) = coverta (o fólo de la timonela,) 
Yndntice o soffietto (m.) 

Cavartela, coperchiella. 

M. d. d. Farla soto covertela, farla co- 
pertamente segretamente o di nascosto, 

Covartfna, copertina. 

Cavarto da la casa, tetto - coverto a 
quatro pendense, tetto a padiglione - 
a do pendense, a mezzo padiglione • a 
tre, a tre pendenti - a due, a duepen^ 
denti - a uno, tetto a capanna o tetto 
d* un sol pendente - (scheletro del teto^ 
impalcatura (f.) - i travet i quadrango- 
lari, correnti (m.) o piane (f.) 

Covartóro, copertojo - de altare, tenda(t)' 
covertoro da morto, drappo o panino 
mortuario. 

Cragno, (v. Crèpa). 

Crauti, cavoli in aceto. 
Craa, creta o argilla. 
Craansa, creanza - aver creansa de fare 
de dire, aver discretezza o aver dir 
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screzione, - Es : È ora di cristiani «lue- 
sta? disse bniscamente Perpetua. Ohe 
discrezione ! 
Credensa, credenza dispensa - (el de 
sora, piano - i fianchi, fiancate (f.) - 
el da drio, schienale - le portele, .«;)or- 
telli (m.) - i cassetini, cassettini (m.) 
o cassette (f.) - el fondo, /bndo = cre- 
densa (cosa da credere), credenza^ e 
se superstissiosa, pregiudizio supersti- 
zioso o ubbia, Es: Questi villani che 
son pieni à^ ubbie, non ci bazzichereb- 
bero io nessuna notte della settimana 
per tutto l'oro del mondo. 
Credo, credo - dar roba sul credo, dare 

a credenza. 
Crémesai chermisino, (colore) 

Crailj cren o creen. 

Crepa (de la testa), teschio (m.) - (la scu- 
dela che tien dentro el servelo, cra- 
nio) (m.) = crepa (de piato, de sco- 
dela...) coccio (m.) 

Crepa, screpolato, crepolato o fesso. Es: 

Porta in vece un altro fiasco, perchè 

c\uesto è fesso (detto scherzevole) = 

vero crepa, lesiermente, vetro incrinato. 

Crepàda o crepedùra, crepatura. 

M. d. d. Darghe ana crepada, morire o 

cessare di vivere. 
CrepàTBf crepare o spaccarsi - se ver- 

serse fora un poco, screpolare - crepare 

un vero o altro lesiermente, incrinare. 
Crepo, crepatura (f.) - se verto fora, fen- 

éxtitra (f.) - cosa spacà fom, spaccatura. 
Crepon, crepaccio. 

Creeenai cresima. 

Cresomàrei cresimare o amminisU^are 

la cresima. 
CressarOf crescere. 
Cressita o creudda, crescita. 
Crossils cresciuto - far el cressù a la 

calza, aggiungere di maglia. 
Crete, creduto o degno di /òde. 
CrlàdO; gridata - se picola, ramanzina 

o lavata di capo - criada forte (v. Stra- 
passada). 



Orlare, gridare - orlare un poco, dare 
una ramanzina o dare una lavata di 
capo - criaro forte (v. Strapassare), 

Crica, contrasto o dissidio (m.) 

eriche crache, cric crac. 

Orlo, (v. Criàda). 
Crfola (v. Gaponàra). 

Crldre, gridio. 

Cristare el futile ecc. non prender fuoco. 

Cristo (Far) el s, ciopo ecc., non prender 
fuoco - per fingere di dare e invesse 
no dare, far cilecca. 

Cristoforo, Cristofaro o Cristoforo -. erba 
Cristoforo, cristo foriana, 

Crltlcon, criticatore. 

Crlvoladùra, vagliatura - (sivanso de cri- 
veladura, mondiglia ((.) 

Cri velare, crivellatore o vagliatore - (chi 
fa crivei, crivellajo). 

Crlvèlo, crivello (comunemente vaglio) - 
crivelo sul eavaleto, crivello sospeso al 
trespolo - (sercio del crivelo, cassino). 

Crlvolon, canovaccio pertugiato. 

Croata, corvatta meglio che cravatta - (la 
parte che fassa el colo, collarino (m.) - 
la moda davanti, nappa) = governarse 
la croata, ricomporsi la corvatta. 

Crovàda (v. Scogio). 

Crocante, cubata, 

Crompare, comperare. 

Crosdra, crociera (f.) o crocicchio (m.) 
Es : C è un luogo detto Canterelli, dove 
s' incrocian due strade, e da una iwirte 
del crocicchio, si vede un rialto... = 
crosara de più strade, capocroce (m.) 

Creso, croce. 

M. d. d. Esser eorni e erose, esser cani 
e gatti • metter in erose, costringere. 

Crosota, crocetta o crocellina - croseta 
de frumento, de vena... bica - metere 
a croseta, far bica o abbicare. 

Crosso, cì^oce. 

CroSSOflSSO, crocefisso. 

Crossola, gruccia o staynpclla - da mon- 
targhe sóra a caminare, tràmpolo (m.) - 
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crossola per la soeU, mazzuolo (m.) o 
giaccia (f.) 

Crote, botta (f.) (per ind. v. Rospo). 

CruOi crudo ' fruto cnio, frutto acerbo 
immaturo. 

F. Esser nudo criio, esser ignudo bruco. 

CrussiOi cruccio. 

Cubia de CZ^dì^ pariglia - cubìa (i)oIe$e), 
bandella - porta senzii cubie perchè le 
glie xe sta cava, uscio sbandellato. 

CublarSi accoppiare o appajare. 

Cuca (v. Testa). 

Cucàda, capata. 

Cucagnai cuccagna - (stanga de la cuca- 
gna, palo della cuccagna.) 

Cucàre (v. Cìapare). 

M, d» d. Esser cucà dai carabinieri o da 
le finanze... esser fermato od arrestato 
- cucar de le bòte, buscarle o toccar- 
ne - cucar soldi, guadagnare - cucar 
te la rè, prendere o pigliare nella rete. 

Cuclarse (v. Incuciarse). 

Cucieta, lettiera - (le sponde de la cu- 
cieta, spalliera - la parte da testo, te- 
stata - le tole, assereni (ni.) 

Cucio del can, cuccia (f.) - dei lievori, 
dei sorsi, ecc. giaciiojo • cucio del leto 
(v. Cusso). 

Cuclotl, coccolóni» 

F. Andar cucion, andar caiyone - andar 
cucion cucion, andar carpon carponi 
= meterse cucion (v. Incuciarse). 

Cuce (ucc), cucii ci&culo - cuco (escla- 
mativo) cuccù ! o t' inganni ! 

M, d. d. Te si un cuco, sei uno stolido. 

Cucumero (v. Cocumero). 

Cufolon (v. Cucion). 

Cuffia, cognato - in linea maschile, a- 
gnato. 

Culate de 8, dopo, culatta (f.) - (guidon 
del culato, mtone). 

Culbianco, coditremola (f.) ucc. 

Culo, deretano o sedére - culo de vaso, 
Ibndo, 

M, d, d. Voltar col culo in su, capovol- 



gere - meter col culo in su, mettere 

sossopra. 
Cuna, cuna o culla - (sercio de la cuna, 

arcione) - Altre parti v. Cucieta). 
F. Tirar fora da cuna, levaì'e o trarre 

dalla cuna, 
Cunàre, cullare - cunare cantussando, 

ninnare o far la ninna nanna. 

Cunéta de la strada, zanella - cuneta 

che traversa la strada, risciacquo (m.) - 
(l' ac(|ua piovana che core per la cu- 
neta, rigdgno o rigàgnolo (m.) 
Cdnlo, conio (m.) o impronta (t.) 
Cùpola, cupola - (el de dentro de la cu* 
pola, tambtiro - i pilastri che la tien 
su, piloni - nervature de la cupola, co- 
stoloni (m.) - de sora de la cupola per 
lo più sarà da veri, lanterna, (f.) (se 
piccola) lanternino (m.) 
CuracondotI, votacessi, nettacessi o botti- 
najo - (la botte [)er trasportar l* imon- 
dissia, bigoncia,) 

Curadentl (v. Stecheti). 

Curaddra, nettatura o purgatura. 

Curare, nettare o mondare - curare el 
polastro, sbuzzare - un vedelo, un bo 
ecc. sventrare - curare la busa, el fosso, 
rimettere - curare un posso, rinettare. 

Curaréce, stuzzicorecchi, 

Curaùra, nettatura^ purgatura o mondi- 
glia - (sivanzo bon de robii cura, avan- 
zo dalla cernita). 

Curlandolo (v. Coriandolo). 

CurtO, corto - tempo curto, tempo breve - 

corpo curto e grosso, corpo tozzo, 
M. d, d. Curto de ocio, toi*vo - dir in 

curto, dir succinto. 
Curvarse, curvarsi - curvarse del legno 

(v. Imbarcarse). 
Curvo, curvo - star curvo tanto, star 

molto cuì^o o star quasi boccone. 

Es... piegato a terra quasi boccone 

stava confortando un moribondo. 
Cdsare, cucire - da novo, cucir di nuovo 

o ricuci?*e. 
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Cnsarfn (filo, seda) filo o seta da cucirò. 
Cusldóra, cucitora - cusìdora do liìunco, 

cucitrice di bianco - cusidora da caini so, 

camictaja. 
Cusldùroy cucitura - t-iisidura feiu.sta- 

dura) fatii male, frinzello (ni.) - cusi- 

dura a fìssela, cucito a filza - ciisidura 

a costa, costura. 
F. Rabàtere la cusidura, rayguaffliare le 

costure - potaciare una cusidura, potli- 

nicciare o far pottinicci. 
Cusln, cugino. 
Cusina, cucina. 
Cuslnàdai cottura. 

Clislllàr0| cticinare o cuocere - lesier- 
mente, cotticchiare - se far solo eli' el 
sibo pipa, crogiolare - cusinare alesso, 
cuocere a lesso o lessare - (se pesce) 
meglio cuocere in bianco - cusinare a 
lesso un poco, bislessare - cusinare a 
rosto, cuocere arrosto o arrostire. = 
Cusinare la calsina, spègnere la calce - 
cusinare i sassi da farcalsina, calcinare, 

Cuslnétap piccola cucina. 

CusirB, (v. Cdsare). 

Cussarsa, cucciarsi (v. Incussaro). 

CussatOf covaccio o covacciolo. 

F. Metterse a cassato, accovacciarsi o ac- 
covarsi. 

OuSB^9BnéT% (omo), ìieghittoso o inojye- 
roso. 

Cusslp cosi. 

Cussilli cuscino, (se pien de piuma) j^iif- 
mino - cussin da testa, guanciale - ruba 
che xe dentro tei cussin, ripiena (ni.) - 
sacheta da tegner el ripieno, guscio (m.) - 
antimela del cussin (v. Forata) = cussin 
da lavoro, ecc. (v. Cussinclo). 

F. Governare i cussini sul leto, acconciare 
compoìn^e i cuscini, 

^ Cusslnòlo da lavoro, cuccino - cussi nolo 

tondo, tómbolo - cussinelo da afilli, tor- 
nello torsellino, 
CussInetOi cudnetto - cussineto da odori, 
Jìolviglio, 



Cussfta, così. 

Cusso, coro () córo/o - cusso de leto, f:ovo. 

Ks: Kila piardava il suo coro. - cusso 

del can, f uccia, (v. Cucio) 
CuSSOlon, (tccoracr/'/Uo^ (se el can su le 

flambé da drio o persona sui calcagni) 

accoccolato. 



D 



Da (voce del verbo dare) dà - da da xogo, 
dad<p - (xo^are con do da, giuocoì-e a 
shìraglino - con tre da,, giù ocare a sbi- 
raglio.) 

Da boilj davvero - odor da boii, odor fra- 
grante, grato o soarc - (vi o viso da 
bon, occhi o viso dolci o aynorcvoli. 

Dacào, daccapo (1. rust). 

Da colo (v. Colarclo). 

DacordOi d' accorta) o concordi. 

F. Andar dacordo, andar (V accordo o 
andar concordi o ])rc7ider i concei^ti 
opportuni. Es... e con lui presero i con- 
certi opportuììi. 

Dal dai, dal/i dalli o dagli dagli. Es : E 
un servitore dei vicario, travestito da 
conladino; è una s[)ia: dalli, dalli! - Dai 
e dai (v. Dai e ridai). 

Da drlO, dietì-o -da drio del tb^i()(v. Fottìo). 

Da far, faccciida - un ^ran da l'ai', una 
grande facc^nida - un da lar ^^rande, 
un lavoro stragrande. 

Da gnente (r()l>a), cosa mcsc/ft/ia - da 
«unente (oiiu)), nìc.schino o uìiììglivrìino 
(Ks : V. Ohuto). 

Dal e ridai, <i(dle dalle. 

Dalia, dalia o dahd (Siiiiljolo dell' abbon- 
danza () della sterilità). 
Daldóra^ piccozzino, (sfr. del bottaio) 

Damàni; polsini. 

Damasco, damasco o damma sco. 
Damerln, dataerino o raglicggiatore di 

donne. 
Damigllàna, damigiana. 
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Danài dannato, 

M. d. d. Esser un danà, esser misero o 
esser molto povero, 

Dàne, noncurante o trasandato. 

M. d, d. Esser un poro dàne, essere una 
zucca vuota - far da dane e da buratin, 
servir da cappa e da mantello 

DanOi danno - rifondere al' dano, com- 
j)ensare (o ripctrare) il danno - rime- 
terse del dano, rivalersi del danno, 

DapertutO, ovunque o dovunque. 

Dare, dare = darse, da7*si. (Modi di dire 
con dare o darse v. Strada, Bote, ecc.) 

DarentBi vicino o da vicino. 

Daslo, adagio, lentamente, leggermente, 
mollemente (secondo che porta il senso). 
JE'*... come un gruppo di serpi che len- 
tamente si svolgano al tepore della 
primavera - spingendo leggeramente i 
battenti, la un po' di spiraglio - s'ab- 
bandona mollemeìite sul suo fragile stelo. 

Daspòi dopo o di poi. (t. rust.) 

DassadessOi indi a poco o da qui a poco. 

Dassiaro, esattoi-e del dazio. 

Dassiarei sottoporre a dazio o addaziare 
meglio che daziare, (se dassio gover- 
nativo) gabellare o pagare la gabella. 

Dassio, c?a>3rjo - dassio governativo, ^«^^//a. 

Datola (v. Stanga.) 

Datolo, dattilo o dattero - (rama de da- 
tolo, palma). 

P, Datoli fa mandatoli, dare insegna a 
renderle. 

Deàle, ditale o anello da cucire, (se verto 
de sora) anello scopeì^to. 

Deassl, ditacci. 

Debite, debiti (m.) t. rust. 

Debole, debole, (se molto) languido, 

DebOSSÒ, uomo dissoluto, (t. rust.) 

Debòto, a momenti o fra poco - deboto 
(quasi), quasi o manca poco, 

Deeto o deelo, ditino o dito mignolo. 

Declive, inclinato. 

DecotO, decotto (m.) o decozione (f.) 

De fassada, in faccia o dirimpetto, Es: 



Il compagno s' era messo a sedere in 
faccia a Renzo. 

Degan, decano, 

Deglun, digiuno - rompere el degiun, ì^om,- 

pere il digiuno o sdigiunare, 

Deglunare, digiunare. 

Degnosamente, degnamente. 

Delàlde, Adelaide, (n. p.) 

Delirare (v. Savariare). 

Delirio, delirio o sommo grado di vaneg- 
giamento, 

M, d. d. El pare un delirio, pare una 
disdetta. 

Delongo, immantinente o subito, (t. rust.) 

Demagrlre, dimagrire o smagrire. 

De male, sparuto, 

Demlnusslon (de presso) v. Presso. 

Demonlesso, diavoleria - omo demon les- 
so, uoYno scaltro, astuto o accorto - 
ragasso demoniesso, ragazzo vispo o 
vivace - demoniesso de rovina, rofoinio 

- demoniesso de cose, visibilio di cose - 

demoniesso (sussuro), tumulto, (v. Sus- 

suro). 

Denegare, negaf-e. (t. rust.) 

Dentadùra, dentatura. 

Dentale, dentice, (pesce) 

Dentarólo, dentarólo o dentaruolo (in 
Toscana, zanna o dente). 

Dente, dente - dente latarólo, dente lat- 
taiuolo (e dicesi propriamente di quello 
delle bestie) - dente de l' elefante, del 
cinghiale più lungo degli altri) zanna - 
(radisa del dente, radice - el de sora, 
corona - el smalto, smalto) = marso 
del dente, càrie - sporchesso del dente, 
calcinaccio = el dente briscola, si mtco- 
ve, (se molto) crolla - el se fa marso, 
si caria - sgrenzare i denti (v. Sgren- 
sare> - mostrare i denti sgrensandoii 
(proprio del can), digrignare i denti 

- brincare coi denti, addentare^ (se con 
forza), afferrare - con gran forza, az- 
zannare assannare - fruto che spa- 
venta i denti, frutto che allega i denti, 

M. d, d, Darse de denti, bisticciare - 
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aver i^^pisaa i denti, aoern appetito u aver 
fìtme - tirar i danti, invoffliarst ili unti 
nota- lìrai^liela wii denti, vwerf ti ■ili'tì- 
to o viver stenlatamentp. 

Dentro (v. Drente). 

DbO| dito - deo f^roKso de la man (e del 
pie), pollice - deo indisse, indice, (del 
pie, fecondo dito) - deo de nieso, dito 
medio, (del pie, terso dito) • deo dove 
ra l' anelo, dito anulare, (deo quarto 
del pie, ijoarto dito) - deo picoio de la 
man (e del pie), dito mignolo = (i)olpii 
del deo, polpastrello (m.), polpastrelln 
(f.j - osseti del deo, fhlangi - vodo fra 
un deo e I' altro, vuoto o vóto, Eh : Kru 
ritta vicino alla grata con una mano 
appallata languidamente a ijnella, e 
Je bianchissime dita intrecciate ne vóli;..) 
= deo che gà el calo, dito incallito, 

M. d, d. Segnare a deo, segnare a dito • 
nii^narse (o morsegarse) i dei, pentirsi 
■= farsela sui dei, ftirla facile. 

Oso B^BStia, Deo gratias, o è permesso ì 
Ei: Si senti un picchietto all'uscio e 
nello slesso momento un sommesso, ma 
distinto : Deo gratias = deo grassia 
che..., è fortuna che... 
Depsnira (v. Scanselare). 
Dsporlnuil^ corrompimento o guasto - 
deperimento de alari, decadenza di af- 
fari. 

DspdllsrB, depo7-re o depositare - depo- 

■ nere un tato, dichiarai-e un fatto, (se 
con testi moniansa) attestare un fatto. 

Dapislssion dal vln, ecc. sedimento - de- 
posìssion d'un i&io, dtchiar astone di 
un /atto, (se con testimonianza) attesta- 
sione di un pitto. 

Da rarOi di rado o rare volle. 

Da rllB o da rale, di mjp o di raffili. 
Derlssolare (v. Sunàre). 
Darìtiro, diriilamenlf o a dirittura - an- 
dar deritìro, andar diviato n difilato. 
Ss: Andò diviato da (|iiel signor fra- 
tello ad espoi^li la domanda di Fni 
Cristoforo. 



Dasablllè (v. ItisAliiglic). 
DaiamÒ (inlcrrogalivo), cisi presto f 
□asatilmara, disanimare. 
Dasasolare -igangherari: 
Desbalararso (v. Slmfiinvrsp). 
Desbalara, .il/aliare. 
Dssbarassare (v. Sliarassarc). 
Desbarcare, sharcare. 

Desbatesarsa, shatteszarsL 

Dasbaucara (v.llescnntare). 

Desblgoli (v. DeshomiKtlà). 

DasbOlara, disigillare o dismggellare. 
in altro senso (v. Ilespacarc). 

DesbombOlA, sciancato ■ desliomhoià da la 
t'adiga, sleìlicato o rifinito dalla fatica 
T= dpsiiom boi arse da In failiga. sMU- 
cami dalla fatica. 

Dasbatdra al via, ecc. sbottare. 

DssbatiO, sbollito • anima deshotia(v. Be- 
ri eh in). 

Dasbotonare, sbottonare = deshotonarse, 
sliottonarsi, 

Desbrlgjra, disbrigare o dar spaccio — 
desbrigarse, sbrigarsi o spicciarsi. 

Desbrlna, disbì-igo - desbrigo de un afare, 
termine o compimento (meglio die di- 
sbrigo). 

Desbrocada, sfógo ~ in altro : 

A-UVI:.). 

Desbrocare, levare le butlelie. 
M. d. d. Desbrocarse, sfogarsi o 

ni ino suo. 
Desbroglarsa (v. Sbrogiarse). 
Desbuelà (v. Deshombolà). 
DssbuSSOlà, seiancato. 
M- d. d. Trovarse desbiissola, trovarsi 

sconcertato o disorientalo - omo clesbus- 

siilà, uotno che non à lercidlo a segno 

o cervello a posto. 
Descadanare, scolenare. 
DescadenassarOj trarre il natetiactin. 
DsSCalsare, .<<cnlzore. 
Dascaiso, seaho. 
Dascantà, destro » sveglio - <\vsnei\ia An [a 

miseria de fare una cosa, snighilfito. 



. (V. 



dir fa- 



Descantare, far ii<'.\io n xr^ffiio = de- 

scrtnrai-sc, ner/fii/ir.ìi o xi/rfiiìchirsi. Es... 
jlj^iijirdiann act-cnni' v a al!n giovine, ilan- 
(lii!f (l'rjcobio e lenienniin'lo il pa|i(i elip 
i|iie!l.> e]-a il m'imiiKo ili sgranchimi. 
- tlosciiniarsp d:i 1« nii^f-rin de fan- una 
c<i<:t, cacciar ci/i lnj.igri:ÌH o niijhittirsi 
Il siiif/hiltire. 

Descapardda, rujiuty/isio.u: 

Descapearse, nacarni il r,ijq>e/i(i. 

Dsscapitàre, v/jpikire. 

Descaprissiarse, scapricii/n-si. 

Descargàda, sruricai.,. 

Descargare. scaricar/: 

DBScargo, scarico. 

•Descarnara, scnrnan: 

Dascarogndre, puU /■ -. 

ila un inirifio, tiherors 
Dascarpalarse I oci, . 



■.■chi. 
DascarUre, 



= (Ipscarognarse 
' 'lo un impiccio. 

■lidrjwllarni gli 



iogiw. 



~e). 



■ mi |jaco (v. he- 



Descassà, iliicnceiaUi o traccialo. 

Dsscassare, ilixcucciure <> Hcaccinre. Es .. 
--.■.si iifr 'litcticciarli; o ikt iicquetaHe, 
if'citjiva cuiiiiutmim'o ik'IJc oi-azinni per 
i iMiirti. — .... scosise l;i lesla come 
l-ii' iscanciarf ijiir] (lensiero. 

Dsscatlglare (v. Scaii^'iare). 



Das, ciavare, rfMcAiV 
cìuai:: ■ 


>arr o np 


■ir con 


Dee, GiOdare, schitxl.ir,' n .sconficcmr. 


fieccriconare la bota 


sliirm-i' In butte = 


1 1 t'si;' icona csp, cm-ar 

f,'iii-sc, .sfogarsi <, di< 

Descoglon tre, fu- im 


i (a faine - 
tnt/'i r II» 
wrnrc a .%,./ 


[>er sro- 
?e fl'at- 


tri = ilcsn);.''ionMcs 
t.ric spesi: 
Descolà, snlhto. 


, iinpnran 


" /"""- 


Dascolàra, sioiinrp. 






Dascolorfo (v. s.'(iim 
Descolpara, diicolpa 

s.-.illi:ics<., rlÌs--o/pflr 


") 

e (> snii/pai 

i, sro/ pars 


yiu- 


Dascomodàre, (v. S< 


mi 01 la re). 





DesCÒmodOi scomodo o incomodo. 
Descompagnà. discompagnato - i»er li 

:i('ii|iia, dixpajato. 
M. d. d. Miiii'inionio ilescompatrnà, mal, 

moniti distignaìe. 
Descampagnare, discompagnarc o . 

<j"ij"r>' \ I le.*coinpa(jnà). 
Descampagno, disiiguale u dissimile. 
De SCOITI parine, scomparire o sfigurar 
Descomponere " deacamporre, sco 

porre. 
Dascandan, di soppiatto o di nascosi' 
DeSCOnfO (v. Iconio), t. nist. 
Dascanirse (v. Sconirse). t. ru^t. 
Desconsegiàre (v. Sconsegiai-e). 
Desconsertàre, sconcertare. 
Descon tentare, scontentare. 
Descontenta, malcontento. 

DaSCOpfà, di.yxj.ìatO. 
Descoragià, scoraggiato. 
Descoragiare, scoraggiare. 
Descorddre, scordare <> disaccordare 

(lesrcirilarse, scordarsi. 
Descorsàra, {v. Seorsarp). 
Descostàre, scostare. 
Descoversere (v. Soovcpserc). 
Descoverto, scoperto. 
Descrosare el labaro, svolgere il m 

fello = deserosarse el labaro, svolge 

il innntello. 
Descula, (v. Sgalona). 
Descularse (v. S^lonarse). 
DeSCUSere, discucire o scucire. 
Descusla (v, s^^usia). 
Descusfo, scucito. 
Desdlre, disdire. 
Deafà, disfatto - nero desia, nere lì,, 

fatta o sfrutta. 

Desfada, disfntfa. 

Oasfamàrs, sfamare II satollare = 

□estangàre, sfangare () nettare dal fan 

Desfars, disfare - (leslan* un Iti.sso 
l'eslijrarc) - nn gropo {v. Desfji-opar' 
un ]i;ico (v. DesjHieare) - I fili (v. 
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ire) - desiare ci ciiMo, disfare il cu- 
» scucire - destare i punti, spuìì" 
e - desfare el tessù, stessere - de- 
•o el gemo, sgomitolare - destane una 
pica o un muro, disfare, (se huiar 

atterrare, e se con rovina rovina- 

- desiare un edifìzio o una Ibrtessa, 
snniellare o diroccare — desfare (ver- 
• fora) el fazoleto o una carta, svol- 
'€ o spiegare - desfare per la primo 
t^i una strada vecia o un teren in- 
to, scassare - desfare un bosco, di- 
scare - desfare el melalo, liquefare 
%ndere - desfare una lege, abrogare 
a legge - desfare le dresse, strecciare 
sciogliere le trecce - per smolarle 
. Smolare) = desfarse, disfarsi^ sfa- 
'arsi o dissolversi - la neve o el 
sso, liquefarsi, squagliarsi, seio- 
ersi o struggersi - desfare nel senso 

sgiassarse (v. Sgiassare). 
. cL Desfarse el serve! o, stillarsi il 
vello - desfarse la barba, radersi la 
rha - desfarse el gropo, sciogliersi il 
ìdo ' desfarse da prete o da frate, de- 
yrre V abtlo da prete o da frate (me- 
lio che spretarti o sfratarsi) - desfarse 
i compagnia^ dileguarsi, (se compa- 
afa de soidadi) sbandare, Es: A poco 
poco ia compagnia si andò dileguan- 
/... 

arlnarSp sfarinare o sciogliere, 
assarSy sfasciare. 
[assola tarSi svolgere il fazzoletto, 
HarBi disenfiare. > 
Hgurày sfigurato. 

niara, sfilacciare = desfìlarse, sfilac- 
jrsi, 
l. d, Desfìlarse, sfilarsi o guastarsi 

reni. 

fissfra, stemperare. 
flubare, sfibbiare. 
fodrare (v. Sfodrarc). 
foglare (v. Sfogiare). 
fornire, sfornire. 



Desfortunà, sfortunato. 

Desfrlsere, sfriggere. 

M. d. d. I)es fri serse tei so grasso, cuo- 
cersi nel projìrio grasso o nel proprio 
brodo. 

Desfrlto, soffritto. 

Desgabotàre el sorgo (v. Scartossare) 

- desgabotàre le uose, levare il mallo 
alle noci, (se (lesgaì)otarse da eie) sgu- 
sciarsi del mallo le noci. 

Desgaletàre, (v. Sgaletàre). 
Desgalonà (v. Sgalonà). 
Desgalonare (v. Sgalonare). 
DosgambararO; sbrigare o trarre d' im- 
paccio. 

Desganassare (v. Sganassare). 

Desglassare (v. Sgiassare). 

Desglustare, guastare. 

Desgnarare, snidare = desgnararse, li- 
berarsi. 

Desgonfiare, sgonfiare. 

DesgoSSarO; sgozzare - un condoto, stu- 
rare. 

M. d. d. Desgossarse a dire, dire tutte le 
proprie ragioni. 

Desgradlre, disgradire. 

Desgranare, sgranare - desgranare i bisi, 
i fasoli, ecc. sgranare, sgusciare o 
sbaccellare. 

Desgrassare (v. Smagrare). 

Desgraviài sgravata. 

Desgresada, dirozzamento . 

Desgresare, dirozzare. 

Desgropare, disgroppare, sgroppare o 
sciogliere i nodi Es :... cercava come 
scioglier tanti nodi. (m. 1l\^.) = de- 
sgroparse, sciogliersi dai nodi. Es :.. si 
sciolse dai nodi ovverà avvinto, (m, fìg.). 

Dosgrossada, disgrossamento. 

Desgrossare^ digrossare o sgrossare. 

DesgrostarOi levar la crosta = desgro- 
sfcarse, scrostarsi. 

Desgustare, disgustare. 

Desiale (v. Dealo). 

Desio (B'arghene un) commetterne d* ogni 



sorta o fare d' ogni erba un fascio - 
far desio de una cosa, far rovina o ro- 
vinare, (se d' lina persona) malmenare. 

Dealanci (v. Jx^^bussolà) 
i (v. l>wh,.inbola). 

I dBl trutt, slaecarai. 

DBriatara (v. statare). 

DMllOara, disligare <i slegare •desligare 
el ligaaso, dislacciare o seiorre il le- 
gaccio - desligare el lasso, slegare il 
laccio ■ per desosolare (v. Desasolare). 

Deslogare, slogare. 

□esmacucarse (v. Deacantorse). 

Desmanegàre, cacare il manico. 

Desmentega (Andar in), v, Desraente- 
gare. (t. rust.). 

Desmsntegara, dimenticare, scordare o 
eKcire diiìln mente ;= flesmentefjarsp, 
dimenticarsi o scordarsi. 

DesRientegon smemorato. 

Desmetare v, Smetere). 

Desmiaslare (v. Svegiaro). 

Desmolare (v. Smolare). 

Dasmontare, smontare. 

Desnainoré, disinnamorato. 

Desnoà, snodato. 

Oesordine, disordine. 

F. Meter jd desordine la casa, mettere a 
soqquadro la casa. 

Daspacara, sciogliere o svolgere il pacco 
o spacchettare. 

Despagiare spagliare. 

Despaltanara, nettare dal pantano := 
■ Icj^inilhiniirsc, nettarsi dal pantano. 

Despanoclare, spanocchiare. 

Dasparà, disperato. 

M. d. d. Esser un desparà, esser molto 
povero esser misero. 

Dstparare, disimparare. 

Despareclare, sparecchiare. 

DaSparltà, disparere. 

Datpatare, sciogliere la patta = despa- 
tarsela, sbrigarsela. 

Dnpagnàre, levare da pegno o disimpe- 
gnare, (se levare il pegno) riscattare 
il pegno. 



DespSBOl^re, nettare dalla pece :=: 
•^}ic;,'i>lursi> de uao, liberarsi. 

Despeoclà, spulciato. 

Despeoclare, spulciare. 

Desparada, disperata • a la dps|<t.>t'H 
alla peggio • alla pìii diisperiulii, o 
peggio dei peggi. 

Daiparara, disperare. 

Dasparso, abortito. 

Despetenare (v. Spegnare). 

Despetolara, nettare — des|>el4ìlart> i 
vigi, i peli de la liaHw., ecc. strigli: 

M. d. d. I>esi)e tot arse d' una cosa, hi 
d'intrigo o uscir d'impaccio i> d' 
broglio - desijetolarse dal vis, ciò, s 
niarsi o levarsi d" addosso la panit 

Desplantare dispiantare I) svellere • 

Despiassente, dispiacente ■ se mnl: 

Dasplassere, dispiacere. 

F. Usar despiassere, recar disgusto. 

M. d. d. Parar xo un despiassere, ing- 

zare un dispiacere. 
Daspieara una pianta, svellere - i 

ramo dalla pianta, schiantare - de; 

care un fior, un Iruto, una logia, s} 

care. 
Dasplagara. spiegare. 
Dasplrara, sfilare ■ la bustina, el bust 

slacciare. 
Daspò, poi, di poi o pò poi. (t. rust.) 
Despogli (v. Spt^ià). 
Daspoglara, (v. Spugiare). 
Daspògla (v. Spogio). 

Despoltronare, sgranchiare u snighill: 

=■ ili;s[)iiltt'oniii-sc, snighittirsi. 
Despontalare, spuntellare. 
Oespoprlare, spopriare = desimpriar 

Despossente, impotente, (t. ni;<t.) 
DAspOta, dèspota dèspota (m.). 
Daspretarse, deporre l'abito di pr 

(non dirai spretarsi). 
DasprlllO, dispetto, (t. rust.) 
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Oesprlsl, dispetti , angherie o venitazioìn, 

Despunarare (v. ]>es|M)ltr<)naro). 

Despupllarei smugnere o render povero. 

M. d. d. Omo (lesi)iij)ilà uomo roriìhito 
nelle sue sostanze. 

Desqulnternare, (v. Sqn:-:tornnre). 

DessaCOlare, spillacchetm e o nettare 
dalle zacchere o dalle pillacchere = 
ilessacolarse, nettarsi dalle zacchei'e o 
dalle pillacchere. 

Dessadesso, (v. Dassadesso). 

Dessavfo (senza sale), non salato - (les- 
sa v io (con poco sale), con poco sale - 
cosa dessavia (che no f?a frusto), cosa 
scipida o insipida. 
M. d. d. Omo (lessavio, ifomo scipido o 
insipido. 

Desseffibra, dicembre. 

Dessente, decente o pulito. 

Desseparare, separare^ (se divìdere) v. 
Spartire. 

Dessarvelamanto, rompicapo. 

Desservalarsa, discervellarsi o stillarsi 

il cervello. 
Desslgllare (v. Desbolare). 
Dasslna, decina. 

Desslpada, dissipamento o sciupio. 
Desslpare, dissipare o sciupare - dissi- 
par xo, distruggere o rovinare. 
Dasslpolfo, dissotterrato. 
DaSSlpon, dissipatore. 
DessiSO, stabilito o determinato meglio 

che deciso. 
Desso, ora, or ora (in stile non elevato, 

adesso) - anche desso, tuttora. 
Dessolara (v. Desligàre). 
Dassora, di sopra - al de sora, al di 

sopra o a ridosso. 
M. d. d. Fare un dessora a uno, usare 

una saper chieria. 
Dassoravla, di soprappih - vardar des- 

soravia, guardar superficialmente. In 

altro senso (v. Soravia.) 
Dessoto, di sotto o sotto. 
Dassulara, (v. Desligàre). 



Destabarare, svolgere il mantello = de- 
si ;i bara rso, svolgersi il mantello. 

Destacara, distaccare staccare - dc^staca- 
n* un fior, un iVuto, una logia (v. Despi- 
carc)- destacare i grani d'uà, spicciolare 
gli acini - se a uno a uno por magnarli, 
piluccare V uva - distacare fra de eli 
chi harut'a, (v. Stramesare) = Hesta- 
rarse, distaccarsi o staccarsi - desta- 
cars(» da i>ers()ne, da contrati, ritirarsi 
o ritrarsi. 

Destagnàre, levare lo stagno = desta- 
gnarse, perder lo stagno, 

Destanàre^ stanare o uscir dalla tana. 

Destemprare (v. Stem[)rare). 

Destendere, distendere - destendere la 
lissia, sciorinare o tendere il bucato. 

Desterminà, eccessivo o esorbitante - 
grando desterminà, grande assai. 

Destermlnare, sterminare esterminare. 

DestermlniO, sterminio o esterminio. In 
altro senso (v. Massacro). 

Destfnguere, distinguere. 

Destlnta, distinta^ (se con particolarità) 
particolareggiata. 

Destlrà; teso. (v. Destirare) 

Destlràda (de biancheria), stiratura - 
destirada (massacro) de zente, strage. 
(v. Massacro). 

M. d. d. Dargliene una destirada, dir tutto 
o vuotare il sacco. 

DestfrarS; stendere o tendere. Es... si 
fece stender della paglia in tutte le 
stanze,... — destirare con forza, disten- 
dere - malamente, (v. Stira'Mare) - de- 
stirare el mantile, ecc. su la tola, sjne- 
gare - se stirando velo, stirare - desti- 
rare cosa a poco a poco, rallentare - 
destirare la lissia al sole (v. Destendere) 
- destirare i hrassi, allungare le braccia - 
se sbadigliando o per essere apena sve- 
<^ìà, prostendere le braccia ==(lestirarse, 
stirarsi - i l)rassi^ le gaml)e, stirarsi o 
sgranchire. Es : Si stirò in lungo e in 
largo, scosse la vita e le spalle... - Spri- 



gionò alquanto la testa di tra le spalle, 
sgranchiò le braccia e le gambe, si 
misB a stare un po' sulla vita... 

M. d. d. Destirare uno, gettare disteso 
uno - destirar la fiaca, dondolarsi. 

DaitOCOlàrs, strigare - destocotare la 
lana bat«ndola, diveltare. 

Dattornlra (v. Sconsegiare). 

Dutdrura bI gamo, dipanare - el filo 
intorto, sgrovigliare - la bocadel saco, 
sciogliere. 

Daitortlglare, sdoppiare il filo. 

DsitracarMi distancarsi o riposare. 

Dastranusara, stramezzare o tramez- 
zare — destramesare in una barufa, 
disgiungere o sparare. 

Dastramesa, tramezzo. 

Deatravlara (v. Straviare). 

Dastrigida (de stanza), assetto - se me- 
terla in libertà da cose che xe den- 
tro, sgombero o sgombro ■ destrigada 
de una merce, spaccio. 

M. d, d. Dare una destrigada a tola, far 
piazza pulita. 

Dattrlgara , destrieare a distrigare . 
Es.... le disse quanto poteva trovar di 
più atto a distrigare, a ravviare per dir 
cosi, i suoi poveri pensieri, {m. fig.) — 
deslrigare la stanza (metterla in ordine), 
mettere in assetto, (se destrigare da 
cose che no sta ben dentro) sbarazzare 
shrattare. Es... là nella stanza che 
e' è bisogno di ajuto ; qui s' è finito di 
sbrattare - destrigare la stanza per 
metterla in libertà da tutto che ghe xe 
dentro, sgomberare o sgombrare = de- 
strigare (far presto), affrettare ■ de- 
strigare una merse, spacciare = de- 
strigarse, sbrigarsi o spicciarsi. Es : 
Il curato va cavando fuori certe ragio- 
ni, senza sugo, per tirare in lungo il 
matrimonio, e io in vece vorrei spi'c- 
ciarmi. —• Desbrigarse da uno, levar- 
selo d'attorno o metterlo in libertà - 



destrigarse (darse premura), affrettar 

darsi fretta o premura. 
M. d. d. Destrigar tuto a tola, far pia 

za pulita. 
Dastrlgon, ac»«^(o»"e-d(!strigon tei n 

gnare, mangione. 
DsstropA, aperto o sturalo. 
DaStrOpare, aprire o sturare. 
Dastrusera (s dol'ie), distruggere. 
Desturbo, disturbo. 
Dasturbon, disturbatore o importuno. 
Desumanl, sguaiato. 
Desumaiiara, disumanare. 
Dasun o desunè, digiuno. 
Dasunara, digiunare. 
Dasusà, disusato o divezzato. 

Dasvagrare, dissodare. 

Dasvlè, sviato. 

Dasviire, sviare. 

Dasvlncolarse (v. Svincolurse). 

Dai vissi ara, di svi star e o divezzar» 

dai difeti, correggere ^ deavissiaP 

disviziarsi o divezzarsi. Bs.'comint 

a poco a poco a divezzarsene. 
Dasvoglà, svogliato. 
Dasvolsara (s dolce), svolgere - il fl 

dipanare. 
Dasvoltara, svolgere - da un' idea, dit 

gliere. 
M. d. d. No lassarle desvoltare, resi 

^sso nella propria opinione- 
Datregan, cefalo. (pcNce) 
Devegnèra, provenire u derivare. 
Davantira, diventare o addivenire - 

ventar xovene, diventar giovine o r 

giovanire - deventiir vecio, direni 

vecchio o invecchiare - (far deven 

vecio, invecchire). 
De VOgla, di lena - de liona vogia, 

buona voglia o di buon animo. 
DI (giornot, dì - dì de lesta, giorno 

festa - lii de lavoro, giorno di l 

o giornii di fh-i 
Dia (Par) (ewhimativo), < 

IHo! 
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DialOtO. dialetto - se mt*n.« v-ir- "r- 
Diamberne i «'<•-• IfnnaMvi.ì diarérhi i» 
Diarea, diirre'ì - -i- i\\\<^ - 

F X- ' : !ri •liaiva, 'ff- '' '^ ff ia-- 

jf-,»-r.-r^ !*/ renare. 
Diavolesse. diavoJerfi. In ^.':- — l- 

Diavolo, diiro^o - a oa -r. -;ì ' 
;• ;fi vrno - >us?nr" Ir. -^i " • """• 

Dlbatere dal conto, di filare c-^-o—- . 

Dieso. :;">:•. 

Bllerense. s.-''» f«-'^ - -:»--* ::.•.!;.. -^ 

*^- . . •?:*?? ir-»! dièpi».^i. 
DiflSSUe fj-'~''J»V --■:::: :irfrfr.€ 

DIffssIJeto lUfissiloto ' « 7'^ d.ir.-rr#f. 
Digando. i^-^^"'". ---' 

DIgiun. fi^. •» - : .•^*- ^ - s- ""^ 

Dilasslonare. r-.'f-?" --• v. .r* bjV 



.. f^— 






r. . 



DlUrlo Ir -: 

DUlssete. s '.sffc-^f 

DilltO. deìiit:. zur-zt - - w;m. If 

Dimagrire - :»r: r^-- 

DIman. dini,r.: - - 

•lira. ." j'»' i :••»».'♦. •. 
Dimanda, s-.^. :»6":: CrmatHÒ:^ 
nuta «r ^^-i"-: .♦'i*^^' - a 



Dimandare ■ à^ vi v u u >,* t 



din. 



t^rsU 



etmano. — fliinamlaii' .un fr:\... 
tei/^/or/irff - (liiiiaiiil.il- .iiut.i ,.,.; . ,. 
.-..♦-ra, inrocarf, 

datore, »iddimtindfifntt' 



t if'H 



•0^0 



I. dimoiare .» ttPifffnm, , j, 
:.-:Lì:— . dimenarsi n dnnd>^ì,irst - .1, 
--^^'•^- '^*' ^» ^**'^Uii j.nin.i ,1,. ,.. .,.,,, .^ 

la* v»*^), /,/«^„ . ,|i„ ,j„, (.,;„..) 

A' ' Tu^^ TJ«'i'lin.lio(rM.i.,in.,,ii„), 
' • lMn»*n.'i »•#•). 

- * * • • . /'/ . .'. '#•/ , 

-iiat^ - d:> ....:. . ...... 

• • • . - 

diu iraik. diMn:--» ... 



' ' /' 
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- dire ii , od ... a le bestie, dar la voce 
= dirse su (v. Contrastare) - dirse su 
de tutOj dirsi ogni ingiuria, 

Dlrea (v. Diarea). 

Dlrlndela (In); in vestito assai leggero, 

Dlrltlro dirltura (v. Deritiro). 

Dlsablgllò (Esser in); essere in abito 
dimesso^ se dona, esser in sottana. 

Dlsapunto, disordine - per sconserto, scon- 
certo, 

DlsCOrsOi discorso^ (se lisso) discorso 
semplice - se lecà, discorso leccato o 
affettato - se el piase, discorso facèto - 
se pronto e vivasse, discorso arguto - 
discorso da poco, cicalio - che diS'^ 
e no dise, discorso ambiguo - di- 
scorso sproposita, svarióne - voltar di- 
scorsO; volteggiare discorso, Es..„ ec- 
colo di nuovo a ([uel suo serpegpare, 
volteggiare e saltar di palo in frasca. 

Discreto; discreto, (se mediocre) medio- 
cre - se abastansa, sufficiente. 

DIsdItai disdetta. 

Disdoto, diciotto meglio che dieciotto. 

Disegnare, disegnare^ se copiare dal vero 
(vetro), lucidare. 

Disegno, disegno. 

M. d. d. Tirar xo un disegno, copiare un 
disegno. 

Dlsepello, disotterrato. 

Dlsesto, (s dolce), dissesto. 

DIsfrIto, (v. Desfrito). 

Dlsgrassla, disg^^azia o avversità (meno 
che disastro). 

Dlsgrassla, disgraziato. 

Disiale (v. Deàle). 

Dlslnflare (v. Desfìare). 

Disio (v. Desio). 

Dlsmetere (v. Smetere). 

Dlsmlsslare (v. Svegiare). 

Dlsmontare (v. Smontare). 

DIsnàda, buona mangiata (v. Magnada). 

DIsnarasso, buo?i desinare, 

DIsnare, desinare - dei richi (v. Pranso) 

- bon disnarC; lauto desinaì^e - magro 



disnare, desinare frugale o parco - un 
disnare paciugà, un desinare biascicato. 
Es.., taceva un chilo agro e stentato d'un 
desina7^e biascicato senza appetito,., far 
da disnare (v. Preparare) - dopo disnà, 
dojio desinato - se dopo pransà, dopo 
pranzo. 

DIsnaron, (v. Disnarasso). 

DIsnoà (v. Sgalonà). 

Disnove, diciannove (meglio che dieci- 
nove). 

Dlsponere, disporì^e - per ordinare, ordi- 
nare. 

Dlspachetare, (v. Despacàre). 

Dlspasslo, dispaccio. 

Dlspetenare, (v. Spetenare). 

DlsplassentO; (v. Despiassente). 

Dlspressare, disp7*ezza7*e - dispressare ei 
xogo, abborrire - el vizio, ahhominnre 
- le busi e, detestare. 

Dissapori (v. Diferense). 

Dissecare, inaridire. 

M, d, d. Dissecare un negozio, estinguere 
un traffico. 

Dlssernere, dicémere o cernire, 

Dlssesa, discesa o scesa, Es... s* avviò in 
fretta per la scesa. — dissesa erta, scesa 
ràpida - bruta dissesa, aspra discesa 
(v. Pontàra.) 

Dissipare, dissipare o guasta7'e. 

Distendere (v. Destirare). 

Distinta, pòlizza. 

Distornare (v. Sc(msegiare). 

Dlstrasslon, distrazione o svagamento. 
In altro senso, v. Spasso. 

Dlstraton, sbadataccio. 

Disturba, disturbato - per dispiaseri; con- 
turbato - per gran dolore o per passion, 
consunto, 

Dlsturbadore, disturbatore. 

Disturbare, disturbare - disturbare la 
passe, conturbare, turbare o togliere la 
pace. 

Disturbo, disturbo - (chi xe pien de di- 
sturbi, acciaccato.) 
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DMurboll; gran disturbatore. 

Dlfamanài disumanato o sfigurato. 

IHsun (v. Digiun). 

Hsanàre (v. I%iiinare). 

Disusi, disusato o divezzato. 

DlSVlSSlara, divezzare, 

Blto (dire), detto - dito par sora, detto 

sopra, riferito o predetto (non dirai 

suenunciato o surricordato) - dito (pa- 
rola), parola o tìetto, 
M. d. d. Dito fato, subito. 
Divertirei divertire = divertirle, diver- 
tirsi o spassarsi. 
DOi due — a do a do, /i due a due, a 
coppia a eoppia o a coppie. Es : Parano 
uomini, donne, fanciulli, a brigate, a 
coppie,... 
D6fi (y. Sova) t. riist. 
DodesBy dodici. 
Dóga (v. Sova). 
Dòglap doglia. 
DógOp giogo. 
Dolfln, delfino. (i)e8ce) 
M. d. d. Esser un dolfin, esser gobbo. 
Bòlo, fallo — Esser in dolo, esser in colpa. 
M. d. d. Storto dal dolo, furbo. 
Dolora, addolorato o corrucciato. 
DolorSp dolore, ( se forte ) afflizione - 

esìTemhmenie forte, desolazione. 
F. Dolor che passa el core, dolor che 
passa o che trafigge il core o dolor 
straziante. 
Dolse (qualità), dolce - dolse (pastai), 

do^ce od officila. 
Deman (v. Diman). 
Domandoli, chieditorc sfacciato o ohio- 

ditore indiscreto. 
Domare, domare - domare la pasta, rt- 
menare o dimenare. (Es : v. Kornaro) 
Domi, testé, (t. rust.) 
Dominega, domenica. 
Dona, donna - dona de casa (da cani- 
pa«j^a), tnassaia - dona da fati, donna 
che va a mezzo servizio - dona da gros- 
so (v. Sgiiatara). 



Donca, dunque, (t. rust.) 
Dóncola, freno da buoi. 
Gongolo (v. Dogo). 
Dònola, donnola. 
Donóna, donnone (m.). 
Dontarse, aversene a male. 
Doperare, adoperare. 
Doplada, doppiatuìui, 
Doplo, doppio. 

M. d. d. Dopio come le seole, doppio come 
le cipolle {bugiardo, ingannatore). 

Doplon (de la eamisa) addoppiatura 

(f.) - de le maneghe, polsini (m.) - do- 
pion d' una sengia per adatarghe la fiuba 
ciappa - dopion (galeta), doppio di seta. 

Dopo, dopo, poi, dipoi, poscia o indi. 

Dorare, làuro <> allòro. ( Simbolo del 
trionfo, della gloria ). 

Dordo, Giorgio (n. p.). t. rust. 

Dormeglon (v. dormigion). 

Dormfda, dormita - dormida dei cava- 
lieri, dormita, ynuta o muda. (v. Mua) 

Dormigion, dormiglione, dormiglioso o 
dormitone. 

Dormire, dormire - se lesiermente, son- 
nacchiare sonnecchiare - dormire pu- 
ra ssà, dormir della grossa o dormir 
come un ghiro o come un tasso o come 
una marmotta - dormire co la pansa 
in xo, dormir bocconi - co la pansa in 
su dormir sujnno - dormire da una 
parte, dormir da paiate o da lato o da 
fianco =. dormire tegnendo su la testa 
sul gómio, dormire a gomitella — Dor- 
mire dei cavalieri, far la dwmita. 

Doro, Isidoro (n. p.) è Jidoperato anche 
per Teodoro. 

Dòse, porzioìie. 

Dosòna, dozzina - dosena de ovi^ ecc. 

serqua. 
DosentO, ducento, dugenio o duecento. 

Desio I Teodosio (n. p.) 

Dossiie, docile o mansueto. 

Dosso, addosso. 

F. Andar dosso a uno de colpo, scara- 
ventarsi addosso. 
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Dota, dote corredo. 

Dotare, far la dote - dotare per fìolo o 
per fìola (y. Aj^setare). 

Dotorare addottorare. 

Dolore dottore - dolor in erba, persona 
vicina ad esser laureata - dotoi* (me- 
dico) V. Medico. 

Dotoresso dottor e7'ia o saccenteria. 

Dova (v. Sova). 

Dovòlo, giogo semplice. 

Dóvo (v. Dogo). 

DrentOi dentro o entì-o - in dentro, in- 
dentro o addentilo - tegner drento (v. 
Tegnere). 

M, d. d. Dar dentro una cosa (compran- 
do), /Vir^t computar eia tnerce nel prezzo, 

Dressa, treccia - dresse mole o desligà, 
treccie (o trecce) allentate. Es :.,. ri- 
metteva e fermava le trecce allentate 
e arni fiate,... dresse fate su, trecce in- 
trecciate • fate a ròdolo, ravvolte - rò- 
doli de dresse, cerchi di trecce, 

Dressa gno, volpone o dirlttone. Es : Con 
quel suo fare di pitta morta e con 
quelle sue proposizioni sciocche io 1' ho 
per un dirittone e per un impiccione. 

DrlOi dietro o addietro - drio fila, in fila 
o in coloìina - drio linea, in fila o in 
linea - drio pagina, di fronte o con- 
tropagina - drio man, successivamente 
o di seguito = drio la tal cosa, secon- 
do o confor'ineinente... (meglio che con- 
forme.,^ - drio la lege, secondo la leg- 
ge - drio la casa, el muro, el fiume... 
lunghesso la casa^ il muro, il fiume... 
- da drio del fogio, di dietro o a tergo 
del foglio - da drio de la porta, del 
muro,... dietro la porta, il muro.,, = 
il giorno drio, il gioi^no appresso - ma- 
tina drio, mattina seguente - li drio, 
(dr incirca = far andar drio, mole- 
slare = farse guardar drio, dar da 
dire - perderse drio a uno o a una, in- 
namoraì'si^ (se discorere) discoin^ere a 
uno o a una = andar drio 1' acqua, 5^- 



guire la direzione dell* acqua., (se an- 
dar contro a(pia), andar a ritroso del- 
l' acqua - andar drio el fosso,8r arxare;... 
costeggiare il fosso, V argine y,. = esser 
drio a ima cosa, esser intento a una 
cosa, (se a un lavoro) esser intento nel 
lavoro - dar drio a una cosa, lavorart 
attendere, se darghe drio a una cosa 
attendere con grand! impegno o con 
tutto impegno - se a un lavoro, affret- 
tare il lavoro - dar drio a uno ne la 
so idea, assecondarlo. 

Drioghe (v. Drio). t. rust. 

Drita, destila - man drita, mano destra. 

F, Andar a drita, pì^ender a dritta o a 
diritta. Es„, pagò il conto, uscì e pì-ese 
a diritta. — andar per la drita, andar 
per la piana. 

M. d. d. Andarsene per la so dritti, an- 
darsene pei propri fatti - a la più drita, 
alla più sicura o alla spìicciaii'oa. 

DrltO, dìntto, ritto o diritto - imrlandose 
de fiore, ecc. eretto - andar drito a casa 
(v. Deritiro) - moneta per drito, ino- 
neta per taglio - trovar el drito de 
una cosa, trovare il verso o ti^ovaì^e il 
bàndolo della matassa o trovai^e il 
bàndolo. 

Drlton (v. Dressagno). 

Drlturai drittura o dirittura - per fur- 
bità, furberia, astuzia o accortezza. 

Droga, droga o spezie, 

DromirSi (v. Dormire), t. rust. 

Dromiglon (v. Dormigion). 

DublOSO, dubbioso o dubitoso. 

Ducamàra, dulcamara, 

DùdOla (v. Susola). 

Dudolàro (v. Susolaro). 

Dugare, (v. Sogare). t. rust. 

DugiarOi coreggiato - (manego del dugiaro, 
manfanile - vergola, vetta o calocchia 
- ligasso, gombina.) 

DugnOi giugno, (t. rust.) 

DugOi giuoco, (t. rust). 

DuplarOi dop2)iare o addoppiare. 
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ilon (v. Dopion). 

a, dura - polenta ^wm, pole^ita soda 
r. J)uro). 
élOy ventriglio. 

0, duro - ovo duro, uovo .sodo - sono 
uro, sonno pì^o fondo, 
d. (L Star duro, star duro o rsser 
aflessibile, Es.„ e io starò dura, .sarò 
iiniie, ris[)ettosa, ma non acconsentirò;... 
bater duro, durare - bater duro in 
n' ideii, in un'opinione, insisie^'e, (se ol- 
•emodo) persistere. 
;e duce. 



iSSiODi eccezioìie - ad ecession, eccetto 
le^lio elle ad eccezione. 
IcarOt edvrcare - educane la mente, 
tTuire. 

to, effetto - fare efeto una cosa, far 
picco o spicca7*e. 
Bàno, ìnajella. (pianta) 
, il. 

a, ella - (accus. lei, la, le) z= de eia, 
a eia, con eia... di lei, a lei con leiy.. 
By e//e o elleno - (acces. /oro, le) = 
le eie, a eie, con eie... di loro, a loro, 
on loro... 

failt0| elefante - (naso de V elefante^ 
iroljoscide - denti lunghi davanti, zan- 
%e (f.) - ossi dei denti davanti, avorio - 
^'osse de V elefante, barrilo) (m.). 
ira, edera. (Simbolo dell' egoista pa- 
rassito). 

sse, elee - (el fruto de l' elese, ghianda) 
V. Gianda. 
i, eglino - (acciis. loro, li, gli) = d(^ 

eU, a eli, con eli... di loro, a loro, con 
loro... 

ilo, otjli - (acc. lui, il, lo) = do elo, ji 

e^o, con elo... di lui, a lui coyi lui... 

Enplastro, empiastro o impiastro. Es... 



non vorrei alle volte che mettessimo 
un ifììj)iastro dove non c\'^ ferita, (m. fìg.) 

Endegàro» endice o guardanidio. 

ÉndegOi indaco. 

Entrada, cntì^ata, o entratura. Es : Al- 
l' mirata del i)aese, e' era un arco trion- 
fale... - entrada (ingresso de stansa...), 
ingresso - stansa d\»ntrada, stanza d'en- 
trata o stanza d' ingresso - entrada del 
cami>o, prodotto o de7*rata. 

M. d. d. Viver d' entrada, viver col rica- 
vato delle proprie sostanze. 

Entrante, aitante, gagliardo o vigoroso. 

EnveloPi busta o sopracarta, (f.) 

Epigrafe, epigrafe - se scrita sora la 
tomba, pitafio o epitafio (m.) 

Erbaj erba - erba che vive un anno, erba 
annua, annuaria o annuale - che vive 
do, erba bienne - che vive de più, erba 
perenne = erba risarà, borraccino (m.) 
- erba pignòla, gi^amigna - erba san 
Cristoforo, rrba cristo foriana - erba san 
(Giovanni (o salvia mata), ^r6rt 5aw Gio- 
vanili o moscatella - erba diavolona, 
eì'ba del diavolo - erba tiicaissa, pani- 
castrella - erba pevarina, cicutària - 
erba ombrela da prà, erba ombrellina 
o sé,seli o séselio (m.) - er])a garba (i)a- 
nevin), acetosa - erba reciela, carcioffo 
selvatico - erba picola da aqua, lentie - 
chia d* acqua o nulla - erba che le 
semense se taca ai vestiti, forbicina - 
er])a spiga, erbaspiga - erba pagia, sala 
campestre - erba pjigia da impagiare, 
sala palustre = er])a per i denti, ce- 
nerógnola o favajuola - erba da serpi, 
gicbero (m.) - er])a da netare i veri, 
vetrióla o parietària = erba stéla, cer- 
chione (m.) - erba luigia, verbéna - erba 
canèliì , geranio odoroso - erba rosa, ge- 
ranio rosato - erba garofolo, carioffo- 
lata - er])a rava, bietola o barbabietola. 

F. Tor su l' erl)a, cogliere o raccogliere 
r erba, (se con attension) raccattare 
V erba. 
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M. d, (l Parligliene de ogni erba uri tasso, 
f'a7*ne cV ogni erba un fascio {commet- 
terne (V ogni sorta) - tagiar a uno 
1' erba soto i pie, esser d* inciampo o 
d' impedimento - sentir l'erba a nascere, 
aver buon udito. 

P. U erba cativa no la more mai, i tristi 
non mancano. 

Erbarava» bietola o barbabietola^ (se 
xala) guada o guadarella. 

Erbarfa, piazzetta delle erbe. 

Erbaróla, erbaruola o erbivendola - se 
vende anche fruii, ovi... trecca o tréc- 
cola. 

Erbarólo, erbaiuolo ^ erbajuolo o erbi- 
vendolo - se vende anche fruii, ovi... 
treccone. 

Erbassi, erbaggi. 

Erberav6| bietole o barbabietole* 

Erbole, (v. Albaro). 

ErbussOi saggine Ila (f.). 

Erpegàre, erpicare. 

Erslva, (v. Arsiva). 

Erta del monte, erta. Es.... il resto è 
scheggie e macigni, erte ripide, senza 
strada — strada erta, strada ripida - 
dissesa erta discesa ràpida = erta de 
la porta, de la finestra.... stipite (m.) 

M. d. d. Star a 1' erta, staile ali* erta o 
mettersi all' erta. Es : Renzo che do- 
veva aspettarsi quella mossa, e stava 
alV ertaj vi balzò prima di lui... - Stan 
quieti e, a buon conto, si mettono air erta. 

Erto (({ualità), ey^to o eretto. Es : Non dice 
niente del viaggio di Don Rodrigo, e 
lo porta addirittura nel mezzo della 
valle, appiè del poggio, all' imboccatura 
deir erto e tortuoso sentiero. 

Esborserei sborsare. 

Esborso, sborso. 

Esca, pietra focaja. ^ 

Escomio (v. Cògnito). 

EsersitO, esercito - di mare, armata (t.). 

Esosità, avarizia o sordidezza. 

Esoso, avaraccio o sòrdido. 



Espiro, scadenza. 

Espurgo, espurgamento - de péto, espei 
torazione od espulsione del catarro. 

Essere (v. Brosa). 

Essale nse. Eccellenza. 

Esselente, eccellente - vin o liquore es 

selente, vino o liquore eccellente o pn 

libato, 
Esseomo, ecceomo. 
Essetere ecc. (eccetera). 
EssetO, eccetto o tranne o fuori.,. 
Essltàre, eccitare - essitare con forza ; 

fare una cosa, spronare - essitare ; 

fare cosa de male, instigare - essitar 

chi xe disposto di fare, incitare - essi 

tare chi se gavesse perso de coragic 

stimolare. 
Estrànio, estraneo. 
Estrasslon, estrazione. 
M. d. d. Esser de bassa estrassion, esser 

di bassa origine. 
Estro (Aver), esser disinvolto o aver di 

sinvoltura. 
M. d. d. Aver bon estro, aver buon ma 

mento. 
Estroso, capriccioso. 
Et (Un), un ette o niente o nulla» Es 

Renzo, il quale non perdeva un ette d 

quel discorso, al tocco di questa corda 

si senti venir freddo,... 
EtO, ettogrammo. 



Feblsogno, bisognevole ^ occoì^rente o ne 
cessario meglio che fabbisogno. 

Fabrlca o fabrlcato, fabbrica meglio 
che fabbricato - fabrica grande, casa- 
mento (m.) - fabrica in grande, edificio 
ediflzio (m.) - fabrica dove xe vari 
lavoranti, opificio (m.), (se fabrica d( 
publica utilità) stabilimento (m.). 

F. Tirar xo la pianta de fabrica, rilevaì^i 
la pianta della fabbrica. 
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FkIiÌIIi facchino. 

'achinada, facchineria. 

'achinàrey facchinegijiaì'e o affaechi- 
/uirsi. Es.., affacchi/iarsi^ dice e scal- 
manarsi più del solito.. 

ada« /àta. 

'adlga, fatica (f.) o stento (m.) - fadiga 
grande, travaglio (m.) (N. H. La fatica 
stanca: il travajrlio opprime) • con fa- 
diga, con fatica o a stento. Es: L'uomo 
reggeva a stento sulle spalle un j^ran 
sacco di farina... - a fadi^a, a fatica o 
a mala pena. 

\ Sbalonarse da la fadiga, diìomharsi 
dalla fatica. 

i\f. (L d. Omo de fadiga, uomo forte o 
gagliardo, 

'fidÈgBdBt affaticamento (m.). 

'adlffarBi faticare o affaticare^ (se molto) 
travagliare = fadigarse, faticarsi o af- 
faticarsi, (se molto) affacchinarsi o 
scalmanarsi, Es: v. Fachinare- fadigarse 
(sforsarse a fare), sforzarsi o arrabat- 
tarsi, Es: Uno che li veda ingegnarsi 
e arrabattarsi a ipiel modo, fanno pietà. 

Fadlgon, faticante - gran fadigon, operoso 
ed attivo, 

FadlgosOf faticoso. 

Pafugnéta (v. Fanfugneta). 

^afugnon (v. Fanfugnon). 

'afugnoto (sberlon), scape z zone o sca- 
paccione. 

"aganólOi fanello, (ucc.) 

Pagando, facendo, (t. rust.) 

FagàrOi faggio. 

Fagla (de frumento, de vena, ecc.), covóne. 

F. Far su le fagie, accovonare. 

^agotire, fagottare o affagottare, (se 
malamente) raffagottare. 

'agoto, fagotto, fardellino o fardelletto, 
- (se fato su a la bona) batuffo o ba- 
tuffolo e se picolo, batuffoletto. Es:„ 
ricomposto tìnalmente un rotolo alla 
meglio, lo mise in un cencio, no fece 
un involto, un batuffoletto... 



Fagoton (v. Fanfugnon) - ragot<m de roba, 
fardello. 

Faja (v. Fagia). 

Falàre, fallare o orrare = falarse, ingan- 
narsi o jìrendere un grancliio. 

Falbalà, falpalà. 

FalChetO, falehetto. 

FalCOi falco () falcone. Es... come un pul- 
cino negli artigli del falco... 

Falda, grembiale da uomo. 

Falllolòla, uomo stravagante o di mille 
pensieri. 

Faliva de lusaSi scintilla - de fogo, fa- 
villa - faliva de carta, de calisene, mo- 
Plachine (pi.) - faliva che se alza e se 
sbassa te 1' aria, favol^sca o fanfaluca 
= fa live de neve, fiocchi di neve o 
falde - se picole a granei, nevischio (s.). 

FalOi fallo - andarghe dentro t' un falò, 
incorrere (o incadére) nel fallo, se 
tornar andarghe dentro) ricadere nel 
fallo - falò che se comete a parlare, 
farfallone, 

Falòpa (galeta), faloppa - falopa (fan- 
dogna) V. Fandogna. 

M. d. d. Esser un talopa, esser un paro- 
boi ano o uni) sparatore. 

Falsa, faLsn - vosse falsa, voce fessa = 
falsa (da tagiare el fìen), falce - (ma- 
nego de la falsa, manico - lama, lama). 

Falsada (colpo d<; falsa), falciata. 

Falsare, falsare o falsificare. 
Falsariga, falsariga. 

Falsato da fleti, falcetto. 

Falso ((pialità), falso - falso de la scarpa, 

fiosso. 
Fama (v. Afamà)> 
Fame (bisogno de magnare), fame - fame 

(vogia de magnare), appettito. 
F, Aver gran fame, aver fame grande 

o allupare - esser pien de fame, esser 

affamato o esser famèlico. 
M. d. d. Cavar la fame, trarre la fame 

o sfamare o satollare - cavarse la fame, 

traì'si la fame, sfamarsi o satollarsi. 
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Famégia, famiglia. 

Famégio, seì^o dal bovajo. 

Fandogna, fandonia o panzana, Es: No, 
no; non più fandonie^ parli chiaro e 
subito. - f'andogna (sempiesso), e7/?*mt^r« 
o bùbbola, Es: Riteneva più d^una volta 
la compagnia che voleva andarsene, e 
fermandola poi ancoi*a un pochino sul- 
l' uscio di strada, sempre a parlar di 
bubbole.,, - tandogna da gnente (v. Fan- 
faluca. 

Fanòia, flanella - roba de fanela, flanella. 

Fanelin, flanella leggera - roba de fanelin, 
flanella. 

Fanfaluca, fanfaluca, (v. Fandogna). 

F^nfaluco fanfaron (v. Bombista). 

Fanfarada o fanfaronada, vanto o mil- 
lanteria, 

Fanfrugnare o fanfugnare, garbuglia- 
re = fanfrugnare pani, tele, gualcire. 

Fanf ugnata, sbarazzino (m.). 

Fanfugnon o fanfrugnon, garbuglione o 
azzeccagarbugli - per omo senza ordine, 
disordiìiato - per fruston, frugatore - 
per savaton, abborracciatore o ciarlone 
- fanfugnon (sberlon) v. Fafugnoto. 

Fangàra, luogo fangoso. 

Fango, fango, (se tenero) v. Pacerèla - 
logo pien de fango, luogo fangoso - ra- 
voltolarse tei fango, rivoltarsi nel fango 
= s, ginsi de fango, zàcchere o pillac- 
chere, (se minile) schizzi = netar cosa 
dal fango, sfangare^ (se da s, ginsi de 
fango) spillacch erare. 

Fantarfa, fanteria. 

Fantasma, fantasma fcintasima. Es... 
V intervallo è un sogno pieno di fan- 
tasmi e di paure. - ... aveva trovato 
amenità e errore, deserti e giardini, 
caverne e sale, e in esse fantasime se- 
dute a consiglio. 

Faraie, fanale o lanterna (f.) Es: Salito 
poi a prendere una sua lanterna, girò 
di nuovo i cortili, le sale... - faraie per 
minailussion de la sita, fanale meglio 



che lampione - faraie de le tori, dei 
porti; de le navi, lanterna (f.) 

Far alato, lanternino - faraleto per andare 
a la cassa o per pescare de note, fru- 
gnolo frugnuòlo (esso serve per at- 
tirare colla luce gli uccelli ed i pesci). 

Faraóna, gallina faraona. 

Faràto, eattivo fare o malo modo di 
trattare. 

Fare^ fare - fare un posso, scavare - fare 
una casa, una cesoia, fabbricare - un 
palasso, un tempio, edificare - una nave, 
costruire = fare un pano, una tela, 
tessere - far sèsti, sèste, cune de ba- 
chetele (vimini), intessere - fare un libro 
da lesere, comporre un libro di lettura 
fare un componimento, tessere un com- 
ponimento (e se d' importanza) compi- 
lare - fare un quesito d' aritemetica, 
eseguire un* operazione éT Aritmetica, 

M. d. d. Farghela a uno, ingannare o 
gabbare uno = farghene d'ogni sorte, 
commetterne d* ogni sorta (v. Fasso) - 
fiirghene de bone, far buone azioni - 
farghene de male, commettere cattive 
azioni = no far per mi (persona o 
cosa), non essere buona^ né utile, né 
piacevole per me - far tante anime (un 
paese), contare tanti abitanti = Far- 
sela (v. Filarsela) - farsela soto, aver 
gran paura. 

FarinarólO, farinajòlo o farinaiuolo. 

Farinòle, cruschello o tritello (m.) 

Farinoso, sfarinato, (se spolvera de fa- 
rina), polverizzato di farina. 

Farmasista, farmacista. 

Farsfo o firsldo, con ripieno o condito. 
(t. dei cuochi) 

Farsóra, padella, 

Farsoràda, padellata. 

Fasan, fagiano, (ucc.) 

Fasanàre, affagianare. 

Fasoiida, fagiolata, 

Fasóio, fagiòlo o fagiuòlo - fasolo de Vo- 
cio; fagiuòlo dell' occhio. 
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F. Tor su i fasoli, cogliere - ciiraiT i t;i- 
soli, sr/tf sciare j sgranare o shacrellar**. 

Fasolon^ /ayìuolo granfie, 

M. fi. (L Kssere un fasolon, esser gm.ssn- 
iano - esser un fasolon tei parlare, es- 
ser un par oboi tino <> uno sparatóre, 

Fasu, fascia - fassa da salasso, nastro 

da salasso o fettuccia d/i salasso ~ 

fassa (viso), viso o volto (ni.) o ///r- 

«3ff (f.) Es: erano diversi anche nell'a- 

s{ietto : facce dilavato del kisso paese,... 

- tassa da bon, fàccia o aspetto o sem- 
bianza di buono - tassa da (nativo, 
viso austero = in fassa, in faada - de 
fassa, di fticcia, di rimpetto o di fYonte, 

M. d. d. No vardar in fassa, non guar- 
dar in faccia (non aver riguardi) - 
hut&r in fassa, dire in faccia o rinfac- 
ciare - cambiar de fassa, mutar co/ore 
o impallidire - a fassa franca, a frtmte 
scoperta, 

Fassada (de una casa, de una cesa ), 

facciata - (spartie de la tassada, campi 

- triangolo o arco sora la fassada, fron- 
tispizio - el par sora del frontispissio, 
iiYnpano = fassada (de pagina), faccia^ 
facciata e anche pagina = de fassada, 
dì faccia^ di rimpetto o di fronte. 

FBSSBn, /lasciare o Hnvolgere nelle fa- 
sce, 

M, d. d. Fassarse a la finestra, ai posolo..., 
affacciarsi alla finestra al pogginolo... 

Fauara/ forma di cacio, 

Fatsanda^ faccenda - esser in fassendu, 
esser in faccende - far le fassonde ih» 
casa, attendere (o accudiì^ej alle fac- 
cende di casa. 

Fassandig affaccendato - fassendà in una 
cosa metendoghe deligenza; intento, 

Pasaandarse, affaccendarsi o arrapinar- 
si. Es: Chi m'avesse detto, (jiiand'io 
m^ arrapinava tanto a allestir qnoll'al- 
tro.... — fassendarse in casa, sfaccen- 
dare. (Una donna trova seni[>re da sfac- 
ce^idare). 



Fassendeta, farrmduoia. 

Fassendiero, fnc.cnìdiere. 

Fassendin, firrmdoso. 

Fassandon, faccendone o affannone, 

Fassata, facciòla o facciuóla. Es: Tutto 
nero, jìmrchò un (rollare l»ianco cou due* 
lar^'lu^ facciòle y„ - fasseta da salasso 
(v. Kassa) - fassete de le manejrho de- 
la eaniisii, polsini o solini (ni.) 

FassatO, (de leii'ne, pa^ia, erl)e...), fastello. 

Fasslia, facile o agevole, 

Fasslna, fascina (f.) o fascino (m.) - (palo 
(le la t'assina, bastone - la stropa che 
lien li^à la tassimi, ritorta = fassina 
da cavalieri, frasca. 

Fassinàra, catasta di fascine o di fascini, 

Fassinaro dal cavallari, capanyiuccia,(ì'.) 

o bosco ili frasche - fassinaro (omo che 
vende Tassine), fascinajo o fassinajuolo. 

Fassineij fascìnotti - fassinei da cava- 
lieri frasche (f.) 

Fassloni fazione, 

M, d. d. Roba che fa fassion, roba dare- 
role - sibo che fa tassion, cibo retidcvole. 

Fasso, fascio - tasso de le^nc, pagia, 
erbe, fastello^ (se de i>agia da careghe 
fascia. 

M, d. d. Andar in tasso, andar in fascio 
o sfasciarsi, 

FassolatO, fazzoletto - tasso leto da naso, 
pezzìtola (f.) o fazzolelto da naso, me- 
glio che moccichino - tassolelo da spale, 
fazzoletto da spalle o fazzoletto. Es... 
raccoiiiothiva il fazzoletto sul seno e 
intorno al collo. — l'assoleto da bam- 
ì)iui tacà a una spala o passa a la sen- 
tiira, hendiiccio. 

F. V(M"ser l'ora el l'assoleto, svolgere il faz- 
zoletto - sarar dentro tei fassoleto, av- 
rohjcr liei fazzoletto. 

FasSOlaton, sciai lo o scialle - se molto 
grande, sciallone. 

Fastidia, infastidito o affastidito. Es : In- 
fastidito e anche un po' inciuieto del 
contegno strano di (|uesti sconosciuti... 
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Fastidiare, in fastidia re o aver in fastirlio 
o recarsi a noja - pei* iniastidire, inf'a- 
stidirc o recar /'astidio - t'astidiarse^ 
i a l'as Udirsi o prcntìrrsi in fastidio - se 
molto, annojarsi o prendersi noja. Es: 
La j^ente eoiiiinciava a annojarsi ;.„ 

Fastidio, fastidio - se grave, noja (f.) - 
^rado massimo, tedio o uggia, Es: (v. 
Stiifesso) - fastidio che la gómito, ndu- 
sea (f.). 

F. Far fastidio, recare (o apportar) fa- 
stidio o avere in uggia. 

Fastugo, (v. Festugo). 

Fatessa, fattezza taglio, Es.,» si mise 
una sua casacca d' un taglio che aveva 
qualche cosa dei militare;... 

Fati de casa, faccende di casa - far i 
fati de casa, attendere o accudire alle 
faccende di casa, 

M, d. d. Aver fati da tendere, aver af- 
fari da attendere. 

Fato, fatto - se vista di una cosa, (v. 
Sèna) - fato (qualità) maturo o adulto - 
fato su, ravvolto o involto - fato su 
con confusion, rahallinato - fato su senza 
ordine, ravviluppato. 

M. d. d. Saver el fato suo, esser accorto 
o esser destro - voler el fato suo, voler 
il suo voler la sua roba. 

Faton (v. Misso). 

Faturà, affatturato - fiori faturà, fiori 
artificiali o fiori lavorati. 

Faturàre, affatturare, 

Faturóso, faticoso. 

Fava, fava - fava da cavai, fava luina o 
lupino o hlpolo (m.). 

Favro, fabbro o fabbro ferrajo - (chi fa 
lavori fini, magnano - chi fa solamente 
eia ve, chiava juoln) — chi agiuta el 
fabro, battimazza — chi brunisse, bru- 
nitore. 

Febraro, febbrajo. 

Fedelini, tagìiarini. 
Feilera, barella. 
Felipo, Filippo, (n. p.) 



Felisse, (<iualità) felice - Felisse (n. p.] 
Felice. 

FeliSSita, Fidici ta. (n. p.). 

FelissitarsOj felicitarsi - felissitarsc^ cor 
uno, congratularsi con uno, 

Fémena, femmina (donna è voce nobile 
sebbene si dica donna di servizio). 

Fan, fieno - fen de primo tagio, ma^ 
gengo o maggiàtico o fieno maggése 
de secondo tagio (v. Arsiva) - de terz 
(v. Tersagina) = sivanzo de rosegt 
dura de fen^ rosiime - fior de fen (^ 
Ferumene) - segare el fen, falciare 
fieno. 

Fenocini; ciambelle col finocchio. 

Fenocio, finocchio. (Simbolo di stupid 
menzogna). 

Feràgine, farragine, 

Feràie (v. Farale). 

Feraleto (v. Faraleto). 

Feramenta, ferreria - ferramenta vecia 
ferraccia. 

Feramentl, ferramenti. 

FeramentO, ferrame. 

Feria, infer7*iata o inferrata, Es... h 
luna disegnava un quadrato di luce pa 
lida, tagliata a scacchi dalle grosse t? 
ferriate... (feri de la feria, ferri e s 
grossi molto, sbarre). 

Feriale (v. Dì, v. (ìiorno). 

Ferfda, ferita - sarare la ferida, cica 
tipizzare la ferita - sararse la ferida 
cicatrizzarsi la ferita, 

Fermàda, fermata - picela fermada, tri 
gua pausa, Es... vedeva il cardinal 
a ogni pausa, restare in atto di eli 
aspetta una risposta... - guerra vivi 
senza tregua = lavorar senza fermada 
lavorar senza posa - far una picola fer 
mada in un logo, far sosta, (se far un; 
fermada per ([ualche giorno) soggioì 
nare - se per ([ualche tempo, dimorar 
- per sempre, trattenersi. 

Fermare, fermare - il pie o il passe 
arrestare = fermarse, fermarsi 



Il -^ 



81 — 



ristare e se per assai poco, soffermarsi. 
Es.,. si soffermava oj^ni Unto; stava 
in orecchi per veder se sentiva «inolia 
benedetta voce delT Adda;... 

Fermativa, (v. Fermada). 

Fero, ferro - fero smalta, ferro porcel- 
lanato " fero da sopressare, ferro da 
stirare, o liscia (f.) - se da sartori, 
da capelari,... ferro - fero che gà Ta- 
nima, ferro ad animella - fero che no 
gà anima, ferro a cassetta - ({j^radela 
del fero, graticola della bragia - jrra- 
<lela da posare el fero, graticola - fero 
da ricami, da ingrrespadure, cucchiara 
- fero da calze, agucchia (f.) - fero da 
rassar il legno, rasiera (f.) = fero da 
foQOf ferro da cautèrio - fero da ongie 
per le bestie, incastro - fero da ongie 
da cavai, rosetta (f.). 

Ferosse, feroce. 

Fersa, rosolia o roselUa, 

Ferùmòne (v. Ferume). 

Fessa, feccia • (se semplisse deposito), 
sedimento (m.). 

Festa, ^esia - festa grande, festa solenne 
o Sfiorito sx^enne = far festa el Inni, 
non lavorare il lunedì o far la lune- 
diano - far festa a uno, far le feste a 
uno o fargli le feste - il can fa festa 
ai paron, il cane fa follia al padrone. 
Festina, festino (m.). 

Feston de coltrlna, de ijortiera, ecc. 
pendóne - se sora l'altare o sora la 
porta for de la cesa in ocasion de gran 
festa, sétino, 

Festùgo, festuco (m.) o festma (f.) := fé- 
stugo de pagia, festuco o fuscellino di 
paglia, o pagliuzza (f.). 

Fata, fetta - tagiar in feta, tagliar in 
fette o affettare - feta. de molon o de 
altro a spigolo, spicchio, 

Fla (v. Fiola) - do fìa do ecc. due volte 
due dì^ moltiplicato per due. ecc. 

Flà, fiato, respiro o àlito - fólo de lìà, 



shttffo o sbruffo di fiato - s]>riirada de 
Uà, buffo di fiato. 
F. Tirare el Uà, respirare, (se con afano) 
ansare - tirar sii ci Uà, inspirare - 
mandar foia el lìà, mandar fuori il 
fiato () aspirare - tor el lìà, levare il 
respiro - ciapar lìa, pigliar fiato o ri- 
prender fiato o rifiatare. Ea.., riprese 
fiato, v\i\)\ìe il discorso. - Rifiatava un 
momento, indi sorgeva lesta lesta e 
continuava a lavorare. 
M. d, d, FA tol el lià, ^ importuno - el 
fa star xo el lìà, stanca o annoja - el 
tra via el fià, parla inutilmente - el 
parla in fià, parla con voce fioca o 
parla sotto voce = un lìà, un micino o 
un pochino - da un Uà, da poco o poco fa 
- marcante de fià, spia. 
Fiaba, fiaba, favola o novella^ (se inven- 
sion fantastica (chimèra - se credensa 
superstiziosa, ubbia - cose che se dà da 
intendere, panzane o baggiane (pi.). 
M. d, d. La fiaba del sior Intento, la no- 
vella dello stento, 
Flabare, favoleggiare, novellare o rac- 
contar novelle, 
FiabarolO o flabadóre, favoleggiatore o 

novelliere, 
Flabon, parobolàno o sparatore. 
Fiaca, fiacca - fiaca de omo (v. Fiacon). 
M, d, d. Destirar la fiaca, dondolarsi. 
Fiachessa, fiacchezza o stanchezza, 
Fiaco, fiacco, stracco o stanco = vosse 
fiacca, voce fiacca, (se debole) voce de- 
bole o fioca = sibo lìaco, cibo insipido, 
(se mòlo) cibo molle o tenero. 
Flacon, fiaccane, tòrpido o pigro. 
Fiama, fiamma. 

F. La fiama sbampola, la fiamma si d- 
gita - se storse, si piega - va su a sighe, 
saghe, sale serpeggiante - va su in 
punta, sale acuta - vien fora come len- 
gue che arde, esce come lingue ardenti. 
M. d. d. Novo de fiama^ nuovo di pezza 
nuovo di zecca. 
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Fiaméa, ttitto flemma e lentezza. 

FianCO; fianco - (osso del fianco, anca), 

M, d. d. Larj^arse el fianco, rimettersi 
in essere. 

Fianconare, dar fiancate. 

Flapa (v. Fiapo). 

Fiapà (un fior, un Irato...), apjyassito o 
divenuto vizzo o passo, (v. Fin pò). 

FJaparB; inaridire o far arido - fìaparc 
erbe, fiori, Iruti, avvizzire^ (se molto, 
illanguidire = fiaparse, inaridire o 
divenir a r/^^o - fiaparse erbe, tìori, fruti, 
appassire o divenir jyasso o vizzo = 
fiaparse persona già bela, rinfichire. 

Fiapo, vizzo^ passo o appassito Es,„ ogni 
verziira scolorita e neppiir una goccia 
di rugiada sulle ìo^Wq passe e cascanti, 
l'n venticello d* autunno, staccando dai 
rami le foglie appassite del gelso, le 
portava a cadere (gualche passo distante 
dair albero. - iiapo stravanio, languido 
= viso fiapo, viso grinzoso - membra 
fiape, membra floscie o fiacche. 

Fiasca (v. Fiasco). 

FiascirO; fiascajo. 

Fiasclieta, fiaschetta - da polvere,/^fl'.fc//tf^ 
to o fiaschettino da polvere. (Parti v. 
Baliniera). 

Fiasco, fiasco^ (se grande) fiasca (t.). 

M, d. d. Far iìasco, far fiasco o yion riu- 
scire, 

Flastro, figliastro. 

Fiatili, ptochino pocolino - un fìatin, un 
micino^ un pochino (> un pocolino. 

FibiarS; affibbiare. 

Fica, ficcato - con forza, cacciato - fica 
dentro un ciodo o altro de puntivo, con- 
ficcato. 

M. d. d. Fica dentro in un afare, inter- 
nato. 

Ficare, ficcare - con forza cacciare (v. Fica) 
= ficarse, ficcarsi o cacciarsi, Es,., 
si lascia sopravanzare e si ficca nel 
corpo della battaglia - ficarse soto, cac- 
ciarsi sotto^ (se ingrotà) rannicchiarsi 



sotto. Es.,. vi si rannicchiò sotto con 

1' intenzione di dormire un bel sonno. 
FiclietO, impeto - de ficheto, con impeto, 
Ficon, scanso o scansamento, 
M. d. d Far de ficon, far subito o esser 

sollecito a fare - andar de ficon, andar 

difilato, (v. Deritiro) 
Fidansata, giovane promessa^ giovane 

giurata o giovane fidanzata (meglio che 

fidanzata.) 
Fidelin (v. Fedelini). 
FIen (v. Fen). 
Flerume o fierùmine, tritume di fieno - 

fierume da somensa, fior di fieno. 

Flevara, febbre - fievara che dura un giorno, 
febbre effimera - fievara tersana o quar- 
tana^ febbre intermittente - fievara gran- 
de, febbre cocente — avere una fievara 
grande, cuocere dalla febbre - fredo per 
fievara, brivido, (chi va sogeto a fieva- 
ra febbricitante), - La fievara sbaia, la 
febbre cessa = liberare da la fievara, 
liberar dalla febbre. 

Fie varata, febbretta o febbr uccia. 

Fifàda, pianto nojoso, 

Fifàre, piagnucolare - filare dei bambini, 
frignare. 

Fifesso, piagnisteo. 

FIffO fifiotO, paura, 

FIfolare, zufolare - nel senso de pianso- 
tare (v. Fifàre). 

Fifon, piagnolóso. 

Figa, fegato • (biate del figa, nate del 
fegato) - aver el ^\j;k scalda, aver ab- 
bondanza di sangne - tocheti de figa, 
pezzetti di fegato, (se de figa de mas ciò 
involti te '1 radeselo), fegatelli. 

M. d. d. Aver el figa scalda, aver abbon- 
danza di sangue - scaldarse el figa adi- 
rarsi. 

Figadòlo o figadin (v. Figassólo). 

Figaro, fico (m.) o ficaja (f.) Es.., e ca- 
lati dentro, nascondersi in un angolo, 
dietro un folto fico, sul quale aveva 
messo V occhio... 



— 83 — 



ìgàTÒÌ^ da frati, hrocca. 

fassolo, fegatello, (so picolo) ffigafinn - 

figassólo dei osei, dei pesci... cornteìla. 

Biola, figliuola o figlia. 

glolo, figliuolo () fi<;lio. 

gllòlo, filetto o sciliv "(dgnolo. Ks... 

immaginarselo cim la Iroiito alta, con lo 

sguardo sicuro, eoi ]>etto rilevato, con 

Io scilinguagnolo bene sciolto. 
\gO, fico - ( ocio del figo, h^cco - la 

scorsa, buccia e se fina, hucciolina - la 

polpa , 2>o(p« - i granei dentro, achK 

ni) = fifJTo verde (o de la resta), fico 

verdino - figo bianco, albo - figo negro, 

brogiotto = tigo crepa, fico screpolato - 

figo seco, fico dottato - figo morbi o, fico 

grassello. 

\ lì figo se fìapa, il fico rintìchisce. 

Igurtfto, figilro. 

I (v. Filo). 

la de Rerle, de corai (v. Colàna) - Illa 

d'alberi, filare o riga (a Siena filajo (m.) ■ 

- fila d' alberi per traverso, traversiera 

- fila de visele tirA a pali (bronconi), aw- 
guillare di viti. 

'^. Mclerse drio fila, mettersi in fila o in 
colonna, (se raeterse drio man) nìittersi 
in linea. 

màda (v, Criàda) - filada (cosa lunga), 

V. Fiiastròca. 
(. d. d. La xe una bruta filada, h una 

bruita parte o ^ una partaccia. 
Iladóra, filatrice, (se dona die fila per 

altri) filatora o filandaja, 

^Uagrana, filigrana. 

Filanda, filatcjo (m.) meglio cbe filanda. 
Es.., abbiam lasciato al nuovo filatojo. 

Handera (dona che para l' aspo), fatto- 
rina, (se dona che sta al t'ornelo) trat- 
torà. (Azioni v. Menaressa). 

^llare, filare. 

IT. d. d. Filare el lasso, guastar i figli 
per troppa indulgenza. 

^ilaressa (v. Filandara). 

alarsela, battersela o svignare - se sgam- 



betan^ a filarsela, spulezzare o spuleg- 
giare - filarsela per una strada, per 
un Iroso, V!Vq. infilarsi o infilare una 
.strada, un sentiero, occ, Es: Infilò una 
ft cor ciato j a tra campi. 

Filassi, filaccia (f. pi.) - filassi per piaghe, 
tasta, (f. s.) 

F, Far i filassi, far le filaccia o sfilacciare. 

Fllastròca; filastrocca - se nojosa, tiri- 
th-a ' tilastròca (fiaba), v. Fiaba. 

Fllesòlo, filaticcio o filugello. Es... por- 
tava una corta gcmnella di filaticcio 
di seta,... 

Filato de manxo, spinalmidolla . 

Fili: fili ' fili de scorsa, tigli (m.) o 
fibre (f.) - fili (sfilassi), v. Filassi. 

Fillelo (v. Figlielo). 

Filo da cùsere, filo - filo de lana, filo 
lana - de lin, filo lino - de seda - filo 
seta - filo cusarin, filo da cucire = filo 
che sluse, filo lucente - filo intorto, 
filo torto - filo ingarbugià, filo aggro- 
vigliato = ])ava de filo, bordiglione (m.) 
. ---iJi^seta de filo, matassina. 

JF\"FiiV su il filo, avvolgere, (se sui canei) 
incannare - se i)assando da canelo a 
V altro, tra scannar e - far xo el filo, di- 
panare - far fissoli de filo, far matasse 
- meter dopio il filo, addoppiare - pa- 
rarlo torno, torcere. 

M. d. d. Metere in filo uno, acconciarlo 
per le feste - per meterlo in rovina, 
metter sul lastrico - esser in filo (de 
salute), star molto male, (de roba) aver 
consumato tutto = il sangue vien a 
filo, fila il sangue. 

Filo de fero, filo di ferro - filo de oton, 
filo di ottone. 

Filo de la schena, filo de la schiena 

o spina dorsale o colonna vertebrale - 

(osseti del filo de la schemi, vertebre (f.). 
Filò, veglia - unirse a filò in staln, ridursi 

a veglia. 
Filóso, fibroso o tiglioso - carne filosa, 

carne stopposa. 
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Filtrare, filtrare o feltrare, meno di tra- 
pelare. Es. se non manda il tappo per 
aria, gli geme air intorno e vien fuori 
in ischiuma e trapela tra doga e doga. 

Flmòra. effimera. 

Fin, fino sino - a la fin, alla fine o 
alla fin fine - in fin dei fini, alle fin 
delle fini. 

M. d, d. Sono fin, suono acuto - ago fin, 
ago sottile - omo fin^ uomo furbo, scqh 
tro o astuto. 

Fina, fina - fina fina, fine fine. Es... era 
diventata pioggia, e poi un' acquerug- 
giola fine finey.. 

FìnBUìBntB^ finalmente, alla fine, dopotutto 
o pò poi. 

Flncheta, fringuello, (ucc.) 

Fineo, fringuello (ucc.) - finco subioto, 
monachino - finco montan, fringuello 
montano. 

F. Il finco canta, il fringuello cinguetta - 
el finco canta de bota, il fringuello 
sfringuella. 

Finestra, finestra o fenestra - (de sora 
de la finestra, architrave (m.)* e se fato 
a aroo, arcale - el de soto, davanzale 
- el muro da pie, parapetto - da le parte 
de la finestra, stipiti (m.) = scuro de 
la finestra, scuro (m.) o imposta (f.) - 
le spartie, sportelli (ra.) 

F. Andar a la finestra, andare alla fine- 
stra, e se sarà coi veri, andare alla 
vetrata. 

M. d. d. Finestra che varda V orto, ecc. 
finestra che riguarda V orto ecc. 

Finestra del coverto (che fa ciaro abas- 
so a scala, a stanza, ecc.) lucernino (m.) 

FinestrelO, finestrino - (scureto del fine- 
strelo, sportellino) - Parti v. Finestra. 

Flnestron, finestrone - fParti v. Finestra.) 

Finfoiare, zufolare - nel senso de sentirse 
quasi morire, basire. 

Ffnfolo, zufolo. 

Finfo, finito - finio de forse, sfinito - per 
slangorio, sfatto • per consuma, consunto 



o esausto. Es... corpi cresciuti e indù* 
rati alla fatica, esausti ora dal disagio;... 

F. Lassar no fimo, lasciar in tronco - 
restar no finio, rimanere in tronco. 
Es... per mancanza di mezzi d' ogni 
genere rimasero in tronco. 

Finta, vista o mostra meglio che finta. 
Es: Non fece vista d' accorgersene... = 
far finta de no savere, fingere di non 
sapere o fare il nescio o far lo gnorri. 

Finte de Bearsele, finte. 

Fio, fio (m.) pena (f.). J^*,.. gli fece 
pagare con più pronto e terribile fio. 

F. Paire el fio, scontare la pena o scon* 
tare la colpa. 

Fio (figioio), figlio o figliolo. 

Fioco, fiocco (m.) o nappa (f.). Es: Ave- 
vano entrambi intorno al capo una re- 
ticella verde che cadeva suil' òmero si- 
nistro, terminata in una gran nappa,... 
= fioco grande de la spada, /tocco e se 
picolo, laccetto = fioco de fransa, p^n<?ro 
= de velo de lana, biòccolo - de neve, 
fiocco (m). falda (f.). 

F. La neve casca a fiochi, la neve cade 
a fiocchi cade a falde o la neve 
fiocca - i cavei casca a fiochi, i capelli 
cascano a ciocca a ciocca. 

Fiocheto, fiocchetto (m.) o nappina (f.). 

Fiolo, figlio figliuolo. 

M. d. d. Fiol d' una negra, astuto e un po' 
birichino. 

Fionda, (v. Fransigolo). 

Fior, fiore - (gamba del fior, stelo (m.) 
e se legnoso, gambo (m.) - manego, jw- 
d4ncolo e se picolo, pedicello - càlidse, 
calice e se ancor sarà, perianto - io- 
gete verde del càlisse, sèpali (m.) - el 
botonsin che ghe xe in fondo, ovàrio - 
le semensete, òvuli (m.) = fogiete che 
xe dentro el càlisse, pètali (m.) - le 
picole intorno i stami, corolla (s. f.) - 
stami, stammi - i do fili più lunghi in 
mezzo i stiimi, pistilli - (i manegheti 
dei stami e dei pistili, filamenti -qX grò- 
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peto in sima i stami, antèra (f.) - ol 
gropeto in sima ai pistìli, stimma - In 
jjolvereta, polline (m.) = fior (um ca- 
lisse con tanti fioreti dentro, fiore ag- 
gregato - (ei calisse dove i xe dentro, 
ricettacolo) = fior de pi inta grassa che 
vien sula so logia, epi/iilosperma - lìor 
che no xe ancora spana, fiore chiuso ^ 
(se spana), fiore sbocciato - fior arsio, 
/tare arsiccio - fior fiapà (v. Fiapo) - 
fìor smario de colore, fiore pallido - 
fior stenta, fiore stentato - rinvegnù, 
rialzato " sempio, scempio o semplice 
• dopio, doppio - scrito, screziato = fior 
naturale, /Ìor fresco - fior artetato, fiore 
artificiale o arti/tziale o fior lavorato 
= fior che gà bon odore, fiore odoroso, 
(se spossa) fiore puzzolente - se noi gà 
nessun odore, fiore inodóro. 
La pianta fa fior, la pianta mette fiori 
) la pianta fiorisce - el fior crepa, il 
Hore sboccia - se spana, si apre - dà 
Hlore, manda o spande o getta odore 
y& olisce, e se profusamente diffonde 
odore o manda fragranza od olezza ~ 
se dà un odor che no xe bon, sitisce - 
sei manda spussa, manda puzzo o 
puzza = tor xo el fior, cogliere o spic- 
care il fiore, 

', d, d. Vender col fior in testa, vendere 
a caro prezzo, 
ir da morto, pervinca (f.). 
Iir de la paulon, granadiglia (f.). 
ora, affiorato o lavorato a fiori, 
iorira, floraja. 
loriro, lavorare a fiori. 
oroto, fioretto fiorellino - (Parti v. 
Fior). 

orfOy fiorito, 

Orlre, fiorire^ o produr fiori = fio- 
rire dei pani, de le sede, imporrire - 
fiorire de l' aqua, grillare, e so nel prin- 
sipio del bogiere, grillettare. 
oron, fiorame - (Parti v. Fior). 
orùme (v. Fieriìmene). 



Flossa, figlioccia. 

Fiosso, figlioccio. 

Fls, dada, fischia fa (f.) o fischio (m.). 

Fisonomla, fisonomia o fisionomia. 

Fissa, crespa o piega - fissa del viso, 
ruga - fisse che se fa ridendo, grinze - 
pion de fisse, rugóso - co le fisse, rag- 
grinzato = fissa ((jualiti^) V. Fisso. 

F, Far le fisse a P abito, increspar 
r abito, 

Fissesso, densità, (f.) 

Fisseta de filo, matassina - fisseta (cu- 
sidura), filza. 

Fisso, fisso, folto, denso, fitto, conden- 
sato, coynpatto o duro - (N. B. Dirai: 
latte denso - polenta soda (o assodata) 

- siepe folta (o densa o fitta) - capelli 
fitti - criniera folta - grano fólto - bosco 
folto - denti fitti - bozzoli fitti - fumo 
fitto - gente fitta - scrittura fitta -gas, 
vapore, condensato - legno compatto 
(o duro) - occhi fissi - guardar fisso 
(o guardar fiso) - fisso in una idea, 
in una opinione - fisso nel lavoro), 

F, Far fisso, far denso - deventar fisso 
divenir fitto o folto o infittire, (le 
piante infoltire), 

FiSSOietO, matassina (f.) v. Fissolo. 

F. Far fissoleti, far matassine. 

Fissolo, matassa (f.) = fissolo imbrogià, 
matassa imbrogliata - inciitigià, ingar- 
bugliata - intorco là, aggrovigliata - de- 
st orcolà, sgroviglia ta . 

M, d. d, Tor el fissolo, impedire - rom- 
pere el fissolo, guastare i disegni, 

Fissiira, fessura, e se piccola /è^^o^mo (m.) 

- per dove entra la lusso, spiraglio (m.). 
Es:,„ e la luna, entrando per lo spi- 
raglio, illuminò... 

Fiata, pispola, (ucc.) 

Flston, pispola di palude, (ucc.) 

Fistuga, festuca. 

Flta, fitta trafitta, Es\ Sentì in vece 

una trafitta più forte. 
Fitansa, fìtto o affitto (m.) meglio che 
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affittanza - di casa o bottega, meglio 
pigione, 
F, Tor la fitansa a uno, disdire il fitto 

- avertimento de andar via, licenzia- 
mento ' notificassion de andar via, di- 
sdetta - cassar via per mezo de la 
forza, da7* lo sfratto. 

Fitare, affittare o dare a fitto - fitar 
casa botega, meglio apjngionare o 
dare a pigione, (v. Fitansa) 

rituale, fittajuolo^ affìttajuolo o affittua- 
rio meglio che affittuale •• di casa o 
botega meglio pigionale o inquilino. 
(Chi dà a fito, allogatore). 

Flilba, fibbia - (el fero a punte, ardiglione 

- la caneta girevole, frullino (m.). 
FlllbarSi fibbiare o affibbiare. 
Fiume, fiume - fiume ciaro, fiume chiaro 

limpido - torbio, torbido - sbiumoso, 
schiumoso - fiume che core molto, fiume 
rapido - fiume in brentana fium,dna. 

F. Il fiume core, il fiume scorre - dà su, 
cresce - se ingrossa, ingrossa - vien 
per sora, esonda - va per sora, so- 
verchia le rive o tracima, traripa o 
straripa - va fora per sora, ribocca o 
trabocca o esce dal letto rigonfio - 
roversa arxari, rovescia le rive - urla, 
mugghia^ (se forte) freme - mostra de 
portar via, minaccia - rosega soto el 
teren, sfonda terreni, 

Flema, flemma o lentezza - vosse flema, 
voce mite o mitigata. Es: V^ ò detto 
che non voglio farvi del male, rispose 
con voce mitigata, 

Flemon, flemmone. 

Fiosso, floscio. 

Flusso, flusso - fiusso de sangue, dissen- 
teria disenteria (f.). 

Fedra, fodera - fodra de V abito a la 
vita al peto, soppanno (m.) - fodre 
(mostre del tabaro, ecc.) mostre o mo- 
streggiature. - 

Fedra (un vestito)^ foderato - se fodrà 
a la vita o al péto, soppannato. 



M. d. d. Gei fodrà de parsuto, occhi alt 
cinati. 

Fodrare, foderare^ (se la vita o il pè 
de 1' abito) soppannare. 

Fodre, guaina - de la spada, fòdere 
(buso del fodro, bocca (L) - la ver 
fascetta - el puntale, 2^^^l^l(* - el V 
tonsin in fondo, bottoncino). 

Fogàra, caldano (m.) e se de lata, / 
del lina (f.). 

Fogaron, fiamma (f.), (se fogara gran^ 
braciere (m.). 

Fogassa, focaccia od o/fa, 

Fogheto, fochetto. 

Foghi artiflSSlali; fuochi artifiziali e 
tificiali o fuochi lavorati, (se })ico 
fochetti - roda dove va torno i fogl 
girandola - foghi (coete), razzi, (se 
fa i s, ciochi, raganelle (f.) o razz 
matti - foghi che salta de qua de li 
saltaì^elli o seìpentelli. 

Fogia, foglia - (manego de la fogia, }> 
ziólo) - la fogia senza manego, fogi 
sessile - (el de sora de la fogia (1 
mina); pagina superiore - el de sol 
pagina inferiore - V òro, lonbo o co 
torno - la sima, àpice (m.) - il ner 
in mezo, costa (f.) - i ner veti da 
parte, filetti) = vodo fra il fusto e 
fogia, ascella (f.) - fogia fata a line 
foglia lineare - a lansa, lancioldta 
ad asta, astata - a core, cuoriformt 
a reni, reniforme - tonda, tonda o ì 
tonda - fata come un ovo, ovàie - fog 
più lunga che larga, foglia bislungo 
puntiva, acuta (contr. ottusa) - a den 
dentata o seghettata - a ansin, ro/w 
nata - fogia ruspia, foglia rùvida 
scabra (contr. liscia) - veludà, vellutai 

- morbia come el coton, cotonata 
forte, durevole o pe7\sistente - pati'a, p 
tita - ù&irAj passa o appassita, (se molt 
vizza o avvizzita - secM, ((rida o in 
ìHdita, = fogia de pianta ramosa, fogì 

- bacheta co le fogie su, fronda 



'-i'Zjf ' •*' 



— 87 — 



pianta piena de Ìo^va, pianta frondósa 

- pianta sensa le so logie, pianUi s/ron- 
data o spoglia - sharo de tbti:ie, /ron- 
dura (f.). 

F. La piantii da logie, ia pianta pro- 
duce foglie o produce foglia - tirar xo 
le logie da la pianta, sfogliare o sfron- 
dare la pianta - tremar de le logie, 
tremolare - farse su la logia a l'odolo 
per fredo (v. Incartossarse). 

M, d. d. Magnar la logia, accorgersi della 
ragia (intendere). 

Foglàme, fogliarne, 

FOfllo, fbglio - fogio a drita, taglio retto 
(contr. foglio verso) - da drio del fogio, 
a tergo del foglio, 

F. Versar fora el fogio, spiegare il foglio 
• tegner verto el fogio, tener sciorinato 
il fòglio. 

Fogio de tagiadele, ecc. - sfoglia (l.). 
Fogio (giomaie), giornale. 

Fogio (pasca), soglia o sogliola, (f.). 
Fogo, fuoco - fogo de marzo fato sul mon- 
te, falò - fogo artefato (v. Foghi) - fogo 
de sant'Antonio (malattia), serpigine (f.) 
se salbego, fiamma salsa == fogo avam- 
pà, fuoco avampante - sbrufo de fogo, 
sprazzo di fuoco, 
F, Dar fogo, dar fuoco o accendere (v. Im- 
pìssaté) - ciapar fogo, prendere o ap- 
prender fuoco (v. Intacare) - ciapar 
forsa el fogo, avviarsi il fuoco o ride- 
starsi la fiamma. Es,.. sbraccia il fuoco: 
il fumo cresce e s' addensa, la fiamma 
si ridesta. — darghe anima al fogo 
ravvivare, alimentare o destare il fuoco 

- sigare che fa la legna umida tei fogo, 
cigolare - s, ciocare del legno o carbon, 
schioppettare - s, ciochesare del sale tei 
fogo, crepitare - rusar che fa la iiama, 
mugghiare = passarsela al fogo, crojo- 
larsial fuoco - ciapar una scaldada al 
fogo, ingliare una fiammata - ciapar una 
scaldadina, pigliare una fiammatina - 
stussegar con mogieca o altro el fogo, 



stuzzicare il fuoco - tirar su un poco 
el fogo, attizzare o rattizzare il fuoco, 
(per meterlo a mucio), ammontare il 
fuoco - sbrasar fora el fogo, sbraciare 
il fuoco - sbrasar el fogo de la fogara, 
sbraciare il caldano - stuare el fogo, 
(v. Smorsare) - coversere el fogo, co- 
prire il fuoco. 
Fogolàro, focolaio o focolare - (scalin del 
fogolaro, scalino - el sogiale, soglia (f.) 

- la pria de fronte dove xe le tache per 
el caldiero, frontone (m.) - le erte sti- 
piti (m.) - la napa, cappa). 

Fogon, fiamma vivace o fiammata (f.). 
Es.. con un po' di brace rimasta della sera 
avanti fece presto una bella fiammata. 

Fogóre, bruciore (v. Bmisore). 

Fòla de xente, folla - se disordina, turba 

- calca, calca (f.) o serra serra (m.) 
Es... gli premeva in quel momento d'es- 
ser fuori di quel serra serra - fola de 
xente fracà che se urta, ressa = fra- 
carse de la fola, affollarsi della gente 
o attrupparsi (non dirai accalcarsi). 

Folàda, pigiatura - folada de osei o de 
altro che vien s' un colpo, folata. 

Foladòre, pigiatore - foladore de pani, 
gualcherajo. 

Folàre la uà, pigiare, (se romperla) tuf- 
far le vinacce o ammostare - folàr i 
pani, follare o gualcare. 

Folco (v. Fisso.) 

Fòlaga, fòlaga, (ucc.) 

Folmlnante, fiammifero, meglio che sol- 
fanello o zolfino - (capela del fulmi- 
nante, fosforo (m.) - el solfro, solfo o 
zolfo - steco del fulminante, stecchino - 
candeleta del fulminante, candeletta o 
candellina). (Chi fa e chi vende folmi- 
nanti, fiammiferajo meglio che zolfa- 
nellajo). 

F, Sfregare il Iblminante, sfregare o tri- 
sciare il fiammifero. 

Folmlnanta da s, dopo, cappelletto ful- 
minante, capsula (f.). 
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FólO, gualchiera (f.). 

Fòlo (v. Mantesa) - se picolo (v. Sutieto) 
- fòlo de la carossa, mantice. 

Polpo, polpo, (pesce) 

FondaciOy fondiglio fondigliuolo (m.) 
o fondata (f.) - se morcia del vin, fec- 
cia - de ogio, morda o morchia - de 
asedo, matrice. 

Fondamentare, fondare o dar fonda-- 
mento. 

Fondare, fóndere. 

Fondarla, fonderia. 

Fonctòlo (de la camisa o de la manega), 
gherone - fendei o (soraspala de la ca- 
misa), quadrelhtto - fondelo de le bra- 
ghe, fondo. 

Fondfa, fusione. 

Fondidore, fonditore. 

Fondina {y- Tarina). 

Fondo (qualità), profondo = fondo de 
botega, ì^imasuglio - fondo d' arsici oco, 
girello, 

FonfO, tozzo - man fonfa, mano malfatta, 
(se mano boffa) mano boffice. 

Fongo, fungo - fongo de la forma d' un 
ovo, agarico cesàreo - se fato a periolo, 
fungo peperino - a satele^ ditola - a lu- 
mega, lumacone 1= fongo rosso, fungo san- 
guigno - fongo hìa,nco, fungo pratajuolo, 
(se bianco perfeto) fungo invernale - 
fongo che tra el xalo, gallinàccio - fongo 
(spunxolo), spugnola (f.) = (gamba del 
fongo, gambo stipite (m.) - coleto, 
collare - ombrela, cappello (m.) - fi leti 
soto V ombrela; làmine (f.) = fonglii 
boni da magnare, funghi mangerecci 
fonghi velenosi, funghi velenosi fun- 
ghi malefici - logo dove vien i fonghi, 
fungaja (f.) - fongo de arsicioco, girello. 

Fontana, fontana - (vasca de la fontana, 
vasca - quella che serve per beverare le 
bestie, abbeveratojo (m.) - pilastro, pila- 
strino, e se fato a coIona, colonnino - 
beco de la fontana, cannella (f.) e se 
col grigeto, rubinetto (m.) - testa dove 



xe il béco de la fontana, mascherone 
(m.) = sbuto d' a(iua che schissa su da 
un bichignolo (spillo), spillo o zampillo 

- se la se sparpana in giossete, spruzzo 
e (se lesiero), spruzzolo, 

Fontanàro, fontaniere, 

Fontanòla, fontanella - de la gola, fon- 
tanella fossetta, Es : Quella testolina 
bassa col mento inchiodato sulla fon* 
tanella della gola, quel non rispondere... 

Fonte Fóntega, fbnte {ut, e f.) - (l'acqua 
che sorge da tera, sorgente polla o vena 
d* acqua - V acqua che scaturisce, soh 
turigine, e se scaturisce come bogendo, 
bulicame (m.). 

Fóntego, fondaco. 

Fora, fuori fuor a, tra, eccetto, salvo 
fuorché. 

F, Vansar fora, sporgersi in fuori - trarse 
in fora, sportarsi in fuori - sbrissar 
fora da man, scivolare di mano - sbris- 
sar fora, da ròdolo, ecc. sgusciare. 

M. d. d. Esser fora de bada^ esser fuori 
di proposito - aver de fora via, avere 
per via indiretta - passar fora per 
fora, trapassare da banda a banda - 
far fora la roba, consumare^ (se nel 
senso de magnare) v. Magnare - far 
fora uno, vincere uno - portarla fora, 
scampar di pericolo o liberarsi da pe- 
ricolo, (se portarla fora neta, uscir al 
pulito, se portarla fora suta, passarhi^ 
liscia) — portarse fora, fare piò' che 
non si suole - trarse fora, farsi vivo 
non fare il morto, (se trarse fora 
dal solito, uscire dalla vecchia usanza) 

- vegnerghene fora, venire a capo di 
una cosa riuscire - no vegnerghene 
fora in una cosa, non riuscire, (per no 
vedergliene utile) non aver vantaggio - 

- sbusar fora, uscir ftwri sbucare. 
Fora, forato^ (se sbusolà) bucherato. 
Foràda, foratura. 

ForàgiO, foraggio. 

Foravia (De), di fuori. 
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tirbesà, forbiciata. 

àfbBZB^/àrbici (pi.) meglio che /07'bice(s.) 

- forbese grande, eesoje (pi.) - forbese 
da mocàre, smoccolatoje (pi.) - (brassi 
de la forbese, branche (f.) - anei in fondo 
da meterghe i dei, anelli - le lame, 
laine o làmine - la brocheta, pernio 
(m.) (de le forbese grande) caviglia - 
casseta de la forbese da mocare, cas^ 
settina - susta, molla spirale - gam- 
bete, piedini (m.). 

orbesa (bao) v. Forbeseta. 

Drbeseta, forbicina - forbeseta (bao), 

forfecchia. 

orbesona. forbidoni (m. pi.), meglio 
cbe forbicione (s.) - (Parti v. Forbese). 

'orbière, forbire, (se sbatere da la pol- 
vere) pulire dalla polvere o spolverare, 

orca, forca, - (se grande) forcone (m.) 

- forca a tre brancoli (rebbi), tridente 
(m.) - a due, bidente (m.) = cosa fata 
a forca, cosa biforcuta. 

urea (da lissia, o forca da puntelar 
alberi), forcella - forca (de fìen, de 

pagia...) forcata. 
'OrcìietiB (da testa), forcine (pi.) - se 

grande per ornamento da testa, /br- 

celle (pi.). 
fórcola, forcella del remo. 
^orconà, forcata. 
orestarfa, fbresteria. 
oresto forestiero, forestiere meglio 

che forestiero - (chi è d'altra nazione, 

sbramerò) -pianta foresta, ^JiViw^a esòtica. 
^or6ta, fèdera o federetta. 
?. Meter la foreta al cussin, infederare 

il gicanciale - cavare la foreta al cussin, 

s federare il guanciale. 
*orfà forfida, (v. Forbesà). 
*orfe (v. Forbese). 

'orma, fórma. (Chi fa forme, formajó). 
*\ Essere a forma di., essere a forma di., o 

in forma di... o a foggia di... o a guisa 

di... = cambiar forma, mutar forma 

meglio che cambiare o cangiar forma. 



Formàgla, fórma di cacio ' se picola (v. 
Formagièla). 

Formagiéro, fbrmaggiajo o caciajuolo, 

Formagiòla, formajuola o caduola o 
formella di cacio pecorino. 

FormaglO, fbnnaggio o cacio - (grosta de 
formagio, corteccia (f.) e se dura ci^ostà) 
= formagio strachin, stracchino - gor- 
gonsola, gorgonzuola - formagio de 
marzo, marzolino - formagio pegorin, 
formaggio o cacio pecorino - formagio 
grasso, cacio burrato^ (se coi vermi) 
cacio bacato - formagio magro, cacio 
sburrato • formagio grata, formaggio 
grattugiato = pessa de formagio, forma 
di cacio. 

F. Metere el formagio ai sibi, incaciare 
condire con cacio i cibi, (se meter- 
ghelo per sora) adergere cacio ai cibi» 

FormentOi fermento o frumento - for- 
mento del mègio, grano - (gamba de 
for mento, gambo (m.) e più propria- 
mente culmo - formento senza resta^ 
tosetto tosello - manà de formento, 
manella (f.) o manipolo (m*) - fasso, 
covóne - crosóta, bica. 

F. Tagiare il formento, falciare il fru* 
mento o mietere. 

Formenton, segala o ségale (f.). 

Formigai formica - formiga co le ale (v. 
Formigon). 

Formigire, formicolare. 

Formigàro, formicaio. 

Formlgolamento , informicolamento o 
formicolio. 

Formigoiare, formicolare. 

Formigoily formicene - sei ga le ale, cuter- 

Zola (f.) - (le ale soto de le prime, èlitre), 
M. d. d. Essere un formigon^ esser furbo 

scaltro astuto. 
Fornà, infornata. 
Fornarfa, forno (m). 
Fornàro, fomajo (a Firenze panicócolo 

panicuócolo - (chi rivende pane, po- 

nattieì^e). 
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F. Il Ibrnaro stempra la farina con aijua, 
il farnajo intride la pasta o impasta 
' la rimena, fa ìHmena o la dimena, 
Es: Bisognava intìndere^ dimenare^ in- 
fornare e sfornare senza posa;... 

Fornàsa, fornace. 

Fornaséro o fornasiòro, fomaciajo - 

chi la quarei, mattonìere. 
Fornòla, fornello (m.) - (de sora de la 
fornela, piano - le buse, braciaiuole - 

- quele sul davanti, buche - le portele^ 
sportellini (m.) - da la parte de la for- 
nela, fiancate - el da drio, di dietro - 
el fondo, fondo, 

Fornela da maroni (o per altro uso), 

caldano. 

Fornèio (per filanda), fornello - (bassi- 
nela del fornelo, bacinella - el castelo, 
castello cavalletto - i quatro legni, 
do dove gira Taspo e do davanti, fan- 
tine (f.) - legneto che va in drio e a- 
vanti, andirivieni - canon del fornelo^ 
tromba (f.). 

Fornèio da cusina (v. Fornela). 

Fornidore, fornitore. 

FornimentOi fornimento - da cesa, para- 
mento - fornimento da sposa, corredo 

- fornimento de Fabito, guarnizione (f.) 

- (se a bofì) sgonfio (m.) - fornimento 
da leto, paratura del letto - fornimento 
da testa, acconciatura (f.) od orna' 
mento (m.) - fornimento da cavai, fini- 
mento meglio che fornimento - (braga 
del l'orni mento, braca o imbraca - per 
muli ecc. straccale) - altre parti v. re- 
lative voci in dialetto. 

FornfOi parato^ ornato od agghindato. 
Es: La facciata della chiesa era parata 
di tappezzerie. - Aveva messo la briglia 
con due nappe grandi di stame rosso 
ed una sonagliera attorno al collo, in- 
somma lo aveva proprio agghindato 
a festa. 

Fornire, parare od ornare (v. Form'o.) 

Fornitura (v. Fornimento). 



Foróncolo (v. Cioato). 

Forsa (v. Forza). 

Fortàgla (v. Fritàda). 

Fortagiete (de dresse de cavei), cerchi 
di treccie. 

Forte, forte - cosa forte al gusto (come 
cren), cosa irritante - se forte che beca 
(come il \\(ò\qvq)^ cosa piccante = viso 
da forte, viso fiero - omo forte, uomo 
forte (v. Gagiardo). 

Fortessa, fortezza - meter fortesse a 
mobili, ecc., armare - a vestiti, sop- 
pannare - a libri, imbragare. 

Fortificare^ fortificare - mobili, ecc. ar- 
mare - vestiti, soppannare - libri, hn- 
bragare - fortificare nel senso de ciapar 
forsa (v. Rinforsare), 

Fortin (Vin), vino un pò* agro. 

Fortuna, fortunato. 

Forza, forza ' forza del corpo, forza 
fisica vigore, {fierezza è più) - forza 
de V animo, forza d' animo o fortezza 
- de caratere, forza di carattere o fer- 
mezza - sensa forza, senza forza o de- 
bole, (se molto) languido o stenuafo = 
mancar de forza, mancar di forza o 
indebolire e se molto languire, se per 
gran fadiga, spossare = perder la forza, 
perder il vigore o tórpere (à le sole 
voci : torpo. toì*pe. torpà) - perder le 
forze, perder le forze o allenire := a 
forza, a forza o per forza. 

Forsire, forzare - forzare el vin, ecc., 
aggiunger forza o rinforzare - forzare 
(ossia far forte) un muro, ecc. fortifi- 
care - forzare (ciapar forza) v. Rin- 
forsare. 

Forsin, spago rinforzato. 

Fesa, foggia. 

Fosina, fucina. 

Fossa (v. Fosso). 

Fossato, fossato. 

Fossaton^ fossataccio. 

Fosseta, fossetta o fossatella - fosseta 
de la gola (v. Fontanela). 
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FossetO, fossatello o fossaiolo. 
Fossina (per ciapar pesce), fiocina (Parti 
V. Amo). 

Fosso, fbsso - se lungo, fossato - se 
grande, fossataccio - fosso fondo, fossa 
(f.) - fosso (scavo per piantar vixele, 
ecc. fossa (f.), (se quadrata), formella 
= fosso che conduse l' aqua, cannletto 
- fosso per maserare lin, canevo^ ina- 
ceratojo. 

F, Far fossi, far fosso o affossare - far 
fossa, far fossa o scava rr = curare el 
fosso, riìnettere il fosso - sarar el fosso, 
coprir di terra o interrare il fosso = 
raeter in fosso, ìnettere nella fossa o 
infossare - cavar dai fosso, cavar di 
fossa o sfossare. 

Fossoili fossato. 

Fotécia« cerbòneca (vino cattivissimo). 

Fraeai vortice o pigtx) (m.) o calca (f.). 
Es: Il vortice attrasse lo spettatore - 
... si fa un pigio, una calca. - (v. Fola). 

Fraeà, pigiato - se calca, accalcato - in 

altro senso, sprerntito o compresso =: 

pien fracà, pieno zeppo - fracà (strucà) 

v. Strucà. 

Fracàda« calcata^ (se strucada) spre- 

"tnitura. 

Fracare, pigiare (v. Fracà). 

Ftbco de bète, carico di busse, (se de 
pug'ni) carico di pugna - fraco de per- 
sone (v. Fraca). 

M. d. d. Darsene un fraco, battersi per 
beile o battersi di santa ragione, 

Fradelarse, affratellarsi, 

Fradelastro, fratellastro fratello u- 
terino, 

Fradelo, fratello, 

Fragla, fraglia ' fragia de amissi, brigata. 

M, d. d. Star in fragia, stare allegri in 
brigata o rhnaìwrsene in Intona com- 
pagnia. 

Fraglàda, gozzoviglia (f.) o gozzoviglio 
(m.) - fragiada de magnare, cena o 
ynangiala alV amichevole. 



Pragiarei gozzovigliare fhr gozzoviglia. 
Fraglon, spenditorf - nei senso de ami- 

jj^on, V. Fra^nòto - per roton, bùiboc- 

ciom*. 

Fraglòta (Alla), air amichevole. 
Fragiòto, buon compagìwne. 
Fragnòcola, buffetto (m.) - fragnocola 

(colpo dà col gropo del deo), noe- 

citino (m.). 
Frégola, fragola o fravola (Simbolo di 

perfetta bontà) - (scorsa de fragola, bue- 

dolina - la polpa, polpa - i granei, 

achèni) == fragola (coba picola) v. 

Frégola. 
Pragolàra, pianta di fragola - (se logo 

dove xe pianta le fragole), fragolaia (f.) 

fragoleto (m.). 
Fragolon, fragoloìie - (v. Fragola). 
Fraintendere, frantendere o trasentire 

meglio che traudire. Es: Il letterato 

parte intende, parte frantendCy,. 
Fràmboa, lampone (m.) o ampomèla (f.) 

- la pianta, framboè o lampone (m.) 
= uà framboa, uva d* America - vin 
framboa, vino d' uva d* America. 

Franca (persona), />'ancrt, libeìm o schietta. 
M. d. d. Passarla franca, passarla liscia. 

Francare una letera, francare meglivi 

che affrancare = francarse, franca si 
o farsi franco, (se farse pratico) /«; \/ 
pratico impratichirsi. 

Francassion, affrancatura. 

Francon, bisboccione - per ardito (>. 
Sfronton. 

Fransa (s. dolce), frangia - del sugaman, 
del tovagiolo... pènero (m.) o penerai a 
(f.) - (i fìocheti, jt;É^7i6?r^ - la redina, rete 

- el de sora, bindello), 

F, Meter le franse a coltrine, ecc. fornire 

di frangie. 
Frànsero (s. dolce), frangere - fransero 

il sale, il cafè, ecc., tìntare o tritolare, 

(se franser fin) stritolare, 
Franségolo (s. dolce), fionda o f romba 

o frombola (f.). 
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Franto, franto - sale o cafè franto, sale 
o caffè trito o tritolato^ (se molto) stri- 
tolato - roba franta, tritume (m.). 

Frantuma^ tritolato, e se molto, «^riYo- 
/a^o - cosa frantuma, cosa ridotta in 
frantumi, 

Frantumàda, stritolamento. 

Frantumare, tritolarti, e se molto, sttn- 

tolare, 
Frapolà, mantrugiato o gualcito, 

Frapolare o frapugnare, mxintrugiare 

o gualcire, 
Frasa (tempesta), gragnuola minuta - 

frasa (neve), nevischio (m.). 
Frasca, frasca, 

Frascarfa (v. Monàda). 

Frascéro, bronco, (se grande) broncóne 
' fraseàro (bacheta con fogìe), frasca 
(f.) = frascaro (bosco per cavalieri), 
bosco di frasche = fraseàro (logo co- 
verto de frasche), luogo coperto di 
frasche, 

Frascon, broncóne, 

Frasòlo (v. Frégola) - fraselo (fragelo), 
flagello, 

Prissene, /lassino, 

FrassIgnÓlOi frassignólo o frassignuólo 
fragiràco, 

Frastonarse la testa, lambicarsi il cer- 
vello. 

Frate, frate, 

F. Farse frate, farsi frate - desfarse da 
frate, cessar d' esser frate meglio che 
sfratare. 

Pratin, cinciallegra o cingallegra tur- 
china (ucc.) - fratin (fior), viola tri- 
colore o fior della trinità, (se grande) 
jacéa viola del pensiero - fratin, 
(str. per murari), sparviere. 

Fraton da muro, nettatoja (f). - se pi- 
colo, sparvie7^e (m.). 

Fratonare 11 muro, lisciare. 

Frauda; frodato. 

Fraudare, frodare. 

Frodo, freddo - più che fredo, rigido - 



più che rigido, gèlido o gelato =z fredo 
crudO; freddo acuto - fredo forte, freddo 
forte bujo o freddo frigido - molare 
il fredo, raddolcire V aria, 
FredòrO; raffredore, meno che infred- 
datura (f.). 
Frega, fregalo - per lustra, lucidato. 
Fregare, fregare - lesiermente, soff regare 
sfregacciolare - spessegando, s frego- 
lare = fregare il cagliero, ecc. lustrare 

- la biancaria lavandola, stropicciare = 
fregare o netare una tola col strasson 
(strdfolo); strofinare o strufonare - fi[*e- 
gare che fa in tera la roda ferma da la 
machineta, ecc. razzare = fregarse le 
man, stropicciarsi le mani. 

Frégola; briciolo (m.) o briciola (f.) - 
fregola (tocheto), minuzzolo (m.). 

F. Far fregole, sbriciolare - far in fre- 
gole, tritolare, (se molto) stritolare. 

M, d. d, Ridurse in fregole, ridursi nella 
miseria o cadere in povertà^ meno che 
cadere in rovina o ridursi sul lastrico. 

Fregoléda, stropicciatura. 

Fregolàre, fregare, (se far fregole v. 
Fregola, F.). 

M, d, d, Fregolàre uno, accarezzare uno 

- fregolarlo a fare una cosa, eccitarlo 
a fare una cosa. 

Fregolon da forno, legno . da stuzzicare 

il forno, 
FregolòtO (sivanzo de roba sta rosegà), 
rosiime - fregoloto (cosa picola) v. 
Fregola. 

Preschin (Saver da), saper di lezzo o 

saper d* anguilla. 
Fresco, fresco. 
Prescùsene, pruzza (f.) - nei bambini 

che lata, lattime = pien de fresciisene, 

coperto di lattime - bambin col frescù- 

sene, bambino lattimoso. 
Pressa, freccia. 
Frove (v. Fievara). 
Fricassò, fricassèa (f.). 
Frisare (il vestito), strappare o ridurre 
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a strappi - frisare (la pele) sfregiare, 

{Es: V. Frisonà). 
Flisaiin, fHngnello linario (iicc). 
Friserà, friggere. 
Frison, frisone o /frosone (ucc.j. 
Frisone (il vestito), strappato o ridotto 

a strappi - frisonà (la pele), sfregiato. 
Frttàdai frittata - fritada rognosa, frit- 
tata cogli zoccoli - fritada con sugo de 

umido, fHtlata trippata. 
Fritogàro, friggere, (se far fritole) far 

frittelle. 
Frito, fritto - cosa frita, frittume (m.). 
FrftOla, frittella - far fritole, far frittelle. 
Fritolara, frittellaja. 
Frolàf frollato. 
Frolfrai divenir frollo - far frolire, far 

divenir frollo o frollare. 
Frolo, molle o vizzo - carne frola - cai*- 

ne frolla - persona frola, persona fio» 

scia. 
Frómbola (v. Franségolo). 
Fromonto (v. Formento). 
FrontarOi affrontare - un pericolo, met- 
tersi esporsi a un pericolo meglio 
cVie affrontare. 
FrontOi fronte - fronte larga, fronte spa- 
ziosa o fronte ampia - fronte co le fisse, 

fronte grinzosa, (se prodote da rabia) 

fronte rugosa. 
M. d. d. A fronte di ciò, con tutto ciò - 

far fronte, provvedere. 
Frontosptssto da fabrtcay frontóne. 

Frontin, visiera (f.) - de la bria, frontino 
fr^tale. 

Fronton del fogolaro, frontone. 

M. d. d. Essere un fronton, essere uno 
sfrontato o essere un impì^dentc. 

Frotolai frottola^ inezia o haja. 

M. d. d. Perder il tempo in fro tole, ^^rc?^r 
il tempo in bagattelle o briccicare - 
marcante de frotole, vendifrottole. 

Fruà, consumato, (se molto) consunto - 
vestito fruà, vestito frusto o lógoro. 

Fruàda, consumo (m.) o consumazione (f.). 



Fruére, consui)iare - un vestita, frustare 
<) logorare. 

Frugnàda, frugati (f.) o rovistìo (m.). 

Frugnàra, frugare - se adasieto, fì'u- 
gacchiare - frugnare (rabaltando la roba 
de casa), ì^ooistare - frugnare minuta- 
mente per sercai* una cosa, rifrustare - 
frugnare tei lavoro, lavoì^acchiare - per 
sraonare a fare, pigiare. Es... con lo 
star li a pigiare impacciavano di più 
il lavoro. 

Frugnon, frugone. 

Frulo, frullino. 

Frumanto (v. Formento). 

Fruo (v. Fruà). 

F. Dar a fruo, dare a uso o a consumo, 
(se candeloti ecc.,) dare a calo. 

Fruscerà, cozzare - fruscar dei ragassi 
co la testa avanti ne la fola per ve- 
dere, far capolino o far ceppino. 

Frustàgno, frustagno. 

Frustare (v. Scuriare) - per consumare 
(v. Fruare). 

Fruston (Andar a), andare a zonzo (v. 
Rondare). 

Frutàro, pianta fruttifera, (se picolo) 
arboscello fruttifero. 

Frutardla, fruttajuola o fruttivendolo. 

Frutardlo, fruttajuolo o fruttivendolo. 

FrutO, frutto - fruto carola, frutto bacato 

- macia; macolnto - rabecà, rincagnato 

- marso, fréddo o fràdicio - fruto che 
maura in giugno, gl'agnolo - in lugio, 
lugliolo e così agostano, settembrino - 
fruto bonorivo, frutto primaticcio - fruto 
tardivo, ftnito seracéno - fruti che 
maura a so tempo, frutto temporàneo 
serótine o frutto seròtino - fruti de 
istà, frutte estive - de autuno, autunnali 

- de inverno, vernine - fruti che se 
conserva, frutte serbevoli - fruti che 
se lassa, frutte spicche o spiccagini - 
clie se tien, frutte duracine - fruti si- 
ropà, frutte confettate. 

F. Il fruto vien misso, il frutto ammez- 
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:isce - vien marso, inft'acUUsce o s^in- 
fr acida - vien marso die spussa, pu- 
trefa - vien agro, inagra o inagresta 
o inagrisci* = la pianta fa fruto, la 
pianta dà frutto o produce frutti - 
il fruto se verxe, il frutto si spicca - 
il fruto se lassa, il frutto si stacca. 

Futa, paura stragrande o spavento {va,). 

Fuflgna (imbrogio), intrigo - fufìgna (in- 
gano, inganno o fraude - fufìgna (nel 
xogo); baratteria - fufìgna (scherso), 
gherminella, 

Fufignà (Roba), batuffolo o batuffo. (v. 
Fagoto). 

Fufignamenfo da roba (v. Fufìgna). 

Fuffignara, gualcire o sgualcire - per in- 
trigare, intrigare o ingombrare, 

Fufflgnasso (v. Fufìgna). 
Fuffignon (v. Fafugnon). 
FufflgnotO (v. Fafugnoto). 
Fugassa (v. Fogassa). 
Fullli faina (f.) - se ucc, regolo comune. 
M. d, d. Esser un fuin, esser vispo o 
esser lesto. 

Fulgore, folgore. 

M. d. d. Una fulgore tempestate, un rovinio. 

Fulminante (v. Folminante). 

Fulmine, fulmine - (s, cioco dei fulmine, 

scoppio - sussuro de fulmine, rombo o 

rintrono). 
Fumana, fumèa - fumana de spussa, 

tanfo di puzzo. 
Fumare, fumare = fumare el sigaro, 

fumare il sigaro - fumare co la pipa, 

fumar la pipa, 

Fumardlo del camln, fumajuolo (m.) o 

rocca torretta (f.). 
Fumegày affumicato - carne fumegà, carne 

affumata. 
Fumegamento, affumicamento (m.) o af- 

fumicazione (f.). 
Fumegàra, fumo grande - fumegara 

(stansa), affumicatolo (m.). 
Fumegàra, fumigare o fumicare^ (se ie- 

siermente) suffumicare. 



Fumo, fumo - boconà de fumo, buffo di 
fumo - tondoli de fumo, spire - baie 
de fumo, globi - strissa de fumo, striscia 

- fumo che va su drito, colonna - fumo 
de r aqua o fumo che dà fora la cosa 
che se suga, vapore. 

F. Trar fora fumo, ìnayidar fuori fuììfio 
o affumare - impienare de fumo, em- 
pire o e'mpiere di fumo o in fumare = 
il fumo va su forte, il fumo si spinge 

- se urta, si urta - se sbanda, si 
scioglie. 

Fungo (v. Fongo). 

Funslonare, funzionare o operare. 
Furbaclon, furbacchione, 

Furbarla, furberia, 

Furblre, forbire, 

Furbltà (v. Furbaria). 

Furbo, fìtrbo, scaltro o astuto - chi gà 
de le viste, avveduto o accorto, Es.„ 
quantunque meno accorto di loro, scopre 
benissimo tutto il loro gioco,... 

Fureglda (v. Frugnada). 

FuregérO; ricercare - in altro senso v. 
Frugnare. 

Fureghin, frugolino - per sercado/'e, f)^- 
gatòre - per fassendiero, faccendiere. 

Furegon (v. Frugnon) - per frugadore, 
frugatore. 

Furegdto, paura subitanea, 

Furesso, furore, (se vogia grande) voglia 
grande. 

Furfante, furfante. 

Furia, furia - furia de fare, foga o im- 
peto. Es... quel primo andar di carriera 
avea consumata la foga e domate le 
forze de* cavalli. = a furia, a furia o 
a forza. 

Furlàda, sfuriata. 

Furiarse, infuriare o dar nelle furie, 

Furlan, friulano. 

Furo (v. Ingordo). 

Fusilada, fucilata, 

Fusilare, fucilare. 

FusHe (v. S, ciopo). 
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Fuslna, fucina - (de sora de la fusina, 
piano dei focolare - la vasca, pila - 
la napa, cappa - la cana, pola). 

FusOy ftiso - (punte del fuso, r-ocche). 

F. Far su il fuso, amiaspari* - farlo xo, 
dijmnare - farlo andar torno filando, 
trillat'e. 

Fuso del polastro, fùso/o. 

Fusulà, fucato, 

Fu88fa« /'ìicsia (Simbolo di amabilità, di 

cordialità). 
Fustagno, frustagno. 
Fusti, fi(^ti - fusti del cànevo, camtpiUi, 

(se pesta e minui, lische (1.). 
Futlgnl; imbrogli o guai, Es: E poi e* è 

degli imbrogli. 



G 



Cà (verbo), à (ha) - i gà o le gà, anno 

(hanno), (v. Grara. pag. IV. N. 11). 

Cabada» frode (v. Ladronesso). 

Caban, gabbano - (se *I gà capusso) mantello 

con cappuccio o cappa (f.). Ss,., si buttò 

sulle spalle la cappa,.. - gaban con bd- 

varo e manegbe, pastrano - da vetu- 

rini, da marinari, pastranella (f.) - 

(i davanti del gaban, davanti - i da drio, 

schienali - la parte die coverse el péto, 

petto - la parte che tassa la vita, vita 

- el da colo (v. Pistagna). 

fMìBnoXùt palandrana - (Parti v. Gaban). 

Qabt o gàbla, abbi o abbia (verbo). 

Cabla do t' oselo, gabbia - (i fili de fero 

i bachetei de la gabia, grétole - legneti 

che tien ferme le gretole, staggi o ?t- 

goletti - paleti a traverso la gabia dove 

salta V oselc, saltatoi = cupola de la 

gdbia, cupola^ (se el parsora xe drito, 

cielo) ' de soto de la gabia, fondo - to- 

leta del fondo che se poi cavare e me- 

tere, fondo da scorrere - portesela de 

la gabia, sportellino (m.) - dove se mete 

el magnare, beccatojo - dove se mete 

l'acqua (v. Bevanolo). 



Cabióta, gabbina o gabbiettina - se poco 
bela, gabhiuzza - (Parti v. Gabia). 

Cabion da polastri, stia - (el posto del 

niJignare, cassetta (f.) - (per altre ind. 
v. Gabia). 

CabiotOi gabbione - gabioto (logo sarà 
de tole), serrata di tavole, 

M. d. d. Ga})ioto de casa, casa angusta. 

Càgia, grembo - in gagia, in grembo. 

Cagià, grembiala o grembialata. 

Cagiardessa, gagliardezza o gaglinrdia. 

CaglardOi gagliardo] forte o robusto - 
gagiardo de fi'seco, vigoroso - gagiardo 
nel senso de aver grossi muscoli, mu- 
scoloso - se per aver grossi nervi, ner- 
boruto. 

F, F'arse gagiardo, ftirsi gagliardo o ro- 
busto ingagliardire - misura ga- 
giarda, misura abbondante o bumia 
misura. 

Cagioffa (v. Bearsela). 

CagiOSO (v. Alegro) - vecio gagioso, vec- 
chio rubizzo vecchio prosperoso. 

CagiuffO, gaglioffo o canaglia. 

CagliOtO, (v. Berechin). 

Calai g(da - un vestito de gala, un ve- 
stito in gala - messo de gala, vestito 
a gala - stansa de gala, stanza messa 
in gala, 

Calaili galano - se con moda (lasso o 
sulo), fiocco di nastro o cappio di nastro 

o na2)p f (f.)- 
Caiantarla, galanteria. 
CalantOmenIsmOi galantomismo. 
CalantÒmOi galantuomo o persona proba 

od onesta - galantomo s, cieto, uoino 

schietto o ttomo franco. 
Calarfai galleria. 
Calavron (bao), calabrone. 

Caleoto (da galera), galeotto o forzato. 

Galèra, galera, 

Calotai bozzolo - galetii mesa e galeta 
macia, falloppa (f ) o faUoppo (m.) - 
galeta spunta, bozzolo spuntato - ga- 
leta sbusa per esser \q^iìì\ fora la pa- 
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vegia, bozzolo sfarfallato o bozzo- 
laccio - galeta dopion, doppio di seta 

- (spelagia de la galeta, nianella), 

F. P^ar la galeta, tessere il bozzolo - tirar 
xo le galete, levare i boz:toli dalla 
frasca o frascare o sbozzolare - netar 
da le spelagie le galete, rimondare i 
bozzoli. 

Galeta da pan, galletta, o biscotto di 
mare. 

Caióto, galletto - galeto de montagna 
(ucc), galletto di mjOYttagna obeccofru- 
sone - galeto del gas, de la fontana, 
ecc. rubiìietto. 

Calina, gallina - galina da eoo (v. Gioca). 

CallnarOi gallinajo o pollajo - (chi vende 
gal ine, pollajvtolo). 

Callnassa, beccaccia. 

Galiotada (v. Berichinada). 

Calioto, galeotto o mariuolo - galioto (ra- 
gazzo, monello). 

Calo, gallo - gaio che gà forsa, gallo 
nerboruto - gaio grinta, gallo bat- 
tagliero. 

M. d. d. Andar al gaio, andare al gallo 
{morire o esser condotti al cimitero). 

Calon, coscia - (osso del galon, femore) 
= galon (distintivo su le manegh'*^ dei 
militari), gallone o riga. 

Calopin, g loppino - galopin (cursore), 
ru7*sore. 

Calopo, galoppo, (è più di trotto). 

M. d. d. Andar de galopo, andar di ga- 
loppo o andar di corsa o andar cor- 
ì^endo. 

CalOSO, gallione o gallo mal castrato. 

Calosse, galoscie, (v. Scarpa). 

Gamba, gamba - l'osso de la gamba, stinco 
(è composto di tibia, osso maggiore e 
di fibula^ osso minore). = Gambe forte, " 
gambe forti - che gà nervo, nerboricte 

- tondote, tonde o tornite - magre, 
scarne - seche, secche • sotile, sottili - 
stechie, stecchite - svelte, snelle - in- 
grutolfe, aggranchite. 



F. Meter una gamba sora V altra, mon- 
tare gamba sulV altra - meter una 
gamba vanti Tal tra, metter gamba dopo 
r altra - star co le gambe alte, stare 
a gambe levate - smenar le gambe, 
dimenare le gambe o spingere - trar 
le gambe, sgambettare - tirarse drio 
le gambe, reggersi a stento o a inala 
pena. 

M. d. d. Tor le gambe, troncare - sdrissar 
le gambe ai cani, drizzar le gambe 
ai cani, {far cose impossibili). 

Gamba de Tago, stilo (m.). 

Gamba del botoli; de la medagta.., 

gambo o picciuolo (va.). 

Gamba del sorgo, gambo (m.) - cana 

del gambo (v. Cana) - gam})a del fior 
(v. Fior). 

Gambale de stivale, gambale - gambale 
(forma de stivale, gambali (pi.) - el 
tòco davanti, davanti o stinco - el t()eo 
da drio, di dietro o polpa - la steca in 
mezo, stecca - el pie, peduccio). 

Gambarada, sgambettata (f.) o scam- 
betto (m.). 

Gambararo, pescatore di gamberi - chi 
pesca masenete (granchi), granchiajo. 

Gambaro, gambero. 

Gambardla (Far la), dare il gambetto. 

Gambassa, gambaccia. 

Gambiera de stivale (v. Gambale) - gam- 
biere (ghete), V. Ghete. 

Ganéola, gnvignn. 

Ganassa, mascella {ganascia è man no- 
bile) - ganassa de sora, mascella su- 
periore - de soto, ìnascella inferiore 
mandibola) = ganasse de la tanagìa, 
ganascie (v. Tanagia). 

Ganassoto, (v. Bofo). 
Ganffo (v. Sgranfo). 
Gansante, gangiante. 
Ganse (s. dolce) v. Merlo. 
Gansega (s. dolce) v. Sansega. 
Ganseto (s. dolce), mastietto - ganseto 
da sarare, porte, finestre,.., stanghetta 
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spranghetta (f.) - ganseto da sarare 
da alto in ])asso, palletta o nottolino 
(m.) o spagnoletta (f.) - fero che lo 
tien dentro, piegatello. 

Causo, gancio o uncino - da strassinar 
pesi, protèlo - ganso (drapo de seda), 
drappo di seta o broccato, 

GaringholO (v. Marendeta). 

Caransla, cauzione o gtiarerUigia,,. meglio 
che garanzia. 

Garantirà, guarantire oguerentire meglio 
che garantire. 

GaràtolO (v. Granèla). 

Garba (v. Spanevin). 

Garbaladora (v. Crivelaro). 

Garbattay acerbezza - de serti fruti, a- 
sprezza - de agrumi (limoni sedri...), 
agrestezza - de altre cose ^BÌàe^^acidezza, 

Garbo, acre - molto garbo, aspro - fruto 
garbo, frutto acerbo o immaturo - garbo 
del limon, del sedro..., agro o lazzo, 

Garbugtaro, ingarbugliare^ confondere o 
disordinare. 

GarbugiO, garbuglio^ confusione o in- 
trigo, 

Garbugton (v. Fafugnon). 

Gardegala, trachèa - (canale per dove 
entra il siho, esòfago, 

CardOlln, cardellino o car dello (ucc). 

Gardlnale, cardinale. 

Cardo, cardo - gardo nostran, mur- 
sella (f.). 

Gargati (paste), fisrhiotti, 

GargatO, gorgozzule o gorgozzuolo. 

Garibiaso, ghiribizzo schiribizzo {JSs: 
V. Strissa). 

GarftolO (v. Sgaritolo). 

GarofOlàre (v. Sgarofolare). 

GaròfOlO, garòfano ogherofano - (Parti v. 
Fiore) - garol'olo scrito, garofano soì^e- 
ziato =z broca de garofolo, chiodo o 
chiavo di garofano - (sibo che gà broche 
de garofolo, cibo garofanato, non dirai 
garofanato), 

Garofolo (scopelóto), scappellotto. 



Carsà, card/tto. 

Garsadore, cardatore. 

Garsadura, cardatura, 
Garsanòla, tordo maggiore, (ucc.) 
Carsàre, scardtissare^ (se cavare il pelo 
coi cardi, cardare. 

Carso (v. Gardo). 

GarsòlOi garztwlo, (se fin) fióre di car 

napa - se curto e ordinario, cavatina, 
Garson, garzone, 
Garsonselo, garzoncello. 
Gas, gaz. 
Gasa, gazza o gdzzera (ucc.) - se rossa, 

ghianda ja. 

Casabeo o gasabora (v. Boresso). 

Gasabugfo, guazzabuglio. 
Casanela (v. Garsanela). 
Gasato, punto a spina. 
Gasla, gaggia» 
Caso (v. Gaseto). 
GasotO (pugno), cazzotto. 
Castalda, castalda. 
Castaldia, castalderia, 
Castaldo, castaido. 

Castaldona (donna grossolana), maccian- 
ghera. 

Catarlgola o gatòle, solletico o diletico. 

F. Far le gatarigole, solleticare o di- 
leticare. 

Cataróla (v. Gatolaro). 

CatelO; gattino, mucino o micino - {F. 
V. Gato). 

Cato, gatto o micio - gato surian, gatto 
soriano. 

F, 11 gato se curva e grugna (quando el 
se caressà, il gatto fa le fusa - el se 
rabufa per rabia, si arronciglia - sta 
posta, sta in agguato - brinca el sorse, 
ghermisce il topo - lo ciapa coi denti, 
lo addenta - lo sgrafa, lo graffia - lo 
russola per tera, lo frulla - lo fa andar 
torno, lo fa rotolare - lo brinca forte, 
lo afferra, 

P. Torse gati a pelare, pigliarsi brighe 
fastidi che non toccano. 
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Catognao (Andar), andar carpone o 

ini dar carponi o andar carpon carponi, 
Bs: Tonio, carpone^ andava spazzando 
con le mani il pavimento^ per vedere 
di raccapezzare la sua ricevuta. 
Catolàro, gattajmla, 

Catolo d'aqua, scolatqjo o fogna. 

Catomao, (v. Gatognao). 

Catopardo, leopardo (animale quadrupede). 

Catùssole (v. Gatarigole). 

Cavasso (v. Cavasso). 

Cdveta, spago. 

Cegia, Teresa (n. p ). 

Cela (v. Giassà) -In altro senso v. Cagià. 

Celare (v. Glassare) - In altro senso v. 
Cagiarse. 

Ceiosia (v. Persiana). 

Celsomin, gelsomino (Simbolo dell' ama- 
bilità). 

Cerna, gemma. 

Cerno, ghiomo o gomitolo - (toco de carta, 
do pano, ecc. in cui se la su il filo, 
dipanino), 

F. Far su el gemo, aggomitolare^ (se ti- 
randolo xo dal fissolo, dipanare - lar xo 
el gemo, sgomitolare» 

M, d, d. Farse t' un gemo, farsi in un 
gomitolo o farsi come palla, Es: Lucia 
stava immobile in quel cantuccio, tutta 
in U7i gomitolo,... 

Centiiessa, gentilezza o cortesia. 

Centilissfa, gentilizia - famegia genti- 
lissia^ famiglia nobile o patrizia. 

Cera, era - i gera o le gera, erano. 
(verbi) 

Ceri, jeri. 

Ceròllmo, Girolamo, (n. p.) 

Cesso, gesso - (caneta de gesso, cannetta 
di gesso), = Chi vende gesso o fa la- 
vori in gesso, gessajo o gessajuolo - 
chi la figurine di gesso o le vende, j^- 
g lirista o figurina jo. 

Cetadura, getto, (m.) 
(Che) - el ghe, noi ghe. e' è o non c^ è 
o t?' ^ o non ?;' è - ghe lo dà, bo ghelo 



dà, dà a lui, a lei - i ghe lo dà, no 

i ghe lo dà, danno a loro. 
Chebo, letto di fiume o di torrente, (se 

compresi anche i arxari, dh^eo - (ar- 

xari del ghebo, lati - (N. B. Dirai 

.sgombrare il letto del fiume - dilatar 

V alveo). 
M. d. d. Lassar andar 1' aqua per el so 

ghebo, lasciar andar Inacqua alla china 

(non valersene di una cosa). 

Chelo ghela, glielo o gliela. 

Chete, ghette - se basse, ghettine - (stafe 
de le gliete, staffe (f. p.) o cigoli (m. p.) 

Chlgna, ceffo. 

Chlgno, ghigno - se maligno, sogghigno. 

Chiostra, giostra, 

Chltan, Gaetano (n. p.) 

Clacheta^ giacchetta o giacca (f.) o far- 
setto (m.) - (Farti v. Gaban) = Gia- 
cheta da cassadore, cacciatora - da sol- 
dadi, ténica, 

F. Meterse su la giacheta, infilarsi la 
giacchetta. 

Clachstln, giubbetto, giubbettino o (/i«^ 
boncino - (le ale da drio, falde o lembi 
- altre parti v. Galmn). 

Clacomin, Giacometto. (n. p.) 

Clacomo, Giacomo, (n. p.) 

M, d. d. Le gambe le fa gìacomo, le 
gambe vacillano, 

Clanda, ghianda - (scudeleta de la gian- 
da, gugno - la sgussa, guscio - la man- 
dola, mandorla). 

Clandéro, quercia o querce (f.) - se pi- 
colo, querciòlo. (m.) 

Clandussa (malatia del sorgo), car- 
bonchio - Che te vegna la giandussa 
(esclamativo), che ti venga il canchero! 

Ciaon (v. Gramegna). 

Clara, ghia j a - fior de giara (v. Gia- 
rèla) - giara bianca, sabbia bianca, 

Clarare (v. Ingiarare). 

Clardlnl^O, giardiniere. 

F, Il giardiniero tende ai fiori, il giar- 
diniere coltiva i fiori. 
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Ino, giardino. 

la, fioritura di ghiaja o sabbia, 

n, ghiaja - in altro senso v. Scopri o. 

80, ghiajoso, 

à, ghiacciato, agghiacciato o diac- 

'o - in altro senso v Cagià. 

l. Duro iJ^ìiiiifiky ititi riz sito o torpido. 

ada <) glassamento, agghiaccia- 

ito - per ingroiolimento, assidera- 
te o intirizzimento, 
ara, ghiaccia ja, 

d, ^TÌassara de casa, casa molto 
Ida. 

are, ghiacciare, diacciare o conge- 
B - nel senso di inj^rotolirc, asside- 
te intirizzire = giassarse, ghiac- 
rsi, diacciarsi o congelarsi - per 
^arse (v. Des farse) - per caj^iarse v. 
iarse - giassarse i sibi, raffreddare 
iffreddarsi i cibi, 
fnto, giacinto o jacinto, (Simbolo 
raenità) - Gia.ssinto (n, p.), Giacinto, 
O, ghiaccio - mocoloto de glasso 
Giassaroto> - farse giasso (v. Glas- 
se). 

. d. Rompere il giasso, rompere il 
iaccio {rompere il silenzio). Es,.. 
1 tento che lì cardinale avesse rotto 
ghiaccio e avviato un discorso qua- 
que. 

ieri - ti te geri (verbo), tu eri, 
Ltngi (n. p.). 
, Luigia (n. p.). 

corpetto o panciotto meglio che giu- 
cuore, in Toscana sottoveste - (i 
anti dei g;i\ò, petti -W da drio, 5c//iV 
e - i scarselini, taschine (f.). 
gilio o giglio (Simbolo di candore, 
castità) - gilio convalio, giglio delle 
valli o narciso tazzetta. 
irò, ginepro - (Immagine della con- 
izione). 

(v. Figarola) - gioa da marangon, 
nchio. 
chiglia, giunchiglia (fiore), v. Arsiso. 



Clopo, buon pastricciano. 

Ciorlo, Giorgio, (n. p.) 

M. d. d. Fare il Glorio, fhre II Gvìrgio 

{vagheggiare la donna), 
Clornàda, giornata, (v. Giorno). 
Giorno, giorno o dì (m.), giornata (f.) * 

giorno (lo festa, giorno di festa o festivo 

- de lavoro, giorno di lavoro o giorno 
feriale o giorno delle ferie z= giorno 
ariesà, giorno arioso - brusco, brusco 

- (quieto, placido = giorno che se xe 
nati, giorno natalizio - del proprio no- 
me, giorno onomastico = giorno de 
gran })on tempo, giorno dovizioso, 

M, d, d. Vegner giorno, farsi giorno o 
aggiornare - a giorno iato, a giorno 
fatto o a sole alto, 

Ciosa o Ciosota, Giosafatte (n. p.). 

Glossai goccia - bagno a giossa, bagno 
alla doccia, 

Giossadura (v. Sgiossadura). 

Glossare (v. Sgiossare). 

Giossardla (v. Scolarola). 

Glossata, gocciola o gocciolina (f.) o goc- 
ciolo o gocciolino (m.) Es: Mandi almen 
giù quest' altro gocciolo^ disse Perpetua 
mescendo. — Un altro goccioli no ^ un 
altro gocciolino, gridava Renzo, riem- 
piendo in fretta il bicchiere di colui,... 
= giosseta (s, ciantii de vin, ecc.), cen- 
tellina^ cintellino o centello. 

Glosso (v. Giosseta). 

GlOSSOla (mobile), consolle o posa - gios- 
sola del seciaro, (v. Scolarola). 

CiOSSOlare, (v. Sgiossolare). 

GiOSSOn, gocciolone. 

GlOSSOlotO, ghiaccinolo o diacciuolo. 

Giostra, giostra. 

Giovane (v. Sovene). 

Giraffa, giraffa. 

Giramento de testa, giracapo o capogiro 
(v. Stornimento). 

Girandolon, vagabondo- andar girandolon, 
andare in giro, andare a zonzo, andar 
gironi^ o gironzare. 
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ClraniO; geranio meglio che giranio, 
(Simbolo del presuntuoso). 

Cirardfna, gallinella palustre, (ucc.) 

Girasole, girasole o elianto. (Simbolo 
dell'adulazione). 

Clrlanda, ghirlanda. 

Clrlandà, ghirlandato. 

Ciro, giro - giro de perle, ecc. v. Colana 
- giro lato intorno co la persona stando 
su la punta del pie o sul calcagno, pi- 
roetta, (f.) 

F. Andar in giro (v. Girandolon). 

Ciro (animale), ghiro, 

Clron, girone o gherone - ( per ind. v. 
Lavoro ). 

ClrÒvagOi ambulante - venditor girovago, 
venditore ambulante. 

Cita, gita - gita in carossa, gita o trot- 
tata in carrozza o scarrozzata - gita 
in cjimpagna (v. Scampagnala) - per 
passegiada (v. Passegiat^j). 

CIÙdl8S8 giudice. 

Cludissieto, giudizietto o sennino, 

F. Aver giudissieto, aver tanto sennino, 

CludlssIO; giudizio o senno, 

F, Far giudissio, far senno o metter giu- 
dizio - far far giudissio, far mettere 

giudizio - mancar de giudissio, mancar 
di senno, 

Cluglola (v. Susula). 

CluglolarO; giuggiolo (Sim])olo di sol- 
lievo). 

Clu8tada, aggiustamento o accomoda- 
mento. 

Clustare, aggiustare - a la bona, rab- 
berciare - giusttire un vestito da no acor- 
serse del roto, rimendare - giustare 
raetendoghc el tacon (rappezzo), rappez- 
zare o rattoppare, 

M, d, d. (jiustiirse con uno, aggiustarsi 
pacificarsi con uno - giustar le so 
cose, mettere in buon ordine i proiìri 
affari o aggiustare i propri interessi. 

Ciustl88ia, giustizia, 

M, d, d. Aver dei radeghi co la giusti s- 
sia, aver delle taccole con la giustizia. 



ClustO, giusto - ciapar giusto a segr 
dar nel brocco o coglier nel segno. 

Clutare, ajutare o giovare y soccorre) 
sovvenire j fiancheggiare ^ sorregga 
(N. B. Si ajuta a levare un peso, 
trascinar (gualche cosa - si giova ad ur 
C(m ([ualclie cosa - si soccorre Pamm 
lato e si soccorre la famiglia col lavo 
- 5* sovviene il povero - si spallegg 
(o si fa spalle o si fiancheggia) V amie 
il padrone -st sorregge o si sostiene ut 
(Coadjuvare è ajutare uno per fare (\u\ 
che cosa) - giutare a tegner su un debc 
abrassandolo soto i brassi, sohì)r (urini 

Clindule (v. Scròfole;;. 

Cnàcara (v. Sgnàcara). 

Cnagna, zia (t. dei bambini). 

Cnégnara, febbrettn o fehhruccin. 

Cnanca, nennrhe o né anco, nemmen 
o netìiììumco - gnanca una s, ciants 
niente ((ffaUo o né punto m poco. 

Cnancdra, non anoom, 

Cnaolamento (v. Sgnaolaniento>. 

Cnaolare (v. Sgnaolare). 

Cnarà, nidiata, 

F, Trovare una gnarà de osei, scopri 
una nidiata di ueoelii, 

Cnaro, nido - gnaro de sorsi, topaja. 

F, I osei fa gnaro, gli uccelli costri 
scono il nido o annid/ino - i osei vi( 
fora da gnaro, gli wcelli snidano 
snidiano = andare a guari, anlar i 
cerca di nidi o andar a .scoprir nidi 

CnentO; niente o nulla - da gnente (^ 
Meschin) - sensa gnente (v. Vodo) 
gnente afat^, niente affatto (v. (rnanca 

M. d. d. < )mo da gnente, uomo tneschin 
o mingherìino, Es: v. Ometo - omo d 
gnente afato, uomo nullo = vegner d 
gnente, intristire. 

Cneve (v. Neve) t. rust. 

Cnlgnotaro (v. Finfotare). 

Cnocàda, gran mangiata di gnocchi. 
Cnoco (pasta), gnocco - gnoco (enfìadu 
per bota, bernoccolo y bernocchio o i 



orzo. Et: Era lutto isopei'ti) di hi'r- 
toccn/i e di eoftatui-p clic In sfiniirn- 
ano. - (negn> del gnooo, /hùi/tt) - ;mocij 
irodoto Ha caNciitii ii dii te-ffA), iitrtm 
gnocti (fn^tjKi (le (usto, ili^ rumo o di* 
uiisa), foiìihiii, e se jjiMnde riimhiiine 
gnoeo d<ive s|iiintji i nimi, >uii:':hiti 
■ unoco dei t'ruti, porro <t hiiurzolo - 
^octi di' le jHttiiti-, Mitti'ro - \tnwo 
escrescenza de pianta o ile fogiii), <//f/- 
7 (f.) e se grossa, 4«//rt 11 (-()(Wmi)/« (l.) 
Es^i' tato a {^nochi, l'xxifr /rfriio'.'- 
ntuto e se in l'orma variti, i-s.'^i-r lii- 
wsolftli). 
d. lì. <>no«ii <lej)mii, uonui gìuiiiò o 

dgiiola (v. Cai-e.«ga). 
VHOlaHO, ttuinie-ra oezznna. 
fgnolo, (v, OocoIod). 
irantasao, ignora hUut-ìo. 
iranton, ignomnltmc. 
isa, niKO. 

cobio. (pesce) - a gó, (verbo), ò (ho). 
V. Gpam. pag, IV. N. 11.) 
h«to, gobb^lto. 

ibo. yoblin - uà [loco golw, giÒbono, t/iò- 
buio o scrtjfttuto - nel senso di curvo, 
curvo. £t... ne n' andò un i>o' piii nurvo 
e pili contento, di ({iiel che t'osse venuto. 

V^Der gulfo, dinenir jfolihu u in- 
gobbire. 

Mb, gobboni • andar gobon, nntlar 
mbboii gobboni - andar xo de gobon, 
indar curvo. (Es: v. 'iolw). 
ibMO, gibboso o gibbuto (v. <(oIk>). 
«Inv, goHèrp. = géderse, godersi - 
joderse for de maniera, smonunolfirsi. 
di, gaudio o goditnento. 

d. 4. Casa godi, tosn .wuzc regola. 
lo (v. Fonfo). 

la, golfi • (prinsipio de la «inn de la 
jola, /huci ([A.) - fontjinela de la gola, 
'ìMSPttn deììn goto o pmlarwlln ; Kt. v, 
^^ontanela - gropo de la srolu (v. l'omo 
]' Adamo). 



F. Mandar xo in gol;i da ingordo, ingoi- 
litri" o ingnjiiri: 

Coleta de mas, do, ecr., mporo/Zo. 

GolOSaMO, l<^-chi-:ii> n ghioUonprin. 
Goloso, ijoliiso - goloso de sibi boni, 

ijIiìdUii - molili gobiso, ingordo n ciacco. 
GolOSOn, glnnlloDC. 
Goma, giiiumii - de iJi^nora, rtigia o 

>-i>MHii • de ginepro, .fattilrni-m - de sie- 

raiaru, orii-rhi<-o (ni.). 
Gombina v. (Vaneson). 
Conili, goiiiitiita - per iirlon (v. tìpinlon). 
ComlaAro (v. liumiero). 
Cdmlo, gnmit'i - cosa a goniio, '-osa ad 

M. d. d. Kiir de gomio, pigiare n pun- 
zfi-i-hinn: con gomito - tor in gomio, 
riìne.tti'r del proprio o rimetterci - aisar 
il -^oinw, alzar i7(;o>«(Ìrt (bere troppo). 

Gomiterò, vomitare, rigettare o ricere. 

Gonltaura, rPcUiccin. 

Gómito, wnmtii. 

F. Kar gomito, far nattaea. 

ComItÒrIO, itnélico. 

Gonira do filo, da soda ecc. - gugliata 
di /i/o, di seta, etv. 

Gondola, gondola (per ìnd. v. Barcheta). 

Condolara uno, simhv ilare uno. 

GondOlloro, gondoliere. 

Conili (v. Inlià). 

Gonllada (v. Uonlia<liira). 

Confiadalo, mfìntello. 

Gonfladura, enfiatura - se prodota da 
becon o da ortigada, coccia o cocciola 
o cocciiw/n. 

M. d. d. (iontiaduni de magnare, .90*1- 
/fatf (v. Spansà). 

Confiamanto, gonfiamento (m.) gon- 
fiaggine {(,) - dei fiumi, dei torentr, ecc. 
rigattfintm'nlo. 

Gonfiare, gonfiare >i enfiare = gontìarse, 
gonfiarsi, turgerf o inturgidire - gon- 
flarse de le liestie per l' erki morbia, 
atntnorbare. 

M. d. d. (ionflarae de magnare o de be- 
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vare, mangiare o bore smodera tarmmte 
- gonfìarse de superliia, gonfiarsi^ in- 
superbirsi o insuperbire. 

Gonfio, gonfio - gonfio de superbia, gonfio 
o vanaglorioso. JSs: Come sarà ritor- 
nato a casa gonfio e pettoruto ! - p^onfìo 
per bulesso, orgoglioso o fastoso = 
canale gonfio d* aqua, canale rigonfio 
d* acqua. 

Corna, doccia - gorna in fora (da dove 
gronda V aqua), grondaja - gorna con- 
dota drio il muro, cariale (m.) - (tubo 
dove iraboca il canale, fìygnólo) - vegner 
xo come una gorna, grondare, 

Cossetai gocciola, 

CÓS80, goccia (f). 

QòssOi gozzo - mandar xo per el gosso 
(incoconare) , ingozzare. - vodare il 
gosso, sgozzare, 

M> d. d. Farse el gosso, arricchirsi» 

Costin, Agostino, (n. p.) 

CotOf bicchie7*e - (el de fora del goto^ 
contorno - el de dentro, jmrete - el culo, 
fondo - r òro, orlo - boca del goto, 
bocca abboccatura) - goto grande da 
aqua, gotto o bicchierone o bellirone - 
goto con manego, tazza - goto (picher), 
jiéchero • goto (bussoloto), bossolo o 
bossolotto, 

F, Vodare tei goto, mescere o versare - 
sudare che fa il goto, trasudare. 

Governai governato o rigovernato^ ac- 
conciato o assettato. Es: Parti dojK) 
essorsi bene assettata - governa (tira su), 
accomodato, raccomodato o attillato. 
Es: Lucia fu dalla mamma attillata. - 
biancaria, abiti, atressi governa, bian- 
cheria, abiti, attrezzi racconciati o ras- 
settati - se stramassi, cussini, leti, ac- 
conciati o racconciati, accomodati o 
composti - se coverto, nissoli, accomo- 
dati = muro governa per de fora o 
per de dentro o altra cosa governa pu- 
lito, muro od altro raffazzonato, 

M, d, d, Stomcgo governa, stomaco cor- 



roborato - teren governa, terreno con- 
cimato o terreno lavorato. 
Governare, governare, rigoi'>ernare o ac- 
conciare (v. Governa) = governarse, 
acconciarsi, accomod/irsi o assettarsi. 

Grada de la finestra (v. Rama) - grada 

del confessionale.... (v. Gradela). 
Gradassada (v. Bravassada). 
Gradasso (v. Bravasso). 

Gradela, gratella o graticola - del con- 
fessionale, del parlatorio de le monoghe, 
grata, Es: S* apri uno sportellino che 
aveva una grata o vi comparve la faccia 
del frate porti najo a domandar chi era. 

Graela (v. Gradela). t. rust. 

GragiotO, gradmolo o racimolo (v. Re- 
cioto). 

Gragiotare, gracimolare o raspollnre, 

Gramasso, poveraccio. 

Gramegna, gramigna (Simbolo della o- 
stinazione perversa). 

Gramo, gramo o grullo - se meschin, 
meschino o gretto. 

M. d. d. Esser un poro gramo, esser gramo 
esser ineschino o mingherlino, Es: 
V. Ometo. 

Gràmola (da lin, da canevo), gramula o 
maciulla (in Toscana gramola) - (Cassa 
de la gramola, cassetta - el baston 
da pestare, stanga) = gramola da fo^ 
naro, gramula o gramola - (el bancc^ 
panco - la tola che va avanti e io- 
drio, tavola mobile • el silindro, eilin- 
dro - el fero da parare, manovella - 
il legno che gira torno el fero da pa* 
rare, ritorta), 

F. Gramolare el lin, el canevo, gramo- 
lare o maciullare, (se baterc co la spe- 
tola (scottola), batter colla scotti^ o 
squotolare - gramolare la pasta, gror 
molare o assodare la pasta. 

Gran, grano o granello - de for mento, 
do sorgo, de cafò... anche chicco - de uà, 
chicco od acino - (N. B. Si dirà spre- 
mere gli acini mangiare im granello 
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i un chicco (V uva) - Gran de uà che 
ominsia a varesare, saracini (pi.) - 
scorsa del gran de uà, buccia - se spre- 
luta, vinaccia (f.) o fiochie (m.) - el 
igo, succo - i granei, vhuicciuoU (pi.)- 
l. iL Nel gran inverno, nel fitto incerno 
el rigore del renio - nel gran istà, 
£l bollore della state - ne la gran pri- 
(ìavera, nel tepóre della prhnavera, 
inareto, piccolo granajo. 
maro, granajo. 

nata, gratuita - fìl de granate, vezzo 
i granate. 

indo, grande - straordinariamente 
;rande, gigantesco - grande sproposita, 
•norme o smisurato - grande (che ocupa 
spran spazio), vasto o esteso - (se gà 
'oiume) voluminoso. 
Ifldesin, grandetto o grandicello, 
mdessai grandezza - per bulàda (v. 

lulada). 

Far grandessa, tenei^si grande. 

mdlrO; ingrandire o accrescere - per 
vrse grande, farsi grande, crescer 
\rande o divenir grande o aggrandire. 
anAo (y. Grande). 
anAotO, grandotto o grandone, 
ano! (pasta), setnolella (f. s.) 
anèla^ ««^^«^ (m.) - de caroba, seme o ca- 
cato (m.). 
Xogare a le granele^ giuocare ai 

arati. 

ineto, granello. 

Mrflgnada (v. Sgranfignada). 

ànflo da lana, pettine - da lin^ strigone 

scapecchintojo. 

anffo (da fredo), aggranchiato. 

info (v. Sgranfo). 

anfta, gragnolata, gragnuolata o gra- 

notata. 

mkBéùìti,granceola o grancevola.(^escé) 

ansfo (v. Ransido). 

anstolD (v. Semolini). 

anso (v. Maseneta). 

apa (v. Arpega), - in altro senso v. 

Graspa. 



Craspa; graspo o raspo (m.) - il vin el 
oiapa la graspa o spussa de graspa, aV vino 
sente di raspo - el sa da graspa, sa di 
raspo = graspa (acpiavita), acquavite. 

Craspe vansà del vin, vinacce. 

Craspfa, vinello. 

M. d. d. Imbriagarse de graspia^ satol» 

tarsi di f^jimo. 
Craspo, grappolo - (manegheti del graspo, 
picciuoli ' i grani, v. Gran) - graspo con 
grani ciari, raspollo. 

Crassa (v. Luame) - mas, ciò in grassa^ 
porco all' ingrasso. 

OrtiBBlttt grazia - in grassia di^ in virtù di 
- deo grassia, (v. Deograssia). 

Crassfna, carne di porco salata. 

Crassioso, grazioso. 

Crasslare^ graziare - grassiare de una 
cosa, fhvorire. 

Crasslls, gracile - vegner grassi le, in- 
gracilire (v. Magro). 

Crasso, grasso - grasso che no xe bon^ 
grassume - ({uelo che se tira via da 
le buele, strigolo = pien de grasso, 
adiposo - chi xe molto grasso, pingue 
' se eccessivamente, obeso - grasso de 
viso, paffuto - grasso (ben messo), ben 
complesso, fatticcio o vègeto - formagio 
grasso (v. Formagio). 

M. d. d. Destriserse tei so grasso, cuo- 
cersi ìlei proprio grasso o cuocersi nel 
proprio brodo. 

Cratài grattu^giato. 

Cratada, grattata. 

Cratacasola, grattugia. 

Cratare, grattare - se poco e dolsemente, 
aggrattigliare - gratare el pan, el for- 
magio,... grattugiare. 

Crataref, semolella o semoletta (f. s.). 

Craton, ciccioli di sevo, 

Cravà, aggì^avato. 

Crebanl (alture de teren), greppi. 

M. d, d. Quatro grebani, poca teiera - 
nel senso di tera che costa poco, terra 
di scarso valore. 
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Crena, crine (m.) - mucieto de grene, 

ciocca (li cìnni. 
CrantOSOi hattaglion* o hattnglicro^ (se 

incitante a batajjclia, baUaglioso). 

Crepa de vaso^ greppo o coccio (m.) - 

grepa de la testa, cranio {va.), 
F, Sonar da grepa, crocchiare. 
Creso, grezzo^ greggio o grossolano - 
omo greso, uomo zotico o rozzo - tessuo 
greso^ tessuto ordinario o grossolano 
- tela gresa, tela ordinaria o rozza o 
tela non imbiancata* 
F. Far una cosa in greso, abbozzare. 
Cresola, arèla. 
Crespa (y. Fistia). 

Crespo (pien de fìsse), rugoso - co le fisse, 

raggrinzato, (v. Fissa) 
Cressoili crescione, (erba) 
Crostili cresta - grestii soto il béco, iar- 

gigli o bargiglioni (m. p.) - uà gresta 

(gar))a), agresto (ni.). 
M, de d. Esser una gi'estii, essere ostinato 

(v. (yrintii). 
Cresta de gaio (fior), cresta di gallo 

(Sim))()lo della perversità). 
Crevossa^ imposta o tassa, 
CrovotOi gravetto o graviccuiolo. 
CrlgiOi (bao), grillo - cantar del grigio, 

grillare o trillare, 
M. d, d, Grigi de gioventù, grilli o ca- 
pricci di gioventù - indovinela grigio, 

indovinala grillo o vaitela pesca, 
CrigiO de nosa, gheriglio o gariglio - 

(pelesola cbe coverse el grigio, pellicola 

o membrana - anima in mezzo, anima. 
Crigli3 de la ffinestrai persiana meglio 

che gelosia, 
Crignaro (v. Ridare), t. rust. 
Crileto, grilletto - del béco del gas ecc. 

(v. Becheto). 
Crima, grama, (t. rust.) 
M, d. d. Esser una vecia grima, esser 

donna vecchiccia o vecchiericcia . 

Crimblalo o grembiale (v. Traversa). 
Crfnfa, branca o granfia. 



M, d. d. Aver te le grinfe, aver nelle ug, 
Crinfféro, arraffare, afferrare o aggui 

tare, 
CHngola, allegria. 
M. d. d. Metter in gringola", mettere 

voglia = meterse in gringola, metfei 

in guazzabuglio. 
Crinsa, grinza - co le grinse o pien 

grinse, raggrinzato - far le grin 

raggrinzare o contrarre le grinze, 
Crlnaaro il fronte, raggrinzare la frati 
Crinta, ostinato - se molto, caparbi 

grinta (superbo), superbo - grinta (gr 

toso) V. (Trentoso - grinta (rabios 

.stizzoso, 
F, Aver la grinta, ostinarsi, (se mol 

incaparbire - (per aver la stissa), at 

la stizza o aver la collera, 
Crintòso (v. Grentoso). 
Cripia, mangiatoja meglio che greppia 

gripia da cavai, rastrelliera, 
Cripola (v. (irumo). 
Crlso, grigio - griso de cavei (v. Can\5 
Crisola (v. Aréla). 
Crisòlo o grisolon (v. Sgrisolon). 
Critare la moia, picchiettare la molli 

picchiettare la macina. 
Croia, cornaccia o cornacchia. 
M. d. d. Esser una pora grola, esser g\ 

ma o malsana. 
Croio (v. (Iroto) - in altro senso v. Sj 

lungon. 
Cronda de la casa, grondaja (f.) o gn 

dajo (m.) V. Stelaressa. 
Croon, lamentane. 

Crepa, groppa, 

F. Meter su la gropa, mettere in grop 
o sopra groppa - andare monta su 
gropa del cavalo drio a quel che 
in sela, andare in groppa. 

Crepola, groppella - vin de uà grope 
gr appello (m.). 

Crepo, groppo o nodo - gropo incatig 
nodo imlrrogliato - raolarse el gropo, 
Untarsi il nodo = gropo del d< 
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Uòcca - ^ro[M) do ItisU), do. raino, de. 
mdisa (v. Gikkjo) - '^vo[hì doi fniti (v. 
Poro) - «jropn de case, cei)2)o di case- 
case a ^roiny, case ammucchiate - p'o|M» 
de xente (v. Muoio) - de persone che fa 
sii-eolo (v. SiVcolo) - jrropo de mosche, 

' de .ave... sciame. 

il. d, d. Far j^ropo e ma<?ia, cominciare 
e di seguito finire. 

CrojMllOSOs groppoloso, nodoso o noderoso, 
Es,.. alzò un nodoso liastone e voltata 
la punta elio ei'a di ferro albi vita di 
Renzo, gridò : via ! via ! 
BrosSOj grosso - grosso de corpo, corpac- 
ciuto - j^rosso [lesante, corpulento - 
gros^au (ben inesso), membruto o tar- 
chiato - grosso de carne, carnuto o cor- 
nacciuto - de nervi, nerboruto o nerhufo 

- «jfrosso de polpa, /H)//>ttfo o tondo - lin- 
gua grossa, lingua tAmida. 

ìi. d. d. Dona da grosso (v. Sgiuitera). 

ìr0S80lanai grossolana o grezza o greg- 
gia (v. (Ireso) - a la grossolana, alla 
grossa. 

Orosftolan (v. <Treso). 

Crosta, crosta - far cia^mr la grosta ai 
sibi crostare^ (se far ciapar solo el rosso), 
rosolare - grosta de i»an, de for magio 
ecc. corteeeta, (se dura, crosta) - gro- 
sta (f:rotìitelo de i>an), crostello, (se seco, 
seccherello) - grosta dei alberi (v. Scor- 
sa) - grosta elle fa el vin dentro la 
bóte, gruma o grumma, in commercio, 
tartaro (XB. Si dirà : vino che fa poca 
o molta grumma, tante botti di tartaro). 

Crottesàro o grostlnare, sgretolare - oì 

pan fi^esco o altro di simile, scrosciare 

- in altro senso v. liosegare. 

Crostolo do pan o d'altro (v. (ìrosta) - 

grostolo (pasta dolse), e r ostello o cre- 
spello -^voatoìo dei sibi in tecia, rosolato. 

Croia, grotta meno di caverna - molto 
meno di antro e ancor molto meno di 
spelonca. 

CrotO (Pulsin), pulcino spennato. 



Crumo del late, grumo - de la 1)òte 
(\ . <1 rosta). 

F. Karse in grumo ol late, cagliare, 

M. d. d. Farse in un grumo, raggomito- 
larsi (v. (iemo). 

Crupla (v. (ìripia). 

Crupo del vln (v. (irosta). 

Cuà o guòlo, rete da pesca. 

Cuado (cohu'e) V. Blu - guado (sguasso 

il* aciua) V. Sguasso. 
Cuallvada, agguagliamento. 
Cuallvare, agguagliare o equilibrare, 

(se ridur piano) spianare, appianare o 

ripianare. 
Cualivessa, parità o uguaglianza. 
CuaKvo, agguagliato - per eguale, eguale 

o uguale - per spiana, piano. 
Cuantarei agguantare (v. Ciapare>. 

Cuantaro, guantajo. 

Cuantlera, guantiera o vassojo. Es ; Yen- 
nero subito gran guantiere colme di 
dolci. — g!iantiera da fruti o da dolsi, 
guantiera o bacile. 

CuantO,.(/Mawfo-(parsora del guanto, e/or/fo 
o dosso - de soto, palma - dei del guan- 
to, dita (f.) - guanti de do soli dei, tnon- 
chini (pi.) - deo de guanto o simile da 
metere sul deo mala, ditale - guanto 
da scarpari manale. 

F. Met(M'se su i guanti, tirarsi i guanti. 

Cuardabasso Tv. Vardalmsso). 

Cuardada (v. \'ardada). 

CuardarOi guardare (v. Vardare) - Dio me 
guardi (esclamativo), Dio guardi! 
o Dio ci guardi! Es: (.'he Dio guardi! 
dichiaro e delìnist-o che i pranzi delT 11- 
histrissimo signor Dcm Rodrigo vincono 
le cene d' Kliogabalo. 

Cuardaiìrdi guardatura, (t. rust.y 

Cuardla, guardia - can da guardia, cane 
da guardia (v. Can) - omo de guardia 
(v. <fuardian). 

F, Postarse a far guardia, appostarsi 

CuardlabOSCO, guardaboschi. 

Cuardlan, guardiano - de stabilimenti, 



Wteglie ecc. sirando attirai» la note, 


Cuuare drlo el can, aizzare ■ gusi 


guanììilo u guardinolo - guardian de 


un cortelo, eco. (v. Giiare) - per stis 


vìh, guardavia - guardian Je Iwsciii (v. 


re a fare, (v. Istissiire). 


'.;iiardiftlii>si-ii) - guardian de cassa, guar- 


Cusso, aguzzo - per piinttvo, acuto. 


dacaccia. 


Gustare, gustar/- - un sibo, assapornt 


CuirdOlO da «cari», guardSne guar- 


Gusto, gusto, diletto piacere - gusto 


diane. 


palato, napore - cosa senza gusto, M 


ÌìuAt%, Aguzzare o arrotare ■ per levare 
el filo ai feri, affilare o raffilare ■ guare 


insapora. 


Gustoso, gustoso, saporoso o saporito. 


drJo el can fv. Oussare;. 




Cuarsntara, connervare o perftzionart. 


I 


(t. rust.). 


Cuaiin, Ouarrino o Guerrino, fn. \,.) 


Ignari, annidato o annidiato. Es... i 


Cuarnar», governare, (t. rust.) 


sempre de' birboni <J««iWa(i'. 


Guaritolo (v. Cotola). t. nist. 


Ignarars, annidare o annidiare = ig 




rarse, annidarsi. 


Guaslna. gunfnn. 




Cucia, ago ' (buso de la gucia, cruna • 


ione. 


gucia sensa buso o eoi buso roto, ago 


Ilanguldlre al stomego (^. Slangoriri 


scrunato (v. Ago). 


lU, eglino (occ. loro, li, gli) - de eli, 


Cuclarida, cucchiaiata. 


loro, - a eli, a loro - con eli, coi» lor< 


Cudarèto, cucchiaino. 


Uuamara (v. Leamare). 


Cucliro, cucehiojo. 


lluminadoro, illuminatore. 


Cuclar6lo, agoraio o hocctuolo. 




Cuclon. agóne o spillo, (se grande da péto) 


Iluni, imbroncito, ingrugnito o col hr 


aiìillelione. 


ciò ■ star ilunà, tenere il broncio. 


Guèio (v. (ina). 


Ilunaras, pigliare il broncio - in al 


Guerso (v. Stralocio). 


senso (v. Irabiare). 


Gufo, gufo reale o gufo (ucc.) - omo gufo, 


ImacacA, stupidito o instupidito, i 


uomo gibboso o gibbuto o uomo «cri- 


lordilo imbalordito. Es : A ipit 


gmtto. (v. Gobo) 


parole, Geltrade rimaneva come sba: 


Gugli (V. Asegio). 


dita. — In altro senso v. Imbai 


CugUra (v. Vodare). t, pust. 


V. Imagà. 


Guida (V. Vida), 


Imacacaro, far divenir 'stupido o se 


Culdadre, guidatore, (t. rust.) 


co... - (in altro senso v. Imbaura 


Guindolo, arcolaio, (t. rust.) I-'a.rti v. 


V. Imiigare) = Imacacarse, stupii 


Corlo. 


' 1 istupidire o divenir stupido o sciaci 


Culle, gorgièra (I'. s,) o lattughe (f, p.) 


Imagi, attonito o stupefatto - se mo 


Gumli {v. Uomià). 


.ttrabigliato o trasecolato - restar ii 


GumlarO, vomere u vomero (m.) o van- 


gà, rimanere attonito o stupefatto i 


gheggia (f.), (se el ta^na da una sola 


molto, rimanere sfrabigliato u (>y. 


parte) coltro{m.) -per ind. v. Aratro. 


colato. 


Gùmlo, (v. Gomio). 


Imagare, atrabigliare o trasecolare 


Gusarola (v. Ouciarolo). t. rust. 


imagiirse, rimanere attonito o stì 


Cuaala (v. Ago), t. rust. 


fatto... (v. IraagA). 
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JJMigaslnare, riporre in magazzino. 

taagine de santo, de santa, divoia 

immagine, 
Imaltare (v. Smaltare). 
Ifflaneabile, certo o sicuro meglio che 

immancabile, 
bnancabllmente, di certo, sicuramente 

infallibilmente meglio che immanca- 

hilmente, 
Inanegare, (meter el manego) guarnir 

di manico o fornir di manico, 
Imanetare (v. Manetare). 
Imarmotire (v. Imacacare). 
Imarsire (v. Smarsire). 
Imascarà, mascheì^ato, 
Imascarare, mascherare. 

iDiaserare oimasarfre (v. Maserai*e). 

ImMFBf ammattire, impazzare o impaz» 
zire zz: imatirse, divenir matto o pazzo 
o diventar matto o pazzo, 

Imatonfo, senza senso - per imbalordio 
V. Sbalordio. 

Imatonlre o imatonirse, restar senza 

senso - per imbalordirse sbalordire, 

meno che stordire, 

Imbacucarse tei vestito, imbaemcare 

nella ceste — in altro senso v. Im- 

bautarse. 

ImbalA do Vln, ecc. eolla sbornia - roba 

imbaià, roba imballata. 
Imbaladura, imballatura. 
Imbaiare, imballare. 

Imbalegare (Lassarse), lasciarsi gab* 

bare o corbellare ò lasciarsi trappolare 

- in altro senso v. Imbrogiare. 
Imbalordio, sbarlordito, 

Imbalucaro (Lassarse) v. Imbalegare - 

in altro senso v. Sìjalordire, v. Sbaliicare. 

ImbandfO; imbandito, 

Imbarassé, imbarazzato. 
Imbarassaro, imbarazzare o avviluppare 

- imbarassare el logo o el posto, ingom- 
brare - in altro senso v. Impassare = 
imbarassarse, impicciarsi o prendersi 
impiccio - in altro senso v. Impussarse. 



Imbarasso, impaccio meglio che imba- 
razzo - darse iiiiharasso, v. Impassarse. 

Imbarbotare (v. Bar)x)Uire). 

imbarca (Tela), tavola imbarcata o im- 
bieca ta, (so loia aretrata) favola ratrat- 
tu o contratta - se incurva, tavola curva 
o piegata, (v. Legno) 

Imbarcàda, imbarco. 

Imbarcare, fare imbarco = imbarcarse, 
far viaggio o partire - imbarcarse del 
legno (v. Iml)erlarse). 

Imbassada, ambasciata ambasceria. 

Imbassadore, ambasciatore, 

Imbastidura, imbastitura ritreppio. 

Imbastire, imbastire (> far riireppio, 

Imbaterse, imbattersi o abbattersi, Es: 
Attraversando le sale per uscire, s* ab- 
batta nel principe,... (se far incontro, tw- 
contrare - se far incontro (pialunciue, 
intoppare o rintoppare. Es : Si univa 
col primo che r intoppasse, e andavano 
insieme,... 

Imbatù, imbattuto. 

Imbaucà, incantato - in altro senso v. 
Insensà, v. Imagà^ v. Imacaca). 

Imbaucare, incantare - imbaucare o im- 
baucarse jier paura, imbalordire - se 
molto, sbalordire {stordire ò più). 

Imbautà, coperto con bautta - In altro 
senso V. Imbaucà. 

Imbautarse, mascherarsi con bautta - 
imbautarse per fredo, imbacuccarsi. 

Imbava, bavoso. 

Imbavare, imbavare o imbrattar di bava. 

Imbecà, imbeccata, (f.) 

Imberlare la tola, imbarcare (v. Imbarca). 

Imbessllaglne, imbecillità. 

Imbessilaglnl, baggianate, baggianerie 

(v. Siochesse). 
Imbesslle, imbecille - in altro senso v. 

Macaco. 

Imbestlà o Imbestlalfo, imbestialito o 

imbestiato, inviperito o inviperafo. 
Imbiancare, (far bianco), imbianchire - 
imbiancare ( vegner bianco ) , divenir 
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bianco o imhiaììcare - imbiancare da 
novo, imbiancare di tilt oro o rimbiav- 
care, 

Imblavare, dar la biada. 

Imbllada (v. Ra biada). 

Imbllare (v. Rabiare). 

Imblrarse (v. Ransij^nare). 

ImblSOChto (v. Insemenfo). 

Imbossare, imbovinare. 

Imbocadura; imboccatura. 

Imbocàre; imboccare infilare. Eh : An- 
diamo a lettO; a letto, disse Toste tra- 
scinandolo, ji:li fece imboccar V uscio;... 
— imbocare lu strada, incamminarsi 
per quella tua - imbocare un scorsolo 
ecc., infilare una scorciatoia. 

Imbolare (v. Bolare) - col sibilo (v. Si- 
bilare). 

Imbolognà uno de qualcosa, defraudato. 
Imbolognare uno de qualcosa, defrau- 
dare. 
Imbombare d'aqua. ecc. inzuppare o 

imbévere = imbombarse de aqiia, ecc. 
imbeversi o inzupparsi - imbombare il 
mestelo ecc. v. Imbomiùre. 

Imbomblra et mestelo, ecc. far rinrenire 
il ma stello f ecc.. 

imbonimento, interramento. 

imbonire, interrare o coprir di terra - 
imbonir uno (farlo vegner ]>on). rab- 
bonire. 

Imboressare, mettere in allegria^ o met- 
ter e in guazzabuglio, 

Imbosemare, imbozzimare o dar la boz- 
zima. 

Imbossolare o Imbossolarse, raoco- 

gliersi mcini o raccogliersi - se imbos- 
solarse torno a vedere, accorrei^e in croc- 
chio o accorrere in circolo. 

Imbotare II Vln, ecc. imbottare o ab- 
bottare. 

Imbotta, imbottita o frajmnta (f.), col- 
trone, trapunto o strapunto (m.) - im- 
botta lesiera^ collroncino (m.), coltri- 
cella (f.) - imbotia da pie, coltroncina (f.) 
capoletto (m.) 



F. Spontesare una imbofia, impuntire. 

imbotldura, imbottitura. 

imbotonadura, bottonatura o abbotto- 
natura. 
Imbotonare, abbottonare = imbotonarse, 

abbottonarsi. 

imbragare la soeta, ecc. imbracare o 

bilicare la decita ecc. 

imbrasà, infuocato, 

Imbreilà, impettito - imbrenà per su- 
perbia, tronfio, 

imbrenare, andar oia impettito - in altro 
senso V. Imbriare. 

Imbriagada, ubbriachezza - prinsipio de 
V im bri abrada, ebrietà - quando i sensi 
i cominsia a esaltarse, ebrezza, 

Imbriagamento, ubbriacattira. 

Imbrlagare, imbriacare, ubbriacare o i- 
nubbriacare o far uscir di cervello, 
Es .. attese a mescere ai due testimoni 
con discrezione, in maniera di dar loro 
un po' di brio senza farli uscir di cer- 
nello, = imbriagare le carte, sconvol- 
gere = imbriagarse, ubbriacarsi o 
prender la sbornia, 

imbriago, ubbriaco o briaco - inibriago 
spolpa, briaco fràdicio - (chi xe pien 
de vin senza parer imbriago, avvinaz- 
zato), 

imbriagon, ubbriacone - grand'lmbrlagoD; 
uhbriavone incallito, 

Imbriare, imbrigliare o metter la hriglùi, 

Imbrocare o Imbrochetare, imbullettare, 

Imbrogià; imbrogliato o impicciato, Es: 
Le donne si sarebbero trovate ben im- 
picciate, 

imbroglada, inganno - dar un' imbro- 
giada (v. Imbrogiare) - ciapar un* ira- 
lirogiada, •restare ingannato, 

Imbrogiare, imbrogliare o ingannare, 
Es: Tangberi, die volete girare il mondo, 
senza saper da che parte si levi iJ sole, 
per imbrogliar voi e il prossimo. — 
imbrogiare in bona lede, gabbare^ (se 
con dimostrassion di bene) trappolare 
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• imbrogiare de poco, aggHindolan* o 
corheUare - imbrogiare una ('«)sa (ini- 
barassarla), imbarazzare o aovifujh- 
pare, 

iBbroglOi imbroglio o intrigo, Es: Anelit' 
qui e' era deli* imbroglio,.. - >it)n ave- 
vano avuto parte a que^rii intrighi - 
in altro senso v. Imbarasso, v. Cìonfii- 
sion, V. ]>Ì8ordene, v. Ramiro, v. La- 
dronesso). 

{■krayton, imbroglione^ ciarpone o ag- 
giratore Es: Mi buscherei anche del- 
l' inquieto, dell' im/yro^/ibn^, del Tacca t^ 
tabrighe,... - imbrogion nel xogo, baro 
barro. 

taArtnsà» ddusto - imbronsà dal sole, 
abbronzato. Es: diversi anche nell'a- 
spetto: facce dilavate del basso paese, 
abbronzate del pian di mezzo e delle 
colline... 
Inbrosài coperto di èscare - parlandosi 
di bambino che lata, coperto di lattime. 
Imbudà, impinzato o ripieno, 
Inbugadai corpacciata o scorpacciata. 

ImllllQarSt, impinzarsi o riempitasi di 
cibo. 

Imbulài baldanzoso o insuperbito. 

Imbularsa, insuperbirey imboriarsi o bo- 
riarsi. 

Itnbutàf imbucato - imWsà da novo, 
riìnbucato - imbusà (sconto), nascosto 
(v. Sconto). 

Inbusare, imbucare (v. Imbusà) = im- 
busarse, imbucarsi o nascondei^si - im- 
busarse te la so tana o tei so cusso o 
te la so casa, annidarsi o rintanarsi. 
Es: Da due giorni se ne sta rintanato 
in casa. — imbusarse tei so buso, im- 
bucarsi - tei so corgnolo, annicchiarsi 
- per meterse posta (v. Postarse). 

Imbatta (v. Imbotia). 

Imis^rlre o Imitsrlrse, anneghittire. 

Imoralltà, scostumatezza o mal costume 
meglio che immoralità, (sfrenatezza 
è più). 



Imorbldlrei amtnorbiddre o ammor- 
bidire. 
Imorsare, immorsa?^' <> ferttuire a dente, 

(se strensere in morsa), stringere con 
morsa. 

ImpacarOi fare un piego (meglio che 

impaccare) - inqincar soldi metendoli 

via pochi per volta, far gruzzolo meglio 
(the aggruzzolare. 

Impaclugada, imbrattatura, 

Impaclugare, impacciucare (v. sporcare). 

Impaclugarse (v. Impapolarse). 

Impagladura, impagfiatura. 
Impaglare, impagliare. 
Impala (nel senso de star fermo e drito 
come un palo), impalato. 

Impalare ffrutarl (v. Puntelare). 
Impaltanada (v. Infangada). 
Impaltanara, impantanare^ (se de sàcole) 

v. Insacolare. 
Impanoclà (el sorgo), pannocchiuto. 
Impansuo, panciuto (v. Pansuo). 

Impapolarse la lengua a dlscorere, 

impappiìutrsi - impa[>olarse la boca 

de sibo, impanicciare la bocca. 

Imparo (All')» ^ petto o appetto - per 

eguale, al pari o al paro, del pari o 
del 2ìaro, 

Impassài impicciato ' per impedio, im- 
pacciato. 

ImpassarO; impicciare - [)er impedire, 
impacciaì'e. 

Impassarse, impicciarsi o impacciatasi o 
(farsi impaccio o prendersi impiccio 
meglio che imbarazzarsi - in altro 
senso V. Itrometerse. 

Impassetare la legna, accatastare le 

legae. 
ImpassOi impaccio, impiccio o briga. 
Impatta (Boca)y bocca impaniata, 
M. d. d. Esser impasta de busie^ esser 

bugiardo nato o bugiardo incallito. 
Impastare, impastare o intridere (v. 

Impasta). 

Impastlssamento de cose, guazzabuglio 

di cose. 



Impastlssare le coss, <-onib,idi'rc u farr 
un ,iuH:.:.,:huiit!« di «,.«-. 

Impastraclare, impnslocehmii;. 

Impatare, i.npaltm'' = iiniiatai^lielu, hn- 
patttirla • ho impatiir^helii, min <-oiti- 
jtelrri: 

Inpatlnara, il'o-e il lucido - per netare, 
pulii-e - [>«• Iiislraru, lustrare. 
. Impegna, '?«'" ''* ^gni) o me^so in 
pestio. 

Impapnare, dare in pri/no o mpttpre in 
piynij. 

Impegnane, impegnarxi od ohhUgin-si. 

Impegno, impegno ■ levaist! t'imiiegno, 
li-enre da impegno. 

Impegola, impegolato, impeciato i) co- 
perto di pece (X. H, Dirai: k\W^o im- 
pegolato, vasi> tmpeeiafo, li'frtnJ copprlo 
di jiivc). 

Impegolada, itnpegoltUn. 

Impegolare, impegolare, impeciare o co- 
prire di peee. (v. ImiMifrolii). 

Impellasi, impellicciato. 

Impelucarse, insudiciarsi di horra i) di 
lanuceio, (se de peli) impi'larsi - ini- 
peliitisirse Ui^ [leleti (penoteì), iivtudi- 
ciar.ii di pi-luria. 

Impelumarse (v. Impeluciiise). 

ImpendOlare, ùnhieltare o fermar 'un 
biette (v. Pendola), 

Impenlra, empiere o riempiere iiiey;liii 
elle empire ■ se ubondnatemcntc, riem- 
pù-re meglio che riempire =: iitipcnire 
colmo, rolmare, rinzcppare n rimpinr 
sare ■ iiiipenii-e la iMinz:i, impinzare. 

^xa<fi9taÌMÌ0, impensierito - su molto, im- 
merso nel pensiero o assortii. 

Impermalio, acdgliato o col broncio. 

Impermatlrsa, impermalirsi. 

Impeto, impeto o foga - impeto forte, 
empito, fiotto o furore. 

ImpetOlA, impanialo -cosh imiwtolJl, ^;o4<( 
impaslroeniafa - restar iiiipelolà, rima- 
nere nel pericnlo - nel »aaso dì rentar 
tei pensieri, restar nelle angustie. 



Impetolare (v. iDvis.ciare) - impetolare 
I" case, impastricciare le cose ^ im- 
IMitoliLTse con lino, innamorarsi - im- 
petolarac in qiialcossji, intrigarsi - per 
imiMrassarse (v. Imlinrassarse). 

Impetorà <> Impotorfo. pettoi-uta (t. 
Imlininà). 

Impevarare, impeperare i> impppare. 

Impiantare, piantare mei^lio che im- 
piantare. 

Impianto, impianto ■ Lruto impianto, cat- 
tiva impianto o malaparata. Es... vista 
la mala parata, posavano volontaria- 
mente il carico, e via a gambe. - esser 
tm impianta), esser un falso pretesto. 

Implanton (v. ImpiaDl^>) - fare il baio 
de l' impianton (v. Slmndonare). 

ImplaitrO) empiaslro o impiastratnetUo 
meglio die impiastro. Es... afferma 
d'aver veduto i]\ieX[' impinstrameRto e 
lo descrive. 

M. fL d. Ksser im impìuslru, esser sec^ 
eante o seccagginoso. 

ImplenA, pieno o ripieno ■ impienà Ir 
[lanza, impinzato. 

Impienada de pania (v. Imfaugada). 

Implenare (v. Impenire). 

Impletrlo, impietrato - Uè Iredo, gelato- 
in altro senso v. Intirissìo. 

implgià, acceso, (t. rnst.) 

Implgtare (v- Impissare). t. mst. 

Impuntare, pillottare. 

ImpllucarsB (v. Im[>elucarse). 

Impinlre (v. Impenire). 

Implrada (v. Ingano) • darim'impirada, 
infilzare - per ìnganarc, ingannare - 
ciapar un' iinpirada, restar ingannato 
di mollo. 

Imptrare, infilare - impirare el Alo 
(il cordon a la bustina,... infilale - im- 
pìrai-e el (fandeloto, ecc. sul spuncion 
(aj^o), del candeliero, impilare - impi- 
nirt' (ingiinare), ingannare. 

Implria (v. l'erìólo). 

Implronada, colpo di forchetta - dare 
on'impironada, ferire di /brehetta. 



ilfo, appiaolato. 
ti, ncceso. 

ladors, aceenditore - inijiÌNuniliiiv 
e{rli(^, incaleaiore o ai^eaiorfi (ilii 
a motivu, provocatore). 
lafsrai, lampionaio. 
:aIiiDll, lumaio. 

lira, accendere o appiccar fnoco - 
ssar lieghe, incalzare n aizture, 
Jar mutiv(i) provocare ^^ Iriipis- 
?. el l'iyi», accalderai H /Uoco d «Ri- 
dersi ti ftioeo. 
rodar a, impiastricciare. 
Tire, dipinyere. 
lara {v. Popiare), 
tronfo, impoltronilo. 
Iranira, poltrire. 
Wlta. grandionD meglio clie ìmpo- 
e. 

ars, imporre me(;lio che imptitu^re. 
tlOi pontulo o puntilo. 
tOj impurto,valore, costo o la.ipi-so. 
aCiada (v. l'ot^iada). 
aclara (v. .Sjmrcare). 
nulltora, /ippaltatov meglio che 
orewdiioci?. 

'••SO (stampo del pie), oritui. 
"•atar^ prestatr I) (/flrc /« prettito 
glio che impritsltirp. 
Ima, prima. 
IStlO, prestito • dare impristio, (ii»r 

imotera, prumeilere. 

BVtsada, improvvisala i» eofprpsa. 

nari, nppollajato. 

narar», appoUajarsi. 

ntali, appunfellato. 

ntBlare, appuHMltm- = imiiunte- 

se, njtpiinfelfar.n. 

intignarla (r. Dstinui-se). 

là, lìni'iwiitk'cl'irìto itaminmHiitf-hia- 
amnwnUito tt ncca-ttnto. Kk : ('lift 
ininp volete far 'lui i'.-,si amnumtali? 
;iii que' nndavori ia [lid pitrte i(iniuli, 
lini mal involtati in ijuiilcho cencio, 



mnininttii-rhiali,... — Oiipl volume dì 
Ialini ii'c/nliUa jirwiusfip unii (gracile 
imint'Msi.mc - imiicià nel «enso lii fato 
SII, fi,iitiia^.wtii I) ailitnalo - imiicià per 
j'rfdi) (v. Intrrotà). 

Imiiciira, nuìmimlifti-hian' = inuiciarRe, 
aiiiinimtif.i-hiarsi (v, ImiieÌ<i. 

Imutlra (ciiipaf In mul'u), ammvffire - 
iiiiulii-c (vej:ner co la mufu), divenir 
muffato o muffare. 

Imulé (v. I istinà) ^ imiilurne (v. Intri- 
ca rse). 

imunnà (v. Ihmfi). 

Imusonarse (v. Ilimarse). 

tmtitriarse (v. Mnsonarse). 

Ina, ili là. 

Inaoonto, a i^mto meglio che acconto. 

Inacorierse, accorgersi o avvedersi. Es: 

Kia uno di que' tempi, in cui anche Ik 

villana zap[)and(> nei campi, smette di 

cantare, senza avi'etlersene. 
Inamoré, intuì itutralo ■ inamorà morto, 

innamnratii fràcid» n baca tu d'amore. 

Inarcare el pugne, inarcare il pugno a 
innalzare il pugno • iniircare le segìe, 

Inardalà, lardellato. 

Inarearare, arginare. 

Inateéra (v. Aseàre). 

inaaolara (v. Asolare). 

Inaepara, innasjMire, annaspare o am- 
matassare. 

Inasprire, inasprire esacerhare. Es... 
dava d' orchio ai hiiTi che avessero i»a- 
zienni e nim ina.tj>risiierii il ttiovine ;... 

Inassidira, iìuiceiirr. 

Incablara, ingaMiare - (nel ra. fÌK- '"»- 

prigiomire). 
Incadenare, incatenare •> catctwrp, 
Incaecli, incainrchiatn. 
Incaenare {v. incadenare) t. nisf. 
Incalmada, innestatura. 
M. d. fi. Ilare un' incalmaiiit a nno, in- 

gannare. 
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Incalmare; incalmare o innestare, 

IncalmO; incahno o innesto. — Incalmo 
a polon, innesto a marza o a cònio - 
a ocio, a occhio o a c/emma - a sigoloto, 
a boccinolo o a corona - a vera, ad 
anello. - ramo da incalmo (v. Ramo). 

Incalorire, (iar calore o riscaldare. 

Incalsinà, messo in calcina - per fato 
bianco, imbiancato. 

Incal8(nare, mettere in calcirui - se co- 
versere con calsina, coprir con calcina 
- per sbianeliesare, imbiancaì^e, 

Incaltramare, incatramare. 

In cambio di, in luogo di me^rlio che in 

cambio di, 
Incandlre, arsicciare. 
IncanevarO; mettere in cantina. 

incanta (v. Imbaucà) 

Incantare (v. Imbaucare) 

Incantarse (v. Imbaucarse) - incantarse 
de la saradura, intrica7\n o non girare 
della serratura. 

Incanto, incanto o asta, 

M, d. d. Essere un incanto, essere una 
meraviglia. 

IncantOnà, incantucciato o rin^cantucciato. 

incaO; là o lassii. (t. rust.) 

Incaparare, cajìarrare. 

Incaparse, inceppare o inciampare. Eìt.,,. 
avendo inciampato cadde e rovesciò 
tutta per terra la s<^gala - continuare 
a incapare, ciampicare - incaparse in ca- 
vassi ((cespugli), incespicare o incespitare. 

Incapasse; incapace. 

Incaprlsslare, mettere raccaprirdo — 
inca[)rissiarse, raccapricciarsi o esser 
preso da raccapriccio. 

M. d. d. Incaprissiarse in uno o in una, 
innamorarsi. 

Incapussarse, incappucciarsi o mettersi 

il cappuccio o copìHrsi con capuceio, 
Incaratarse, /'are accomandita. 

Incarnarse de l'ongla, incarnirsi dell' un- 
ghia ' incarnarse in una cosa, entrare 
addentro nella cosa. 



liicarognarse, incarognare, incarogni 

o divenir carogna, 
lÉicarolà; tarlato. 
liicarolada (v. Oarolada). 
Ihcarolare (v. Carolare). 
Incartare, incartare o involtare in cari 
Incartona, rilegato. 
Incartonare, rilegare. 

IncartOSSare, incartocciare o accartocci 

re (^Es : v. Poltrona) = incartossai 
de le biave per fredo, ecc. incartorzolh 

Incasare el fogo, rinfocolare. 
Incasatà (Od), occhi Uppi^ cisposi o l 

lìosi. 
Incassadura, incassatura, 

incassamento de péto, forte inf^edi 

. fura di petto. 
Incasso, riscossione. 
Incastrare, ineastronare = incastrare 

intricarsi. 
Ihcatlglà el Ilio, aggrovigliato . ì cav< 

i péli de la barba, eoxi. scarmÀgliai^ 

arruffati. 3t ;.... si distinguevano 

ciuffi arruffati,,,. — se disordina, scc 

pigliati o sconvolti. 
Incatlglare el filo, aggrovigliare o < 

grovigliolare (v. Incatigià). 
Incatlglo, intrigo - incatigio de cose, 

treccio di cose, 
ihcaucià (v. Incaecià). 

Incavadura, incavatura, 
Ihcavassarse l'erba, cestire o ingr 

sare il germoglio. 

Ihchinare, inchinare far riverenze. 

I 

melavi, chiuso a chiave. 
lilClavare. chiudere a chiave o dare 
• giro di chiare, 

ihclocarse (v. Imbriagarse) t. rust. 
Ihclodadura, inchiodatura. 
liiclodare, inchiodare - se piantar un ci< 

o altro, conficcare. 
M, d, d, Inciodare uno in un logo, con 

care. Es :.,. due braccia nerborute lo 

nevano come conficcato nel fondo d( 

carrozza. 
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lina, molinaio o pirgnfn - {nv\ ni. lì;;. 

'rdiio o propniso). 

Data, acroìHwriato o rinìjnfttlfffo. Ks:... 

'-cnvacciati .sulle lastn» lun^o lo caso 

le chiese ohiedevano pietosamente l'o- 
inosina. 

oatarSB, rimpiaUdrsi u nascotulensi. 

2s:... vi si riinpiattn in un angolo. — 

Dcovatarso al logo, crojolarsi ai funcn. 

ocollrse^ (v. Imacacarse). 

fi, d, Incooolirse con uno o con una, 
memorarsi, 

OCOnare, uìgozzare - se molto, riìn- 
inznre = incorona rse, ylf*mpir.si di 
'ha - incoconarse a parlarci, /tirsi bar- 
bio - incooonarse a pronunziare la 
tamia, iinpappinarsi, 

Mlagare^ piotare o coprirr con zo(lf\ 

ignito, ììon cognito o non conosciìdo, 

igolare, acciottolare, 

llày incollato ' se lùanoaria, ecc. inn- 

id^ta. JEs: Kra un moversi librato di 
)rgiere inamidate. 

lladora; stiratrice non dirai stiratoì*a. 

La incoladora incola la biancaria, la 

tiratora inamida o dà V amido o d/i 

\a saldn alla hinncheria - sopressa la 

3iaiicaria, stira (a biancheria. 

*4IÌ9TBf incollare • la biancaria, inami- 
^/ire (v. Incoia, F.). 

Olorto, colorito. 

llorlro^ coloì'irf\ tintfere o tigne re. 

imbansa, incarico mof^lio che incom- 
mza o incumhenza, 

limbensare, incaricare me^rlio che 
ìcombenzare. 

tmbere, appartenere o spettare - per 
ir ordéne, dar incarico o commettere, 
imlnslante, principiante, 
unilnslare, cominciare^ inrominrìnre 
principiare. 

omodarse, scomodarsi. 
ompleto, incompleto o non compiuto. 
DRiprensIblIe; inconcepibile che non 
può concepire meglio .^he incom- 
rensibile. 



Incontrare, incontrare r=z incontrarse, in- 
eon trarsi - in altro sen.so v. Imba- 
terse). 

Af. d, d. ln(u>ntrai*o una spesa, fare una 
spesa ' incontrare matrimonio, contrarre 
matrhnonii) - incontrare un'opera, una 
comedia, />iV^r;r un'opera, una com- 
inedia. 

IncoraglarO; rinfrancare (» rassicurare 
meglio che imorayyiare o incoraygire, 

Incordamento de colo, incordatura di 

collo. 

Incornlsare, ìncom iciare. 

Incorsersa (v. Inacorserse) t. rust. 

Incassa (Macia), macchia rafferma. 

Incassare; insozzare (v. Macia). 

IncostO; contro o a ridosso, Es: Cammi- 
nando così con testa per aria, si trovò 
a ridosso a un crocicchio. — andare 
in coste, urtar contro. 

Increante, infocante - j>er malagrassion, 
nuli creato. 

Incrlcarse (v. Ostinarse) - incricarse la 
seradura. (v. Incantarse). 

Incrosà i tarassi o le gambe, braccia 

e gambe incrociate o incrocicchiate, 
Es: Si fermò colle braccia incrociate 
sul petto,... 

Incrosare, incrociare o incrocicchiare - 
incrosare le segie, aggrottare le ciglia 
- incrosare le gambe, i pie, incrociare 
le gambe, i piedi = incrosarse tei ve- 
stito, tei tabaro, amnluparsi o ravvi- 
lupparsi nel vestito o md mantello, 

M, d. d. Incrosarse con uno, venire in 
dissenzione o mm am^'enire ìiel mede- 
simo pareì^e, 

Incrostulio (v. Ingrostolio). 

Incrucarse; intricarsi - la saradura (v. 

Incricarse). 
Incucarse (v. Inocarse). 
M, d, d. Incucarse in uno o in una, m- 

namorarsi in uno o in una. 
Incucia, arcucciato - incucia sui calcagni, 

accoccolalo o coccoloni. Es:.,. se ne 
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slava al fuoco accoccolato. — io aitro 
senso (v. Incussola, v, Incoatà), 

Incuclandost, ncewciandosi o tappan- 
dosi. Es: T'ippanth^i Sé {aAì(ii\(- a g;a.n\he. 

IncucUrs (v. Inciissare). 

Incuidon (v. Incucia). 

Incucolfo (v, inocfk). 

Incucollre (v. Inocare). 

IncucolIrSO, perdersi (V. Inocare). 

Incugnare (v. Imiiendolare). 

IncurarM, curarsi. 

Incurvada, incurvatwa. 

Infiiuliw {y. Ancu^sene). 

IncusurB, accucciare =i incussarse, ac- 
cucciarsi - inciisaarsp sui calcagni o 
incussarsc del can su le gatiilie da drìo, 
Gccoccofnrxì o ]>orxi coccoloni (v. In- 
cuoia). 

InflUUOlà, accuc<!Ìolata o aconaecialo - 
in altro senso v. Incoatà. 

Incussolarsa, acctwciolarsi o accovac- 
ciarsi - in altro senso v. Ineoatarse. 

lacussolon (v. Cussolon). 

Indafarà (v. Inl'assendà). 

Indebitar*, indebitare. 

IndaboKo, indebolito. 

Indemonia, indemoniato. 

IndlSSlO, i<idi:V). 

Indolentrà, indolenzito o intormentito • 
por fi't'dn, intirizzito. 

Indolantramento, indoHinenlo. 

IndOlSfO, raddolcito, 

Indolalrs, indolcire o addolcire, (se far 
vegner dolse, far lìinenir dolce o rad- 
dolcire. 

Indoplà, radiloppiald. (t. rtist.) 

Indoplonadura (v. Di'ladnra), 

Indopionara orlare. 

Indori, dorato - indora el figa, ecc. per 
cuxinarlo, spalmato di tuorlo d' uovo, 

Indoradora, doratore o mettiloro. 

Indormensà, addormentato - se aasopio 
per convulKion o altro, intorpidito - 
indormensà un brasso, una gainbn, in- 
tormentito il braccio, la gamba. 



Indormensadao Indormensamento, a. 

illuni ii/'iiii Ilio - se nssi)[iiiiicoii.) p( 
convulsion o allro, intorpidimento • \i 
dopmensada o indoniiensiimenlo de ii 
lirasso, de una gamba, intormentiinenl 
l'I hi lì" 1 1, d^lla gamba. 

Indormansare, fnlihrinciitiu-i' • se ass 
pire per convulsion o altro, intorpidii 
= iiidoi'inensiirse, addormentarsi, l'i 
dormire o pigliar sonno. Es : Andò 
letto e s' adflor mentii immediata meni 
= indormensarse un brasso, una gamb 
intormentirsi il braccio, la gamba. 

Indormenslo, (v. Indormensà) - in alt 
senso v. Intormen'io, v. Ingrololio. 

Indormla, sonnìfh-o. 

Indossila, indocile. 

Indotara, dotare. 

Indova o adova, dove. 

Indovlnagia o Indovinala , indovmel 
lo (ra.) 

Indovinare, ìndomnare. 

M. d. d. Tirarghelu a indovinare, giuoco. 
a indomnare - tirargliela vissin a ii 
dovinare, dai-oicisi da vicino. 

IndrentO (v. Dentro). 

IndriO, indietro o dietro ■ dare indri 
respingei-e o respignere - per ritornai 
rendere, a restituire. 

Indrissare (v. Drissare). 

Indrltura, (v, Dritura) - darse l' ind 
tura, indettarsi. 

Induplonare (fare il coleto o i dama 
n U' rainise)j fare il aolino. 

Indurlo, indvito - por fredo (v, Intir 
»io). 

M. d. d. Stare indun'o (v. Imbrana). 

InebeUo, inebetito II dir^enuto ebete. 

Inabatira, inebetire o diiicnir ebete. 

Insbiara, annebbiare. 

Inaatars, inm-stare^ (se dar l'inesto de 
varo le, «acrinare. 

inasto (v. Incalmo) - inesto de le varo 



Infagotare, inviluppare. 



] ..„..„. ...: 

f Jafalantemanta, »>/h//i/ii/in'-ntp, m-tei- 
[ iMHte o «*»;« dnhfiio iiio^'liu c\\c hi- 
fal/antemeittf. 
InlUBltA, nzione pexsìinn n rnsti iiilnlli^ 

rahile u incu'itjMìrta/iì/r. 
Mingi, infhìigahf >ì imiHinlamtlii. Es:... 
alzò g:li lìcchì 11 itiiplla %iii'a così in- 
zupiiaUt, cosi inpingata, diciani piiif 
eoiì lereia, e ÌD^ieme «osi vivii e (li- 
si a volta. 
j Infangada, lutatura - tJarw uiui infan- 
; galla, infimgarù (v. Infangai-c). 

Intangara, iàifhngav o firuCtar tU /ìtngu 

i<)ipa>Uannre = infanfjjirse, in/iin- 

ijiirsi o f/riatnrsi di fango o wìjHin- 

tonarti. 

tnUiittà, infarittato. 

Infjfsada, «^i />-o»f(; - io altro censii v. 

In fa ss adura. 
Infusadura, fav:iatura. 
lofassara (v. Fassare). 
Jnfassendà (v. Fasscndà). 
Infassendarse (v. Fassendarse). 
Inlassoletare, iwoolgerr col fhìzoìHto. 
\n1enociare, infimi-i-hiare. 
Infarà, ferrato. 
Inferadura, firratura. 
Inferara, ferrare. 
Jnfatasslon, infezione. 

InfW, gonfiato • (v, (iunfio). 
bifladalo u Infladln (v. i;onfìitdelo). 
Infladura (v. flonfìadupa). 
Innapara, oppeMstm (v. P'iajiare). 
MIart e Inflaraa (v. (ionflare). 
Infllsare, infilzare (v. Iiiii,irai-f), 
Ialina, fino o sino, (t. rust.). 
Inflnachi, in fino a die, fino a rhc, 

sino a che o finché. 
In)lnamalulnflnamd(v.lnfln;(chò),(.i-ust. 
Inf inamente (v. Infìnaohò). 
Itlfinoclars, infinocchiare o imiionzare. 
Eì: Noq già che andasse I ameni ani Insì 
col terzo o col f^iiarU) della maniera te- 
nuta per infinocchiare lei,... 



InfiSli, in'-resjial'i ii a cresjie • ìnflssià 
(vcffnii siiessi.), iMuh-niiilo o fhtio ifenso 
■ vino iritissii, '-1*1 o lui/to raggrinzalo 
{v. Injrritisà). 

Intiasara, ronih-mare » addensare (v. 
Fisso, F.) - ìnfìstian' (far le fi.sse o 
^ri'inse), in'-ri'Hpnn- o ridurre in crespe 
— infissarsc, rondemami o adiensarni 
(E,: V. Più). 

Infl taira, rondensan: 

InfiUbare, afjthhiare. 

Infogi, arroventato. 

Intorci, inforcalo. 

Informaglara, condire con cacio - ìntor- 
majfiai'e (metendo p1 fornia;,'Ìrt per sera), 
aspergere cacio. 

Informlgà d Informigolà, informicolato. 

informlgalamento, informicolami-nto o 
formicolio. 

Informlgolare, informù-olare = infor- 
TìiifTolarse, informicolarxi. 

Infornlo (v. Kornio). 

infotarsena, fartene beffa. 

Infra, fra i> tra. 

Infrancarae (v. Fran''arsc). 

Infrantumare, ridttrv a frantumi. 

Infrapolare (v. Tnipolarc). 

Infrapollrsa (v. Tnijiolarsc). 

Infrascare infrascare <> raccomandare 
coìì frasch'' 

Infrollra, far dir^enìr frono,{\. Froli'o). 

Infumagd, affumicato a annerilo di fuino. 

Infuriada (v. Fui-iada). 

infurlarse ;v. FuriarMe). 

Ingabanarse aemlgersi m-l gabbano. 
Ingambarare. iHcinMi/tn)v' - ingumbarare 

(fare la tpimbarola) v. (ìainbarola =: 
ingambiirare continuamente, inciampi- 

il. d. d. Ingambai-arse a discorere, im~ 
ivippinitrsi '- [icr inc()Ci>nar.«e a dìsco- 
l'oir, farsi hurhiyio. 

Inganare, ingannare ' in liona lede, gab- 
bare ■ con liirlmria stenla, fhr frode 
I) frodare ■ se far contnibando, far frodo 
o fhr eonlrabbanflo (v. (lahape). 



Ingano, inganno - «»n ftirhariii sconta, 
frode • ingano (contnilMindo), contrab- 
bando o frodo. 

Ingarbuglare, ìngar/iugliare (v. Garbu- 

Ingarbuglo (v. (ìarbugio). 

Ingarbuglon (v. Carbugìon). 

Ingarsadura o Ingaraladura, citcitn a 
spina lì lavoro di punto a spina. 

Ingaslara, cucire a spina o far lavoro 
di punto a spina. 

Ingavattare (v, Incavnssare). 

Ingerlrse, ingerirai o intromeUnrsi nei 
falli altrui. 

InglandoKo (v. Intirissio). 

Ingiarada ghitrjatn • ingiarada de ato- 
mego, indigfitione « ripienezza di 
stomaco. 

li. d. d. Ciapar un' ingiarada de Hloniego, 
prendere un' indigestione. 

Inglarara, inghiarareo coprir di gkiaja 
- se de giarela (v. Insabiare) = ingia- 
rarse de le nave, incagliare o arenare. 

M. d. d. Inf^iararse a parlare, impap- 
pinarsi, 

Inglostro, inchiostro - pociar te l' ingio- 
stro, intingere o intignere ■ s, glossar 
l' ingiostro, sgocciolare - sgìossav forte, 
schissare - far spigassi, far sgorbi o 
sgorbiare, (se sorivendo o disegnando), 
schiccherarp. 

Inglotia o Inglotfda, inghiottimento - 
ingiotia de vin, ecc. (v. fiosso). 

InglOtlre, inghiottire o ingojare. Es... col 
sembiante di cbi inghiottisce una medi- 
cina amara,... - ingtotire con furia, tran- 
gugiare. - (far ingiotìrc a altri, in- 
goiare). 

Inglnnara, ingkeronare. 

Ingiuria, ingittriato od offeso. 

Ingobarss, ingobbire o divenir gobbo. 

Ingoglara (v. Ingiotlre). 

IngolOSlO, lusingato - con inganu, ade- 
scalo. 

, lusingare - con ingano, ade- 



scare o aescnrr ^ ingolosirse, lu>ii 

garsi. 
IngordiSla, ingordigia. 
Ingordo, ingordo ciacco - mull^ ingurd 

ghiottone. 
Ingosiara e ingossarse, /ìtr nodo nil 

joM- ingessare (mandar xo per elgosfio' 

ingo:zare (v. Incoconare) - iiigossan 

el condoto, ecc. otturarsi. 

Ingranflo (v. Ransì^nà). 

Ingrassada, ingrassaniento. 

Ingrassare, ingrassare o divenir pingi 
impinguare - ingrassare i campi et 
luame (v. Lenmare) = ingrassarse, l'i 
grassarsi o impinguarsi - per metert 
intorno carne, impolparsi. 

Ingroipi ai sialo, cielo ragnato. 

Ingrespare l'aqua, o Ingrespars le si 

gì a, increspare. 
Ingflnsàt raggrinzato u corrugato ■ s< 

per fredo (v, Ransignà). 
Ingrlnsare, raggrinzare o corrugore (.cor 

rugò in fronte) - ingriniiiare i>er fred 

(v. Ransignai'c). 
Ingrlntarse, stizzirsi — per imiilarsi 

incaponirai — ingrintarse de la san 

dura ecc. v. Incricarse. 
Ingrlssare, vergognarsi o sentire ve. 

gogna ^ ingrissarse, arrossire, vergi 

gnarsi o aver vergogna. 
Ingrltollrse, (v. Uan^^ì^narse). 
Ingropà, annodato - ingropà da novi 

rifatto il nodo o rannodato - ingrop 

el core, commosso. 
Ingroparo, annodare - da novo, rifar 

il nodo rannodare - iDgropare ci cort 

commuovere =: ingroiiarse, aggruppars 

ly annodarsi ■ ingi-oparse ci core, com 

muoversi. 
Ingrostaro, crostare o far che si form. 

la erosta (v. Grosta). 
ingrostollo, erostuto o crostoso - se fati 

soltanto vegncr roseo, rosolato. 
IngrOStoilre, inerostare - se far sol 

vpj,'iier rosso, rosolare. 
Ingrotà, aggranchito aggranchiato. Es.. 
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mettendo innanzi a stenta una j^amlm 
dopo l'altra che parevano aggranchiale, 

— i>ei' ransif^nà (v. Ransignà). 
[ngrotar le segle, aggrottare il ciglio 

(v. Inarcare). 

Ingrotlo (v. Inj^rotà). 

Ingnignà (v. llansignà). 

Ingnillii, aggrumato - el filo, aggrovi- 
gliato - el sangue, aggrumato - el 
latte, cagliato - in altro senso v. Initi- 
cià, V. Ransignà. 

Infromara» aggrumare (v. Ingrumà) - 
in altro senso v. ImiiciarC; v. Ransi- 
gnare) = ingnimarse el sanjrue, aggru- 
marsi - il latte, cagliare - in altro 
senso V. Imuciarse, v. Ransignarse. 
IngroMfo, intormentito - da fredo, in- 
torpidito o intirizzito, Es.,. stese le 
membra intorpidite, 

lligrutolire, rattrappire o intormentire 

- per fredo, intorpidire, 
Inguana^ fata^ (t. rust.) 
Inguldare, avvitare o stringere o serrare 

con vite. 

Inlardelà; lardellato, (t. nist.) 

liiocà, tttcatttofo - inoeà a rispondere, 

impappinalo, 
Inocarsa/ tfteantarsi - Inocarse a ri- 
spondere, impappinarsi, 

IflOftrarse, inoltrarsi o andar pih oltre, 
Es : Provava un oerto ribrezzo a inol- 
trarvisi, 

Inossansap innocenza, semplicità o can- 
dore. 

Inottente, innocente - dichiararse inos- 
sente, protestarsi innocente. 

Impressa, in fretta (v. Pressa). 

Inranslrse, diventar rancido. 

Inrochfo, rauco. 

Inrodolare; arrotolare ravvolgere (v. 

Rodolare). 
InrostfO (v. Rostiero). 
Inrovegià, avviluppato - inrovegià el filo, 

aggrovigliato - in altro senso v. Intor- 

colà. 



Inrostare (v. Rostarse). 

Inrusinfo, arrugginito. 

Insablarei sahbiare, inarenare o cosper- 
gere di (jhiaja o di fioritura di ghia ja, 

Insacolà, inzaccherato o impilacch erato, 

Insacolada, inzaccheramento o impilae- 
cheramento, 

Insacolare, inzaccherare o impilacehe- 
rare = insacolarse, inzaccherarsi o 
impilacch erar si. 

Insailre (s dolce;, ingiallire o divenir 
giallo - se far xalo, ingiallare. 

Insaltrarse (v. Insacolarse). 

Insaltronare (v. Sporcare). 

Insalvadeghfo (v. Salvadegluo). 

Insamò (esclamativo) così presto! tanto 

presto ! 
Insampà, inciampato - insampà in qual- 

chedun, intoppato. 
Insamparei inciampare - insampare in 

qualchedun, intoppare = insamparse, 

inciamparsi - insamparse in qualche- 

dun, inciampicare. 
InsampOi inciampo intoppo, 

Insangonà o Insanguina, insanguinato 

o bruttato di sangue - oc! insanguina, 
occh i sa nguig n i, 

insanguinare, insanguinare - insangui- 
nare (ridursi a gnente), ridursi in sul 
lastrico, 

insaonada, insaponata - se sbiuma de 
saon, saponata. 

insaonare, insaponare. 

insaraglé; asseragliato chiuso, 

Insbrasà; infuocato. 

inscarplà I travi, ecc. coperti di ragna- 
tele. 

Inschenà, impettito. 

Inscartorsare (v. Ineartossare). 

insearei ugnerò di sevo • se sporcare, 
lordar di sevo, 

insegna, insegna. 

M, d. d. Non osserghe l' insegna, non es- 
servena segno. 

Insegnarse (s. dolce), ingegnarsi. 
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InsBgnsrs o integnaro (s. dolce), in- 


Inserare, incerare. 


gegivrp. 


Insarca o Jnsercavla, attorno. 


InaagnD (s. dolce), ingegno - aver insegno, 


Inserdare, '-.■n-hùw. 


avpr ingegna o aver abilitn o capacità. 


Inseregarsa, ingerirsene in una coso 


Invaiare spllnreo mettere la sella, (so me- 


ingeregar^e t'iina casa, bazzicare inm 


ter siilasela, intW/dcc o porre in sella. 


casa. 


Insemanio, scimunito (v. Insimini'o). 


IniertO, incerto, dubbioso o peritoso. 


Insemlnlrse (v. Insiminirse). 


Insastare, assestare. 


Inssmpiarse (v. In.-«nsRrse). 


Inseto, (v. Bao). 


Insendera, amat-icnre, amareggiare i> 


Insldanta, incidente. 


reiu.hre amaro, (v. InHendìo). 


Insieme, insieme meglio che assieme. 


Insandfara, abòiuciare - per intacar fofio, 


inslminlo, scimunito, scipito o sce^ 


appiccar fuoco, (se intacafse f<^o) at- 


por iniliiii'o, inebetito. 


taccar il fuoco apprendersi fuoco - 


lns[nganare, (v. Singanare). 


per intacftrse un insendio, appiccare un 


Inslnta, incinta gravida. 


incendio (meglio che incendiare). 


Insipido, scijji'io scipito. 


Insandio, incendio • insendio (al j^iisto), 


M. d. d. Omo insipido, uomo senza graz 


amaro - inaendio che tossega, amaro 


senza garbo. 


che attossica o amaro forte. 


Insltara, incitare. 




Insivlle, incivile, rozzo o zolteo. 


amaro che attossica. 


Insoasara, incorniciare. 


Il1»llll6r8, a,naro fì>rte (v. Insendioso) 


Insochfo (v. Insuchio). 


- insendore de [fola, bruciore ■ de sto- 


Insochire (v. Insuchire). 


inego, acidità. 


Insognare, sognare. 


Insenocli, inginocchiato o prostrato. 


Insogno, sogno, (t. rust.) 


Insenaciaila, ifif/i/iocchiata. 


Insolansa, insolenza o invettiva {(.) 


Insano ci amento, inginocchiamento o ge- 


sgarbo (ni.). 


nii/fessione. 


Insolantare, insoleiUire o far insolenae 


ìtatm6l>tn,inginoci-J,iare = insen<ìcÌ&TSc, 


Insolf rare, luso/fan- o impiastrar di sol, 


inginocchiarsi o prostrarsi. 


Insoné o InsonacU, insonnato o asso 


Insanoclon, i« ginocchioni o ginocchioni 


nato. Es: Era ancor assonnato e a 


1) in ginocchio ■ in altro senso v. In- 


gli occhi cliiusi, — insonacià lesia 


senocià. 




Insansà, insensato, melenso o fdttio - in 




altro senso v. Imacacà, v. Imba.ucà, 


Insonà) - per dormire lesiermente, so 


V. Imagft. 


nacrJiinre. JUs: Sonnacchiava sotto iju 




grande castagno. 


salo 1} dinenir melenso - per veciessa., 


Insonlarse (v. Sognarle). 


ùnònrl/ogire. 


Insonallo, sonnacchioso. 


Insanso, incenso. 


Inserire (v. Rincrescere). 


Inserì (Tela), tela incerata o incera- 


Insotlllre (v. Insutilìre). 


ta (f.). Es: Subito qiiesl^ si mise in 


Inspeare (v. Speare). 


testa un cappellaccio, sulle i^pallu un 


InsperlU, indemoniato. 


sanrocchino di tela incerata sparsa di 


Inatfssare, stizzire, (t. rust.) 


conchiglie:... 


instornlo, barcollante. 
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nire la tasta, intronare. 
à, stupido itìstupidito. 
d. Essere un insucà, aver la testa 
a - gaver la testa insucà; aver il 
) conie un cestone {aver tanto di 

0- 

AmantOi stupidità «- insucamento de 

a, sonnolenza di testa, se peso a la 

if gravezza di capo • insucamento 

:ervelo, oifusca^nento di talento o 

igliaìnento. 

irà, inzuccherato. 

arare, svrccherare o inzuccherare. 

ira, offuscare - insucar de sono, 

dormire, (se far peso a la testa, 

gravezza di capo - per inseminire 

[nsiminìre r= ini^ucarse (v. Insemi- 

e). 

Ifo (y. Insucà). 

lira e Insucarsa (v. Insucare). 

re, allacciare^ (se far gropo) v In- 

are. 

(v. Macaco). 

Lara, sognare, (t. rust.) 

lo, sogno, (t. rust.) 

A, inzuppato. 

UlOi assùtigliato. 

Ulra^ assoitgliare. 

SUTBFBt ammantellare = intabararse, 

olgersi nel mantello. 

\, intaccato - intacà (guasto), gua- 

- intacà (impissà), acceso. 

ir fogo e Intacarse al fogo (v. 

indiare). 

1 de cassai peculato, 

ià, intngìioto. 

lada, intagliata. 

ladore, intagliatore - (clii incide, 

isore). 

lare, intagliare zn (nel m. fig. In- 

ilarse nel senso di aver sospetti v. 

ospetirse, e nel senso de inacorserso 

Inacorserse). 

|Ì0, intaglio, 

là, rintanato (v. lailuisà). 



Intanara, rintanare ' in altro senso 
V. Scondere = intanarse, rintanarsi o 
rimbucarsi. Es : disparve come la coda 
d' una serpe, che si rimbuca inseguita. 

Intardigare (v. tardigare), t. rust. 

Intaresso interesse, (t. rust.) 
Intavanarse, inquietarsi, (t. rust.) 
Intavelara, ammattonare. 
Intavolare! intavolare o impalcare con 

tavole. 
In tei, nel - in tela, nella - in te i, nei 

(o ne'), 
Intelare, intelaiare. 
Intendere, intendere o capire - dar da 

intendere, dar ad intendere. 
Intensere, tingere - de negro, annerire 

o imbrattar di nero. 
Intento, intento, occupato o assorto - se 

sporco, tinto - intento de negro, annc' 

rito. 
M. d. d. Fiaba del sior Intento, Ui no- 
vella dello stento. 
Intercalerei intercalare. 
InterdfOi interdetto, 

Interlsslo (v. Intirissio). 

Intermediàrio, intercessore ' per sensaro, 
mediatore o sensale, 

IntersetrissO; interceditrice, (t. rust.) 

Intesta, intestato • per ostina; intestato 
od ostinato Es,.. intestato più che mai 
di venire a fine della suabella impresa,... 

Intestardà (v. Intesta). 

Intestardare o Intestardarse (v. (^sti- 

narse). 

Intestare, intestare- intestare un albaro^ 
potare V nlheì*o a capitozza o scapez- 
zare scapitozzare V albero - intesta- 
re un libro, dare il titolo al libro o 
intitolare il libro. 

Intestasslon, intestazione o intitolazione 
inscrizione. 

Intiero, intiero o intero. 

ìntima del paglon, traliccio (m.) - da 
stramassO; da cussin, guscio (m.) - da 
cussin da testa, fèdera o foderetta. 
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Intimata, federa o federetta (v. Intima). 

Intirlssfo, intirizzito - per molto fredo, 
gelato - intirissi'o le man, i pie, gelati 
rattrappiti • per intormenti i, intor- 
mentiti - per indormensà (v. Indor- 
mensà). 

Intirlsslre, intirizzire (v. Intirissio). 

Intivare, coglier il punto o coglier l'oc- 
casione - intivar uno, imbroccare o in- 
contrarsi in uno - intivar ben o male, 
incontrar bene o male - intivare a in- 
dovinare, indovinare, 

IntOCOlà, impiastrato - in altro ^nso 
V. Intorsio. 

IntorblamentD, intorbidamento, 

Intorlllare, intorbidare o far divenir 
torbido (t. rust.) = inturbiarse, farsi 
torbido intorbidire. Es.,. stavano os- 
servando con molto piacere, che V ac- 
qua s'andava intorbidandOy,. (m. fig.) 
- intorbiare tanto, inalbare, 

M. d, d, Inturbiarse el tempo, annuvo- 
larsi, (se farse bruto, rabbruzzarsi o 
farsi nero o buio, 

Intorcolare (v. Intorsere) = mtorcolarse 
el filo, ecc. aggrovigliare - el serpe, 
arroncigliarsi (v. Intorsere). 

Intorfnantfo, intormentito. 

Intorsàda, torcitura. 

Intòrse el fogo, (v. Intacarse). 

Intorsere, torcere ^ intorticciare o attor- 
tigliare (Es: V. Bisaca). 

Intorsfo, ritorto. 

Intorteglà, aggirato - per intorcolà, at- 
tortigliato. 

Intovagià (v. Tovagià). 

Intra, tra, fra o dentro. 

Intrada o Intrata (v. Entrada), t. rust. 

Intradlre, interdire, (t. rust.) 

Infrante (v. Entrante), t. rust. 

Intrategnere, intrattenei^e. 

Intravegnere, intervenire - per su ssedere 
qualche cosa, succedere, accadere o av- 
venire - per capitare, fiopr avvenir e. 

Intraversa; attraversato. 



Intra versare^ attravei^sare, (t. rust.) 

Intraverso, attraverso, (t. rust.) 

Intrego, intero, (t. rust.) 

Intriga, intrigato, impicciato o impacc 

to. Es... eri più impicciato che un pi 

cino nella stoppa. — cosa intriga (( 

fìssile), cosa difficile o malagevole. -i^ 

imbrogià, imbrogliata - se g^anderaen 

scabrosa - affare intriga, affare ini 

gato, intralciato o avviluppato - ca' 

intriga, capelli arruffiti i - logo intri{ 

luogo ingombro o ingambero. Es... que 

spazio era tutto ingombro, dove di 

panne e di baracche, dove di carri, do 
di gente ;... 

Intrigante, impiccione o ittrìrroglione. E. 

con quel suo fare di gatta morta, e e 
quelle sue proposizioni sciocche io V ì 
per un dirittone e per un impiceiom 

Intrigare^ intrigare^ intricare o impi 
ciare - per impedire, impeàtre =: h 
trigarse, intrigarsi, intricarsi o f 
picciarsi. Es: sfuggì sempre d' imp 
darsi negli affari altrui,... — intrigar 
i afari, intrigarsi, intralciarsi o i 
lipparsi gli affari. = intrigarsene, i 
trigarsene o impit*ciarsene. Es: N 
voglio più impicciarmene^ diceva il 
cario, me ne chiamo fuori ;... 

Intrighete da fare, faceenduola - intr 
gheto de casa (v. Rovegio). 

Intrigo, impiccio, fastidio o briga. E 

Viene a dimandarmi come farò, qnas 

fosse lei neir impiccio,.,. - per imi 

rasso, imbarazzo, impaccio o intoppi 

intrigo da fare, faccenda - intrigo ( 
casa (v. Rovegio.) 

M. d. d. Aver la testa per intrigo, este 
un testereccio. 

Intrlgon (v. Intrigante). 

Intrigoso (v. Intriga). 

Intro (De primo), a prima giunta o sen: 
intermezzi o preamboli. 

Intrometerse, intì^omettersi. 

Introni la testa, accapacdalo o coi vai 
aggravato. 
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namenlo (v. Rusamento) - per to^sta 

;ante, accapacciatriento o gravezza 

caj}0. 

nare la tasta, intronare ' se molto, 

rdÌ7*e, 

iparaa la xanta» affollarsi - iniru- 

[•se xenie de malfare, imbrancarsi, 

rbUre e Intarbiarsa (v. Turbìarc). 

llUlOi inmnidiùo. 
riarsa (v. Nuvoiarse). 
liaara, invaligiare» 
là, acceso o infiaminato. 
sfa o Invtclii invecchiato - se molto, 
teterato (odio inveterato e compresso). 
lanada, stizza o collera ' ciapar una 
/elenada, stizzirsi^ arrabbiarsi^ ar- 
vellare o arrovellarsi, 
ÌBìUOf invelenito o stizzito, 
ISiail; invenzione. 

lalOnare, scoprire in contravven- 
ne. 

'nà o inwiarBada^ invernata. 
nlaara, inverniciare, 
no» inveì^no - tutto il tempo d' in- 
'no, invernata (f.) - de gran inverno, 
fitto vmemo o nel rigore del verno, 
laSBi in vece o invece. 
MtlOg investito, 
Sllduri^ investitura. 
ìtìre, investire. 

d, Investirse de la condì ssion dei 
J, penetrarsi delle condizioni d'altri 
i de le conveniense, penetrarsi delle 
venienze d' altri - investirse de la 
•te, rappresentare bene la propria 
'te, 

Dieilta, avviamento. 
ra, avviare - inviare el fogo, av- 
^e il fuoco = inviarse el fogo, av^ 
rsi il fuoco ridestarsi la fiamma. 
are^ invitare o far invito - invidare 

guida, v. Ingnidare. 
là o Invinasaà; avvinazzato. 
►j darei invischiare^ inve sciare o im- 
niare. 



InwlasU, inviziato guastato con vizi - 
far (la invissià, far lo schizzinoso, (v. 
Buio, F.) 

Invltalare, inviziare o guastar con visi. 

Invlstldura, investitura, 

Invoglare, invogliare indur voglia, 

Involsere, involgere o avvolge7*e - invol- 
sero el filo, avvolgere il filo - se sui 
canei, incannare, (se passando da un 
canelo a l' altro), trascannare. 

Involtai ravvolto, 

IllUVOlarse (v. Nuvoiarse). 

loacblDi Gioacchino (n. p.), t. rust. 

loane* Giovanni (n. p.), t. rust. 

iaaabtfta, Elisabetta (n. p.), i. rust. 

Ipaciita, ipocrita, ipocrito o pinzocchcro. 

Irablà (v. Arabia). 

Irablare o Irablarse (v. Arabiare). 

IrlSSOlfO, aggrovigliato. 

Irochlrse; arrochire o divenir ratcco, 

IraalllfOi arruginito. 

Iraalnlre, inrugginire o irrugginire. 

Irostfo, restio bisbetico, Es... come quei 

cavalli bisbetici che s' impuntano e si 

piantano lì... 
Irottarse, mettere il restio, farsi restio 

divenir restio Es... come un cavallo 

divenuto a un tratto restio per un'ombra. 
ISd) Elisa, (n. p.) 
Ischeletrfo (v. Scheletno). 
Iscbenà (v. Schenà). 
Isepo, (riuseppe (n. p.), t. rust. 
Ispeare (v. Speare). 
Isplrltà (v. Spirita). 
Issare, aizzm^e - per far ciapar la stissa, 

stizzire o far pigliar stizza. 
Isti, estate o state - de gran istà, nel 

bollore della state. 
istesso, lo stesso. 
IStiSsarSi aizzare = istissarse, stizzi7*e 

stizzirsi incoi leriì^si, (se molto) 

montare sulle furie. 
Istradare; mandar via spedire = i- 

stradarse, dirigersi - per incaminarse, 

incammiìiarsi o inviarsi. Es.,. «' m- 
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camminò dalla parte opposta a quella 

per cui era venuto. 
Istria istrigà; ammaliato. 
IStrlS86| istrice ' de mare, istrice o riccio 

di mare o marino - (punte de Tistrisse, 

acidei), 
Istupidirse (v. Imacacarse). 



La (luogo), là in qvsl luogo o colà - 
esser là là, essere sullo scorcio o essere 
in sul finire - da là, di là, di li o a li 

- da là a là, non lungi o indi a poco 

- de là, nelV altro luogo (posto, sito), 
Labastro, alabastro, 

Lachetl (v. Gamba) t. rust. 
Ladrarfai ruberia - nel xogo, bareria o 
bar r cria. 

Ladronesso o ladrosslnlo, ladroneccio 
o ladrocinio - ladronesso violento, ra- 
pina - ingano con furbaria, frode - 
ladronesso (guadagno ilessito), m«n- 
gerìa - ladronesso nel xogo, bareria o 
barreria, 

Ladronselo, ladroncello o ladruncolo. 

Lagnansa, lagnanza o lagno, 

Lagnare, lamentare = lagnarse, lagnarsi 
lamentarsi, 

Lago, logo - lago ciaro, lago limpido - 
lago quieto, lago tranquillo. 

Lagno, lagno o lamento Es„, un suono 
confuso di grida imperiose, di fiochi 
lamenti f„. - lagno continuo, lagnio o la* 
mentio - lagno secante, lamento nojoso, 

Lagrema, lagrima o lacrima (t. rust.> - 
lagrima d* Italia (fior); elenia (Simbolo 
di lagrime, di pianto), (v. Ocio, F.), 

Lagremare, lagrimare, (t. rust.) 

Lagremon, lagrimone, (t. rust.) 

Lama, lama - eoa de la lama, codolo - 
(la lama senza codolo à il tallone di 
lama) - el tagio de la lama, taglio - 
el filo, filo del taglio - la schena, costa 



costola ' la parte piana, piatto 
V ongia de la lama^ ugnata) - lan 
forbia, lama forbita, netta o jìulita 
slusente, lucente - rusinia, irruginita 
curva^ falcata o adunca, 

Lambicamatfito, importunità - (per luBg 
gèmito), gemitio - lambicamento de se 
velo, lambiccamento di cervello, 

LamblcarO; lambiccare - lambicare 
parole, penare o biasciar le j^^^'oà 
lambicare el pan, aver inopia di pri 
mancare il bisognevole = lambicai 
el servelo, lambiccatasi il cervello 
rompersi o stillarsi il cervello o disr^ 
vellarsi - lambicarse per altri, a ì 
pinare. 

Lamento (v. Lagno). 

Lamenton, pigolóne. 

Lamerln^ lamiera (f.) - dim. lamier/n 
- acc. lamierone. 

Lampada, lampada lampana, Es:.„ a 
^incerto chiarore della lampada che a 
deva davanti all' altare,... — brassi 
la lampeda, bracci) - altre parti v. Ca 
deliero. 

LampedarlOi lampadario (Parti v. Lai 
peda). 

Lampesada (v. Lampeso). 

LampesarSi lampeggiare o lampare, ( 

con meno frequenza) balenare. 
LampóSO, lampeggio o lampo, 
Lampidessa^ limpidezza o limpidità. 

LampidOi limpido. 

Lampo, lampo o baleno, 

F, Il lampo se impissa, il baleno si a 

cende - se stua, si spegne, 
M. d, d. In un lampo^ in un lampo o « 

un subito - passar t' un lampo, passai 

in un baleno. 

Lampo de l'abito, falda. 

Lana, lana - lana che gà nervo, lana e 
ha nerbo o che ha forza - lana gres 
lana greggia - lana lava, lavata - \ 
tua, battuta - petenà, pettinata o ca 
data - incoloria^ colorata- fila, filata 
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tessila, tessuta = tagiar la lana, tosar 
la 7ana, (chi toso,, pastore) - sernir la 
lana, spelazzare, (chi sernc spelazzino) 
- destorcolare la lana co la vergola, di- 
vettare, (chi destorcola, divettino) - po- 
tenare la \di,uf\, pettino rr \ cardare {v\\\ 
[»ctena, pettinatore o cardatore) - sc^ir- 
ilaseare la lana, scardassare^ (chi jjcar- 
(la^sa, scardassiere) - incolorirc la lana, 
colorire^ (chi colorisce, tintore) - lava- 
vare e balere la lana, lavare e battere 
la lana (chi lava e baie la lana^ batti- 
lano o hattilana) - lilar la lana, filare, 
(chi fila, filatore; se dona, filatrice o 
filandaia) - intorsere la lana v far su 
i gemi, torcere e aggomitolare, (olii in- 
torsc e fa su i gemi, tortitore) - lavorar- 
/a tei telare, tessere^ (chi lavora tei 
teJaro, tessitore) v. Tessaro. 
M. d. d. Esser una bona lana, esser cat- 
tivo individuo. 
Landò, coechio o carrozza meglio che 

landò (Parti v. Carossa). 
Languldlre, (v. Strasirc). 
Langùro (v. Ligaoro). 
Lansa* lancia. 
Lansàre (v. Slansare). 
LanBàro, fabbricatore di lance. 
LanseUit lancetta, 
Lansfere, lanciere. 
Lanson (lansa grande), lanciane. 
Laoltra, di là - per di chi, di lì, (t. rust.) 
LaorantO (v. Lavorante), t. rust. 
Ukorara (v. Lavorare), t. rust. 
Laoratore (v. Lavoratore), t. rust. 
Uoranta (v. Laorensa), t. rust. 
Laoro (v. Lavoro), t. rust. 
Uplare, tardare o lellare (se frugnare a 

fare) v. Pinciare. 
Llplo (v. Piagio) - lapio (piansoto) pia- 
gnucolone, (se lamento che stufa) la- 
mento nojoso. 
Lapis, lapis (m.), matita (f.) o penna 
d^ opÌ8 - (la parte che scrive e che xe 
incassa nel le^o) - piombaggifie - Tin- 



cassadura del Ic^rno (incassatura) = 
{)()rta Iai»is, matitatoio o se caneta <la 
nictergho la punta de. lapis, toccalapis 

- lapis lìlosoforum, pietra filosofale. 
Lardida, larda tura. 

Lardira, lardare o condire con lardo - 
s<» nietendogho le lardele, condir con 
lardelli, (m.) 

Lardéla, lardello, (ni.) 

Lardo, lardo - mesóna de lardo, lardone 

- pestar el lardo, tritare il lardo -con- 
sare ccm lardo (v. Ltirdare). 

Lirasa, larice (ni.) (pianta). 

Largo, largo. 

M. d. d. Iv^sere largo in senta, esser largo 
in cintola (o<ser prodigo). 

Largura, spianata (f.) spianato (m.). 
Ks. Pervenne sur una piccola spianata 
davanti al ] palazzo. 

Lasagna, lasagna (v. Lasagne). 

Lasagnada, mangiata di lasagne. 

Lasagna (paste), /as^^«« - se cote tei brodo 
o fate co la carne batiia o col sangue 
de lievore, pappardelle - lasagne a ca- 
pete, nastrini • lasagne poco più larghe 
de le tagifidele, bavette o bavettine e 
se un po' più grandete lasagnette. 

Lasagna (bòte) v. Scopeloti. 

Lasagna (fandogne) v. Fandogne. 

Lasagnata, lasagnette, (v. Lasagne). 

Lasagnon (lasagna grande), lasagnone - 

M. d. d, Jjasagnon de omo, uomo grande 
e scipito - essere un lasagnon a parlare 
esser bombista o sparatore - dir lasagno- 
ni, sballarle grosse. 

Lasaralai^'^/ma (f.), dattero o dattilo (m.). 

Lisaro, Lazzaro, (n. p.) 

M, d. d, - Ksser un lasaro, esser pezzente 
o essere cencioso. 

LasardlO, (fmto) lazzcruola o aj)piola (f.) 
(Parti v. Pomo). - se pianta, lazzcruo- 
lo () pomo lazzcruolo. 

Là SO (s. dolce), laggiù o laggiuso. 

Lassara, lassare o lasciare, (se per sem- 
l)re) abbandonare - lassar fora da al- 
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tra cosa, escludere = lassarse, lasciarsi 
- el lassarse dei fruii, staccarsi - per 
verserse fora, spiccarsi, 

M. d, d, - Lassar pianta^ lasciar in asso o 
piantare. Es : Accorgendosi che parlava 
per il suo interesse V aveva piantato - 
no lassargliene passar una, non dar- 
gliene una (o alcuna) di vinta - lassarse 
andar xo, abbandonarsi o darsi in 
balìa - per avilirse, avvilirsi o per- 
dersi d^ animo. 

Lasso, laccio, cappio o nodo scorsoio me- 
glio che nodo corsojo - desfare il lasso, 
slacciare o dislacciare - ciapar col las- 
so, accalappiare o incalappiare. 

Lasta, lastra ^ (t. rust.) - per lapida, la- 
pide, 
LmIÌCOj elastico, 

Latacavra, succiacapre, (ucc.) 

Latara, allattare o poppare - latare (go- 

derse de una cosa) , godersi o pigliar 
diletto piacere. 

Latàro (che vende late), lattivendolo me- 
glio che lattaja - lataro (bandaro) v. 
Bandaro. 

Lataralo, lattomo^ o lattonzolo - dente 
latarolo, dente lattaiuolo (dieesi propria- 
mente quello delle bestie). 

Late, latte - (cao de late), capo di latte. 

F. Far late, dar latte o produr latte. 

LatéclO; animella. 

Latlsin, làtteo - se vivanda de late, latti- 
cinio. 
Latlslnl; latticini. 

Laterale (v. Armareto). 

Latola, assicella - in altro senso v. Stanga. 

M, d, d. - Essere una latola, esser un 

palo da vite od essere uno spilungone. 
Laton, ottone, 
Latonaro, ottonajo - (chi fa lavori de lata, 

lattaio). 
Latore , esibitore o presentatore^ meglio 

che latore. 

Latrina (v. Condoto). 

Laudo, lodo approvazione - dare il 
laudo, approvare. 



Lauro (v. Doraro). 
Lava; lavato. 

Lavada, lavata^ lavatura o lavandi 
M. d. d. Lavada de scufia (v. Cri ad 
Lavanda, lavanda o lavéndula - 
de lavanda, spigo di lavanda, (11 
è simbolo del silenzio). 
Lavandàra, lavandàia o lavandàia 
F. La lavandara ponta la roba pe 
nosserla, la lavandaia appunta la 
cheria - irabombisse el mestelo, fa 
venire il mastello - imestela la 
sciaguatta la biancheria - la mei 
mogia, la mette in molle o in nu 
fa la broa, fa bollire il ranno - 
la roba sul lavélo, sbatte i pann 
sul lavatoio - li insaona, li insap 
li sfregola, li stropiccia - li struc 
spreme - li mete in mogia da nov( 
immerge di nuovo nel ranno - li t( 
a sbatere, li torna a sbattere - \ 
torcola, li attorciglia - li rasetni 
risciacqua, (se con forza) li sdal 
- destira la lissia, sciorina (o /( 
il bucato. 
La vénderò (omo che lava), lavandi 
lavandàio. Es: casuccie abitate p 
più da lavandàli - (v. Lavandara] 
Lavandàro (logo per lavai*e), lavai 
Lavandln (da lavarse le man in s 
stia), acquaio - lavandi n (stanza 
sita dove xe l'acquaio), lavabo o lav 

Lavadro, lavatoio. 

Lavaplatl (v. Sguatera). 

Lavare-, lavare - lavare i piati, ecc 

Broar su - lavare la carossa, rias 

quare la carrozza. 
Lavasso (v. Slavasso). 
Lavaura, rigovernatura - lavauni [K 

maS; ciò, broda torba ^ broda per il 
- co, imbratto (m.). 

Lavélo da laverei lavatóio. 

Laveso (v. Cagliero). 
LavoraiSa, lavorata, 
Lavoradore^ lavoratore. 
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Lavorante, lavorante - chi la un mestie- 
ro, artigiano (meglio che mestierante) 

- se el xe un mestiere fin, artefice 

- ehi vive de industria, artiere - chi 
professa un' arte libera, artista - chi la- 
vora a opera, operaio - clii lavora a 
giomada in campagna, giornaliero o 
giornaliere (meglio che bracciante) - 
dona che lavora a giomada per le case, 
^ornante - lavorante che impara il la- 
voro, apprendista^ apprendilo o gar- 
zone. 

Lavorare, lavorare - lavorare a gioma- 
da, lavorare a giornata o a compito - 
se lavorare a centrato, lavorare a cot- 
timo» 

LavoralflfOt lavorare di mala voglia o 
a sUnto o lavoracchiare. 

Lavoreosa, lavar eccio. 

ItOVOro, lavoro^ {opera esprime per lo più 
azione morale) - lavoro a tasca, lavoro 
imposto - lavoro adissionale, lavoro ag- 
giunto (meglio che lavoro addizionale) 
' primo lavoro che si dà a bambina, 
imparaticcio, 
F. Tirar xo un lavoro (farlo male e in 
predsa), àbhoracciare - se potaciarlo 
fasendoio (v. Potaciare) - tirar pulito 
un lavoro, dar V ulthna mano a un 
lavoro. 
JLavrotO, labbruzzo. 
Lavro, labbro - lavri roani, labbra livide 

- lavri tristi, labbra smorte o pallide 

- malata, malazzate - roxine, vermiglie 
porporine - in fora, sporgenti - che 
casca xo, spenzolate, 

laai ìnelma o belletta - de palude, limo. 

iBamirOy letainare o coìichìiare. 

Uamaro, letamxijo^ concimajo o mon- 

dezzajo. 

[ Uame^ letame - (in Toscana, concio) 

n. gen. ingrasso - leame artifìssiale, 

^ concime = leame fato, fimo maturo - 

leame tuto de stala, stabbio o stallatico, 

F. fiutar fora el leame, spargere il letame 



- trar fora il concime, spargere il con- 
cime o cospergere di concime = posto 
in corte per il leame, resedio. 

Leandro, leandro od oleandro, (pianta). 

Lecà, leccato - lesiermente, laìnbito. 

M, d, d. Lecà da la stria, secco allampa- 
nato sottile disneì^ato. 

Leeida, leccatura, 

M. d. d. Essere una lecada, essere tma 
cortigianeria o una cortigianìa. 

LecaitSO, gustoso o saporito ^ se molto, 
ghiotto» 

Leeàme, leccornia, 

Lacarda, ghiotta meglio che leccarda. 

Lecardin (v. Lechin). 

Lecere, leccare - lesiermente (v. Le- 
chignare). 

Lechlgnare, lambire - nel senso de ma- 
gnussare, denticchiare o dentecchiare - 
lechignare per no aver denti, biasciare 
(v. Magnare). 

Lechhl, schifiltoso difficile ad accon- 
tentarsi. 

Léce (lecàre), lécco. 

M, d, d, Ciapare el \éco, pigliare il vezzo 
pigliar il gusto. 

Léce, eco. 

Legna (v. Bastona). 

Legname, legname - (macia del legname, 
marezzo), 

F, Il legname rovina il lavoro, il legnarne 
dissesta il lavoro. 

Legnerà, legnaja - legnara in pertega, 
catasta di legne. 

Lagne, legne o legna (pi.) o legna (s.) 

- legne sotili, stipa (s). 

F. Andare a legne, andare a far legna 

- catar legno, raccattar legiie - impas- 
setare le legne, accatastar le legne. 

Legno, legno (n. gen. legnatine) - legno 
da brusare, sprocco. 

Legnoso, legnoso - canevo legnoso, ca- 
napa tigliosa - Un legnoso, lino tiglioso. 

Logrla, allegria o allegrezza^ (se grande) 
allegrezza a cielo o somma allegrezza. 
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Lamoslna; elemosina - sercar lemosina 
(v. Sercare) - racolta de lemosina^ 
colletta, 

Lsndagàro, gìmrdanidio - se artefato 
(sasso altro), éndice. 

Léndago, indaco, (colore) 

Léndena, lèndine o twvo di pidocchio. 

Lengua, lingua - lengua grossa, lingua 
tumida - punti va, acuta - a do punte 
(del serpente), biforcata. 

F. Tirar for la lengua per caldo (proprio 
del can), trafelare - tirar for la lengua 
(mostrarla), ^mostrare la lingxm. 

M. d, d. Tirar tanto de lengua da la sen, 
morir di sete - meter la lingua da per 
tuto, parlar d'ogni cosa - no aver pelo 
su la lengua, parlar spedito^ (se parlar 
s, cieto) parlar schietto o senza reti- 
cenza - aver bona lengua, esser parla- 
tore^ esser chiacchierone - aver la 
lengua longa, eccedere nel parlare - 
esser una bruta lengua, essere una lin- 
guaccia o esser maldicente. 

Lengua de vaca (erba), lingua di bue 
o lapazio (Simbolo di beneficenza in- 
teressata, carità pelosa). 

Languaglo, linguaggio o maniera dì 
parlare, 

Languassara (v. Ciacierare). 

Lenguasson, linguacciuto - chi dixe male 
dei altri, lingua serpentina omaldicente. 

Lenguela, stìHscia di cuojo - lenguela del 
fòlo, ecc. valvola od animella - len- 
guela (lengua picola), lenguetta. 

Lente da magnare, lente o lenticchia (f.) 
o lenticchio (m.) - lente del viso, ecc. 
lentiggine o lentiglia (f.) - chi gà le 
lente sul viso, ecc. lentigginoso - lente 
da coiai, canociaì, ecc. lente (f.) - se 
gà forma de cópa, lente concava - se a 
copa roversa, lente convessa - se gà 
copa da tute do le parte, biconcava - 
se gà copa roversa da tute do le parte, 
biconvessa - se gà copa da una parte 
e xe drita da l'altra, piana concava - 



se gà copa roversa da una parte e 
drita da V dAivà, piana convessa. 

Leon, leone (fem. leonessa) - tuto el 
davanti del leon, giubba - ruxare 
leon, rugghiare o ruggire, 

Laona^ leonessa, 

Leonora, Eleonora, (n. p.) 

Lesadro, leggiadro, 

Lésara (s. dolce), leggere - leser de ^ 
legger di volo o percorrere lo scr 

Lasca, esca. 

Lesena; aggetto^ sporto o mensola 
subia^ lésina - se pontarolo da 5 
pari, punteruolo, 

Lésare (v. Lésare). 

Leserlre, leggeri7*e o alleggeriì^e = 
serirse; legge^nrsi o alleggerirsi, 

Leslero, leggero o leggiero - lesier< 
moto, agevole = vin lesiero; vino 
gero o leggieì^o^ (se vegnù lesiero, x 
debole o fiacco - corpo lesiero, co 
agile - colpo lesiero, colpo fioco, 

M. d. d, Tegner lesiero, tenere a i 
- omo lesiero, uoìno leggero^ (se 
fermo de mente) uotno non fermo 
costante o instabile. 

Lasinara, lesinare o far lo spilorci 

Lesinarla, lesineria, spilorceria o ta 
gneria, 

Lessada, lessatura. 

Lessare, lessare o cuocer a lesso, vm 
che allessare - lessare il pesce, ni( 
mettere in bianco. 

Léssa, succiole o balogie, meglio che 
lotte, 

LessiOi Alessio, (n. p.) 

Lessioni lezione o compito - corso 
lession, lezioni (meglio che corso 
lezioni), 

F. Tender a la lession, attendere < 
lezione - dar una ripassada a la les: 
a memoria, ripassare o dare una 
passata alla lezione a memoria - ri 
sar la lession scrita, ripassare il ( 
pilo - dar lession, dar lezione, o 
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precetti circa le scienze, le lettere, ecc, 
o istruire. 
Lassilo, lecito. 
Lesso (v. Alesso). 

M, d. d. Esser lesso, esser grullo o ci- 
trullo - omo che se lassa nieter a lesso 
e a rosto, uomo di buona pasta. 
Letinia, litanie. 

Létara, lettera - letara de racomanda- 
sion, lettera di raccomandazione o com- 
mendatizia ' letara orba, lettera cieca 
o lettera anonima. 
F, Verxer fora una letara, spiegare il 

foglio. 
Letesolo (s dolce), letticciuolo. 
Lato, letto (Parti, v. Cucieta) = letto 
morbio, letto soffice o molle {conir. duro). 
F. Andare in leto, andare a letto o cori- 
carsi - se el xe un amala, mettersi a 
letto - meterse in leto con compostes- 
sa, adagiarsi - senza compostessa, 
sdraiarsi = stare in leto, stare in 
letto o a letto - parlandosi de amala, 
tenere il letto (non dirai guardare il 
ìeiio) - levar su da leto, levarsi da 
letto, (se V amala) alzarsi da letto - 
no poder levai* da leto, stare inchio- 
dato nel letto - vegner xo da leto, scen- 
dere da letto - ciaparse in leto, non 
levarsi per tempo - componderse in 
leto, crogiolarsi - cassarse soto in leto, 
cacciarsi sotto le lenzuola - ficarse soto 
in leto, rannicchiarsi sotto - tirarse su 
sul leto, rizzarsi in sul letto - meterse 
in senton sul leto, mettersi a sedere 
mi letto, (se meterse in senton de col- 
po) balzare a sedere sul letto - al sarse 
a star in senton sul leto, alzarsi a se- 

I ' 

k dere sul letto - saltar xo da leto, balzar 

I <^( letto =. meter su un leto, inzzare il 
letto - far su il leto, 7*ifa?*e il letto - 
governare il leto, rassettare o raccon- 

\ ciare il letto - fornitura del leto, pa- 

; ratura del letto, 

[ ^' (l, d. Aver bon leto, esser dotnzioso - 



procurarsi ))on leto, /'arsi credito o pro- 

rura7\u buon nome. 
Lato del cavalieri, letto - leto (rosegoti 

de Ibgia)^ rosilmi di fòglia, 
Leto del cOkì, cuccia - se Ctisoto del can, 

canile. 
Lato de bestie In stala^ impatto. 
Leto de fiume (\. (The1)o). 
LetorllO; leggio. 
Leva per tlmonela; par carossa, ecc. 

martinello - leva (gucia da salesin), 
picca, gucchia o agucchia - leva da 
smovere pesi (v. Manoela). 

Leva, levato - leva da far el pan. lie- 
vito o fermento. 

F, Cressere del leva, levitare . 

M, d. ci. Farse un bon leva, farsi ricco 
o arricchirsi, 

Levadoro, levatoio - ponte levadoro,^on- 
te levatoio. 

Levare, levare - levare da una sòma, 
prelevare = levarse, levarsi - levarse 
da senta, alzarsi da sedere - levarse de 
colpo in pie, balzare in piedi. 

Levassloii; elevazione - levassion de la 
messa, elevazione dell' Ostia. 

Levriero, levriere. 

Levro, coperto - levro de brose, de bru- 
foli^ ecc. coperto di èscare, di bitorzoli, 
ecc. 

LI; (articolo), gli - li (pronome)^ li o gli 
- li (avverbio), lì, là (V. Gram. pag. VII 
Comma 2) - da lì o de lì, di lì, (v. Live). 

Llina del ponte, banchina. (V. Ponte). 

Liberare; liberare - liberare S; ciavi; 
presioneri; riscattare schiavi, prigioni 
= liberarse, liberarsi - liberarse da 
uno da cosa, scansar uno o scansar 
la cosa. 

Llbertln, Ubertino o licenzioso. 

Librarla, libreria. 

Librare, libraio (se vendi tor de libri che 
se mete sui mureii de le strade) mii- 
riccio lato. 

Libro, libro - (covertina del librO; coper- 
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Una - se la xe de cartonsin, cartoncino 

- cantoni del libro, angoli - el fogieto 
soto el cartonsin riguardo - schenaie 
del libro, dosso - frontispissio, fronti- 
spizio - fogi, fogli - pagine, pagine - fas- 
sada, fàccia o facciata e ancbe pagina 

- le righe linee - el marseae margi- 
ne - r intestassion, ^Vo/o - r indisse, 
indice*) 

F. Passar el libro, scorrme il libro (se 
di volo) trascorrere - passar le carte 
del libro senza leserle, sfogliare il libro 
' se lesendo prestamente e senza aten- 
sion, scartabellare il libro - studiare 
molto un libro per inte&derlo ben, sca- 
ponire il libro - rovinare un libro^ staz- 
ionare gualcire il libro -scantonare 
le carte del libro, formar orecchie dei 
fògli =^ metere una fortessa al libro, 
imbragare il libro - tondare el libro, 
rotondare il libro, 

Ltora (t. rust.), lira (v. Lira). 

LievoN, l^re (m. e f.) preferiscasi il 
femminile. 

Uffsdaf legamento, 

Lfgadore, legatore - ligadore de libri, 
rilegatore di libri meglio che legatore. 

Llgadure, legatura o legale - di «n 
libro, rilegatura - in altro senso v. 
Legasso. 

UgambOi legàccio o legdcciuolo - ligambo 
a senturin, cintolino - ligambo elastico, 
laccetto elastico. 

Llganranto, legamento - de libri, rile- 
gaìnento, 

Llfiaéro, lucertola verde o ramarro, 

Unare, legare - ligare i libri, rilegare 
(meglio che legare) - ligare fasendo 
il lasso (v. Solare) - fasendo el gropo 
(v. Ingropare) - ligare con stringa, al- 
lacciare con stringa o stringare - li- 
gare el palato che fa serti fruti, allap- 
pare allegare. 

Ligasso, legaccio - de stropa, ritorta - 
de bacheta da seste, vinco - de altra 



bacheta, mnciglio = desligare la s 

sciogliere dalla ìntorta. 
Lfgaura (v. Ligadura) t. rust. 
Lllà, liln lilla^ (pianta). 
Lima, lima - (eoa de la lima, cò( 

lima a eoa de sorxe, lim>a a ce 

topo - lima senza ponta, lima 

- lima squagia, lima piatta - lir 
tagi a larghi solchi, scoffma - 1 
triangolo, triangolo - lima per 
de legno o de marmo, raspa, 

Llmadùra, limatura. 

Umi^girOy (v. Piovesinare) - lime( 

magnare, mangiare svogliatame 

senza appetito. 
UmegUn, (v. Lechin). 
Limltarse, limitarsi - per restrin 

ristringersi o r-estringersi. 
LlmOB, limone (Parti v. Naransa). 
F. Strucare el limon, spì^etnere ti iù 

- se con forza, strizzare il limoni 
Umonàda, U^nonéa (non dirai liinor 
Umonira (v. Conserva). 
Limonerò, limarne (Y. Limon). 
Limoso, limaccioso» 

\An, Uno - (resta de lin, lisca - sen 
linsem£ (m.) - pasta de lin, fan 
seme di lino, meglio che linosa 
lassi de lin, faldella - stopasso d 
capecchio) - lin de marzo, lino 
zajuolo - se nato prima de l' inv 
liìio invernale. 

F. Il lin se maxera, il lino si pone . 
cerare - se seca, si disecca - el se 
si rasciuga - se rompe soto la gra 
si grarmla o si maciulla^ (se co 1? 
tola), si batte colla scottola o si . 
tola - se separa co le man i fili 
fusto, si stiglia - se chigia o se s 
si pettina - se fila, si fila. 

Linardlo, Unaruolo o linajicolo. 

Llndarsa 11 pano, la atofa..., ragm 

quasi logorare - se molto, logorai 
frustarsi. 
Lindo, ragnato o qua^i logoro - se m 



— 129 — 



logoro frusto - lindo (nel senso de 
pulito), lindo - lindo (ben f?overni\), 
lindo raffazzonato. 

Lingua (v. Lengua). 

Unoso, di Uno. 

Llnsolo (v. Nisolo) t. mst. 

Llon (v. Leon). 

Uona (v. Leona). 

Uonfanto, elefante - (fem. elefantessa). 

Uonzlo, Leonzio, (n. p.) 

LfquorOp liquore, 

LlQUOrlsta, liquorista - chi prepara li- 
quori, distillatore o ftibhricatore di li- 
quori. 

Lira (peso vecio), libbra • lira (raoneda 

corenie), lira. 
Lfsoill, fiammola (f.), (erba che facilmen- 
te infìamnia la cute). 

Lispfo (erba), musco o muschio (m.) - 
lispio tacà su per 1 alberi, borraccina 
(f.). - lispio (qualità), mucido. 

F. Saver de lispio, sapet^ di mucido. 

Llssa (str.), /erro da ^rtccAi-1 issa (pesce), 
leccia - lissa (veicolo) v. Slisola. 

M. d. d. Farla lissa, agire con sicurezza 

- passarla lissa, passarla liscia. 
Llssainratffi lisciatura. 

Lfssandro; Alessandro, (n. p.) 

Llssailfailla (v. Bisegolo). 

Lfaaare, lisciare o levigare. 

Ussardla, lisciatoio, (m.) 

Uuensa, licenza. 

Uaaanslaro, licenziare. 

Uaila, bucato - roba de lissia, pannolini 
di bucato " (soga da lissia, corda da 
bucato -^iovck da lissia, forcella) =^ à^ 
stirare la lissia, sciorinare o tetuiere 
il bucato o la biancheria - logo appo- 
sito per sugare la lissia, stenditojo. 

Utsiara, lavatelo. 

Usslasso, ranno o lisciva - lissìasso 

forte, rannata.. 
Uisleta, ranno o lisciva. 
Usto, liscio levigato. 
^* d. d. Vestir lisso, vestir semplice - 



disoorer lisso, parlar semplice - ma- 
gnar lisso, mangiare alla casalinga^ (se 
in senso scherzevole) mangiar >nolto - 
disnar lisso, desinare alla casalinga. 

Llsao dal tataro, liccio. 

Litania, litanie. 

Llta, lite - a lite (v. Pilico). 

Literlasla, itterizia. 

Lltlganta, litigante o litighino, Es: Fra 

due grossi litiganti^ qualche cosa per 

poco che sia, bisogna sempre che il 

terzo goda. 
Litigo n, litigioso o liticóso.. 
Llva, li, là, ivi (t. rust.) v. Graiiim. a 

[wg. VII. Comma 2. 
LIvàlo, livello. 
M. d. d. Stare o esser a livelo d* altri, 

stare o essere a livello o al pari. 
Livrea, livrea (v. Uniforme). 
LOamara, (v. Leamare). 
Loamaro (v. Leamaro). 
Loamo (v. Leame). 
Loda, lode - lode fata disendo il perchè, 

elogio ' lode grande, encomio - discorso 

fato in lode de un santo, panegèrico. 
LQdOYl0O> Lodovico, (n. p.) 
Lodra, lontra^ (animale che vive di pesce). 
Lodro (v. Sporco). 
Loffé, allogiato o collocato • i^ev afità, 

affittato dato a fitto - una casa, ap- 
pigionata o data a pigione. 
Logira, allogare o collocare - logar xo, 

riporre. 
Logfo, loglio, n. gen. zizzania (Denota 

vizio, discordia). 
Logo, luogo - se mensona la posission, 

posto - se la situasion, sito (v. Casa). 
M. d. d. Dar logo a altri, andar via - 

per cessar de essere, cessar di vivere o 

morire. 
Logotenenta, luogotenente. 
Lombolo, lombo. 

Lomantaraa, la^nentarsi o lagnarsi. 
Longaglna o longagna, lungaggine^Jun- 

gagnata o tiritèra^ (in m. fìg. litania). 
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Eh,., faceva perchè non Jo tormentasse 

con la litania de' suoi patimenti. 

LongOi lungo - viso longo, faccia bislunga, 

M. (l. d. Longo (le man, ladro - aver il 

muso lonf^o, aver il broncio - vin longo, 

rAno allungato o adacquato - de lon- 

grj, tosto o subito - tirar in longo, anr 

dar in lungo o procrastimire, 

Lonta (v. Lombolo/ 

Lontanare, lontanare o allontanare, (se 

im poco) allontanare un poco o scostare 

' s(*. alquanto, allontanare alquanto o 

dUcostare. 
Ldra^ pévera (f.) o boltatojo (m.) - di lata, 

peperino (ra.) - (Beco de la lora, becco 

- il resto, corpo). 
M, d, d. Ksser una lora, esser un bevi- 
tore indiscreto. 
Loreta, Lauretta, (n. p.) 
Losa, loggia - (se coverta de veri), ve- 

rone (m.) - losa sora la casa, altana. 
M. d. d, (Canonico do losa, biinchino o 

fanciullo sguaiato. 
Loséta, loggetta o loygettina, 
Loson, loggiato, 
Lossa (v. Pacerela) - lossa de V astego, 

ferra arida. 
Lotarla, lotteria. 
Loto, lotto - caselo del loto, ricevitoria 

del lotto. 
M. d, d. Esser un loto, essere una sorte 

una fortuna^ (se (\>ser un caso) essere 

una accidentalità - andare o vegnere 

loto loto, andare o vi'nir chiotto chiotto. 
LOVO, lupo (v. Lupo>. 
M. d. d. Andare in boca al lovo, andare 

in bocca al lupo {cadere biella rete.) 
Lu, egli (acc. lui, il, lo) - de lu, di lui- 

a lu, a Ita - con lu, con lui.,, 
Luamare (v. Leamarc). 
Luamaro (v. Leamaro). 
Luame (v. Leame). 
Lucamara, dnlcaniara. (erba) 
Lucheto, lucchetto - (cassa dei lucheto, 

cassa corjìo - la seradura, serratura 



- la gambe ta, gambo o arco - V o 

occhio, dente o naso - la stanghe 
stanghetta), 

'Ludrarfa, spilorceria - in altro se 
V. Ingordisia. 

Ludro (v. Spilorcio, v. Ingordo, v. Tor 
da vento, secondo che porta il senso] 

Luchlo (v. Lusso). 

Luflànafia, rocchio di salsiccia o sah 
duolo (m.). 

Lufianaghln, ^2ceo/o salsicciuolo o picf 
inocchio di salsiccia, 

Lugarln, lucherino o lucarino, (uce.) 

Lugòga (v. Lugiadega). 

Lugla (v. Rogia). 

Luglàdaga (Uva), uva luglièa o lùgli 

o uva lugliatica, 
Luglo, luglio. 

Lugressia, Liùcrezia, (n. p.) 

Luigia (Erba), erba luisa a verbem 
Luigia (n. p.), Luigia. 

Luisa, Luigia, (n. p.) 

Lumaga (v. Lumega). 

Lume, lume - (candeliero del lume, e 

delliere - la baia per l' ogio, ecc. 

polla ' la covertina, ventola - ogni al 

cosa per difesa de la vista, paralw 

' lume (fiama) che se fa scura, fiam 

che diminuisce - lume (ciaro) che se 

scuro, luce che illanguidisce. 

Lume de reca, allume di rocca o e 
stallo di rocca. 

Lumàga, lumaca o Iwnaccia - (corni 

la lumega, tentàcoli). 

M, d. d. Esser una lumega, esser pigi 

tardo lento. 
Lumegon, lumacone, (v. Lumega^, 

Lumentarse (v. Lomentarse), t. rust. 

Lumeto o lumln^ lumino - se fato e 

bichignolo (bocciuolo) su d' un piate 

bugia - lumin da note, mortaletto 

spirino, (v. Lume) 
Luminarlo, abbaino - (murali del lini 

nario, correnti - legno dove i xe \\{ 

in sima, tì^aversa - muraleti, regoli) ■ 
luminarlo de la scala, lucernario. 
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, luna - luna ciara, luna candida - 
da, pallida o smorta = (.slusor de 
i, lampaneggió), 

luna manda la lusse del sole, la luna 
Ite la Ilice del sole - fa ciaro la 
, rischiara la terr ' - sparpana la 
uanca lusse, diffonde la sìia bianca 

- dà ciaro a le onde, batte sulle 
? - come bianchissima vela gira il 
). cotne candidissima vela naviga 
rmaìnento - risalta nel sielo, spicca 
campo imììienso, 

d. Ksser de bona luna, esser di 
i umore o di buona voglia - aver 
ma^ aver il broncio, o esser di tìialur 
'e di inala voglia - andar a luna^ 
r lunatico - bater la luna^ aver la 
tmia. 

'do, Leonardo, (n. p.) 
Io, lunario^ almanacco o calendario, 
d. Far lunari, almanaccare. 
Igino (v. Longagine). 
lunedi (v. Festa). 

(sr. dolce), lungi, (t. rust.) 
, lupo - (f. lupa) - urlare del lupo, 
are o ultUare. 

. d. Essere un lupo, essere ingordo 
fhtotto - se molto, esser ghiottone - 
far in boca al lupo, andare in bocca 
lupo (cadcì^e nella 7*ete). 
*e (s. dolce) V. Slusere. 
(v. Lusse) - luse dei oci, pupilla. 
B, lucere o risplendere. 
ta (v. Risarda). 
•e (v. Slusamento). 
ioso, lussurioso, 

>, luce o lume - lusse che trema, 
? tremolante o tremola - che trabaia, 
Mante - che sin ti la, scintillante - 

splende, splendente ^ raggiante o ri- 
ente - che tole i oci, abbagliante - 
' fa sbalucare i oci, abbarbagliante 

lusse palida, luce pallida o smorta 
se molto, languida - lusse viva, 
e mva. 



F. La lusse fa ciaro, la luce spande lume 
e chiarezza o splende - fa ciaro forte, 
fulge, sferza^ risplende o traluce - la 
lusse se fa palida, la luce impallidisce 
- la va via, scomparisce. 

Lusserna, lucerna. 

Lusserneta, lucemetta (f.) o lucerni- 
ilo (m.). Bs: Apparecchiava le lucer- 
nette per la sera, vi versava V olio e vi 
rimetteva il lucignolo. 

Lussla, Lucia, (n. p.) 

Lusslano, Luciano, (n. p.) 

Lussldo, lucido, lustro ò lucente • per neio, 
pulito = Lussido (patina) v. Patina. 

Lusso de vestire, lu^so o sfòggio - lusso 
(porta), uscio, t. rust. - lusso (pesce), 
luccio. 

Lustrada, lustratura - per netadura, pu- 
litura. 

Lustrare le scarpe, lustrare • se dar 
la patina, dare il lucido - lustrare altra 
cosa, lustrare o pulire - per far lisso, 
levigare o lisciare. 

LustriSSimo, Illustrissimo. 

Lustro, (v. Lussido) - lustro (messo ben), 
pulito - lustro fin, lucido - lustro fin 
(vernisa), vernice. 

M. d, d. Esser lustro, non avere un soldo 
o non avere il bécco d* un quattrino. 

Luvlgli Luigi, (n. p.) 

Lusurla, lussuria. 



Naca (v. Ufo). 

Hlaftài ammaccato o pesto. JSs: Era come 
lo stoppino umido e ammaccato d' una 
candela, che presentato alla fiamma 
d^ una gran torcia, da principio fuma, 
schizza, scoppietta,... 

Hacabeo (Spirito), irrequieto - se insolen- 
ton, ardito. 

Hacacà (v. Imacacà). 

Hacachoto (v. Baucheto). 
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Macaco, balordo o goffo^ vanesio, stupido 
stolido... 

Hacacoili halor dotte - per material on, 
materialone, 

Hacada o macadura, ammaccatura y am- 
maccamento coMusione (v. Bota) - 

macada te la pignata, tei cagliero ecc. 
fitta. 

Hacafama; ynacco, 

Hacalsso (v. Macà) * siera macaìssa^ fac- 
cia scolorita o cera non buona - siera 
molto macai ssa, cera cattiva. 

Hacare, am^naccare o pestare grossa- 
mente. 

Hacaron (pasta)^ maccherone o cannel- 

lo'ne. 
M, d. d. Esser mi macaron, esser balordo 

(v. Macaco). 

Macaura (v. Macadura). 

Hacletai pìccola macchia. 

Machina, macchina - dei treno, de le 
navi, ecc. locomotiva - (camin de la ma- 
china, fumajuolo) = machina a petrolio 
stoppiniera - (vaso dove xe dentro el 
liquido, cipolla - tubo, cartoccio - sto- 
pin de ia machina, Ittcignolo, e se fato 
a calza, calza). 

M. d. d. Esser una machina, esser un 
automa. 

Machlnata, macchinetta - de la carossa 
o d' altro veicolo, martinicca - machi- 
neta da scarpari, bussetto (m.). 

Macia, tnacchia - macia incossà, macchia 
rafferìYia - macia larga de onto, frit- 
tella (f.) o frittello (m.) - segno sirco- 
lare che resta de la macia, gora (f.) - 
macia del legno, marezzo (m.) - ma- 
cia de piante o de fiori, che vive unii, 
macchia - de fiori che va su alti, cesta 
-de russe, roveto (m.) - de altri spini, 
prunajo (m.) o prunaja (f.). 

M. d. d. Far gropo e macia, cominciare 
e di seguito finire - el xe una macia, 
è persona divertevole. 

Macia, macchiato - macia a do colori, 
brizzolato. 



Maclara, macchiare o bruttar di m^i 
Maclon, macchiotie - macion de 

pruìiajo (m.) o prunaja (f.), se de 

ì^oveto. 
M. d. d, El xe un macion, è perso 

vertevole assai. 
Micola, macchia - macola (diteto), d 
Madona, Madonna - se madre del 

o de la mogere, suòcera. 
Madresalva, madreselva o capri 

dei giardini - (balete de madre 

bacche). 

Maestà da la porta, de la flnes 

cornice della porta o della fiìie^ 
Maga, ^naliarda o ammaliatrice. 
Mafiagna, magagna o guasto. 
Magagna (un fruto), ì-incagnato. 
Magagno, guasto, (t. rust.) 

Magasln, magazzino - metere in ma^ 
riporre in magazzino - paron de 
gasin, fóndacchiere - omo de ma^ 
magazziniere. 

Magaslnlero, magazziniere (v. Mag 

Magia (v. Magio) t. rust. 

Magiaro, ferrazzuolo o lavotrito 
maglio. 

Magleta de la calza, piccola mac, 

Magio (martelo da batere), mazza 
se di legno, ìnazza di legno o n 
- magio (dove se lavora il fero), 7i 
(m.) ferrarla (f.). (Chi lavo 
maggio, (v. Magiaro) - magio (n 
ynaggio. 

Magloléra, stoppiniera. 

Magldlo, cerino. 

Maglstro, maestro, (t. rust.) 

Magnacarte, cavalocchio. 

Magnada, mangiata ' bona magnada 
na mangiata o corpacciata (v. 
gnassada). 

Magnadora (v. Magnaora). 

Magnadore, mangiatot^e - magn: 
grande, mangiatore sfondato o ins 
bile - (chi no farla altro che mag 
pappatore). 
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ifformlghe, picchio, (ucc.) 

imontOi 'mangiamento, 
d. Magnamente de stomego, mor- 
mento di stoììiaco, 
lora, mangiatoja - da cavai (v. 
m). 

ire, ììiaìigiare - mandar xo el ma- 
re, inghiottire - se con furia, tran- 
iare - magnar assai, far da spa* 
ina - magnar ingordo (v. Slapare) 
[ignar qualcossa per no restar senza 
nar quel dì, sdigiunarsi - magnare 
)coni, sbocconcellare - magnar ikxìo 
dasio senza fame, denticchiare - 
^ar di chi no gà denti, biasciat*e, 
educare o biascicare - magnare a la 

a insieme o in convito, pasteggiare 
sgangolire il magnare, aver inopia 

nbo - magnare (slapare del can) v. 

>are - el magnare dei osei, beccare 

i sorsi, de le tarme, de le tupinare, 

cavalieri... ródere - (le cavre, le 

ore magna le fogie come fa i bru- 

le cavrCy le pecore brucano ^ - el 

;nar de le bestie co la testa xo, 

foZare o rufolare - el magnare de 

ave, sughere il iniele = magnarse, 

tngiarsi. 

, d. Magnare tei xogo, consumare 

giuoco - magnare una cosa coi oci, 
irarla cogli ocelli - magnare i oci 
ualcbedun, bistrattare alcuno - me- 
e tomo el magnare, far carne - 
mar la fogia, accorgersi della 7^agia, 
or g or si di una cosa o infendere - 
gnar l' agio, rodersi di rabbia. - 
lar per traverso el magnare, anno- 
m il ^nangiare - magnarse la so 
% consumare il proprio o la pro- 
ia sostanza - magnarse fora le co- 
le, ridursi all' estrema miseria - ma- 
larie el colore (v. Smarire de colore) - 
a^jnarse i dei, pentirsi - magnarse i 

i, hùticciarsi o contendersi - come la 
lacerne! a che giuoco giuochiamo ! - 
magnarsela, godersela o buscarsela. 



Magnarla, mangeria o guadagno illecito. 

Magnifico, ynagnifico o superbo^ (pi. ma- 
gnifici, superbi). 

Magnòlia, magnòlia, (Simbolo dì beltà 
superba), 

Magnon, mangione o sparecchiatore - 
magnon grande, mangiatore sfondato 
insaziabile, (chi no faria altro che 
magnare, pappatore), 

M, d. d. Essere un magnon, esser truffa- 
tore, 

Magnussare (v. Smagnussare). 

Mago, maliardo o amtnaliatore, 

Magdga, vecchiaccia (v. Veciasso). 

Magon de la caraga, staggio. 

Magro, magro o scarno - se molto, esile 
o gracile - magro come un canaro, ma- 
gro stecchito o secco allampanato o 
sottile disncì'vaio - magro che di\ nel 
tisico, consunto. 

Mal, male - chi voi male, maligno - dìì 
machina el male, malestruo = mal de 
san Valentin (v. Malcaduto) - mal de 
r uà, crittogama (f.) - de le biave che le 
fa andare in polvere, wo/pe o golpe (f.); 
se carbon de le biave, carbone - andar 
de male i>eri, perseghi... infracidare o 
in fr addir e = mal die se taca, male 
attaccaticcio - mal che se ciapa, male 
contagioso y appiccaticcio o appiccati vo, 

F, (v. Male). 

M. d, d. Sercar il mal co la lanterna, 
andarvici dentilo per forza - sercar el 
mal co la candeleta, vfoler trovare il 
pelo noie uovo. 

Mala (v. Amala). 

Malacopia, minuta (f.) o abbozzo (m.). 

F. Far la malacopia, far V abbozzo o 
far la minuta o abbozzare, 

Malagrassia, malagrazia o sgarbatezza. 

Malagrassià, sgraziato o sgarbato, 

Malagrassloso, malcreato o incivile, 

Malan, malanno^ tnalestro o giuijo - pien 
de malani (infermità abituali), pieno 
di acciacchi. 
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Halanconla, malanmnia o inelanconia 
meno di tristezza - {!' ipocondria è piii 
forte e nasce da malattìa). 

HalanconlCO, malanconìco a melanconi- 
co, non dirai seniimenlalc 

Halandà (Cosa), cosa condona a inai 
termine o n cattivo fìne. 

MalanOi tnalanno - nialano (roinra di 
(gualche cosa), malestro. 

I, ammalare - malarse, ammalarsi. 
tè, malazzato o amtnalazzato - sem- 
pre malata, malaticcio o aminalaliccio. 

Halatta, malattia. 

F Dar fora una malatia, venir fuori una 
malattia. 

■alaUsso, malaticcio o ammalaticcio. 

Halavogla (Da), di mala voglia o mal- 
volentieri o rt tnalincuoì-e o n -malin- 
corpo. Es... andò a malincorpo a fare 
' imbasciata nella stanza vicina,... 

Halbla, guai (t. rust.) - malbìa che..., 

Malcaduto, malcaduco o epilessia. 

Halcoto, poco cotto. 

Halcred) (v. Mal agrassi oso). 

MaldO, Romualdo, (n. p.) 

Mala (v. Mal). 

F. Seguitar nel male, esser pertinace - 
andar de male un a fare, andare a 
male - andar de male un fnito, ecc. 
ffuastarsi - aversene per male, aversene 
a male • esser de male de salute, esser 
gih di salute - meter male, seminar 
discordie - intivar male, incontrar male 
■ cosa che dise male, cosa che mal si 
addice - strapassar il male, trascurare 
il male ■ parar via il male, guarire • 
seguitare nel male, esser pertinace - 
tegner lontan dal male, perseverare dal 
male, (se liberare), liberare o redimere 
dal male. 

■aladegno (esclamativo), malanaggia! 

M li. d. l'esser un luiiludetrno, esser furbo, 
scaltro o astuto. 

Halsdeta, maleiletta. 

M, d. (l. Andar a la mnledeta, snidar 



alla peggio - a la più maledeta, ah 

peggio dei peggi - maledeta da le pi 

stole, astutissima. 
Maledfltamente, maladettamente o co 

ugni sforzo - se in grado pessimo, ^^ 

siinamente • in grado eccessivo, eo; 

eccessimtiì. 
Haledato, maledetto. 
M. d. d. Al ^ìàjaa.\fiAaU>, alla peggio d 

peggi - maledeto da le pistole, astati 

Simo. 
Halegnasa (esclamativo), malanaggia. 
M. d. d. A. la malegnasa, sema riguard 
Halegosao (v. Afuledegno). 
■alaspase, spese accessorie. 
HalfatO, malfatto - malfato (sbombolà 

hiienco o sbilenco - per senza ppoporsior 

sproporzionalo ■ per senza forma, di 

forme. 
Malfidente, diffidente o sospettoso, 
Malgaragnaro, melagrano o melagra 

nalo. (pianta) 
Malgaragno, ìnelagrana o melagranati 

[t) manegadel malgaragno, ^icciwoto 

scorsa, buccia - pelasela, membratm 

grani, chicchi). 
Malgareta o Halgharl, Margherita. (□. p. 
Malguallvo, non agguagliato o non aj. 

pianato. 
Malia, Amalia, (n. p.) 
Mallgnaso (v. Malegnaso). 
Malinconia, matinmnin o tnanincoM 
Malinconico, mn/anconico o melanconia). 
Mallnlendere (v. Fraintendere). 
' Halintaca, ìnalintesa((.) o malinteso (in.) 

- per sbaglio, sbriglio od ei{Zuvoco (m,), 
Hallsla, ìnalizia. 
Hallslà, ammalisiato o scaltrito. 
HaltnanA, malmenato, malconcio o tm- 

linconcio - per ridoto in cativo stato, 

malcapitato - per malvestio, ìnaloestito. 
Malmesso, mal collocato o mal posto ■ 

se malvestio, tnalvestito o vestito male. 
Malmonti, ìnalamUito ■ per malvestio, 

malvestito o vestito male. 



— 135 --- 



Malora (In) ^esclamativo), in malora! 
M. il, d. Star in tanta malora, .stare a 

gran distanza (v. Maiorsega). 
Halorsoga (esclamativo), diamharno! • 

in maiorsega (esclamativo), in malora! 
M. d. d. Esser in tanta maiorsega, stare 

in capo al biondo - esser in maiorsega, 

aver constimato tutto. 
Hatoto, ynaletto - esser de maloto, non 

istar tanto bene - per essere tristo (v. 

Malfidente). 
Halsacan, inurbano o zotico, 
Haltestà, trascurato - essere un gran 

malsestà, essere sguajato - per malcreà, 

ìnalcreato, 
M. d. d. Sentirse un malsestà indosso, 

essere un pò* indisposto. 

Haltldenta da alerà, macilente o ma- 
cilento, Es: Ecco in faccia un altro an- 
tenato macilento^ con le ciglia ag- 
grottate... 

■alatara, svogliataggine * esser de mal- 
stare, esset' svogliato o essere di ma- 
luniore. 

Maltat inalta o calcina, (i Toscani anche 
getto) - malta con poco sabion, calcina 
grassa, (se con molto sabion) calcina 
ìnagra - malta missià con semento, 
^s%o altro, calcestruzzo o calci- 
struzzo, 

■altapà (y. MalmontÀ). 

■ 

Haltratl, maltrattainenti. 

Bahia A I vnalam>ezzo - per invissià; vi- 

ziato • per maleducà, male educato. 
■alvai inalva. (SimÌK>lo di tenerezza 

materna). 
Halvadoplaf maloarùsa o altèa, (Sim- 

ì)olo della fecondità). 
Halvaala, malvasia, (flore). 
HalvaattOy inalvestito o vestito male. 

Halvolantlara (v. Malavògia). 

Marna, mamma, (nel parlar dignitoso, 

madre). 
M. d. d. Esser il cocolon de la marna, 

essere il beniamino. 



Mamaluco, uiammalucco. 

Hamao, gatto, mìcio o micino, (t. dei 
bambini), v. (rato. 

Marno (v. Macaco). 

if. d. d. Far el marno, far (' indiano o 
far il nesci - cavai^be el maino a uno, 
cavar di bocca i segreti - tor el mamo 
a uno, rcìidere astuto e sagace o scal- 
trire uno. 

Man, mam) - (de foni de la man, dorso 
o r/o.Y,vo - de soto , palma (f.) - i 
dei , dita (f.) - noxela de la man , 
Moc^ della ìnaìw - osseti vissin la no- 
xela, carpo • osseti che riva ai dei, 
metacarpo - osseti dei dei, falangi - 
gropi, nocche (f.) - (de soto dei gropi, 
concavo.) = Man brusà dal sole, mani 
bruciate - che trema, iremole o treiìian- 
ti - coi cali, incallite - che fa fastidio, 
schifose - man xonte, mani giunte o 
coìigiunte. 

F. Bater le man, fjatter a pabna a palma 
- per aplaudire, applatidire o batter le 
mani - ciapar co le man, pigliare - 
meter le man xonte, congiungere o giun- 
gere le mani - alsar su le man, levare 
sollevare le mani» 

M. d. d. Omo a man, uomo trattabile - 
omo a la man, uomo di semplici ma- 
niere ' far spissa le man, esser tirato 
a battere qualcheduno o a bussare - 
tor per man, beffare o canzonare - 
darse le man torno, adoperarsi, nffac- 
cendarsiy o industriarsi - tor su le man, 
farsi pratico o impratichirsi - non !as- 
sarse tor le man, fum lasciarsi sopraf- 
fare o non lasciarsi soperchiai^ - star 
(^o le man picolon, tener le bisaccia 
ciondoloni o starsene ozioso - aver le 
man sbuse, esser dissipatore e se assai, 
esser prodigo; se lo fa per l)on core, 
esser di troppo animo - tognere a man, 
fcir economizzare - to4i:nere a la man, 
tenere a uiano - longo do man, ladro 
= meter a man una cosa, cominciaì'e 
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ad usarne^ (se un lavoro) dar prin- 
cipio - dar do man de eia ve o de car 
denasso^ dare due volte di chiave o di 
cateìiaccio. 

Manà (v. Branca). 

Manàra (v. Menara). 

Hanaràda (v. Menarada). 

Manassa, manaccìa, 

Mancansai mancanza - se pìcola (in 
senso morale), magagna, 

Hanco^ manco o meno - per el manco, 
almanco - manco che manco, molto 
meno o molto di tneno - al manco 
male, meno male - vegner manco^ venir 
meno o diminuire - vegner manco i do- 
lori, i dispiasseri, lenire - far de manco, 
far di manco o far di meno o intra- 
lasciare o annettere - andar al manco 
venire al basso o impoverire - no esser 
de manco, non esser inferiore (v. Meno). 

Mando (carne); manzo - mando da porco- 
la; bastone da battere, 

Hindola, mandorla - (manego de la man- 
dola, picciuolo ' scorza verde, mallo - 
sgussa, guscio - pelesola, pellicola o 
membra^m - buto de la mandola, em- 
brione (v. Buto). 

M. d. d. (7iapar la mandola, buscarsi la 
benuscita. 

Mandola (strumento musicale) v. Man- 
dolin. 

Handolara o mandolarOi (pianta) man- 
dorlo - mandolaro che vende mandole, 
venditor di mandole. 

Handolato, mandorlato. 

Handolln, mandolino (m.) o mandola (f.) 
(Parti V. Chi tara). 

Mandopera« giornata di lavoro. 

Manega, manica - manega verta davanti, 
manica a sparato - manega sarà, ma- 
nica tonda - verto de la mane^ira, sparo 
- strica da luto su la manega, soprag- 
girello o sopragirello - manega che 
casca xo (v. Manegoto) - manega con- 
cordosin, manica filettata. 



F, Far su le maneghe, imboccare le ma- 
niche - se molto, rovesciare - meter 
le maneghe, guarnire o fornir di ma- 
niche - impirar le maneghe, infilare 
le maniche. 

M. d. d. Esser una bona manega, es9ir 
sguaiato - manega de mati o de beri- 
chini, gabbia di pazzi o di birichini. 

Manega da Vln, tromba o sifóne, 

Manega (vivanda con intestini); lampre- 
dotto (m.) 

Manegheta, manichina. 

Managlare, maneggiare • la sostanza dei 
altri, amministrare = manegiarse, iw- 
dustriarsi, 

ManogiO, maneggio, 

Manego del cortelo, manico (v. Cortelo) 

- manego de la valisa, dei bauie^ dei 
hskuìeio... presa - manego de Ja scoa, /Ja- 
stone - de la spada, elsa • (dove la se cia- 
pa in man, impugnatura - pomolo, pomo - 
el davanti che difende la man, guarda- 
mano o guardia) - maneghi de le fòr- 
bese, branche • del brusio, bracci o 
leve = manego de le piante, fusto - 
de V erba, de l' agio, de la seola.... 
gambo - del frumento, de l' avena.... 
gambo e meglio culmo - manego non 
legnoso dei fiori, stelo - manego (cana 
del sorgo), stollo - manego del fior 
che va tacà a lo stelo o manego dei 
fruto, picciuolo pedicciuolo - manego 
fato a graspa de le sierese, dei bromU, 
ecc. grappa * manego de le fogie, pe- 
ziólo - de la pianta de sparesara scopa^ 
(se spareso che se tagia per magnare), 
tallo, 

F. Meter el manego, fermar il manico 
o guernir di manico - cavare el nia- 
negO; cavare il manico, 

M. d. d. Avere el manego in man, fare 
il padrone - avere el manego in una 
cosa, aver V abilità o la facilità di 
fare una cosa. 

ManegotOi manicottolo - manegoto da 
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prete a man sinistra quando el disc la 

messa, manipolo. 
HanesarSy maneggiare -nianesare la roba 

d'altri amministrare - manesarse (ina- 

neggiarse), indvstriùrsi. 
Hanescon, manesco. 
Haneso, maneggio, 

■anesson de xfmara, aìiotio o girello. 
Manata da r organato, dal maaanin, 

ecc. maniglia - (dove se ciapa in man) 
presa - maneta de scarparo, manale, 
HanotarOj ammanettare o metter le ma- 
nette o i pollici. 
Manata, manette (f. p.) o pollici (m. p.) 
Manganerò, manganaro o manganatore. 

Manganalo da cargo, randello (v. Ba- 

ston) - manganeio de la morsa, bastone, 
Manlat mania. 

Manlara, maniera o modo - maniera 

svelta, modo svelto o modo spiccio - 

cosa fata con bona maniera, cosa fatta 

con maniera o con garbo. 

Manlaraasai cattiva maniera o malo 

modo. 
Manin, maniglio (m.) o maniglia (f.) 

V. Brassaleto. 
Manina, manina - xogare a manina, 
giuoeare a caldamano. 

Manipolare la paata, manipolare. 

Manfaaa, manicotto^ - se manopola da 
scarpariy (v. Manopola) - manissa de 
l'oi^aneto, ecc. maniglia (v. Maneta). 

Maniaseta (v. Manopola). 

Manlaalnli manichini manichetti. 

Mana (v. Man). 

Manoèla, manovella o leva (f.) o mano- 
novello (m.) - a sola ponta, agucchia 
(str. per muratori). 

Manòpola, mitene (s. e p.) - da scapari, 
manale. 

Hanaa (s. dolce), mucca (v. Vaca). 

Manata (v. Bonaman). 

Hanalonj soprascritta meglio che man- 
sione, 

Hanalpara, emancipare. 



Manao (s. dolce), manzo (flleto de manso, 
spinalmidolla - cossato, coscione - stra- 
nilo, culaccio - lombolo, lombo - punta de 
spala, soppello - })isl(»ch, bistecca - ro- 
sto de manso, rosbiffe - carne fmii de 
straculo solo la gropa, filetto - carne 
versela, carne vergata di grasso - pie 
de manso, peduccio). 

Manaolame, bradume (bestiame vaccino 
non domato). 

Mantagnara, mantenere. 

Màntaaa, mantice - (coverto de la man- 
tesa, coperchio - i palchi che se impie- 
na d' aria, palchi . la pele, pelle - de 
soto de la mantesa, fondo - dove xe el 
buso che xe impianta la cana, mozzo - 
buso [ìer dove va dentro V aria, spira- 
glio - la lenguela, chiusino o anima - 
asta })ilicata orisontale, menatoio (m.) 

- cadena, catena, (se eorda) corda - baia 
in fondo de la cadena o de la corda, 
pallino - se fero traverso, palletto, (se 
s, ciona) anello, 

M, d. d. Esser una mantesa, respirar 

forte. 
Manteaeta, manticetto o soffietto (m.) 

- per solfrar visele, soffietto per la zol- 
for azione - (manegheti de la mantesa, 
bracciuoli) - altre parti v. Mantesa. 

Mantiglia, mantiglia - ^Parti v. Gaban). 
Mantila, mantile - se rico, tovaglia (f.) 

V. Destirare. 
Manto (che se mete el prete nel dar la 

benedission), umerale. 
Manuale, manovale. 
F. Il manuale fti la calsina, il manovale 

assimila la calce - porta prie, sassi, 

quarei, copi, porta il materiale. 

Manuela de apighe, ecc., manipolo (v. 

Fermento). 
Manuenae, (v. Copista). 
Maon (v. Magon). 
Marabolan (v. Susin). 

Marangan, legnaiuolo - chi fa mobili, 
falegname - se lavora mobili di lusso, 
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stipettaio - chi fa lavori de ebano o 
d'altri legni fini, ebanista - chi co- 
verse el lavoro con legno sega sotilC; 
impiallacciatore - chi lavora d' intarsio, 
intarsiatore - chi lavora de torno, tor- 
nitore - chi ta cornise, corniciaio - chi 
coverse teti e fa tramesi o sofiti, cor- 
rentaio. 

Harangonarei lavorare di falegname. 

Harantega, befana o vecchia brutta e 
sitdicia - se de mal fare, megèra. 

Haranto, amaranto, (fiore) 

Haraseai marasca o amarasca • (Parti 
V. Sieresa). 

HarascaicOi marescalco o maniscalco, 

Harascàra, amarasca (m.) 

Jlarasfnai a morella amareggiola. 

Haraveglai maraviglia meraviglia - 
se grande, stupore - darse de marave- 
gia, maravigliarsi (v. Maravegiare) = 
maravegia (fiore), maraviglia. 

Haravegià; maravigliato o meravigliato 

- se moltO; stupefatto - star maravegia, 
restar meravigliato o restar sorpreso. 

Haraveglare, maravigliare meraviglia» 
re, meno che stupire = maravegiarse, 
maravigliarsi o meravigliarsi o farsi 
specie. Es..,. di te non mi fa specie 
che sei un malandrino. 

Marca de le meree, marca^ (se holo) 

V. Bolo - marca da xogo, gettone (m.) 

- marca d' infamia, marchio (m.) meglio 
che marca. 

Harcà, mercato. 

M, d. d. Sora marca, per tutto compenso. 

Harcaneia, mercanzia - se cose de meno 
importai nza, merce - se grani e altri 
prodoti de la tera, derrata. 

Marcante (de cavai, de ho, de piegore, 
ecc.), mercante - marcante de hiave, 
hiadajuolo - de butiro, ìmrrajo - de for- 
magio, caciajuolo - de sestei, sesti, 
seste ecc., cofanajo o panierajo - de 
strasse, cenciajo, cenciajuolo o cencio- 
jolo • de vasi de tera cota, vasajo - 



de cortei, coltellaro o coltellajo o col 
tellinajo - de cristali, cristallaio - d< 
quadri, quadrare... - marcante in grand< 
(v. Negossiante) - chi trafega in co 
mersiO; commerciante. 

M. d. d. Marcante de ciacole, vendi frot- 
tole - marcante de fìa, spia. 

Harcantieare, 'tnercanteggiare. 

Harcatamente, segnatamente. 

Marciai marcia - Be caminada (v. Ca 
minada). 

Hareiapfe, marciapiedi - de cògoli (sassi 
V, Saliso - de lastre (prie), lastricai 
lastrico - strissa de prie nel marci? 
pie, lista di lastre. 

HarefòrOf Melchiore. (n. p.) 

Marco de la balansa, marco o sagomi 

- (corente del marco, corrente), 
HarcoHo (v. Macaco). 

Harei mare - mare agita, mare agitato 

- mar calma, mxire calmato - mare ii 
quiete, m^re placido (meglio che calmo] 

F. Il mare el xe in moto, il mare s 
agita - le onde trema, le onde tremo 
lano - il mare ruxa, il mare mugghk 

- se agita, freme - el se agita forte 
travaglia o fiotta o imperversa - il mar 
se quieta, il mare si calma^ si abh 
naccia o si acqueta o si tranquilla. 

M. d. d. Esser un porto de mare, esse, 

un luogo di continuo andirivieni d 

gente - sercar la mare, dar noja o 

recar fastidio. 
'Haregna, matrigna. 
Harelo de fleti, maragnuola - de pagis 

pajuolo. 
Marena (fruto), amarena o amarina 

marena (pianta), amarino (m.) - marea 

(bevanda), amarenàta. 
Merenda; merenda • marenda (colassion 

V. Colassion. 
Merendare; tnerendare. 
Merendata (Far), fhr tarisca. 
Marendetai ìnerenduccia, msrenduzza 

merenduola. 
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Harengo, pezzo fin venti Un* o marinigo 

o napoleon (T oro. 
Hareseid, maretta o picf'ohi contifrba- 

zioìw di ìnare - mareaelo (nialactordo), 

piccola dissen zio) w. 
Haresina (v. Afarasina). 

Harghereta, Margherita, (n. p.) 

Margtieretelaj Margheritina (n. p.) - se 
fiore, margherita opratolina. (Siinliolo 
di giovanezza, bontà e amoro). 

Hargnuco (v. Macaco). 

Harlanas Marianna, (n. p.) 

Hariaorbola, mosca cieca. 

F. Xogare a mariaorbola, fa?*e a moscacie- 
ca fare a bomba. Bs: Renzo cer- 
cando di fermare il curato, e remando 
con le mani, come se facesse a mosca 
cieca, era arrivato all' uscio. - toso che 
va in mezo a ciapare, ragazzo che va 
a bornba. 

Hariaorbola (bao), calabroìie de' ì^osai. 

Marida, ìnarìtato - se dona, maritata = 
no maridà, celibe - se dona, nubile. 

MarldarOs maritare o dar marito - par- 
lando di uomo, ammogliare o dar mo- 
glie = maridarse, maritarsi o prender 
marito^ o ammogliarsi o prender mo- 
glie. 

Ifarldartfla; voglia di maritarsi o di 
prender marito o voglia di ammogliar- 
si o di prender moglie. 

Marldlànai meridiana o orologio a me- 
ridiana o orologio solare - (fero che 
segna le ore, gnomóne). 

■arln (de mare), marino {pesce 'Guarino) 
• marin ^presso il mare), m/irittimo 
{flotta ìnarittima). 

HarlnarOj marinaro o mxirinajo - chi 
tien il timon, nocchiero - chi sta a la 
prua a osservare e istruisse el nochiero, 
pilota o piloto - chi fa le vessi del pi- 
lota, ponnese o pennese - (xovane de 
marina, mariniere). 

Marinala, marinella o agriotta. (Parti 
V. Sieresa). 



Marlnelara o marlnelaro, ciriegio mon- 
tano ») ciliegio montano. 
MarlOi nuirito. 

Marloneta, burattino. 

MarlorbOla (v. Mariaorbola). 

Marisàj marezzata. 

Marlaarej marezzare o dare il marezzo. 

Marlusso, merluzzo, (v. Bucala). 

Marmàgla (do xento), bordaglia - mar- 
maja (confusìon de varie cose), mar- 
maglia. Es: Kra una marmaglia di or- 
tiche, di felci, di logli, di gramigne, 
di farinelli, d' avene selvatiche... 

Marmao (v. Gnao). 

Harmeo, mainò o mai no. 

Marmlta, pentola o pignatta meglio che 
maì^mitta. 

Harmiton, pentolone - per marmoio v. 
Macaco - per lavapiati, v. Sguatero. 

Marmo, marmo - marmo rosso con ma- 
cieto bianche, pòrfido - marmo a ma- 
ciete negre, bianche e qualche voltii ros- 
se, granito - marmo asuro, sparso per 
lo più de vene dora, la^pildzzoli. 

Marmorln o marmorlna, may-morato. 

Marmorlsare, far simile al marmo. 

Marmota, baggéo o uomo scipito o inetto. 

M. d. d. Restar lì come un marmota, ri- 
manere istupidito y (se molto) rimanere 
sbalordito. 

Marmoton (v. Macaco). 

Marobolan (v. Susin). 

MarobollOi cavalocchio. 

Maroldl (v. INIeroide). 

Maron, marrone - (Parti v. Castagna) - 
chi arostisse maroni, v. Biscotaro - 
maron (castagna rosti'a), bruciata - 
color maron, color tanè ^ maron (falò), 
fallo - maron che se fa parlando o seri- 
vendo, sfarfallone - far dei maroni a 
scrivere, commettere sfarfalloni. 

M. d. d. Far maron, darsi a intendere 
darsi a capire o farsi scolorire. 

Maronaro, marroìie - maronaro salbego, 
ippocastano. 
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MarO8te0ana, ciriegia marchiana. 
Marsa, marcia - pien de marsa, pieno di 

marcia o marcioso - raarsa da inesto, 

ptis sorcolo (m.) o tabe (f.) - se molto 

liquida, icore (m.) - marsa (qualità), 

V. Marso. 
MarsadegOi rruirzuolo o di marzo - biava 

Diarsadega (che se seraena in marzo), 

biada marzolina. 
Marsareto, merciajuolo (v. Marsaro). 
Harsarfa, merceria. 
Marsaro, met^ciajo - se girovago, mer- 

ciajtwlo - chi vende pano al minuto, 

pannajvx)lo, 
Marsede, mercede, (t. rust.) 
HarselO, Marcello, (n. p.) 
Harselilii Marcellino, (n. p.) 
Harsemin (v. Furbo) - vin marzemin, 

vino marzemino. 
Marsina (v. Yelada). 
Marsfo, marcito. 
Marslre (v. Smarsire). 
Marso (mese), marzo - marso (qualità), 

marcio^ putrido o putrefatto e se un 

i'ruto, frdcido o fràdicio. 
M. d. d. Cavar el marso, cavar di bocca 

alcuna cosa - aver torto marso, aver 

torto pieno, 
MarsumerOi marciume (uomo malsano). 
Martarelo, mdrtoro (m.) o martora (f.) 

- deto a persona, v. Svelto. 
Martelài martellata o colpo di martello. 
Marteleto, martelletto - pien a marteleto, 

pieno stivato (v. Pien). 
MartelOi martello - se a solo tagio per 
murari, priari, scarpelini, scultori, ma?-- 
tellina (f.) - se a do ironie, picchierello 

- martelo per batere sul scarpelo, ^naz- 
ziwlo - martelo da botari, mazzapicchio 

- martelo da levare il rissolo a le ca- 
stagne, picchiotto o picchiottolo - mar- 
telo da bandaro per far cópe, martello 
da coppe - quelo da far drito, martello 
da spianare - martelo da ci odi con parte 
per cavarli, martello con penna a 



granchio - martelo grande (v. Magi 

- (manego del martelo, manico - bii 
del martelo occhio). 

Martelo (pianta) v. Busso. 

Marti, ma7'tedì. 

Martorisà, martirizzato. 

Hartorisarei martirizzare o martoriai 
Es... V immagine di quel supposto ] 
ricolo a"Ssediava e ynartirizzava gli 
nimi,... 

Martùfo (v. Mincion). 

Marubolln (v. Marobolin). 

Masadego (v. Masego). 

Màsara; maceì-atojo - meter in mase: 

(v. Masarare). 
MasararOy macerare o mettere in ma 

razione. 
MàsarOi anitra maschio o collo verde 
MascalSSOi soatto o sovatto. 
Mascalson; mascalzone o ììialvioente. E 

Quello che non posso capire è perc^ 

•le premano tanto le spalle d* un m 

scalzone ;... 
Mascara, maschera - per moreta ( 

Moreta). 
Mascara, mascherato - per travesl 

travisato. 
Mascaràda; mascherata. 
Mascarare, mascherare - per trasvesti 

travisaì'e = mascararse, maschera^ 

- per trasvestirse, travisarsi. Es... n 
casi in cui stimassero necessario 
travisarsi. 

Mascareta de la scarpa, mascheri^ 

(m.) - se picola, spunterbo (m.). 
Mas, CiS; majala - da rassa (v. Rogia 
MaS; claro, porcajo porcaro - se se 

sale, sensale di porci. 
Mas, cisto, porcello - molto picolo, pc 

celletto porcellino - mas, cieto lat 

rólo, poì^cellino lattante o tempajuo 

- mas, ceto dindio^ porco spino - (sin 
del mas, ceto dindio, aculei o spini). 

Mas, do, porco^ majale o suino - se i 
colo (v. Mas, ceto) - se grosso ( 
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Mas, cioto) - mas, ciò da rassa, v€?'ro 

o verre - mas, ciò salvade{?o, cinghiale 

- mas, ciò in grassa, porro all' ingrasso 

= roba de mas, ciò insacà, salsiccia o 

salciccia - rumare del mas, ciò col sf^rn- 
gno, grufolare. 

Mas, ciota (v. Tosóna). 

Mas, dOlU^, porcellotto - mas, cioto (toso), 

V. Toson - mas, cioto (omo), uomo gy^as- 
Sùccio, 
fliscolO» mortaretto,^ mortajetto o mora- 
ta letto. 

Hasógna (v. Scogio). 

Masègo, fieno inaggiatico o fieno mag- 
gese ' se sorgo, sorgo primaticcio. 

Hàsena, macina - masena (masendda), 
macinatura - portar a la masena, ^or- 
tare al mulino - pagar la masena, 
pagar la mulenda o la molenda, 

Masenà, macinato. 

M. d. d. Aver i ossi masenà, sentirsi stri- 
tolate le ossa. 

Hasenada o masenadura, macinatura, 

Haaenare, macinare. 
Haseneta, granchio o ragno di mare, 
M, d. d. Andar in brodo de masenete, 
andjare in brodo di succiole {esser fuor 
di sé dal jpiacere). 
Hasenllli macinino o inacinello - (roda 
che masena, pigna o pina - roda per 
far andar el masenin, volante - se a 
manata, maniglia - el pomolo de la mar 
neta, presa, (se de legno che gira tomo, 
ritorta) - scudela dove se mete el cafè, 
tramoggia - el casseloto de legno, cas- 
setta - el cassetin, cassettinó). 
Userà (v. Masara). 
Haserare (v. Masarare). 
■asaro (v. Masaro). 
■aslera« muriccia ' masiera de fiumi, 
(le torenti fata a pignon, sassaja - ({uela 
fata de pali e sassi in forma de muro, 
muricciuolo a secco • masiera de soli 
I^ali a traverso, cordonata - se di pali 
pianta in tera, palafitta (Per altre ind. 
V. Riparo). 



Maslnln (v. Masenin). 

Hasòla, pannolino o pannilino, 

Masorana, maggiorana o majorana (erba 
odorosa). 

Masorin, (v. Mdsaro). 

Massai massa - massa (quantità), .vo- 
verclìio - massa (abondanza) assai^ 
troppo ad oltranza - massa da pe- 
stare, pestone - se picola v. Massefa - 
massa (mart^lo), v. Magio. 

M. d. d. Massa ben che no la dura, troppo 
bene che non dura o troppo bene, se 
fortuna vuole, 

Massacaili cnnicida o accalappiacani. 

Massacrare (v. Desterminare). 

Massacro (v. Desterminio). 

Hassadore, uccisore - de omo, omicida 
de bambin, infanticida - de pare, par- 
ricida patricida - de mare, matri- 
cida - de fradelo, de soréìeij fratricida 
de mogere, uxoricida o ussoricida - 
de re, regicida - de sé stesso, suicida. 

Massamas, ci, ammazzaporci o scanna- 
porci - chi massa mas, ci ' e poi li porta 
a vendere o ne vende la carne a le fa- 
megie, norcino - chi insaca la carne de 
mas, ciò, salcicciaio. 

Hassamento, ammazzamento (v. Massa- 
re) - massamento de omo, omicidio - 
de bambin, infanticidio - de pare, P'ir- 
rieidio o patricidio - de mare, matri- 
cidio - de fradelo, de sorela, fratrici- 
dio - de mogere, uxoricidio o ussorici- 
dio - de re, regicidio - de so stessi, 
suicidio zz massamento generale e as- 
sai ferosse, strage (macello dice meno), 
V. Desterminio). 

Massaporsei (v. Massamas, ci). 

Massara, massaia, 

M. d, d. Aver la bote piena e la massa- 
ra imbriaga, non abbisognar di niente 
o nuotar nelV abbondanza. 

Massare, ammazzare, uccidere^ fredda^'e. 
Es: K un uomo dabbene che ha freddato 
un birbone superbo. (N. B. Si ammazza 
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o si fredda con percosse, si uccide in 
([ualunque maniera) = ammassare con 
crudeltà o violenza, trucidare - col tor- 
mento del martirio, luartirizzare - con 
colpo de l'usile, fucilare - massìire ve- 
dei, bo, mas, ci, ecc. per far sibo, ma- 
cellare = Massarse, ammas'zarsi. 

M. d, d, Massarse a fare qualche cosa^ a/*- 
faticorsi. 

Massarfa (casa), massoria o masseria - 
massaria de casa, masserizia. 

iV. d. d. Far massaria^ sgombrare - se 
andar via de casa, cangiar di casa. 

Massarin (Pan), pane inferigno. 

Massarloto (v. Mesadro). 

Massarissia (v. Massaria). 

Massaia, guancia o góta. Es: Le gote 
pallidissime scendevano con un contorno 
delicato e grazioso,... - strensere a al- 
tri le massele col deo de meso e V in- 
disse (per amorevolezza), prender per 
il ganascino - massela (ganassa), ma- 
scella ganascia. 

MasselàrOf dente molare. 

HaasÒlO, macello (in alcuni luoghi, am- 
mazzatoio). 

Massòra (v. Serva). 

Hassóta de filo, matassina - masseta 
del mortaro, pestello. 

HassetOf mazzetto o mazzettino di fiori 
mazzolino, (se bislungo de lìoreti ar- 
tefati, barbine (p.) - (versura che se xon- 
ta ad un masso de fìori, finteria). 

Hassllenta de sfera (v. Malsidente). 

Massimamentei massime^ specie o spe- 
cialmente. 
Massisso, massiccio. 

Masso de erbe, de speresti de frégole, 

de fiori, mazzo - se picolo (v. Mas- 
seto) - masso (de pagia da careghe o 
de strope), v. Passo - masso (de ba- 
chetele per montar la pana o sbater 
ovi), frusta (f.) - se fata de fili d' oton, 
piega a magia, palloncino - masso de 
salata da inverno infilsà, filza d' indivia. 



F. Far massi, far mazzi o compor mazzi. 

Massoca d' agio, bulbo - (pelesola de l'a- 
gio, rezzola (a Firenze, velo) - i spigoli, 
spicchi), 

Massoca de dodo (v. Capela). 

Massoca de dalla, de patata, ecc. tubero. 

Massoca de scola, bulbo - (pelesela de 
la seola, rezzola (a Firenze, velo) - le 
squame dentro, membrane). 

Masson (str. del calderaio), costola. 

Massucon, (v. Macaco). 

Mastegà, masticato ' sivanso de roba ma- 
stegà, masticaticcio. 

M. d. d. Lavoro mastegà, lavoro accia- 
battato. 

Mastegada, masticazione. 

Hastegare, masticare - tornar a mas te- 
gare, masticar di nuovo o rimasticare 
- mastegar di chi no gà denti, biasciare 
(v. Magnare). 

M. d, d. Mastegar le parole, biasciare ìe 
parole - mastegare el . lavoro, acciabat- 
tare il lavoro. 

Mastegassare, masticchiare. 

Mastóla (v. Mestela). 

Mastelaro (v. Mestelaro). 

Masteleta de scarparl (v. Mesteleta). 

Mastelo (v. Mestelo). 

Mastese, mastice. 

Mastra (v. Mesa). 

Mastrussare, guastare - se spai pugnare, 
malmenare. 

Matàda (v. Matita). 

Mataran, matterello j scapato o di pocc 
senno. 

Matarana, mattana o paturnia. Es : Pei 
passar un poco la mattana, Don Re 
drigo entrò quel giorno in una casa 
dove andava per solito molta gente,... 

Mataron (v. Mataran). 

Materiale de casa desfà, disfacitura 

materiale di fabbrica - se de roba rok 
rottami di fabbrica o rt'ideri. 

Materie (monade) v. Moche. 

Matesàre, matteggiare o folleggiare. 
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ISSO (v. Matita). 
mento (v. Rompitesta). 
inai mattina - matina de bon' ora, di 
on^ ora - matina turdi, mattina avan- 
ta o giorno fatto, JEs:... è giorno fatto 
prima che sia vestita e pettinata, ci 
•rrà un' ora almeno. 
ina o matlnada« mattinata. 
[q (v. Matuso) - raatio (n. p.), Matteo, 
Ire (vegner mato), divenire o diven- 
r matto o pazzo o impazzire. 
tà| mattezzay mattia o matteria - se 
ra, pazzia o demenza - matita (ca- 
issio), V. Caprissio. 
Da matto o pazzo - mato in ordine^ 
jzzo affatto - ragasso mato, sventa- 
?Uo pazzerello - per discolo, discolo 
r far da mato, operar alV impazzata 
ar il mato, far le baie - simiton da 
ito, impeto folle - vegner mato (v. 
atire) = Oro o argento mato, oro o 
genio falso - mato del posso, tromba 
mato de la fontana, bindolo. 
un (verza o brocolo), verzotto - maton 
►rombegiolo) scarafaggio stridulo - 
\aton (bao da visela), caruga delle viti 
maton (quarelo) v. Quarelo. 
d. d. Esser un maton, esser burlevole. 
ìonàra (v. Materana). 
onela, mattonella. 
onierOi mattoniero o mattoniere. 
Dllfo (v. Ima torno). 
risarOi madreggiare. 
nrlon o maturlo (v. Mataran). 
fcuseto, sventarello o pazzerello. 
tUSO, matterugioy matterello o matte- 
ullo ' per scioco, sciocco o melenso. 
ICO, buono j eccellente o squisito, 
irarOi maturare. 

irò, maturo o stagionato - massa 
lauro, troppo maturo - mauro misso, 
lezzo. 

ale, barcile o stollo. 
in (v. Memèo). 
lagia, medaglia - medagia de onore, 



medaglia di merito - medagia al valor 
militare, medaglia del valor militare 

- al valor sivile, del valor civile - me- 
dagia de campagna fata, medaglia com- 
memorativa ' (manego de la medagia, 
gambo.) 

Medaglon, medaglione. 

Medagiaro, medagliaio. 

Hedegare, medicare. 

Medego, (v. Medico), t. rust. 

HedemO; medesimo. 

Mediatore (v^. Sensaro). 

Medico, medico - medico de poca consi- 
derassion, mediconsolo - chi medica a 
sola pratica senza aver studia, empirico 

- medico (cirurgo), chirurgo (v. Ci- 
rurgo), 

F. Il medico medica le malatie, il medico 
cura le malattie - va trovare V amala, 
visita V ammalato - sente il polso, tasta 
il polso - a la risseta, scrive la ricetta. 

Medio, medio o proporzionale. (N. B. Si 
dirà il prozzo o il peso medio, il mez- 
zo proporzionale.) 

Medi88ina, medicina - medissina cativa, 
medicina amara - tor la medissina, 
bere o prendere la medicina. 

Hegiàro de strada, miglio (pi. miglia) 

- megiaro de lire o de altro, migliaio 
(pi. migliaia). 

Megiaròla (ucc.) strillozzo - megiarola 
(quantità de balini minui), migliorala. 

Heglarolo, piccolo. 

Mògio per i osel, miglio, (il pànico è 
più minuto). 

Mògio, meglio - cosa mògio, cosa migliore 

- fare a la mègio, fare alla meglio - 
tor megio, preferire (v. Comodare). 

P. Mégio esser povareto che va per «3a- 
rità che esser gnorante, meglio esser 
mendicante che ignorante. 

Megioramento, miglioramento, 

MegiorarOi migliorare. 

Megòla, midollo (m.) - de la pianta, mi- 
dollo (m.) midolla (f.). 
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Melanconia (v. Malanconia). 

Melanconico (v. Malanconico). 

Meiansana, melanzana. 

Meleneagine, sciocchezza o balordaggine. 

Melenso, melenso - per senza siigo^ insi- 
pido - per sioco, sciocco (v. Macaco). 

Mólta, Amelia, (n. p.) 

Meiffai schifiltosa - in altro senso, cfe- 
licata. 

Melissa; melissa^ eedrcmella o limonella 
(Simbolo di amarezza). 

Melon (v. Molon). 

Melóne (v. Mólóna). 

Meionara (v. Molonara). 

Melonaro (V. Molonaro). 

Memèo, tutto flemma o lentezza. 

Memoriai memoria - senza memoria, pr/- 
vo di memoria - de poca memoria^ di 
poca mente = memoria debole, memo* 
ria debole o labile - memoria ferma, 
memoria tenace. 

Mena, Filomena, (n. p.) 

Menerai mannara o mannaja^ scura o 
scure - a do tagi, bipenne o bicciacute. 

Henarada, colpo di mannaja o di ma- 
nara. 

Menare, menare o condurre. JEs.,. veni- 
van ìnenati a furia di popolo in pri- 
gione. — menare co la careta o col 
caro, tirare - menare V orbo e menare 
le piegore al pascolo, guidare. 

M. d. d. Menare per el naso, menar pel 

naso o condurre a spasso. 
Menaressa, trattora - dona clie para l'a- 
spo, fattorina. 

F. La menaressa spelagia le galete, la 
trattora spelazza i bozzoli - ne cava 
el filo, ne ti^ae il filo = la fattorina 
l)ara torno V aspo, la fattorina mette 
a giro V aspo - la inaspa el filo, anna- 
spa, il filo. 
Menarosto, girarrosto - menarosto a su- 
sta, girarrosto a molla - menarosto col 
poso, girarrosto a peso - (cavcdon del 
menarosto, fattorino). 



MenarótOf >nannarolo (m.), mannajm 
o accétta (f.). 

Mendadura, rimendatura. 

MendàrOi 7nmendare. 

Mendareeea, ìnmendatrice. 

Mendicheto, mingherlino. 

Hónegai Domenica, (n. p.) 

HónegOf Domenico, (n. p.) 

Henestrai minestra - menestra brodo 
guazzetto - menestra grossolana (v. ^ 
nestron) - menestra longa (arvegnù 
minestra ritornata - menestra devei 
un paston, minestra diventata in b 
zhna. 

Meneetrare, (despensare la menesti 
minestrare - menestrare (metere la r 
nestra te le scudele), scodellare - r 
nestrare (dar bòte) v. Bastonare. 

MenestrOf minestro - menestro senza hm 
ramaiuolo o romajuolo - se serve a mi 
siare, mestolo - a schiumare, mestola 
stiumaróla (f.) - fero dove se taca 
i minestri, mestolinajo. 

Meneetron, bobina o minestra rozza. 

Megoloni spilungone o palo da vite. 

Meno, fuor che j eccetto, tranìw o sai 
(meglio che meno) - nel senso de mei 
che, eccetto che^ fuorché, salvochè, . 
non cTie, se non già^ tiranne, (megl 
che, meno che) - nel senso de mei 
che se, a meno che (meglio che men 
che sé). 

Menoèlo (v. Minuelo). 

Mensile, mensuale meglio che /nensUe, 

Mensiimentei mensualmente meglio ci 
mensilmente, 

Mensonare, nominare - per ricordai 
meìitovare o ricordare. Es... altre n 
gioni che non è qui il luogo dì ment^ 
vare. 
Menta, menta (Simbolo di saggezza). 
Mente, mente - mente bona, mente san 
- mente imbrogià, mente impacciata 
incapasse j incapace. Es: Aveva la men 
impacciata nella minuzia e incapace • 



— 145 - 



disegni elevati. (N. B. La niente si con- 

vince ^ si istruisce; il cuore si persuade, 
si educa), 

^. Vegner in mente, venire in motte, ve- 
nire alla memoria o rammentare - te- 
gner a mente, tenere a mente o rite- 
nere - far vegner in mente, tornar alla 
memoria o raccapezzare, 

lemiégla, minutaglia, 

EtnuèlO, dito mignolo, 

!èO, Bartolomeo (n. p.) è usato anche 
per Marameo, 

^ d. d. Essere un meo, essere uno stolido 
(v. Macaco). 

Éreà, mercato, 

bercante (v. Marcante). 

Itrcanda (v. Marcansia). 

ìèrcOTBt mereordì mercoledì. 

ercurio» mercurio, 

Brday sterco (m.) (merda è voce bassa) 

- stronso de merda, stronzo (m.) o 
meta (f.) - merda de latrina, cessino - 
(bete da condur via el cessino), bigoncia 

- merda de bo, bovina - de cavalo, ca- 
vallina - de piegora, pecorina. 

. Sporcar de merda, imbrattare di ster- 
co o lordare di sterco o incacare, 
tardaròlo, coglimete letamajtwlo (me- 
glio che merdajuolo), 
BrBtrln^t. meretrice, 
Brgnifo, (v. Furbo). 
Brigo, Almerigo, (n. p.) . 
Brleto (v. Merlo). 

Brio (specie di guarnizione), gala o 
merlo - lavoro in fondo V abito da dona 
a forma de merlo, dentello - merlo fato 
e tacà quasi in fondo le cotole o vissin 
al dopieto, orlo alto (a Pistoia, falsa- 
tura e a Bologna, incassatura) - merlo 
fato co 1' ago, trapunto - se fato a tra- 
foro, trina (Per altre ind. v. Ricamo). 
Fare i merli, merlare - meterghe i 
merli, fornire di merli o merlettare - 
levare i merli, smerlare. 
Brio (uccello), merlo - se xovane, mer- 
lotto. 



Mario de fabrlca, merlo o merlatura, 
MerlotOi merlotto^ minchione o pisellone 

- (v. Mincion). 

Meròlde, moroide, emoroide o emorroide 
(s. f.) - se flusso, v. Urto. 

Maraey merce • destrigare la merse, spac- 
ciare. 

Haraò, mercè o per cagione, 

Móadf madia (in Toscana, mastra), 

Mòsa, mezza (v. Meso). 

Mesa, gabinetto - da avocato, studio - da 
negossiante, scrittojo = xovane de mesa, 
scrivano j (se de negossiante) giovane di 
banco. 

Meaàdro, mezzadro o mezzaiuolo - chi 
serve a ano e sta nel podere, colono, 

Hea&lana, bigello. 

Haaaili mediocre - mesan d' età, dell' età 
di mezzo. 

Ileaarfa, mezzeria o mezzadria • mesa- 
ria (cosa che sta de mezo) v. Meso. 

Heachln de omo, meschino o mingher- 
lino - abito meschin, abito povero o gret- 
to. Es: Si vedevano i nobili camminare 
in abito semplice e dimesso e anche 
logoro gretto. 

Mescola, mestone o matterello. Es: Te- 
nendo con una mano l'orlo d' un pajolo 
messo sulle ceneri calde, dimenava col 
matterello ricurvo una piccola polenta. 

— mescola da tagiadele, spianatoio. 
Mescolai colpo di matterello. 

Meacoiamento, mescolanza. 

Mesena de mas, ciò, mezzana - mesena 
de lardo, lardone. 

MÒSOi mezzo (m,) o metà (t), (N. B. Dirai 
mezzo miglio, a mezzo giorno, una lira 
e mezzo, due ore e mezzo,.,) 

F. Meterse de meso, entrare in mezzo, 

M, d, d. Una cosa de meso, in quantità 
moderata - in via de meso, moderata- 
mente - in meso a la famegia, in seno 
o in grembo alla famiglia - tor de meso, 
andarne di mezzo - tore in meso, in- 
gannare - meterse de meso, entrare in 
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mezzo, (se per gnente) far di piacere - 
UD meso termine, una scappatoia - meso 
trova, spediente. 

Messa, Messa. 

F. Dir la messa, dire o celebrare la Mes- 
sa - scollar la messa, assistere alla 
M^ssa. 

Messale, messale - (strumento sul quale 

se posa el messale^ leggio). 
Mestego, domestico, (per ind. v. Servo) - 

mestego (dossi le) v. Dossile. 
Mestola, mastella - da vin (v. Tinela). 
Mestelaro, mastellaio o lavoratore di 

mastelli. 

Mesteleto, mastelletto - mesteleto che 

ri .seve le mogie, ranniere. 

MestelO; mastello. 

F, Inibombire el raastelo, far rinvenire 
il mastello. 

Mestieri, faccende - se picole, faccenduole, 

F. Destrigare i mestieri, strigare le fac- 
cende. 

Mestiero, mestiero o mestiere. 

F, Darse a mestiero, darsi a mestiero o 

acconciarsi a mestiere, 

Mestre, maestro, 

F, Il mestro insegna, il maestro insegna, 

ammaestra o addestra - costuma, acco- 
stuma o educa, 

Mestre de lavoro, mastro o maestro, 

Es: Operai e anche maestri d* ogni mani- 
iattura e d' ogni arte,... 

Mesura, misura - misura giusta, misura 
giusta o esaffat - bondante, abbondante 
- che glie ne manca, scarsa. 

Mesurada, misurazione, 

Mesuradore, misuratore - de campi, ter- 
reni, ecc. agrimensore (Chi aiuta a mi- 
surare, perticai tor e). 

Mesurare, misurare - mesurare gagiardo, 
misurare abbondantemente - se scarso, 
misurare scarso. 

Metà (v. Meso). 

Metalo, metallo. 

F, Desfare i mettili, fondere o liquefare 
i metalli. 



Meténla (v. Secadura). 

MÓtare, mettere^ porre o riporre - in 
logo, collocare - metere la cosa do 
la gera prima, rimettere o ripòrri 
metere in pressa, mettere in freUa 
cacciare, Es: Quegli cacciò il cappe! 
in testa, e via, — meter xo, meli 
giti o deporre - raet^r xo pian pij 
posare o adagiare - meter xo de 8< 
vizio, licenziare - de posto, destitu 

- de grado, degradare - meter in ce 
pagnia più cose, raccozzare - mei 
una cosa torno a un' altra in giro, 
volgere - se come un gemo, raggom 
lare - meter cosa dentro un' altra, r 
volgere, (se disordinatamente) rinvil 
pare - meter pulito, metter in beli* 
dine o assettare - meter vissin, meti 
vicino, (se molto vissin) mettere aieaf 
accanto - metere a contato, applica 

- meter contro, opporre - meter fc 
escludere = meter su le scarpe, 
calze, calzare - meter su la giache 
le braghe i stivai, infilare - meter 
i guanti, tirarsi i guanti = Meter^ 
vissin, aggiungere = metarse, metter 
meterse a fare, accingersi a qual 
cosa, (v. Meso F.). 

M, d. d, Meter xo le parole, scrivei 
meter xo le piante, piantare - meter 
botega, aprir bottega - meter su dj 
istigare - meter male, seminar Hit 
die = meterla via, lasciar di parla\ 
o metter le pive in sacco o tralasc 
di questionare = meterse el mag 
torno, far carne (v. Meso M. d. d. 

Metimale, seminatore di discordie. 

Metùa, messa - per modo di vesti i*e 
già di vestire (v. Mis). 

MI, mi - a mi, a me, - con mi, con 
per mi, per me - da mi, da me,., - 
a vado, a vegno,... io vado^ io vent 

Hichelasso, Michelaccio, 

M, d, d, V arte de Michelasso, V art 
Michelaccio o il bel far niente. 



V -p..^ 



— 147 -- 



■ielasso, melassa (f.) - se vivanda con 
sangue di porco, migliaccio. 

■ielB; miele. 

M. d. d. Esser col cor de miele, aver il 
cuor di miele (aver buon cuore). 

WlgUg mica, 

■Iglò, Bemigio, (n. p.) 

■niassaf migliaccio (in.). 

Hlfliognolei carezze o moine. 

■gola (v. Megola). 

■Oe, mille (s.) - do mile, tre mile, ecc.. 
due mila, ire mila, ecc. 

mia, Emilia, (n. p.) 

■illtarl (esersi to de xente arma), milizia 
' se xente de milissia, soldati o militi 
meglio che militari. 
Hlordln (v. Giachetin). 

inisa, milza. 

MlnBf mina ' colpo de mina, detonazione 
o scoppio - mina (n. p.); Giacomina e 
anche Guglielmina. 

Hlnadór8f minatore. 

Wnaasiare, minacciare. 

HlncfOlli minchione o pisellone. Es: Oh! 
me minchione^ accontentarmi di un ca- 
nestro di pane. 
Hlncloiiaila, minchionatura (v. Bufo- 
nada). 

MfnclOfiar0j minchionare (v. Bufonare) = 
mìncionarse da so posta, infilzarsi da sé. 

Hlnclonarfa, minchioneria (v. Bufonaria). 

Mlnèla, mulenda o molenda - per bona- 
man, (v. Bonaman). 

■Iligherllll, mingherlino o meschino. {Es: 
y. Ometo). 

molerà^ miniera - (vena prinsipale de 
una miniera, filone - cava de solfo, 
solfanaria o solfoneria - de argento, 
argentiera - de sale, salina) - chi cava 
miniere o lavora ne le cave dei metali, 
cavatore o scavatore - chi lavora nele 
miniere, canòpo. 

Minuèlo (v. Menuelo). 

Hlnuo, minuto - vendere a niinùo^ ven- 
dere a minuto o venderle per minuto). 



Ilio, mio ' mio (megiaro) v. ^Megiaro. 

Mirto, inirto (pianta) — (haca de mirto, 
chiiìccìola). 

Mis, gdid - mis do cassa, eco. treno da 
caccia ecc. Es... uscì a cavallo, in treno 
da caccia. 

Mis, ciò, mischio. 

Mlsdlln de omo (v. Mesohin de omo). 

Miseria, 7niseria - per cativa volontà, 
mala roìontà^infiìigardaggine o pigrizia. 

M. d. d. Aver de la miseria a dosso, sen- 
tirsi sfogliato - senti rse un poca de 
miseria a dosso, sentirsi qualche hri- 
rido. 

Miserion, inipìgrìto - se per mala volontà, 
infingardo - se poltron, jìoltrone - mi- 
seri on (pien de fredo), freddoloso. 

Mis mas (v. Confusion). 

Missià, ìnisto. 

Misslada, mescolata. 

Mlssiamento, mescolamento - missiamen- 
to de roba per far pastìssi, torte, intriso. 

M. d. d. Missiamento de stomego, affanno 
indisposizione di stomaco - per ra- 
voltolamento, rivoUnmento di stomaco 
- missiamento de ÌJuele, hìndichio de'le 
budella. 

Misslansa, mescolanza. 

Mlssiare, mischiare o ynescolare - i sibi, 
mestare o rimestare^ rimeìiare o di- 
menare - missiare la salata, ecc, rime- 
stare - la cola, la polenta, dimenare - 
le c^arte da xogo, mescolare o scoz- 
zare - el pagion, ìHmenare^ (se da soto 
sora) rimescolare - missiare confusa- 
mente, affastellare - confondere mis- 
siando, tramestare = missiarse, mi- 
schiaì'si o tramischia)\si, - fra berichinì, 
imbrancarsi. 

M. d, d. Cosa che fa missiar el stomego, 
cosa che reca nausea - missiarse el 
sangue, commuoveì^si - se per rabia, al- 
terarsi - missiarse de compassion, muo- 
versi a pietà a conipassione, 

Missiere, suocero. 
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MlSBllinea, tafferuglio, con/hsioiie o caos. 
Es:.. Cacciò le mani in quel pmoì di 
carie rimescolandole. 
MlUlOtO) miscuglio o ìnescolanza. 



■isso, mezzo troppo maturo - vcf^oer 

misso, ammizzare o ammezzire. 
Hlttlero (v- Mestiero). 
■latra, anice tto. 
HistrO) capomastro, o capomaestro, (se 

stagni n) stagnino. 
Mistura (v. Missiamentn). 
Misura (v. Mesura). 
MIsurada, misurazione. 
■Isuradore (v. Meauradore). 
MltrAgla, mitraglia. 
Mitda (t. Metun). 
Mo, dunque. 
Mocada, smoccolata. 
HacadurSi smoccolatura o moccolaja - 

broca de miicadura, fungo del lucignolo. 
Hocars al lume, moccare, smoccolare 

scarhonchiare ■ mocar roba, rvbare 

(v. Robare), 
Mocarola (v. Moctieta). 
HOCarSB el naso, solcarsi il naso. 
Hocarsela, battersela o trottare. Es : 

Kcn^o prende in frelt-i dall' altra parte, 

e rasentando il muro, trotta innanzi 

verso il ponte;... 
HochS. inaine o carezze ■ nioche (sèsti), 

vezzi ■ per smorfie, smorfie - moclie 

(noglii de toseti), trastulli da bambini. 
Mocheta, spegnìtojo (ni.) o smoccolatoje 

(f. p.) - (cassota per el moco, cassettùia 

- susta, molla spirale - pio, piedini • 
(altre parti v. Korljeao). 

Mocln ( V. Muuìn). 

Moco (del naso) moccio o moccolo - del 
paiero (v. Mocadura). 

MocolO (del naso) (v. Moco) - mocolo de 
candela, uuiccolo ■ mocolo (coladura), 
de candela, torsa, ecc. bioccolo (ni.) o co- 
/rt/j(rfl(f.)-iDocolo de glasso (v.Mocolòto) 

- mocolo (ragasso), chiericuzzo ■ mocolo 
(bestiema), bestemmia. 



M. d. d. Butar drio i mocoli, - dir male 
dietro le spalle ■ tirar xo mocoli, be- 
stemmiare (v. Bastiemare). 

Mocoloto de glasso, diacciuolo - (mo- 
coloto de candela, ecc. v. Mocolo). 

■oda (lì^asso de nastro), fiocco (v. SJlo) 
- moda (llgasso de cordela, del capelo, 
ecc.), cappietto. 

Modegal, fauci, (pi.) 

Moderno, moderno. 

Modlglon, modiglione. 

Modista, modista • da capei, crestaja. 

Modo, modo, ììianiern o verso. Es: Non 
ci sarebbe stato verso fatali accettare 
nessuna ricompensa. 

Modula, mòdulo - modola dei spesi, conto 
delle spese. 

Mogaca, molle o molli (pi.) Es:.,. occu- 
pato, in apparenza io certe figure che 
faceva e disfaceva nella cenere con le 
molle. 

Mogecheta, mollette (pi.) 

Mdgla, molle. 

F. Metere in mogia, mettere in molle o 
mettere in mollo o amtnolare ■ mejer 
in mogia el corame, el bacala ecc., met- 
tere a rinvenire o fhr rinvenire il cuojo, 
il baccalà, ecc. 

MogiamentO, molle - mogìamcnto grande, 
fradiciume. 

Mògie, rannata (v. Lissiaso). 

Mdgieca (v. Mogeca). 

Mogiecheta (v. Mogecbeta). 

Moglère, moglie. 

Mògio, tnolle - se l)agnà, bagnato o <nà- 
dido - tato mogio, lutto molle o fì-dcido 
o (Yàdicio. 

Mola (da molin) mola o màcina, (se pria 
da molare, mola o pietra da arrotatv 
(i ToBcfini, ruota) - (baler la mola, pie- 
cbiellare la mola) ^ mola del molóla, 
ruota dell'arrotino - (el de sora, ea- 
.stello ■ parte de soto, castello a ctir- 
riuoln - el fero che para torno la roda 
manovella (f.) - roda de legno da forbire 
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i feri mola, brimitojo (m.) - V asso de la 
mola e del hrunitojo, fuso - sen^ia, 
striscia - cassa, cassetta - boiesela do 
l' aquQ; hotticello (m.) - casseta dove 
va xo la paltanela (fanghiglia), truogolo. 

|IO0nin, mveino (v. Gaio). 

Mola de forzOi debole (v. Molo). 

Mola (susta), v. Susta. 

Hoiacà o molaclà, molliccio - in altro 
senso V. Smolacià. 

Molare 1 feri, arrotare o aguzzare - se 
torghe il filo, affilare o raffilare - mo- 
lare nel senso de smolare (v. Smolare). 

h\ Molare el fredo, raddolcire V aria - 
molarse il giasso, la neve, sciogliersi - 
se molto, stmiggersi - molare de le sberle, 
dare o dispensare degli schiaffi. 

MoìiCMt ììiolleca - moleca de pan (v. Mo- 
lena). 

MolesatOf mollicchioso. 

Nolana de pan, mollica di pane, 

■olenoso (v. Molegàto). 

Holesln, liscio o levigato. 

M. d. d. Butar molesin, rabbonirsi o farsi 
buono - tratar molesin, trattare con 
dolcezza. 
■olesInO) liscie levigate - molesine 
(caresse), moine. 

M. d. d. Andar co le molesine, trattare 
con dolcezza. 

HolestarOi molestare o tormentare - se 
molto, travagliare - molestare ingiu- 
stamente, fare vessazioni o vessare. 

Holetai arrotino. 

F. Il moleta gua i feri, V arrotino arro* 
ta o aguzza i ferri. 

HoUfa (v. Monifa). 

Mollflcàda, ammollimento, (m.). 

Holln^ molino o mulino - (asso del molin, 
albero - ale de la roda, ali o serelle -= 
pria da molin, màcina. 

HoUnaro, mugnaio. 

MoUnela; molinello o mulinello (m.) - da 
seda, filatoio (m.) - (Parti v. Aspo). 

IloUnelO (v. Molinela^ - mulinelo de la 



machina, de la carossa, frullino - mu- 
linelo (strumento per murari), curro. 

F. Essere un molinolo nel parlare^ essere 
un parlatore continuo. 

M, d, d. Essere un mulinelo (doto a ra- 
gasso), essere irrequieto o essere un 
frullino. 

Molo (fiapo), molle o vizzo - vogner molo, 
divenir molle o vizzo o avvizzare o 
avvizzire - molo (fìaco), v. Fiaco - molo 
de forza, debole - de carne, floscio - 
pélo molo, pelo morbido - cussin molo, 
cuscino soffice - neve mola^ (apena ca- 
sca), neve solla - sulo molo, dresse 
mole, laccio allentato, trecce allentate, 

M. d. d. Molo molo, mogio mogiOj chiotto 
chiotto quatto quatto - a me molo, 
mi lascio andare, 

Holon, mellone o popone - molon lisso, 
mellone senza coste o cantalupo - mo- 
lon co le coste, mellone comune o mei' 
Ione reticolato - (pasta del molon, pasta 
(a Firenze carne) - pantasso, frangia 
(a Firenze pasta) - scorsa, scorza - feta 
de molon, spicchio). 

MolonarOi cocomerata (f.) o cocomeraio 
(m.) meglio che campo d' angurie - 
campo de soli moloni, mellonaio o pò- 
ponaio. - 

MolonarO; cocomeraio meglio che vendi- 
tor d^ angurie - se vende solamente 
moloni, poponaia. 

Molton, montone o capro - maschio de 
la piegora, ariete - sigaro del molton, 
blatterare. 

M, d. d. Esser un molton, essere un mon- 
tone {non umiliarsi). 

MoltonadO; cozzata^ (se asenàda) asinata. 

Moltonare, dar di cozzo o cozzare. 

Momai Girolima^ (j^« pO ^ usato anche 
per Giacoma. 

MomentOi momento, {istante à minor 
durata) - un momento, un poco - in un 
momento; in un subito o subito o im- 
mantinente - in tal momento o in quel 
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momento, allora^ per allora, per quel 
momento - luto un momento, in un 
momento - tuto t' un momento, istanta- 
neamente. 

Homi, Girolamo, (n. p.) è usato anche 
per Giacomo. 

Momò (v. Bomò). 

Honada, inezia, hagatella o bazzecola (s.) 
corbezzole (pi.). Es : Una piccola ba- 
gatella ! bazzecole da non trattenere il 
signor zio. — monada da gnente, cin- 
ciafrtiscola (s.) o cinciafrùscole (pi.) - se 
cosa deiimiei, ragazzata, scapatella o sca- 
pataggine: Es:,.. ragazzate, scapatag- 
gini : di far male veramente, non è ca- 
pace. — monada (picola fassenda), fac* 
cenduola - in altro senso, v. Sempiagine, 
V. Panciana, v. Preambolo. 

HÒndO; mondo - (se comprende tutto il 
creato), universo mondo o universo. 

M. d. d. Vegner dal mondo novo, far il 
nèscio far lo gnorri, (fìngere di non 
sapere. 

Ilonóda moneta - moneda picola, moneta 
spicciola - (costa de la moneda, costola 
- fassade, facce) - mucieto de monede 
messe via a poco a poco, gruzzolo di da- 
naro - (falsador de monede, falsatore 
di monete - cuniador de monede, mo- 
ne tie^^e). 

F, Meter via monede a poco a poco, far 
gruzzolo o aggruzzolare. 

Monedetaj spicciolo (m.). 

Ilònega; monaca - monega da tegner la 
Ibgara [)er scaldare el leto, trabiccolo da 
letto. 

Moneghetai monachella - monegheta (fior) 
V. Pansé - monegheta do fogo, favole- 
sca (v. Fa li va). 

Monifa o moninfa, bietolone, (m.) 

Monili; nmcin (v. Gato). 

MonserBi mungere o mugnere, 

Hontadura, ornamento d* abiti - mtmla- 
dura de la spada, montatura della 
spada. 



M, d. d. Messo in gran montadura, vestito 
in gala. 

Montagna, montagna - se alta e diru- 
pata, alpe - continuassion de monti, ca- 
tena di monti meglio che giogaia. Parti 
V. Monte. 

Montagnàro, montanaro. 

Montagnola, montagnola o montagnuola 

- montagnola (ucc), codibugnolo terre- 
sire. 

Montan, montano o f)Hnguello montano. 
Montare, montare, {salire è meno fa- 
ticoso). Es:... scesero tutti le scale e 
salirono in carrozza -* montare Poro* 
logio, caìncare. 
Monte, monte - se sporxe in mare, ^owow- 
torio - (de soto del monte, piedi o ra- 
dici - la sima, cima, vetta o sommità 
(meglio che giogo) e se fata a greata, 
cresta - da le parte del monte, /fanchi 
del monte o pendici (non dirai versanti) 

- dove il monte pende, china^ pendio 
declivio. Es:... scese con l'occhio giù 
per la china , fino al suo paesetto - 
strissa a pendio, falda. Bs:... il monte 
di cui passeggiate le falde vi svolge 
al di sopra, d' intorno, le sue cime e le 
balze, distinte, rilevate, mutabili quasi 
a ogni passo. — monteselo del monte, 
poggio - erta del monte, roccia, (se par 
formare quasi un precipizio, 7^pe o bal- 
za, meno di botro - pria viva pianta in 
tera, macigno , (se grande molto), imo*- 
so - logo de scogi profondo dove soto 
score aqua, burrone - buso (spazio) dove 
el monte se spaca, spaccatura e dove 
se ghe poi passare, ^«^«o ; se poco verte 
stretta (f.). 

F. Passare el monte, varcare o valicare 
il monte - passarlo de là, travalicare. 

Monteselo, monticello. 

Montlssolo, mento - del cavalo, harhozza 
(v. Sbessola). 

Montura, divisa o assisa meglio che inon- 
tura. 
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■onumentO; monume7ito - monumento 
a piramide, piramide - monumento a 
guglia, obelisco - (coIona dove sora 
xe statua o trofeo), colonna moìiumen' 
tale. 

Mora (qualità), bruna (v. Moro) - mora 
(pianta de spin) v. Russa - mora del 
moraro, inora - mora (xogo), mo7^a. 

Moraciónay ciHegia nerastra, (Parti v. 
Sieresa) - moraciona (qualità), brmiotta, 

■ofacloto, brunetto. 

■oraro, moro o gelso - moraro che fa 
le more more, gelso morettinno - se le 
fa negre, gelso nero - se bianche, gelso 
bianco. 

F. Pelare el moraro, sfogliare - tirar xo 
le fogìe co le bachete, levare le fronde 
sfrondare. 

Horbare, ammorbare, 

Horblare (v. Imorbidire). 

■orbili) allegria. 

F. Aver morbin, esser scherzevole o gajo - 
calare el morbin, sbald/inzire o morti- 
ficarsi - andar via el morbin, cessare 
V allegria. 

M. d. d. Goder morbin, aver buon tempo. 
Horblnesso, allegrlo - morbinesso de core, 
gajezza {/•). 

MorbfnOM, allegro - de core, gnjo - 
morbinoso (per star senza far gnente), 
ìruon tempone. 

MorbiOi morbido - morbio de la pianta, 
rigoglio - del teren, umidità = figo 
morbio, fico grassello. 
É0t*6la (y. Fondacio). 

Horegia, topolino (m.). 

Horeta (qualità), brunetta - moreta (ma- 
scara), volto da maschera o maschera^ 
se de veludo, ynorettina - moreta (ucc), 
steìyagnóla. 

Morato, brunetto. 

Morgia (v. Fondacio). 

MorlrOi ^norire, spirare, emetter lo spi- 
rito, spegnere la vita, passar a miglior 
vita, uscir di vita, passar da questa 



vita (meglio che passar di vita). Non 
dirai mancar a* vivi). 

M, d. d. Morir da caldo, stillarsi dal 
caldo - morir da fredo, intirizzire - 
morir de vogia, agognare o invogliare 
grandemente - morir de rabia, rodersi 
per rabbia - morir da sen^ morir da 
sete - da fame, avere inopia di cibo - 
da sono, cascar dal sonno - dal pio, 
morir di stento - morir il core, cascare 
il cuore - morir xo una cosa, non par- 
la7'ne pia, 

P. Erba che nasse more, siamo mortali 

- erba che no gà radi se more, ò cosa 
che non può attecchire - el voi morire, 
vuol morire, (vuol cangiar natura o 
vuol migliorare). 

Moro (deir Africa settentrionale) moì^o 

- moro dell' Africa centrale, negy^o - 
moro (qualità), bruno. 

Morósa, amante, innamorata o giovine 
alla quale si discorre. Es : Doveva 
sposar oggi una giovine alla quale di- 
scorreva fin da queir estate. - in senso 
scherzevole, morósa. Es:¥j^\ì pensa alla 
morósa, ma io penso alla pelle - (v. 
Moróso). 

Morose to, vagheggino. 

Moróso, amante o promesso, inna^norato 
giovine al qual si disco7'i*e. Es : Lucia 
non ne aveva mai detta una parola a 
lui 1 al suo p7*o7nesso ! - in senso scher- 
zevole, mo7'óso (Es : v. Morósa). 

Moròta, bruìiotta, 

MoròtOi brunotto. 

Morsa, 7no7^sa - (fero da fermar al banco 
la morsa, piatto, (se fato a brassi, ir^c- 
ciuoli) (pi.) - le do branche da fermar la 
roba, ganasce - tapoleti che talvolta se 
xonta a le ganasse, cuscinetti - la guida, 
vite - manego da strensere e da ver- 
xere la morsa, bastone), 

M. d, d, Strensere come una morsa, ri- 
stìnngere o rist7ngnere - ciaparse come 
una morsa, affe7*rarsi o appiccicarsi. 



— 152 — 



Horsare (v. Imorsare). 

Morsegada o morsegadura, morso o 

morsicatura. Es ;... levò di tasca il se- 
condo pane e attaccandoci un morso, 

s' avviò alla coda dell' esercito tumul- 
tuoso. 

Ilorsegamento, mordicamento - de sto- 

mego^ m^ordicamento di stomaco, 

llorsegarei morsicare (meno di mo7*deré) 

- morsegare el pan, ecc. morsecchiare 

morsicchiare - (a boconi) sboccon- 
cellare. 

Morsegon (v. Morsegada). 

Morsela o morseto, morsetto (m.) - mor- 

seto grande, morsettiere - (Parti v. 

Morsa). 
MorsOi morso - morso scavesso, morso 

scapezzo - morso a sega, seghetta (f.) 

- (fero che va in boca, imboccatura - 
i do feri da le parte che tien V imbo- 
catura; portamorsi - oceti in fondo da 
passar le redene, occhi). 

Mortalltài mortalità - mortalità pesti len- 

siale, moria. 

Mortandela, mortadella (f.) o mortadello 
(m.) - se insacà, sanguinaccio (m.). 

MortaretO, mortaretto o mortaletto. 

Mortaro, mortaro o mortajo - (massa 
del mortaro, pestone e se picolo , pe- 
stello) ' mortaro da sbarare la polvere 
(v. Mortareto). 

Mortifica, mortificato^ mesto o triste. Es:.. 
resta sempre solo e triste. 

Morto, morto - corpo morto, cadàvere o 

cadàvero = fare la session a un morto, 

faì^e la dissezione di un cadavere - 

(chi fa la session, dissettore). 
M. d. d. Morto seco, morto stecchito - 

pianser el morto, "fìngersi povero - spanto 

mortO; innamorato tnorto^ inntmorato 
fràdicio bacato dH amore. 

Mortòro, funebre (t. rust.). 

Mortùra, tristezza o afflizione. 

Mosca, mo5ca - mosca cagnina,^a/?^mo(n^.)- 

becare de le mosche e dei tafani, ap- 
pinzare. 



Moscardln, bellimbusto. 

Moscaròla, moscajuola o guardavivam 
- quela fata a scudela da co ver sere 
piato de vivanda, paramosche. 

Moscato, moscadello. 

Moscheta, moschetta - se grande, pizz 
(m.) - moscheta del béco, bargiglione (m. 

Mescolo, trottola o ruzzola (f.) - se i 
colo de legno, frullino (m.) - far gira 
per tera el moscolo, far ruzzolare..., 

Moscon, moscone^ vespone o calabroni 
da bo, da cavai, tafano - moscon (di 
volo), ape selvatico. 

M. d. d. liuxare intorno mosconi, ronza, 
intorno i mosconi (incominciar a gira 
innamorati), Es : Non hanno principia 
a ronzatale intorno dei mosconi ì 

Mosegà, sbocconcellato - per rosegà, n 
sicchiato. 

Mosegàgno, mu^say^agno. (sorce) 

Mosegàre, sbocconcellare - per rosegar 
rosicchiare. 

Mosegòto (de spassaora), mozzicone 
mosegoto de sigaro, mozzicone (m.) 
cicca (f.) - de pan, rosura (f.) - dei per 
dei pomi, de le verze... tórsolo. 

Mòssa, ^nozza o mozzicata. 

Mòssa, mossa - mossa de corpo, anda 
di corpo. 

Mossero (v. Simare). 

Mosseto, saltimpalo, (ucc.) 

Mòsso, mozzo mozzicato. 

Mestaci, baffi (pi.) - se grandi, mostacci 
mustacchi - mostaci tira su^ baffi irt 
mostaci rissolà, mostacchi arricciati 
mostaci del gato, bargigli CpL). 

Mostacetl (peli mati), basette, (f.) 

Mostadùra, primo mosto. 

Mestare (rompere la uà), ammostare 
mostare (folare la uà) v. Folare. 

Mestasse, viso (t. rust.) - in senso spi 
giativo, mu^o (v. Muso). 

Mosto, mosto - mosto cusinà da ser\ 
de consiero, sapa (f.) - cavare il mos 
da la tina, svinare. 
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lostrare, mostrare - mostrare (dar se- 
gnale de una cosa), dar segno. Es: Egli 
dava segno di gioia. — mostrare il 
vero con ragionamenti, dhnostrare o ad- 
dimostrare - mostrar diverso de quel 
che se pensa, simulai^e - mostrar di- 
verso e in maniera de no far capire la 
so intension, dissimulare, 

HostrfciOi baroncello o bricconcello - se 
omo de poca presenza, omiciattolo - se 
da gnente, mingherlino o meschino. 
(Es: V. Ometo) - mostricio per pico- 
lessa, nano. 
Mota de roba, (v. Muoio) - mota de te- 
Ten, sìnotta. 

Moto, motto, segno o cenno. Es:,.. non 
fece motto alcuno, ma chinando il capo 
si mise a piangere. — moto (movi- 
mento), moto - moto (sesto), gesto {gesti 
villani) - moto (sentimento), 7noto, 
(tnoto di gioia, di ramtnarico, d* ar- 
dore^ di agitazione). 
F. Esser senza moto (no moverse), esser 
senza moto o esser immobile - no far 
moto (no parlare); non far moto o non 
far parola - far moto, (caminare) cam- 
rainare o mvmersi. 

Movere, movere o muovere - con fadiga^ 
s^muovere - movere scotendo, scuotere 
- movere trando de qua de là le gambe, 
i brassi... dvnenare o agitare le gam- 
be, le braccia = moverse^ muoversi - 
pian pian, buzzicare^ (se pian pian e 
con fadiga); ruticarsi - moverse come 
fa la barca te 1' aqua, barcollare - mo- 
verse de le aque, de le piante de fru- 
mento, ecc. mosse da l'aria, ondeggiare, 
M. d. d. Moverse el core de compassion, 
muoversi a pietà^ a compassione o coyn- 
mitoversi - moverse el sangue^ 7'ime- 
scolarsi il sangue - moverse el sto- 
inego, avere tì^avaglio di stomaco - fai' 
movere el stomego^ dar travaglio di 
stomaco - moverse el corpo, muoversi 
il corpo o ammollare il ventile. 



Movestai mossa (t. rust.). 

Muai muta o mudn - de prima mua, di 
prima muta (o filugello che dorme la 
bianca) - de seconda mua, di seconda 
muta - de terza mua^ filugello che dor- 
me delle tre (o che dorme la terza) - 
de quarta mua, "filugello che dorme del- 
la quarta (o che dorme la grossa) =. 
mua (pele) che lassa el cavaliero^ buc- 
cia (f.) buccio (m.). 

Muàre, mutare, mudare o far la muta 
o far la dormita - muare la pele, mur 
tar la carnicina - muare le pene, mur 
dare = muarse, mutarsi. 

MucetOi mucchietto o mucchierello, Es:... 
verso il lago giaceva un mucchietto di 
casupole. - mucieto de soldi fati su a 
poco a poco, gruzzolo di danaro - me- 
tere a poco a poco a mucieto i soldi, far 
gruzzolo (meglio che gruzzolaì^e) - mu- 
cieto de persone, brigata o crocchio - 
se discorenti in logo publico, capan- 
nello (m.) capannella (f.) - (v. Mucio) - 
miiceto de cavegi, de grene, ciocca di 
capelli^ di crini. 

Muci (esclamativo), cheto ! zitto ! 

Mucià, ammucchiato - legne ecc. catà 
su e mucià insieme, legne ecc. racca- 
pezzate - fogo mucià, fuoco ammontato 

- senere mucià, cetiere rammontata. 
MuciàrSi ammucchiare o r ammucchiare 

- muciare el fogo, ammontare il fuoco 

- la senere, rammontar la cenere. 
Muciarse (farse in un mucio), ì^annic- 

chiarsi - muciarse la xente, accalcarsi 
affollarsi - muciarse in fola, affollarsi. 

Mucin de sigaro, mozzicone di zigaro, 
o cicca (f.) 

Mucio, mucchio, (se grosso) monte {moti- 
te di bastonate, di ciarlCf di spropositi, 
di quattrini...) - mucio de xente, torma 

- mucio de tosi o de xente riunio che 
discore in logo publ)lico, capannello (in.) 
capaìinella (f.) mucio de case, ceppo 
di case, (se pioolo) mucchietto v. Mu- 
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cieto) - mucio de le^'ne a pertega, ca- 
tasta (f.) - se a pigna, barca - mucio 
(cavasso) de erbe o de bachetele, cespo 
o cèspite (m.) - de t)iantine o de fiori 
(v. Macia). 
M. d. (1. Farse in un mucio, rannicchiarsi 
- esser (le persone) a mucio, essei^e am- 
montate o ammonticchiate. Es: La folla 
rimase ammontata al di fuori — case 
a mucio, ceppo di case o case ammuc- 
chiate. Es\ C'erano casuccie ammuc- 
chiate... — trar t' un mucio, mortificare 
graìidemente. 

MuciOlli mucchio grande. 

M, d. d. Stare o meterse drio el mucion, 
stare o mettei^si al sicuro. 

Muda (v. Mua). 

Mudanda del cavaiiero, hucfda (f.) o 

buccio (m.) 
F. El cavali*^.ro cambia la mudanda, il 
-filugello muta la camicina. 

Hudande da omo, da dona, mutan- 
de, (pi.) 

Mufa, muifa - odor de muftì, tanfo di 

muffa, (se forte) fetore di muffa. 
F. Saver da mufa, saper di muffa o 
tener di muffa - far la mufa o ciapar 
la mufa (v. Mufarse). 
Hufadin o mufiii; muffaticcio - saver de 

mufadin, saper di muffaticcio. 
Hufarse, muffare o divenir muffato. 
lluffO; muffato. 
HufO (v. Malinconico). 
Mugòre (v. Mogière). t. rust. 
Mularse (v. Ostinarse). 
Huiesln (v. Molesin). 
Hulesine (v. Molesine). 
Ilulóte, pianelle. 
Huiln (v. Molin). 
Hullnela (v. Molinela). 
HuUnelo (v. Molinelo). 
Hulisin (v. Molesin). 
Mulo, mulo - mulo o altra bestia di che 

se serve el mulatiero, bai^dolto. 
M. d. d. P^sser un mulo, esser ostinato e 
se molto, esser caparbio. 



Munàro, mugnaio o molinaro - munaro 
te la polenta, grumo, 

Muneghele v. Fratin (fiore). 

Munegheta (v. Monegheta). 

Munissipio, municipio - xente de mimis- 
sipio, impiegati municipali - i componen- 
ti el consiglio e la giunta, Magistrati 
municipali - le persone de servissio, in- ' 
seì^vienti municipali. 

Mura de sita, mura - mura de sinta de 
sita, cerchia. 

Muragla, muraglia. 

Murali da coverto de casa» correnti 

- se larghi, piane (f.) - se sotili, per 
sofite (v. Cantinele) - muraleti che va 
soto de le cantinele, regoli o regoline 

- murale che vanza fora a sostegno del 
trave, mensoLi - murali che vien fora 
dal muro per tegner su posoli, balatoi 
ecc., beccatelli. 

Muraro, muratore - capo murare, capo- 
mastro - chi cola la calsina, calcinajo 

- chi porta materiale, ecc. (v. Manua/e) 

- chi imbianca i pare, imbianchino • chi 
riquadra le stanse, riquadratore • c\ii 
ga r impresa del lavoro, accollatario o 
imprenditore. 

F. Il muraro fa i fondamenti, il murcUore 
getta le fondamenta- fa su il muro,/r/ 
il muro - inmura, muì*a - dà la prima 
man de malta al muro^rinzaffh il muro 
- ghe dà la seconda man, arriccia il 
muro - ghe dà V ultima, inionnca il 
muì^o, (v. Muro F.). 

Muraro (pianta) v. Moraro. 
Muralo de lugànega, salsicciuolo o roc- 
chio di salsiccia. 
M. d. d. Esser a murelo, esser jìaralle- 

lamente. 

Murato, muriccio o »mrtccmo/o,(v. Muro). 

Muro, muro - muro a seco de pria o de 
sassi, muriccio (m.) o moriccia (f.)« 

F. (rovernare pulito el muro, raffazzo- 
nare - se coversero superfìsialmente, 
ricoprire o incamiciare - se stabilire 
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ulta, intonaca7*e - intoncocare mura^ 
lie, scialbare = desfare il muro, 
e il muro o smurare - bu tarlo 
teì^rare - con rovina, rovinare - 
edifissi, fortesse, diroccare o 
ellare -r= sarar (}o muro, cingere 
ro che sarà gran ^passio, muro di 
- meterse drio el muro, mettersi o 
lunghesso il ìnuro^ (se raso el 

ìnettersi o porsi rasente il muro. 
. Butar la testa tei muro, dar del 
nel muro (noìi saper a qual par- 
ppigliarsi) - meter la schena al 

no7i voler cèdere. 
'. Musassa). 

la, muserola, museruola o mw- 
% (f.) frenello (m.) - da bo, 
no (m.). 

a, faccione (m.). 
Ito (avido) , ciacco o parassito 

omo furbo e cativo, ciacchero 
sellerina , 

O (erba), musco o muschio (m.) 
'raccina (f.) - mus. ciò (odore), 
\io. 

unBlltOi rosicchinmento, 
are (v. Mosegare). 
OtO (v. ^losegoto). 

musèo - museo dove xe monede 
iagie vecie, museo num,ismatico - 
> de firmi antiche e nove^ armeria 
nimai imbalsama, museo zoologico 

piture, statue e altre cose de 
3 o rare, pinacoteca o galleria. 
ilo (v. Musarolo). 

(roba insacà), salsicciotto - bel 
bo (bel viso), bel insetto o bel vi- 

\j salvadanaio (m.). 
l. Far musina, far risparmi, 
muso^ (de persona, viso) = muso 
vo, muso acuto, (se mozzo in sima) 
tozzo - muso squagià; muso piatto 
mso del mas, ciò, grugno o grifo 
jno si dice anche a viso d' uomo 



per disprezzo ; come a viso sùdicio si 
dice grifo), 
M. d, d. Muso de do musi, uomo doppio 

- muso a muso, alla ciera - dar de 
muso, non acconiodare - dar de muso 
a qualchedun, abbattersi in qualcheduno 

- dar sul nmso, rinfacciare - far il 
muso, far il broncio o metter il bron- 
cio metter un po' di muso - far el 
muso storto come chi magna fruii 
garbi, far il viso arcigno - far i musi, 
far le beffe - far bruti musi, far sber- 
leffi - far muso da pianto, far greppo 

- storsere el muso, arricciare il muso, 
sdegnarsi o stomacarsi - no vardar tei 
muso nessun, von aver riguardo ad 
alcuno - star col muso, stare in ca- 
gnesco ' refolare in tei muso a uno, 
alitare schifosamente in faccia ad uno 
' muso capasse, cera di far questo o 
quello. 

Ilusoil, musone - per muso grande (v. 
Musassa) - muson (muso da cativo) 
ceffo, 

Husonà, ingrognato o imbroncilo. 

DlusonarsO; ingrugnarsi o imbroncirsi, 

Hussataro, asinaio. 

Mussato, osinone - mussato (bao), zan- 
zara (f.), {calice è simile, ma più piccolo 
e più molesto). 

Musso (v. Aseno). 

Mussolln, moscherino o moscerino. 

Mustaci (v. Mostaci). 

Mustassada, partaccia o brutta parte - 
ciapar una mustassada, aver un . rab- 
buffo o pigliar una sgridata - per 
ciapar una svergognada, aver vergogna 
vergognarsi. 

Muto, muto mUtolo, 

Hutrion, musone. 



N 



Ha, una, 
Hadale, natale. 
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3f. d, d. Da nadale a san Stefano, da na- 
tale a santo Stefano {di pochissima 
durata). 

Hadale (n. p.), Natale. 

Haegia; nottolo o nottolino (m.) (v. Ca- 
denasso). 

Magando, andando, (t. rust.) 

Hana (dona assai picola), nana - nana 
(n. p.) Giovanna^ è usato anche per 
Marianna. 

M. d, d. P'ar nana, far la nanna (dor- 
mire) - cantar la nina nana^ cantarci- 
lare la ninna nanna, 

Hanaràre, camminare a sghembo o ran- 
care. 

Hane, Giovanni, (n. p.) 

Hando^ Ferdinando, (n. p.). 

Nano, Ferdinando (n. p.); è usato anche 
per Massimiliano o per Giano. 

Haon, navóne, (rapa) 

Hapa dei camin, cappa - napa (naso) 
V. Nason. 

Napolion (n. p.) Napoleone - napolion d'oro 
(moneda) v. Marengo. 

Napoiitana (nel xógo de tressete), napo- 
litana. 

Mar ansa, arancia o melarancia - (scorsa 
de la naransa, scorza - pelesóla, '>nem' 
hrann - spigoli, spicchi - sugo, succo - 
granele, semi (m.) = naransa de la 
China, naì'ancino (m.) - fiori de naransa, 
fiorando) - aqua de naransa, aranciata 
' de color naransa, di color rancio o 
di color r andato. 

Haransàra, aranciera arandaia. 

Naransàro, arando o melo rancio (Sim- 
bolo dell' amor proprio) — naransàro 
(che vende naranse), venditor di arancie. 

Haranson; arancia grande - naranson 
(colore), color rancio o color r andato. 

HardO, Bernardo^ (n. p.); ó usato anche 
per ArnaldOy Eleonardo o Leonardo^ 
Edoardo e Edicardo. 

Hare (t. rust.) v. Andare. 

Harfse, nayn narici, (f. p.) 



Haroncolo (v. Naruncolo). 

Harsiso, ìiardso. (fiore) 

Haruncolo, ranuncolo o ranoncolo (m.) 
rosellina (f.). 

Hasàre (v. Snasare). 

HasótO, nasino - naseto del lucheto, naso^ 
occhio dente - del bagiardelo, fM- 
nachetto o nasello. 

Naso, naso - (da le parte in fondo el 
naso), pinne^ (dei cavai, froge) - el 
destrameso, setto - scagnelo del naso, 
dorso - la ponta, pwvta - i nervi, olfori 
' la pelesóla dentro, olfatiea = naso 
volta in su, naso rincagnato - naso a 
scagnèla, naso arcignato - naso da 
soeta, naso acquilino o ricurvo - naso 
schissa, naso schiacciato - naso schissà, 
naso camoscio o camuso - naso drito 
ben fato, naso affilato = naso inca- 
satà, naso caccoloso o cacoloso - naso 
sporco de sgnaroco, naso imbrattato di 
mucco. 

F. Dar un colpo de naso, dare una na- 
sata - sentire col naso (v. Snasàre). 

M. d. d. Esser de bon naso, aver buon 
naso (essere esperto) - aver naso, es- 
ser intenditore - dar tei naso, rinfac- 
ciare una cosa - dar tei naso (mostrare), 
mostrare o far vedére - star con tanto 
de naso, restare con un palmo di naso 
- esserghe dentro col naso, essere im- 
merso in una cosa - andar dentro coi 
naso, lasciarsi vincere - menar per el 
naso, menar pel naso o aggirare - ve— 
gner la mosca al naso, montar la mo^ccra 
al naso o stizzirsi - storsere el nasc^- 
torcere o arricciare il naso = mocar— : 
el naso, soffiarsi il naso - parlar c*^- 
naso, parlar nel naso. 

Naso dei osai, bécco o rostro. 

Naso de l' elefante, proboscide o trom 

Nason, nasóne. 

Naspersega, nocepesca- {Vìxvii v. Perseg< 
Naspersego, nocepesco (pianta). 
Nassere, nascere - nassere 1' aqua, f 
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scere, o scaturire - nasser V erba, na- 
scere, germogliare - nassere il giorno, 
nascere il giorno o spuntare il giorno 

- nassere qualche cosa^ succedere (meglio 
che accadere), 

M, d. d. Nassere co la carni seta, nascer 
vestito {esser fortunato) v. Caini seUi. 

Hastasia; Anastasia, (n. p.) 
HastrOi nastro o bindello (m.) o hin- 
della (f.^- nastro co la moda, nappa (f.) 
(v. Galan) - nastro picolo, nastrino (m.) 
o fettuccia (f.) - nastro veludà per 
uso fornitura da abiti ecc. ciniglia (f.). 
■astrusso o nastursio, nasturzio o na- 

sturcio, (erba) 
lato, nato - nato spuà (che glie somegia 
luto), pretto sputato - cosa nata, suc- 
cesso (m.) o cosa successa (meglio che 
accaduto). Es : Alla concepii ta speranza 
non corrispose il successo. 
MavOi nave - davanti de la nave, prora 
prua (f.) - el da drio, poppa (f.) - el 
timon, timone - i fianchi, fiancate (f.) - 
el basso de dentro, sentina (f.) - el piano, 
ponte - i albari, alberi- le traverse a 
dove xe tacà le vele^ antenne = nave 
lexiera, fusta o feléca - nave coverta 
per fora de lastra de fero (corazza), 
corazzata - nave da un piano solo, 
corvetta - da guera da do piani, fregata 

- nave de tre piani^ vascello - nave 
per forzati, galèra. 

F. La nave la stenta andare, la nave 

travaglia - la va, naviga (v. Navegare) 

- la va de qua de là fra le onde, si 

agita tra i flutti - la se ingiara te la 

sabia, dà nella rena in secco o aréna 
o incaglia. 

Navegà (Omo); uomo che conosce il mondo 

uomo pratico del mondo. 
Na vogar 0, navigar e^ navicare o solcar le 

onde - navegare drio terà^ costeggiare. 
Navoséla, navicella - da servire pei 

fiumi o lungo i lidi, navicello (in.) - 

(chi conduse la navosella, navicellaio 

o navicchiere). 



Havosola da tolaro, spola. 

Hobla (v. Borana). 

Hobià nobiOSO, annebbiato o nebuloso, 

Hobiasso (boranon), nebbione. Es : Il 
tempo ei*a chiuso, l' aria pesante, il 
cielo velato per tutto da una nuvola 
o da un nebbione uguale inerte che 
l^areva negare il sole, senza prometter 
la pioggia. 

Hofando^ nefando - nefando (sporco), 
unto o sozzo. 

Hogài annegato - suto nega, tutto molle 
o fràdicio - nega d'aqua, inzuppato 
d^ acqua - nega de sudore, fràdicio di 
sudore. 

Hogaro (dir de no), negare - negare 
(non assetare), non accettare o rifiutare 
- negare ne V aqua, annegare o affogare 
= negarse, annegarsi^ annegare o af- 
fogare. 

Hogllgonsa, negligenza - se picola, tra- 
scurar} za - negligensa (mancansa de 
atension), sbadataggine. 

Hogossianto (v. Marcante). 

Hegosslaro, negoziare, più che trafficare. 

Hogosslo, negozio - cagie de negossio, 
merci di rifiuto - compagno de negossio, 
consocio - giovane de negossio, giovane 
di banco. 

M. d. d. Dissecare un negossio, estinguere 
un traffico - il negossio buta, il ne- 
gozio rende o dà utile. 

Nogra^ nera. 

M. d. d. Esser un fiol d' una negra, esser 
astuto e un po' birichino. 

HogrosarO; negreggiare o tendere al 
negro. 

Hogrù, nero^ {bruno è meno) - quasi negro, 
nerastro - negro de bota ciapà, livi- 
do (m.) lividura (f.) = far vegner 
negro, far divenir nero o annerire. 

Nogrofumo, negrofumo. 

HoiO; Gaetano, (n. p.). 

Homigo, nemico - farse nemigo, farsi 
nemico o divenir nemico. 



Nana (n. p.)* Maddalena. 

Hana (marna da late), bàlia. 

HbdI, Maddalena, (n. p.). 

Hano (n. p.), Eugenio - neno (mano de 
la nena), marito della bàlia. 

Reo, HM). 

■•rio, Hereo. (n. p.). 

larvo, nervo - nervi de l' ocio, nervi 
ottici ■ del naso, olfatici ■ de la recia, 
acustici • del gusto, guatativi - del tato, 
tattili. 

M. d. d. Omo pien de nervo, «omo ner- 
bufo nerboruto - lana, lino o bombaso 
che gà nervo, lana, lino o bombace che 
h nerbo o che h forza ■ roba che dà 
ai nervi, cosa che irrita. 

HarvutO, nerhuto o nerboruto. 

Naqiolaro, nespolo, (pianta) 

HeipolO, nespola (f.) - (scorza de nespolo, 
buccia - polpa, polpa - granele, semi 
(m.) = nespolo eruo, nespola acerba - 
nespolo misso, nespola mezssa ■ gusto 
de nespolo cruo, sapore lazzo • el ligare 
del nespolo la lìngua, il palato, i lavri, 
allegare o allappare. 

Massa, nipote. 

Hata, (n. p.) Annetta - neta (qualità), 
netta ■ neta e governa, linda. 

Hatadura, rinettatura - sivanso de ne- 
tadura (roba cura), v. Strame, 

Hatare, nettare pulire ■ le erbe, le 
teghe, nettare o mondare - il riso, mon- 
dare brillare - netare co la scoa, 
scopare a spazzare ■ co la spastoia, 
spazzolare - co la scooleta, scopettare 
■ col bruscheto setolare, e se dando el 
lustro, lustrare ^ netare dal fango, 
sfangare ■ da la polvere, spolverare - 
netare da sporco, pulire ■ da l'onto, 
sbruttare - netare la boea, forbire - 
netare con aqua lavando lesiermente, 
risciacquare =; netarse, pulirsi ■ la 
boea, forbirsi. 

Katisla, nettezza o pulizia. 

M. d. d. Far netisia, consumar lutto, - 



far netisia a tola (magnando tuto), fat 

piazza pulita. 
Hata, netto, nitido o pulito o al pulito 

neto e governa, lindo - sole neto d; 

nuvole, sole terso. 
Havàra, turbine con neve. 
Beva, neve - neve miniìa, nevischio ■ 

neve in gi-an quantità, neeàso - ee case; 

in tempo lungo, nevazio = fiochi di 

neve, fioceìu (m.) o falde (f.). 
F. Butarse le baie de neve, fare aU 

neve o gtuocare alla neve - butarse i 

tempo in neve, risolversi il tempo i. 

neve - vegner xo la neve (v, Nevegare 

- vegner alta la neve, innalzarsi l 

neve - abaiare la neve (stralassare d 

nevegiire), cessare di nevicare - (el 

buta via da le strade batue la nevi 

stradiere). 
Havegàda, nevieaia. 
Mavagira, nevicare o cadere la neve 

se a balochi, cadere a fiocchi o a fald 

o fioccare la neve. 
Mav^dO, nipote. 
Hlàda (v. Gnai-à). 
Hibla (v. Boràna). 
Hlblasse (boranon), v. Nebìasso. 
HIala, nicchia. 
Hlciéra (v. Imbusare). 
M. d. d. Niciarse t' un logo, annidan 

o rintanarsi in un luogo. Es: v. Ire 

b usare. 
Hlclo (v. Nieia). 
Hina (n. p.) Oiacomina • nina (nina nam) 

ninna nanna. 
Hinére (v. Cunare). 
HInarse, tentennare o barcollare • ainaKi 

a carni nare, dondolarsi. 
Rinata, Valentina, (n. p.) 
Hinélo o Hino (v. Nelo). 
HInf o Hfnin, Valentino, (n. p.) 
Mia (v. Gnaro). 
Hlssa, Fenice, (n. p.) 
HissolO, lenzòlo a lenzuolo (pi. lenzuoi 
(m.) e meglio lenzuola (f.) - piega J* 
nissolo, rimboccatura. 
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piega al nissolo, rimboccare il 

5. 

nessuno (meglio che nissuno) - 
sensa nessun, strada deserta - 
asa nessun, luogo disabitato o 
olitario. 

non. 
^ÀOtare. 

Piotar o notajo. 
ampuga. (pesce) 
noce, (pianta) 
ìja - gran noja, uggia o tedio, 

nojare o dar noja - se gran- 
B, tediaì*e o tenere a tedio - per 
>ja, annojare o aver rt noja - se 
nenie, tediarsi, 

nojoso o cAe reca no/a, - molto 
1, tedioso che reca tedio. 
, noleggiare o <fare a wo/o. 
noleggino, noleggiatore o i'e^^««- 
(ehi conJuse 1' omnilnis, condut- 

diligenza). 
V. Nolo). 
lo noleggio. 

a nolo (v. Xolesare) - tor a nolo, 
?r a nolo. 
H^ lombo, 

tome - nome falso, pseudonimo 
} nofne. (N. B. Dirai meglio aver 
zhe chiamarsi e aver fama che 
!*on noìne = aver un nome non 
)on, aver la nomea, 
ilo, soltanto o solamente, (t. rust.) 
: desso, testé (v. Dosso). 

fhtna, grido o gloria, 
lome), nonna - nona (numero), 
= sonare la nona, suonayx tnez- 

Aver la nona, aver miseria. 
na, novantena, 
mni - noni (scarpe da star caldi 

soprascayye - noni (scarpe da 

su ti i pie), galoscie. 
ome) nonno o avo - secondo nono 
DUO, bisavo bisavolo - terso nono, 



trisavolo od arcavolo - quarto nono, bi- 
sarcavolo - quinto nono, trisarcavolo 
= nono (numero), ìiono. 

HonsoiO (v. Segrestan). 

Nora, nuora. 

Hosai noce (f.) - (scorsa verde de la nosa, 
mallo (m.) - sgussa soto la scorsa verde, 
guscio (m.) - pelesola de sgusso, buccia - 
pelesola del grigio, pellicola o membra- 
na ' grigio de la nosa, gheriglio - i no- 
segi, spicchi - l' anima in meso, anima) 
= Nosa col verme, noce bacata o noce 
intai^lata - nosa cagna, noce malescia. 

F, Cavar la sgiissa verde a la nosa, le- 
vare il mallo alla noce o smallare la 
noce, 

Hosa moscada, noce moscata, 

Noseia, nocciòla o nocciw'ìla o avellana 
- (scorsa verde che coverse la noseia, 
gugno (m.) - la sgussa de la noseia, guscio 
(m.) - la pelesola soto la sgussa, buccia - 
pele de la mandola, pellicola o mem- 
brana), 

Hosòla del p(e, noce del piede, 

HosòlàrOi nocciòlo o nocciuólo. 

Mòsse, fiozze. 

M. d. d. Far nosse, fare le nozze (^diver- 
tirsi spassarsi) - andare a nosse, an- 
dare a nozze (esser di animo lieto), 

Nossente, innocente, 

Nostrano, nostrano o nostrale, (N. B. Di- 
rai : vino nostrano; in vece costumanza, 
linguaggio nostrale). 

Nòte, notte - scuro de la note, scuro od 
oscuro, (se scuro da no vederghe gnente) 
bujo, 

F. La note se scura per tuto, la notte 
distende il suo manto - le stele le se 
fa vedere, le stelle appariscono - lo 
sfolgora, scintillano. 

Notifica, notificazione o avviso (meglio 
che 710 tifica). 

Notlssia, nuova o novella. 

Nova (qualità), nuova ^ v. Novo - nova 
(novità), V. Notissia. 
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Novissai novizia, 

Novisso, novizio. 

Novità, novità cosa nuova o insolita, 

HovOi nuovo - novo de seca, nuooo di 
zecca o nuovo di pezza - novo fiamante^ 
nuovo affatto. 

HÓVOio, nuvolo - sielo nóvolo, cielo an- 
nebbiato nebuloso, (se pien de nuvole) 
V. Nuvola. 

Hu, noi - de nu, di noi - a nu, a noi - 
con nu, con noi.,, (t. rust.) 

Nualtri, noi altri o noi. 

Nubile, nubile o no7i maritata, (se uomo), 
celibe o non ammogliato, 

HudOi nudo ignudo - nudo crudo, ignudo 
bì^uco. 

Numerario (moneda), moneta o dannilo, 

Nunsiare, annunziare - farse nunsiare, 
farsi annunziare o farsi fare V imba- 
sciata, 

Hunsiata o Hussiata, Annunziata (n. p.), 
se festa de la Madona, festa della Ma- 
donna Annunziazione, 

Nùvola, nuvola o nube (f.) o nuvolo (m.) 

Es : Si vedevano poche nuvole a lunghe 
falde ineguali; le più basse orlate al di 
sotto d' una striscia quasi di fuoco. - 
I nuvoli alti e radi stendevano un velo 
non interrotto, ma leggiero e diafano. 

- nuvola lesiera^ nuvola leggera - se 
lesiera ma grossa, nuvola soffice - nu- 
vola bisa, nuvola bigia - negra, nera - 
rossigna, rossiccia - spessa, densa - che 
camina, vagante - ferma, ferma o inerte 
m nuvola grossa, nuvola grossa - grossa 
e grande, gigantesca - nuvola grossa 
per tante nuvole distinte, cirro (m.) 

F, Le nuvole le se fa vedere, le nuvole 
appariscono o cotnpariscono - le se 
alsa^ salgono - le camina il sielo^ tra- 
scorrono il cielo - le se fa fìsse, si con- 
densano - le se core incontro, si accoz- 
zano - le monta una su 1' altra, si acca- 
vallano - le se sparpana, si distendono 

- le se verxe fora, si aprono - le se 



s, ciara, diradano - le se scurisse 

dissipano - no le se vede più, 5i?( 
scono, 
M. d. d. Vegner da le nuvole, fan 
nescio (fingere di non sapere) o 

lo gnorri (fingere d' ignorare a di i 
intenderej. 

Nuvola, nuvoloso - per anebià, annebbi 
nebbioso o nebuloso, 

NuvoiamentOi nuvolato (m.) o nuvola 
(f.) JSs: Era come quella nuvolo 
che talvolta rimane sparsa e gira 
l' azzurro del cielo dopo una burrai 

Nuvolare, annuvolare - nuvolarse, at 
volarsi o rannuvolarsi. 

Nuvolasso o nuvolon nuvolone o n\ 
Ione. 

Nuvoloso, nuvoloso. 



0, - (verbo) ò (ho) - (v. Gram. p 
IV. n. 11) - o (esclamativo) oh ! ' 
00 al cavalo, ecc. dare la voce, 
ObedirOi obbedire o td)bidire, 
Obligo, obbligo - se maniera de trai 
esternamente le cose de religion, r 
(Rito cappuccinesco). 
Obito, funerale - cerimonia nel sepe 
i morti, mortòrio o mortóro - per < 
(juie, esequie o pompa di tnortono. 
Obiasslon, offerta, (i. rust.) 
Oca, oca - se xovane (v. Ocàto). 
M, d, d. Far da oca, far lo gnorri (\ 
gere d^ ignorare o di non intendei'ej 
fare il nescio (fingere di non sapei 
- andare in oca, scordarsi o dimen 
carsi - passar Poca, passare il tem 
pigliar spasso - aver la pele d'o 
esser arruvidato o esser arruvidifo - 
gner la pele d' oca, venir la pelle cCc 
(v. Oco). 
Ocàgine, balordaggine o scempiaggini 
Ocando (Andare), andare a zonzo o ( 
dar gironi. 
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(v. Imbaucarse). 
1, occasione od opportunità - cia- 

ocasion, coglier V occasione o af- 
re il punto il momento, 
pàpero oca giovane - se ^ran- 
paperotto o paperone. 

de la gola, tigola - ochela nel 
•ere^ parlantina. 
. Aver V ochela, aver persa la 

ciapar V ochela, perder la voce. 
OCiadai occhiata (f.) guardo o 
do (ni.) - ocià (squadrada dà a 
na), squadratura - se da sima in 
, occhiata squadratura da cima 
do o da capo a piedi. 
a, occhiatina. 

occhiali (v Lente) - ociai de la 
paraocchi. 

3, occhialaio o occhialista. 
a, oculista. 

occhiare o adocchiare - ociare 
Irare una persona), squadrare - 
sima in fondo, squadrare da cima 
do da capo a piedi. 

occhiolino ' far d^ ocieto, far Voc- 
ino ammiccare, 
echio sguardo (m.) o vista (f.) - 
e de i'ocio, ciglia - palpiere, pal- 

- baia, globo o bulbo (m.) - bianco, 
ine cornea (f.) - parte non bian- 
ide - puntin, pupilla (f.) - contorno 
mpila, iirea(f.)- telar ina, retina (f.) 
nnume) (ra.) = oci ofesi dala 

liisse, occhi abbacinati - furbi, 
i o astuti - che ^à espress ion, 
ìsivi - che '^k molta espressione 
"anti - apassionà, afflitti o addo- 

- infossa, affossati - sjjrofondà, 
ondati - spalanca, spalancati o 
ati - oci in fora, occhi sgusciati 
sarà, occhi chiusi - mesi sarà, 
} chiusi o semichiusi - orbi, orbi 
:hi - straloci, guerci - cisbi, birci 
ihi - co le casatele^ lippi^ cisposi 
jardi - deboli, deboli o languidi - 



distrati, distratti - atenti, attenti - mai 
fermi, erranti o irrequieti - fissi, fissi 
fisi - insensà, insensati - grassi osi, 
graziosi - rabiosi, rabbiosi - ferossi, 
feroci furibondi - sgionfi, gonfi - che 
impone, imponenti o gravi - oci da bon, 
occhi amorevoli - da ladrO; grifagni - 
da piansoto, imbambolati - imbaucà; «n- 
cantati - de fogo, infiammati o accesi 

- impetosi, impetuosi^ irosi o subitanei 

- mogi, inumiditi - che sluse^ lustri, 
lucidi lucenti - ocupà seriamente, in- 
tenti - se molto, profondi o raccolti 

- bagna de lagrime, bagnati di la^ 
grime o lagrimosi - che mostra di- 
spressO; sprezzanti - vivi, vispi o vivaci 

- svelti, svelti o rapidi - severi, severi 
-stufi, stanchi - straluna, stralunati o 
stravolti - torbi^ torbidi o torvi = a 
ocio, ad occhi veggenti - oci in sfesa, 
occhi a sportello - oci coi calamari^ oc- 
chiaie livide ' (di feto per cui si vedono 
doppi gli oggetti, diplopia). 

F. I oci i se volta da una parte, gli oc- 
chi si volgono - i se storse a traverso, 
si torcono in traverso - i se gira, si 
girano - i se scontra con altri, si in- 
contrano - stravolsere i oci, stralunare 
.0 strabuzzare - guardar storto, traguar- 
dare - guardar co 1' ocio meso sarà per 
veder megio, sbirciare - bater i oci , 
sbattere - morire, spegnersi. 

M. d. d. Oci fodrà de parsuto, occhi al- 
lucinati - oci da prefazio, cipiglio (v. 
Pégio) • colpo d' occhio, veduta a pro- 
spetto - in un bater d' ocio, in un 
momento - tirar i oci, invogliare di una 
cosa - tirar i oci (aspetare afanosamen- 
te), struggersi in aspettando - strucar 
le xeole tei oci, gettar la polvere negli 
occhi - lassar su i oci, non cessare o 
non lasciar di guardare - andarghe 
dentro fin ai oci, lasciarsi sopraffare 
lasciarsi vincere - star coi oci in te- 
sta, stare in guardia - stare coi oci 
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verti, stare ad occhi aperti o stare in 
attenzione - a (juatro oci, a quattro oc- 
chi o in fra due - sarare un ocio, chiu- 
dere un occhio tirar innanzi - tegner 
d* ocio^ tener rf' occhio od osservare - 
dar te 1' ocio, dar nell* occhio o vedere 
- tore i oci, abbagliare la vista od of- 
fuscare, 

Ocio de bo (fior), occhio di bue o mar- 
gher itone - ocio (de la pianta), occhio (m.) 
gemma (f.) - ocio (del baile, de la vanga, 
ecc.) occhio o bocciuolo - ocio (del lu- 
che to), occhio, dente o naso. 

Ociobuilli codibugnolo terrestre, (ucc.) 

Ocioili occhione - essere un ocion^ giMr- 
dar per tutto. 

OCO; oco - se xovane (v. Ocàto) - oco sel- 
vadegO; oco selvatico (v. Oca). 

M. d. d. Esser un oco, esser un' oca o es- 
ser dappoco - andar de oco^ aver la 
diarrea - andare in oca, dimenticarsi, 

Ocon (Andare de), andare a zonzo. 

Ocorensa, occorrenza o bisogno. 

Odio, odio - odio i radi sa, odio capitale 
(non dirai radicato) - odio vecio, raw- 
core. 

Odore, odore - cosa senza odore, cosa ino- 
dora - colpo de odore, zaffata (f.) - odor 
bon, odore buono {soave, grato) - odore 
da sarà, odor di chiuso o di rinchiuso - 
odor da mufa^ tanfo di muffa, (se gran- 
de) fetore di muffa. 

F, Saver da bon, saper buono - mandar 
da bon, olire od olezzare. 

Oe (osclamativo), ehi! 

Offeiiero, offelHere - chi vende sucaro fila- 
to, cararaele, ecc. caramellaio. 

Ofendere, offender e y meno che insultare 
e ancor meno di ingiuriare = ofendere 
le recie, stordire, 

Ofesa, offesa j meno che insulto e ancor 
meno di ingiuria, 

Ogiare, oliare o inoliare. 

Ogin, ciambella colV olio, (pasta) 

OgiOi olio meglio che aglio - ogio de 



risseno, olio di riceno - de mand 
di mandorla - de merlu«so, di merlu 

- de nosa, di noce - de ravasson, 
ravizzone - de coton, di coione - de 
di lino - de olivo, di oliva = morcia 
fa V ogiO; morda o morchia = C 
(erba) loglio, gioglio o zizzania^ (S 
bolo di vizio, di discordia). 

M, d, d. Esser come Togio, soprasta 
andar come V ogio, scorrer bene - 
andar ben una cosa, essere a perfezù 

Ola, olla. 

Oià (esclamativo), ehi! 

Olàdega, volatica, 

Olandfne (re da osei), traversàrie. 

Olando, volatoio, 

Oiòga (v. Oladega). 

Oiivàro, olivo (Simbolo di tranquillità 

vita pacifica e di pace) - olivaro sa 

go, oleastro, 
Oiivo, oliva (frutto) - (Parti v. Brom 
Olmo, olmo. 

Oltra, altra o oltre, (t. rust.) 
Omasso, omaccio - se di grosse membi 

uomo maccianghero o atticciato qw 

ben tarchiato. 
Omasson, omaccione. 
Ombra, ombra - ombra d' albero che 

tristisce le erbe soto, 'àggia - ora 

(spetro), spettro o ombra^ (se stran 

minacciosa), v. P'antasma. 
Ombrala, ombrella (f.) od ombrello (fi 

- ombrela per portare el Signore, « 
brellino (m.) - (baston de l'ombr8la,fli 
(f.) (se voda) canna -q\ manego daciap 
la manico - cape le to de 1' ombrela, e 
pelletto - pesseta sora el capeleto, «e^ 
dentata - coverta de 1' ombrela, spot 

- ponte de la spoglia, punte - i òri 
una ponta a 1' altra, lembi - canólo 
va su e xo, cannello - susta, molleti 

- stechete contro le steche, controstei 
•^ gropi a dove xe ferma le s teche, n 
= ombrela verta, ombrella spiego 
ombrela sarà, ombrella ripiegata. 
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F. Verser 1' oinbrela, apiegar V omhrelln 
- sarar l'ombrela, ripiegare Vomhrelln. 

:OiiibreUlro, ombrellaio. 

Onbralin, ombrellino oj^^raanle (Parti 
V. Ojiibrela). 

OmbresarO; ombreggiare o far ombra, 

ombria ^v. Ombra^. 

^Qlllbriana; a bacio, 

OiabriOSO, ombrioso od ombroso - om- 
brioso d'essere inganà, (HffideiUe. 

iOaianasaOi omenone, 

Omenli uomini. 

OmetO, omiciatto od omiciattolo Es : Oh 
pensate ! se io omiciattolo, io misera- 
bile... - ometo da gnente, meschino o 
mingherlino. jE?; E un uomo di vaglia 
e non istate a badare che sia cosi min- 
gherlino per dar pareri, è un uomo sa- 
pete ? - ometo picelo e mostroso, nano 

' ometo seri bacia co la i>éna o con al- 
tro, pupazzetto. 
F. P^ar ometi, scarabocchiare figurine. 

Omissida^ omicida. 

Omo, uomo - omo per abiti, attaccapanni 

o attaccabiti - figura de omo per te- 

gner su modiglioni, cornixe ecc. carià- 
tide (f.). 
OnàrO; ontano o alno. 

Onda, Gilda (f.) o /lutto (m.) - se gonfia 
e cressente, cavallo - se molto grande, 
cavallone - impeto de le onde del mare 
in burasca, maróso o fiotto. 

F, La onda la se move dal vento, /' onda 
è mossa dal vento - se sgionfa, si ri- 
gonfia - la se fa più grande, cresce • 
muci de onde i se al sa, monti d* onde 

si elevano - i se sbassa, si abbassano, 
(v. Mare). 
M. d. d. Andar de onda, barcollare o 

tentennare, (se pertegar la strada e di- 
cesi dell* imbriago) tentennare la via. 

Onda o ondada, ondata. 

Onda, dove. (t. rust.) 

OndasamentOi ondeggiamento. 
Ondasara, ondeggiare • ondcsare a cre- 
dere, metter dubbio o dubitare. 



Onfegàre, lordare d* unto. 

Ongla, unghia o ugna - ongia spartia ^del 
bo, de la piegora, de la cavra), unghia 
dirisa o fessa - (mgia intiera (del cavalo, 
de Taseno, del mulo), unghia intera - 
ongia a ponta (^dei volatili), unghia 
aciUa - ongia a ansin dei osei rapassi, 
artiglio - ongia dei animali l'erossi, un- 
ghione {m.) (meno pungente, branca (f.)- 
ongia del gato, graffa - (coronela de l 'on- 
gia, corona - el tagio, fettone o fesso - 
bianco de 1' ongia, tuello (de Tongia de 

V omo, bianco) - busia (pelexola che se 
alza vissin a V ongia), pipita. 
F, Ciapar co le ongie, tmghiare - cole 

ongie a ansin, aggrappare o aggram- 

pare - })rincare co le ongie (branche) 

dei animali rapassi, ghermire. 

M. d. d. Aver te le ongie, aver nelle tigne 
(esser padrone) - aver 1' ongie longhe, 
aver V unghie lunghe (esser ladro). 

Ongìàda yUnghiata^ugnata (f.) o graffio (m.) 

Onglare, unghiare, o adunghiare (v. On- 
gia F.). 

Ongieta, piccola unghia. ' 

OnglOHi unghione - ungion vissin el pie, 

(v. Speron). 

Onibus, diligenza meglio che omnibus. 

OnirSi unire o riunire, (v. Radunare). 

Onoransa, rigaglia. 
Onorario (v. Paga). 

Onoratessai onoratezza od onestà. 

Onsa, oncia. 

M. d. d. Andar de onsa, andar lemme 
lemme - andar a onsa a onsa (andar 
mancando), consumarsi a poco a poco. 

Onsida (s. dolce), untata o laitatm^a. 

M. d. d. Darghe un' pnsada, sgrida^^e - 
darghe una bona onsada, conciarlo per 
le feste. 

Onsare (s. dolce), ungere - onxere el re- 
sto sgiossandoghe sora ogio o lardo bo- 
gente, pillottare. 

Onta, unta - onta ■ (sporca), v. Sporca. 

M. d. d. Un' onta e una ponta, una ca- 
rezza e un morso. 



«3 



— 164 — 



Ontisso, unticcio o sùdicio. 

Onto, unto o imbrattato - onto (roba che 
onxe), materia untuosa o untume - spor- 
car da onto, lordare d'unto. 

Opera, opera (v. Lavoro) - opera de la 
clave, ingegno della chiave. 

Operante, (v. Lavorante). 

Operosità, attività meglio che operosità, 

Oponere, opporre. 

Ora, oì'a - da ora vanti, da ora avanti 
(non dirai d' ora in avanti) - de bona 
ora, di buon' ora - de ora tardi, a tarda 
ora ad ora avanzata. 

Oràcolo, oracolo. 

M. d. d. Esser un oracolo, essere una 

meraviglia - essere un oracolo de sien- 

za, essere una meraviglia di senno o di 

sapienza - tegner come un oracolo, te- 
nere come una rarità. 

Oràda, orata, fpesce) 

Oralogiàro, oriolaio od orivolaio. 

OraloglOi orologio od oriuolo - (cassa de 
V oralogio, cassa - el manego, gambo - 
vereta tei manego, maglia - el de sora 
de l'oralogio, coperchio - l'incastro dove 
xe dentro el vero, lunetta - el vero, 
cristallo - quadrante de 1* oralogio, mo- 
stra meglio che quadrante - sfere, sfere 
o lancette - castelo, castello - portaca- 
sieìOj por tacas fello - fondo de V oralo- 
gio, fondo - soracassa, sopracassa) = 
oralogio che no xe bon, martinaccio 
(m.) - oralogio da scarsela, orologio 
da tasca - oralogio co la svegia, oro- 
logio a sveglia - col pendolo, orologio 
a dondolo - a susta, orologio a molla 
oralogio da tavolo, orologio da tavo- 
lino da camera - oralogio da campa- 
nile, orologio da torre = oralogio da 

sole, orologio solare o meridiana (f.) 
(v. Maridiana). 

F. Tirar su Toralogio, caricare l'orologio. 

M. d. d. Essere un oralogio, essere pun- 
tuale. 

Orare, lauro o alloro (Simbolo del trion- 
fo, della gloria). 



Orassion, orazione o divozione. Es : 
cevano dire le divozioni della sera 
orassion solita, orazione consueta • 
seta al Signore, accetta al Signore 

Orba, orba cieca - letara orba, lett 
cieca o lettera anonima. 

M. d. d. Andare all' orba, andare a 
toni (v, Orbon) - fare a 1' orba, 
ad occhi chiusi. 

Orbare, orbare o accecare - orbare d 
tropa lusse, abbarbagliare - orban 
s, ciantixo, abbagliare. 

Orbaróle, traveggole. 

Orbégolo, foruncolo all' occhio. 

Orbfcio, che vede poco da YÌssìn, préi 
- che vede poco da lontan, miope - 
bicio (orbo da un ocio), lósco. 

Orbo, orbo cieco - vardar da orbo 
gnendo i oci in sfesa), sbirciare i= ( 
da un ocio, lósco. 

M. d. d. Dar xo da orbi (v. Bastonare) 
afar orbo, un acquisto da furcisi d'i 

Orbon (A), ad occhi chiusi - andare a 
})on, andare a tentoni - se a palp 
andare a tastoni - andare a orbon (bt 
colando co le man^, andar hranco\ 
andar brancolone. 

Ordegno, ordigno. 

Ordenansa, ordine^ (t. rust.) 

Ordenare, ordinare. 

Ordene, ordine - senza ordene , alla i 
fusa = in ordene a la tal cosa, cani 
memente o secondo o giusta la tal e 
fnon dirai in oi^dine.) 

F. Meterse in ordene, mettersi al pi 
mettersi in assetto - relassar un 
dene, dai^e un ordine - esser a Po 
ne, esser pronto - esser a 1' orden 
cotura, ecc. essere a tiro. Es... pr 
il cappone sarà a tiro e potrete ri 
rarvi un po' meglio. 

Ordidura o ordimento (w. Ordiura). 

Ordinario, grossolano - tela ordina 
tela rozza o non imbiancata - om< 
dinario, uomo rozzo o zòtico. 
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issloilj ordinazione o ordine, 
I (y, Ordene). 

ordito macchinato. Es.., cabala 
fa per far bottega sul pubblico spa- 
o. 

'O, orditoio, 

'a, orditura - per ordimento, mac- 
azione, 

86, orefice - chi lavora de minute- 
minutiere - chi lavora de xogie, 
mere - chi soltanto indora, dorato- 
mettiloro - chi riduxe 1' òro in fo- 
battiloro - chi con ceselo impronta 
•e, cesellatore, 

«tO; organetto od organino - (cas- 
. de l' organeto, cassetta o cassa - 
anismo, congegno • cane, canne ^ (se 
e) corde metalliche - mantesa, man- 
(v. Mantesa) - silindro, cilindro - 
età, ìnaniglia), 

0| organo - (tastiera de Torgano, 
era o tastadura - quela ai \}ie,pe- 
- cane^ canne - mantese^ mantici 
[antesa - oquestra^ cantoria) - chi 
rgani, organaio. 
116; origine, 
ll6, orinale o pitale, 
do, oriundo, nativo o originàrio, 
fo, orpello. 
la, aneurisma. 

itarsa, orizzontarsi o raccapezzar- 
Ts: Renzo cominciò a raccapezzarsi 
'a arrivato in una città sollevata. 
ite, orizzonte, 

ori sonte se fa scuro, /' orizzonte im- 
%a - se s, ciara, rischiara - se fa 
lin, diviene verdino - se fa ciaro, 5i 

d. Perder V orisonte, perder l'orien- 
07ie o non saper orientay^si. 
ùra (v. Òro). 
orno od or ne Ilo. 

irlo o orlatura - de la tela o del 
)o, vivagno - de la palpiera, nepi- 
) - dei vestiti, lembo (m.) o falda (f.) 



- de la camixa, del cotolo... orlo (se con 
trafori; orlo a giorno) - òro quasi sfi- 
lassà de sugaman, del tovagiolo ecc. 
pènero (m.) o peneràta (f.) - òro del 
monte, de la nuvola, falda (f.) - de la 
fogia, lembo o contorno - òro (spiagia) 
del mare, spiaggia o riva (f.) o lito o 
lido (m.) - del fiume, sponda, ripa, 7*iva 
spiaggia (f.) - del fosso, de la strada, 
margine, od orlo (m.). Es: Si portò sul- 
1' orlo della strada. - se erboso, ciglio 

- òro del prà, ciglio - del campo, ci- 
glione - òro de ferida, margine (f.). 

M, d, d. In òro, alV estremità - essere in 
òro de farse male ecc., esser nel peri- 
colo di farsi del male, ecc. 

Òro, oro - oro mato, oro falso - oro can- 
tarin, orpello, 

M, d, d. Cavar baia d' oro, aver gran 
sorte gran fortuna, 

Orologiaro (v. Oralogiaro) 

Orologio (v. Oyalogio). 

Orquostra, orchestra - de 1' organo, can- 
toria. 

Orsàre (s dolce) v. Bastonare. 

Orsare (s aspra), osare, 

OrsetO, orsatto o orsaccio. 

Orso (s aspra), orso, (fem. orsa) - se xo- 
vene, orsatto od orsaccio - sigare de 
V orso, frèmere. 

Órso (s dolce), or-2ro - (disposission de le 
spighete, iile - fogiete dove xe dentro 
el graU; brattee). 

M, d, d. Dar 1' òrzo (v. Bastonare). 

Ortàgla, ortaglia, (v. Orto) 

Ortensia (fiore), ortensia (Simbolo della 
freddezza) - ortensia (n. p.), Ortensia. 

Ortesòlo, orticello. 

Ortiga, ortica (Simbolo di crudeltà) - scor- 
sa de V ortiga, corteccia^ (se del Giap- 
pone da servire a far corde) nivea. 

Ortigàre, or ticheg giare o pungere o per- 
cu4)tere con ortica. 

Ortigàro, orticaio od ortichéto, 

OrtighelOi piccole ortiche^ 
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M. d. d. Mandar a ortighele uno, liberar- 
si di uno. 

Orto, orto • orto grandej ortaglia - roba 
d' orto, ortaggio, 

OrtOlail) ortolano. 

F, U ortolan tende a 1* orto, V ortolano 
coltiva V orto - vende quel che vien su, 
ne vende i prodotti = prepara le va- 
nexe, prepara le aiuole - mete xo pian- 
te, pianta - dà da bevere co sguassa» 
roto, inaffla - mete le frasche, infrasca 
- to su, raccoglie - cura l' erbe; monda 
le verdure - cava fora el gran, sguscia 
le civaie (Altre azioni v. Campagnolo). 

Oséda-y gridata, (t. rust.) 

Osare (v. Sigare), t. rust. 

Ose (v. Vosse), t. rust. 

M. d, d, Alsar la ose, gridare (v. Sigare). 

Osrtélla, uccellatura. 

M. d. d. Ciapar un' oselada, ì^estar ingan- 
nato di molto. 

OseladorSi uccellatore. 

F, V oseladore mete fora, r uccellatore 
dispone la sua uccellanda - ciapa i 
osei, piglia gli uccelli - se ciapa i osei 
de note col diluvio (a frugnolo ossia col 
feraleto), ramata. 

Osetame, uccellame. 

Oselantof uccellanda o uccellaia - ose- 
landa a ròcolo, ragnaia - (casoto de 
V oselanda, capanna - se de piante, ca- 
panno-pianta. 

OselarSi uccellare. 

Oselasso, itccellaccio» 

OseietOi uccelletto. 

OselO; uccello - oselo che gà le sate co 
la membrana, u<:cello palmipede - oselo 
che gà i speroni, uccello trampoliere - 
oselo de passagio, uccello passei^eceio - 
- de la spessie de le galine, gallinaceo 
• oselo che canta ben, lùccello cantore 
canòro - oselo de rapina, uccello di 
rapina o rapace = oselo senza penòti, 
uccello impiume - coi penoti, uccello 
colla calìigine • oselo spenotà, uccello 



spiumato • oselo che- xe dando, voi 
toio. 
F. V oselo fa el tabaro; V uccello fa gre 

pio - mete le pene, impenna - beco 

el graU; becca - dà le becà, impippia 

imbecca - sbeca i ovi, bezzica le m> 

- fa el gnaro, fa il nido o annida 

el eoa i ovi, cova le uova - se cala 

poco a poco, viene calando - vien co 

ale raxo tera, colite ali rasenta terre 

el se mete, si posa - se el xe un oxe 

de rapina che se posa sui alberi, ììì 

brocca o imbroccia - el se leva, spici 

il volo - el va su alto, si solleva su 
V aria. 
OslosO; ozioso, 

Osmarllli rosmarino o ramerino (Simbo 
di spirito arguto. 

Ospeale o ospedale, ospedale, ospitale 
spedale - dei mati, ospitale dei pas: 
meglio che manicomio. 

Osso, osso - osso carola, osso guasto pe 
càrie - osso dei fruti; nòcciolo. 

OstatiO; osteria - se povera, bettola ota 
verna. 

Ostiere (v. Bastiemare). 

Ostina, ostinato, (se molto) caparbio 
se grinta, stizzoso - essere ostina i 
una cosa, essere intestato in una cosi 
(Es: V. Intesta). 

Ostlnarse, ostinarsi - se molto, incapai 
bire - ostinarse da mulo, incaponirsi 
ostinarse t' una cosa^ intestarsi o fig 
gere il chiodo in una cosa. 

Osto, oste (fem. ostessa) - chi tien osti 
ria bassa, bettoliere o tavernaio - ci 
tien albergo, albergatore - chi tien li 
canda, locandiere - chi dà da bevere 
dà da magnare, trattore. 

Ostrega, ostrica - (sgussa de l' ostreg; 
ostracodermide) - ostrega ^scàparo), so) 
nachio o sarnacchio (v. Scaparo^. 

Ostregaii; cèfalo, (pesce) 

OstregàrOi ostricaio. 

OtlmOi ottima eccellentissimo - otira 
de età; maggiorenne. 



j.^ 
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OtO, otto ' anco oto, da qui a otto gior- 
ni -oto giorni fa, otto giorni soìto, 

OtOll^o^ton^ - (chi lavora in oton, ottonaio), 

OYàdhI (v. Caprissio). 

OwarolO; uovarolo. 

Owatai ovatta. 

Ovatara, munire di ovatta, 

dverossia, ossia, cioè. 

OyÌ| uova (non dirai uovi), v. Ovo. 

OyO| uovo meglio che ovo - (sgusso de 
l' ovo, guscio " pelexola, panno o pm- 
nume (m.) (in Toscana fbllicolo) - ciaro, 
chiara (f.) o albume (m.) e se cota, 
bianco - baia, tuorlo (m.) e se cota, 
rosso = ovo coto duro, uovo sodo - coto 
tenero, uovo bazzotto - ovo da sorbire, 
wot?o a bere - ovo coto in camixa; u^ovo 
affogato - ovo mostruoso a do sgussi, 
dicelifo - doxena de ovi, serqita di ttova. 

F, Sbaterer i ovi, diguazzare le uova - cusi- 
nare i ovi in tecia, affritellare le uova 
- tirar via la sgussa a 1' ovo, levare il 
guscio mondare V uovo, 

M. d, d. Esser pien come un ovo, esser 
'più che satollo - sercar el pelo te l'ovo, 
cercar il pelo nelV uomo (esser sottile) 
- essere ora da ovi ora da late, esser 
lunatico, (se no aver ferra essa) essere 
instabile. 



Paca, tonfo (paca è voce bassa). 

M, d. d. Aver paca, aver bòria. 

Pacefela; pacchiarina - de strada, fan- 
'ghiglia o mòta - se ontosa, lòto - pa- 
cerela de ròsa scarsa de aqua, limac- 
cio (m.) - de palù, de fosso, de fiumC; 
m£lma o limo - de fiume, de palù lassa 
da 1' aqua ritira, belletta - pacerela che 
lassa nel trògolo la roda de la mòla, 
poltiglia. 

Pache, colpi, 

M. d. d. Ciapar le pache, venir bussato o 



venir percosso - el gà ciapà le pache, 
è rimasto vinto. 

Pachóa de mare, calma - pachéa de omo, 
tutto /!em?na e lentezza. 

Pàcla ("pacerela) v. Pacerela - pàcia (lie- 
to vivere), pacchia. 

Paclàda (v. Magnada). 

PaclafotOi pacchiarotto o pacchierotto, 
(v. Pacioto). 

Paclan, pacchiano. 

Paclarei pacchiare, 

Paciarela, (v. Pacerela). 

Paclon (che pacia magnando), pacchione 
- in altro senso v. Pacioto, v. Magnon. 

Pacioso (v. Pacian) - pacioso (paltanoso), 
fangoso o limaccioso. 

Paclòte, guancie paffute. 

Pacioto (pien de carne), carnaccioto o 
carnacciuto - pacioto (bofo le massèle), 
paffuto pienotto. JSs: Stava immobile 
come un ritratto : una faccia • pienotta 
e lucente... — pacioto (grasso), gras- 
sotto. 

Paciugare a magnare (v. Paciare) - pa- 

cingare nel lavoro, acciabattare, abbo- 
racciare o acciarpare. 

Paciugo (miscuglio de pegola, seo, ecc.), 
pattume o pacciume - paciugo (sibo), 
bozzima. 

Paciugoili ciarpone o imbroglione - per 
^avaton nel lavoro, ciabattone. 

Paciugoso (v. Pacioso). 

Paco de soldi, piego o plico meglio che 
pacco - se a redolo, rotolo (Es: v. Fa- 
goto). 

F. Far paco, fare un piego meglio che 
impaccare - descartare el paco, svol- 
gere il plico - desfare el paco, scioglie- 
re il plico. 

Padiglioni padiglione - dei militari, dei 
pastori, tenda. 

Padronesare, padroneggiare, dominare 
comandare. 

Paeld; padella da biadate. 

Paelà; padellata. 
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Paesan, paesano meglio che compaesano 

- chi xe de la stessa sita, concittadino 

- de la stessa tera^ terrazzano - de la 
stessa patria, compatriotta. 

Paesanoto, contadinotto. 

Paeta, pollo dd India ^ (v. Pao). 

PaetOf pollanca (f.) (in Toscana tacchi- 
notto^. 

Pagdf paga - de mestro, de segretario..., 
onorario o stipendio^ (emolumento è 
guadagno o regalo oltre lo stipendio) - 
paga de portiere o de altra arte umile, 
provvisione - de persone de servizio, 
salario - de operai, de giovani de bo- 
tega..., dei soldà ogni sinque giorni, 
soldOf (se de un uffìssiale, ecc. assegna- 
mento. 

Pagadore, pagatore. 

Pagare, pagare - a respiro, pagare a 
tempo a tempi - pagare lo stipendio 
1' onorario ecc. corrispondere, f 

Pagla, paglia - da capei, cascola - per 
careghe, fiaschi, sala palustre {y. Fasso). 

M. d. d. Esser sula pagia, esser sulla 
miseria. - ridurse su la pagia, ridursi 
air estrema miseria. 

Paglà, stramaglia. 

PaglarIssO; pagliericcio, (se pien de scar- 
tossi), saccone • a elastico, saccone a 
elastico - (intima del pagiarisso, tra- 
liccio (m.). 

F, Missiare el pagiarisso, rimenare il' 
pagliericcio, o rimenare il saccone. 

Paglàro, pagliaio - (stanga del pagiaro, 
bar Cile o stollo). 

Paglasso, (in comedia) pagliaccio - chi 
fa da pagiasso in mascara, mattaccino - 
pagiasso (sioco), sciocco (v. Macaco - 
pagiasso (pagion) v. Pagiarisso. 

Pagleta, pagliiicola pagliuolina (v. 
Pagiusco). 

Pàgina, (v. Fassada). 

Paglo, paggio. 

Paglola, pagliuola - pagiola da testa, 
forfora o forfore. 



Paglon (v. Pagiarisso). 

Paglota (v. Pagiola). 

Pagiusco ; pagliuca o pagliuola (f.). Es: 
Si fosse trovato stretto nella calca 
come una pagliuola nel ghiaccio. — 
pagiusco despiga, vigliuolo. 

Paglussa, pagliuzza. 

Pagiusso, (v. Pagiusco). 

Pagnoca, pagnotta (v. Pan). 

Pagnochela, pagnotella. 

Fai, pollo d* India (femmina) - se maschio 
(v. Pao). 

Pala (v. Pagia). 

Palaro (v. Pagiaro). 

PalrO; digerire - paire el male, patire - 
paire el fio, pagare il fio - paire el 
ben goduo, scontare il ben goduto. 

Pala» pala - per fornari, infornapane - 
per remadori (v. Remo). 

Pala, palata - a pala, a iosa o in gran 
copia in gran quantità. 

Palanca, decione - mesa palanca, soldo 
- palanca (tola), tavola, (t. rust.). 

Palancola, pancone (m.). 

Palare el gran, spulare il grano. 

Palasse, palazzo o palagio - dei re, pa- 
lazzo reale o reggia - del Papa, Va- 
ticano. 

Palato, palato. 

PalchetO, palchetto - palcheto a basso, 
palchetto di prima fila. 

Palco, palco - de teatro palchetto (v. 
Palcheto) - palco de catedra, palco - 
seraplisse tola soto un tavolo predella. 

Palesso, paloscio (spada). 

Palestra, pilastrata, (t. rust.). 

Paleta, paletta. 

Paletela, pnlettina - da bandari, tassel- 
lino da orli, 

Paletò, pastrano. (Parti v. ,Gaban). 

Palldessa, pnUdezza (f.) pallore (m). 
Palifica, palafitta, (se riparo di pali pei 
difenderse nei luoghi fortificati o pe: 
costruirvi altri lavori, palizzata (f.) 
pali zzato (m.). 
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Paliflcare, palafittare o far palafitte - 
per puntelare (v. Pontelare). 

Palma de fiori, palma di fiori - palma 
- (pianta) palma (Simbolo di vittoria, 
di martirio) - palma (fruto) dattero 
o dattilo (m.). 

Palmare (Cosa); cosa palmare o cosa 
chiara ed evidente. 

Palo, palo - de pésso (abete), abetela o 
stilo, Es : C era un arco trionfale co- 
strutto di stili per ritto e di pali per 
il traverso,... - palo grosso, antenna - 
palo da far steconati, steccone - se di- 
viso p^^ lungo, palanca (f.) - palo da 
vixela, bronco, se grosso da sostegner 
vixele, broncone (v. Antani) - palo a 
traverso de le vixele, traversa (f.) o 
cornetto (m.) - palo a arco che tien su 
spaliera o controspai iera, cerchiata (f.) - 
palo per sostegno de piantina, tutore - 
palo a dove se tira il cao, calocchia (f.) - 
palo de fassina, bastone - palo da feria, 
stollo - palo de telegrafo, pilo - palo 
de la pòrcola, bastone da battere - pai 
de fero, piccone o grossa picca ^ se a 
ponta (leva), picca (v. Baston). ^ 

F, Tegner su con pali (v. Pontelare) - tor 
xo i pali che tegneva su fruti, spalare. 

PalOSSO, paloscio, (spada). 

Palata, (v. Remo). 

Palotollere, pallottoliere - (soaxa del pa- 
lotoliere, quadrato - corni sa, cornice - 
fili de fero o de rame, fili metallici - 
balete, palline o pallottoline, se pessi 
divisi, parti dell' intero). 

Palpabile (v« Palmare). 

Palpare, palpare tastare, Es ;... gli 
palpava le spalle, le braccia, le mani 
per acquietarlo - palpare in scarsela, 
frugare nella tasca - palpare le parole, 
titubare - palpare (spalpugnare) v. Pal- 
pegiare). 

Palpeglare, paljteggiare - palpegiare una 
cosa in man, maneggiare, mantrugiare 
brancicare. 



Palplera, palpebra - palpiera de sora, 
palpebra superiore - palpiera de soto, 
palpebra inferiore - òro de la palpiera, 
nepitella - estrema parte, ciglio (ra.) 
pi. ciglia (f.) - (chi gà le palpiere ro- 
versà, scerpellato o serpellino). 

F, Batere le palpiere per far vegner fora 
qualche cosa che xe andà dentro, lap- 
poleg giare o lappolare, 

Palpitassion, palpitazione - per paura, 
per timore, per subitàneo afeto, batti- 
cuore. 

Palpon (v. Spalpugnon) - a palpon (v. 
Orbon). 

Palpugnare (v. Spalpugnare). 

Palpugnon (v. Spalpugnon). 

Paltan, pantano (v. Fango). 

F. Sporcar de paltan, o de fango (v. Pal- 

tanarse) - se de sàcole (v. Insacolarse). 
Paltanarse, impantanarsi - de fango, 

lordarsi di fango o infangarsi. 
PaltanosOi pantanoso, - teren paltanoso 

(de palude), paludoso, 
Palùi palude. 

Pam (v. Pan). 

PamoglOi pane in molle con un po' di 
burro - (se pan in hTO^o) pane in brodo 
(v. Panimbrodo). 

Pamoglon (v. Fagoton). 

Pampalugàdai bambinaggine - per sem- 
piesso (v. Monada). 

Pampalugheto (v. Bambosso). 

Pampalugo, pinchellone baccellone, bab- 
bione o scimunito. 

Pampano, pampano o pampino. Es: an- 
che le uve nascondevano per dir cosi, 
i pampani. — se duro, tralce o tì^alcio 

- se seco, ser mente o sermento - pam- 
pano vegnù su a pie de la vixela, vi- 
ticcio - se lassa per rinforsare la vixela 
tagiandoghe el pedale de sora, saeppolo 

- pampano salbego, bastardume - (ris- 
solo de pampano, viticcio di pampano). 

M. d, d. Esser un pampano, esser min- 
chione (v. Mincion). 
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Pamporsin, pan porcino, (pianta) 
Pan, pane - (grosta de pan, bucce.'la - 
grosta del pan, corteccia e se dura, 
crosta - corno de pan, orliccio (m.) o 
orlicela (f.) - raolena de pan, mollica di 
pane) - pan de famegia, pane casalingo 

- pan raasserin o de sacheta, pane in- 
ferigno - pan de prima qualità, pane 
buffetto - pan (risseta), cornetto - pan 
bianco, pane bianco - pan moro, pane 
bigio - ben leva s, gionfo e sbuso, pane 
sollo - pan biscoto, biscotto - pan bi- 
slongo, filoncino - pan (bastonsin), tor- 
cia - .pan scbissà, schiacciata o stiac- 
ciata (f.) - pan tondo, pane tondo o 
rotondo - a bussolao, ciambella (f.) - 
pan de sorgo, pangiallo - de farina de 
castagne, castagnaccio = ciopa de pan, 
coppietta panella - se assai pi cola, 
cacchiatella - bina de pan, piccia o fila 
di pane - bineta de pan, fila di panet- 
tini. 

F, Lambicare el pan, aver inopia di pane 

- morsegare el pan, morsecchiare il 
pane - stritolarse el pan in bòca, sgre- 
tolarsi il pane, 

Pan de butiro (v. Paneto). 
Pan de Giocolata (v. Giocolata). 
Pan de suchero (v. Panon). 
Pana, panna o fior di latte o crema - 
pana monta, panna montata o lattem^le 

- (masseto de verghe per montar la 
pana, fausta (f.) e se de fili de oton 
piega a magia, palloncino). 

Pana, pannta o pappa - se ciara, pana- 
la liquida. 

PanarlssOj panereccio^ patereccio o joa- 
terècciolo. 

Panaro, tagliere - de la polenta, tafferia. 

(Es: V. Polenta). 
Panarse I od, appannarsi la vista, (se 

aver la tela sui oci, avere il pannume 

o la retina agli occhi, 
Panatlera (v. Guantiera). 
Panbogfo, pane bollito. 



1 



i, panzana (v. Fandogna). 

Pancianon (y. Bombista) - per omo cb( 
parla sporco, sciatto, 

Panclo (v. Capasse). 

Pandan, essere parallelamente 

Pèndere, non tenere il segreto o svelare 
il segreto. 

Pandòlo, pandolo - per balordo (v. Ma- 
caco). 

Pane (v. Pan) - pane del viso, lentiggin 
(v. Lente). 

Panala (<5ro sfilassà del sugaman, dei te 
vagioli...) pènero (m.) o penerdta (f.) 
panela da vis, ciò (v. Vis, ceta). 

Panelo, panello, 

Panesàlo, pancello o pannicello - pane 
xelo che vien fora da le braghe dei te 
xeti, pendàglio (m.) o pendaglia (f.) 

Panatelo 4e pBXkt panatello^panicciuok 
o panino - pane telo benedio, panellino 
panetelo de butiro, jotcco/o pane di bu 
tirro di burro. 

Panato de pan, panetto - paneto de bu- 
tiro, pane di butirro o di burro, 

Panevln (v. Spanevin). 

^znqvML^ pangrattato - pangratà (pana) 
panata o pappa. 

Panlgalo, pubblico turbatore, 

Panlmbrodo, zuppa in brodo, 

Panlsso, panico (è più minuto del miglio 

Pano, panno o pan/nolano - se sotile 
lexiero, saia o saietta (f.) - se ordinarii 
con pelo, peluzzo - pano tessuo a flgun 
per adobi, arazzo ^ (se a fiori) damascc 

F. Il pano vien lindo, il panno ragni 
(se el fa i fiori per umidità) imporr 
sce - el pano se fa in fili, il panno i 
sfila si sfilaccia • (dove el pano x 
ciaro, radore). 

FànocìiL, pannocchia o spigane - (caveg 
de la panocia, capigliatura o barba 
capelli - scartosso, cartoccio - grani 
chicchi - torso, tùtolo o cornocchio) = 
panocia piena de QrB,n, pannocchia grò 
nita, (se senza gran jn paidak)pannoo 
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spuntata - panocia col carbon, ^}fln- 
^hia carbonchiosa, 
\ar via el scartosso a la panocia, 
iinare ìa pannocchia, 
I de SÙcaro, pa^ne di zincherò, 
llugada (v. Pamp^I • '•ada). 
Ilugheto (v. Bambu.^^so). 
ilugo (v. Pampalugo). 
ino (v. ParapaDo). 
irsin (v. Paraporsin). 
I, ventre o addome (spreg.jortncirt o 
raia). 

ir butó co la pansa in xo, star hoc- 
', se co la pansa in su, star supino. 
\^ viola drl pensiero o jacéa. 
Ita, pancetta o ventresca. 
Hill pancione o buzzacchiuto, Es: un 
Clone smisurato che pareva tenuto 
ttica - (chi gà g^rossa pansa ma non 
surà, panciuto) - pien la pansa de 
^nare, impinzato, 

ma» grossa pancia - se bruta pansa^ 
traja. 

dOi panciuto - de sibo, ripieno - per 
ison (v. Pan san). 
Ellon (n. p.), Panlaleone - se masche- 

Pantalone - pantalon (macaco) v. 
.caco. 

llonada, gofferia^ goffe zza o goffag- 
e. 

in (v. Paltan). 
mare (v. Paltanare). 
inoso (v. Paltanoso). 
ISSO, entragno (ra.) o entragna (f.) 
\ spreg. de pansa, ventraia - pantas- 
del molon, frangia (a Firenze, pa- 
) (v. Molon) - pantasso del vin^ de 
5edo (v. Morcia). 
igan, topaccio o topo grosso» 
era, pantera^ (rete). 
ifola, pantofola. 

2)0 Ilo d* India o tacchino o billo - 
xovane, (v. Paeto) • (pele che vien 
dal béco, caruncola (m.) o carun- 
% (f.). 



F. Kl pao fa la rua co la eoa, il tacchino 
rotea, 

M. d. d. Testa de pao, persoìia senza 
cervello. 

Paon, pavone, 

F. Kl paon fa la rua co la eoa, il pavone 
rotea, 

Paond; Pavonessa (v. Paon). 

Paonasso, paonazzo, pavonazzo o pavo- 
niccio, 

Paonsln, pavoncino, 

Paonsina^ pavoncina. 

Papa, pappa - sporcar de papa, impap- 
paì^e o impappolare - papa (Sommo 
Pontefice), Papa. 

M. d. d. Far la strada al Papa, andar 
per niente o andaì*e inutilmente - a 
ogni morte de Papa, molto di rado o 
assai raramente - far la papa ai altri, 
fare a vantaggio d* altri. 

Papagà, pappagallo - {i. pnppagalessa), 

Paparela, pappa liquida - menestra ve- 

gnii una paparela, minestra ridotta in 

bozzima o diventata una bozzima, 

Papatàsi, pappataci - papatasi (bao), cu- 

lice. 
M, d, d. Essere un papatasi, esser finto 

ingannatore o essere un simula'toì^e. 

Papavero, pnpavero - se dopio, papavero 
doppio - papavero de le nostre campa- 
gne, rosolaccio - (scorsa de la somensa, 
capsula - el fruto, bacca), (Il papavero 
è simbolo del riposo, del sonno ; la sua 
bacca è immagine della morte/ 

Papóte, pappacchione, (balordo). 

Papolare (v. Spapolare). 

Pàpole (Far andar In), spappolare o in- 
durre come in pappa. 

M. d. d. Andare in papole, spappolarsi 
smammarsi, 

Papòte (v. Paciote). 

Papussa, babbicccia, 

Paracaro, paracarro, riguardo o pilastri- 
no - se colonelo de pria, colonnino o 
piuolo - se riparo de legno, riparo di 
legno. 
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Paràda, parata (f.), apparato o addob- 
bo (ni.). 

F. Darghe una parada, dare una spinta. 

M, d, d. Esser in gran parada, far bella 
mostra o esser messo in gala - soldado 
in parada, soldato vestito della miglior 
divisa. 

Parafulmine, parafulmine - (busa del 
parafulmine, serbatoio). 

Paraguide, cacciavite. 

Paralitico, paralitico ' tremore che i 
veci ga te le man e te la testa, par- 
letico. 

Paralume, ventola (non dirai paralume). 

ParamentOj apparamento, apparato o 
addobbo. 

ParapàtO pnrapptto ' parapeto del poxolo 
(v. Poso). 

Parare, condurre o mpnnre - parar 1* aspo, 
m^nnrp V aspo - parar vanti, spingerti 
o spignert» - indrio, risyingere^ re- 
spniifpre o risp'gnerp - parar via, man- 
dnr via - se lontanare, nìlontnnarp^ - 
(se sgarbatamente), cacciare o scacciare 

- parar via el male, gutrire - parare 
via cavai; guidare (v. Cavalo) - parare 
Via de casa (v. Casa) - parare torno 
(v. Kussolare) - parare torno la clave 
te la saradura, girare la chiave nella 
toppa - parare al pascolo, guidare al 
pascolo menare al p'tsroìo - parare 
xo per la gola, ingoiare o inghiottire - 
parare xo un dispiassere, ingozzare o 
soffrir e un dispiacere. 

M, d. d. Parare vanti el lavoro, condurre 

a buon segno il lavoro. 
Parassenere, paracenere. 
Percossa (interrogativo), perchè ? per 

guai cosa ? 

Pare, padre (nel parlar famigliare, papà). 

Para, pmrete (f.) - parò davanti, parete 
anteriore - da drio, parete posteriore - 
a drita, a destra - a sanca, a sinistra 

- de soli quarei (mattoni), soprammat- 
tone muro soprammattone - de asse 



(assi), assito = pare damasca, parete 
coperta di damasco o di tappezzeria. 
F. Darghe la malta al pare, intonacare la 
parete - darghe el bianco, imbiancare 

- farghe le righe, riquadrare. 

Pareàne de mas, ciò, rosticciana. 

Pareciare, parecchiare apparecehiare 

- pareciare i sibi, apprestare le vivande 

- pareciare da disnare, accudire al de- 
sinare o ammanire il desinare - pa- 
reciare (inlbrnire), addobbare o ador- 
nare = pareciarse, apparecchiarsi - 
pareciarse per andar via, disporsi a 
partire. 

Parócio, apparecchio - de la i)ersona, 
abbigliamento - parecio da tola, servito 
' parecio da cafè, servito da caffè - pa- 
recio da sposa (v. Dota). 

Pareglo, p^n'^griam^nto^ congunglio o 
rng'tuoqh'o, meglio che pareggio, 

Paregno, patrigno 

Perenta o parentò, parentado o pnrffn- 
tpria - cavasso de parentà o de j)aren- 
tò, progènia o progènie. 

Parere, parere - parere bon, far mostra 
di buono parere un' òro - parere da 
bon, parer buono o saper buono - parere 
da stranio, saper male - far parere una 
cosa, far credere. 

Parfumare, profumare (t. mst.). 
Pari (v. Paro). 

Parladore, parlatore - parladore continuo, 
loquace - parladore petulante, garndo 

- parladore fassile, facondo - parladore 
ornato, coreto, sentensioso, eloquente. 

Parlare, parlare o discorrere - parlare 
con sostenutessa, parlare con sussiego - 
parlare disteso, parlare pianamente o 
parlottare - parlare ro verso, parlare a 
rovescio - parlar massa o male, stra- 
parlare - parlare con afetassion per 
mostrar sensibilità, parlar daddolesea- 
mente - parlar da sioco e con strepito, 
garrire - balbotare a parlare, barình- 
gì lare - impapolarse a parlare, impap- 
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pinarsi - parlar per parar via el tempo, 
trattenere ragionando, meglio chepar- 
lar per passatempo - parlar in cichera 
o in marmèo, parlare in punta di for- 
chetta (v. Discorso, V. Dire) = fassilità 
de parlare anche a V improviso, /a- 
condia - fassilità de parlar bene senza 
fall e nobile e sentensioso, eloquenza 
- un parlar pulito ed elegante, parlar 
lindo - un parlar lisso, un discorso 
semplice - un parlar da no spiegarse, 
un parlare o un discorso o un linguag- 
gio ambiguo - un parlare sgnanfesso, 
fin parlar nel naso - parlare molto 
ben, discorrere con gran sapore - par- 
lare alla sanfassona, sconnettere - i^a.v\a.v 
tanto e frastagliatamente, affoltare = 
Chi pena nel pronunsiare le parole, 
balbuziente - chi no poi pronunsiare 
ben la l, la r, la s, bleso (in Toscana, 
pappagallo) ■=. chi parla sbessolon, 
bisciolo - chi parla a stento per difeto 
del scilinguagnolo, scilinguato - chi 
tartagia la parola, ciangottone - chi 
parla molto e dà fastidio, garullo - chi 
parla molto e ben, loquace - clii per 
esprimere un pensiero adopera molte 
parole, verboso - chi fa studio de parole 
senza curarse de le cose, parolaio. 
ParmalOSO, permaloso schizzinoso, me- 
glio che suscettibile. 

Parmenlre (v. Paire). 

Parnlsa o parnisoto (v. Pemisa). 

Paro, paro o paio (pi. paia) - paro de 
persone, de bo, de piegore, de cavai, 
coppia - de furfanti, de mati, paio = 
paro e disparo, pari e dispari - xogare 
paro e disparo, giuocare pari e caffo, 

Paroco, parroco, 

F. Il paroco dise la messa, il parroco 
celebra (o dice) la Messa - dà i sa- 
cramenti, amministra i Sacramenti. 

Parola, parola - omo de parola, uomo 
puntuale od osservatore della promessa 
- dar parola, dar parola o assicurare 



- dar la parola (dar V imbecà), imboc- 
care. Es: Dite quelle poche con un fare 
sciolto ; che non s' avesse a dire che 
v' anno imboccata. • sbrissar la parola, 
sfuggire la parola - (v. Parole). 

Parolasse, parolaccie. 

Parole, parole - parole róxe, parole rózze, 
basse o triviali • salvadeghe, salvatiche 
sgarbate - punsenti, pungenti o cocenti 

- rantegà, arrantolate - mòsse, mózze 
smozzicate • sofegà, soffocate - amo- 
rose, amorose o amorevoli - ciare, chiare 

- da gnente, inu^t/i- strambe, stravaganti 
bisbetiche - disordina, disordinate o 
arruffate - umili, umili o umilianti - 
tegnù in drio, represse - mortifica, 
mortificate - consolanti, consolanti o 
confortanti - de rassegnassion, rasse^ 
gnanti. 

F. Spessegar le parole, affoltar le parole 
affrettarle - lambicare le parole, pe- 
nare le parole - pastissar parole, im- 
pastricciare parole o fare un guazza- 
buglio di parole. 

M. d, d, Tegner a parole, tenere a bada 
intertenere o trattenere - dar parola^ 
assicurare - scambiar parole, disdire - 
mastegar le parole, masticare o biasciar 
le parole - meter xo le parole, scrivere 

- tacarse a parole, venir a parole - le- 
var la pele co le parole, dfare una sbri- 
gliata - bruxar co le parole, frizzare- 
ragiramento de parole, rigirio. 

Paron, padrone - paron (in compagnia), 
compadrone - paron (deposito de V a- 
sedo), matrice. 

F. No esser paron de fare una cosa, non 
aver libertà di fare una cosa - far da 
paron dove no toca, spadroneggiare - 
farse paron de una cosa, farsi padrone 
impadronirsi di una cosa. 

Paronsln, padroncino. 

Parpagióla (v. Pavegia). 

Parpagnaco, pasta dolce. 

M, d, d. Esser un parpagnaco, esser sem- 
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plice - dare un parpagnaco, dare una 
ceffata o dare uno schiaffo. 
ParslmolO, prezzemolo, (ortaggio) 
M. d, d. Esser parsimolo, esser indi/fe- 
rente. 

Parsora, di sopra. 

ParsutO; prosciutto preseiuito. 

M. d. d. Gei fodrà de parsiito, occhi al- 
lucinati. 

Partamento, appartamento. 

Parte, parte - da una parte, a lato o al- 
lato da canto ' muro da una parte, 
muro laterale - se de fianco, a fianco 
de parte (t. rust.) di parto. 

F. Far parte, fare a mezzo ^ dividere o 
spartire - da tanto tempo a sta parte, 
da tanto tempo in qua. 

M. d, d. Investirse de la parte, rappre- 
sentare bene la propria parte, 

Partegnere, partenere o appartenere. 

Partàra; in terra - per tera dove se 
camina, suolo - partera de la stansa, 
de la sala... pavimento (v. Pavimento). 

Partfa, partita - parti'a de la porta, de 
la finestra (v. Spartia). 

Particola, particola comunichino, se 
non ancora consacra, pamparigio - per 
cialda, cialda o névula. 

M, d. d. Tirar xo particole, bestemmiare 
(v. Bastiemare). 

PartlCOlarlsare, particolnreggiare = par- 
ticolarisarse, farsi singolare. 

Partire, partire - partire da novo, partir 
di nuovo partire nuovamente (non 
dirai ripartire) = partirse, partirsi - 
tornar a partirse, rimettersi in istrada 
nuovamente partire (non dirai ripar- 
tirsi). 

Partito, partito^ patto o condizione - bon 
partito, buon partito o buon matri- 
monio - cativo partito, cattivo matri- 
monio. 

Parturfo, partorito. 

Parturlre, partorire. 

Panica, prt^v'wcrt, zazzeì^a o chioìna finta. 



Parussola; cincia, cianciallegra o cin- 
tgallegra. (ucc.) 

Parussolin (v. Montagnola, ucc.) 

Pascolo, pascolo - parare al pascolo, gui- 
dare ìnenare al pascolo. 

Pase (v. Passe). 

Paslente, paziente. 

Paslensa, pazienza - aver pasiensa (v. 
Pasientare). 

Passa (Ila) v. Uà - cosa che passa, cosa 
transitoria. 

Passada, passata - dar una passada a 
la lessi on, dare una scorsa a una ri- 
passata al compito - se a la lessi on a 
memoria, ripassare o dare una ripas- 
sata alla lezione a memoria. 

Passadin (Fior), flore un pò* appassito. 

Passadina, passatina o passata leggera 
- dar una passadina a la lessi on, ripas' 
sare o trascorrere un pochino il com- 
pito - se la lessi on a memoria, ripas- 
sare trascorrere un pochino la le- 
zione a memoria - carne passadina, 
carne stì'acca, 

F. Dar una passadina a la carne, dare 
una piccola cottura alla carne - dar 
una passadina al brodo, colare il brodo 
(v. Brodo) - dar una passadina al leto, 
intiepidire il letto. 

M. d. d. Dona passadina, donna atlem- 
patella, . 

Passàdoman, posdomani. 

Passadora, stamigna di metallo, 

Passagia (v. Siesa). 

Passamanaro, passamanajo. 

Passando doman (v. Passàdoman). 

Passara (selega), passera - passara 
(pesce); passerina. 

Passare, passare - co la barca, col ba- 
telo, ecc. tragettare o tragittare Es:,., 
afferra la punta del battello, ci salta 
dentro e dice : mi fareste il servizio, col 
pagare, di tragittatami di là ? — passar 
el monte, varcare o valicare il manie - 
passar coline, travalicare colline o scoi- 



ià\ 
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Urtare - passar la siesa (v. Siesa) - 
passar da rente, rasentare - passar el 
morbin, cessare V allegria - passar Ta- 
more; disinnamorarsi - passar fora un 
liquido, filtrare o trapelare. Es.„ se 
non manda il tappo per aria, gli geme 
air intorno e vien fuori in ischiuma e 
trapela tra doga e doga. — passar fora 
come el gato dal buso de la porta, sgat- 
tojolare, Es... lo scricciolo va sgittojo- 
lando fra le maglie più strette. - passar 
un libro lexendolo, scorrere il libro - 
passar scola; essere o venire promosso 
di classe - passar 1' esame, passar gli 
esami = passarghela, passargliela = 
passarsela, spassarsi o solazzarsi, 
M. d. d. Passar per la mente, venire in 
mente o venire alla memoria o ram- 
mentare - no lassarsela passare, non 
poterla dimenticare - passarghela bona, 
menargliela buona, 

Passaróia (v. Coladora). 

Passatrissio, varco (m.) o apertura (f.) 
- passatrissio (andio) v. Audio - passa- 
trissio (ponte che traversando la strada 
mete da una casa a Taltra), cavalcavia. 

Passa, pace o riconciliazione, 

F, Far passe, far pace o riconciliarsi - 
disturbare la passe, conturbare o tur- 
bare togliere la pace. 

M. d, d. Portarla in passe, tollerare. 

Passegiata, passeggiata - per caminada, 
camminata (v. Gita). 

Passerina, passerina, (pesce) 

Passerola da bóte (v. Pendola). 

Passfa, appassita o passa, Es.„ neppure 
una gocciola di rugiada sulle foglie 
passe e cascanti. 

Passientare, aver pazienza^ meglio che 
pazientare o tollerare - in altro senso, 
aspettare. 

Passiflcare, pacificare. 

PassifiCO, pacifico tranquillo. 
Passio, passo appassito, (v. Passia). 
Passion, passione - passion de core, pa- 



tèma - passion del Signore (fior), gra- 
nadiglia (f,). 
F. No aver passion de gnente, non in-- 
quietarsi di niente - no torse passion 
de gnente, esser impassibile - sfogarse 
de passion, sfogare la passione. 

Passiona (v. Apassionà). 

PassirS; (v. Fiapare). 

Passo de aqua, guado, (se de aqua fonda) 
guazzo - passo fato con sassi messi in 
strigia, passatoio - passo che se fa a- 
vanti co la gamba, passo = passo si- 
curo, passo franco o libero - svelto, 
,svelto o sollecito - pesante, pesante o 
grave - tardivo, tardo o lento - cativo, 
cattivo scabroso - difissile, difficile o 
malagevole Es: Ricordava i passi ma- 
lagevoli di quel viaggio. 

F. Scursare el passo, scurtire o rallen- 
tare il passo - slungare il passo, allun- 
gare il passo - spessegare il passo, af- 
frettare accellerare il passo o spes- 
seggiare i passi, 

Passùo, pasciuto - esser ben passuo, esser 
ben nutrito. 

Pasta, pasta - pasta (dolse), dolce od 
off ella. 

F. Far la pasta, intridere - lavorarla, 
rimenarla o dimenarla. Es. v. Fornaro. 

Pastaro, pastajo, 

Pastissada, pastume (m.) - carne pastis- 
sada, stufato (m.) 

Pastissare, far pasticci di carne. 

M. d. d. Pastissare parole, impastricciare 
parole o fare un guazzabuglio di parole. 

Pastissiero, pasticciere, 

Pastisso, pasticcio - pasti sso de cose, im- 
broglio intrigo, 

Pastisson, grande pasticcio - pastisson 
de omo, abborracciatore - per senza or- 
dine (v. Fafugnon). 

Pasto, pasto - (de ho, de cavai... pastura 
(f.) mangime (m.) - de osei, bec^ 
chime) - sibo prima del pasto, antipasto 
- sibo dopo el pasto, pospasto. 
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Paston, pastone - paston de omo, buona 
pasta d* uomo o pasta di zucchero, 

PattorSi pastore - chi solo custodisse le 
piegore, pecoraio. 

F, 11 pastore conduse e tende le bestie 
al pascolo, il pastoì^e conduce e guida 
il gregge al pascolo - tagia la lana, 
tósa le pecore - monse el late e fa la 
forraagiela, munge e fa il formaggio 
cacio pecorino. 

Pastrociamento, pastocchia (f.). 

Pastroclare (v. Impastrociare). 

Pastrocio, pia^triccio, 

Pastroclon, pastocckione o uomo goffo - 
pastrocion de cose, pastriccio. 

Pastura, pastura (f.) mangime (m.). 

Patd; patta. 

F. Far una pata, far patta o^ far pari o 
pattare o impattare. Es... non si può 
né vincerla né impattarla. 

Patàca, macchia o segno. 

Patèlla (Hadama), donna corpulenta e 
contegnosa, 

Patalon de le braghe, toppa (f.) o top- 
pino (m.) - (bragheta che lo coverse, 
tappina). 

Patanflana (v. Fandogna). 

PatanostrO; paternostro. 

Patata da magnarei patata o pomo di 

terra - patata de dalia e d' altra pianta, 
bulbo (ra.) - (buti de patata da impiantare, 
tébcfn) - patata coi gropi, patata ber- 
noccoluta - patata co la farinela, patata 
farinosa. 

Patatln pataton, tiff'e taffe, 

M. d. d. Far patatin pataton, dar busse 
percosse da ciechi, (v. Bòte). 

Patàle volta xo de la scarsela, finte 

rivolte ' patele nel davanti del vestito, 
petti rivolti. 

Pati, patti. 

M. d. d. No poderse dare a pati, non sa» 
persi dar pace. 

Patl6tO| tristanzuolo o sparutello (v. Pa- 
tio). 



Pàtina, pattina (f.) o lucido (m.). 

Patinare (v. Impatinare). 

Patinare o patlnlsta, lustrastivali o lur 

stì^ascarpe meglio che lustrino - (ban- 
cheta dove se posa i pie quando el dà 
la patina, sgabello). 

PatlO', patito ' patio de siera (v. Masi- 
lento) - patio per mal cronico, cachetico. 

Patire, patire, meno che soffrire e molto 
meno di spasimare. 

Paté, patto - pato de la scala, pianerot- 
tolo ripiano - pato de 1' altare, ^re- 
della - pato per montare a cavallo, ecc. 
montatoio, 

PatòcOi affatto del tutto - marzo pato- 
co, fràdicio - irabriago patoco, briaco 
fradicio. 

M. d. d. Restar patoco, restar maraviglia- 
to restar sorpreso - in altro senso, 
restar confuso, 

Patrlare, rimpatriare, 

PatrIotOi patriotta o compatriotta, 

Patrlsslare, padreggiare. 

Patron, padrone - patron (santo prote- 
tetore), patrono - patron (saludo fato a 
persona), sen^o^ servitore^ servo stw o 
servitor suo o padron mio. 

Patufo, pattuito. 

Paturnla, patumia o mattana. (Es: v. 
Materana). 

Paturnloso, di malumore o m^lineonico, 

Pauloto (v. Cetin). 

Paura, paura, meno che ribrezzo e ancora 
meno di terrore - paura che capita 
dosso un dispiassere, un dano, ecc. ti- 
moì^e - paura improvisa, paura subi- 
tànea - per paura che..., per timore che.,. 
o temendo che... 

F, Ciapar paura, aver paura o aver tir 
morCy meglio che temere - star in pau- 
ra, stare in timore o in apprensione, 
meglio che intimorirsi - tremar de 
paura, tremar per paura meglio che 
intrementi7*e - meter paura, mettere 
paura, meglio che impaurare o impau- 
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rire - far paura, far paura, meglio 
che atterrire o sbigottire - vegner tri- 
sto de paura, divenir pallido o allibiì*e 
o impallidire - sbaiar la paura, ì^assi- 
curarsi - vegner paura da senti rse ba- 
iare el core, venir la battisoffia o la 

battisoffiola - pagar la paura, supplire 
all' impegno, 
M. d. d. Butar via la paura, rincorarsi 
pigliar cuore o coraggio. 

Pauroso, pauroso, timoroso o timido - 
in altro senso v. Vigliaco. 

Pavarlna, paperina. (erba) 

Pavógia, farfalla - pavegia che vola tor- 
no el lume, parpaglione (m.). 

F. Il bigato se fa pavegia, la crisalide 
sfarfalla. 

PavegiO; farfallino. 

Pavero del lume, lucignolo - de candela, 
stoppino - pavero de peza, calza da 
lume - (broca che fa el pavero, fungo 
o bottone (m.) - parte del pavero che se 
smocola, moccolaia). 

Pavere del naso (v. Sgnaroco). 

Pavfa, pipita. 

Pavimento, pavimento - de quarei (mat- 
toni), ammattonato, (se de (piarci im- 
pianta per tagio, i?npiantito) - pavimen- 
to de toJe, assito meglio clie tavolato - 
pavimento col terasso, pavimento alla 
veneziana - pavimento (batìi), battuto. 

Pàvio, panicastrella (f.) o pànico selva- 
tico (erba). 

Peà, calcio (m.) - se sampà de cavalo, de 

mulo zampata. 

F. Dar peà, dar calci e se trar peà, ti- 
rar calci. Es„. prima di proferire un 
voto irrevocabile, vedessero bene a cosa 
davano un calcio. — trar peà con forza 
(o sbarar peà), sprangar calci o calci- 
trare e se resistendo, ricalcitrare o re- 
calcitrare - peà a l'aria, calcio al vento. 

Poca, pecca o magagna. Es: Qualclie ma- 
gagna^ qualche pecca doveva avere. = 
peca del pie, onna, se ben batùa, pésta 
e se quasi linea tira, traccia. 



Pecà, peccato - far pecà, far pietà o com- 
passione. 
Pecadóre, peccatore, 

Pecenln, piccino. 
Peche, of*me. 

Pecher, péchero (bicchiere grande). 

Pecosso de mas, ciò, ginocchiello. 

Pedana, (rinforso del vestito in fondo), 
pedana - pedana (ornamento a la cotola 
quasi in fondo, balzana, (v. Camufo). 

Padantarfa, pedanteria. 

Pedante, pedante - far il pedante, fare 
il pedante o pedanteggiare - omo pe- 
dante, uomo pedantesco^ meglio che uomo 
pedante, 

PedestalO, piedestallo o piedistallo - (el 
(le soto del pedestalo, zoccolo - la parte 
elle gà la forma d' un da, dado - la 
sima, cimasa). 

Pedusso, peduccio, 

Póglo, cipiglio - pégio da rabià, cipiglio 
da irato o cipiglio iracondo. Es: Chi 
à detto che tu la buttassi là come un 
sacco di cenci, sciagurata? disse- alla 
veccbia con cipiglio iracondo. — pégio 
de gran comando, cipiglio autorevole ed 
altèro o cipiglio imperioso. Es: Quando 
si trovarono a viso a viso, il signor 
tale, squadrando Lodovico, a cjipo alto, 
con cipiglio imperioso, gli disse, in tono 
corrispondente di voce : fate luogo. 

F. Aver il pégio, aver il cipiglio o aver 
le ciglia aggrottate - fare el p(''gio, ag- 
grottar i sopraccigli - star con tanto 
de pegio, star accigliato. 

PÓgiOSO, accipigliato. 

Pegno, pegno - viglieto de pegno, viglietto 
biglietto di pegno o bolletta di pegno. 

F. Far pegno, impegnare o dare in pegno 
- tirar xo el pegno, riscattare il pegno 
(non dirai, dispegnare). 

Pegnorà, oppignorato, 

Pegnorare, oppignorare. 
Pegnorassion, oppignorazione. 
Pégola, pece - da scarpari, pégola - pe- 
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gola da violin, colofònia = de che pe- 
gola (esclamativo), di che sorta! 
Pegola (v. Impegola). 

Pegorarola, pastorella» 

Pegorin, pecorino - Ibrmagio pegorin, 
formaggio o cacio pecorino. 

PógrO; pigro, tardo o lento. 

Pejo (v. Pégio). 

Peloso (v. Pégioso). 

Pela (v. Peà). 

Pela, per la. 

Pela da, pelatura - testa pelada, calvo 
(modo scherzoso; testa pelata. Es... poi 
alzarsi e comparir distinta una testa 
pelatay.,) 

Pelado, pelado - se tagià i cavei, raso o 
pelato. Es: Il suo capo raso, salvo la 
piccola corona di capelli che vi girava 
intorno... - Cercate di quel dottore alto, 
asciutto, pelato - - pelado (senza cavei), 
calvo (v. Pelada). 

Pelagra, pedagra (f.) pellagro (m.). 

Pelame, mantello (v. Cavalo). 

Pelandroni, scansafatiche. 

Pelare la fogfa» pelare la foglia co- 
glierla sfogliare il moro o il gelso, 
(se tagiando i rami) levar le fronde o 
sfrondare - pelare el fruto, pelare, 
mondare o sbucciare - pelare un oyo, 
levare il guscio o sgusciare - pelare 
un polastro, palare, (se a straponi) 
strappare le penne = pelarse de la 
pianta, sfaldarsi. 

M. d. d. l'orso gati a pelare, darsi briga 
dei fatti altrui - parole che pela, p ir ole 
cocenti. 

PelateHa, luogo dove si conciano le pelli 
meglio che concerìa. 

Pelatiero, cnjajo, cojaro conciatore di 
pelli (a Firenze con eia j nolo), non dirai 
conciapelli, 

Pèle, ideile (propriamente de V omo, cu- 
te) - pele che coverxo el servelo, co- 
tenna - polo del mas, cio; cotenna - scor- 
sa squamosa che coverxe la pele dei 



pesci, dei serpi, squama - pele dei pomi, 

dei peri buccia e se tenera e sotile 

de le sierese, marinele, ecc. òucciolina 

- pele de la mandola o del grigio de 
nosa... pellicola o membrana. 

F. Levar la pele (v. Scortegare) - muar 
la pele, mutar la carnicina (v. Mua). 

M. d. d. Levar la pele co le parole, dare 
la sbrigliata - far la pele a uno, am- 
mazzarlo - aver la pele de oca, aver 
la pelle d' oca (esser arruvidato). 

Pelegàta, pellaccia. 

Polesine, pellicola o pellueola - de al- 
cuni fruti, V. Pelume - pelesina de l'ovo, 
panno o pannume (m.) (v. Pele). 

Péli; péli - péli dentro el nQ.9o,vipr essi- 
celi mati, peli vani o peluzzi - peli 
mati che spunta sul vixo de l' omo, 
bordoni (pl.^ - peli vegnù su a fìocheto 
vissin al pie del cavalo, barbetta (f. s.) 
(v. Pelo). 

Pelissa, pelliccia. 

F. Esser coverto co la pelissa, esser im- 
pellicciato. 

Pelissaro, pelUcciajo o pelliccia jwiUi. 

PelOj pelo - pelo morhio, pelo morbido 

- ruspio, ruvido - lisso. Uscio - spun- 
cionà, irsuto o ispido - pelo a strisse, 
pelo tigrato - a macie, maculato = 
peli scarmiglia, peli scarmigliati, (se 
rabufà) peli arruffati {Es: v. Rabula) 

- per disordina, disordinati o sconvolti 
= pelo (abigliamento per signore da 
portare torno al colo), bàvera (f.) se 
grande che vien xo bassa molto, car- 
dinala (f.) - pelo a longo redolo, boa 

- pelo mato, pelo vano o peluzzo. 

F. Spelare el pelo, spelacchiare o levare 
i peli - spelarse el pelo, spelare o per- 
de?^e il pelo. 

M. d. d. Aver il cor col pelo, non sentir 
amore. 

Peltraro, fabbricatoj-e di peltri. 

Poltre, peltro o piatto di peltro. 

PelùCO, bo7^ra o cimatura (f.). 
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Pelume peluria o prluja (f.), 

P0ÌU8SO (pelo niato),yWo vano opctuzzo 

- (pano ordinario con pelo lonj^o), pr/ùnr, 
PBn^L dBÌ 0%BÌ, penna - oxolo co lo pone, 

uccello pennuto - oxelo pien de [umk», 

uccello inolio pennuto - pena lesieni, 
piuma. 
F. Far su le pene, metter le penne - co- 

verxerse de pene, impennare o riirenir 
jìennulo o vestirsi di penne - cavai' h» 
]»ene, cavar le penne o spennare - per- 
der le pene, perder le penne o spen- 
narsi. 

Pena da scrivere, pernia - de melalo, 
penna (f.) o jìennino (ni.) - (dove su la 
pena xe le parole, doccia - ta^no de la 
pena, spacco o fìisso - busi, buchi - le 
do le tre ponte unie, bécco - le sole 
jjonte, punte.) 
F. Pociare la pena, intignere la penna - 
pociada de pena, impenìiata - sch incare 
la pena, spuntare la penna. 
M. d. d. No vai la pena, non torna il 
conto, meglio che. non vale la pena - nel 
senso de no merita la spesa, non vale 
il pregio, non torna beìie, non ctmvie.ìie 
o non torna a conto. 
Pena de lapis, penna dH apis o lapis o 
matita (v. Lapis). 

Penaclera, pennacchiera. 

PenaclO, pennacchio - del sorgo, chio- 
ma (i,)o ciuffo (m.) - (la polvere dei fio- 
ri del penacio, pulcisco (m.). 

F. Il sorgo fa el -penacio, il sorgo mette 

la chioma o inètte il ciuffo - siniaro il 

penacio, spogliare dal fiore o spogliare 
dalla chioma. 

Penile , portapenne - (asta del penale, 

asticciuola - caneta de fero, cannello 

(m.) - parte de la caneta dove se mete 

dentro la pena, smusso (m.) - penale 

da tegner in fondo el lapis, matitatoio 

(la caneta, tubicino (m.) - penale da 

tegner dentro punta de lapis, toccalapis. 

Penarólo da aghi, agoraio - penarolo da 
tegnere penai, pennaiuolo. 



Pendente, pendenU* - de (».iiden(da , de 
lumtajH'to . . . rioiidolo o oi<m lolino. 

Pendio, pendio (in.) o sresa o china (l). 
(K^. V. Monte). 

Pèndola, zeppa o bietta^ (se grande) cù- 
neo (in.). 

F. i\Iel(T la pendola, nioUer la zeppa o 
rinzippare - fermar con [pendola, as- 
sicurar con bietta o lìubicHare - tagiar 
n i>endola., tagliare a hietta. 
Pendolln, codibùgnolo di palude. (u(;c.) 
Pendolo (v. Pendente) - pendolo de ora- 
logio, domlolo. 

Pendoloni (v. Pioolon). 

Penslada, pennellata o pennellatura. 

Penòlo, pennello - da xogare, passacolan- 
le (ni.) o mazzetta (f ) - se fato de ima 
halela (M)n tante pene su, volante, 

F. Xogare al penèlo, giudicare al passa- 
colante o giuocai-e al colante - rimessa 
del penelo, rimando. 

M. d. d. Star a penelo, star palUo - star 
co le recie a penelo, stare ad orecchi 
tesi o ad orecchi - andare a penelp, an- 
dar a capello - abito a penelo, abito 
(ìipìnto o cestito che sta bene. 

Peneta, pennino (m.) - (Parti v. Pena). 

Penin^ piedino - de mas, ciò (v. Samjdn). 

F. Kar de penin a uno, far cenno col 
piede pigiare col piede. 

Penòti, calùgine o caluggine (t'.), se de 
oxei no ben pela o che noi gabia ben ri- 
messe le pene, pelùria o peluja (f. s.) 

- penoti de cavegi, capelli irsuti - pe- 
nòti de peli (v. Péli). 

Pensada, pensata , ( se provedimenlo ) 

spediente. 
Pensare, pensare • pensar fìn, meditare 

- pensare fin a ingani, insidie, macchi- 
nare inganni o insidie - pensare fasen- 
do i castei in aria, far castelli in aìna 
far almanacchi o almanaccare - ser- 
car pensando, pescare (se sercar minu- 
tamente, rimuginare) - far cosa senza 
pensare, fare alla non pensata o fare 
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ùnpensataìnente - pensare roverso, pen- 
sa?* diversaìnente - non pensare come pri- 
ma; muta?* parere. 

Pensiero, pensiero - sora pensiero, .90- 
pìm a pensieì^o. 

F. Aver pensiero de sì, pensare che si - 
aver pensiero de no, pensare che no. 

Penso (castigo), penitenza (f.) - penso 
(lavoro de scola); compito meglio che 
penso. 

Pensolare, penzolare spenzolare Es: . . . 
una manina biancii a guisa di cera spen* 
zolava da una parte, . . . 

PentfO; pentito, 

Pentonare, (v. Urtare). 

Peòcio, pidocchio - de la pianta, pedoc- 
chio della pianta - peocio puin, pollino. 

Peocloso, pidocchioso, 

Peon, piede grande - peon de pianta 
tronco (t. rust.) parti v. Pesson. 

Peònia» peonia (fiore) - (Denota onta, ver- 
gogna). 

Pepafreda, acquacheta - chi st^ sempre 
fredo e col muso duro, susornione (m.). 

PeplaH; piano terreno. 

PàpolOi nano. 

PeràrO; peì-o. (pianta) 

Percossa (v. Parcossa). 

PereotàrO; pillottare (v. Onsare). 

Perdere; pe?*dere - perdere la strada, i 
sensi; il colore del visO; ecc. smarrire 
la strada, i sensi ecc. ecc. - perdere il 
tempo in frotole, perder il tempo in 
bagattelle o briccica?*e = perderse,^^r- 
de7*si - perderse via in qualchedun, òaz- 
zicaì*e. Es: Bazzicava con pochissimi. 

Perdonansa, peì-dono (m.). 

Perfine, infino insino - per fina che..., 
infino a che... insino a che... 

Per gnente, per niente o invano. 

Pergola, pergola - se grande, pergolato 
(m.) - (el palco de la pergola, gratin- 
colato ingraticolato - el legno altro 
fato a sercio che tien su la pergola, 
cerchiata (f.). 



Pergole, pogginolo (v. Posolo). 

Pericolo, pericolo. 

F. Frontare un pericolo, mettersi o esporsi 
a un pericolo meglio che affrontare 
un jyericolo - andar l'or de i>ericolO; li- 
herarsi da pericolo o scampare di pe- 
ricolo - tor fora uno da pericolo, Ubt' 
rarto salvarlo. 

Pericòti, pe)*e cotte. 

Periólo, imbuto. 

PeritàrO; peintare, far perizia o stimare. 

Perle, perle - fil de perle, vezzo di perle. 

Perlin, color periato. 

Perlustrare; fare perquisizione meglio 
che perlustì'aì'e - in altro senso, inda- 
gat^e, riceì'carc o esplorare. 

^fàT\a9Xvà%%\on^ perquisizione meglio che 
perlust?*azione - in altro senso, inda- 
gine, ricerca o esplorazione. 

Permaloso (v. Parmaloso). 

Permanensa, durata - in altro senso, 
fermata. 

Permetere, perone ttere concedere = 
permeterse, pi-endersi la libertà pren- 
dersi r a?*dire o farsi l ecito ^ non dirai 
permettersi. 

Pernisa, jìemice o starna (ucc.) - se xo- 
vane, perniciotto (m.). 

Pernisoto, pcìmiciotto. 

PerO; j?^r« (f.) - (manego del pe^o,jp^cr^^w>- 
/o - la scorsa, buccia - el bon del pero, 
polpa (f.) - el torso che resta, torso o 
tutolo o cornocchio - le sgusse dove xe 
dentro la scmensa; caselle - le granele, 
sedili (m.) o semenze (f.) = i>ero da 
inverno; ^x??'^ vernina - pero bruto e 
bon, pera bugiarda - pero butiro, pera 
burrona. 
Perómo, 2wr ciascheduno meglio che pjsr 
ciascuno (non dirai per ognuno). 

Perponta (v. Preponta). 

Perpontlna (v. Prepontina). 

Persegada, pej^sicata. 

PersegarO; persico pesco, (pianta) 

PersegO; persica o pesca (f.) - (scorsa 
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del persego, buccia - la pelesiiia de la 
scorsa, pellicola - el bon del persego, 
polpa (f.) - le do mese parte, dite emi- 
carpi - r osso, nòcciolo - la mandola 
(v. Mandola) = persego che se lassa, 
pesca spicca o spiccatoja - persego die 
no se lassa, pesca duraciiia - persego 
con scorsa come quela d' armelin,p^5c'^ 
noce. 

Persèmolo (v. Parsimolo). 

Persenaro, pressello. 

Persiana, gelosia meglio che persiaiia - 
(Farti V. Scuro). 

Parso, pe7*duto (v. Perdere). 

If. d. d. Trovarse perso, essere sperso. 

Persogà, prosciugato, 

Persutd (v. Parsuto). 

Pertaga, pertica. 

Pertegare, perticare o misurare con 

pertica, 
Pertegon (omo grande), omaccioìie - perte- 

gon (omo \oTi^o)^spilungone opalo da vite. 

Pertara (v. Partera). 

PervegnarO; appartenere o spettare (non 

dirai pervenire). 
PasantBi pesante - omo pesante, tiomo 

stucchevole - testa pesante, testa grave. 
Pescadora^ pescatore - (chi vende pesce, 

pescirendolo o pesciaiuolo). 
Pascare^ pescare - pescare co la balansa, 

pescare a bilffìicella - pescare co l*anio, 

pescare con fiocina. 
Pascaplaili posapiano o /lemma. 

Pescarla, pescheria. 

Pescoili calpestata (f.) - se colpo dà col 
pie, pedata (f.) - dar pesconi, calpestare 
o calcar co^ piedi. 

Pesete, piccolo péso. 

Péso, peso - peso sporco (v. Tara). 

F. Tirar un i>eso, strascinare un peso - 

- tor su un peso, levare o sollevare 

un peso. 
PèsO; peggio o peggiore. 
M, d. d, A la più peso, alla piti peggio 

o alla peggio de* peggi. Es,„ se non 



altro per essere (luella villa così vicina 
al loro paesello^ per cui alla peggio 
de' peggi si ravvicinerebbero. . — andar 
de peso in [leso, andar di male in 
peggio. 

Pesóco (v. Pesante) - per plagio (v. Pla- 
gio) - pesoco (indor mensa), addorìnen- 
tato, (t. rust.) 

Pòssa, pezza - pessa che se cuse a ve- 
stito, toppa - me ter la pessa al vestito, 
rattoppare il vestito - pessa che se ghe 
cuse malamente su la scarpa, toppa - 
quela messa pulito a una parte de la 
scarpa, vantaggino (m.) = pessa de 
lana, panilo - de tessuto, pezza di tes- 
suto = pessa de formagio, forina di 
cacio = pessa de tera (v. Pessamento). 

Pessamanto, pezzamento o pezzo o por- 
zione di terreno. Es: S'era fatto l'or* 
ticello in un piccolo appezzamento del 
campo. 

Pòssa, pesce - (spin de pesse, spina o 
lisca (f.) - scagie del pesse, squame) • 
pesse in farsora, pesce fritto, (se in 
gradela) pesce arrosto - pesse alesso, 
pesce in bianco meglio che pesce a lesso, 

F. Ciapar pesse, prendere o pigliar pesce 
- sercar de ciapar pesse (v. Pescare). 

Pessanin, piccino, 

Pessata, faldella - pesseta che se mete 
al vestito a la scarpa (v. Pèssa). 

Passato, pesciolino - pesseto popolo d'a- 
(pia dolse corente, laschette (p. f.) - de 
atjua ferma o de mare, avannotti (p. m.). 

POSSO; abéte (fruto, pina). 

Pòsse, pezzo - esser un pesso, esser molto 
tempo, 

Pessdll, cicerchia (f. s.). (legume) 

Pesson de la pianta, tronco - (scorsa 

del pesson, corteccia - pelesola soto, 
libro (m.) - mególa, midollo (m.) o mi- 
dolla (f.) (alcune piante anno il tubo 
vuoto) - se^ni del pesson, circoli co- 
centtnci). 
Pessundare, perseguitare. 
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Pesta, i'^*t', o prs'ijf'-' - [«e- -a su, 'v'^ *•'*.''> 

Pestàcio. pisUi' hio. 

3/. '/. 'h N" s-«vf-:chene un j-*'-ia.?i •. non 

saji^rn^? "" iil'^iina C'jsa. 
Pestare, pattare - |.»esTa!v i jife, l'ai1*^'r*> 

- ^*^ >iì-'ì\-iTì-\-: cafcarr* '• lyaìpe-Uiir'? - 
j»»*<'art^ i-ì ìai-*.:»'. tritai'^ o (riirJar»^ i"/ 
A?/-«/j - j-e-Tarr- «^! **:i».^ila, soppestare i7 
lij'-u^ì'f ' j'ésiar r uà ^rx»nì|<erlaì, ^*»«- 
iA.'jttarej {<e f-*!arìaì pigùir»:- /' Kr/i. 

Pestenàgìa. jxistùìafa. (erba di «-in e 
l'U'jna la radice). 

Pestifero, pesti />ro •• fetente - •>!«•;• {Je- 
si i fé r-.». uosno p^stìfrro ** ìna!^atjio. 
ftunnoso «:» peisùno - n*4£a ?-?•:• {•eslift-iv. 
r<* frazzo in^otentissìffio e cai ti co — >i ■*> 

J<é>n7'»-!-". r*"'^" p**S-fìf0tO o eattirissi*rìo. 

Pestllensa. pettitenz<f ** jrst'' - jiesii- 
It'H'^i de •■in»:», de ra^ss»!, de >\\*: tv. 

Pésto. /»»'*/•> ^• hottìtto - j»e?i-> >»en, /rtYo. 
3/. '^. *'. N i ia-<.»r de j»e*^«. perseguita ì-e 

... ■-..,«///<*//'>•-' <f tnotestare, a se'y^ar*' <* 

il '".'i^t arbore. 

Pestolare el sorgo, el frumento, ecc. 

Postoli, m*izz*ìrfng*ì o inazz^ranga (f.) 

- >\\'. ^^v iJiiinrMii. 
Péta «V. «".V'-m. 

Pota, 'iti '-eato *» ^iriéì»'* •-• app'Hjijiato. 

Petàcio (Andar de). iM\d»ir a fyjp^^Uo o 

'■♦>*/«•" t(fi *ir*il'f*^ìO *• e^ter j^rrciso — 

jH^r •r^'^»-r •.-•':] i^'-'t^' no. estere kojiMte »• 

>>'//* *s.'5*'i' n* pi'ff '♦'■ in^n'j. 
Petàda,^'?'' ^'iV'ffi - >e c.»n f'.»rza. tfrto (m.J 

t* tn'Uito. \:'. «. 

Petaisso, i^i-.'^.r^rti'ycio - male j*eiaKsii, 

//i/ f /' ' ''•»/it4'.gi '.»**.'» . 

Petamento. '^':''.'efn'n''n''i un.) •• */'/•*- 

f't'nzii i\''ì. 
Potare, ^'•.';7f>••^ - >e «:-Mn!inuamenie. ^'i- 

giar** - \nr'xiv f«.«i-:e. to-t^r'^. 
M. if. •'. lv--<r'- in -jiUìMied'in, ab^AìtU rsi 

in 'fiKatr^-^'iif.n-f - j-etar x**, ÌHttter i>er 



het\>^ • lìarn-^ tin ^'yrpie^:^io - 
denaro, '♦'<'>• ir/ W'jCfrf *j c^^ìie^ *?-• 

Petécia. p't*- hio. 

PetegolarOt y^ettegofare - coniìnìar a :«e- 

le^'ola re, ;W tegoìeggiare. 
Petogolesso. pettegolezzo o peii^i>if^p. 

(mi ** pettegole zza (f.j. JSr. E ìxii«£r 

derela l^eDe luu'e due cbe oui n-in - 

lu':cvi dì far pettegoleggi^... 
PotégolO. pettegolo o ciiìMone - }*r ^:«- 

tami<si, rapportatore. 
PotegolÒ, c-icale*:vio {<. m.) o eiari^e f j*ì. Li 
Petogolon, rappot-tatore - [*r «riaóc-?* 

(V. PeT^goJo). 
Petogolona, rapportatriet - per {ieiie^-ih. 

pettegola u '■fiia'ylti»*-rona. 
Potenada. ly^ttitmtura. 
M. '/. ^l. Ilare una i^evenada. dar ^-hs*^ i 

per*>jise - dare una !je!a pei^cadx -J*?.-*^ 

M*i earpieeio •• bnttere jjer l^em^. 
Potanadóro, toeletta (f.) (v. Toel«u^. 
Petenare. p'Tttinore - f»er dar K*Tr ìt. 

Boie ). 
Petenarossa, je?^ttinatrv:-e - (doiu ^òt &- 

d.irna el ca|«> a le sismór*, a'>«*'Ta- 

fri^j* ). 

Petanàro, pettinaro o pettipui^noìo, 
FBtBn9tr%e. pettinarsi ' (letenarse nel «teiài*. 

de darse, t^tt^rsi - se ciap4Uìd^i><e T si^ 

r ah IV» j»er i «::avei, aeeapiglinrti <* r> 

rarsì jo»" capelli. 
Petono, pettina* - >e c«>n demi eiorù pf^: 

tin*"^ rn'Jo - iV»n denu tì<*ì, pef fitte fi-t^: 

- j^eiene d'»i»k», pattine fitìppio opefir»^ 
sp»i^^iatojo - j»eiene da far rissi, petffjAtf 
a fiisellino = jieiene ( forni niesi>^^ i» 
Te^^-a jier si£:n«»re), pfitine di «jw.\ì :• 
diadema =. |»eT-ne da lana u da 3:2. 
(V. <irantì<«l. 

Petonela, pettine fitto. 

Peterelo, j^ttirosm, ^uoe.) 

Peteso (-»re>a). coreggia (f.) o pHo (ir. • 

- l<*ie<«i nel fare •» nel iiAriaret. <t 
i»eiessjV 



~ 183 — 



PatoSSOf affettazione ridicola. 

Patito, appetito o desiderio di nuwgiare 
e di bere - chi è sensa petito, iìiap' 
petente. 

Péto, petto - (se compresa la iMirte de 
drio) torace - saraniento de péto o in- 
cassamento de peto, forte infreddatura 
di petto. 

F. Verserse fora el peto (la veste), sco- 
prirsi il petto. 

Af. d. d. Torsela a peto, attristarsi o 7'al- 
tristarsi - ciaparsela a |»eto, accorarsi. 

Pito dal fornimento (v. Petorale). 

Pétola, cacherello (m.). 

M. d. d. Esser una petola, esser seccante 

- restar te Je petole, non potersi to- 
f/liere da certe angustie o i^estar ancora 
nel pericolo dirooinarsi - torse via le 
petole, levarsi da certi imbarazzi - 
vegnergLe fora da le petole, riescire 
a liberarsi di certi imbrogli. 

Potoli (v. Impetolà). 

Potolare, far da inviziato. 

M. d. <?. .Petolare a uno e a l'altro, vo- 
ciferare o sparger voce. 

Paiolata; cache7'ellino (m.). 

M, d d. Petoletii de omo, seccagginoso o 
importuno. 

Patolon (v. Stronso). 

M. d, d. Esser un petolon, essere inviziato 
o guastato. 

Patorlna, pettorina. 

Patrlfflcài impietrato o come di pietra - 
petrifìcà per fredo, gelato. 

^ntrìMn, petrolio - lume a petrolio (v. 
Canfin). 

PatuUda (v. Bote) - dare una bona i)e- 
tufada, darne un carpiccfo o conciare 
per le feste. 

Patufàrai dar busse o percosse (v. Ho te) 

Pavari da magnar co la carne, pe- 

verada. 
Pévare, pepe. 
F, Metergbe el pevare ai sibi, impepare 

- becare del pevare, monticare. 



Pevarln, pepaojla o pepajuola (f.) - pe- 
varin (pasta con pevaro), 2^^pdto, 

M. d. d. Esser un pevarin (deto a ra- 
gasso), esser un pepino o un ragazzo 
molto insolente. 

Pevarfna, cicuUìria (erl>a). 

Pevaron, peperone. 

M. (t. d. Aver un bon pevaron, avere un 
naso grande o sproporzionato. 

PI, pili - de pi, di pili. 

PI pi (dei osei), pigolio o cigolio. 

Plàdena, cóncola - se piato d(^ lej^no, 
tafferia - piadena (cainela) v. Cain. 

Plagessa, lentezza o flemma. 

Piagasse de omo, lento, tardo o lemme 
temine - piagesso nel moverse, posa- 
piano - piagesso (secadura), seccaggi- 
noso o importuno - piagesso (cosa no- 
giosa) seccaggine o ìioja. 

Piagato de omo (v. Plagio). 

Plagiare, tardare - per i'rugnare a fare 
(v. Pinciare). 

Plàgio, posapiano - per tardo o i>igro 
(v. Bibioso) - per secada, seccatore - 
cjii ad nogia, nojoso^ uggioso o stuc- 
chevole. 

Plaglon, bihhiom^ (v. Talpa M. d. d.). 

Plagloso (v. J'iagio). 

Piagno, piallaccio o scorzone. 
Plana, conca - se picola (v. Piàdena). 

Pianeta da preti, pianeti. 

Pianista, suonator di piano, meglio cbe 
pianista. 

Piano de la oasa, piano - (piano a tera, 
piano terreno - piano de sora, piano 
superiore - piano de mezo, piano mez- 
zaniìio - primo piano (piano nobile), 
primo piano - secondo piano, secondo 
piano - terso piano, terzo piano - \nano 
a teto, soffitti piano a snffittii). 

Pianoforte, pianoforte o pian far te - (cassa 
del pianoforte, cassa - eoa de la cassa, 
coda - tiisti, tastiera - dove xe teisti 
ai pie, pedaliera - rodele te le gambe, 
rotelle). 



Planoto (v. l'inna). 

Plàn3areCs^<'l"'),J»'n «?•''■'• « rers'O- liigri 
wic-liiimxere senza tiii-se sentire, ;ii" '<)//'■*■ 
)'« siìi'ìizio - lueterse a [jianxei'e, inet^ 
tersi II pùuuferi- n 'larsi a piatiiii'ri' - 
[iian\i>r molto, pianger mollo i> j>/rt«- 
gere a calde layriirie - Jac in un ci^Ijk' 
de pianto, scoppiare in pianto o dare, 
in imo scoppio di pianto - pianier (or 
de modo, innondare di pianto - me- 
terse l'iin pianxer diroto, pianger di- 
rottamente -jiìanxer a grossi lap'inioni, 
pianger a grosse lagrime - pianxer del 
ItambÌD, vagire • pianxer de le vixele, 
{fi-mere. 

Planslstèo, piagnisteo. 

PlansotamentO, pi-ignucolument': 

Plantotara, piagnw-otare. 

PlansotO, piagnotoso o piagnutone. 

Pianta, pianta (Parti v. Albaro, v. Hrlw) 

- pianta rijirodota |ier altra via ohe no 
xe i|uela ile ie soinensc (conie el lìgaro), 
pianta afrodifa - pianta elie no pà 
ort'ani se^i^nali conossndi (eome el i'ungu), 
alga =; pianta foresta, pianta esòtica 

■ pianta piena de fogie, pianta fì-onzuta. 
F. La pianta la la^a, la pianta atleceliL'ìce 

- se taea co le radixe, i<irA/cn itr.òbar- 
biea o ràdica - sparjiana e nmltipltea 
le radixeie, iHirhifica - mete nove ra- 
dixete, mette nuore harlie o riliarha - 
la pianta buia da novo, la pianta ri- 
germoglia o rigermina ■ se fa verde, 
cenieggia ■' torna verde, rim-eriit:a o 
rinverdisce - tra fora rameti, l'o[;ie, 
fitiri, vegeta - regnji in nuel dato lo!ri>, 
alligna - se batitarda, traligna o im- 
ho-ttardisce - se tai'a vissin a alii-e 
piante, acciticcliia o si allorliglia ad 
altre piante - fa el sèsto, /'a il resto o 
cestisce - se ineartossu in cavasso, si 
arviliippa in cespuglio o in-espica o 
incespit'i - la la s]iìga, mette la spiga 
o xpiga - iiga ci l'riito, allega il /rutto 

■ fa i grani, mette i granì o granine 



o grana - fa la sementa, senien:i»v 
la pianta In [Ntlisse, la pianta incoio 
ioli-f-e 1} intrista., intristisce o imho 
:a-'liia - vien languida, languidisC'' 
vinn fiapu, appassisce ■ vien seca molt 
inaridisce - se [#la, si sfalda - se scagi; 
si scheggia ■> si snerba - se spto 
si spacca o si scoscende o si apre 
cavar la pianta, scellere - se co 
TAA\\a, sradicare e se in niaoiera <\ 
no resta più sterpo, estirpare {v. Cu 
pagnolo). 

Pianta un albaro, piantato - pìaBié < 
piante, filare (ni.) (a Siena filajo) 
pianta per traverso, traversiera. 

M d. d. Lassar pianta uno, lasciar 
asso o piantare uno (v. Lassare -V. d. e 

Plantada da pianta (v. Pianta). 

Plantaglon, pianuiz'ùne o piantagiime. 

Plantare, piantare meglio che impiantar 

il. d, d. Piantare un cii>do, ostinarsi 
se mollo, iwapnrbire. 

Piantasene, piantaggine, (erìn) 

Pianto, pianto o^t'Mii/o - pianto tamenio 
so, pianto lamentevole o /?cii7f, -piani 
prolunga, lamento - pianto sertinte, qu 
reta o ipierimonia (f.) - pianto che w 
el roi-e, pianto acuto • sof^à, sofftica 
-= pianto dei bambini, vagito ^ sbnii 
da de pianto, scoppio di pianto - oci i 
[iianti.1, oi-cfii imbanìAolali - far le gi<»s 
(irosse da pianto, fare i Iwcironi • 
i luccioloni - tegnei*se dal pianto, tri 
tenersi dal piangere. 

Piàntola, piceùla incudine (v. Ansisene 

Planton (v. Piantoni). 

•U la strada, ripari di legi 
piantoni de vixela (v. Anfani) - ah 



le< 



. I'al«. 



Pianura, pianura - pianura v 

pi-oiluxe, landa o sleppa. 
Plàsere, (v. Pias<ere). 
PlasÙO » plasudO, piaciuta. 
Plassa, piaxsa. 
Plauada, piazzata. 



ilie 
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Plassaroladai trivialità. 

Plassarolo o plassaroto, piazzojuolo o 

monello di strada - ())ir]>anUdo da pias- 
saroli^ monellerie) - piassiU'Dlo de diuo, 
uomo triviale - piassarolo (posadore 
publico), pubblico pesatore. 

Plaasare, piacere - fare un piassere, fare 
un piacere o far un favore. 

Pianola, piazzuola piazzetta. 

FtiitMXIMltLf pietanza meglio q\\ìì pintanza. 

Pfatàro, stoviglinjo. 

PlatilOi piattino ' piatolo da cdlì.sso por 
la messa, patèna. 
' Plato, piatto - se grande ovale, fiamminga 
(f.) - piato lungo da pesco, pesciaiuola 
(f.) - piato clic se tien davanti a tola, 
tondo o tondino - piato de legno da in- 
farinare el i)esce, ecc. tafferia (t.) (in 
Toscana, farinaiuola) - piato de la l>a- 
lansa, coppa (f.) (i Toscani, guscio) - piato 
(sibo), vivanda (f.). 

Piatola (bao), piattola (f.) o piattone (ni.) 
- piatola de omo, seccagginoso. 

PlatolarOf operar lentamente - per andar 
de piatoloD, andare lemme lemme. 

PlatOlesSO, seccaggine, (f.) 

PlatOlOSO, posapiano - piatoloso nel lare, 
tutto flemma e lentezza, 

Platlfso, pietoso. 

Plawa (pan) v. Pinsa. 

Plawola (pua); bambola. 

PlawolO (v. Breghiero). 

Plcàda, implicatura. 

Plcagla (intcriori) v. Rogali. 

Plcaglo (v. Picandoio). 

Picégnolo, appiccagnolo o attaccagnolo • 
de la cadena da fogo da piear su sul 
fero o sul legno a traverso del caniin, 
rampo - picagnolo do la medagia ecc. 
gambo - picagnoli (oceti dei (piadri 
per tacarli su), magliette (f. p.) - [dca- 
gnolo de uà, j^/w^'oZo - picagnolo {\v rocin 
ecc. V. Picandoio. 

Picandoio de la cadenela, do rocin, del 
pontapeto, ecc. ciondolo o ciondolino - 



da rocini per contadine, orecchino - pi- 
candoio sospeso a altra cosa da pender 
xo, pendaglio (ni.) o pendaglii, (f.). 

Plcante (Vin), vino piccante o vino 
frizzante. 

PlcarOi attaccare - piear su, appiccare - 
picraro (strangolare), impiccare. 

Plclnln, piccino - l'arso picinin, farsi pic- 
cino o impiccinire. 

PICOi piccone - (chi lavora de pi(;o, pic- 
coniere). 
PlCOlarO; penzolare. 

PlCÓlO, picciuolo. 

PlCOlon, pendente o spenzolato - a pico- 

lon, ciondoloni^ penzoloni o spenzoloni 

= brassi picolon^ braccia cascanti o 

spenzolate o spenzolanti. 
M. d. d. Star coi brassi pondolon, tener 

le braccia ciondoloni (star ozioso). 
Plcoloto, alquanto piccolo. 
Piconare, picconare. 

Pldòla de l' aqua santa, piletta o pilet- 

tina - se grande, pila - pidola (secielo 

por r acjua f^^nUi)/ seccliiolino (m.) o 

secchiolina (f.). 

Pio, pie^ o piede - (col del pie, collo del. 

piede - pianta del pie, pianta - el de 

sora del pie, dosso del piede - dove xe 

ol falso del pio, fiosso = ossoti da la 

caccia al pie, tarso - dal tarso ai dei, 

metatarso - ossoti dei dei, falangi) =z 

[)io con membrana come ({uoi do Farena, 

piede palmato - pio che gà cali, ^;t>c?tf 

incallito =^ pio ferma de colpo, piede 
arrestato. 
F. No star ben fermo in [)ie; vacillare^ 

barcollare o traballare - raspar coi pie, 
scalpicciare - rassaro i pie, strisciare 
stropicciare i piedi - s})rissar coi pie, 
scivolare - so slissegaro, sdrucciolare - 
far sussuro coi pie, strepitare - far do 
moto urtando col pio, picchiare - far 
(lo moto strucando col pio, pigiare - 
batore i i)ie (v. Pestare^ - ingambararso 
coi pie, inciampare - stracolarso ol pie, 
dinoccarsi o slogarsi il piede. 
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M. d, d. Andar coi pie de piombo, andar 
coi pie* di piombo o col calzar di piomho 
(procedere cautamente) - cosa de so pie, 
cosa naturale - esser in pie, esser co- 
raggioso - per esser turlx), esser esperto 
-esser tira per i pie, esser costretto a 
fare - no vej2:ner fora coi pie, esser 
imbrogliato o non riuscire neW intento - 
tare i [)ie a le mosche, saper far di tutto. 

Piegai piega - se cuti va, grinza - i>iega 
del nissolo e de la coverta da test<i, 
rimboccatura, 

F. Far la piega al nissolo, a la coverta, 
rimboccare il lenzuolo^ la coperta, 

M, d. d. Andar soto le pieghe, coricarsi, 

Plegadurai piegatura. 

Piegare, piegare o ripiegare - piegare 
dopio più volte, raddoppiare - piegare 
a fisseti, pieghettare - piegare la puntai 
a un fero ecc. rintuzzare il ferro ecc, 
--. piegarse, piegarsi. 

M. d. d. Piegarse ai altri, piegarsi alla 
volontà d' altri (condiscendere o accon- 
discendere). 

Pieghete fate 8u V abito (v. Camufo). 

Plegora, pecora - mas, ciò de la piegora, 
ariete meglio che montone. 

F. lin piegore le se sparpana sul pra, 
le pecore si spargono sul prato - le 
magna V erha, pascolano - le se ])nt,a 
per tera, si sdraiano a terra - le siga 
(o le la mee), belano - le se core drio, 
si rincorrono • le se posta contro, si 
affrontano - le se smontona, si cozzano. 

Piegoraro, pecoraio - (chi va l'ora con 
piegore e cavre, ecc. pastore (v. Pa- 
store). 

Piala (v. Pidela). 

Plerii pieno o ripieno - pien pien, pieno 
zeptpo- molto [nen^ gremito o traboccante. 
Es :... una tavola gremita (V allegazioni, 
di suppliche, di libelli, di grida.... — gra- 
nai colmi traboccanti y appuntellati. — 
l>ien strucà, pieno stivato - pien cargo, 
carico - pien raso, pieno raso. 



Plenasso, ripieno. 

M. d. d. Ksser f)ienasso, esser ì'ipieno di 
cibo - senti rse pienasso, aver ripienezza 
di stomaco, 

PlenotO (v. Pacioto). 

Piera, pietra - piera da fabrica che con- 
tien calsina, pietra calcàrea - pria com- 
posta de sabia^ arenaria - (v. Marmo) - 
piera infernale, fuoco morto meglio che 
pietra infernale - piera negra da seri- 
verghe sora, lavagna - piei'a turchina^ 
vetriuolo turchino - piera pomega, plHnki 

- piera da mola, mola - da raxadori,pi>/ra 
da rasoi o pietra da olio o còte - piera da 
servire per maxenare, macina - piera 
da scarpari da balere el corame, mar- 
motta sasso da battere - piera da te- 
gner ferme le carte, gravacarte - piera 
del seciaro, pila dell' acquaio - piera 
da servire de lavélo, lavatoio (m.) - pie- 
ra (sigilo de fogne, de fontane, ecc. 
chiusino (m.)- piera da bater io^^ pietra 
focaia selce - piera fora dei muro da 
servir de clave, addentellato (m.) - piera 
per abeli mento sora porte, finestre,..,. 
frontone (m.) - piere a quadrati per lo pui 
de ordine rustico che più o meno si)orgono 
ne le fassade de fabriche da fare el bos- 
sato, bozze (pi.) - piera sui viali da sen- 
tarse, panchina - piera sora la t^mba 
con iscrission, lapida o lapide - se pi- 
cola i)er lo più senza iscrission, cippo 
(m.) - se coIona se[M)lcrale, pila = cava 
de prie, pietraia - (lavorador de prie, 
pietraio) v. Priaro. 

M. d, d. liidoto su le prie, ridotto sul 
lastrico sul lastricato - restar de pria, 
restar impietrato o come di pietra. 

Plereta, pietrella^ pietroUna o pietruzza 

- pieretA rossa per ornamento de anei, 
ecc. ruhinio (m.) - se del color del 
sangue, granato (m.) - se verde, sme- 
raldo (m.) - de color axuro, zaffiro (m.) 

- de color xalognolo, topàzio, (m.) (Per 
altre ind. v. Marmo, v. Piera). 
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Piero, PUtro (n. p.) ' in stile famigliare 

Piero. 
Plaron, forchetta{f.) - (manego del pieron, 

manico - eoa ehe xe dentro tei manego, 

còdolo (m.) - asta, aatii - ponte, pupte 

(f.) o rebbi (m.), 
Ptoronada, forchettata. 
Ftaronèla, forchettone (m.) - (Partì v. 

Pieron). 
Ptessrfa, pieggerìa o malleveria. 
PtosOi plagio o cauzione meglio che av» 

palio - (chi fa pieso, mallevadore). 
néìm (v. Piega). 
Piéfl, piedini - piéti de vaca, de cavra... 

poppe (t.). 
FMIlUly piegolina o pieghetta. 
Pttaro, piffaro o zufolo (v. Sigoloto). 
Pf0lara, pigliare (t. rust.) v. Ciapare. 
P^fo^ piglio ' se guadagno, guadagno. 
Pigna (pianta o fruto) v. Pignàra - pigna 

de soche, de fassine, barca - de cane, 

bica di canne - de Hen, fenia - de pagia 

(v. Pagiaro) - pigna del campanile, ecc. 

cupola. 

Ptgnàeoio do la bastarda, colonnini (pi.) 

- pignacola de edicola, de cesa, ecc. 
aguglia (f.). 

Plgndra (pianta), pino (m.) = pignara 
(fruto), pina o pigna - (fogie che tien 
dentro el pignolo, squame). 
Flgnata, pignatta o pentola - a boca lar- 
ga, calderotto (m.) - pignata grandeta, 
pentolo (m.) - pignata col coverei o che 
sarà e coi respiro, bastardella. 

M. d, d. Saver cosa bogie te la so pigna- 
ta, saper cosa bolle in pentola {essere 
a giorno di tutto). Es : Il conte duca 
sa appuntino cosa bolle in pentola dì 
tutte le altre corti ;... 

FlgnatarO; pignattaro pentolaio. 

Pigliatola, pentolino (m.) o pentoletta (f.). 

Pfgnatolo, pignattino. 

Plgnato, pignatta. 

K§nocà,pinocchiata (f.) o pinocchiata (m). 

Plgnooara o plgnolara (v. Pignara). 



Pignòlo, pignolo^ pinolo o pinocchio - (osso 
del pignolo, guscio - la pelexola, pelli- 
cola). 

Pignora; oppignorato. 

Plgnoraoslpn, oppignorazione. 

Pignorare, oppignorare, 

PlgotaOi picchio, (ucc.) 

PlgrlSOla, pigrizia. 

Pigro, pigro - per bibioso, tardo o lento. 

Pila de r aqua salita, (v. Pidela^. 

Pllastrà, pilastrata (f.). 

Pllastrin, pilastrino - pilastrin su la 
strada, su un viale (v. Paracaro). 

Pilastro, pilastro ' da sostegner murali 
de sofìti, ecc. pilone. 

Pilato, Pilato (n. p.). 

M. d. d. Come Pilato tei credo, come Pi- 
lato nel credo o come i cavoli a me- 
renda. 

Pflego, (v. Pilico). 

Pilota (v. Pidela). 

Pfllco, (A); appena^ o appena sufficiente- 
mente, 

Pln (n. p.), Giuseppina - pin (albaro), 
pino selvatico - (v. Pignara) - pin (pien), 
pieno (t. rust.) f. Pien. 

Plnlon, opinione (t. rust.). 

PlnO; Giuseppina, (n. p.) 

Pindaro tol lavoro, lavoracchiare - pin- 
ciare a fare una cosa, pigiare, Es: Con 
lo star li a pigiare impacciavano di più 
il lavoro. 

PlnsOi schiacciata o stiacviata. Es:,.. gi> 
rando in mano quel pane, soggiunse : 
vedete come V anno accomodato, pare 
una schiacciata,.. 

Plnso de r abito, lembo - pinso de ca- 
yegi (v. Cicca). 

Pio, stanchezza (f.)- per stufesso, noia (f.). 

M. d. d. Morir dal pio, morir di stento. 
PlOCOrfa, pidocchieria. 

Plocina de teatro, loggione, 

PIòelo (v. Peocio). 
Plocloso, pidocchioso. 
Piolo (v. Piona). 
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piotare (v. Plagiare) - piolare dei oxei, 
pipiìare - che veto a piolare (esclama- 
tivo), che vai a rammaricarli! (t. rust.) 

PlombarOi piombare o impiombare. 

Piombili da mur adori, piombino o piom- 
bo • se spessie de triangolo da livelar 
piani, archipenzolo o archipendolo. 

Piombo, piombo. 

M. d, d. Andar de piombo, andar col 
calzar di piombo o coi pie* di piombo 
(procedere cautamente) - esser for de 
piombo, uscir di squadra - - metere a 
piombo, mettere in i squadra, 

Plona, pialla - (el soco de la piona, cep- 
pò - el buso dove va dentro el fero, 
feritoia (f.) - el fero, ferro tagliente - 
pendola da fermar el fero, bietta) == pio- 
na spondarola, sponderuola^ - da corni- 
xe sponderuola a bastone - piona da 
incastro, incorsatolo (m.) - se semplìsse, 
piccolo incorsatojo - quelo da far ihta- 
cadura per cometere fondi de bote, ecc. 
caprugginatojo - piona da fin, pialla 
da pulire - piona picola, pialletto (m.) 

- se arcuato, pialletto torto, 
PlonadorOi piallatore. 
Plonare, inoliare. 

Plonon (piona grande), piallone (m.) o 

bar lotta (t). 
Plonsa, migliarino di palude, (ucc.) 
M. d. d. ( Jiapare una pionsa, 2>^g^i(ire una 

sbornia (ubb ria carsi). 
PlopetO, pioppetto pioppo bianco. 
PlopO; pioppo - se bianco (v. Piopeto). 
Piova, pioggia {piova è voce poetica) 

- piova e sole, melume (m.) - piova e 
vento, acquivento (m.) - piova de stra- 
vento, pioggia che cade obbliquamente 
o pioggia portata dal vento - piova 
grande (v. Piovale) - piova a lungo, 
piovazio (m.) - pipva de poca durada, ma 
gagiarda, scossa - piova picola (v. Pio- 
vesina) - butarse el tempo in piova, 
risolversi il tempo in pioggia, 

F, La piova vien xo, cade la pioggia * 



vien xo forte, diluvia (v. Scravassi 
- dà bevere a le piante, inaffia 
piante - fa vive le piante, vivificc 
piante - la piova cala, la pioggia 
minuisce - sbaia, scema o calma • 
piove altro, cessa o tralascia o sm 
di piovere. 

Piovale, acquazzone, pioggia dirotti 
acqua a catinelle. 

Piovali, pievano, 

Plovando, piovendo, (t. rust.) 

Plóvare, piovere - lesiermente (v. F 
vesinare) - piovare molto e forte" 
Scravassare) v. Piova F). 

Ploveslna, pioggioUna o pioggerella • 
menùa, spruzzaglia o acqueruggl 
Es.., era diventata pioggia e poi un 
queruggiola fine fine, cheta cheta, n^ 
uguale.... — esser una piovesina « 
tinua, piovere lentamente e in lun^ 

nùy^%\ììdiT%piovegginare o pioviggini 
Es: Avendo sempre continuato a 
vigginare^ questi la passò tutta 
casa,... 

Pioveste, piovuto^ (t. rust.). 

Ploveta, pioggetta - per piovesina 
Piovesina). 

Plovfna (specie di gumiero), coltro ( 

Plovudo, piovuto. 

Pipa, pipa - (bochin de pipa, hocchin 
canucia, cannello (ni.) - camin, bocc 
fumajuolo) - fumare co la piim, 
mare la pipa. 

Pipare, pipare o fumar tabacco - pij 
el sigaro, fumare il sigaro, 

M, d, d. Piparsene, essere indiffereni 

PI pi (dei pulxini, dei oxei), pigolìo 
far pi pi dei pulxini, dei oxei, pipil 
o pigolare, 

PIplo (v. Paura). 

Plplon, colombino^ (t. rust.) v. Coloml 
*Plpo, Filippo, (n. p.) 

Plrl, pere (f.), (t. rust.). 

Pirla (v. Periolo). 

Plrlare, scommettere. 
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scommetto, (t. rust.) 
Pietro (t. rust.) v. Piero. 
I, 'pillola o pillola - top xo la pi- 
, inghiottire la pillola, 
I de recln, ciondolo (v. Pèndolo). 

(v. Pieron). 
éda (v. Pieronada). 
èia (v. Pieroncla). 
patO; vescovado^ (t. rust.) 
(v. Dormegion). 
cali; terassaco - (tìocheti de le se- 
ize de pissacan, pennacchioli), 
6r09 piscia tofo od orina tojo, 

d. Esser un pissaoro, esser inser- 
te, 

ra, pisciare o orinare - scampar da 
jare, aver bisogno di orinare. 
roto» zampillo. 
Bada (v. Pissegon). 
Hamorto (v. Pissegoto). 
dare, pizzicare - sentirse pissegare 
?ono, sentirsi pizzicare dal sonno 
ssegare uno (ciapar uni)), pigliare o 
Her nel fatto,,. - (se dai caral)inieri, 
rdie, ecc.) arrestare. 
igo, pizzico - a pi ssego, a spizzico 
ì pizzicotti, Es.,. le paghe venivano 
• lo più tarde, a (jonto, a spizzico, — 
colsero la sógale a brancata e poi 
n'zzicotti, 

gon, 2)izzicotto o pulcesecca - se 
>à tra legno e legnr» o tra sasso e 
u), ecc., granchio a secco. 
iln, piccino piccolino, 
, piscio od orina. 
laro (v, Spissolaro). 

to da bambinii pìsciotto - se cusio 

più pezi de t«Ia, toppone. 
d. p]sser un pissoto, esser un piscia 
letto. 

ClOy pistacchio, 

gna, pìstagna - pistagna grande, 
iagnone (ni.) - se casca roversa, ha- 
(ui.). 
la, pistola - (Parti v. S, ciopo). 



M. d, d, Maledeto da le pistole, astu- 
tissimo. 
Plta, gallina, (t. rust.) v. (Ialina. 
Pftaro, càntero - per orinale (v. Orinale) 

- se vaso per fiori, vaso di terra, 
Plto, gallo d* India, (t. rust.) v. Pao. 
PltOCherfa, pitoccheria o spilorceria - 

per ini seri oneria, miseria sildicia -per 
mendissità, accatteria o poveraglia. 

PltOCO, pitocco o mendico. 

Pltocon, accattone, 

PltOChe880, taccagneria, lesineria o gret- 
tezza (f.). 

Pltona (v. Sberlefo). 

Pltore, pittore - chi dipinge vedute de 
campagna o de paesi, paesista - chi pi- 
torisse figuro, figurista - chi dipinge 
fiori, fiorista - chi fa ritrati, ritrattista 

- chi dà el colore a jwrte, scuri, travi 
ecc. coloritore, 

PltoretOi pittore da sgabello, 

PltOStO, piuttosto, 

Pitura, pittura ' pitura a ogio, pittura 
ad olio - pitura con colore stempra in 
altro li(|uore, pittura a tempra - se ne 
V aqua carica' de goma arabica e simile, 
pittura a guazzo - se con colore stempra 
nel late, pittura al latte - se con colore 
stempra co sola a(iua, pittura ad ac- 
querello - pitura fata su malta fresca, 
pittura a fresco - pitura col lapis, pit- 
tura a matita - a ciaro scuro, a fumo 

- a carbone, a carboncino - pitura 
stampa, pittura a stampa - pitura 
stampa per mezo de incision in legno, 
in rame o in altri metalì, pittura ad in- 
cisione - se per mezo de V incisione in 
pria, pittura a litografia - pitura stampa 
a ogio a colori, oleografia = pitura 
bruta, pittura pesante, 

PlturarOi pitturare o pittar ir e - se far 
ornati o fiorami, dipingere o dipignere, 

Plumin, piumino. 

Piva del stinco, tibia - piva dei sona- 
dori napoletani, cornamusa - piva (ca- 
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neta da vin, eoc^ cannelleito (m.) - se 

de vero, canna di vHrc, 

Piviale da imte^ piviale. 

Plàtano, platano - (balete de platano, 
capolini (m.) - iìocheti che xe composta 
la baieta, aehhni, 

Po (poco), po' - pò (dopo) poi (v. Dopo). 

PoarotOf poveretto (detto per vezzo, po- 
verino) ' poareto che gà bisogno de so- 
eorso^ bisognoso - se manca de le cose 
più necessarie, indigente - chi xe mi** , 
sero, misero^ meschino o tapino - chi 
va per carità, mendico o mendicante 
(spreg. accattone) • chi xe laxarà i ve- 
stiti^ lazzaro - chi domanda ogni picola 
cosa con insistenza, pitocco (v. Povaro) 

- poareto strassà, mendico lacero - 

tristo, macilento - vecio de mestiero, 

invecchiato nel mestiate, 

F, Il poareto domanda la carità, il po- 
veretto chiede elemosina o mendica 
(meglio che questua), 

Pochotill, pocolino pochino. Es:.., un 
po' di luogo, un pochino, appena appe- 
na da poter passare. 

PochotOp pochette o tantino (v. S, cianta, 
V. Tantin). 

Poclada (lavoro mal riussio) v. Potacio 
pociada de pena te l'ingiostro, impennata, 

Podare la pena, ìntignere ìa penna - 
pooiare il lavoro, guazzabttgliare nel 
lavoro - pociare (sporcare), v. Sporcare. 

PoclO do strada, pozzanghera o pozzan- 
chera (f.) - pocio de layoro (v. Potacio) 

- pocio de le vivai^de, intinto, 

PodOSO do omo, guastamestieri - logo 
pocioso, luogo fangoso o luogo panta* 
noso. 

Poco, poco - un poco, un pò* - poco a la 
volta, a poco a poco - pochi a le volte, 
a pochi a pochi o alla spicciolata. Es:.. 
continuavano a passar soldati alla spic- 
ciolata. — pochi qqa pochi là, a capan- 
nella o a capannello - poco su poco xo, 
pò" su pò* gi4, o giU di II. Es: Le stan- 
zine eran dugent' ottantotto, o giti di II. 



Podondo, potendo. 

Podoro, potere. 

PodudO; potuto, 

Pofardlo (esclamativo), poffàr Dio ! 

M. d. d. Usar un pofardio, Hwrr sope 
chicìna o u^sar vessazione. 

Pofarml, arroganza. 

M, d. d. Far con pofarmi, fare con ain- 
ganza. 

Pógla, poana o poiana - pogia (falcon 
falcone. 

Polna (v. Puina). 

Póla d' alboro, pollone (m.) - pola 1m 
starda, falso pollone. 

Polamo, pollame. 

Polastra, pollastra. 

PolaotrarOj gallinaio - ehi tien gal ine 
polastri vivi e morti per vendere, |)0 
laiuolo. 

Polastrolo, pollastrello. 

Polaatro, pollastro o pollo. 

F. Tirar el colo al polastro, scannare i 
pollo - broarlo, scottarlo - cavargbe J- 
pene, spennarlo^ (se cavarghe i penot/^ 
spiuìnarlo - curarlo, sbuzzarlo -^^^^x 
ghe el gosso, sgozzarlo (v. Gioca F.) 

PoldO, Leopoldo, (n. p.) 

Pologàna, posatezza affettata. 

M. d. d. Polegana de omo, uomo dive 
tente o scherzevole - omo polegana (^ 
Bibioso). 

Pologlare, dormire (t. rust.) v. Dormier 

Polonta, polenta o polenda - polenta x 
te la menestra, poltiglia - missiar j 
polenta, rimestare la polenta - per svo 
tarla, svoltare - voltar fora la polenta 
versare o rovesciare la polenta. Ei 
Rovesciò la polenta sulla tafferia di fag 
gio che stava apparecchiata a riceverla 

Poloso do la porta, do la fflnostra 

arpione - polese de la man e del p1« 

pollice. 
F. Butar xo dai polis!, sconficcare. 
Polosoto, arpioncino. 
Polga, ramoscello (t. rust.). 



— 191 — 



Pollerò (v. Puliero). 

PoUOf pulito ìietto, 

Polon (ramo da incaliiio), morza (f.) (v. 
Ramo). 

Polonia, Apollonia, (n. p.) 

Polpa, polpa - de la gamba, polpa (f.) o 
polpaccio (m.) - polpa del deo, polpa- 
strello (m.). 

F. Far polpa, far polpa o impolparsi - 
rimeterse in polpa, ? imettere la polpa 
o rimpolpare. 

Polpota^ polpetta, 

PolpItO (v. Pulpito). 

Polso (s dolce), ptUce (m. e f.). 

¥. d. d. Far i polsi a ciualchedun, rivo- 
deve le buccie o rivilicare uno. 

Poldn, pulcino - de 1' drena, anitroccolo 
o anitrino - polsin senza peuoti, pul- 
cino spennato, 

F, 11 polsin fa pi pi, il pulcino pipila o 
pigola. 

Poltroni poltrone o infiìigardo - [)er sean- 
safiaidiga, fuggifatica. 

Poltrona (mobile), poltrona - se a brassi, 
seggiolone (m.) o sedia o seggiolone a 
hracduolL Es:.., un seggiolone a brac- 
duoli f con una spalliera alia e quadra- 
ta, temiinaia agli angoli da due orna- 
menti di -legno,... (Parti v. Carega) = 
dona poltrona, donna poltrona o don* 
na infingarda - per scansafadighe, fug- 
gi fatica. 

Poltronaria o poltronesso, poltroneria. 

Poltronfo, impoltronito. 

Polvare, polvere - da s, ciopo, polvere da 
caccia - cosa pestÀ in polvere, cosa ri- 
dotta in polvere o poi ceri zzata - netar 
da la polvere, spolverare. 

Polveri (v. Spolvera). 

Polvorota, polverina o polveruzza, 

PomérOf pomo o melo - pornaro laxerolo, 
lazzcruolo o appiolo, 

Pómogai pomice. 

Pomogaro, pomiciare. 

Poméla do olivo, oliva - pomela de ro- 



xaro o de spin bianco, ballerino (m.) - 
pomela d' altra pianta (v. Bai^a). 

Pomo, pomo (m.) o mela (f.) - pomo la- 
xerolo, lazzeruola o appiola ({.) - l'os- 
seta dove xe impianta el nianego, bel- 
lico (ni.) - parte oposta al belico, fiore) 
- altre parti v. Pero. 

Pomo de Adamo, pomo d* Adamo po- 
mello ìiodo della gola. 

PomodorOj pomodoro (> pomido7^o. 

Pomolo, (de baston, de spada), potno o 
pomolo. Ks:... con la destra sui fianco. e 
la sinistra sul jtomo della spada,... — 
pomolo fato a T, gruccia. 

Pomolo de la spada, capo de V òmero. 

Pompa, pompa - pompa da aqua, tromba, 
meglio che pompa. 

Pomplero, vigile o guardia del fuoco^ 
meglio che iiompiere. 

Ponaro (v. Punaro). 

Ponga, (v. Gosso^. 

Ponsada (s dolce), punzone (m ). 

Ponsere (s dolce), pungere - se lesier- 
meni^y punzecchiare - ponx e re frequen- 
te, punzecchiare, trapugnere b 2^unzel- 
laì^e - ponxcre de le ave, de le vrespe, . 
dei pulxi, appinzare - dei serpi, dei . 
scorpioni, pungere. 

Ponsùa, puntura. 

Ponte, punta - ponta da salixin, picca - 
ponta del fuso, cocca - ponta de spala 
^posizion de carne de bestia masselà), 
zoppe Ilo - cosa a i)onta, cosa apjmnta- 
ta - se a ponta de panon de sucaro, 
cosa cònica - cosa che finisse in ponta, 
cosa a punta - se a ponta a ansin, 
adunca. 

M, d. d. Un' onta e una ponta, una ca- 
rezza e un morso. 

Pontaclò (Xogare a), giuocai^e a sbìnc- 
chi quanti. 

Pontàda, puntata, 

Pontadura, appuntatura - dei stramassi, 

impuntura. 
Pontale, jmntaìe. 
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PontapàtO, spillo da petto o fermagìio 
(in.) spilla (T.) - pontapeto a ago^ 
spillone. 

Pontara (strada che va su), salita o a- 
scesa. Es... prese speditamente la salita 
per accorrere ai comandi del i)adrone. 

- pontara (strada che va xo), scesa o 
discesa == pontara ert^i, salita ripida - 
se va xo, scesa rapida - cativa pontara 
de andar su^ salita aspra - de andar 
xo, aspra discesa. 

Pontare (ficar la ponta), ficcar la punta 
o puntare - pontjire cosa ciixendo, at- 
taccare con punti o cucire - pontare 
stramassi, impuntire = pontarse il fas- 
soleto, ecc. fermare o raccomandare 
il fazzoletto ecc. Es: Ella raccomandò 
il fazzoletto sul seno. — pontaxN^e l'a- 
bito^ succi (j nere o succi ng ere la veste. 

M. d. d. I^ontare il pie, zoppicare - il 
mercante o ii nej^^ossiant^ ponta, il mer- 
cante o il negoziante cessa r paga- 
menti - il vin ]>ont4i, il vino divien forte 
o acetoso =i pontarse, ostinarsi o star 
sul puntiglio. 

PontarÓlO; punteruolo - ponterolo da 
lavri, brocca jo- da botari, sbrocco. 

Pónte, 7>ow/tf - le testa del ponte, testate 

- i volti, archi - le spale, fianchi degli 
archi - le pile, pile e se grande, pi- 
loni (m.) - le |M)nte o angoli de le pile, 
2ngne o pine - el muro de avanzamento 
dove sora xe pianta la pila del ponte, 
banchina - i posi del ponte, parapetti 

- spassio fra i parapeti, platea) - spessie 
de ponte che traversa la strada e mete 
da una alT altra casa, cavalcavia - (v. 
Ponteselo). 

PontelarOi puntellare o appuntellare - 
se alberi e vixele, impalare - pontelare 
rami carghi de fruti, palare. 

Potitelo, puntello sostegno, 

PonteselOi ponticello o ponticino - dei 
fossi, pedagnuolo o passatojo - ponte- 
selo fato de un solo trave, palàncola. 



Pontigllarse, ostinarsi o star . sul pun- 
tiglio. 
PontigliOi puntiglio od ostinazione. 
Pontlvo (un ago, un spin...) acuto - 

- un cortelo, un ciodo,.., appuntato 

- un stilo..., aguzzo - punti va la ponta 
del campanile, ecc. acuminata. 

Ponto, punto ' ponto de calsa, maglia 

- ponto drito, punto piano - ponto 
roverso, punto torto - ponto in drio, 
punto addietro - ponto avanti (o an- 
dante), soppunto • pont() a gaxeto, punto 
a spina o a lisca - a croxeta, in croce 

- a cadenela, a catenella - a disseta, 
a filza - a buxetji, a occhiello = so- 
rai)onto, sopraggitto - sotoponto, sotto- 
punto - ponto a do driti, punto pulito 
(per altre ind. v. Ciisidura). 

F. Desiare i ponti, disfare i punti o 
spuntare. 

Pontura (v. Ponsiia). 

Popà (v. Pare). 

Popolo, popolo - omo del popolo, popolano. 

Porcarfa (v. Porcheria). 

Porcaro, porcajo. 

Porcheria, porcheria - se ato sconvene- 
vole, angheria o vessazione. Es... son 
tutte angherie^ tra[)pole, impicci. — 
porcheria (nel senso de vigliacheria), 
vigliaccheria o viltà - per sporchisia 
(v. Porchisia). 

PorehetO, porcastro - porcheto risso (v. 
Rissolo). 

Porchlela, sporcizia o porcheria. Es... 
la solita storia di ruberie, di percosse, 
di sperpero, di sporcizie:... — ... una 
tiile porcheria era però un dono e uno 
studio della carità, eran covili appre- 
stati a ([ualcheduno di que' meschini, 
por posarvi il capo la notte. — spor- 
chisia grande, lordura o sudiciume. 

Pòrco (v. Mas, ciò). 

M. d. d. Esser un porco (che no gà vi^ia 
de far gnente), esser un poltrone o un 
infingardo • esser un porco (un vile), 
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esser vile o vigliacco - per esser sporco, 

esser sporco^ sticido o sùdicio. 
Fórcola; lippa - (palo (le. la porcola, 

bastone da battere). 
Forcole, lippe (v. Forcola) - jiorcole 

(bòte) V. Bòie. 
M, d, d, Giapar le ]»oiHjole, esser battuto 

o toccar le busse. 
Poro, poro - de la pianta, del fruto, de 

la patata (v. Gnoco) - poro (poareto) 

V. Poareto. 
M. d. d. Esser un poro omo, esser un 

gramo. 
Porporina; porporina (fiore). 
Porsela (v. Mas, eia). 
M, d, d. Esser una porsela, esser sporca 

siUcida o sudicia, 

9 

Porselete (bao), asel luccio. 

Porselo, porcello, 

M, d. d. Esser un porselo, esser sporco, 
siiciào o sùdicio. 

Porsero (s. dolce), porgere. 

Porta, porta - de stanse o de case da 
poareti, uscio - s[)essie de porta per lo 
più a veri senza maestà con sol^ spartia, 
paravento - porta che fa chiusura de 
scale, de salete, ecc. d' ordinario coi 
veri^ usciale - (de soto de la porta, 
soglia limitare - da le parte, stipiti 

- de sora, architrave, (se arco) arcale 

- legno che sarà la porta, porta o im- 
posta - spartie de la porta, battenti - 
maestà cornice - telaro; telaro o telajo 
• speci, specchi - bussola, bussola = 
polisi de la porta, arpioni - cu]>ie, ban- 
delle - ganxi da sarare, stanghette - (se 
da sarare da in sima in fondo, palletti 
nottolini) - feri dove xe dentro le 
stanghete, piegatelli - saradura de la 
porta, (v. Saradura) - susta percliè la 
porta se sarà, inolia = porta in shacio, 
porta socchiusa - porta in sfesa, porta 
a fessolino, 

t*. Farse a la porta, affacciarsi all'uscio 

- urtar su un poco la i)orta, socchiu- 



dere raccostare V uscio - timpanare 
a la [)orta.; trimpellare alla j/orta - 
- passar la porta, varcare la soglia - 
inotor ol [jontolo a la [jorta, appuntel-' 
lare la porta - tirar xo el puntelo, 
spuntellare - verxer la porta, aprire 
o schiudere la porta - verxer la fora 
tutji; spalancarla o sbarrarla - verxerla 
con violensa, sconcassandola tuta; scaS' 
sor e la porta - trar xo la porta, ab- 
battere o atterrare la porta - sarar la 
porta, serrare o chiudere la porta - 
tirar su la porta,; raccostare V uscio, 

M. d, d. Star parando la portji, star me-» 
nando la porta (starsene ozioso) - tegner 
uno su la porta, ritenere uno sulla 
soglia. 

Porta, portò to - porta de roì)a (v. Por- 
tada ). 

M. d, d. Porta ai fruti, a la musica, ecc. 
(v. Amante). 

PortabOSSO; portabottiglie. 

Portabraga del fornimento, reggistrac- 

cale. 

Portacapelo, cappellina jo - se fato come 
da portar paruche, testiera. 

Por tada, servito meglio ohe portata - 
portada diferente, muta di vivande, 

Portadolsl, portadolci o portachicche. 

PortafoglO; portafoglio o portafogli. 

Portagotl, sottocoppa o vassoino da bic- 
chieri. 

Portalapis; matitatoio - se canelo dove 
va dentro pezetin de lapis che spunta 
fora in fondo, 'toccalapis. 

PortaleterO; portalettere^ jmstiere o po- 
stino - portìiletere de stai m li menti, ecc., 
procaccia meglio elio procaccino o prò- 
caccio. 

Portalume, lucerniere. 

PortamantelO, portamantello (Parti v. 
Baule). 

Portamento, portamento - portamento 
si vile, portamento civile - con creanza, 
composto - (portamento del leon mae- 
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stoso) - portamento vilan^ portamento 
sguajffto o svenevole - portamento xo, 
curvo, portamento incurvato - da mi- 
se ri on, impigrito, 

Portamessale, leggio. 

Portantina per amala, lettiga o lettica 

- |)ortantina (sedia portatile),- bussola - 
(chi porta la portantina, lettigarió) =; 
portantina da morto, ^or^aw^i/ia - (fusto 
de la portantina^ scheletro). 

Portaombrele, pomomhrelU, 

Portaoraloglo, porta orologio ' se sora- 
cassa da oralogio, sopracassa da oro- 
logio. 

Portaovi, uovarolo od ovarolo. 

Portapenall, pennaiuolo, 

Portapene (v. Penale). 

PortarOj portare - da un ft)go a V altro^ 
trasportare - portar ior^^ portar fuori 
o asjmrtare - portar strassinon, tirare 

- portare in tola^ portare in tavola o 
mettere in tavola, Es: Questa, in un 
momento, ebbe messo in tavola, — por- 
tare a casa, riportare - j)ortare roba 
dai campi, ritirare a casa - portare il 
Signore, portare il Viatico = portarse, 
portarsi - portarse in altro logo, tra- 
sferirsi (non dirai portarsi). 

M, d. d. Portar una raxon, addurre una 
ragione - non portar la spesa ecc. (v. 
Pena) - portar notissia, informare o 
avvisare, meglio che portar notizia - 
l)ortarla fora, scamparla - portarla fora 
neta, uscirne bene o uscirne al pulito 

- porUirla fora suta/ passarla liscia - 
portar fora da un intrigo, liberare - 
portar via, rapire - de scondon, trafu- 
gare - portarla in ben, riuscire a bene 
od uscire a bene - portarse fora in 
ben, far buona figura - portarla in 
passe, tollerare. 

Portarolo cSa fien, ecc. 2^ortatoio. 

Portasigari, portasigari. 
PortastanghOj regg (stanghette. 
Portastecheti, portasteccM. 



Portata (v. Portadà). 
Portatlrantl, reggitiréìla. 

Portegale, porticale. 

PortegatOi porticato, 

Portego, portico. 

Portela (de la credenza, del cantonah 
de V armaron, de la carossa, del v 
gon), ecc. sportello '(m.) - se picol 
sportellino (ra.) Es: S' aprì uno spo\ 
tellino che aveva una grata e vi con 
parve la faccia del frate portìnajo 
dimandar chi era. 

Portesela; portìccìola o porticdtwla. 

Pórtessij portici. 

Portiera, usciale (m.) (\. Porta). 

Portinaro, porlinaro o portiìiajo {Es: \ 
Portela) - porti naro de porta de palai 
si, de u^ssi, portiere - de porton, guar 
daportone - (camarin del portinarc 
j)ortineria). 

Porto, porto. 

M. d. d. Esser un porto de mare, esse^ 
un luogo di continuo andirivieni d 
gente. 

Porton, portone (per ind. v. Porta). 

Posaplan (v. Bibioso). 

Posaple, suppedàneo - se casseta da sca 

darse i pie (v. Scaldapie). 
Posare, posai^e - posare cosa ad altr 

appoggiare = posarse, poggiarsi - p 

sarse comodo, adagiarsi. 
M. d. d, Posarghele, appoggiare quatta 

bastonate, 
Poslssion, posizione - per condission, co 

dizione o stato = poslssion de ur 

causa, atti isolativi alin causa - posissic 

(fasso de carte), ftiscieolo. 
Positivamente, assolutamente o cen 

mente (non dirai positivamente). 
Positivo, positivo - cosa positiva, cosa . 

cura cosa certa. 

Poso del ponte, del pulpito, ecc. par 

petto - poso de scala, appoggiamem 

(se brasso da ciaparse) bracciuolo - [k: 

de posolo, de Iosa, de la terassa.-., ( 
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poggiatoio - poso a eolonete de piera, ba^ 
laustrata (f.) o parapetto a balaustrata 

- (el de sora de la balaustrata, cimasa) 

- poso de fero, ringhiera (f.) o para- 
petto a ringhief^a - poso da sostef^no, 
sostegno» 

PosolOy poggiuolo (in alcime sitÀ, bal- 
cone) - posolo verande, terrazzino o 
verone - ([)ìano che vien in fora., pia ìio 
sporgente o ripiatio) - parapóto davanti 
(v. Poso). 

F. Farse al posolo, affacciarsi al pog- 
giuolo. 

Pòssa, pozza (è usato anche por posseta 
d'aqua. Es: Si sarebbe a quel l' ora po- 
tuta dire se non un fiume, una gora 
davvero ; e ogni tanto pozze, da vo- 
lerci del buono e del bello a levarne i 
piedi ^,.. - possa per bevarare e squassare 
le bestie, guazzatoio (m.) = possa de 
stomego, forcella, 

Possada, posata - (busta da tognerle 
dentro, biista). 

Possansa (v. Bulada). 

FÒSSO, pozzo - (el muro in fora del posso, 

parapetto - la boca, bocca - la vera, 

sponda - la cana, gola - el coverto, 

tettuccio - el mato del posso, tromba - 

el muiineio, verricello - la mogieca in 

fondo la corda, molla o molletta - el 

sgranfion per pescare roba casca, raffio 

graffio). 

— ^. Rissecarse el posso de istà, arrendersi, 

^Fossudo, potuto. 

^^Posta, posta - posta (onibus), diligenza 
meglio che omnibus - posta de la stala 
(posto per ogni cavalo), pòsta - posta 
(postiero) V. Portaletere = can da po- 
sta, cane da ferma o bracco, 
\ Fare da so posta, fare da sé o da solo 
da sé solo - far a posta, fare a posta o 
fare apposta - Es: (v. Aposta) - far da 
posta, far per ischerzo - far proprio a 
posta, far proprio - far de posta (su- 
bito), fare subito o in un subito o im- 
mantinente - proprio posta, a bello stu- 



dio^ a sciente o scientemente - farsela 
(la so posta, infilzarsi da sé. 

M. (I. (L Posta veda, vecchio avventore. 

Posta, appiattato. 

Postarsi appostare = [m)s tarso, postarsi, 
appiattarsi o rimpiattarsi. Es: Vi si 
postftrono a f^uaivlia della casa e della 
strada... - si tìgurava allora di pren- 
dere il suo schioppo, {V appiattarsi die- 
tro una siepe... - vi si rimpiatta in un 
angolo... 

Postisro (v. PorUiletero). 

Postlgllon, postiglione. 

PostiSSipada, posticipai ione. 

PostlSSOi posticcio o finto. 

Posto, posto - posto da concorere, jwsto 
vacante o posto vacato. Es:„. sperava 
im certo posto più alto, (piando fosse 
vacato ;... - me ter a so posto, riordiìiare. 

Potaclada, imbrattatura - per lavoro mal 
fato, abborracciatura. 

Potaclars SCrltO, scarabocchiare - un 
afare, imbrogliare - potaciaro noi la- 
voro, guazzabugliare - potaciare una 
cuxidura, un lavoro de cai sa, pottinic- 
dare o far pottinicci - in altro senso 
V. l^ociare, v. Sporcare. 

Potacfo, imbratto o intruglio - potacio 
nel cusio, pottiniccio - se rimondadura 
mal fata, frinzello. 

Potadon, giuista tnestieri. 

Potacloso, sudicione. 

Potila, scimunito - per vile, tùie o vi- 
gliacco - per lamenton, pigolone. 

Potudo, 2)otuto. 

Povarasso, poveraccio. 

Pòvaro, povero - estremamente pò varo, 
miseì^abile (v. l^oarcto). 

Povartà, povertà, 

Prà, prato - prà che gà dirito d* aqua, 
prato irriguo (non dirai irrigatorio) - 
prà pien de fiori, prato fiorito - gra- 
mogne de prà, fienaròla. 

F. 11 prà se covorxe de aquasso, il prato 
si ammanta di rugiada o si ammanta 



«5 



— 100 



(/' un drn/)po tfo.tnnialo - ci |n*à so fa 
verde, il predo riìivcrdisce o si (nn- 
uuinta di nerzitrd - se covorxo <le fiori, 
si veste o si adorna di fiori 
Pracurbin, ripressiììa^ (erha). 

Pradaria, prateria, 

PransO; pranzo - de j<alti dove xe, i invila, 
convito, 

Praponta (v. I^repunfa). 

Prason, prajione o carc.rre. 

Praticante, apprendizzo o apprendista - 
andare come i)raliennle, aiutare f'ome 
(ffyprendizzo o andare ad apprendizzo. 

Preambolo, preambolo. 

Precàrio, ineerto o dahhioso, inerii io elie 
precario - se (('injM) indeterininalo, 
temporànei^ o tetnporario. 

Precura, procura. 

Prediale, prediide - pa.trare el |»re,diale, 
pagare le tasse prediali'^ uw^Uo che 2>^- 
(jare il prediale . 

Predica, ])rcdica - predica non .stn<Ua, 
sciahica - ragionamento s[>irilnale, ser- 
/none - se» vien l'alo s[)i(»j4'ando el van- 
gelo, o) nella o<l omilia. 

Preferire, amar nieglio^ meglio die pre- 
terir e. 

Pregare; prefjare - nmilmenle, supplicare 

- eon grande istanza, depret'are (scon- 
(jiurare è [>in). 

"PveìVifìXtì^ pronostico- \\ov indissio, indizio, 

PreÒStO prevosto. 

Preparare, prepaì-are - j>reparare le vi- 
vande, ax>prestare le vivande - prepa- 
rare da disnare, da sena, eec. anuna- 
nire (d test ire il desinare^ la cena,vcc. 
o acc adire al desinare^ alla cena, vcc, 

- pareeiare la loia da disnan»..., appa- 
recchiare la tavola - pareeiare (lornire), 
jKtrare - pareeiai'O (inelere in ordine), 
ordinare- pre])aràre el cavalo (lornìi-lo); 
allestire il cavallo - preparare cabale, 
insidi(^.., ordire o tramare cfdndCy in- 
sidie,,. =z pre[»ararse, disiarsi - ])re- 
pararse a andò r \hi, disjfoì'si a partire. 



Preponta o prepunta, trapunto, 
Prepontìna, piccola trapunta - prepoi 
da pi'C; capoletto (m.) o coltrowiiìa 

Presensa de spirito, imperiurbahd 

pres(in.^a d' inxegno, proìUezza' d 
(jefino o svcf/l late zza - pr(»sensa. \ 
niino^ fermezza d* animo, (se lori 
d'animo) fortezza d* anitno o itd 
dezza - presensa (aspelo) v. Aspel 

Presente; prese/ite - se a nn spei.icr 
a un iato, spettatore. 

Presentin, (piar dia daziaria. 

Presonìero, prif/ioniero. 

Pressa, pressa ^ presela o fretta 
pressa, in fretta o i/t furia. K^. 
sjilnl.indo Lucia con un aJlo di 
gliierji, e Agnese «'on un' aria iV i; 
ligenzji., pjirli in fretta. — in pr 
in pressa, in fretta e in furia i 
fretta in fretta - picn de [>ressa, } 
tffso a frettoloso. Es... si mise a e 
minarti innanzi e indielrc^ perla stai 
con un passo di viaggi.Hore freltok 
- far |)r(^ssa; far pressrr^ far fretti 
sollecitare - dar pressa, (hw f retto 
dar pronura. 

Pressare una cosa; stimarla o p^, 

il prezzo, 
Pressetà, precettato, 
Prèssio, prezzo, (t. rusl.) v. Presso. ( 

\oVi\). 

Pressipìtà, precipitato. 
Pressipiton, precipitoso - i>er sv(^n 

sbadato o inconsiderato. 
Pressisamente, per l'appunto, iwi: 

che precisamente. 

Pressisare, indicare precisamente, nu'ir 
che precisare - se informare con pr" 
s i s i « )n, determinare. 

Presso (valore), prezzo - dar xo do i»i'<'^ 
ribassare o scemar di prezzo - àtxv 
de [)resso, rincarire - rialso de i>iv^^ 
rincaro o rincarimento - ribasso 
presso (v. C-alada de presso). 

Presso (vissin), vicino o presso - in 
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.», jfì'f's.sit (> ^^y>/'yv.vvf> ;nnti (li lui 
'>/»v'.s'.s7>) - presso cIh», tffffisi (imn 
pressa c/tc). 

nsa <» prestìo, jtrrsfìtn - j»r<'stio 

oso, ^>;7'.s'///<» /ìtrzftfi} (non (lir;ii /^yv- 

.V/Ò/'JOVO). 

rS6, (f(htp<*nirst, 
idare (v. lVrsim'l;n*<»). 
pri'li^ {snnn'dnte i\ [»iù i'ÌsjmMIo^jo) 
all'oro). 

lai* a pr(*t(^, diuliofirsi al iniiiisti'rt) 

sì/istlon - «U'sfjìi'sc <l;i pi'cfr (v. 

irò). 

7. IJocoii da [H'i^ir, ffOccoar (//fin/lo. 

dere, prosHnìi'i'c - [H'<>t«Mifl('i*r unn 

a, prcli'tìsìonc nio^'lio <'Im' prcff'sa. 
SO; prcrdlsa o prrralu.Uì. 
libilej ^^'' prrrr(Irrsf\ iiu'i;li(» rlic 
^ (Uhi le, 

[nere una cosa, prciynìrr - pre- 
ore (inioriii:n*('), ^/^^/' (trriso «» /^/r 
7', firv'*t'tiyi\ pnylorijKiro o //o//- 
(? (non (lir<>i prrrfjn'rc). 
itlVO (Bilancio), hilnurio ìÌÌ prr- 
»^, nuì^i:!!'» «'Ik* f'ihnifìo prcrc/ìfiro. 

àgiOi p/'iri/f'f/in. 

I, pifì'rjtc^ Si\ (I piiihì o1i(\ a oun" 

me ohe. 

ÌOIìj proff/'oo/'i'. (I. riist.) 

'. l*i<M'.i) - |>rÌM (la ln»ra\n, hitm- 

(str. (la (M'elice). 

(ehe mina e cava pi'ie)? f^f'^fph'fre 
irò (cIk' lMv<>ra. a r<»in[M'r le pri(0^ 
ffjo - prlaro (laii'ìa[)ria), t((glì(h 
■' o scarpeUino - ciii scolpisce fi- 

(* lloranii, ecc. seti// ore - chi la 
iiKMiti, arelii ore, col marmo, /////;•- 
' - chi lavora in Mìì\\u\ s//f(ffffrio. 

(V. Piei'ela). 

})riiiin ' SII la piàma, stille fìt'inji' 
Kiiìzi trailo. 
'Ola, pri/iioh'flf, lu'imtihi o ^o/- J/ 

•ólo o primatisso, prìnìniir,!,». 



Primavera (sia;jrii»ne), jìrinKtrera - pri- 
ma sera (lìorc), y^r/m'f/vr// n priiììoletln. 
(Immagine dell' adolescenza). 

Primola, (U'pn'h^ipihi (liore). (Simbolo 
d(dla pazzia). 

Prinsipaie, prinripdìe, 

Prinsipe, pn'/icijye, 

M. (h (L Avei' aria da prinsijK», /in- il. 

priììi'ipe ((I hujo [darsi iotio dì signare). 

Prinsipiante, priìieipiante o comi tir it Ulte. 

Prinsipiare, prineipiare o eoniinciare. 

Prlnsipio, principio. 

Prion o prionasso, pieirone - [irla a lastra, 

lastrone. 

Pro, fp'fidfffino o ìdile - prò de soldi, in- 
teresse di dfinaro, 

Proa, pezzo di terra, (t. nisf.) 

Procuradore, procuratore. 

Proferire, prò perire - no [ircderire, ììon 

proferire o non articolar parola. Ks„. 

ViiMì) li senza, articolar parola. 
Profilo, profitto - ricavar i»ro(ìto, eatytre 

o trarre profitto o ritrar profitto. 
Profondare (v. sprofondare). 

Profondo (v. Spr«dondo). 

Profosso, pr or osto o preeoslo, 

Profumegà, profumato. 
Profumegare, proponare. 
Profumo o profùmegOj prò /amo. 

Progetare, progettare o far propetti - 
]>er determinare, ditv'srnr (non dirai 
progettare). 

ProgetOi 2)ro(jett(i o proposta - ])orHre 
nn proji'eio, sfuntai-e itn progetto (mm 
dirai abortire un pì'oijetto) - profeto 
1)orti'o, proijetto /indafo a ruoto = pro- 
palo d(» fahriea^ disegno di fahhrica, 

M. d. d. Far el mali» pei* prop'to, fir 
il matto per proposito. 

Programa, mttnifrsto mei^dio elie pro- 
lira mnf a. 

Progressista, prof/ressiro nu^jA'lio che />ro- 
f/i-essisfa, 

Prolongamento (v. Sprohm^amenio). 

Prolongare, proluiu/are = proh^niiarse, 
prohnìfjarsi. 
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ProntOi pronto o a tiro, Es\ Presto il 
cappone sarà a tiro, e potrete ristorarvi 
un po' meglio. 

Proplnquare, avvicinare. 

Propinquo (v. Vissin). 

Proposito, ^^ro/Jo^iVo - in proposito, apì-o- 
posito (non dirai in proposito) - a pro- 
posito di ciò, per quanto apparticele o 
per quarato spetta o quanto a ciò (non 
dirai a proposito di ciò), 

Propriare (v. Apropriare) - propriare un 
termine o un nome a uno, affibbiare 
un termine ecc. 

PrOSdoSSlmO; Prosdocimo. (n. p.) 

Prosédere, p^^ocedere, 

ProsontuosOi presuntuoso. 

Prosopopèa, prosopopea, 

Prossession, processiotie. Es: La proces- 
sione usci suir alba dal duomo. Andava 
dinanzi una lunga schiera di popolo, 
donne la più parte, coperte il volto 
d* ampi zendali, molte scalze e vestite 
di sacco. Venivan poi le arti precedute 
da loro gonfaloni, le confraternite^ in 
aliiti vari di forme e di colori; poi le 
fraterie^ poi il clero secolare, ognuno con 
V insegna del grado e con una candela o 
un torcetto in mano. = custodi nela pros- 
session^ ì^amarri (in Toscana mazzieri). 

Protesta; protestato. 

Provedadore, provveditore, 

ProvedlmentO, prowedvnento - per rime- 
dio, rimedio o ìùparo (non dirai p?'oy- 
vedimento), 

Provllli provino - provin da aquavita, 
areotnetì'O - provin del fogo, piì-òmetro. 

Pro visoriamente, a tempo o temporal- 
mente o tempo7'aneamente, meglio die 
p7^ovviso7namente. 

Provocare, far nascere o esser cagione, 
meglio che provocare, 

Pua, bambola o pupazza. 

M. d, d. Esser una pua, esser enansueta 
- se de fìsonomìa, esser di lineamenti 
non particolari. 



Puatela, pianta giovane di papavero. 

Pugnerei fare a' pugni (più comune che 
fa7'e alle pugmi). 

Pugno, pugno - fraco de pugni, caHco 
di pugna - (juatro boni pugni, un ri- 
frusto o un rifrustello di pugna - re- 
filare un pugno, appiccicare un pugno 
' pugno dà de ficheto, punzone - pugno 
coi gropi, pugno nocchiuto - strenxere 
minassiando i pugni, puntare i pugni 
- rafarse de pugni, vendicarsi o riven- 
dicarsi, 

Puina, ricotta ' scoro de puina, scotta (f.). 
M. d. d. Man de puina, mani di pule o 
tnani di bucce, 

Puinaro, ì^icottajo. 

Pula, pula (s.) o bucce (pi.) meglio che 
loppa lolla - cavar da la pula, sbuc- 
ciare il gelano. 

Pulare e! riso, mondare o brillare il riso. 

Puicra, giacinto, (Simbolo di dolcezza 
con grazia) - puicra dopia, giacinto 
doppio, (Simbolo della grandezza, del- 
l' elevazione). 

Piìlega (tei vero, tei giasso...), pvXiga o 
pulica - pulega ne V aqua, gallozza o 
gallozzola. 

Puiia del xogo, gettone, (m.) 

Pullerln, puledrino. 

Pullero, puledro. 

Pulleroto, puledrotto o puledroccio. 

PuKo (v. Pulito). 

Puiissia, pulizia pulitezza, Es,. univa 
al genio della semplicità, quello d' una 
squisita pulizia. 

Pulito, pulito bene - lexere pulito, leg- 
gere a modo - ressitare pulito, recitar 
con garbo - fare pulito i propri doveri, 
eseguire appuntino i propri doveri - — 
fornire pulito, addobbare elegantemente 
= xovene pulito, giovane di garbo o 
giovane dabbene - star pulito, star com- 
posto ben composto - messo pulito^ 
bene attillalo. 

Pulpito, pulpito o pergamo - (el davanti 
del pulpito, parapetto). 
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Pulsili (v. Polsin). 

Pumetl, piccoli pomi o piccole mele. 

Ptimi, pomi (m.) o 7nele (f.) - per ind. 
V. Pomo. 

Punaro, pollajo o gallinajo - andare a 
punaro, appollajare. 

PuflCià (v. Spulici à). 

Punciara (v. Spunciare). 

PUBClon (v. Spuncion). 

Punto, punito. 

Punta (v. Ponta). 

Pantal6| puntale, 

PunMara (v. Pontelare). 

Puntalo (y. Pontelo). 

PuntlgUarsa (v. Ponti{>liarse). 

Puntiglio (v. Pontiglio). 

Punta (v. Ponto). 

Pwrto, fantoccio o bamboccio - se simile 
a pua, pupazzo. 

Pùpala, polpa (f.) o polpaccio (m.). 

Puraasà, molto, assai, in gran copia o 
in gran quantità - purassà de persone, 
de cose, visibilio o moltitudine di per- 
sone o cose. Es: Avete ancora molta 
gente in casa? Un visibilio! 

Purclnala, pulcinella, 

Purclnal, burattini. 

Purga; purgato, 

Purgada, purgazione o spurgazione. 

Purganta> purgante - se forte, catàrtico. 

Pur maaaa, pur trojypo. 

PurOy puro - se. solo, solo. 

Pustttlay pustula (simile^ pano) - v. 
Brufolo. 

Puta, giovine o ragazza. 

Potala, puttina, fanciulla o giovinetta. 

Putaiadaf fanciullaggine o ragazzata. 
Es:... il podestà più infervorato di cuore 
nella questione, si chetava a stento, e 
con un certo viso che pareva volesse 
dire: ragazzate... 

Putalara, bamboleggiare. 

Pttlalaasa (v. Putelada). 

Putalato, bambinello. 

PutalOi puttinOy fanciullo o giovinetto - 



putelo da late, bambino o bambolo = 

lìn da putelo, sin dalV infanzia o fino 

dall' infanzia. 
M. d. d. Vegner putelo^ rimbambire o rim- 

bambolaì^e. 
Putelon, attoso. 
Putin, fanciullino. 
Putlna, fanciidlina. 
PutO; giovine o ragazzo. 



Q 



Quaela, quieta o quatta, (v. Qua^'io) 
OuaolarSB; quetarsi, acquietarsi o chie- 
tarsi, (t. rust.) - per calmarse, calmarsi 
o farsi calmo - per i)assilìcarse, paci- 
ficarsi dar pace a sé stesso. 
Quaclo, quieto quatto. Es:... se ne an- 
davano quatti coinè un branco'di peco- 
re. — (juacio quacio, quatto quatto. Es:.. 
e quatto quatto s' allontanò da quel luo- 
go dove non e' era buon' aria per lui. 

Quadra (Testa), uomo assennato giu- 
dizioso uomo di senno o di giudizio. 

Quadrata o quadriglia, scaccheggiato. 

Quadrato (picolo quadro), quadretto - qua- 
dreto (str. dell' oralogiaro^^ stampo. 

Quadro, quadro - (cornixa del (piadro, 
cornice - ocieti per tacarlo su^ magliette 
(f. pi.) - toleta da drio, tavoletta, (se 
cartonsin)^ cartoncino - vero, vetro, (se 
fin) cristallo - imagine, immagine (v. 
Pi tura) = cosa a quadro, cosa quadrata. 

M. d. d. Tirar xo un cpiadro, ricopiare 
V immagine - goder un bel (piadro, gode- 
re un bel caso o una bella scena - aver 
la testa quadra, esser di senno o aver 
giudizio ' che quadro (es(^laiualivo), che 
scena commovente! 

Quagla, quaglia, (ncc.) 

Quaglara, uccellaia da quaglie. 

Quaglare, quagliare pigliar quaglie. 

QuaglarÓlO (da ciamar le quagie), quaglie- 
re o zufolo da pigliar quaglie - qua- 
giarolo (guà da quagie) v. (Uià. 
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Quagiastro, quaglia giovane. 

Quagieta; quaglietfa. 

Quagion, f/uaglia gross(t, 

QuaglOtO, qtiagìiotto, 

M. d. d. Andar a (iiui^'ioii, dimenticarsi. 

Quala o qualo, quale. 

QualCOSSa, qualcosa o qualche cosa. 

Qualmente, siccome o come. (r. nist) 

Quarantfa, quarantena o quarantina. 

Quarela; querela, (r. nist.) 

Quarelare, querelare. 

QuarelO, quadrello o mattone - de luoxa 
^^rossossa, ^pianella (f.) - qiiarelo quadro, 
quadrone - (luarelo ^^rosso, quadruccio 
- (('Ili l'abrioa qua rei, mattoniere - chi 
li (MIX ina, fornaciaro o fornaciaio). 

QuartarÓlO, quartemola (!'.). 

Quartése, decima. 
Quato (v. (^uaeio). 
Quatordese, quattordici, 

Quatro, quattro. 

M. d. d. M()Iar(;'liene o (larj:;iiene quatro, 
dare un carniccio di busse, (v. J^òtc) 

Quentare, osare, (t. misi.) 

Questua, elemosina (meglio clie questua). 

Quietare, quietare o chetare ■= ([uietarse, 
quietarsi^ acquietarsi o chietarsi - per 
cai mar se, calmarsi o farsi calmo - per 
l)assilicarse, pacificarsi o mettersi in 
pace, -(juielarse el lemjx), abbonacciarsi 
o mettersi in bonaccia. 

Quiete, quiete - a mia (piiete, per mia 

sicurezza^ 2)^^' '^'^^ guarentigia (mefilio 
che a mia ([uiete). 

Quieto, quieto queto o cheto. 

Quiessensa , riposo ìtic^^Iìo che quie- 
scenza. 

Qulli, (|uelii. 

Qulndlse, quindici. 

Raare, (v. Arare). 
Rabalta, ribalta caditoia. 
Rabaltà, travolto (v. Scari voi (dia). 



Rabaltada, ravvoltala (v. Rabaltare). 

Rabaltamento, ravvoltala - ra]>al (amento 
ih* stomcii'o, rivoltamento di .stomaco. 

Rabaltare, ribaltare - in altro senso v. 
Havoliare, v. Ha v<. Molare - rabaltare la 
casa, trambustare la casa - raì>alt.-ire 
l'ora, la [io lenta ecc., versare o rovescia- 
re. Es:... rovesciò la polenta .^julla tiil- 
feria di l'a^'gio che stava apparecchiata 
a ric(»verla. — ral»altare soto e soiìi 
(nvisia metere de rahalton^ ^ mettere 
sottosopra o sossopra o mettere a soq- 
quadro = rahalUrse, ravvoltarsi - ra- 
haltarse da cavalo, da careto... per da- 
vanti o per de drio, rahaltaì'e o tracol- 
lare {Es: V. Cao F.). 

M. d. d. Kahaltare el stome^^o^ rivoltare 
lo .stomaco - ral>altarse el stomep), ri- 
voltarsi lo stomaco - rahaltarse el sto- 
mego a l'are una cosa^ far contro sto- 
maco. 

Rabaltela (v. Rahalta) - rabaltela de le 
braghe, tojìpa^ toppina o brachetta. 

Rabalton, rivolgimento o .soqquadro - ru- 
bai fon de governo, rivoluzione - in- 
teressi o a fari de rabalton^ interessi o 
affari a rovescio. 

Rabarbaro, rabarbero o rebarhero. 

Rabatere, ribattere - rabatere un oÌ(m1o, 
ribadire - le euxidure, ragguagliare - 
rabatere dal conio^ diffalcare, detrarre n 
sottrarre dal conto. 

Rabatidura, ribattitura - del eiodo, riba- 
ditura. 

Rabeca, lìebecca. (n. p.) 

Rabecà; rincagnato. 

Rabecarse, azzuffarsi o rabbuffarsi - 

\sK\v contra riarse, bisticciarsi. 

Rabégolo, (v. Orbegoh>). 

M, d. d. Aver el rabégolo, non ìstar mai 
fermo, o essere irrequieto. 

Rabla, rabbia^ (se mossa da flispofo) 
stizza o bizza - rabia nel senso do in- 
vidia, inridia - pa.ssi(m prodota da in- 
vidia, astio - ]>assion prodota da in- 
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vidia, astio o livóre - r.ììiia forte, ira 
- passìon [H'iKÌota dji 1' ira, odio. 

F. Dar xo la rabia, cessare la collera. 

M. d. d. M()rsog:arse i «U^i da la ntbia, 
mordersi le dita - morir de rabia, ro- 
dersi per rabbia, 

Rablà (v. Araìnà). 

Rablada, arrabbiamento - eiapar mi ra- 
biada, arrabbiarsi (v. Arabi aro). 

Rableaso, stizza (f.)- ve^er ol rabiesso, 
montare la stizza - aver un rabiesso 
intomo, sentirsi un mal stare - rabies- 
so causa da la vogia de aver una cosa, 
prurìto di possedere una cosa. 

Rabln (v. Rabioso). 

Riblo, rosta o rastia (1.). 

Rabiosasao (v. Rabìesso). 

RabiosetO; stizzosetto, 

RabiOSO; rabbioso o iroso - in altro sen- 
so (v. Biloso). 

Raboba (Aver de), aver senza spesa o 
aver per via obbliqua - esser de raboba, 
esser di passaggio^ (se molto de pas- 
sagio) esser di volo, 

Rabombàra, rimbombare o reboare. 

Rabomblo, rimbombo o rimbombio (se le- 

siero) rintrono o rintuono, 
RabòtO, de la calsa, staffa (f.) (a Pistoja^ 
pezzo di dietro) - ral)oto de la scarpa, 
farle del suolo (v. Scarpa). 

Rabtlfèy rabbuffato - cavegì lungbi ra- 
bufà, capelli scarmigliati - cavegi o 
peli molto rabufà, capelli o peli ar- 
ruffati. Es:.,.. si distinguevano ai ciuffi 
arruffati. 

Rabufada, (v. Criada). 

Rabufare, rabbuffare - rabularse, rabbuf- 
farsi o azzuffarsi insieme - rabufarse 
del gato, arroncigliarsi. 

Rabtifln, pialla da pulire. 

Rabutà, germogliato. 

RabutO sul pesson, rimessiticcio o rimet- 

titiccio - rabnto falso, falso pollone - 

rabuto rimesso da pianta tagià tei 

bosco, sprocco - rabuto yegnù dal calmo, 



pollofie (in.) opuca (f.)- rabuto yegnà da 
pie de la vixela, saeppolo (se rabuto 
bastardo vcjjrnù su per la pianta) ha- 
siardnme - cavasso de rabuti de erba, 

o ile bai'lietòle, v. Cavasso - (Per altre 
ind. v. Ramo). 

F. Incavassarse i ral)uti (cavassi), ince- 
spicare - levare i rabuti a le piante, 
sterpare. 

Racesare (v. Recesare). 

Racheta, razzo (v. Foghi artifìssiali). 

Ricola, raganella - se grande che vien 
soml la setimana santa in vesse de 
cam[)ane, crepitàcolo (m.) o battola o 
tabella (f.) - de che raoola (esclamati- 
vo), che bagattella! che bazzecola! che 
chiappola ! che chiappoleria ! - che ra- 
cola de discorso ! che parlantina ! 

M, d, d. Esser una racola, esser un par- 
lantina. 

Racoleta, cerc^dula. (ucc.) 

Racolgere, raccogliere. 

Racoltai raccolta o ricoZfn, (de^ sorgo, de 
frumento... anche mietitura) - racolta 
de fien, anche fienàia. 

Racolto, raccolto o ricolta, (del sorgo, 
del frumento... anche messe). 

Racomandare, raccomandare - se ripe- 
tutamente, inctilcare, 

Racordare^ ricordare mentovare. Es:,.. 
altre ragioni che non è qui il luogo di 
mentovare. 

Rada (v. Rama). 

Ràdare, ràdere. 

Radeclo, radicchio o cicória - de teragio, 
de campo o de prà, radicchiella selva- 
tica. 

Radegàre (v. Orlare). 

Ridego, (question), questione - radego 
(diferensa), differenza o divario - ra- 
dego (afare imbrogià), tresca (f.). 

F. Trovar radeghi, trovar che dire - ser- 
car radeghi, cercar pretesti - aver dei 
radeghi co la giustissia..., aver dei tae» 
coli colla giustizia... 
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Radegon o radegosO; cavillatore. 

Radaselo, rete di fegato - radeselo (gras- 
so torno le buele)^ strigolo. 

Radlchela o radlchetai radiccMella sel- 
vatica. 

Radlsa (s dolce), radice - (radixa mae- 
stra, fittone (m.) - barbe de la radixa, 
barbe, (le più picole^ barbette) - tera 
tacà a le barbe, pane (m.) - soco de 
radixa, ceppaia (f.) = radixe ingarbagià 
con altre, radici affastellate - intressà 
le une co le altre, intrecciate - radixe 
che sta sora ac^ua^ radici galleggianti 

- radixe tenere, radici carnose - dure, 
legnose = radixa de frégola, rizoma 

- con stoloni (radixa de sucàra), rizoma 
con radichette. 

F, Far radixa, metter radice - cavar co 
la radixa, diradicare o sterpare - se 
lassandoghe le barbe, sbarbare, (per 
altre ind. v. Pianta). 

Radisela (s dolce), radicetta o radicella, 

RadisotO, radicane o radice grossa. 

Radolslre, raddolcire. 

Radunare, radunare o raccozzare. Es:... 
tanto che li raccozzò tutti nel mezzo 
del cortiletto. 

Radupiare, raddoppiare. 

Rata, furto - far rafa (v. Robare). 

Raffada (robada), rubata - rafada (von- 
deta), vendetta. 

Rafando, rubando - in altro senso, ven- 
dicando, 

M. d. d. Un giorno rafando l'altro, un 
giorno compensando V altro. 

Rafàre (v. Robare) - in altro senso, ven- 
dicare = rafarse de qualche cosa, ri- 
valersi di qualche cosa - rafarse de 
pugni, de bòte, vendicarsi o rivendicarsi. 

Raffessiare, ristorare, 

Rafféto, graffietto, (str. del legnaiuolo) 

Raffilida, rimprovero - rafilada de la tela, 
del pano..., raffilatura. 

Rafflladura, raffilatura. 

Raffilare, raffilare - rafilare un pugno, 
appiccicare un pugno. 



Raffinarla, raffineria. 

Raffio!, (^. Rofioli). . 

Raffolare (v. Ratelare). 

Raffossada, propagginamento, 

RaffossarO; propagginare, 

RaffOSSO, propaggine, 

Raffredà, raffreddato o infreddato. 

Raffredarse, raffreddarsi esser preso da 

raffreddore o infreddarsi o esser preso 

da infreddatura. 
Raffredo, rifreddo. 
RaffredorO; raffreddore o infreddatura • 

ciapar rafredore, prender raffreddore o 

riscaldarsi. 
Raffrescada (v. Rìnfrescada). 
Raffrescadora (v. Rinfrescadora). 
Raffudare, rifiutare, 
Raffusion (v. Rifusion). 

Ragaglla, rigaglia. 

Regali (interiori de polastri ecc.), frat- 
taglie (f. pi.). 

Regalo, regalo - ragalo del primo d'ano 
(libro diletevole e belo), strenna ({,) - 
ragalo da putei de nadale, ceppo • raga- 
lo de la stria, regalo della befana. 

Ragessada^ ragazzata, 

Ragesso, ragazzo. 

Raglada (v. Sigada) - ragiada (pianto) 
forte pianto. 

Raglerò (v. Sigare) - ragiare (pianxere) 
pianger forte. 

ReglèstOle, velia grossa, (ucc.) 

Regio del sole, raggio - ragio forte, rag 
gio fulgido (v. Sole). 

Regio de la roda, raggio o razzo. 

Regio (yosse de l'aseno), raglio. 

Ragion, ragione - ragion de omo (v. Sbra 
gion). 

Regiotere, raspollare o racimolare, 

Regiotèlo, racimoletto. 

Ragiòto, racimolo - (in altro senso v, 
Sonta;>. 

Regiremento de perole, rigirio. 

Ragiro, raggiro o giro, Es: Quando il 
segreto è venuto a uno di questi uomini. 
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ì giri divengono si rapidi e sì moltìpiìci 
che non è più possibile di seguirne la 
traccia. — far ragiri, far raggiri o far 
càbale, 

Ragiron, raggiratore, bindolo o imbro- 
glione. 

Ragno, ragno - ragno da siexa o <r altra 
pianta, che se fa un tul>o dove el sia 
in vedeta, agelana (f.) - ragno (tiiran- 
tola),v. Tarantola - tela de ragno, ra- 
gnatela (v. Teragina). 

Rafna, reina. (pesce) 

Ratea (v. Radisa). t. rust. 

Raison o raisoto (v. Radisoto). t. rust. 

Ratentara, rallentare o allentare. Es:,.,. 
rallentò il passo per non dar sospetto. 

RplogUro (v. Oralogiaro). 

Raloglo (v. Oralogio). 

Rama (v. Ramo). 

Ramàf graticcio o rete di filo di ferro - 
de finestra, graticolato (m.) - da con- 
venti, da monasteri, grata. Es: Vide una 
finestra d' una forma singolare^ con due 
grosse e fitte grate di ferro distanti 
l' una dall' altra un palmo, e dietro 
quelle, una monaca ritta. — rama da 
colar la malta, cola - (busi de rama, 
maglie). 

RamandalO, grimaldello. 

Ramansina (v. Romansina). 

RamanMa (ramenamento) , rimenio - 
ramenada (bòte^, piccolo rabbuffo. 

Ramonàra, rimenare, dimenare o dibat- 
tere - ramenar uno, malmenare uno = 
ramenarse (v. Ravoltolarse) - ramenar- 
se per male, intorcersi, (se storxerse 
dal male) contorcersi o scontorcersi. 

RamanitOy arcale. 

RamangOg ramingo. 

Ramato, rametto o ramucciOj ramicello 
o ramoscello - se seco su la pianta, 
f rusco fruscolo - per rabuto (v. Ra- 
buto). 

Rami da euxlna, rami (pi.). 

Ramo do pianta; ramo - se grosso, 



bronco (v. Palo) - ramo che .se incal- 
nia, calmo - raiin» che so tagia da al- 
tra pianta da st>rvire do inoalmo, mar- 
za {{'.) ti sor colo (m.) - ramo da tra- 
pian tare; tallo (se grande, tallone e se 
tronca e fato faro la radixa per tra- 
spia ntarit), barbatella (f.) - se fato far 
radixa su la so pianta, margotta (f.) 

- ramo tagià per impiantirlo, talha {{.), 
(se cao de vixola, magliuolo o magliaio, 
di cui la estremità inferiore si dice cal- 
cio del magliuolo) - ramo rabutà (v. 
Rabuto) - rami co le so radixe vegnìi 
ai pie (le la pianta da poder trapianta- 
ta,re, stoloni (pi.). 

Ramo (melalo), rame, 

M. d, d. Ramo da galèra, galeotto o 
forzato, 

Ramontare, riynontare - ramontare le 
scarpe (v. Rimontare). 

M. d. d. Ramon tarse de salute ecc., ri- 
mettersi (v. Rimetero). 

Rampa (scarpa de terapieni), rampa - 
rampa d' andar su, strada ripida - da 
vogner xo, stradxi ràpida (v. Pontara) 

- rampa de scala, branca di scala. 

Rampegire, arrampicare o aggratnpare 

=z rampegarse, rampicarsi, arrampi- 
carsi inerpicarsi. 

M. d. d. Rampegarse sui speci, cercar 

cavilli o usar sofismi. 

Rampegarólo o rampeghln, rampichino 

picchio passerino (ucc.) - se pianta, 
rampegaróla, pianta raynpicante. 

Ramplgnàre un lavoro de calsa (v. 

Potaciare) = rampignarse un vestito 
(v. Trapolarse). 

Ramplgnon (v. Potacio). 

Rampln, y^ampino - se grande, raynpone 
rampicene - rampin do Inasta de la 
cadena da fogolaro, rampo - stanga 
con rampin per spingere e fermar batoli, 
arpione (m.) - rampini con elio i)escare 
roba ne ra<iua, raffio o graffio (s.) - cosa 
fata a rami)in, cosa uncinata ^ (se fata 
a rostro de oxelo, cosa adunca. 
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F. Ciapar forte col rainpin, rampinare. 

M. (1. d. Sercar rampini, nerbar i^r^^^^^^- 

RampInétOi uìicinello o uncinetto - raiii- 
pineto (le V axola (v. Asola). 

Rampon, rampo7ie - per speron (v. 
Speron). 

Rampona, guemito di rampolli - per spe- 
rona (v. Sperona). 

RamponsolOi raperonzolo o raperonzo, 
(erba) 

Rana; rmui - rana apena nata, girino 
(ni.) - rana i)ieola (v. Ranela) - rana 
grossa, rnnocdìio (fem. ranocvhia) - 
rana (saltaibssi), rana temporaria, 

M. d. d. Mandar uno a Ciupexe a rane^ 
sbrigarsi di uno - aver de le rane per 
la testa, aver della mattezza o della 
ìnattia o della matteria - aver de le 
rane (voler aver male), aver ynali im- 
ìnaginari. 

Ranabòtolo, girino, 

RanàrOi apprensivo o inclinato a temere. 

Ranarólo (v. Ranoto) - ranarolo (siora- 
mandola), salaynandra acfiuatica, 

Rancuradóre; raccoglitore, 

Rancurare, raccogliere - se metere via 
risparmi, mettere in serbo, 

Ranèla (i^icola rana), ranocchiella (el 
mas, ciò, ranocchietlo) - ranela del Si- 
gnore, raganella - ranela da sonare 
ne la setimana santa (v. liàcola). 

Rangiàda (v. Romansina). 

Ranglare, sgridare, riìnbrottare o dare 
un rabbuffo = in senso de robare. 
rubaì^e z= rangiarse, servirsi o acco- 
modarsi - rangiarse a torno, puliì^si. 

Rango, rango - niet^rso in rango, met- 
tersi in fila (meglio che mettersi in 
rango). 

Ranonsiare, rinunziare o rinunciare - 
rinunsiare al trono volontariamente a 
favore de altri, abdicare - rinunsiare a 
la propria religion per alirassarnc 
un' altra, abbjiirare o fare abbjura di 
religione. 



RanòtO; ì^anocchio (fem. ranocchia). 

M. (I, d. Fare come el ranoto, fare come 

il ranocchio (non nuocere, perchè non 
può). 

Ransignà; rannicchiato - per ingrinsà, 
raggrinzato - da fredo, intirizzito o 
assiderato - ransignà una gamba, un 
brasso, aggranchiato^ (se da tiramento 
de nervi) rattrappito o rattrappato - 
tuto ransignà; ì^aggomitolato - ransignà 
la tela; el pano, raccorciato. 

Ranslgnare, aggranchiare o aggrinzare 
(v. Ransignà). 

Ransfo o ransO; rdìicido meno che vieto 

- ranso (sapore), raricidume - sibo rauso 
(colo da un pesso), cibo stantio. 

F. Vegner ranso, irancidire o irrancidire 

- saver da ranso, saper di rancido o 
saper di vieto, 

Rintega, ranto o ràntolo. 

Rantegà, ai^'antolato. Es:... la parola 

gli usciva arraìUolata dalla gola e 
smozzicata tra denti,... 

Rantegare, 7*atitolare o aver il rantolo 

- rantegare dormendo (v. Ronchesare). 

Rantegheto (v. Roseghin). 

RantegÓSO; ranticoso o rantoloso. 

Ranunsiàre (v. Rinonsiare). 

Rapa, grinza o ruga - far le rai>e, irru- 
gare o corrugare. 

Rapa, grinzo, grinzoso o rugoso. 

Rapanèlo ravanello o ramolaccino, 

RàpanO; rafano o ì'amolaccio. 

Rapare, aggrinzare o ragginnzaì-e. Es: 

Aggrinzò la fronte, torse gli occhi in 

traverso, strinse le labbra,... 
Raparèla, madrevite - raparela mas, ciò, 

cacciavite (v. Vida). 
RapetarsO; immettersi - per vendit^arso. 

ricnttarsi - per vai erse de novo od: 

ricambio, rivalei'si - per inxegnarsc 

(v. Insegnarso). 
Rapeton (De), di rimessa. 
Raponsolo (v. Ramponsolo). 
RaquaglO; re di quaglie - raquagio negro 

gallinella palustre o girardin^. 
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B8ta de polastro, oipnlla - (I(m)x(*Io, 

fri(jiio (lu.). 

à, ilarità (» rddrzza. lù: ÌjH nnfczza 
:sii «le* (*asi allontanava il sospetto 
a veri là. 

(De); (li raro o di rado. 

ì'ajd o razza (pesce) - rasa de 
ita, rèsina- (del pino, ragia - de la 
exara, orivìiioco) - v. <j}onia. 
il. C'anipajjjna rasa, ramjìagna spian- 
I. 

iore, rasojo, 
re (s. dolce), ràdert*. 
liso (v. Rislialso). 
alsare, rimbalzare o balzare» 
sladorei ì'aspino (str. da orefici). 
dare (v. S, eiararse). 
ZÌn, scuffina (1'.) str. del lattiyo. 
ita, risriacf/iiato, 
itada, risciacquata, 

d. Rnsentiìda de sciifìa (v. Ran- 
Ja). 

ntadtira, risdact/ual lira . 
ntare, scia esiliare o risciacquare - 
i forza, sciabordare - rasentare el 
irò, ecc. nel senso de passarglie raso, 
ìentare o andar rasmte o passar 
'ente il muro ecc. (v. Raso). 

d. Rasenta r^lie la sciifìa (v. Ran- 
re). 

nte (v. Raso). 

ta, scriccio o scricciolo (m.) (noe.) 
I, eresia. 
are, raggirare. 
O, raggiro, 

, da vicino o rasente, Es: I contu- 
i, f^li artif^iani, al vederlo venire, 
'itiravan rasente al muro e di lì 
?vano scappellate e inchini proAmdi. 

St rissare) - raso de stola, raso • 
\\o raso, pieno zeppo, 
lo, magliolo o magliuolo (m.) (parte 
renia de soto, calcio) - rasoio che 
i:;à fato far radixa per strapian tarlo, 
^hatclla (f.). 



Rason (s. dolce), ragione - cosa for de 

raxon, cosa assurda, 
F, Ksser for de raxon, esser un assurdo 

o essere un' assurdità. 
F, In vesti rse de la raxon, jìcnetrarsi della 

<'onvenienza altrui - i>ortar nna raxoDi 

addurre una ragione. 

Rasonevole, ragionevole. 

Raspa, raspa - se coi tagi larghi, scuffina. 

Raspamento del p(e (caminando) v. Ras- 
aaniento. 

Raspare, raspare o raschiare - coi pie, 
scalpicciare - raspar dei polastri, ru- 
spare o razzolare • del mas, ciò o de 
altra ]»estia co sgrugno, grufolare - 
raspar la pel e, scarnare. 

Raspili, raspiìio - da rassare (v. Rassin). 

Rasplrare (v. Respirare). 

Respiro (v. Respiro). 

Ressa, razza, 

Rassamento del pie, scalpiccio - se lungo 
e forte, stropiccio - rassamento de gola, 
raucedine o "fiochezza, 

Rassare, raschiare o rastiare - rassare 
i pie, scalpicciare - se rassando molto, 
stropicciare - rassare con naasarola le 
l><5te, ascim'e - el rassare de ta roda o 
de la scarpa de la roda, razzare, 

Rassaróla, radimadia - per ho tari, ascia 
' per marangoni, rasiera, 

Rassaura, raschiatura, 

Rassente, recente - de rassente, di re- 
cente o di fresco - vin rassente (che 
beca), vino fHzzante, 

RassIn, rastino. 

Rassomeglare (v. Somegiare). 

Rassussltare, risuscitare. 

Rastelada, rastrellata, 

Rastelare, rastì^ellare, 

Rastellera, rastrelliet^a - de arele, palco 
(m.) o capannuccia (f.) - (pie de la 
rasteliera, piedi o staggi - stangheti, 
stanghette (f.) - arele, cannicci (m.) - 
caécie, pinoli (m.). 

RastelO (v. Restelo). 
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latJffira, riUBtjiiar^. 
KatiflJy riln/jlih ; rttoéjlif» - de corame-, 
liY^i^Uh ' fìf: \4%iifj, (ì^ tela, Jtcamjjfjio. 

J/. /A //. Srar o-^^n rlìfurno^ Mtani con 

*ut%iego, 
RaMira, alitare MchifijJia/npnte. 
■jrtrarM isi tapiO (v. kir'.solare) - ra- 

irars* de le Fiiave, ecc. (v. Im^iarcarsie). 
RjrtratOy arretrato. 
Batrày retrocàmera. 
RillCO, ratico o róoo • vegner rauco, 

arr(ff:hire. 
Bava, ra/>/x. 

Ravanaio (v, Kapanelo). 
Ravaason, ravizzone, 

Ravédaraa, ravvedersi - [jer disinga- 

narne, disingannarsi. 
Ravalare, ammorbare col puzzo. 
RavandfgolOi rivendégliolo. 
Ravlaarai ravvisare o riconascere al viso 

(non di l'ai scorgere o scoprire). 
Raviaaa, ravizzone - ogio de ravissa^ 

o/iir; /^t ravizzone. 
Ravo, rapa (f.) - ravo da r^io, ravizzone. 
Ravaltara, rinvoltare o involtare - (in 

hUto senso v. Kabaltare) = ravollarse, 

involtarsi - (in altro senso v. Ila voi to- 

larse, v. liabaltarse). 
Ra voltolamento de cari, tramenio. Es: 

Renzo vide in quello un tramenio di 
caiTi, un portJir via roba... — ravol- 
tolamento de altre cose (v. Ilalialton). 
Re (da oxei, da pesci), rete - (baston cbe 
hi tien tira, staggio) - re a picole 
nuigie, ragna - re de strasson o re de 
rò(!olOj ajuoh) (m.) - da irata, par a te Ila 
• re dji land ine, traversària - re longa 
da lievori, lungàgnola - re da quagie, 
strascino (ni.) - re da coverxere i oxei 
Au'nià dal can, crpicatojo (m.) - re col 
ritroso in maniera che 1' oxelo o pesce 
che xe dentro no possa vcgner fora, 
bei'toveUo (ni.) - re fata de tre re, una 



»].'>> Sij r altra, trama^jiio^ («^oela coi 
pr^sa fra le due a magie pi»i CTan 
ftOfìt'^'ra - {.?fj! fa re, retajoL 

Raara, rÌAcalzare. 

Rebatta (v. Ralialta). 

Rebalti, tra^^Mo. 

Rabaltada, racroltata. 
RaliaitaaMlltO (v. Ralialtanoento). 
Rebaltare (v. Kabaltare). 
Rabaltala (v. Rabalta). 

Rebalton (v. Rabahon). 

Rebarbaro (v. Rabarbero). 

Rebatera (v. Rabatere). 

Rabatldura (v. Rabatidura). 

Rebaca, Rebecca (n. p.) 

Rebaci, rincagnato. 

Rebecaraa (v. Rabecarse). 

Rabagolo (v. Rabegolo). 

Rebobo (De), v. Rabotx). 

Rebombare (v. Rabom)>are). 

RabomblO (v. Rabombio). 

Reboto (v. Rabuto). 

Rebuffi (v- Rabufà). 

Rebufada (v. Crìada). 

Rebufaraa (v. Rabufarse). 

Rebnfln, pialla da pulire. 

Rebumbfo (v. Rabumbìo). 

Rebuti (v. Rabutà). 

Rebuto (v. Rabuto). 

Recamare, dir male - per ricamare 
Ricamare). 

Recarsela (v. Ciaparsela). 

Recala, carcioffo selvatico. 

Recesàre, stare in ascolto od origlio 

Receso, oìHglio. 

Rechiesta; richiesta. 

Reda, orecchio (m.) od orecchia (f 
(parte de fora de la recia, padigli 
(m.) - el de sora, elice - el grosso 
sotO; lòbulo - buso de la recia, / 
uditorio - nervo de la recia, aciisi 

- l)useto fato a la recia per passai 
recin, bucolino) - recie in fora dt 
bestie, 07^ecchi sporgenti ' punti ve, ac 

- sotili, assottigliate - tira su, riti 
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pendolon, pentoloni ■ atente, attente o 
appiattate ^ recie incasatà, orecchie 
imbrattale di cerume. 
F. Ofendep le rceie, stordire le orecchie 
- ruxore de la recie, bucinatìiento, (se 
grande) stordimento - star con tanto 
de Pecie, stare in orecchi o coite Oì-ec- 
chie tése - cantare a recia, cantare o- 
vecchia • rompere i timpani a le recie, 
lacerare le orecchie - lontan da le recie, 
fuori del tiro delle orecchie. 

M. d. d. Portar l' aqua co le recie, far 
ogni sorta di seroisio. 

Reclnl, orecchini ■ se fati a vera, cam- 
panelline (pi.) -recinicoi pendoli, pen- 
denti - recjni coi pfi-oli, oì-ecchini coi 
ciondoli ■ pecini a filigrana, orecchini 
a filigrana. 

Radon, orecchiuto. 

Reciòto do uà, grappolelto - se lassa là 
SII la so pianta per no averlo visto, 
raspollo - reci<»io d' «a ancora crua 
resta dopo la vendema, agrestino - re- 
cioto (fji-agioto) V. Gragioto. 

Recordare (v. Kicordape). 

Recorda, ricordo. 

Recorso, ricorso. 

Recrèdare, ricredere. 

Roculare, rinculare o respìngere indietro 

- se risospingere indrio per forza, rin- 
cacciare ■ per dare indrio, retrocedere 

- per andape indrio, retrogredìre. 
Recupera, ricupera. 
Recueare, ricusare. 

Redatore del giornale, compilatore o 
estensore del giornale^ meglio che re- 
dattore. 

Rode (v. Ile) - per erede, (v. Redìtardlo). 

Rèdena, redina o redine (nel pi. redine, 
redini o briglie) ■ ciapon de redena, 

Redenslo, redensione - per riparassioo, 

riparo o scampo. 
M. d. d. No ghe pedensio, non c'è verso 

o non e' è modo. 



Redln, reticella (f.) - iier sciifia da note 

(v. Scufloto). 
Redltare, ereditare. 

RedltarólO, erede o rcditiero a reditiere. 
R6dltO, rendita (f.) meglio che reiMito. 
Redasse (A), a ridosso o a bisdosso. ' 
M. d. d. Vegner a ridosso, sopravvenire. 
Redretsare, raddrizzare. 
Redusere (s. dolce), ridurre. 
Rèdusse, rèduce. 
Refada (v. Rafada). 
Refassion, refezione ristoro. 
Refare (v. Rafare). 
Refllada (v. Rafìlada). 
Refllare (v. Rafilare). - 
Refolare (v. Rafolare). 
RefolO de HA, sf'uffo o sbrttffb di fiato - 

refolo de vento, raffica (I'.) 
RefOSSada, propagginamento. 
Refossare, propagginare o ricoreare. 
Refosso, jirnpaggine. 
Refrado, rifreddo. 
Refrescada (v. Rinfrescada). 
Rsfrescadora (v. Rinfrescadora). 
Refrfserlo fs. doU*), refriggerio. 
Refiìdare, rifiutare. 
Refuglo, rifugio. 
Refusa (Ala), alla rinfusa. 
Refuslon (v. Rifusion). 
Regaglla, rigaglia. 
Regali (v. Ragali). 
Regalo (v. Ragalo). 
Regasso (v. Ragasso). 
RegléstOla (v. Ragiestola). 

Reglotare (v. RagioUre). 

Regnare lo piante, alignnre - per tantre, 

attecchire, (v. Pianta) 
Regola, regolato o aggiustalo. Es:... un 

colpo di fucile hene aggiustato. 
Regotln (v, Rabntìn). 
Rogurgltare (v. Gomitare). 
Refsa (v. Radisa). t. rust. 
RelsotO (v. Radisoto), t.. rust. 
Rolassare, rilasciare o rimettere := re- 

lassarse un fruto, staccarsi - el lei'en 

o altro, rilatsarsi. 



Réliaion, reìigione - ri mi usi tire 
|iria l'i-lifrinti \<vì- alinissaj'm- 

Rflioglaro, orioinjo mi nrimìak 
RsloglO (v.'(>n.|„-i„}. 
Rem an dolo, orimaldelìn. 
Rsmanada (v. Uainenaik). 
Remanars (v. [i:i monure). 
Remanato, arcai'-. 
Rsmango, rnmUigo. 

Remo, ■fi.«r.-(for,;<,lii,lel.reino, 

Remontare (v. RarmmUire). 

Remota, rimoti. 

Rencurare (v. Runcurarc)- 

Rèndere, rendere o resliluire - 
iriiliire (v. (iinnil.aiv) - remici 
risarcire ai danni = pcnilnr; 
i> arrendersi. Es: Lucia si (Iti 
rendere. 

Rendevole, arrendemìe. 

ReitdÙ, resa. 

Rendddo, resiiiuHo. 

Renegàre, rinnegare. 

Renga, aringa - (kWì stiva, le 
carateìlante. 

Renonsiare (v. Uiiiiin,siam). 

Renovare, rinnonare. 

Renta, appresso o ticitio - nictor 
aggiungere - iiassjir ila renlt 
dn vicino - se lantu dii reiite 
Incanì la cosa, rasentare (v, R; 

Renunslare (v. liiminsiarri). 

Rapatriare, rimfìatriorp. 

Repesse, rappezzi, (t. vmi.) 

Repetarse (v. Kai)Ptiirsc,). 

Repeton In qualche cosa, » 
contro et-c. 

Requaglo (v. I{iu|ua^'ì<>). 

Requesta (v. Raiiimi^lji). 

Rasentàda (v. Kasonlada). 

Resentadura (v. RaKcniailnra). 

Rasentare (v. Itascnture). 

Resente (v. Ha.^(ìnte>. 

Rasata (v. Ita^aa). 

Reaia, eresia. 



p, cèdere. 
-ptte ar- 



(la ninte, 
1, passar 
Aa. rpiasi 
Lsentare). 



i Respirare, respirare, alitare o palar. 
(fi Milli linir SII ei lià, aspirare - 
■ mnniiiii'lci lora, espirare). 

Respiro, respiro u àlito - (jriisso rpspi 
i graeezan di respiro. 

Resianta (De), di recente o di fresn 

I Resslplento, recipiente ■ ila sémola, 

I liiiiva nmtóstjj ile roiiloni de {>agia, 

gnota (1.) - saeo da gran, hureggia ■ 

Restlptlia, risipola. 

Resslta, recita u recitazione - \ie,v vil\ 

senlitssiiirt in tp.ilro, rappresentazi 

ReSSOlutO, rissohifo. 

Rassussltare, risuscitare. 

Resta de biava, arista (v. Spigaroti 
resta de iifrin, de seole, treccia di ■ 
e di cipolle - l'esla de lin, lisca, {v. 
narelii). 

Re sten sa, resto o residuo. 

Restante, restante o rimanente. 

Restare, restare o rimanere - resti 
iniimà, restare o rimanere tarpret- 
(ici- i:inje fjrande, restare a rintan 
attònito o shahrdito - jier turlianu 
ist-antiined, restare o rimanere sbigol 
i> smarrito - per cose inconii)renfii 
ri-stare o rimanere stupefatto (me 
die resUrc n rimanere tragaHlo). 

Restelada, rastrellata. 

Restelare, rastrellare. 

Restellera (v. Rastt^liera). 

Restelo, rnstello <i rastrello - (el man 
ile reKtelo, manico - legno dove j 
denti, asta dentata - i denti, r«A6i) 

Restalo de r orto, del glqrdln- canti 
- (lo steche de restelo, stecconi o 
i/oli, (se tondi) aste o bastoni - le t 
verse, spranghe) - per all-re ind. 

Resto (v. Rci^tnnza) - del ves\o,delr* 
e meglio: quanto a ciò che resta..- 
quanto a quello che resta... 

Restrensere, restringere o ristringere 
reslrenserse, restringersi o ristringa 
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ars, rifagliare. 
O (v. Rata{;:io). 
10 (v. Rateiamo). 
iare, ritingere, (t. rust.) 
;a, rettifica o rettificazione, 
rettile. 

ritorto. 

*se el legno (v. Imbarcare). 

retrocàmera, 

Ólo, (/alletto primaticcio (piccolo e 
untuoso), 

irò (v. Kavelaro). 
dIgolOi rivendùgliolo. 
e, orefice, (I, ru.st.) 
ire (v. Uavisaro). 
la (v. RavisUt). 

refe - (chi vende revt), ref aiuolo). 
tare (v. Ravoltare). 
tOlamentO (v. Ravoltolamento). 
tolare (v. Ravoltulare). 
tolon (v. Ravoltolon). 

1 de strada, rialto - rìalso de pres- 
rincaro o rincarimento. 

Ulto, sunto inej^Iio clic riassunto - 
^unto de le cose dite, compendio. 
, riattamento. 

riblre, rimbambire o rimhamholare. 
Bare, scemare il prezzo o dimi- 
se calare il lìrezzo (meglio che 
ssaré), 

S0| scema mento di i>rezzo o dimi" 
one o calo di prezzo (meglio che 
sso), 
re (v. Rabatere). 

ribes - (Parti del rnilo v. Uà). 
bio (v. Rabomhi»»). 
are, ricamare - rii-aiiuire sui ori 
ela^ pano, ecc. smerlare - ricamare 
arando el cussin da lavoro, smer- 

a tombolo. 
ibio, contraccambio meglio che ri- 
hio. 

[0, ricamo (v. Merlo) - ricamo in 
co, ricamo in bianco (N. B. 11 ri- 
i) in bianco si divide in : punto a 



festone - punto a cordoncino - ricamo 
air inglese - jnzzo di Danimarca,..) - 
ricamo n spigheta, ricamo in spighetta 

- de vehidin, ricamo in ciniglia - ri- 
camo in oro, ricamo in oro - ricamo 
in perle, ricamo in perle = tela da ri- 
camo, filondente (m.) - se a ]>usi molto 
ciari, canavaccio o canovaccio (m). 

Ricavato, rendita meglio (^he ricavato. 

RlchetO; Federico, (n. p.) (è usato anche 
pei' Errico o Enrico), 

Richlre, arricchire. 

Riclamare, richiamare, 

Rico, Errico o Enrico (è usalo anche per 
Lodovico^ Ulderico j AlbericOj Federico, 
Teodorico), 

Rlconossensa, riconoscenza meno di gra- 
titudin e. 

Ricordare (v. Raccordare). 

Rlcreassion, ricreazione o svago. 

Rlculare (v. Reculare). 

Ricusare, non volere o rifiutare^ meglio 
che ricusare. 

Ridaciare, sogghignare, (v. Ridare). 

Rldacion, ridane, 

Rldada, risata. 

Ridare, ridere - ridere purassà, ridac- 
chiare - se l'or de maniera, smammarsi 

- s, ciopar da ridere, ridere a due ga- 
nasce - sganassarse da ridere,- sgana- 
sciarsi dalle risa o ridere sganghera- 
tamente - s, ciochesar a ridere dei bam- 
bini, strillare - ridere i)er Imlonesso, 
sgrif/nare, (se lesiermente) ghignare - 
meno malignamente, sor/ghignare - ri- 
dere de core, rider di cuore - cosa che 
la ridere, cosa ridicola - far le fisse 
a ridare, far le grinze - me terse a ri- 
dare, aprirsi al riso - s])rula de ridere, 
scroscio scojfpio di risa - l'ar lK)ca da 
ridere, far bocca ridente o sorridere 
far risolino - ridere stentatamente 
per mancanza de forze, sorridere lan- 
guidamente. 

RldlCOlOSltà, ridicolaggine. 
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Rldussare (v. Rìdacìarc). 

Riferibile, appartenente o attinente.,, (me- 
f^lio che riferibile). 

RIferta, ri feria - per riferimento, riferi- 
mento ^ relazione o rapporto. 

Rifiutare, rifiutare = rilìutarse, negare 
meglio che rifiutarsi. 

Rifondare, rifondere - rifondare al dano 
a la peitiita, compensare o riparare il 
danno o la perdita • se rinietere dei 
dano, de la perdita, rivalersi del danno^ 
della perdita. 

Rifusion, rifusione - de soldi, reintegra- 
zione o risarciìnenlo di danaro - de 
dani, ristoro di dntiìii. 

Riga, riga (f.) o rigo (ni.) - riga (riga- 
róla) V. Rigarola. 

Riga; rigato o righettato - vero riga, 
vetro scannellato. 

Rlgaróla, i-ègolo (m.) o riga (f.) - se 
f|uadrangolare, quadrello (ni,). 

Rigframento de parole (v. Ragiramento). 

Rigiro (v. Ragi'ro). 

Rigo, Errico o Enrico (n, p.). 

Rlgolare, rotolare - in altro senso v. 
Russolare. 

Rigóre, rigore - a rigore, al piU - a streto 
rigore, al più al più - a rigore di ter- 
mine, a stretto diritto. 

Riguardo, riguardo o discrezione, Es: 
K ora di cristiani (piesta? disse brusca- 
mente I^erpetua. Che disci^ezione ! - ri- 
guardo a ciò, quanto spetta - riguardo 
a (luanto dissi, rispetto a ciò o in re- 
la z ione di ciò che dissi - con riguardo, 
a riguardo o con cautela - tegner in 
riguardo, tener in rigum'do o custodiì^e. 

Riiassarse de la tara, rilassatasi. 
Rilasso de sangue, emorragia. 

RimandOi rimando - de rimando, di ri- 
mando - lusse o calore de rimando, 
iure o calore di riix'rhero. 

Rimarcabile^ notabile meglio che rimar- 
. cabile. 

Rimarcare, notare. 



Rimarco, correzione o riprensione - i 

rimarco su qualche cosa, fare oss\ 
va z ione. 

Rimonda, rìmendato. 

RImendadura, rimendoj rammendo o 

elicilo (m.). 
Rimondare, riìnendare. 
Rimessa, rimessa - rimessa de la ba 

del penelo... riman'^^o. 

Rimessaro, stipettajo - se lavora in 

bano, ebanista - (per altre ind. v. ]\ 
rangon). 

Rimesso, rimesso o tnesso di nuov 
rimesso dei mobili, tarsia - lavoro 
rimesso, lavoro d' hUarsio = rime 
de salute, rùnesso in salute o riìnei 
risaìiato o ristabilito. 

RImetare, rimettere - rimetere cosi 
uno, spedire - rimetere el dano e 
(v. Rifondere) = rimetarse, rimette 
- rimetarse de vestito, rimettersi 
vestito - rimetarse de salute, rimette) 
in salute o riìnettersi^ risanarsi o ì 
stabilirsi. 

RimetarghOj rimetterci o scapitarvi, 

Rimeterghene, riynettercené. 

Rimodernai rimodernato o fatto riti 
derno. 

Rimodernare, rimodernare o far i 
• moderno. 

Rimontare, rimontaì^e o risalire • rinn 
tare le scarpe, scappinare le scarpe 

RImontarse, rimxittersi. (v. Rimetare) 

Rimorso, rimorso. 

Rimpiassara, surrogare o sostituire. 

Rincressare, rincrescere. 

Rinculare (v. Riculare). 

Rlncurare (v. Rancurare). 

Rlnfassada, rinfacdamento, 

Rinfassare, rinfacciare, 

Rlnforsare (v. Fortificare). - rinforsai 
el vin, rinforzare = rinforsarse, t 
prender forza o afforzarsi o risentin 
(se tornar a ciapar forza) rinvigorire 

Rlnfrescada, rinfrescata - rinfrescai 
de soufia (v. Romansina). 



it. 
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Rinfrateadórai rinfrescatcjo (in). 

Rinfrancare, rinfreitcare - lesiermente, 
reffrigerare, 

Rinovày rinnovato, 

Rinsovonire (s. dolce), ringiovanire. 

Rlntrassare, rintracciare, 

Rlnunsiare (v. Ranunsiare). 

Ripara, riparo - de pali, de scorsi o de 
basse iole torno a una fabrica, stecco- 
nato - de pali divisi per lungo torno 
a orti, ecc. palancato o palancatico, 
(N. B. Palancato si dice anche a cliiu- 
sura di tavole per restarvi dentro a 
giuocare o a lavorare; e se largo e 
grande, impalancato) - riparo per di- 
fenderse dai nemissi o riparo per farghe 
sora altri lavori, palizzata (f.) - i)er 
altre ind. v. Masiera. 

HIlMUtaiia, ripassata - dare una ripas- 
sada a le lession, (v. Lession F.) 

Ripassare, ripassare o trascorrere. (N. B. 
Si dirà trascorrere di volo un libro; 
ripassare il compito o la lezione a 
memoria). 

Riptegara, rimediare o riparare, meglio 

che ripiegare. 
Ripiego, ri$nedio o riparo, meglio che ri' 

piego - per scusa, scusa - per astussia 

(v. Astuasia). 
Rlpien, ripieno - ripien (missioto de roba), 

intriso o ripieno, 
lUportare, riportare - riportare cosa sen- 

tia, esporre - riportare un fato, narrare, 
Rlsida, risata. 
Ritira^ risaja - erba risarà, borrac- 

cino (m.). 

Rlsanla o risàrdola, lucertola o incerta 
- rìsarda verde (v. Ligaoro). 

lUsarÓlO, beccafico rossiccio di palude, 
(uec.) 

RlsbalSO, rimbalzo - de risl>also, di rim- 
balzo di balzo = (ciapar nel xogo 
la baia prima che toca tera, pigliar 
di colta - se dare a la baia prima che 
toca, tera, .dar di colta). 



Riscaldo^ riscaldo j meno di infiamma- 
zione, 

M, d. d. Riscaldo de testa, abbagliamento. 

Rls, dare, rischiare^ arrischiare o ri- 
sicare. 

M. d. d, (-hi no rixega no roxega, chi 
non risica non rosica (arrischiare per 
aver fortuna). 

Rie, do, rischio^ risico o cimento, Es:„. 
non [M)teva terminare una preghiera 
per V esito felice del gran cimento senza 
attaccarci quella che avea principiata 
là, e elle lo scocco della campana aveva 
troncata. 

Rl8,cl08ltà, rischio ' se arditessa, ar- 
ditezza (meno clie audàcia e ancor meno 
di temerità). Es:,.. la sua era audacia^ 
temerità, non coraggio. 

Rls, doso, rischioso - se mostra arditessa, 
ardito (meno che audace e ancor meno 
di tetnerarió). 

Riscontro, riscontro - dar riscontro, dar 
risposta. 

Rlsecare, diseccare (seccare è meno). 

Rlsegare, rasentare o andar rasente 
(Es: V. Russare). 

Rlsego, rasente. 

Risèra (v. Risarà). 

Risate, tritume di riso. 

Rlsentlrse, risentirsi. 

Riso (da magnare), riso - netare el riso, 
mondare o brillare il riso - (stru- 
mento per netarlo, brilla (f.) o bril- 
latojo (m.). 

Riso (ridere), riso - riso malissioso, sog- 
ghigno, (se più maligno), ghigno - riso 
derisorio, riso sardonico. 

Risolto (risolvere), i^isolto - risolto (ri- 
soluto), risoluto meglio che risolto Es: 
Mi sono risoluto a punirlo così. 

Risoluto (v. Risolto). 

Risorsa, utile, ajuto o soccorso (m.) meglio 
che risorsa. 

Rlssày arricciato. 

Rissare, arricciare. 

16 



RUsajio, ricino. 

RlSSSntirsa risentirsi. 

RI«Mrche, rietrche o indagini. Es: Fece 
le jijfi attente indagini, ma non (rovo 
niente. 

Rissata de pan, pine Cornelio - risseta 
dei medico, ricetta - dona risseta, donna 
r ice r ufi. 

Rissato, ricciolino o cincinnalo - ne da- 
vanti del viso, ciambellina (t.) ■■ (se da 
le jiarte del viso), ricciolino e se de ca- 
vegi brut! e spet«nà, eerneechio o fiie- 
engólOj (w. Risso). 

Rissavtre, riceterr. 

RlSSSI^tora, eantlnre meglio che riceei- 

toTf. 

RlSSavitOPla esattoria meglio che ricevi- 
tori i. 

Rlssavuta, ricevuta. 

RlSSipllla, risipola. 

Risso, riccio ■ cavegio risso, capello ric- 
cioluto (ricciuto è meno gentile) - se 
non arato risso, capello crespo. (In altro 
senso V. Rissolo). 

Rissali, aggroviyliafo ■ la pele, il viso, 
raggrinzato. Es:... camminava come il 
lupo che siiinto dalla fame, con ventre 
ragi/rimato e con le costole che gli si 
potrelibe contare, scende da' suol monti 
dove non e' è che neve. 

RlSSOlara, attorcigliare - la jiele, il viso, 
raggrinzare o contrarre le grinze. Es:... 
contraeva le grinze a un sogghigno di 
compiacenza diabolica. 

RlSSOlarsa, attorcigliarsi o accartoc-iarsi 
■ rissolarse ci viso, una fogia, contrarre. 
Es:... il viso si row/roepo come le foglie 
d'un fiore, nell'afa che precede la bur- 
rasca... — rissolarse un legno (v. Imbar- 
carsp_> - rissolarsc i mostaci, arriceinrsi 
i baffi . rissolarse ei pano, incresparsi 
- il filo, aggrovigliarsi - rissolarse come 
un bdgolo, rannicchiarsi. 

Rlssolln ricciutelln. 

Rlssolfo (v. Rissolà). 



Rlssolo, ricciolo • rissolo de pampat 
d'altra pianta, viticcio - rissolo i 
male), porcospino - rìssolì de le 
piallature (f.) o truccioli (m.) - ri 
de cavegi, anella ((. p.) (v. Ri^i 
- rissolo de le castagne, dei ma 
riccio - eavare el rissolo a le casta 
ai maroni, diriceiare o sdirirciai 
castagne, i marroni. 

Rissano, (v. Risolto). 

Rissato, ricciuto - rissoto de caveg 
le parte del viso, eeinecchio o fi- 
góta (v. Risseto). 

RlsSOvenlra, rissovenire. 

Rlssusftà, (v. Risussità). 

Rlssusltare (v. Risnssitare). 

Ristabllirse. ristabilirsi o rimetter 
salute (v, Rimetare). 

instaurare, restaurare, rabbrencia 
rintfnre. 

Ristretessa, poverth n stato povero 
stretessa grande, miseria o stato mi> 

RISUSSKA, risuscitato. 

Rlsussltars, risuscilare. 

Ritaglo, ritaglio. 

Rltemetlca, Aritmetica ■ fare un e 
d' arilernh'tir», eseguire un'operai 
d' Aritmetica. 

Ritenuta, ritenimento o ritenzione, mi 
<-'hc ritenuta. 

Rltlrarsa del legno, (v. imberlarse) 

RItOCada, ritoccatura o ritoccameli 

ritocada de scrito, correzione. 
Rltornaro, ritornare meglio che esstr 

ritorno - ritornare la roba, resUtni 
Ritrarsa dal legno (v. Imberlarse) ritr 

se de le biare, dei frati p«r fredo,| 

tempesta, per brosema (v, Inoart 

sarae). 
RIta'atà, fatto il ritratto - rilratà in 

afare, ritrattato - ritratà el legno, e 

tratto. 
Rltratare, fare il ritratto - rìtratare 

un afare, ritrattare - ritratare el ieg 

imbarcare. 
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O, ritratto - lej^mo ritrato, legtìo 
'ratio. 

ì, riunito o rarcoìto. (Molto popolo 
raccolto in ^iro). 

•e, tinnire o raccogliere insieme 

•iiinirse, riunirsi^ radunarsi o rac- 

iersi in un luogo. 

del fiume, del mare, riva o ripa, 

Ida o proda. Es:,., L' urto che fece 
arca contro Va. proda scosse Lucia,... 
iMva del mare anche -spiaggia, costa ^ 

o lito) - riva fata a rósa, a fiume, 
ne - riva contro le aque del mare, 

- riva erbosa de strada, de fosso, 

0, (v. Teragio). 

I (salita), strada ripida - ri vara 
lesa), strada rapida. 

1, arrivare o giungere. 

ire, rivedere o veder di nuovo - 

ere i conti, riscontrare i conti - 

ere una scritui»a, esaminarla = 

erse, rivederci o arrivederci. 

IgolOj rivenditore - a minuto, r?*- 

'igliolo - chi gira con caretelo o 

sèsto per rivendere roba da ma- 

e, baruUo - rivendigolo de erbe, 

ruti, treccone.^ (tem. trecca). 

era \b parola, rivolgere la parola 
^arsi da uno a dire. 

irse, rivolgersi, 
livido. 

I, gironzando (v. Girandolon). 
'^oha - ro]»a da bévare, bevanda 
magnare, commestibile - da bru- 
combu-stibile - roba de casa, sup- 
tili di casa = roba marsa (fogie 
•o), pacciame - rolia minua che se 
i (logie, bachetei), spazzatura o 
'ha - roba che la fassion, roba 
^ole e se sibo, rendevole, 
arzaro téigia la roba da far el ve- 
il merciajo fa lo stacco, 
'. Dir roba da ciodi, dÌ7^e roba da 
i (dire assai male o dir grossi 
ositi - magnarse la so roba, coìi- 
r il proprio o le proprie sostanze. 



Roba, rubato. 

Robadai (v. Lnidrossinio). 

Robarei rubare - meterse a portar via, 
mettere a ruba. Es: Si slanciavano ai 
cassoni ; il pane è messo a rvha. — 
robare con ingano, trufare - de scondon, 
e con astussia, involare - robare de 
quando in (piando e poco per volta 
rubacchiare = robarse, rubarsi - ro- 
barse la rol>a for da raan, spacciare 
la roba a ruba. 

Robassa; roba cattiva - robassa de ra- 
gasso, fusciarra (f.). 

A/, d. d. Essere una robassa, essere un 
cattivo individuo - (se bruta robassa), es- 
sere un scampaforca o un furfantone. 

Roberta (v. Ladran'a). 

Robina, robinia o rubinia. 

Robolln, azzeccagarbugli - robolin (av- 
vocato)^ cavalocchio. 

Roca, rocca - (ba«ton de la roca, bastone 

- stechete in sima, gretole - la rodela 
dentro che tien larghe le grétole, anima 

- quantità de roba da filare che se in- 
volxe su le gretole, pennecchio (ra.). 

Rochelo, rocchetto. 

Rochato da spale per chi se petena^ ac- 
cappatojo. 

Rocheton (coeta da foghi), v. Foghi ar- 
tifissiali. 

Rodilo, raiKio ròco. 

Rochlrse, arrochire, 

RÒCOlO; ragnaja (f.). 

Roda; ruota o ròta - (testa de la roda, 
mozzo (m.) - (la vera tei mozzo, girel- 
lo (m.) - i ragi, raggi o razzi - el sereio, 
cerchio - (sereio de fero, cerchione) - 
ciavexelo de la roda, acciarino (nel- 
r Umbria, chiavetta (f.) - se a guidon 
(v. Capeloto) - strassinarse de la roda 
ferma da la scarpa o da la machineta, 
razzare^ (v. Rodela) =: Roda del so- 
garo, ì^oda - (castelo che la tien su, 
salda - manego da pararla, ìnanovella 
- legno mobile tei manego, ritorta). 
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Rodèla; ?'otella - se scanelà de sora, gi' 
velia - rodela de sigagnola, pìdeggia 
=z rodela del xenocio, rotella^ ròtula o 
patella. 

Rodellna, stella (str. [)er calzolai). 

Rodolare, rotolare o rotare - rodolare 
(far su), ravvolgere - per rugolare (v. 
Russolare). 

Redolo, rotolo - se picolo^ rotoletto • ro- 
dolo de tela, torsello, 

Rodolon, rotolone. 

Roffioll, raviòli o ramuóli. 

Règia, scrofa (in alcune provincie della 
Toscana, troja). 

Rogna, rogna. 

M. d. d. Sercar la rogna, cercar la rogna 
(cercar guai) - chi gà la rogna se la 
grata, chi è cagion del suo male, pianga 
sé stesso. 

Rognare, bisticciare = rognarse, bistic- 
ciarsi. 

Rognon, rognone o arnióne. 

Rolo, ruolo. 

Rolò (v. Rodolo). 

Romanslna, ramanzina o rammanzina 
sgridata (f.) o rabbuffo (m.) - se 
grave fata per cosa da poco, rimbrot- 
to (m.). 

Romantico, (omo), uomo fantastico o 
stravagante - per serio, uomo ritroso. 

Romatlco, aromatico - logo romatico, 
luxìgo reumatico - odor romatlco, tanfo 
di reumatico. 

Romatlsare, aromatizzare =: romati* 
sarse un muro, ecc. ^livenir reumatico. 

Romltànl, eremitani, (t. rust.) 

Romito, eremita o cremilo - se vive da 
solo nei deserti, anacoreta - persona 
che fa vita solitaria, solitario - chi fa 
el romito per andar per carità, religioso 
mendicante. 

Romperei rompere o spezzare. 

Rompicelo, rompicollo - a rompicolo, a 
rompicollo o a scavezzacollo - rompi- 
colo (trabicolo), trabiccolo. 



M. d. d. Esser un rompicelo, esser u 
scavezzacollo (uomo di scandalosa viti 

Rompltesta, rompitesta o rompicapo. 

Ronchesare, ronfare o russare. Es: E 
il ttcssare lento, arrantolato della vi 
chia,.., 

Roncheso o ronchesamento, ^nisso. 

Ronchete (cortelo), rmicolo - se grane 
roncola (f.). 

Roncon, roncola (f.). 

Rondare, far la ronda - per andar rond( 
andare a zonzo o andare a giróne 
gironzare (meglio che girovagare] 
per andar torno, andare attorrw o 
randolare. 

Rondon, rondone - andare rondon 
Rondare). 

Ronfare (v. Ronchesare). t. rust. 

Ronsamento, ronzio. 

Ronsare, ronzare. 

Rósa, roggia o gòra - (rosta de fiat 
per mandar Taqua al mulin..., pesay 

Ròsa, rosa (Simbolo della bellezza) - ro: 
(sentofogia), centi foglia - rosa de maci 
rosa di macchia o rosa selvatica o « 
nina - rosa che fa ogni mese, rosa 
Lutti i mesi rosa bifera = erba ro 
giranio rosato. 

Rosa rosàdai crema di latte ed uo 

Rosero, rosajo - rosaro salbego, rosi 
selvatico o pruno gazzerino - (baca ( 
rosaro, ballerino (m.) - logo pian 
rosari, roseto. 

Roscaróla, raspo o scopa di ru^co, ( 
Scoa). 

Rosegàda, roseccìnata o rosicchiata. 

Rosegadura, rosicchiatura. 

Rosegamento, rosicchiamento. 

Rosegare, rosicare o rosicchiare - p 
magnare sgretolando di chi gà bo 
denti, sgranocchiarle. Es.., avendo orra 
sgranocchiato il suo pane, veniva 
vanti :... 

M. d. d, Rosegarse le ongie, rodersi 
unghie. 



i: 
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hln do gola, rancico di gola - se 
ì, raschio - rose^liin (str. da ì)an- 
►), grisatojo. 

l. Aver el rosegbin con uno, porinr 
tare ad uno. 

Dio do pali; do fogla..., rostime - 

)omo, de pero...; toì^so o torsolo, 
Torso). 

a d' aqua, rivoletto (m.) - se picolo 
d'aqua, rxiscello (m.) - roseta ar- 
siale, canaletto (m.) e se molto pi- 
7 rigàgnolo (m.) (N. B. Rigàgnolo 
ice pure a roseta d' aqua piovana. 
L'acquazzone fa scorrere per le 
de rigàgnoli che pajon torrentelli.) 
a, rosetta o piccola ròsa. 
, rossigno - rosin (né belo né vivo); 
astilo - rosin (rosso non forte ma 
), rossetto - colore che tra più al 

0, rossiccio - rosin dei lavri, de le 
sele, vermiglio, rubicondo o por- 
no = viso rosin, viso un po' rosso, 
in, freddo acuto - se vento fredo 
tramontana; siza o sizza (f.). 

1, rospo - rospo apena nato, girino. 
Ip rossa (v. Rosso). 

I, ronzino (ni.) - per scoca (v. Scoca). 
Ito (v. Rosin). 

gnòlo, rosignuoìo o usignuolo. 
PO, arrossire. 
sarò, rosseggiaì'C. 
), rosso - rosso come el vin^ rosso 
ito - rosso scuro, rosso cupo = viso 
o infogà; viso acceso o viso infocato. 
S'avviò in fretta per la scesa, tutto 
\cato in volto, commosso e sotto- 

ly ronzino - rósso de salata ecc.; 

i. 

, rosta - rosta de fiume per mandar 

i al molin..., pescaja. 

da, belV arrosto. 

ire, fare la rosta. 

rse (v. Irostarse). 

jro (y. Irostio). 



Rostto, arr 05/ i7o -cavalo rostio (v.Irostìo). 

Rostiro, arrostire o mettere arrosto. 

RostO, arrosto - rosto de mas, ciò, arista 
' rosto de manxo, roshiffe. 

Rotaglo do la fferovla, rotaje o guide - 
le do rotaje parai eie, binario (m.) - 
strisse lunghe de rotaja, lungar{ne, (v. 
Spranghe) - Rotagie (ruare), rotaje. 

Rotimi (v. Materiale). 

Roto, rotto - roto (moneda picola^, mo- 
neta spicciola, 

M. d. d. Esser fra el roto e el strasse, 
trovarsi fra il rotto e lo stracciato 
{trovarsi sempre nei bisogni). 

Roton, bisboccione, 

Rotura, rottura. 

Rovogli, aggrovigliato. 

Rovoglana, minuzia roba di nessun 
valore. 

Rovoglaro, lavoracchiare - rovegiare a 
sercare, ri frustar e. 

Roveglo (v. Monada). 

RovogIÓlO (bao de vixela), caruga delle 
viti - per rovegio (v. Monada). 

Róvoro, rovere, rovero o leccio - (frutto, 
ghianda (f.). 

Rovorsa (Alla) alla riversa. 

M. d. d. Dare la roversa, contraddire. 

Rovorsi, rovesciata o arrovesciato. 

Rovorsada; rovesciamento. 

Rovorsaro, rovesciare o arrovesciare - 
roversare da su in XO; capovolgere o 
capovoltare - roversare l' abito (farlo da 
roverso), voltare o rivoltare - roversare 
le raaneghe o le braghe (nel senso de 
voltarle su), rimboccare le maniche o 
rimboccare i calzoni - roversare la po- 
lenta, (v. Voltar fora = Roversarse, ar- 
rovesciarsi). 

Roverso, rovescio o rivercio (v. Roversa). 

Rovfna, rovina - de la guera; guasto - 
dei fruti nel campO; devastamento o de- 
vastazione - rovina; lógoro - rovina dal 
tempo, rósi) - porta rovina xO; porta 
diroccata - muro rovina xo da le malte. 
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muro scalcinato - Es: le mura scalci- 
nate e ammaccate da sassi, da mattoni; 
le finestre sgangherate, diroccata la por- 
ta. — rovina (rovinaniento o rovinada), 
dissipamento, sciupio o sciupinio - del 
compito, strapazza mento - dei vestiti, 
strappamento - del vestito in dosso, 
sdrucimento. 

Rovinare, rovinare - per dissipare^ dis- 
sipare o guastare - rovinar xo, sciu- 
pare. Es: Non ingarbugliava la matassa, 
né sciupava la seta. — rovinare negossi 
o imprese, sventare o guastare negozi 
o imprese = rovinarse, rovinarsi - ro- 
V inarse un deo, una man..., sci tf pare il 
dito^ una mano... 

Rovinassi, rotture - se iati ne l' intonaco 
dei muri, calcinarci. 

Rovinoso, rovinoso - piova, vento rovi- 
noso, pioggia j vento impetuosi - alare 
rovinoso, affare dannoso - rovinoso (che 
rovina), rovinaticcio, 

Rua, ruta ([)ianta) - rua (l'oda) v. Roda. 

F. U oxelo fa la rua, V uccello fa la ruota 
o fa la ronda - el pao, el [)aon, la cor- 
nacia (a la rua co la eoa, il pollo d' In- 
dia, il pavone, la cornacchia roteano. 

Ruara, rotaja. 

Rubaria, (v. Ladrarijt). 

RuCOia, rucchetta. (erba) 

Ruela, rotella, (t. rust.) v. Rodehì. 

Ruffa, sudiciume (m.) o sporcizia (f.), 

Ruffian, ruffiano - se persona che se mete 
de meso in un afare, intermediario. 

RuffiOli (v. Kofìoli). 

Ruffon, scroccone o scrocchino - se ladro, 
ladro. 

Ruga, ruga o ruca - ruga da verxura, da 
fiori, da Iruti, da semense, bruco (m.) 
- ruga del viso (v. -Rapa). 

Rugnire del mas, ciò, grugnare o gru- 
(jnire. 

Rugolare (v. Russolare). 

RÙgolO, rullo - se gros>?o, curro. 

Rugolon, ruzzolone. 



Rumare (v. Ruscare) - rumare dei mas, ci 
col naso (grugno), grufolare, 

Rumegàre de ie bestie, rugumare o ru- 
minare - rumegàre (magnare di chi xe 
senza denti), hia sciare. 

Rusamento del mare, hrontoHo e se for- 
te, muggito {fremito è ancor più) - ru- 
xamento del torente, scroscio - del 
russelo, susurro e se plassido, gar rul- 
lo - ruxamento del ton, hrontoHo o mm-- 
moria - del fulmine, rintrono, romoreg- 
g lamento o rombo - de le ave, de le vre- 
spe, dei sginsali..., ronzio, rombo o su- 
surro - dei mas, ci, grugnito - dei cani, 
ringhio o rigno - de le buele, gorgoglio 
e se forte, borbottio o brontolio - ruxa- 
mento del fogo, mugghio, rugghio o rug- 
yio - dei stissi lei fogo, cigoglio - ruxa- 
mento de le recie, bucinamento e se 
forte, stordimento - de testa, introna- 
mento o stordimento - ruKamento de 
vento, fischio o sibilo, (v. Siissuro) 

Rusare (s. dolce), brontolare - ruxare del 
mare, brontolare e se fortemente, mug- 
ghiare {fremito è ancor più) - ruxave 
del torente, scrosciare - del russelo, 
sìisiirrare e se plassidamente, gami- 
lare - del ton, brontolare o mormorare 
- del fulmine, rintronare, romoreg — 
giare o rombare e faxendo eco, ronm^^ 

m 

bare reboando - ruxare de le ave, d^ 
le vrespe, dei sginsali, ronzare, rorn- 
bare o susurrare - dei mas, ci, gru- 
gnire -dei cani (v. Can) - nixare de le 
buele, gorgogliare e se fortemente, bor- 
Ixdtare o brontolare - ruxare del Ìo^o, 
mugghiare, rugghiare o ruggire - dei 
stissi tei fogo, cigolare - de le recie, 
bucinare e se fortemente, stordire • 
ruxare del vento fischiare o sibilare. 
(v. Sussurare). 
Ruscàre, frucare o frugare, Es:... fru- 
gavano ì bucìii della casa, smuravano, 
diroccavano;... — ruscare con forza, 
fruconare - ruscare con diligensa e 
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minutamente, vilicare - riiscare da per 
tuto, rifrustare ogni cattto. 

Rusane (s. dolce), ruggine - vogner rii- 
xene (v. Rusinire). 

Rusenente, rugginoso. 

RusenfO, irruginito. 

Rusinire; irruginire o arruginire, 

Rusore (v. Rusamcnio). 

Ruspare de le geline, ecc. ruzzolare. 

RusplamentO; scabrosità, 

Rusplo, ruvido o scabro, Es:.. quelle pa- 
role frizzavano sulT animo della pove- 
retta, come lo scorrere d* una mano 
ruvida sur una ferita. — se ruspio che 
ponxe, ispido. 

M. d. d. Omo ruspio, uomo bilrbero. 

Russa (spinaro^, rovo o rogo (m.). Es: 
Il rovo era per tutto; andava da una 
pianta all'altra, saliva, scendeva, ripie- 
jj:ava i rami e gli stendeva, secondo gli 
riuscisse,... (E sim])olo deiringiustizio) - 
fruto de la russa, mora - logo pien de 
russe, rovéto, 

M. d, d. Russa vecia (odio vecio), ran- 
core. 

Russare (v. Fregare) - russare da vissin, 
rasentare o andar rasente. Es: Renzo 
prende in fretta dall'altra parte, e, ra- 
sentando il muro, trottti innanzi verso 
il ponte;... 

Russarse, fregarsi. 

RusselOj ruscello - sussnrare del russelo, 
gariillare. 

Russlgnolo (v. Rossìgnolo;. 

RussolarS; ruzzolare - russolare (andar 
torno) el moscoio, ecc. frullare - rus- 
solare dei polastri (v. Raspare). 

RussolOH; ruzzoloni o ruzzolando. 

Russon (v. Rufon). 

Rustegliessa, rustichezza o rusticità. 

Rustogo, rustico (v. Yilan). 

Rustegon, zoticone (v. Vilanon). 

Rutare, ruttare o eruttare - se continua- 
mente, rutteggiare, 

Ruvinà (v. Rovina). 



Ruvinada (v. Rov inamento). 
Ruvinare (v. Rovinare). 
Ruvinasso (v. Rovinassi). 



s 



Sa, (s. dolce), già - xa poco, jìoco fa. 

Sàbaia o sabalon, colle gambe torte al- 
V infuori. 

Sabatadùra contusione. 
Sabatù; contuso. 

Sabia (v. Giara). 

Sabiare, (v. Ingiarare). 

Sablon, aréna o réna - (chi trasporta 
sabion, renajolo o renajuolo). 

SabioniSSO, sabbionoso o sabbioso. 

Sebo, sabato o sabbato. 

Seca o Secare de ssiete de brocoli, 

ecc. filza di lattuga di cavol fiori, ecc. 

Sechete, sacchetta - sacheta da frate 
che va a la serca, bisaccia - sacheta 
(cartonsin da tegner dentro libri, fogi, 
disegni...), cartella. 

Seco (s. dolce), giaco - saco in paco (v. 
Saino). 

Sécola, zacchera o pilacchera - se mi mia, 
schizzo (m.). Es:.,. alla punta de' piedi 
mei letta e mota: le parti dove non ce 
ne fosse, si sarebbero potute chiamare 
esse zacchere o schizzi. — sporcarse 
de sacole, inzaccherarsi o impilacche- 
rarsi - netare el vestito da le sacole, 
spila cch erare il vestito o nettare il ve- 
stito dalle zacchere o dalle pilacchere 
= sacola de corame (v. Sécola). 

Seccia (v. Insacolà). 

Secolerse (v. Insacolarse). 

SeCOlon, zaccheroso. 

Secrà (v. Sagra). 

Secresten, sagrestano - (chi tien pulie 
le cese, spassa, spolvera, ecc. scaccino). 

Secrestie, sacristia o sagrestia - se logo 
fora de la sagrestia, dove xe l'aquada 
hivarse, lavabo o lavacro (m.) - sacrestia 
dove xe le veste dei preti, vestiario (m.). 
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Sacrificare, sacrificare, o sagrificare - 
sacrificare el tempo, impiegare il tempo, 
(se malamente) consumare il tempo - 
sacrificare la vita^ offrire la rifa o /are 
offerta della vita o sacrificare sé stesso 
donare la vita. 

Saeta, saetta - se vien xo dal sielo^ ful- 
mine fólgore (m.) (Cammina come si 
dipingono le saette. Fu colta dal ful- 
mine). 

F. La saeta s, cioca, il fulmine scoppia - 
fa sussuro, romba, 

Saetussa, saetuzza (sti'. del fabbro) - 
saetussa a arco, saetuzza ad archetto - 
saetusse da sostituire secondo il bisogno, 
saetuzze di ricambio inglesi o a fragola. 

Saffran (s. dolce)^ zafferano o croco. 

Sagiare, saggiare o assaggiare. 

Saglarola da viti, cannello per assaggia- 
re il vino. 

Sagio (ximara); sajo o giubba (t. rust.) 
- sagio (prova scrita) saggio. 

Sago (s. dolce) V. Mòcolo. 

Sàgoma, sagoma - sagoma (modelo), mo- 
dello. 

Sagomare, modellare - sagomare la bóte, 
misurare la capacità della bótte - sago- 
mare la nave, stazare. 

Sagra, sagrato o sacrato. 

Sagrestia (v. Sacrestia). 

Sagrestan (v. Sacrestan). 

Sagretarfa^ segretaria. 

Salno (s. dolce), zaino. 

Sajare (v. Sagiare). 

-Sala (s. dolce); gialla, (v. Salo) 

Sala, sala. 

Sala, salato - aqua sala del mare, di un 
lago, acqua salsa o acqua salmastra. 

SaladO, salame. 

Salamora, salamoja - meter pesce in sa- 
lamora, stivare pesce nei caratelli o 
nei barili. 

M. d. d. Meter in salamora, deporre il 
pensiero o non pensarvi altro. 

Salare, salare insalare o aspergere di 



sale - salar la roba per sora, cosp 
gere di sale - salare un poco, saleggia 

Salarla, salariato. 

Salarillj salierino (m.) o saliera (f.) - 
dopio, saliere. 

Salare, bossolo del sale. 

Salassada, cavata di sangue. 

M. d. d. Dar una salassada, dare un 
tenne rabbuffo. 

Salasso, salasso - (fasseta da salai 
nastro o fettuccia da salasso. 

Salastro (s. dolce), giallastro. 

Salata^ lattuga - se rissa^ lattuga 
dolina o latticga frangiata - se capu 
lattuga cappuccia, lattuga cappucc 
lattuga a palla - salata da inve 
indivia e se picola, scariòla. {Insa 
si dice a qualsiasi roba da insalai 
(core de salata, garzuolo - se d 
cesto). 

F. Consare la salata, condire - missj 
la salata, rimestare l* insedata. 

M. d. d. Dar una salata, fare una re 
ìnanzina o far un rabhuffo. 

Salbanelo, folletto o spirito fhlleu 
far el salbanelo col specie, fare s 
chietlo. 

Salbego, agresto, agireste o campesi 
castagnaro salbego, castagno selvat 
maronaro salbego, ippocastano - ro: 
salbego, ro*fl;o selvatico o pruno ; 
zerino (v, Rosaro) - salbego (sei 
dego) V. Salvadego. 

Salda, solida (v. Saldo). 

Salda, consolidato. 

Saldadura, saldatura. 

SaldarólO, saldatajo (str. da orefici) 

Saldo, solido o consistente - saldo d( 
ragio, saldo - de spirito, forte di spi 
- bater saldo, perseverare - saldo (e 
msiiìvo), saldi! (sta forte, sta sai 

Sale, sale - (dove el se cava e se ra 
salina) - meter el sale ai sibi 
Salare ). 
Salesà (v. Saliso). 



n 



— 210 — 



re (v. Salisare). 

(s. dolce), strisciajuola o cutret- 
TÌalla (ucc). 

salottino - se elegante dove se 
3 persone, salotto (ni.). 
•0 (s. do\ce),venditor di jìcingiallo, 
(s. dolce), panyiallo. 
Bla, calcetto (m.) o piccolo salcio 
:arela in cavassi che vien vissin 
mi, ai torenti ed in altre tere le- 

fèlce (Simbolo del mistero), 
D, salice o salcio - con rami al- 
, salice piangente (Flsprime pietosa 
lanza). - salfraro che nasse su le 

(greti) dei fiumi, vétrice - salgaro 
a bachete (vimini) da far seste, 
ni, ecc. vinco - salgaro che fa ba- 
da far gabie, ecc. gorra (f.) - 
ro con fusti lunghi e sotili senza 

che nasse vissin le aque, giunco 
)oIo della sommessione, della do- 
) - salgaro che vive proprio ne 
a, giunco acquatico (Simbolo d* in- 
azione) - salgaro da far siexe, brillo. 
l. Essere un salgaro, essere uno 
CQ (v. Macaco), 
(v. Assalin). 

(v. Saliso). 

•e, selciare^ ciottolare o acciot^ 
e. 

y selcino o selciatore - (chi mete 
ie su le vie, lastricatore), 

selciato seliciato^ ciottolato o 
ttolato (m.) o selciata (f,). 
i el salixo (v. Salisare) - desfare 
iixo, disfare il selciato o dissel- 

• 

, saliva (f.) v. Spuo. 
ro, cimurro (infreddatura di ani- 
domestici). 

;. dolce), giallo - xalo biondo, fulvo, 
salone. 

[ de casa, topaja - salopa (oro- 
), martinaccio (m.) - salopa (cosa 
ar intendere) v. Fandogna. 



Salso, salso o salsèdine. 
Saltadina, saltellino o sgambetto (m.). 
Es:... Vò irQ\i\À,a, è guarita; è mia! E 
allora faceva uno sgatnbetto,... 

Saltador de cordaj acròbata o funam- 
bolo. 

Saltafossi, rana temporaria. 

Saltarare, saltellare o salteggiare. (v. 
Sai tonare). 

Saltare, saltare - saltar da novo, risal- 
tare ribalzare. Es:... principiò come 
una grandine di goccioloni radi ed im- 
petuosi, che battendo e risaltando sulla 
strada *bianca e àrida, sollevavano un 
minuto polverfo;... ~ saltar galopando, 
galoppare - saltare a picoli salti, sal- 
tellare o salteggiaì'c - saltare spesse- 
gandO; salterellare o saltabellare - sal- 
tare alto, trasaltare - saltar alto da 
spavento, trasalire - saltar da alegria, 
gongolare - saltar dosso a persona con 
impeto, avventarsi o scaraventarsi ad- 
dosso - (se per robare i soldi, assaltare 
o assalire f meglio che aggredire - sal- 
tar indrio, rischizzare - saltar la siexa 
(v. Siesa) - saltar su da senta, balzare 

- saltar in senton, balzar a sedere - 
far saltare sui xenoci, ecc., far bal- 
lonzare o ballonzolare sulle ginoc- 
chia^ ecc. 

Saltarela (v. Saltafossi). 

SaltarelO (v. Bagiardelo). 

Saltili (v. Sai ladina). 

Salto, salto - a salti, a salti o a galoppo 

- tirar un salto, spiccar un salto. 
Salton, impeto - a salton, a saltelloni o 

a balzelloni - de salton, a balzi. Es:... 
s* avviò tra le due parti un carteggio, 
né rapido, né regolare, ma pure a balzi 
e ad intervalli continuato. 

Saltonare, balzellare - saltonare nel di- 
scorso, saltar di palo in fiasca (v. Di- 
scorso). 

Saltron, trasandato - per bricon, briccone 
cialtrone. 
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Saltronà, trasandato. 

SaltussarSi saltellare o salteggiare. 

SaludarBi saliUare {riverire è più rispet- 
toso) - saludare o riverire con piasere, 
salutare o riveinre con piacere - salu- 
dare e riverire con maniera; salutare 
o riverire con garbo == saludarse 1' un 
V altro; salutarsi a vicenda. 

Saludo, saluto {riverenza o complimento 
sono più rispettosi). 

SalutBi salute - ri stabi lirse in salute, ri- 
stabilirsi, rimettersi in salute o rimet- 
tersi, 

Salvada (v. Salvamento). 

Salvadego, selvatico - se animale, sai- 
valico - salvadego (salbego) v. Salbego. 

M. d. d. Aver del salvadego, saper di 
selvatico, e se animale, saper di sal- 
va tico. 

Salvadeghfo, insalvatichito. 
Salvamento o salvassion, salvamento - 

de l* anima, salvezza o salvazione. 

Salvarsi salvare o portare in salvo o 
mettere in salvo - salvare dal male^ 
preservare dal male - nel senso di li- 
berare dal male, liberare o ?'edim£re 
= salvarse^ salvarsi o mettersi in salvo. 

Salvia, salvia (Simbolo della stima, della 
considerazione) - salvia mata, mosca- 
tella o erba san Giovanni. 

Samaria (s. dolce), Giammaria, (n. p.) 

Sambatlsta (s. dolce). Giambattista o 
Giovanni Battista o Gio: Batta: (n. p.) 

Sambatlsta, san Giovanni Battista. 

Sambelare, zimbellare. 

Sambólo, zimbello - per xogatolo, tra- 
stullo. 

Sambugàro o sambugo (v. Saugaro). 

SamiSf drappo - sainis d' oro, drappo 
d' oro, samis d' argento, drappo d* ar- 
gento, 

Samltàro, tessitore di drappi di seta. 

Samòro, (v. Salmoro). 

Sampa, zampa - se davanti per ferire, 
rampa. 



Sampàda, zampata. 

Sampàre, zampare, se ferendo, rampa 

- cominsiare a movere le sampe, za 
pettare - smenar de «lua de là le saiu] 
zampeggiare, 

Sampllli zampino - de mas, ciò, zam})^^ 

- sampin con ripien, zampone o j 
ciuccio - sampin de modena, zampe 
di Modena. 

Sampogna, zampogna. 

San, (in salute), sano - roba sana, e 

o bevanda salubre - se fa ben, cibi 

bevanda salutare o salutifera. 
F. Tegner san, tener sano o conseri 

sano o in salute o conservare. 
Sana (in salute), sana - sana (fran: 

frangia. 
SanbiaslOf san Biagio, 
M, d. d. Finirla a san biasio, finirla 

carcere o finirla in prigione, 
Sancai sinistra o ^nancina (v. Sanco) 
San cassan, san Cas siano. 
M. d. d. Far san cassan de na cosa, r 

vinaì^e. 
Sanco, mancino - brasso o pie sane 

braccio o piede sinistro o mancifu 

(chi adopera tanto una che l'altra ra{ 

manritto o ambidestro). 
San crespln, san Crespino. 
M. d. d. Fare el san crespin, far la l 

nediàna (far festa il lunedì). 
Sandro e Sandrln, Alessandro e Alt 

sandrino, (n. p.) 
Sane (s. dolce) v. Dane. 
Sane (v. Sana). 

Saneto (s. dolce), Giovannino, (n. p.) 
Sanffasson (Alla), alla rinfusa. 
Sanglotare, singhiozzare. 
Sangloto, singhiozzo. 
Sàngonat sanguine (m.) o sanguinella (f. 
Sanguasso, sanguaccio. 

Sangue, sangue, 

F, Cavar sangue, far salasso o salassai 
- farse cavar sangue, farsi levar sangi 
avere il salasso. 
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d. Missiarso el sangue, alteraì^si - 
eonioverse, commuoversi - sentirse 

re el sangue, sentirsi ribollire il 

uè. 

età, sanguisuga o tnignatta - san- 

i de niaS; ciò, sanguinaccio (ni.). 

etaro, mignatta jo. 

Ina (v. Insanguina). 

inare (v. Insanguinare). 

relè (tochetini de pan), briciole - 

irele (spessie de menestra), brodetto, 

rfa, seìiseria o mej^cede di sensale, 

vlBTSijZanzerieì^e o cortinaggio {m,). 

fla, gallòria, 

ervolo, san Servilio. 

d. Finirla a san Servolo, finirla 

ospitale dei pazzi (meglio che in 
icomio). 
Sante o Santo (n. p.) - par che 
) (interrogativo), ])erchè mai? (per 
ragioneì) = Santo (imagine), di- 
immagine, 

:Ì0, santocchio (v. Cetin). 
sapone - (chi labrica e vende saon), 
najo). 

ida (v. Insaonada). 
ire (v. Insaonare). 
sa, sugna, 

(ale, sugna (f.) o sugnaecio (m.). 
, savore o sapore - se condimento, 
re. 

l, saporita, 
1, saporito, 
zappa, 

a, zappata o colpo di zappa - per 
ira^ zappatura - nel senso de pe- 
, calpestata (f.). 

lira, zappatura o sarchiatura - per 
ura, rincalzatura. 

fé (v. Sofadin), 

B, zappare o sarchiare, sarchiel- 

() chisciare - i)er la seconda volta, 
'ciliare - sapare lexiermente, zap- 
ire - sapare (reare), rincalzare - 
re col sapon, zapponare - sapare 

pesconi), calpestare. 



Sapegare, calpestare. 

Sapete, zappetta (f.) o sarchio o sar- 
chiello (m.) - (se gà i corni (rebbi), 
gravina - sapeta da favro, rognapiedi 
(m.) - da marangoni, da botari, da 
guera, ascia o asce. 

Saplentarfa, saccenteria o sapere pre- 
sunttwso. Es:,., stava con gran dispetto, 
temperato però d' una certa sicurezza 
e di una certa saccenteria,,., 

Saplentelo, saputello. 

Saplenton, saccentone o saccente. 

Sapon, zappone o zappa grande - sapon 
da malta, marra (f.). 

F. Dare un sapon a uno, calpestare tm 
piede a uno • ciapar un sapon, pigliare 
una calpestata a un piede, 

Sara (s. dolce), brocca o mesciacqua - 
de metalo, mezzina - xara da portar 
el late, lattiera. 

Sarabotana, cerbottana - saver una cosa 
de sarabotana, saper una cosa di rim* 
balzo. 

Saraca (pesce), sarago o sargo (m.) * 
saraca (bestieraa), bestemmia. 

Sarada, sacrata - sarada de spini, chiu- 
denda di spini. 

Saradura, serratura o toppa. Es: Per- 
petua rinchiuse, più per non trascurare 
una formalità, che per fede che avesse 
in quella toppa e in que' battenti,.,. — 
saradura a scroco, toppa a colpo - pia- 
strela de sora de la saradura, coperchio 

- piastrela de soto, fondo (ra.) o piastra 
(f.) - trafori i»er dove passa el ripien 
de V opera, feritoje (f.) - coronela de la 
seradura, fei'nette (pi.) - el pieron, rigo 

- la susta, molla - el cadenasso, stan- 
ghetta (f.) - anelo da dove vien fora 
la stangheta, feritoja (f.) - buso dove 
va dentro la stangheta, bucchetta Cf.) 

- buso dove va dentro la ciave, toppa (f.) 

- fornitura che veste la topa, bocchetta 

- (chi fa saradure, ciave, toppalacchiave 
ìnagnano). 
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F, Incricarse de la ciave te la saradura, 
non girare. 

Saragleto, chiudenda (f.) - de spìni^ 
chiudenda di spini - de iole, serrata 
di tavole, (v. Stecato). 

SaraglO e saragta; serraglio (m.) o ser- 
raglia (f.) - picelo saragio de tole o 
de siexa (v. Saragieto). 

SaramentOi serrarne (non dirai serra- 
mento) - saramento de testa, infredda- 
tura di testa - saramento de peto, forte 
infreddatura di petto. 

Saranto, verdone (m.) o calenzuola (f). 

Sarapontl. serr apunti (str. per calzolai). 

Sarare, serrare^ chiudere o richiudere, 
Es:,,., introdusse V ospite in un angu- 
sto cortile e richiuse la porta. (N. B. 
Dirai serrare con la chiave, in vece 
chiudere col saliscendi; serrare il pugno, 
in vece chiudere la mano; serrare 
l'argomentazione, in vece chiudere un 
discorso, una festa....) = sarare cosa 
perchè no la se veda, tappare - 
sarare con siexa, serrare con pruni - 
sarare de muro, de siexa ecc. un orto 
una corte, cingere - sarare la strada 
(impedire la strada), parare, Es: Ri- 
spinse con un urtone uno che gli pa- 
rava la strada ;.... - - sarar la strada 
metendose più persone una de fianco 
V altra, far la rosta^ (se imbarassan- 
dola con cose, imbarazzare - sarar un 
fosso, interrare - sarar una fòssa, un 
fossato..., otturare o turare - sarar 
con stropolo (tappo), tappare -con co- 
con (cocchiume), cocchiumare - con sto- 
pa, stoppare y (se sarar fessure con sto- 
pa simili) ristoppare o rinzaffare - 
sarare fessure con scagie (sverze), rin- 
verzare - quasi sarare, socchiudere - 
sarar 1' ombrela, sarar el libro..., ripie- 
gare = sararse, chiudersi • sararse den- 
tro, tei tabaro, r involger si nel mantello 
tapparsi - nel capusso, imbaccucarsi 
- sararse in casa rinchiudersi, (se per 



sconderse^, rintanarsi, Es:.., stette ri 
tanato nel suo palazzotto, solo co' su 
ì)ravi, a rodersi per due giorni ;... - 
sararse un tagio de la pele, rimare^ 
nare - sararse una ferida, cicatrizzm 
la ferita - sararse a posta le recii 
otturarsi o turarsi le orecchia. 

M. d. d. Sarar su uno, imprigionare 
incarcerare uno - sararse el peto, p 
gliarsi una costipazione, 

Saraslna, saracina. 

Sarata, recita a benefizio, meglio é 
serata, 

Sardela, sardella o sardina - de barili 
sardella salata, 

Sardenar, gabbiano (ucc.) 

Sardln (s dolce) giardino. 

Sarenada, serenata - sarenada de noU 
cielo sereno. 

Sarenandola (v. Sioramandola). 

Saresin (grano), v. Sorgo. 

Sargente, sergente. 

Sarlatan (v. Serlatan). 

Sarlatanada, (v. Serlatanada). 

Sarnegla (v. Semegia). 

Sarpe (s dolce), vinacce, 

Sarsegna, cercèdula maggiore, (ucc.) 

Sartóra, sarta o sartrice - (dona che ri 
menda, rimendatrice - che ricama, ri 
camatrice) v. Sartore. 

Sartore, sartore sarto, meglio ch( 
sarte - (chi soltanto tagia i vestiti 
tagliatore - chi tagia e cuxe, sarto 
tagliatore - chi vende le stofe, tagi 
e cuxe, mercante sarto, 

F: Il sartore mete la fodra sul péto, s 
la vita o mete fortesse, il sarto sop 
panna - mete la fornitura, guarnisce 
ghe mete el fi le to ai abiti, filetta • mei 
le franze, frangia - mete i galoni l 
distintivi) gallona - fornisse de merle! 
trina - fa che il vestito vada ben, a 
comoda o assetta il vestito - ghe me 
qualche pessa, rattoppa - giusta el ro 
che no se accorxa, rimenda. 
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, satollo satollato. Es:.., la popo- 
)ne ei*a giunta non satolla, né al- 
ita... 

i, sassata - se dà con sasso da sa- 
(ciotlolo), ciottolata. 
TB, scagliar sassi. 
ra, zazzera. 

1, assassino meglio che aggressore. 
lamentO; assassinamento meglio 
aggressione, 
nare, assassinare meglio che ag- 



lire. 



\, sasso - se grosso (v. Scaranto) 
,sso da salixo, ciotto o ciottolo. Es: 
seguiva il suo cammino guardando 
rra e buttando con un piede verso 
luro i ciottoli che facevano inciampo 
sentiero... — sasso grosso da salixo, 
olone - sasso che par forma de tanti 
iti, breccia (f.) - sasso da scarparo, 
da battere o marmotta (f.). 
:ar un sasso, gettare un sasso - con 
i, slanciare o lanciare con forza 
agliare. 

d. Restar de sasso, restar come im- 
rato come di pietra. 
zampa - sata davanti che gà on- 
da ferire, bmìica - sata picola (come 
gato, del lievore), zampino (m.) o 
pina (f.) - sata de scorpioni, de 
enete, de formigoni, de forbexete..., 
ici (pi.) - sata (sanipin de mas, ciò) 
>ampin - sata (fungo), ditola. 

d. Menar le sate, menar le mani, 
a, zampata o colpo di zampa. 

a, zattera. 

po, burbero o intrattabile. 

irò saugo, sambuco (Simbolo 

X leggerezza). 

llamento (v. Savagio). 

ilare (v. Savariare) - per imbro- 

e, imbrogliare. 

|in, uomo industrioso o pieno d^ in- 

'ria. 

|Ì0 (v. Savarion - (savagio de omo. 



uomo incostante o non fermo - savagio 
(imbrogio), imbroglio o impaccio. 
Savagion (s dolce), zabaglione o zabaione 

- xavagion de omo, garbuglione. 
SavarlamentO, farneticamento. 
Savariare per deboleza de mente, va- 
neggiare meno di delirare - savariare 
di chi gà la lìevara, farneticare. 

Savarlarse, rompersi il cervello o an- 
dar vagando colla mente. 

Savarion, uomo farnetico. 

Savata, ciabatta - da istà, babbuccia - 
da chmev'd^ pianella - da frati, sandalo 
(m.). Es: Un calpestio affrettato di san- 
dali e un rumore di tònaca, annunzia- 
rono il padre ('ristoforo. 

Savatada, acciabattatura. 

SavatarOi acciabattare • se far cose a la 
grossolana, abborracciare o acciarpare. 

Savatin, ciabattino. 

SavatOlly abborracciatore o ciarpone- per 
fagoton, garbuglione: 

Savere, sapere - saver da bon, aver buo- 
no o grato o soave odore o aver fra- 
granza - se mandar bon odore, man- 
dare buono o grato o soave odore o 
mandar fragranza od olezzare - savere 
da brusà, saper di bruciaticcio - da 
brusin o da brustolin, saper di leppo - 
da freschin, saj)er di l^zzo o d* anguil- 
la - da vecin, saper di vieto - da mufa, 
saper di muffa, tener di muffa o aver 
tanfo fetóre di muffa - saver da mu- 
fm, saper di muffaticcio - da lispio, 
saper di mucido - da cagnin, puzzare 

- da cagnon, saper un po^ rf' aceto - de 
tofeghin, saper di tufo o di tanfo - sa- 
ver da legno, saper di secco. 

F. Saver dire, aver voce • far saver a 
tuti (v. Spapolare) - no saver (piala 
fare, non saper che partito prendere, 

Savoglardo (pasta), savoiardo o pasta 
reale - savogiardo (nativo de la savoja), 
di Savoja (meglio che savojardo). 

Sbabazzare (v. Spapolarse). 
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Sbacheti; haccJiettata, 

Sbachetare, sbacchettare o haccl iettare 

- co la verga (sferza), sferzare, 
Sbaciàdai sbadigliamento (m.) - sbaciada 

de séguito (v. Sbaciaróla). 

Sbaciare, sbadigliare - se verxendo tanto 
de boca, sbadacchiare. 

Sbaciaróla, sbadigliaìnento frequente. 

Sbacio (In), socchiuso - se porta o fi- 
nestra, socchiusa. 

Sbadà, sbadato o inconsiderato. 

Sbafare, spettorato o scoperto il petto 
= Sbafararse, spettorarsi o scoprirsi 
il petto - per verxerse fora tuto, aprirsi 
i panni o sciorinarsi, 

Sbagiada, abbajamento, 

Sbagiare, abbajare - se forte, latrare. 

Sbagiaróla (v. Sbaciaróla). 

Sbagion, abbaiatore - per sbragion, sbrai- 
tone o fanfaroìie. 

Sbagliare, sbagliare o sfallire. 

Sbaglio, sbaglio - se nato per ingano de 
somegiansa, equivoco - sbaglio lexiero, 
svista. 

Sbaiià, palata. 

Sbajada (v. S]>agiada). » 

Sbaiare (desfare baie de roba), sballare 

- sliabir nel xogo, sballare - sbaiar la 
piova, la neve, el vento..., calmare, (se 
sbaiare del tuto), (v. Stralassare) - sba 
lar la paura, rassicurarsi. 

Sbalonarse da la ffadiga, dilombarsi 

dalla faticn. 

SbalordfO, sbalordito o imbalordito, meno 
di stordito, Es: A queste parole (fol- 
trude rimaneva come sbalordita. 

Sbalordire, sbalordire meno di stordire. 

Sbalotare, escludere con voti, 

Sbalsi, balzi {Es: v. Salton). 

SbalSO CaO la baia, sbalzo della palla 

- de sbalso, a sbalzo. 

Sbellicare i oci, sbatter gli occhi, 

Sbampfo, molliccio o fiacco. 

Sbampfre, svaporare. 

Sbampolare, sollevare^ ricreare o diver- 



tire - sbampolare la fiama, cogitarsi 
fiamma = sbampolarse, sollevarsi j ; 
cì^earsi o divertirsi. 

SbampolO, sollievo - sbampolo de la fiani 
agitamento della fiamma. 

Sbanda, discosto o allontanato - sl»an( 
via, dileguato o diradato. Es:,., le si 
parole buone e cattive s' eran tutte < 
legnate e disfatte a mezz' aria... — 1 
gente era già molto diradata, dimodocl 
potò contemplare il brutto e recen 
soqquadro. 

Sbandare, dileguare o diradare - ì 
sbandar de colpo, smaltire. Es:.., giur 
la sbirraglia, fece smaltir la folla, 
sbandarse, sbanda^^si o dileguarsi. Es 
la folla rimasta indietro cominciò 
sbandarsi,,.. — sbandarse de colpo, ro 
persi, Es: La calca si ro^npe e diver 
una i)rocessione - per andar for de ^. 
uscir di fila o sfilare - sbandarse ( 
s,ciapo, sbrancare. 

Sbandonà; abbandonato - pianta sbai 
dona, pianta negletta. 

Sbandonare, abbandonare - momentt 
neamente, lasciare - sbandonare u 
vera credenza, apostatare, (se una fai 
credenza, abbjurare - (la mare sba 
dona el gnaro, la madide si sdegna) : 
sbandonarse, abbandonarsi - una eoi 
pagnia, sbandarsi o sfilare, Es: Le donr 
sfilfironOy e si sparsero a raccontar l'a 
caduto, 

Sbarada, esplosione - sbarada (bmvum 
sparata o millanteria. 

Sbaragiare el nemigo, sbaragliare 

ìiemico. 

Sbarare, sparare o esplodere - sbarar 1 
susta, scattaì^e. 

Sbarassare, sbarazzare o disintncare 
se levar de imbrogio (impaccio), dispai 
dare = sbarassarse, svincolarsi o d 
vincolarsi - sbarassarse da un abrass 
lezioso da altra molestia, ma puliti 
mente, sciogliersi, Es:.., sciogliendo^ 



k ■. 
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quell'abbraccio si copri di nuovo gli 

hi con una mano. 

bà; sbarbato - chi xe senza l»arba 

no averla mai vuda, imberbe. 
bare, ràdere la barba. 
leffo, sberleffi), 

j, sparo - sbaro de ib^ie, fromlxira 
}■ erbe (v. Cavasso). 
[o, basito - de siera, sparuto o ?na- 
nto. 

[re, basire o vtmir })ieno, 
lada, abbassamento (m.). 
sare, sbassare^ bassftre o abbassare 
\ piegare al ]>asso, eJiinare. 
ICfare, baeluccbiare, 
aelon^ barìatore. 

\ (La), è affamato o à gran fame, 
irSi sbatteì'ey scuotere o agitare - 
er roba dentro vaso, dibattere^ (sé 
a) diguazzante le wjra; se co la ma- 
eta, Irullare - sbatere i vestiti, sca- 
aì'e - sbater la lana, dive tiare - sba- 

(batere) v. Balere. 

d. Aver da sbatere, aver molto 
ire. 

core, batticuore (v. Paura). 
ICiameotO, scampanio, 
iciare, sbattagliare - se far gran 
) de campane^ scampanare. 
din (v. Broeto). 

0, sbattuto^ scosso o agitato - de 
ì de animo, abbattuto - sbatuo de 
i, pallido o smorto - siera sbatua, 

scolorita o impallidita. 
sare, andai-e a zonzo il cervello. 
da, gridata. 

dura de vaso ecc., smozzicatura. 
lon, abbaiatore - [)er sbocalon (v. 
•ala). 

re un vaso ecc., smozzicare - un 

)n, smussare - sbecare (sigàre) v. 

re. 

n (v. Sbecalon). 

are, imbellettare o dare il belletto. 

0, belletto (m.) o belletta (f.). 



Sberla; guanciata - se dà co la man verta 
davanti e spezialmente su la bo(;a, cef- 
fata - sberla dà con man roversa, man- 
rovescio o manroverso (m.). 

F. Molare de le sberle, dare o dispensare 
degli scjiiaffi. 

Sberleffo, sberleffo (m.) o sberleffa (f.) - 
se lato per iscberzo, smorfia, 

SberlOH; ceffone o ceffatone - sberlon dà 

in copa, scapezzone o scapaccione - se 

dà sul mostasso (su la boca), ìnostac- 

cioìie - sberlon con man roversa, rove- 
scione, 

SberlOtare, schiaffeggiare o dar schiaffi 
- se dar scopeloti (v. Scopelotare). 

SberlOtO (v. Sberlon)." 

Sberlunare, balenare (t. rust.) - sberlu- 
nare (sluxer(i), rilucere (v. Slusere). 

Sberl ussaro, risplendere (t. rust.) 

Sberteso, berteggio, (t. rust.) 

Sbessola; mento (m.), (se lunga volta 



su, bazza. 



Sbessolamento (v. Sbessolon) - sbesso- 

lamento (guadagno), guadagneria. 

Sbessolare, far continui guadagnuzzi. 

Sbessolon, colla bazza, 

SbevaclarO; sbexmcchiare. 

Sbevacion, bevone o beone. 

Sbevassada, buona bevuta. 

Sbe vessa re, cioncare o tracannai^e (v. 
Bevare). 

Sbieca, biacca, 

Sbiancada o sbianchesada, imbianca- 
tura. 

Sbiancare, imbianchire - sbiancarsC; im- 

bianray-e. 
Sbianchesà, imbiancato, 

Sblanchesare, biancheggiare - (non dirai, 

imbiancare) - in altro senso v. Sbiancare. 

Sbiansà dal vin, ecc. brillo - s)»iansà de 

a(pia ecc., asperso o cosperso d^ acqua ^ 
ecc. - sbiansà a sbiansi, sp^ruzzaio - 
se a sbiansi picoli, sprizzato, 

Sbiansada, spruzzata o schizzata - de 
sbiansi picoli, sprizzata. 

Sbiansare, aspergere o cospergete - con 
forza, schizzare (v. Schissare). 
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SbianSQ, spruzzo o schizzo^ (se minùo) 
sprizzo - sbianso (indissio de una cosa), 
sentóre - de sbianso, alla sfuggita - de 
sbianso (in pressa), di volo, 

Sbiavare, sbiadire (v. Smarire de colore). 

Sbiavo, sbiadato o sbiadito. Es: Le laln 
bra, quantunque appena tinte d'un ròseo 
sbiadito^ puro spiccavano in quei pal- 
lore,... 

Sbiclai cerbòneca^ (vino pessimo). 

Sblego, sbieco - passar in •^hiQ^o, passar 
a sbieco^ in sbieco o per isbieco, Es: 
Passò per isbieco col fianco innanzi per 
V apertura lasciata da quella cariàtide,... 

SbignarO; svignare, 

Sbigolà, (v. Desbij^^olà). 

Sbigotfo, sbigottito o attonito. 

Sbilansare o sbilansiarO; sbilanciare o 

dissestare, 

Sbiianso^ sbilancio, 

Sbima, spuma (t. rust.) v. Sbiunia. 

Sbiro, sbirro o birro - capo dei sbiri, 
baìngello o bargello. Es:.„ in compagnia 
ci vieni, e in compagnia d' un bargello^ 
per l'ar meglio 1 

Sbiuma, schiuma o spuma (N. B. Dirai 
spnima della cioccolata, spuma che fa 

• il vino genoroso nel mescerlo... in vece 
schiuma della bocca, schiuma dell' ac- 
qua...) - pipa de sbiuma, pipa di schivr 
ma di ìnarCy (si compone di silice e di 
magnesia). 

Sbiumante (v. Sbiumoso). 

Sbiumare, scMuìnare, (spumeggiare è 
più gentile) - per levar la sbiuma, 
schiumare o dischiumare^ (più gentile 
spumare o despum/ire) (v. .Sbiuma). 

M. d. d. Sbiumare el mègio, scegliere il 
migliore - sbiumare dal sèsto, ecc. ru- 
bare o portar via. 

SbiumosO; schiumoso o spumante (N. B. 
Dirai (^'AyMo spumante^ vino spumante,.. 
in vece bocca schiumosa ^ accana schiu- 
mosa (v. Sbiuma). 

Sbocalà o sbocalon, sboccato o linguac- 



ciuto, Es: Abbiamo laggiù una mano 
scapestrati che tra il bere, e tra e 
di natura sono sboccati ne dicon 
tutti i colori. 

Sbocare, sboccare - sbocare una strad 
un fiume, sboccare o fièdere, 

SbOCià, sbocciato o aperto - no anco! 
sbocià, non aperto o ancora in bocci 
Es:,.. come il fiore già rigoglioso sul 
stelo, cade insieme col fiorellino anco 
in boccia al passar della falce... 

Sbociare un fior; sbocciare o aprirsi \ 
fiore, Es:„, come un fiore appena 5^( 
ciato y., — sbociare la baia xogam 
truccare, trucchiare o trttcciare - si 
ciare un cioato, un brufolo... scoppiar 
sbociar fora, sprizzar fuori o sprizz 
fuor a, 

Sbocle, palle da giuoco, 

Sbocleto, piccola palla da giuoco, 

Sboclo, palla da giuoco. 

Sboco de la strada, sbocco, 
Sboconada, boccata, 

Sboconare, mangiar molto e in fretta 

Sbolare (v. Desbolare). 

Sbolognare, dar commiato o accanimi 
tare o congedare - sbolognare da sen 
zio, licenziare - sbolognai^ una cosa 
uno, appioppiare una cosa ad uno. 

M. d, d. Sbolognarsela, fuggir via, 

Sbolsegare, (v. Tossere). 

Sboisegon, catarroso, 

Sbombolà (v. Desbombolà). 

Sbombolada (v. Desculada). 

Sborassi; slombato, (t. rust.) 

Sborezzo, scherzo, (t. rust.) 

Sbotesare, suonare a rintocco o rinto 
care (v. Sonare). 

SbOteso, SU0710 a rintocco. 

Sbotonare, sbottonare = sbotonarse, sk 
tonarsi, 

Sbragassada, smargiassata bravata 

Sbragassare, smargiassare o fare 
smargiasso, 

SbraghessarO; fare il saccentone. 
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esson, saccentone, 
Ida, saccenteria - in altro senso 
iada. 

ire, sbraitare o gridare, (t. riist.) 
parlar sigando o parlar sconside- 
lente o sgridare per gnente, ab- 
e. 

in, sbraitóne o fanfarone. 
n, chiacchierone, 
da; sbranamento. 
re, sbranare^ sbrancare o dibraìv- 

da^ sbraciata. 

re al fogo, sbraciare il fuoco - 

ire la fogàra, sbraciare il caldano, 

{TO, brace, 

nte, di bragia. 

OlarS; portare in braccio - se 

r sul colo, portare in collo, 

I, sgrida, (t. rust.) 

ISSOn, bravaccio, (t. rust.) 

isare, braveggiare, (t. rnst.) 

, lacero o lacerato, logoro o /o- 

to. 

Ida, lacera tur a - una gran sbre- 

, una squarciatura. 

Ire, lacerare o logorare - se fare 

5chi tela, carta, ecc. stracciare - 

fare el vestito a tochi, squarciare 

egarlo in modo da no poder unire 

li, strappare, 

l, El siga eli' el se sbrego, si sgola 

grida - el ride eh' el se sbrega, 
Hlica dalle risa, 
iSSada, braveria, 
iato, piccolo strappo (v. Sbrego). 
I, sfregio - se grande, strappo o 
IO - sbrego a sbrindo lo, strambello 
r^uasi destacà, brandello a brano - 

a sbreghi, abito a brandelli o a 
ribelli, 

in, sdrucio - sbregon de l'abito, 
)po grande. 
msin (v. Sbregheto). 
k, sfrenato. 



Sbrendolare, tagliare a brandelli, {L rust.) 

Sbrendola (strassà), straccialo. 

Sbrlgàda, sbrigamento (m.) 

Sbrlgarso, sbrigarsi. 

Sbrindolaro, penzolare - sbrindolare in 
volta (v. Rondare). 

Sbrlndolo, sbrendolo - sbrindolo del ve- 
stito (v. Sbrego) - sbrindolo (ragasso), 
scriccio o scricciolo = vestito a sbrin- 
doli, vestito a sbrendoli o a strambelli, 

Sbrlndolon (senza far gnente), bighellone 
o ozioso - andar sbrindolon (v. Rondare). 

Sbrindolona (dona senza far gnente), bi- 
ghellona, 

Sbrlsa (v. Brisa). 

Sbrlso (v. Rovina), (t. rust.) 

Sbrissada^ sdrucciolata, 

M. d, d. Dar una sbrissada in un logo, 
fare una scappata, 

Sbrlssaro o sbrissiare, sbrùciare, sci-- 

volare o sdrucciolare - sbrissiar fora 
da man, scivolare di mano - sbrissar 
fora da dove se xe sarà dentro, sgusciare, 
Es:„. cercava di farsi piccino piccino, 
s' andava storcendo per isgusciare fuori 
dalla folla :... — sbrissar fora in pressa, 
sguizzare o dare un guizzo, Es: Chi 
accorre, chi sguizza tra uomo e uomo, 
e se la batte;... — sbrissar via, scor- 
rere - sbrissar una parola da boca, sfug- 
gire una parola di bocca, 

Sbrlssloso, sdrucciolevole. 

Sbrlsso (v. Slissego). 

Sbrlsson, sdruccioloni • de sbrisson, alla 
sfuggita. 

SbrlSSOSO (v. Sbrissioso). 

Sbroaclaro (v. Sbrodaciare). 

SbroaclO (v. Sbrodacio). 

Sbrocada, sfogo - sbrocada orlando (v. 
Criada) - sbrocada de pianto, scoppio 
di pianto (v. Pianto). 

Sbrocére, levar le bullette, 

SbrocarsO; sfogarsi o dir V animo suo, 

SbrodaclarO; imbrodare imbrodolare. 

Sbrodéclo, hioscia o pappolata (f.) - 
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sbrodacio da mas, ci, imbratto (m.) o 

broda (f.). 
Sbròdega (v. Sguatera). 
SbrodejBàre, sbrodaciare. 

Sbròdego (v. Potacio). 
Sbrodegònai guntteraccia, 
Sbrodolona, brodohsa. 
Sbroglàda o sbrogladura. scalfittura - 

se picola, sfregiatura, 
Sbroglare, sfregiare ' se molto, scalfire 
sbrogiaré (sfadigare), affaticare = sbro- 
giarse, sfregiarsi - se molto, scalfirsi 
- sbrogiarse (sfadigarse), affaticarsi (v. 
Fadigare). 

Sbruffada de odore, zaffata - de flà, 

buffo di fiato - sbriifada de piova, 
spruzzaglia - sbrufada che dà el ca- 
valo, sbuffo (m.) - sbrufada de fango, 
schizzi di fango - sbrufada da ridere, 
scroscio scoppio di risa. 

Sbruffare, spruzzare o schizzare. 

Sbruffo, schizzo - de fogo, sprazzo - 
sbrufì de fumo, buffi di fumo - sbrufo 
de aqua che vien fora, schizzo o spruz' 
zo, (se a picole giossete) sprizzo - sbrufo 
da ridere, scroscio o scoppio di risa, 

Sbrusare (s. dolce), spiacere - se molto, 
dolere - sbruxare (sentir bruxore), sen- 
tir bruciore. 

Sbrusore (v. Brusore). 

Sbuclare (v. Sbociare). 

Sbuelare, sbudellare, 

Sbuffonare (v. Bufonare). 

Sbusa (s. dolce) v. Sbusà. 

M, d, d. Andar sbuxa una cosa, non riu- 
scire - aver la man sbuxa, esser dis- 
sipatore e se molto, esser prodigo; se 
el xe per tropo core, esser di troppo 
animo, 

Sbusà (s. dolce); bucato e se a posta, 
bucherato, Es: L'uomo reggeva a stento 
sulle spalle un gran sacco di farina, 
il quale bucato qua e là, ne seminava 
un poco a ogni intoppo,... — sbusà con 
buxi picoli e spessi, foracchiato - se qua 



e là o a caprissio, sforacchiato = pai 
sbuxà da le tarme, panno r agnato ( 
Sbuso). 

Sbusare (s. dolce), bucare o buchera 
- sbuxar fora, forare - seguitare a si 
xare, bucacchiare - far buxi picoli 
spessi, foracchiare o sforacchiare -{ 
un buxo picelo spessialmente per véc 
fora, pertugiare - sbuxare col trive 
(succhiello), succhiellare - sbuxar fc 
da una siexa ecc. uscir fuori o fm\ 
o sbucare - sbuxar fora co la tei 
(proprio dei ragassi che se fa ava 
te la fraca per véderghe) far capòli\ 

SbUSlnare (s. dolce), frullare, trillar 
sibilare - sbuxinare la testa, le re( 
intronare o rintronare la testa, le 
recchie. 

Sbuso (s dolce) V. Sbusà. 

M. d. d. Andar sbuxo un afare, n 
riuscire. 

Sbusolà (s. dolce), pertugiato. 

Sbusolare (s. dolce); bucacchiare ( 
Sbusare). 

SbuSSOlà, sciancato. 

Sbutare, scaturire - sbutare da sbi 
(zampillo), zampillare - sbutare 
sprussi, spruzzare - a schissi, sch 
zare - sbutare el vin o altro liqui 
dal spinelo, spillare. 

Sbuto d' aqua, getto - se da caneta e 
va su, zampillo - sbuto che sprusi 
spruzzo - che sprissa, sprizzo - sbu 
del vin, ecc. dal spinelo, spillo. 

Scabaleto (v. Armareto) - scabeleto p 
inxenociarse, inginocchiatojo. 

ScablOSSO, serrata di tavole, 

Scachl, scacchi (stalo nei scachi, st<i^^ 
pessi che se adopara per xugare,]?^^ 
(Sono pezzi per giuocare agli scacci 
la pedina, la torre ^ il cavallo j Valp^ 
il re e la regina), 

Scadanara, scatenare, 

Scadenassare, trarre il catenaccio. 

Scaffa, pila delV acquajo. 
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d. Far la scafa, far greppo, 
le, scaffale (v. Scansia). 
rare (v. S(iiiaqiiarare). 
\f scheggia - se picola, sverza - 
ia de fero, scaglia - sciigia de sasso, 
ria, de quarelo, piastrella - scagia 
esce o scagia de serpente, scaglia 
uama - scagia de canevo, canapule. 
ìÌB,scagiota o scagier ola ^scaglinola 
agliola - scagiola (pagiola), forfora 
rfore, 

a, scanno (m.) o panchetta (f.) (v. 
:no). 

eia, panchetto^ sgabello *o scahello 
o predella o predellina (f.) - sca- 
a a uso scaleta, scalèo (m.). 
ièl0« scanno - scagnelo del naso, 
o dosso del naso. 
etO, panchettina (f.) o predel- 

(m.). 
.0, scanno (v. Scagna). 
d. Montare in scagno, salire in 

(coprire una carica autorevole). 
UO, mingherlino o meschinello - 
V. Ometo. 
i (v. Scagia). 

, scala - scalini de la scala, scalini 
aJini de lusso, gradini - le spartie 
n de scale), branche - i pati, pia- 
ittoli ripiani - el poso (v. Poso) 
scala con scalini incastra da una 
e tei muro, scala a collo - con sca- 
sciolti, scala a volo - scala voda 
fiexo in forma de pózo^ scala a pozzo 
ala a corgnolo, scala a chiocciola - 
a che dal basso vien su con dopia 
•ti'a (o a dopia man), scala a te- 
ìin =z scala a man, scala a mano 
-nifi a pinoli - (scalini de la scala 
lan, pinoli o smìini - i do legni da 
arte, sfoggi - scala con scalini che 
?conde nei do stagi, scala da scor- 
? - scala a brancoli, scala a branche 
jala che se poi levare, scala mobile 
ala da poder trasportare de qua de 



là, scala portatile zn scala erta, scala 
ripida - luminarlo de la scala, /«- 
cerndrio, 

F, Andar su da la scala, salire o ascen- 
dere la scala - vegner xo da scala, 
scendere o discendere - vegner xo ru»- 
solon, ruzzolare. 

Scaldada, riscaldamento (m.) - ciapar 
una scaldada, pigliar una costipazione 
o riscaldarsi - ciapar una scaldada ai 
fogo, pigliare una fiammata, 

Scaldadln, caldetto - scaldadin (fiamadina 
de fogo), accesuolo. 

Scaldadfna; riscaldamento leggero - darse 
una scaldadina al fogo, pigliarsi una 
fiammatina. 

Scaldaleto, scaldaletto - dare una pas- 
sadina al leto col scaldaleto, intiepidire 
il letto. 

Scaldapfe, cassettina da fuoco * (de sera 
del scaldapie, piano - el scheletro, os- 
satura - la gradela, graticolato - i pie, 
piedi - el manego da ciaparlo, presa). 

Scaldare, scaldare riscaldare - se poco, 
scaldeggiare - scaldare da novo, scaldar 
di nuovo o riscaldare - scaldar tanto, 
accaldare. 

Scaldln, scaldino o caldanino o lareggio 
(a Firenze veggio). 

Scalf aroto, calettilo o calzino (v. Caisa). 

Scalln (de scala, de porta, de fogolaro...), 
scalino - de bela scala, de porta de pa- 
lasso, de scaline de altare... gradino - 
scalin de scala a man, pinolo o scalino. 

Scaline scallnada, scalinata - scalinà 
de palasso, de l' aitar magiore..., gra- 
dinata. 

Scalinoli, scaglione. 

Scalmana, scalm'muto. 

Scalmanare, scnlmnnare = scalmanar- 

se, scalm'trsi o nffiticarsi. 

Scalmanala (v. Fumana). 

Scalogna (v. Seola). 

ScalOtO, scala a branche. (Parti v. Scala) 

Scalsacan, scalzacane. 
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Scalsaroto, scalferotto. 

Scaltaron (v. Croie). 

Scalsinà, sealeinato. 

Scalta, scalzo. 

Scaltrimanta, giudizio, (t. rust.) 

ScaltrtO, scaltrito, 

Scamblara (v. Cambiare). 

ScampanamantCì scampanìo o uuo scam- 
panare, Es:,„ sentendo poi quel terribile 
scampanio, correvano in furia a met- 
tersi in salvo. — stette attento, e pi- 
conobbe uno scampanare a f^sta lon- 
tano... 

Scampanala, scampanellata, 

Scampanasara, suonare le compane - 
se a lungo, scampanare o far un gran 
suonare di campane, 

Scampara (scapare) v. Scapare - scampare 
(vivere), campare o vivere. Es: Tra il 
mestiere di mio marito e qualcosa che 
abbiamo al sole si campa, — scampare 
de pissare, aver bisogno di pisciare o 
ài orinare - scampar de grosso, aver 
bisogno di andar di corpo. 

Scampoli (Da), alla sfuggita - (v. Sca- 
padora). 

Scamufflaaso, leziosaggine (f.). 

ScamuffiOSO, lezioso - se putelon, attoso. 

Scanara, scannare, 

Scanch(0| magro stecchito - molto scan- 
chio, catriosso - scanchio nel senso di 
lungo e seco, spilungone o palo da vite, 

Scandaglara, scandagliare. 

Scandalo, scandalo o scandalo, Es.„. 
quello fu scnndohìy questa è riparazione. 

Scanala; scannellato, 

Scansaffadlga; scansa fatica fuggifatica 
' in altro senso v. Poltron. 

Scansala, cancellato. 

Scansalada, cancellata, 

Scansalara, scancellare o cancellare - 
scanselare co la pena anche dipennare 
o depennare - scanselare del tuto, cas- 
sare - scanselare proprio afato da no 
vederghe segno, espungere. 



Scansalo, cancello. 

Scansia, tafferia - ripostigli te la se: 

sia, palchetti. 
Scantà (v. Descantà). 
Scantara e scantarsa (v. Descantar^ 

ScantlnamantO, principio a mancar 
parola - scantinamento (scorlamento 
cosa) V. Scorlamento. 

Scantinara, cominciare a mancar di 
rota - scantinare (scorlare una co 
V, Scorlare, 

Scantlissara, cantarellare. 

Scaola (tocheto) V. S,cianta. 

Scaolara al sorgo, sgranare - scaol 
(cavare i grani da le teghe), sgrana 
sgusciare - scaolare una cosa (fra 
maria), frangere o stritolare. 

Scapada, scappata - de scapada, 
sfuggita, 

Scapadina, scappatina o scappatella. 
Non potè più tenersi di non /are i 
scappatina alla casa d' Agnese,... 

Scapadora (A la), alla sfuggita. 

Scaparada, espurgazione, 

Scaparara, scatarrare, spurgare il 
tarro o sputar catarro o sornaechU 
(più gentile, espettorare) - scapai 
con sussuro, scaracchiare. 

Scapare, scappare, scampare o fugg 
(N. B. Si scappa per timor pànico, 
scappa per viltà; in vece ,si scatnp 
si fugge il pericolo) - scapare con ^ 
lenza, e quasi saltando, stolzare - i 
pare con pressipizio, scappare a i 
cipizio - scapare con astusia ingegm 
schippire - scapare da uno, sfuggir 
scapar cosa da man, sgusciare di mn 

Scàparo, sornacchio o scaracchio • 
spuo con cataro, farda (f.) - se tr 
da trachèa o dai bronchi, /femwia(m. e 

Scapalada (Far), far scappellate o 

di cappello, Es: I contadini, gli a 
giani, al vederlo venire, si ritira^ 
rasente al muro e di li facevano se 
peliate e inchini profondi. 
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ilarse (v. Descapelarse). 

n de la calsa, scappino o )wdùie 

i la scarpa, tomaio - (pesseta nies- 
Kilito da una parte per j^i listare el 
'in, vantaggino (m.) e se troppo visi- 
o messo de sora de la scarpa, 
}a) - scapin del sopelo, guiggia (f.). 
tiante, cwsore, (t. rust.) 
tiare la strada^ camminare o an- 
' a piedi - scapi nare le scarpe, scap- 
ire o mettere il tomaio - scapinare 
al se, rimpeduiare le calze o rifare 
duli alle ca^e. 
Ili (De), alla sfuggita, 
loia, capriola - se fata tenendo el 
►o drito e metendo xo una dopo 
tra le man, capitombolo - far una 
riola (cascare per davanti o per da 
), far un volteggio (v. Scari voi- 

ISSlarse, scapricciarsi. 

IClare, inciampare, 

ilare, scapolare o sottrarsi inos-^ 

^ato. Es: Se la scapolò come Proteo 

e mani di coloro che volevano farlo 

icinare per forza. 

ulareela, scapai ai-sene^ o sottrarsene 

^servato. Es: Faceva di tutto per 

polarsene, 

issare, scapucdare o Ì7ìciampare, 

isson, scapuccio - scai)usson (sber- 

, scapezzane o scapaccione, 

ibocl, scarahoccln o sgorbi. 

iboclare, scarabocchiare, schicche- 

? o sgorbiare - scaralwciare ometi, 

*abocchiare figurine, 

iboclo, (spigasso), scarabocchio o 

'^bio - scarabocio (xogo), scarabocchio, 

ibuto (v. Scanchio) - scarabuto (mal 

le xenxive), scorbuto. 

iffon, guardia. (1. rust.) 

linussa« scaraynuccia, 

imussare, scaramucciare. 

intO, scoglio (v. Sasso) - scaranto 

en), tufo arenoso. 



Scaravaso, scarafaggio o blatta (a Fi- 
renze piàttola). 

Scaraventare, scaraventuì-e = scaraven- 

tarse, scaracen farsi o avventarsi, 
Scarbonasso (v. (^arlionasso). 
Scardadore, scardassiere. 
Scàrdola, scardava, (pesce) 
Scargàda, scaricata, 

Scargare, scaricare. 

Scargo, scarico. 

ScarlblSSl, ghiribizzi. 

ScarlvolarsS; bÌ7idolarsi (v. Briscolare). 

ScarlVOlO (v. Briscolo). 

ScarlatO; scarlatto. 

ScarlVOltola (Far), (rawoltarse da ca- 
valo, da careto... per davanti o per da 
•drio,...) tracollare. {Es: v. Cao). v. Sca- 
priola. 

Scarlogna, (v. Seola). 

Scarmfo o scarmldo (v. Scarnio). 

Scarmlre, scartnire o diventar magico 
(v. Sraagrare). 

Scarmo, scarno magro, Es:.„ gli este- 
nuati, i vecchi, i fanciulli alzavano le 
mani scarne;,,, (v. Magro). 

Scarmolln, magrino o magretto - de 
complession scarmolin, snello. 

Scarmofflesso (v. Smortìesso). 

Scarmeffloso, lezioso. 

Scarnfda (v. Scarmida). 

Scarnfo, scarnito diventato scarno o 

magro - scarnio per male, smunto - 

scarnio (consuma), esausto. 

Scarognare (v. Descarognai^e). 

Scarossada, scarrozzata gita in car- 
rozza. 

Scarpa, scarpa - scarpe che se liga davan- 
ti, scarponcelli (m.) e se fati alti, scar- 
perotti (m.) - scarpe de vacheta da cam- 
pagna, scarponi (ni.) - scarpe da meter 
sora altre scar[>e (v. Noni) - scarpe bas- 
se, scarpine o scarpe scollate^ (da preti 
scaìpini (m) - scarpe basse da portar 
per savate, scarpe a babbuccia e se co 
raboto xo, scarpe a zoppel letto - scarpe 
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(stivai) V. Stivali - (da drio de le 
scarpe, di dietro (v. Raboto) - le reciele 
davanti coi asolini, orecchi (m.) e se a 
senturin, centurini (m.) - el de sora, 
tomaio - el puntale de corame (v. Ma- 
scareta) el nerveto a dove se taca la 
sola ecc. (v. Guardolo) - el nerveto de 
mezo, tramezza (f.) - fodra de le scarpe, 
fodera^ (se de lana) soppanno = scarpe 
lustre, scarpe lucide - crepa, screpolate 

- slanegà, sformate - co le sole nove^ ri- 
solate - ligà, allacciate - desligà, dislac- 
ciate - infìubà, affibbiate - desfiubà, sfib- 
biate. 

F, Dar la patina a le scarpe, dare il lu 
cido - farle lustre, lustrarle - meter le 
sole a le scarpe, risolare le scarpe - 
meter la ramonta, scarpinare le scarpe 

- metergbe le broche, imbullettare ■= 
tirar su le scarpe, calzare - i stivai, 
infilare gli stivali. 

Scarpa da la timonala, scarpa. 

Scarpa dal muro, scarpa o ripresa (f.) 
o sprone (m.) e se molto in fora, bar- 
bacane (m.) v. Barbacan. 

Scarpa da taraplan, rampa. 

Scarparo, scarpettiere o calzolaio - (chi 
fa scarpe a la bona, scarpaio - chi 
fa soltanto sopei, pianellaio - chi giusta 
le scarpe rote, ciabattino o ciabatliere 

- (banco de scarparo, deschetto o bi- 
schetto - mesteleta da bagnare el co- 
rame, catinella). 

Scarpala, scoyella. 

Scarpelà o scarpaloso, sctarpellato. 

Scarpalarse I od, sciarpellarsi gli occhi. 

Scarpala, cispe - chi gà le scarpele (v. 
Scarpe 1 oso). 

ScarpalOSO, cispardo o cispicoso - scar- 
peloso de natura, cisposo (v. Ocio). 

Scarpata, scappino (m.) - de le calse, 
pedule (m.) - (el de soto de la scar- 
peta, soletta (L) - el capeleto insima, 
cappelletto - el da drio, staffa (f.) (a 
Pistoja, pezzo di dietro). 



Scarpfa (v. Teragina). 

Scarplà, diragnato. 

Scarplare, diragnare o levar le rag 
tele. 

Scarpiarola, scopa da diragyiare o 
levar le ragnatele. 

Scarpion, scorpione. 

Scarplonsln, scarponcello. 

Scarsòla, scarsella ^ saccoccia o toi 
Es:... vedon bene che a me non ne v 
nulla in tasca. — (fìnte de la scars 
volta in xo, finta rivolta). 

Scarselada da roba, tascata. 

Scarsegarse, bindolarsi (v. Briscolar 
Scarselare, intascare o imbncciare. Ei 

piglia a manate, intasca, ed esce a 

co di quattrini. 

Scarsalln, taschino. 

Scarsasare, scarseggiare. 

Scarsessa, scarsezza o scarsità - 
grande, penuria - scarsessa (cosa rai 
V. Rarità. 

Scarso, scarso - scarso de aqua, magi 
d* acqua. 

Scartacavalo, serpentello o salimll 
Es: Il primo comparire d' uno di qv 
malcapitati ragazzi dov* era un crocci 
di gente fu come il cadere d' un sai 
rello acceso in una polveriera. 

Scartaffasso, scartafacdo^ scartabello 
quadernaccio. 

Scartare, scartare, rifiutare o rigetti 
- scartare un paco... (v. Descartare) 

Scarto, rifiuto - soldado scarto, ^ 
dato imbelle - scarto dei metali fus 
scarto del fero ribugio te la fuxi 
scòria (f.) - scarto de merse, rifiuto 
merce. 

ScartOSSara, scartocciare o toglier 
cartocci, sguainare o sfogliare le | 
nocchie. 

ScartOSSO, cartoccio o foglia di fom 
tone - scartosso de riso o d'altro, < 
toccio - far in scartosso (v. Incar 
sare). 
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U. d. d. Esser un scartosso, esser min- 
gherlino (v. Scagosso). 

Scassarei scacciare^ cacciaì^e o discac- 
ciare - cassar fora, estrudere, 

Scataron de legnO; stocco - de sor^o, 

moncone - seataroni de Inimenio, stop- 
pia (f. s.) - scataron de verxa, de bro- 
colo... torso o torsolo, 

Scatl0Ìare, scioì-re o sgrovigliare - sca- 
tigiare i cavegi, i péli, scrinare - se 
despetolarli, strigare. 

Scàtola, scatola - se da tabaco, scatola 
da tabacco o tabacchiera - se da le- 
gnar recini, vere... custodia o busta (f.) 
astuccio (ni.). 

Scatolaro (ohi vende scatole), scatolaio, 

Scatorira l' aqua, scaturire - se vcgner 
su da. una caneta (zampillo) zampillare 
(v. Aqua) - scaturire uno (spaurarlo), 
impaurire. 

Scavalca^ scavalcato. 

Scavalcare! scavalcare - un muro con 
scala, scalare. Es,.,. diede loro ordine 
di scalare adagino il muro... 

Scavare, scavare, disotterrare o dissoi» 

ferrare - scavar le piante, spiantare o 

dispia^Uare - scavarle con tute le so 

l'adixe, sradicare o diradicare^ svellere 

o divellere - scavare la tera intorno a 

Je radixe de l'albero, scalcare o abla- 

queare. Es:.„ con le zappe in aria, che 

principiavano a scalzar la pianta per 

metterle le radici al sole. 

Scavossà, scavezzato (v. Scavesso). 

Scavessare, scavezzare e scapezzare - 
scavessare el ramo dal pesson (tronco), 
stroncare, 

ScavessOf scavezzo o scapezzo - se roto 
del tato, rotto. 

M. d, d. Essere un scavesso, esser cape- 
strato, 

Scavesson (De), di schianto. 

Scavassoto (Esser un), esser uno sca- 
vezzacollo, 

SeheetO, centesimino. 



Scheletrfo, scheletrizzato. 

Scheletro, scheletro ' scheletro de carega, 

de verada, intqlaiatura (f.). 
Schena, schicìui (f.) o dosso o dorso (m.) 

(dei quadrupedi è più comune schiena) 

- schena del cavalo, del n\\Ao,.., groppa - 
del camelo, gobba - del cortelo, costola 

- fìl de la schena, fil della schiena o 
delle reni o spina dorsale o colonna 
vertebrale, 

F, ])ormire in schena, dormir supino - 
(v. Dormire) - caminar drio schena, 
cammiìiare all' indietro - cascar drio 
schena, tracollare per di dietro. 

M. d. d. Meter la schena al muro^ non 
voler cedere - darghe de schena a una 
cosa, lavorar con imjìcgno^ (se a un la- 
voro) lavorare a tutt'uomo o lavoraì^e 
con V arco de IV osso. 

Schena, impettito. 

Schenàle de la carega^ spalliera (f.) - 

schenale (posission de la carne de manxo, 
ecc.) spinalmidollo, 

ScheOi centesiyno o spicciolo. 

Scherseti , moine o incaccabaldola tu- 
re (pi.). 

Scherso, scherzo (m.) o celia (f.) - in 
scherso, per ischei^zo o per ceHmonia, 
JEs:.., non avea detto per cerimonia 
alle povere donne, di voler prendere 
informazioni del povero giovane,... — 
far da scherso, far da beffe. 

Schersoso, scherzoso - schersoso che tol 
per man, baione. 

Schifo, schifo (m ) nausea (f.) Es:,., 
cosa da farsi poi 5c/a'/b a sé medesimo. 

Schifoso; schifoso sozzo - schifoso a 
tuti, uggioso a tutti. 

Schlncada de pena, spuntata della pen- 
na - schincada (bota dà a la gamba), 
stincata o gambata. 

Schincapene, scribacchino - per copista 
(v. Seri turale). 

Schincare la pena, spuntare la penna 

- schincare (schivare uno), scansare 
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uno - schincare una via, un scursolo... 
infilare una via, una scorciatoia,,. - 
schincare (far male a schinco), offen- 
dere lo stinco. 

SchlncOi stinco, 

Scharlblsso fato co la pena, girightgolo 

o ghirigoro - jier spigasse d' ingiostro, 
scarabocchio o sgorbio. 
Schitsa (Nato), naso schiacciato (v. 
Naso). 

Schlssà, schiacciato - scliissà come una 
fogassa, SCO faccialo - naso schissà, naso 
camoscio o camìiso o naso 7*incagnato, 

Schlssada, schiacciamento (m.). 

Schiuare, schiacciare • sch issare come 
una fogasssa, scofacciare - schissare 
l' aqua..., schizzare o spruzzare - a 
sprissi, sprizzare - a xampilì^ zam- 
pillare. 

M, d, d. Schissarghela a uno, accoccarla 
a uno, 

Schlssatare, schizzare o spruzzai-e - a 
sprissi; sprizzare, 

SchlssstO, cristèo cristèro o cristère, 

Schissl; schizzi sp. uzzi - se minùi, 
^'iprizzi. 

Schlsslgnoso' (v. Buio). 

SchlSSOy schizzo o spruzzo - se miniìo, 
sprizzo - naso scbisso (v. Schissa) - 
scliisso de scrito (v. Abosso). 

Schl880ll| col naso camoscio o camuso o 
col naso ìnncagnato, 

Schltare, far sterco o sporcar di pollina 
- ci schitare dei oxeleti, far cacherellini. 

SchftO, pollina (f.) - de oxeleti, cacherei- 
lino. 

Schiuma (v. Sbiuma). 

Schivare, schivare^ schifare o scansare, 

Es:.„ avrebbe dato un occhio per iscanr 
sarti, 

S| Ciafa, schiaffò (m.), v. Sberla. 

S, Claffesaro, schiaffeggiare (v. Sberlo- 
tare). 

S, elafe (v. S, ciafa). 

Sgelatoli (v. Sberlon). 



S, Claffoto (v*. Sberloto). 
S, Clamassara, schiamazzare chiai 
sa re, 

S| Clamasso, schiamojzzo o chiasso. Eì:. 
s'alzò di tavola, e seco tutta la ré 
conda brigata, senza interrompere i 
chiasso, 

S| Clanta (v. Fregola) - s, cianta a scagi 
scheggiuola^ - s, cianta (pocheto), m 
cino (m.) - s, cianta de tempo, ator. 
o momento (m.) - s' cianta de speram 
barlume di speranza (v. Focheto) 
una s* cianta, tneìwmamente. Es : c( 
veniva guardarsi da tutto ciò che potè 
turbarla menoìnamente, 

M. d, d. De sta s, cianta ! di questa pos 

S, clanteso (v. S, ciantiso). 

SiClantlin do cosa, bricioUno (i 

v. S* cianta. 
S, Ciantisara, balenare - se frequei 

mente, lampeggiare o lampare, 
S| clantlso, baleno - se frequente, iam 

- in altro senso v. Faliva. 
S, claOi Addio o ti saluto, 

S, ClapOi male esperto o inesperiOj{s\ 

eia è voce bassa). 
S, claparO; far scheggie - in altro se 

V. Spacare. 
S, clapassochi, spezzaciocchi (v. S, 

pin). 
SiClapIn, spaccalegna o spezzalegn 

chi tagia legna tei bosco, tagliaci 

- omo che spaca soche, v. S, ciapassc 
S, Clapinada, balorderia, 

SiClapInare a parlare abborracci 

- S, ciapinare tei xogo, sberciare. 
S, Clapo (de xente), calca, mischia 

folla (f.) Es: La calca si rompe e 
venta una processione. — s, ciapo 
xente ben ordina, schiera (f.) Es: i 
dava innanzi ima lunga schiera di 
polo, donne la più parte, coperto 
volto d* ampi zendadi,... — s, ciapo 
ragassi, frotta (f.) - s, ciapo (xe 
senza ordine), turba (f.) - de xe 
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bassa, ciurma o marmaglia (f.) Es ;... 
don Filippo II anche dal marmo con 
quel braccio teso pareva che fosse lì 
per dire : ora vengo io marmaglia — 
s, ciapo de cativa xente branco (ra.) o 
ì^isma (f.) Es : Accosto a quella stava 
ancor condensato il fondaccio, per dir 
cosi, del tumulto ; .un branco di birboni. 

— s, ciapo de ladroni, de assassini, 
masnada (f.) - de xente arma, stuolo 
= s, ciapo picolo de xente, torma (f.) 

- s, ciapo de persone riunie a posta, 
crocchio (m.) o radunata (f.) Es :... si 
formò un crocchio, a guardare, a tener 
d' occhio coloro, che il vestiario, la ca- 
pigliatura, le bisacce accusavano di 
stranieri. — La radunata si sciolse, e 
Renzo dopo molte strette di mano si 
avviò con lo sconosciuto, ... s, ciapo de 
xente messe in sircolo, cerchio o circolo 
(corona è più eletto) - se unìe per di- 
vertirse, brigata (f.) - s, ciapo de sol- 
dati, schiera o squadra di soldati - 
s, ciapo picolo de xente o de soldà, 
drappello. Es: All'arrivar del drappello, 
tutti coloro, chi diritto diritto, chi ba- 
loccandosi e come a stento se n^ anda- 
rono a parte opposta lasciando il campo 
libero a' soldati. — s' ciapo de persone 
che discore fra de eie in logo publico, 
capannello (m.) o capannella (f.) = 
s, ciapo de case, ceppo di case (Es : v. 
Mucio) - s, ciapo de bo, armento di buoi 
• s, ciapo de cavre e de piegore, greg- 
gia (f.) o greggie o gregge (m.) (in 
senso spreg. branco) - Es:.„ quatti quatti 
come un branco di pecore tutti insieme 
se laT batterono. — s' ciapo de mas, ciò, 
de cani spessialmente da lievori, branco, 
Es : Come un branco di segugi, dopo 
aver inseguito invano una lepre, tornan 
mortificati verso il padrone,... - s, ciapo 
de altri cani, frogge (f.) - de cavai, 
de bo, mandra (f.) - de oche, de arene... 
che va quasi in fila, fila (f.) - de co- 



lombi, de oxei, stormo (m.) o schiera 
(f.) Es :.... levaron subito, come uno 
stormo di passere all'apparir del nibbio. 

— s' ciapo de ave, de mosche, de mus- 
sulini, sciame (è usato anche a indicar 
persone; Es: Si trovano addosso un^ 
sciama di amici e d' amiche , tutto il 
comune si può dire.) 

Sy Clapon nel xogOf male esperto o ine- 
sperto (sbercione è voce bassa). 
Sy darà, rado - gente s, ciarà, gente rada 

- s, ciarà (vegnù ciaro), rischiarato. 
S| ciaransanSy (v. S, ciararole). 

S« Clararey schiarare illuminare, chia- 
rire rischiarire - se far ciaro o de- 
ventar ciaro, chiarificare - s, ciarare i 
rami a una pianta, diradare = s, cia- 
rarse, farsi chiaro o divenir chiaro o 
schiararsi o schiarire = s, ciararse le 
nuvole, diradarsi, (v. S, ciarire). 

M. d, d. S, ciarare un fato, verificare un 
fatto. 

SyClararola de tompo, chiarore (m.) 

s, ciararola nel pano, radere (m.) 

Sy clarifflcarey chiarificare. 

Sy ciarlo, chiarito, 

Sy Clarire, schiarire o schiararsi - s, cia- 
rire roba fìssa, stemperare^ (se erbe, 
fiori, rami... diradare) = s, ciarirse 
le nuvole..., diradarsi, (v. S, ciarare). 

Sy claventare, scagliare meno di scara- 
ventare (v. Scaraventare). 

Sy ciavinay schiavina e se fata de mile 
tochi, centone (m.) - s, ciavina da sal- 
tadori da metere in tera quando i salta, 
strapunto (m.) 

Sy elesarOy stagnajo ambulante, (t. rust.) 

SyCleson, (v. Simioto). 

Sy Cleto, schietto o libero - vin s, ceto, 
vino pretto - dir s, ceto, dir schietto o 
fianco dir alla papàie. 

Sy elocare, schioccare o chioccare. Es :... 
un rumore di ruote e di cavalli, con 
un tintinnfo di campanelli, e ogni tanto 
un chioccar di fruste,... - s, ciocare 



— 236 — 



un baxo, dar un forte bacio - s, cic- 
car el sale tei fogo o i ossi in serti 
casi de rnale,. crepitare. 

M. d, d, S, ciccarle Ijele, sciorinarle belle 
- 8, ciccarle ciare, sciorinarle chiare, 

S, ClOChasare, scoppiettare - el sale tei 
fogo o i ossi in serti casi de male, 
crepitare, 

S, eloco, scoppio - del ton, schianto - 
s,cioco de fulmine, scoppio - de mina, 
detonazione o scoppio - de s, ciopo, del 
canon, colpo o esplosione - de scuria, 
chiocco ' del sale tei fogo o dei ossi 
in «^erti casi de male, crepito (v. Colpo, 
V. Sussuro). 

Sy ClOdarOi schiodare o sconficare, 

S, clona, anello (m.) - s, ciona da dona 
da portarse a le recie, campanelline (pi.)» 

S, clopascondorei givoco a nascondere, 
(v. Segare) 

S, dopare, scoppiat^e - un legno, ecc. 
spaccarsi - s, dopare per ■ aver magna 
massa; scoppiare per troppo cibo o sbonr 
zolare. 

M. d, d. S,ciopare da ridere, ridere a 
due ganasce o sganasciarsi dalle risa, 

S| cloparòlo, scoppietto, 

S, dopata, schioppettata, 

S, ClopatlorO; schioppettiere o armajtcolo. 

S|ClopO| schioppo (detto anche fucile o 
archibujó) - (lama de s, ciopo a parte 
oposta de la carte la, controccar iella - 
el guidon de la cana. controvitone - 
el tòco che vansa in fora, còdolo, (se 
a dente) dente - riparo del grigieto, 
guardamano - vere da fermar la cana, 
fascette - ocieti da passarghe la xengia 
(il cintolone), magliette (f. pi.) = s, ciopo 
a bajoleta, schioppo a bajonetta - s, ciopo 
che se carga per èl culate, fucile a re- 
trocarica ' s, ciopo a ba«ìheta, fucile a 
bacchetta - (buso dove se fa andar 
dentro la hacheta quando no la se do- 
perà, canale - canei per dove la passa, 
caneiuy 



F, Gargare el s, ciopo, caricare - descar 
garlo, scaricare ' v[ì^ieve el s^cìojk) su 
primo punto, - mettere il cane al mezz^ 
punto tirarlo su dai do punti, metter 
il cane a tutto punto - far s, ciocan 
el grigeto, sgrillettare - cricare e 
s, ciopo, non prender fuoco - sbarar 
el s, ciopo, sparare. 

M, d. d. Esser distante un tiro de s, ciopo 
esser ad un tiro di schioppo, (v. Cas 
sadore). 

Scoa, scopa o granata - scoa da terassi 

scopa di spazzole di palude - scoa ^ 

bachete le, raspo (ra.) - manego de 

scoa, bastone • masseti de la scoa, p^ 

nocchie (f.) - fasseti, tnanelle (f.) ^ 

xegoto de scoa, mozzicone - netar^ 
la 8coa (v. Secare). 

Scoada, scopatura, 

F, Darghe una scoada a imo, dare m- 
granatata a uno, 

Scoadura, (v. Secasse). 

ScoarOi scopare o spazzare, Es:.,. 

mise poi a spazzarla a raccogliere ^ 

rigovernare quella sua roba che \ea^- 

van lasciata,... 
Scoassarai cassetta da spazzatura^M 

Lucca pattuniera), 

ScoassSy spazzatura o scoviglia (s.^ 

Strame. 
M, d. d, Esserghene a secasse, avei^ 

maca di una cosa - av erghene a sco^ 

avercene in abbondanza, 

Scoataday spazzolata, 

ScoatarOi spazzolare o nettare colla spi 
Zola, 

Scoatliuii spazzola da panni o scopeti 

- scoatina da spelassare le galete, brusci 

- (chi vende secatine, scopettaio), 

F, Netare co la scoatina, nettare coli 
spazzola spazzolare o nettare coli 
scopetta scopettare. 

Scoca, cavallo stallio o stallivo o cavali 

non domato - se cavallo da pochi sold 
cavalluccio. 

Scodai cerboneca, (vino cattivo). 

Scoconara, (v. Descoconare). 
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ire, riscotere o riscuotere - (chi sco 

:ollettore^ lem. colletrice) - chi scode 

e (v. Rissevitore). 

iròlo (v. Rissevitore). 

9, scoglio^ meno di masso o macigno 

)gio aito dirocà, rupe o balza (f.) - 

ime de scogi messi in modo che i 
formare un pressipizio, dirupo (v. 

3ani, V. Sengio). 

onarsa, imparare a proprie spese. 

lere (t. mst.) v. Cognere. 

, scola o scuola, 

dar scoia, andare o recarsi alla 

da ' bruxar scola, marinare o sa- 
la scuola o fare forca o buco della 

\la - no andar più a scola, non andar 

alla scuola o smettere la scuola. 
(v. Descolà). 

pulne, seccatoio. 

rola« colatoio o colino (m.) - da in- 

ta, scotitoio (m.). 

ra r9ba llqulday colare - scolare 

'oba che xe incoia, scollare = sco- 

e, rompersi il collo - scolarse la 

i che xe incoia, scollarsi, 

itlsslo da aqua, scolatoio. 
lura, Ptro (m.). 
ita, camera mortuaria. 
j scolo ' darghe scolo a V aqua, dar 
dare lo scolo - scólo (scolatissio 
^ua), scolatoio. 
(v. Scoro). 
rio, (perso el colore), scolorito o 
colorito ' scolorfo (smarfo de colore) 
^mario. 

rire, (perdere el colore), scolorare 
iscolorire - scolorire (smarir de co- 
i) V. Smarire. 
larOi discolpare. 

ara, ascoltare o dar ascolto o dar 
a. 

ibussolà, sconquassato o. scombaciato. 
' I battenti scheggiati, ammaccati, 
'zati e scombaciati nel mezzo lascia- 
o veder fuor da un lungo spiraglio 



un pezzo di catenaccio storto, allentato, 
e ([uasi divelto... 

Scombussolamanto, scombussolamento o 

sconquasso. Es : Cosa ne dice, signor 
curato d' uno scombussolamento di questa 
sorte ? 

Scombussolare, sconquassare o scom- 
baciare. 

Scomansara o scomlnslara, cominciare 
o incominciare - scomensare da novo, 
cominciar di nuovo o ricominciare. 

M. d. d. Scominsiare andare (una cosa), 
guastarsi - (una persona), farsi povero. 

Scomlo, sfratto. 

Scomodara, scomodare incomodare. 

ScomodOi scomodo o incomodo. 

Scompagna, scompagnato o dispaiato. Es: 
Ma forse il più brutto e insieme il più 
compassionevole spettacolo erano i con- 
tadini scompagnati, a coppie, a famiglie 
intere... 

Scompagno, disuguale o dissimile. 

Scomparirà, scomparire 5/>arirtf- scom- 
parire (far cativa figura), sfigurare o 
screditarsi. 

Scompiglio (v. Desordine). 

Sconcasse, sconquassato o fracassato - 
se quasi roto, scassinato. 

.SconcassamantO (v. Scombussolamento). 

Sconcassara, sconquassare o fracassare 
' se quasi rompere, scassinare. 

Sconcasse, sconquasso o fracasso - per 
sconserto, sconcerto. 

Scòndara, ascondere o nascondere, meno 
di celare - scondare uno scandalo, «o- 
pire uno scandalo ^ scondarse, ascon- 
dersi o nascondersi - in t' un canfon, 
rincantucciarsi - in logo difissile streto, 
appiattarsi o rimpiattarsi. Es :... an- 
darono nelle grote, guidati da qualche 
birbante del paese, in cerca di qualche 
ricco che vi fosse rimpiattato * scon- 
derse (meterse come a coato), porsi in 
agguato (v. Sconto). 

Seondaròla, sotterfugio. 



Scondon (Da), di soppiatto o dì «ascoaio. 

Es: vi ai era introdotto di soppiatto... 
— La lettera fu scritta di' naecoato... 
(chi fa le cose de Ncondon, soppiattone). 
SconlO, dimagrito • per consuma, con- 
sumato. 
SconlrsB, smagrirsi o struggersi ■ nco- 

nirse de colore (v. Smarire). 
Sconcassi (v. Sconcassà). 
Sconsa. impeto • darse la sconsa, pren- 
der- la rincorsa. Es:... ma al primo 
euo grido, i monatti avevano presa la 
rincorsa verso il letto;... 
Sconsegfara, seonsigìiare o dissuadere 

se viihac de idea, distornare. 
SconSflTtà. sconcertato. 
Sconssrtare, sconcertare. 
Seansura (s. dol'.-e), scongiura. 
Sconto, noscos^o - sconto che no se veda, 
tappato • tegner sconto per non pale- 
sare, tener celato o non palesato - se 
cosa, tener velata od occultata - tegner 
sconto im scandolo, tenerlo sopito - scon- 
to (imbusà) V. Imhusà. 
Scontrar*, incontrare. 
Scontrili, riscontro. 

Sconvolsorso, sconvolgersi o scompagi- 
narsi. Es:... si vedevan que' mucchi 
funesti tremolare e scompaginarsi brut- 
tamente... 
ScoQlaro (v. Scoatare). 
Sooolota BOooUn (v. Hcoatina). 
Scopasson, scapezzane o scapaccione (v. 

Sljerlon). 
SCOpelara (v. Scoiielotare). 
Scapolo, scarpello o scalpello - da pierari 
per abozare le prie e dirozarle, subbia 
• da scultori con taca in raezo, calca- 
gnuólo - da favri per tagìare el fero, 
tagliuolo • scarpelo dn fin, tagliaferro 
- scarpelo da marangon, pldano - quelo 
da far sgussi e canali, sgorbia (v, Sguba). 
Scopelotaro, scappellottare o dare scap. 
pelloiti . se dar sberle (v. (Sherlotare). 
SeopalotO, scappellotto - per s,ciafon^v. 
Sberlon). ^ 
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M. d. d. Ciaiar un scopeloto, subire t 

danno a una perdita. 
Scopoloton (v. Scopasson). 
Scopston, eotpettone. 
Scàpola (v. Sberla). 
Scorablare, seornztare. 
Scorablon, falii-atore o affaticatore. 
Scoraglà, sccragginto. 
Se ragia monto, scoraggiamento. 
Scoraglaro, icaraggiare scoragiare (m; 
mumtre (]Maleosa v. Sconcassare - scoi 
giare una bestia, sventrare (t. mst.ì 
st(jra;jrinrse, scaraggiarsi o perdere il 
raggio ■ per sgomentarse, sgomentar 
sijomenlarsi. 
Scorarla, corsa, (t. rust.). 
Scorbaraa (v. Schancbio). t. rust. 
Scorcolamanto, gorgoglio, 
ScorCDlara, gorgogliare. 
Scordaro, scordare o discordare ^ se 

darse, scordarsi. 
Scorosa, coreggia (f.) o ptto (m.). 
Scorosare, scoreggiare o tirar peti. 
Scorlada, scossa o tentennata.' Es : i 
sv^liava con un riscossone, come a 
uno, per dispetto fosse venuto adarg 
un tentennata,... — scorlada da a un 
rabbuffo o rimbrotto (m.). 
Soorladlna,^i«eoIa scossa o tentenuatin 
Es ; Ab ! è vero I esclamò Attilio a 
ima tentennaiina di testa. - aeorladir 
dà a unii, piccolo rabbui^. 
Scorlamento, riscossone. {E» : V. Scori 
da) - scorlamento del còdolo del corte: 
dentro el manego o de altra cosa pi 
similitudine, ciurUo. 
Scorlare, agitare - la testa, le spale.. 
seotere o scuotere, erollare o tentennar! 
Es: Crollò semplicemente la testa, - 
Lucia tentennava mollemente il capo, - 
scorlare menando de qua de là, dime 
nar*. Es: Alzò e dimenò la testa, comi 
im baco da seta cbe eercbi la foglia;.. 
— scorlar parando de qua de là, di 
mergolare - scorlar trando de qua de là 
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agitare o dondolare - scori are el cam- 
panelo, aciiotere - scorlare cosa con im- 
peto, sqiuissare, (se con moto interoto 
V. Smovere = el can (o il serpe, la ri- 
xarda) scoria la eoa, il cane (o il seiye, 
o la lucertola) scodinzola o dimena la 
coda - la eoa del cortelo dentro el ma- 
nego altra cosa de simile scoria, il 
cadalo del coltello eco. ciurla - il dente 
scoria, il dente si muove e se molto, 
crolla - la casa scoria, la casa trema 
e se forte, traballa - i veri de la casa 
scoria, i vetri tremano e se forte, tra- 
ballano. 

Scorlon, scossa (f.) - brassi scorion, brac- 
cia penzolanti o ciondoloni. 

F. Trare un scorion, dare una scossa - 
dare un scorion per paura, trasalire. 

M, d, d. Star co le man scorion, stare 
ozioso. 

Scornai carnata. 

Scoro del latOi del sanguOi siero o sie- 
re - quelo vanzà da la puina, scotta (f.) 

Scorpassà, scorpacciata. 

Scorplà, diragnato. 

ScorplarOf dtra^mzre o levar le ragnatele. 

ScorpfOi scolpito. 

Scorplon, scorpione. 

3C0T9SL del caffo, capsula ' del riso, del 
frumento e simili,jpw/a (s.) o buccie (pi.) 
- dei fruti o de piante tenere, buccia e se 
fina, bueciolina - scorsa de la uà, buccia 
e se fola, vinaccia (f.) o fiocine (m.)- 
scorsa.del grigio de noxa, de la man- 
dola e scorsa che coverxe i grani del" 
malgaragno, pellicola o tnembrana - 
scorsa de la seola, de l'agio, rezzola 
(a Firenze, velo) - de l'anguria, del 
melon, de la naransa... scorza - del 
pan e de le paste cote in forno, cortec- 
cia (se indurla, crosta) - scorza dura 
che coverxe la nosa; la mandola..., gu- 
scio (m.) - scorsa verde che coverse el 
sgusso de noxe, de le mandole..., mallo 
(m.) - scorsa che tien dentro le noxele 



e le giande, gugno (m.) - scorsa spi- 
nosa che tien dentro i maroni, le ca- 
stagne, 7nccio (ni.) - scorsa de l' albero, 
corteccia - la jiarte de sora (per lo più 
verde, epidermide - la parte che xe soto, 
scorza - la parte più interna de la 
scorza, libico (m.) - parte che xe tra il 
libro e la scorsa, albwmo (m.). 

Scorsa (Palo), palo nudo. 

Scorsara un albaro, scorzare o levare 
la scorza o la corteccia all' albero - 
scorsare un fruto, sbucciare^ dibucciare 
mondare un frutto = scorsarse le 
piante, sfaldarsi, 

Sorsarfa (v. Pelateria). 

Scorso, scorzo - se con punta per chiu- 
sura, steccone o sciavero. 

Scprson (piagno), scorzone o piallaccio. 

Scortagà, scorticato. 

Scortogàda^ scortica^nento. 

Scortagare, scorticante o scalfire - scor- 
tegare (cavare gli interiori), sventrare 
- tirar via la pele, levar la pelle o 
dipellare. 

Scossa, scossa meno di smossa. 

Scossata, sciancato. 

Scosso, scosso - soldi scossi, danaro ri- 
scosso - scosso (gran scorion), scossa (f.). 

Scptadura, scottatura. 

Scotare, scottare = scotarse, scottarsi. 

SCDtenta, scottante. 

Scotore, àbbruciamento. 

Scovognoro, non convenire. 

Sco versare, scoprire o discopynre - sco- 
yerxere (levare el covercio), scoper- 
chiare. 

Scoverto, scoperto. 

Scovolln (v. Scooleta). 

Scravassare, scrosciar la pioggia, stra- 
piovere piovere a rovescio o a catinelle 
(v. Piovare). 

Scravasso, scroscio di pioggia o rovescio 
d* acqua. 

Screansà, screanzato o sgarbato. 

Screpola (v. Crepa). 



Scribacl.1i scribncchìno o copistaccio. 
Scrlcolada, scricclm/ala. 

Sericolamente, scricchiolio. 

ScrlCOlara, xcrincfJiinlarr. 

Scrigno. aw'S'wo (il /or^icrf? è iiiii fcirte). 

ScrltO, sa-ilto - scrilo cui elegansn, sci-il- 
io fiorei/tfiiilu ■ stTÌIo [iiitoi'insi), srrillo 
■tcaraf/occhiato. 

ScrltOlO, serittojo o srriltorio. 

Scrltors, xnrittore - scritore da poc'o, 
scrittorello i) soriltoretto. 

Scritura, scrillura. 

Scrlturilo, srrimiui o mnanwnsc • scri- 
tiii'ale Je jivocuIj), giovane ili siti'lio. 

Scrivaclare, serihaechiari'. 

Scrlvara, sn-iperc - .«p malamente, scotn- 
hiceherar* it icrii>accliiari'- pijrivare sen- 
za ordine de idee, ■ii:onnell''re ■ fui-e aca- 
ralMJCci a si;riv(ìre (v. Scara uociai-e). 

Seroa (v. Ko^fia). 
Scroaria, porcheria. 

Scrocada do tusta, scrocco di molla o 
ècatto. 

Scrocare, scroccari' - Uf susta, scoccare 
ile molla o scattare. 

Scrocarla, mangeria o guailaijnù illecito. 

Scroco, topp'ì a colpo - (manata che se 
irin|ia in inun, presa e se a T, gruccia 
- (il verme denlro, fusto - lo do vei-e 
a le do parie de la porto, copn-chi - 
la siiranj^helft, ftiirifjhetla ■ el liiiso dove 
va dentro la spranglieta, huchcttfi (f,). 

Scrocolamento, gorgoglio. 

Scrocolare, gorgogliare. 

Scrofole, .scrofole - scrofole vissin ci colo 
(proprii) alle {ravi^nc), gai?iHC {]>].). 

Scroltd (V. Scroaria). 

Scrosare, (v. Dcscrusare). 

Scroetare, crostare o Icrare In crosta. 

Scudarla, scmlerin - {legno die si'jiara 
i do ]j().3li, ìialtifinni-o (v. Siala). 

Scudela, scodella - da brodo, ciotola. 

ScudOlOlO, xctiili'llodo. 

ScudlcsiO , scudiscio o scìtriscio - pei* ca- 
valcanti, l'instino. 



Scuola (v. Sciidcla). 

ScuelOtO (v. Scudeloto). 

Scutla, cuffia - scufia da note (v. 
fiuto). 

.1/. d. <ì. I.avada de seiìfìa, rabbuffi 
Criada) - raxentarghe la sculia a 
dnrn un rabbuffo nd mio - vegoei 
dal buso de la scufia, uscir per il 
della cuffia {liberarsi da un fas 
o </■ altro). 

Scufleta da bambini, cuffietta. 

SeufletO, cuffiotto ■ da- dona, relice 
per scopeloto v. Scopeloto. 

Scugllerà <> scugllerada, cucchiaia 
Scugllereta, cucchiaino. 
Scugllero, cucchiajò. 
Scugiisron, cucchinjonc o roinajuol. 
zuppa - se grande de fero , cucchiara 
Sculà, (v. Sgajonà). 
Scularea (■^. Si^^alonarsu). 
Sculassà c) sculassada. sculacciata. 

SCUlaSSare, sculacciare. 
Sculauen, xculaecionc. 
Scullerl o Bcullerada (w Scuglierà). 

Scullerete (v. Scugliereto), 

Scullere (v. Scugliero). 

Sculleron (v. Sunglieron). 

Scultore, scultore. 

Scultura, scultura - ealiva seiiHiipa,K 
tura pesante. 

Scurare, scurare oU oscurare ^ ,wur 
fic, oscurarsi, farsi scuro otl oscun 
dioenir oscuro o inilirunire - farse nio 



abhu 






'iujarst o 

jarsi. Jis: Il temim s' era ftndato semj 
pili rabbvjamlo e annunciava oraiaic 
ta e piX'o lontana la intrpasca. (altro . 
V. Suiiro). 

ScuretO, scuretto o scnrino. 

Scurla, frusta o sferza. K.i:... «n tini 
nio di campanelli, e ojtni tanto un cbi 
car di fritsta,... — (bacheta de la s 
ria, asta (per lo pifi llessibile) - core 
flai/ello ili coniti o dì cuoio ■ bat 
frustino o sferzino (in Toscani ed 
Umbri», mozzone). 
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Scurlà, frustata o sferzata. Es: Monatti 
alle costole dei cavalli li spinjj:evano a 
frustate, a punzoni, a bestemmie. 

Scurlare^ frustare sferzare - se s, oio- 
care la sciiria, schioccare - sfrixoni te 
la pele lassa da le scurià, vibici pi.). 

Scurirà, oscurarsi {\\ Scnrare), 

Scuro^ scuro od oscu7*o - scuro fjrrande 
òujo o tenebre. Es: Si fa bujo^ insogna 
che io corra al convento. — i'ars(ì scuiro 
(v. Sourarse) - scuro (colore), ìierastro 

- scuro de la finestra, scuro (m.) o im- 
posta (f.) - se picòlo, scìvretto o scurino 

- scuro co le steche a traverso (v. Ge- 
losia) - (spartie de scuro^ battenti {m,) 
' (altre ind. v. Porta). 

Scilrsadai accorciamento (scursada de le 

j)arole, abbreviatura. 
Scursafadlga (v. Scansafadiga). 
Scursara, accorciare^ raccorciare o afe- 
breviare - scursare ci passo, rallentare 
il passo - scursare el vestito, scortire 
il vestito - per soncare (v. Soncare). 

Scursolo, seorciafoja o accorciatoja (f.). 
Es... prendete per questa viottola a 
mancina : è una scorciatoja. — istradarsc 
per un scursolo, infilare una scor- 
ciatoja, 

Scilsere, scucire o discucire, 

Scusfa, scucita, 

M. d, d. Esser ima boca scusia, esser ciar- 
liero - (in senso de sl^ocalon), esser 
sboccato, 

ScusfO, scucito (v. Scusia). 

Scusine (v. Scuserò). 

Sdraglarse, sdraiarsi (v. Butarse). 

Sdrlssare, drizzare, addirizzare o riz- 
zare - tornar a sd rissare, raddrizzare 
= sdrissarse, drizzarsi^ addirizzarsi 
o rizzarsi - tornar a sdrissarso, rad- 
drizzarsi,. 

M. d, d, Sdrissare le gambe ai cani, fare 
cose inutili. 

Sa (s. dolce) ^ - i xe o le xe, sono (verbo). 

Sa, se - te se o no te se, sai o non sai 



(verbi) - se (pronome) se o si - se 
(sé stesso) sh si stesso - se (a noi) 
ne o ci. 

SabIbO, zibiho o zibibbo. 

S6dara, cédnre. 

Seca (s. dol<*e), zecca - novo de xeca, 
nuovo di zecca o nuovo di pezza. 

Secàda, seccante, seccaggine o importuno, 
meno che petulante, (non dirai secca- 
tore). Es:,., alla sua presenza sentivano 
una specie di quella dirò pure cosi ve- 
recondia che anche gli uomini più zotici 
e più petulanti provano davanti a una 
superiorità, che anno già riconosciuta»,... 

— chi dà nogia, nojoso ► se dà gran 
nogia, tedioso o uggioso - chi dà mo- 
lestia, molesto. 

Secade. seccature, 

Secadura, seccatura o seccaggine - seca- 
dura lunga, lun gagnola, 

Secaginoso, seccayginoso i) petulante (Es: 
V. Secada). 

Secare le persone, seccare, importunare 
o disturbare, Es: Non V ò latto per 
seccarvi, né per sapere i latti vostri. — 
secare (dar nogia), dar noja o annojare 

- se molto, tediare - secare (dar fastidio), 
dar fastidio o fastidire - se dar mo- 
lestia, dar molestia o molestare - secar 
cosa al sole o a V aria..., seccare, as- 
seccare o diseccare - secarse cosa a l'aria 
o al sole, diventar secca o dissecarsi 
o inaridire. 

M,'d. d. Secare la buxera, importunare 
' secare la testa, frastornare - secarse 
la testa, lambiccarsi il cervello, Es: 
Senza st;ir altro a lambiccarsi il cer- 
vello si risolvette d'aprirsi col dottor 
Azzecca (larbugli. — secarse l'anima, 
travagliarsi - secarse l'anima per altri, 
prendersi fastidi per altri, 

Secatrlsse, cicatrice - secatrisse (rameto 
seco su la [jiant^i), f rusco o fruscolo. 

Secherà (v. Si^co). 

Seda, secchia - secia da calsina, bigon- 
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duolo (ni.) - (manoso de la socia, ma- 
nico - U)lel^. che xo intorno la socia, 
doghe - el culo, fondo - i sorci, cerchi 

- el s tropo lo, tappo). 

SeclarOi secchiojo o acqua jo - (la scansia 
del seciaro, mensola - el tra veto de la 
scansia da picar su i soci, travicello - 

- le recele da tacar su i soci, orecchi 
(ni.) - la pria del seciaro, pila del- 
r acqunjo - la scolarola dei piati, ra- 
strelliera - buso del seciaro, smal- 
titojo), 

SeclelOi secchiello - secielo de V aqua 
santa, secchioUna (f.) Parti v. Socio. 

Seciatai secchioUna - società i)er andar 
de corpo, seggetta^ (|>arti v. Socia). 

Sacio, secchio - se picolo (v. Secielo) - 
(el nianego del socio, manico - el resto, 
corpo - el culo, fondo - el de dentro 
del socio, jynreti (f.) - el de l'ora, con- 
torno - lo recio, orecchi (m.). 

Seclon, secchione, (parti v. Secia). 

SaclonselO, higonciuolo - so picolo, bigon- 
^cioletto, (pu'ti V. Socia). 

Seco, secco - so molto, arido - (juasi seco, 
secchereccio o secch ericcio - seco magro 
(v. Maj^ro) - morto seco, morto stecchito. 

M. d. d. Seco loca da le strio, secco al- 
lampanato^ magro stecchito o sottile di- 
snervato, 

Sacola, minuzzolo (m.) - socoia do corame, 
eojattolo o cojnzzolo (m.)- socoia (scagia) 
V. Scagia - socoia do fango (v. Sacola). 

Secolare, secolare laico - secolare (far 
so(!oio), fare a minuzzoli, 

Secomoro, lilla. 
Secondariamantaj in secondo luogo. 

Secondini, carceriere o custode delle car- 
ceri (meglio elio secondino) - sotose- 
condin, sottocustode delle carceri o vi- 
cecorceriere. 

SecurOi sicuro. 

Seda; seta (f.) o filugello (m.) - se ordi- 
naria, catarzo (m.) - seda mata, sba- 
vatura - seda cuxarina, seta per cucire. 



Sedàgno, setone. 

Sedere, cadere. 

S6dese, sedici. 

Sediòlo, calessino - (el sentare del se- 
diolo, seggiolo), altre parti v. Carossa, 

S6dola, sétola - sedola ingropà a dove 
se pica V amo, lenza - sedola da pulirse 
i denti (v. Bruschetin) - sedola che se 
paga, cédola, 

Sedrara, cedraja o cedroniera - se con- 
serva de naranse, aranciera. 

Sedraro, cedro - se sedrato, cedrato, 

(parti V. Naransa). 
SedrOi cedro, (parti v. Naransa) 
Sedroili gallo cedrone, 
Sedronela (v. Melissa). 
Sedlltai sessione, adunanza o tornata 

(meglio che seduta). 

Sega, sega - (telaro de la sega, telajo - 
i do hrassi, manichetti - quelo che se 
ciapa in man a lavorare, maniplia (f.) 

- legno do meso fra un brasso e l'altro, 
staccio - lama, lama dentata • bolsanei 
de la sega, pinoli - sogatelo, fune o 
corda (f.) - la pendola da tegnerja in- 
torta, nottola). 

Sega, segato, 

Segadura (v. Segami). 
Segagno, setone. 

Segantini (segato), segatore (y. Segato) • 

segantin da prà, falciatore. 
Segare, segare - segare el fien, falciare 

- el frumento, la vena, ecc., mietere. 
Segasse, saracco o coltello a sega, 
SegatO; segatore. 

F, lì segato sega le bore, il segatore 
sega i pedali o i toppi W albero - ne fa 
toloni, asse, tole, murali, ne fa pan- 
coni, assij tavole, correnti. 

Segaura, segatura - de le biave, mie- 
titura. 

Segheta, seghetta (Parti v. Sega) - se- 
ghete (mureti), muricciuoli (m.) - seghe- 
te del ponte, parapetti del ponte. 
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itOp geUtticcto - con lama larga, .9^- 

?o - con lama solile, saracco a co- 

X - segheto da fero, sega da me- 

j (v. Sega). 

, ciglio (m.) - segia sora V ocio, 

'acciglio (m.) o sopracciglia (f.) - 

re le segie, alzare il ciglio - in- 

ar le segie, inarcare il ciglio o 

rollare le ciglia. 

idóro, caprugginatojo, (str. per 

ai). 

Iti, segnati. 

d. Fargliene de mile segnati, fhre 
gni erba un fascio - esserghene de 
ì segnati, esservene d* ogni specie 
gni sorta. 

d, segno - segno de ferida, cicatrice 
\gao de varóle, buttero - far segno, 

cenno, far mostra o far atto, Es: 
e atto di baciargli la mano. — trar 
IO, tirare a segno, (se trar al ber- 
io) tirare al bersaglio. 

d. Star a segno, stare a segno 
•e a perfezione. 
Br, signore, (t. rust.) 
n, segone, 

, d. Tirar el segon, ansare. 
à (v. Sagra). 
BStan (v. Sacrestan). 
IStla (v. Sacrestia). 
Itarla (v. Sacretaria). 
ito, segreto. 

►ovolare un segreto^ divulgare un 
reto. 

Itare, seguitare meno che contintcare^ 
oseguire se dixe de lavoro sta lassa 

- seguitare nel ben^ perseverare - 

male, esser pertinace. 
Ito, seguito - de seguito, di seguito 
li continuo - in seguito de ciò, in 
^egtienza di ciò - in seguito a una 
a, secondo,., sicco>ne,.. giusta... (me- 
3 che conforme) - in seguito (dopo), 
appresso. 
ro, sicuro, (t. rust.) 



Seja (v. Segia). 

Seta, sella - se con poxo (con arcione da- 
vanti), bardella - (ale de la sela da dona, 
cosciali (m.) - la imbotia, imbottitura 
el sotocoa, posolitio - el sotopansa, cin* 
ghia (f.) - la coramela de le stafe, 
staffile (m.) - sela per musseti (v. Ba- 
stina) - per muli e altre bestie da cargo 
(v. Basta). 

Sola da ffratli ecc. cella. 

SolarOi sellare insellare. 

SelàrOy sella jo - chi fa valixe, valigia jo 

- chi fa basti, bastajo bastiere. 
Selega^ passero^ (fem. passerà) - selega 

palugdra, sterpagnóla - el cantar de le 

seleghe, pipilare cigolare - el canto 

de tant« seleghe insieme, passerajo. 
Salogàra (sèsto da ciapar seleghe), ce- 

stiìio da pigliar passere - selegara 

(logo frequenta da le seleghe), passe- 

rajo (m.). 
Solegàto, passerotto. 
M. d. d. Cavar i selegati a uno, cavare 

i calcetti a uno cavargli di bocca i 

segreti. 
Seloghetai passerino. 
Solano, sciiano - core del seleno (mas- 

soca de seleno), garzuolo (a Firenze 

grumolo), 
Selensa, Eccellenza, (t. rust.) 
Soleato, celeste - seleste ciaro, celestrino 

- seleste cargo, indaco o turchino - 
color seleste, color celestino celestrino 

- sielo seleste, cielo azzurro - oci se- 
lesti, occhi azzurri. 

Solestill, cilestrino. 

Sollera, barella. 

Solln de ffornlmento, sellino. 

Solvadeghfo, inselvatichito. 

Selvadego (v. Salvadego). 

Sema (v. Semensa). t. rust. 

Somada, lattata, (bevanda) 

Sembalo, cembalo - andar col sembalo 
te la colombara, andar col cembalo in 
colombaja {gonfiarsi di un bene fatto). 
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Semelo (s. dolce), geniello. 

Séni6na, seminagione. 

Semeni^ seminato. 

M. d. d. Tornar lei semenà, rientrare 

nel se'minato (ri/ot'nare sull'argomento 

o sul discorso di prima), 
Semenàda, semina twa, 
Semenadóre, seyninatore. 
Semenàre, seminare - semenare un campo 

a gran per do ani de seguito, ringra- 

nare il campo, 

Semensa de pianta, semenza o semente, 
Es: Andava gettando le lor sonenti, 
ifide, con risparmio, e a malincuore, 
come chi arrischia cosa che troppo gli 
preme - (invoglio de la semensa, epi- 
spermo). 

Semensa de cavalieri, semente di filu- 
gelli o icova del bómbice. 
Semento, cemento - semento gesso o altro 

unio insieme , calcestruzzo o calci- 
struzzo. 

Seméte (paste da minestra, semini (m.) 

- semete (granele de molon;, semi (m). 

Semenamento, seminio, 

Semiton (v. Simiton) - semiton .(mexo 

ton), semituono. 

Seme, scemo - per mexo vodo, mezzo 
vtujto. 

Sémola, sonala o crusca - se roaxenà 

grossa, cruscone (m.) - semola fina (v. 

Semolini) -chi compra e vende semole, 
cruscajo. 

F. Xugare le semole, giuocar la crur- 

sch creila, 
M, d, d. Ogni gran gà la so semola, ogni 

grano à la sua crusca (non v' d rosa 

senza spine). 

Seme, siamo (verho) - senio ((^uasi vodo), 

mezzo vuoto - semo là o semo li, press' a 
poco. 

Semolini, cruschello o tritello (s.) (v. 

Somohi). 
Semplada (v. Monàda). 

Sempiaglne, scemjnaggine^ baggia'nata o 
baggianeria. 



Semplesso, chimèra o bubbola (f.) 
altro senso v. Fandogna). 

Sempleto, grullerello, 

Semplo (v. Simpìo) - per stolid 
Sempioldo). 

SemploldOi scempio o sceinpiato 
Tonio collo scempiato di Oervasc 
falciarono bravamente alla porta 
chiarono. 

Sempllssoni sempliciotto o seìnph 
Es: U altro è uno sempliciotti 
mangia però volentieri, quando 
danno. 

Sempreviva, sempreviva. (erba) 

Semprevivi (fiori), sempiterni (Si 
di lutto costante, sincero). 

Sen, (seno), seno - sen (vogia de bé 
sete ' esser pien de sen, esseì'' sitii 
o assetato - cavare la sen, spegn 
sete - morire de sen, tnorir di se 

Sen (semo), siamo (verbo). 

Sèna, cena -el magnar dopo sena, pus 

Sona, scena o vista - se cosa suc< 
fatto (m.) - sèna (confusion), scm 
glio, subuglio o subbuglio (m.) - 
(ciassada), scenata, piazzata o < 
saia, 

Sònaca, Seneca, (n. p.) 

M, d. d. Esser un sènaca, esser n 
arrabbiato, secco allamjyanato o i 
disnervato, 

SenàrOi cenare - magnar dopo sena 
signare o far pusigno. 

Sonare, cenare - sonare calda, ci7iigia 

Senarin, cenerino. '* 

Senàro (s. dolce), gennajo. 

Sondo, essendo, 

Senerare, incenerare. 

Sonoro (s. dolce), genero, 

Sengia, cinghia - sengia da colana, g 
zaglio (m.) - dupion de la sengia 
tacar la fi uba, ciappa (f.). 

Songlaro, cinghiarle, 

Songlo (v. Scogio). 

Sengioto, singhiozzo o singozzo. 
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Seflfse (senere calda), oinùjia (s.). 
SénO; senno - da sono, davvero - i>r()[n*io 

■ 

da seno, da buon senno. 

Seno de roba, corpacciata (f.) - seno (di- 
versamente), se no, altrimenii, 

Senoclelo (s. dolce), balloja (f.). 

Scuocio (s. iìo\vi')^ ginocchio ([A. (jinocchi 
(tn.) e ginocchia (!'.) - (rodala del xe- 
nocio, 7'otella o ròtula - V incavo po- 
steriore deir articolassion del xenocio, 
poplite (ni.). 

Senocloil; ginocchioni o in ginocchioni, 
Es: Egli si buttò in ginocchioni i\\x\dLX\\\ 
ed ebbe ai>pena fiato di dire: perdono! 

Sensa^ senza - sensa(assonsion) v. Asensa. 

Sensata (s. dolce), zanzà^^i (v. Scensale). 

Sensale (v. Sensaro). 

Seosallera (s. dolci), zanzariera. 

Sensamln (v. Gelsomin). 

Sensarfai senseri i o mercede di sensate. 

SensarOi sensale o nu*diat07\' - sensale 
da maS; ci, sensale di porci - de castradi, 
sensale di castrati - da piegore, seìualc 
di pecore - da bo, da vache..., sensale 
di buoi^ di vacche - sensale da cavai, 
cozzoìie. 
Sensibile; sensibile - dona o omo sensi- 
bile, donna o uomo sensitioo. 

SenSÌVB (s. dolci), gengiva - (biixo de la 
xenxiva dove xe radixàel dente, alvèolo). 

Senso, senso - a senso dei ordeni, ecc. 
secondo... conformemente... giusta gli 
ordini ecc. (meglio che conforme). 

Senta, cintola - da soldadi, ciarpa - da 
marcanti per meterglie anche i soldi, 
ventriera - con moda da dona, fusciacca 
(v. Sentura). 

J\f, d. d. p]sser largo de senta, esser largo 
in cintola {esser pròdigo). 

Senta, seduto - saltar da senta, balzar 
da sedere - levarse da senta, alzarsi 
da sedere (v. Senton). 
Sentàda, seduta. 

Sentàgla (s. dolce), gentaglia. 

Sentàre, sedére - sentar uno, mettere a 



sedere. Es: Lo fece mettere a sedere e 
poi entrò subito a parlar della peste;... 
= sentar se, sentar si o jmrsi a sedere 
o sedersi - se stravacandose, strafare 
o .distarsi - (»l muro se senta, il muro 
cova. 

SentàrI de bòte (v. Baseri). 

Sente (s. dolce), gente - xente tressa, 
gente cattiva - mucio de xente (v. Mucio 
V. S,ciapo) - fola de xente (v. Fola). 

Sentenaro, ccntinajo - scntonaro da ogio, 
vasca truogo o trizogolo da olio. 

Sentensa, setitoiza - provar la sentensa 
de uno, prò vaiane un giudicato. 

Sentensiare, giudicare. 

Sentiiomo (s dolce), gentiluomo. 

Sentfo o sentldo, sentito. 

Sentire, sentire o udire - con atension, 
ascoltare- sentire tastando (v. Palpare^. 

M. d. d. E\ se la sente, à cattivo presen- 
timento. 

Sento, cento. 

Sentogambe (bao), millepiedi (a Firenze, 
filatessera). 

Senton (Meterse in), mettersi a sedere 

- stare in sentcm, stare a sedere - le- 
varse in senton, levarsi o alzarsi a se-- 
dere i) rizzarsi a sedere. Es: Si rizza 
a sedere^ e si inette ancor più attento,... 

— se in pressa, balzare a sedere o 
alzarsi in furia a sedere. Es:,.. ton, 
ton, ton, i ccmtadini balzano a sedere 
sul letto,... — S* alzò in furia a se* 
dere, gettò in l'uria le mani alla parete 
accanto al letto,... 

Sentura, cintura - sentura co V elastico, 

cintura elastica ~ sentuiva de le braghe, 

serre (pi.). 
Senturin, cinturino o cintolo - (dove xe 

la fiuba del senturin, coda - la parte 

die se fa passare, codino). 
Seo, sevo o sego - se grasso destacà da 

la carne, grascia {(.). 
Seola, cipolla - (radixete de la scola, ra- 

dicelle - el' grosso in fondo, btdbo (m.) 
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Parti V. Massoca - gamba, gambo (m.) - 
tonon de la seola, anima (f.). 

M, d, d. Strucar le seole tei oci, gettar 
la polvere negli orchi, 

S60ld0; gran chiacchierio, 

Seon de plovai sione o turbine nem- 
bo di pioggia - seon da vin, da aqua 
(v. Tromba). 

Sepai s^pia seppia, (pesce) 

Sepelfo, sepolto. 

Sepellre, seppellire sotterrare. Es: .. i 
monatti erano addetti a levar dalla casa, 
dalle strade, dal lazzaretto i cadaveri, 
condurli sui carri alle fosse e sotter- 
rarli. 

Sepolcro, sepolcro (v. Sepoltura). 

Sepolturdi sepoltura, o tomba (f.) o avello 
o tumolo (m.) - vaso de sepoltura, urna 
sepolcrale - sepoltura che gà dentro el 
morto, sarcòfago (m.) - sepoltura che 
xe senza el morto e fata in onore del 
morto, cenotàfio (m.). 

Sera, sera ' deboto sera, nello scorcio 
del di. 

Sera da candelai cera. 

Sera da acarpe, cera da scarpe. 

Sera da violln (v. Pégola). 
Seradura, (v. Saradura). 
Seraglo o seragla (v. Saragio). 

Seramento (v. Saramento). 
Seranto (v. Saranto). 
Serare (v. Sarare). 
Seraro, ceraiuolo. 
Serata, (v. Sarata). 

Sera vale, Serra valle, 

M. d, d, Vegner xo seravale, piovere di- 
rottamente (v. Piovare) - essere un se- 
ravale intento, essere un mattacchione, 

SerblnotO, zerbinotto, 

Serca, cerca, 

F, Andar a la serca, accattare, elemosinare 
mendicare (meglio che questuare). 

Sercadora, saggiuolo (m.). 

Sercare. cercare - sercar da novo, cercar 
di nuovo o ricercare - darse a sercare, 



darsi a cercare o darsi in cerea - a 
dar a sercare, andare a cercare o a 
dare in cerca. Es: Andarono nelle gr 
te, guidati da qualche birbante del pae 
in cerca di qualche ricco che vi fo 
rimpiattato. — sercare andando dri( 
le trasse, rintracciare - sercare d 
gentemente, indagare - sercarghed 
tro te le cose, investigare - tornar s 
carghe dentro, rinvangare = sere 
al gusto, assaggiare - sercar la car 
accattare (v. Serca F,) 

Sercladura, cerchiatura. 

Serclarey cerchiare o incerchiare. 

Sorcio, cerchio - sercio da testa per 
gner su roba da vendere, cercine - ; 
ciò per dòne da tegner soleva la cot< 
guardinfante e se fato de grene, er\ 
lina (f.) o crinolina (ra.) - sercio 
cri velo o del tarai xo... cassino - sei 
de la cuna per tegner su el velo, t 
arcuccio - sercio de persone (v. SircoU 

F, Meterse in sercio, mettersi in giro 
incerchiar sii 

M. d, d. Aver el sercio a la testa, at 
gravezza di capo ó gravezza di tee 

Sercion, cerchione. 

Sòrega, cèrega • se tosadura sircolare 
preti, de frati,... tonsura. 

Seren, sereno - sielo seren de note, n 
stellato. 

Serena, sirena (mostro favoloso marin 

Serenida, serenata ' serenada de no 
cielo sereno. 

Sergo (s dolce), gergo, 

Serimonia, cerimonia, 

Serimoniere, cerimoniere. 

Serin, cerino. 

Serio, ««r IO - discorso serio, discorso gr 
ve sostenuto - contegno serio, coni 
gno sostenuto - viso serio, viso hrus 
' parlar serio, parlar con sussiego - st 
serio, mettetesi in sussiego. 

Seriola, candela j a o candelara (festa d 
la Purificazione della Madonna). 
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Seria (s dolce), gelala - (stringhe de la 
xerla, cinghie). 

Striatali, ciarlatano o cerretano. 

Serlatanada^ ciarlataneria (f.) o ciarla- 
tanismo (m.)' 

Serman, cugino - se fradelo, fratello o 
germano, 

Sarmugio o sarmogio, germoglio - ser- 
mugio (buio de gran, de mandola...), 
germe - coeta che sponta, embrione. 

F, Il xernmgio s* incavassa, il germoglio 
ingrossa o cestisce, 

Semagia, dirizzatura o discriminatura 
(f.) o spartimento (m,), Es: I neri e giova- 
nili cai)elli, spartiti sopra la fronte con 
una bianca e sottile dirizzatura^ si rav- 
volgevano; dietro il capo, in cerchi mol- 
tiplìcì di trecce. 

Sarnfdai cerna. 

Sarnirai cernire, scernere o scegliere - 
sernire la lana spelassandola, spelaz- 
zare, 

Sernùp scelto, 

Sarnua o sernuda, cernita o seìelta, 

Saroto, cerotto. 

Sarpa (v. Sierpa). 

Sarpa, serpe (m. e f.) o serpente (m.) - 
serpe da prà, orbettino - vis, ciare del 
serpe, sibilare o fischiare. - intorcolar- 
se del serpe, arroncigliarsi. 

Sarpira 1 rami (v. Soncare). 

Saraana, cercine - sersene (tondolo), 
circolo, 

Sartaaaai certezza o sicu7*ezza, (N. B. 
La certezza riguarda l' intelletto, la 
sicurezza T animo). 

Sartiflcata, attestato (m.) o attestazione 
(f.) meglio che certificato. 

Sarto, certo, 

Sarva, serva ^ fantesca o donna di ser- 
vizio. 

F. La serva broa su, la serva risciacqua 
o rigoverììa le stoviglie e le posate - 
fa su i leti, rassetta i letti - spassa, 
spazza o scopa - stoxa, spolvera = 



bruscheta i vestiti, spazzola i vestiti - 
bruscheta le scarpe, setola le scarpe - 
ghe dà la patina, dà il lucido o lucida 
le scarpe - le lustra, lustì^a le scarpe 
= impìssa el fogo, accende il fuoco - 
bruxa el cafè, tosta il caffè - lo ma- 
xena, lo màcina - fa el cafè, prepara 
il caffè = va per aqua^ attinge o at- 
tigne acqua - prepara el magnare, ap- 
presta le vivande - prepara el disnare 
e la sena, allestii-ice o ammanisce il 
desinare e la cena = stua el fogo, 
spegne il fuoco - mete in muoio el fogo, 
ammonta il fuoco - mete in muoio la 
senere, rammonta la cencì^e = parecia 
la tola, appaì^ecchia la tavola - spa- 
recia, sparecchia = lava la roba bianca, 
lava i pannilini - destira la lissia, 

sciorina il bucato - (altre operazioni 
V. Cogo, V. Marna). 

SarvalOi cervello o cerebro - servelo e- 
saltà, camello fervido o concitato, meglio 
che esaltato - servelo strambo, cervello 
balzano o eteroclito. Es: Ci à messo 
uno zampino quel frate in quest'affare, 
disse il cugino, dopo aver sentito tutto 
con pili serietà che non si sarebbe a- 
spettato da un cervello cosi balzano, 

M. d. d, Romperse el servelo in una cosa, 

discervellarsi o stillarsi il co-vello - 

far rompere el servelo, far stillare il 

cervello - romperse el servelo, stillarsi 

il cervello - dar de volta el servelo, 

diventar inatto o am^nattire o divenir 
pazzo o impazzire. 

Servlslevole, sei^iziato. 

Servlaslo, seì^vizio - servissio da tola, 

corredo di tavola - no aver nessun 

servissio, essere disoccupato - servissi 

de casa, faccende di casa. 
Servo, seì*vo [servitore o domestico sono 

voci più nobili) - Operazioni v. Serva 

- servo (animale), cervo o cervio (fem. 
cerva). 
Sésare e Saaarln, Cesare e Cesarino, 
(n. p.) 
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Sesegla; orbettino (m.). (Serpe) 

Sesegiólo (v. Sosola). 

SesòlO; cesello, 

Sésold; falcinola (f.) o falcetto (in.) 

(v. Falsa) 
Sesoladore, mietitore. 

Sesolare, falciare o mietere. 

Sassola da farinai sessola o piccola pala 

' sessola (piàdena), tafferia (in Toscana^ 
farinajuola). 
Sèsta, cesta - sesta da manuale per portar 
materiale al muraro, corbello (m.) - 
(manego de la sesta, manico - culo, 
fondo - el de dentro de la sesta, pareti 

- el de fora, contorno) - far seste, in- 
tessere (v. Sesto). 

Sestàro, cestajuolo o panìerajo - chi 
vende sestei, sestele (còfani), cofanajo, 

Sestelai cestella o cestina. (Parti v. 
Sesta). 

SastelO; cestello o ceste l lino - sestei o per 
el pan, (v. Corbeta) - sestei o da lavoro, 
cestino da lavoro^ (se tondo, tómbolo) 

- sestelo da meter a far {j:naro i co- 
lombi, i oxei, cestino - sestelo da s, glos- 
sare la salata, scotitojo - sestelo fato 
a posta per meter el pesse, lavàrno, 
(Parti V. Sesta). 

Sèsto, cesto - sesto grande, corba (f.) 

- se non tanto grande, cor-bella (f.) 
(Parti V. Sesta). 

Sèsto de fare una cosa, modo o ma- 
niera. Es: Per ottenere, quello non è 
il modo. — sèsto (movimento) v. Moto. 

M. d, d. Omo de sèsto, uomo a modo o 
uomo di garbo - con sèsto, con garbo 
o con maniera. 

F. Aver bel sèsto, aver bel garbo - far 
sèsti, far gesti - far sèsti pianxotando 
(proprio dei bambini), far le bizze - 
meter cosa fora de sèsto, dissestarle - 
andar fora de sèsto, dissestarsi, 

M, d. d. Sentirse poco in sèsto, essere 
indisposto sentirsi poco bene. 

Setantena, settantina. 



Setàre el vestito» assettare - setare ( 
severe), accettare - setare el stom- 
corroborare lo stomaco = setarse (e 
tiirse), assodarsi, 

■ 

Setimin, di sette mesi, 
Setu, sai (verlK)) - seto ti ? sai tu 'f 
Sfachinada, facchineria. 
Sfachinare (v. Fadigare). 
Sfachinon (v. Fadigon). 
Sfadlgare (v. Fadigare). 
Sfadlgon (v. Fadigon). 
SfadigosOi faticoso - chi sfadiga, ^/ 

calorie - sfadigoso (per esser sen 

sul lavoro), operoso^ attivo o labori 
Sfalsare (v. Falsare). 
SfaltO, asfalto. 

SfamarsOi sfamarsi o saziarsi. 
Sfantare (\\ Sparpanare) - nel sens( 

sparire, svanire - se quasi sparire, 

leguarsi. 
Sfarini, sfarinato, 
Sfassado, sfacciato. 
M. d, d. Memoria sfassada, memoria 

nace (v. Memoria). 
Sfassarej sfasciare = sfassarse, s] 

sciarsi, 
Sfendaura, fessura, (t. rust.) 
Sfendere, s fendere - sfender le recie 

Sbusi nare) - s fendere el servelo, stora 
Sfendimento (v. Sbusinamento). 
Sfera de r oraiogio, sfera o lancette 

o indice (m.) - fero de T oraiogio 

sole pianta sul muro, gnomóne - si 

del sole, sfera o spera. 
Sfesa, fessura (f.) o fessolino (m.) Ei 

vedeva quasi il bestione, col muso 

fessolino della porta, raddoppiare \ 

urli. — sfesa da dove passa la lus? 

V aria, ecc. spiraglio (ni.) - porta 

sfesa, porta a fessolino, 
M. d, d. Oci in sfesa, occhi a sporteì 

' guanlar in s^esa, guaiolar disoppìati 
SfiabesarOi favolare^ favoleggiare o n 

ve Ilare. 
Sfiare (v. Desfìare). 
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Sfida, sfida - sfida <lc merito, gara - 

sfida d' onore, partita (V nnoì^e. 
Sfigura, sfigurato. 
Sfilare (v. Desfìlare^ = sfilarse dei pani, 

ecc. sfilacciarsi - sfilarle la schena. 

sfilarsi. 
M. d. d. Sfilarsela, /uggir via. 
Sfllassarei sfilacciare, 
Sfila88i| filaccia o filaccica (!'.) - sfilassi 

su l' òro del sugaman, del tovagiolo, 

ecc. faldella (f.). 
Sfinimento; rifinimento o languore (ni.) 

o estenuazione (f.) - se grande, pro- 
strazione (f.). 
SflnlOi sfinito rifinito, Es: Cadde tatto 

a un tratto rifinito e stupido:... — sfinio 

afato, consunto^ languido o stemiato. 

(v. Forsa) 
Sfinire, venir meno - sfinire el stomego, 

sdilinguire lo stomaco. 
Sfiocarle (v. S, ciocarle). 
Sfiorire i pani, imporrare imporrire. 
SflssirOs stemperare. 
SflubarO; sfibbiare, 
Sfodrare, sfoderarle o levare la fodera 

- sfodrare dal fodro, sfoderare o cavar 

fuori dal fodero. 
M. d, d. Sfodrare un abito, sfodrare o 

sfoggiare un vestito, 
Sfogada, sfogata. 
Sfogare, infocare o affocare = slbgarse, 

sfogarsi - sfogarse de la [)assion, sfo- 
gare la passione. 
Sfogiada, sfogliata, f^pasta dolce) 
Sfogiare, sfogliare - se levare le bachete 

co la fogia su, levare le fronde o 

sfrondare. 
M. d. d. Sfogiare un abito, sfodrare o 

sfoggiare nn vestito. 

Sfogio de carta (v. Fogio) - sfogio (nel 

vestire), sfoggio o lusso - sfogio de ta- 
giadele, sfoglia (f.) - sfogio (pesce), 
sfoglia^ soglia o sogliola {{.). 
Sfogonà, arroventato - sfogonà nel xogo 
ecc. fortunatissimo nel giuoco, ecc. 



Sfogonarae (v. Sfogarse). 

Sfogore, abbrucia mento. 
Sfondrare, sfondare. 
Sfondro, sfondo. 
Sforaciare, sforacchiare. 
Sfornire (v. Desfonire). 
Sfornitura, sfornimento. 
Sforsana, gallinella acquatica, (ucc.) 
Sforsare, sforzare o forzare. 
Sfortuna, sfortunato. 
Sfracassare, fracassare. 

Sfracasso, fracasso. 

Sfransere, frangere. 

Sfratumada (v. P'rantumada). 

Sfrantumare fv. Frantumare). 

Sfrantume, frantume. 

Sfrapugnare (v. Palpugnare). 

Sfraseii, fracassato. 

Sfraselare, sfracellare s fra gettare. 

Sfraseie o sfrasei (v. S, cianta) - andare 
in sl'rasele, farsi in bricioli o in mi- 
nuzzoli, (se roba fragile de piato ecc.), 
farsi in frantumi - far in sfraseie, 
ridurre in bricioli, (se roba fragile de 
piato ecc.), ridurre in frantumi. 

M. d. d. Andare in sfraseie, cadere in ro- 
vina o ridursi sul lastrico. 

Sfredida o sfredfa, infreddatura (v. Ra- 
fredore). 

Sfredfo (v. Rafredà). 

Sfredire e sfredirse (v. Rafredare). 

Sfredoioso, freddoloso. 

Sfredore (v. Rafredore). 

Sfregare, strofinare - per fregare v. Fre- 
gare = sfregarse le man, stropicciarsi 
le mani (v. Sfregolare). 

Sfregolada (v. Fregolada). 

Sfregolare, sfregare leggiermente o stro- 
picciare • per far fregole, sbriciolare 
ridurre in bricioli o in minuzzoli 

- se far fregole de pan, ridurre in bri- 
ciole = sfregolarse le man, stropicciar- 
si le mani = sfregolare uno a fare una 
cosa, invogliare o eccitare uno a fhre 

- sfregolare (far caresse^, accarezzare. 
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Sfrlsàre (v. Sbrogiare). 

Sfrfsere, friggere - se Icxiermente, sof- 
friggere. 

M. d. d. Sfriserse tei so grasso, cuocersi 
nel proprio grasso o cuocersi nel pro- 
prio brodo, 

SfrlSO o sfrlson, sfregio - sfrison al 
vestito, strappo, 

Sf risoni, sfregiato - vestito sfrisonà, ve- 
stito strappato o vestito a strappi. 

Sfrlsonare (v. Frisontgre) = sfrisonarse, 
sfregiarsi. 

Sfrlssare la pela, sfregiare - sfrissare 
el vestito, st7'aj)pare il vestito o ridurlo 
a strappi, 

Sfrltagara, frigge7'e, (se far fritole) far 
frittelle o affrittellare. 

SffritOi finito - strito (desfrito), soffritto, 

Sfrolira (v. Frolire). 

Sfroao (Da), di nascosto o nascostamente 
- magnare e bevere de sfroso (v. Ufo) - 
per de scondon (v. Scondon). 

Sfroaon (Da) v. Ufo - in altro senso v. 
Sgrafìgnon. 

Sffrugnara (v. Frugnare). 

Sffuragarai ricercare, (t. rust.) 

Sgabotara, sguainare le pannocchie, (v. 

Scartossare). 
Sgaboto (Andar de), levarsi il mallo. 
Sgaglaria grossai sballarle grosse. 

Sgaglon, millantatore^ spiantamondi o 
sjiaccamon tag ne, 

Sgagnolara o agagnolira» guaire{y, Can). 
Sgalembo (v. Sgalonà). 
Sgalatada, sbozzolatura, 

Sgaletara, levare i bozzoli dalle frasche 
o sbozzolare o sfrascare. 

Sgalmara, scroi (p. m.) - scarpe a sgal- 
mara, scarponi {va.), 

Sgalmaron, uomo trasandato, 

Sgalonà, sghimbescio o sghimbeccio - per 
sfìanci\, sciancato - caniinare sgalonà, 
camminare a sghimbescio. 

Sgalonarsa, dilombarsi o slogarsi le co- 
scie - sgalonarse a fare (v. Sfadigarse). 



Sgambarion (Da), a sghembo o rancane 

o ranchettando. 
M. d, d. Essere un sgaraberlon, essere u 

sjnlungone o un palo da vite. 
Sgambatada (v. Caminada). 
M. d. d. Tor su una bela sgambetac 

esser spedato o sentirsi i piedi mo 

affaticati, 
Sgambatara, sgambettare, (v. Camini 
Sganasaara, sganasciare. 
M, d, d, Sganassarse da ridere, sga 

sciarsi dalle risa {ridere sgangheri 

m^ente. 
SgangoUra o sganghira, languire - sg 

golire de avere una cosa, agognai 
sgangolire de vogia, invogliare grar 
mente - sgangolire da fame, aver t 
pia di cibOj (se da sen) m^orir di i 
- sentirse sgangolire da sono, casa 
dal sonno. 

Sgarba, feccia - campo de sgarba, si 
piaro o campo di stoppie. 

Sgarbion (sivanzo de erbe), avanzo 
erbe, 

Sgarigio da noxa (v. Sgrigio). 

SgarftolO, garretto, 

Sgaroffolara, far piazza pulita ' in al 

senso V. Rosegare. 
Sgaruglara la noxa, levare il mallo e 

noci - se levarghe el sgaregio, levi 

il gheriglio alle noci, 
Sgarao (s dolce), ciuffetto. (ucc.) 
Sgatolara (v. Sgabotare). 
Sgansa (v. S, cianta). 
Sgansala, zanzara - sgensale apena aa 

che se vede in fi leti su V aqua, laroù 

baeto che se forma da la larva, ninj 
Sgansallara (y. Sansariera). 
Sgharlo (v. Storton). 
Sghlgnassara, sghignazzare. 
SghlrlblSSO, scarabocchio - per svolasi 

(w. Svolasso^, 
Sglassar a, sdiacciare o dighiacciare - 

in pressa dal gran caldo, struggere- 

sgiassarse, sdiacciarsi o dighiaccian 
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sgiassarse la neve, liquefarsi^ squa- 
gliarsi sciogliersi - se in pressa dal 
gi'an caldo, struggersi. 

Sglaventare a dosso, (y. Scaraventare). 

Sglnsare, schizzare o spruzzare - a spris- 
si, sprizzare, 

SginsOi schizzo o spruzzo - se miniio; 
sprizzo - sginso de fango (v. Sacola^ - 
far sginsi co Tingiostro, schizzare d* in- 
chiostro o schizzar di tiferò, 

Sgionfada de magnare (y. Gontìada) - 

in altro senso (v. Gonfìadura). 
S^VonÌMMitìXo^gonfiaìnento o gonfiaggiiie 

- de l'aqua ecc. bogendo ; o del fiumi, 
torenti.... rigonfiamento, 

Sgionffare o sglonffarse (v. Gonfiare;. 

Sglonfessa, gonfiezza. 

SglonffO (y. Gonfio) - sgiohfo de T abito, 

sgonfio o buffotto - sgionfo de sé stesso, 

gonfio o fastoso, 
SglOSSadura, sgocciolatura. 
Sglossare, gocciare - in picola quantità 

fy. Sgiossolare^. 
SglOSSarola (v. Giossarola^. 
Sglossarolo (y. Scoiarola^. 
Sglossolare, gocciolare, sgocciolare o di- 

gocciolare, 
SglOSSOlotO (y. Giossoloto). 
Sfllustare, guastare. 
Sflflicara, gnacchera. 
M, d. d. Te dago na sgnàcara, ti to un 

ceffone. 
SgnanfesarOi parlar nel naso, 
Sgnanfesso, pronunzia nasale parlar 

sgnanfesso (v. Sgnanfesare). 
Sgnanfo i!IL%BnTt\ aver pronunzia nasale. 
SgnaolamentO, miagolio - sgnaolamento 

de bambin, vagito, 
Sgnaolare, gnaulare^ miagolare o gattire 

- sgnaolare de bani})in, vagire - sgnao- 
lare del can, guaire - (v. Can/ 

Sgnaroco, moccio - se xo dal naso, moc- 
colo. 
Sgneco ^v. Fiaco^. 
Sgnesola o sgnlnsa (v. S^cianta). 



M, d. d. L' è na sgnesola, è cosa grande 
- de che sgnesola, ("esclamativo), quanto 
grande ! - de sta sgnesola ! di questa 
fatta ! 

Sgnocola, fame. 

Sgnocolada (v. Magnassada). 

SgnoCOlarO; mangiar con ingordigia (me- 
glio die saiffiare) v. Magnare. 

Sgombrare, sgombrare o sgom^berare o 
sbrattare, Es:... ordina che nel termine 
di giorni sei abbiano a sgomberare il 
paese... — intimò loro di nuovo che nel 
termine di giorni sei abbiano a sbrat- 
tare il paese. 

Sgonfiare o sgonfflarse (v. Gonfiare) - 

sibo che sgonfia, cibo enflativo. 

Sgonfio de i' abito, sgonfio o buffotto. 

Sgorbà, tnal fatto, (t. rust.) 

Sgorbare, sgorbiare, 

Sgorgliesare, gorgheggiare. 

Sgorgonà, gorgata, 

Sgraffada o sgraf adura, graffiatura (f.) 

sgraffio o graffio (m.). 

Sgrafare, sgraffkire o graflp,are - sgra- 
far for da man, carpire di mano o to- 
gliere con violenza di mano. 

Sgrafi; sgraffi o graffi. 

Sgraffignada, ruberia. 

Sgraffignare, rubare o portar via (meglio 
che sgraffignare) • per tore con in- 
gano, togliere di ruffa in raffa. (N. B. 
Faì^e a ruffa raffa, vale andare a gara 
per rapirsi qualcosa. Es: Vorrebbero 
tutto per loro e fanno a ruffa raffa,,,). 

Sgrafignon, arrappatore • tor de sgra- 
fignon, toglier di ruffa in raffa, 

Sgraffon, graffione - sgrafon de omo, ar- 
rappatore. 

Sgranare (v. Desgranare). 

Sgrandire (v. Grandire). 

Sgranfflgnada (v. Sgrafignada). 

Sgranfigrnare (v. Sgrafignare). 

Sgranflgrnon (v. Sgrafignon). 

Sgranfio (v. Granfio). 

Sgranffion (v. Granfion). 
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SgranfO; crampi (pi.). 
Sgresenda, sverza. 

Sgrebanl, grepjn (m.) o roccie (f.) - per 
scogio (v. Scf>gio, V. Sengio). 

Sgrendenada de cave£rl> rabbuffamen- 
to (m.). 

Sgrendenare, scapigliare o scarmiglia- 
re = sgrendenari^e, accapigliarsi, 

Sgrendenon, scapigliato o scarmigliato, 

SgransamantO, scricchiolio^ sgricchioHo 
o scricchio - de denti, digrignio - de 
scarpe nove, de feri sfrega, ecc. sgrigio- 
lU) • de vasi crepa, crocchio. 

Sgransara, scricchiolare o sgricchiolare 
scricchiare - sgrensare i denti, digri- 
gmire, Es:,.„ buono a niente che sei, 
disse la madre, digrignando i denti ver- 
so il ragazzo. — sgrensare soto i denti, 
scrosciare - far sgrensare soto i denti, 
far sgrigiolaì^e - sgrensare de le scarpe 
nove^ de le erbe non nete da tera, dei 
feri sfrega, ecc. sgrigiolare. 

Sgraaanda (v. Sgrasenda.) 

Sgrava, legna grossa da ardere - sgreva 
(soco), ciocco (m.) v. Soca. 

Sgrlglo da naxa (v. Grigio). 
Sgrlgnada, sghignazzata. 
Sgrfgnamanta, sghignazzamento, 
Sgrlgnapapall, sgjiignapappole. 
Sgrlgnarala; riso (v. Riso). 

Sgrlgnassara^ sghignazzare o ghignaz- 
zare. 

Sgrignato (riso malizioso), sogghigno - se 
riso derisorio, riso sardonico. 

Sgrignato, sorriso, 

Sgrinffa (v. Grinfa). 

Sgrlnfara (v. Grinfare). 

Sgrlsanda (v. Sgrasenda). 

Sgrisoie o sgriaolonl, bordoni. Bs:.,. sen- 
tendosi fischiare ancora agli orecchi 
quell'esordio di profezia, si sentiva ve- 
nire, come si dice, i bordoni,,.. — sgri- 
soloni per fredo o fìevara, brividi. 
Es,\.. gli vennero a un tratto de' brividi, 
<4>li si abbagliarono gli occhi, gli man- 



carono le forze e cascò. — un continu 

mento de brividi, brividio. 
Sgropara^ sciogliere dai nodi o sgro 

pare o disgroppare. 
Sgrugnarag grugnire - se raspare e 

sgrugno, grufolare. 
Sgrugno, gm^m o grifo - far sgrugi 

(v. Musonarse). 
Sgrugnon, musone ~ chi fa le cose 

sgrugnon ((Te scondon), soppiattone. 
Sguaita (v. Guardia) - far la sguai 

appostarsi. 
Sgualivada (v. Gualivada). 
Sgualivara, aggiuig tiare (v. Gualivar 
Sgualivin, pialletto - (Parti v. Piena 
Sguaratada, sciaguattam^nto. 
Sguaratara (v. Sguatarare). 
Sguardo (colore), vermiglio o rubicom 
Sguasaada, bagnata - sguassada veg 

de colpo, scossa dH acqua - eiapar i 

bona squassada, ricevere un rovesi 

d* acqua addosso. 
Sguassara, sguazzare o guazzare. Es: 

È costui par proprio che ci ^wizzi de 

tro ! — sguassar a sprusisi, spruzzai 

o schizzare - a sprissi, sprizzare - sgu5 
sare (bagnare) adacquare - sguasj 
col sguassaroto, inaffiare o annaffia 

Sguasaaroto o aguasaarola, inaffiat 

annafftatojo - sguassaroto (ucc), 
ditremolo. 
SguaasatO, guazzetto - aver el serv» 
in sguasseto, aver il cervello in giù 
zetto {esser sbalordito e come pazzi 

Sguaaao da roba, profusione - sguas 

de aqua butà per tera o sul paviraent 

guazzo. 
M, d, d. Passar un fiume a sguasso, pa 

sar un fiume a guado - se V aqua 3 

alta, passar a guazzo, 
Sguatara guattera o lavascodelle, niegl 

che sguattera, 
F. lia sguatera broa su, la guattera ri^ 

verna o risciacqua le stoviglie e le \ 

sa te. 
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SsuatararS; sgiagtiattare o diguazzare - 
sguatarare la biancarìa, sciacquare = 
sguatararse, diguazzarsi - sgiiatararse, 
la boca, risciacqiiarsi la bocca. 

Sguatarugio, (v. Sbroacio). 

Sgubai sgorbia (str. da ialegnami) - se 
col ttogio a squadra, becchetto (str. per 
tornidori) - sguba da niarascalco, inca- 
stro. 

Sgueltassa (v. Sveltessa). 

Sgiielto (v. Svelto). 

Sgilissar6, sguisciare o sguizzare. 

SguiasOp guizzo ' sguisso d' aqua (v. 
Sguassada). 

Sgussa del caffè, dei bombaso,... capsula 

-del frumento (v. Buia) - sgnssa de cor- 
gnolo (concìiiglia), nicchio (m.). 

Sguatarey sgusciare o levare il guscio, 

Sguato (v. Sgussa). 

SI, si - si (contr. di no), sì - si (così), sì 
o così - te si, sei (verl)o) - a si, siete 
(verbo). 

Sia (s dolce), zia. 

M. d. d. Far la xia, far la zitella (resta- 
re a casa a spulciare il gatto). 

Slalaf|U01l, scialacquatore, 

Slbàrla, ctft«rù) (ni.) meglio cbe cibaria. 

Siben, sebbene - per l>ensì, bensì. 

SìbìhOf zibibbo (v. Uà). 

SlbOi cibo o vitto - de esersiti, vettova- 
glia (f.) - sibo dei péssi e dei polastri, 
esca (f.) - dei oxei, becchime - sibo cbe 
bèca forte, cibo irritante - sibo cbe gA 
sapor forte, fortume - sibo die fa vegner 
fame, cibo appetitoso - cbe dà nutrisaion, 
- nutritivo. 

Slcogna, cicogna, 

Sicurare, assicurare -- sicurarse assicu- 
rarsi - sicui'arse de una cosa, capaci- 
tarsi sincera7\si. Es: Anderò io, an- 
derò a si n cerar ini (\\ tutto in una volta,... 

Slcurasslort, assicurazloìie, 

Sicuta, cicuta, 

Sidiare, tediare, (v. Secare) 

Sfdio (v. Fastidio). 



Sfe, sei, (numero) 

Slela, pastiglia. 

Sialo, cielo ' sielo cbe arde, cielo arso - 
roxin, rossiccio - stelà, stellato o instel- 
lato - seren, sereno (de note, cielo stel- 
lato) - scuro, scuro od oscuro - sielo con 
picole nuvole sparse, cielo ragnato - 
sielo pien de nuvole, cielo coperto di 
nuvole o ingombro di nubi. 

F, Il sielo se imboràna, il cielo si anneb- 
bia - se nuvola, si nuvola o si annu- 
vola - se fa scuro, si fa oscuro o si fa 
bruno - se fa più scuro, si condensa di 
nuvole ' vien seren, si serena o si ras" 
serena - de\enisi iMdo, diventa pallido 
impallidisce - se fa color de ròxa, si 
fa ròseo - se fa color viola, si fa vio- 
làceo - se coverxe de stele, si stella o 
si instella. 

Siemile, seimila, 

Sienaa, scienza, 

Siera, cera - siera macai ssa, faccia sco- 
lorita cera non biùona - siera cativa, 
ce7*a cattiva o cera m>acilente - siera da 
bon, faccia di buono j sembianza o aspet- 
to di buono - siera da cativo, viso au- 
stero. 

M, d, d. Far bona siera a uno, far buon 
viso a uno, 

Siereaa, ciriegia o ciliegia - se maroste- 
gana, ciriegia marchiana - sieresa pi- 
cola, negra, salvadega, ciriegia bosche- 
reccia - se un poco assida, visciola - 
sieresa moraciona, ciriegia nerastra = 
rósso de sierese, ciocca di ciliegie - ma- 
negbeti del rósso, grappa (s. f.^ - la sie- 
resa senza del manego, druppa - (scor- 
sa de sieresa, buccia e se tenera buccio- 
liìia - polpa, polpa - osso, nòcciolo). 

Siereaara, ciriegio o ciliegio - (rasa de 
sieresara, oì^ichiccó), 

Slerpa dela carossa, cassetta - (el sen- 
tare, serpe - el coverto, tettino - el da- 
vanti ai pie, pedana (f.) - el fero per 
montare, montatoio). 



— 254 — 



Sterpa da colo, sciarpa o ciarpa. 

Sierpota, sciarpetta o eiarpetta. 

Stesa» siepe - siesa bassa de Salgari in- 
tressà per riparo dei argini o jier altro, 
selciaja = siesa fìssa, siepe fitta - 
ciara, rada - fissa e spinosa, folta e 
spinosa siepe ispida, 

F. Passar la siesa, valicare o varcare la 
siepe - sarar de siesa, chiudere con siepe 
o chiuder con pruni o assiepare o im- 
prunare - sarar con siesa un orto, una 
corte,... cingere di siepe o cingere di 
pruni. 

SlesOtO, siepaglia (f.) o prunojo (m.). 

Stevolo, cèfalo, (pesce). 

Stfòlola (v. Parussola). 

Stffon, sifone da vino, 

Slfra, cifra. 

Stg aag, sig sag, zig, zag^ o zighe zagle. 

SIgada, gridata. 

Stgagnóla (v. Carucola). 

Stgila, cicala - cantar de la sigala, ci- 
calare - se forte, stridere. 

Stgalada, cicalata, 

SIgalare. cicalare - se forte, stridere. 

SIgalOlli abbajone. 

SIganta, gigante. 

StgarOy gridare - si fidare forte, vociferare 
e se forte e sotile, stridere - sigare a 
tuta gola, sgolarsi o strillare - sigare 
sgarbatamente e spesso, gridacchiare 
- sigare causa un mal molto forte, mug- 
ghiare mugliare - sigare dei bambini, 
trillare o strillare - sigare forte dei 
ragassi, sbraitare o raitare - sigare 
de le rode e dei perni, stridere o ci- 
golare - dei feri, dei stissi tei fogo, 
dei legni sfrega, cigolare - del fero in- 
fogà messo te l'aqua o de altro per si- 
militudine, frizzare - de Taspo, del 
moscolo o de altro per similitudine, 
stridere = V axeno siga. Posino raglia 
o ragghia - el molton (l'ariete) hlat- 
fera - el mas, ciò (il porco) grugnisce 
grufola - la pi egora (la pecora), (e 



così la capra, l'agnello) bela - el ( 
(il cane) guaisce. (v. Urlare). 

StgllarOg sugellan - per imbolare 

Bolare). 

SIgllO; sugello - tirar via el sigilo 
Di ssigi lare). 

Stglto del fosso, de la strada, marg 

o orlo ' se erboso, ciglio - sigilo 
pra, ciglio - del campo, ciglione. 
Stgo, grido - sigbi sofegà, grida soffot 
sigbi non continua, grida interrot 
sigbi clie tole el- core, grida strazio 

- sigo acuto, strido - sigo dei bamb 
trillo strillo - sigo a alta vosse 
ragassi, raito o sbraito - sigo d< 
rode e dei perni, strido o cigolio - 
feri, dei stissi tei fogo, dei legni sfn 
cigolio ' del fero infogà messo te l'a 
o de altro per similitudine, frizt 
de l'aspo, del moscolo o de altro 
similitudine, stridio, (v. Urlo). 

SIgolada, zufolo o zufolamento. 

SIgolare, sufolare o zufolare - se for 
fischiare. 

SIgoll (v. Sugoli). 

SfgolO, zufolo - sigolo (vis, ceto da 

golare) v. Vis, ceto. 

SIgoloto, zufolo o piffero - de cana, Zi 

pogna (f.) - fato con rameto de pia 
ancora verde, rampogna (f.). 

SII, sia. (verbo) 

StllbO (v. Sibibo). 

Slllndro, laminatoio (str. da orefici 
silindro (stampo de legno per far goi 
colonnino - silindro (orologio), orolo 
a cilindro - molin a silindro, mol 
a cilindro. 

Sima, cima, vetta o sommiti, Es:..* 
zando lo sguardo, non i «coprite che 
pezzo di cielo e qualcbe vetta di mont< 

— ponta de la sima, vertice - sima ft 

a cupola (v. Cupola) - sima a ponta 

forma d' obelisco, guglia o a guglie 

sima del sorgo (v. Penacio). 

M. d. d. Aver in sima la lengua, ot 
sulla punta della lingua. 
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Sfmada (Portarla), portarla alta. 

Slmadura; cima - sìmadura de pano, ecc. 
cimatura. 

Slmara (s. dolce), zimarra. (Parti v. 
Gaban). 

Simirai cimare o levar la cima - simare 
(far mózo), smozzicare o mozzare - si- 
mare l' albaro, svettare o divettare - 

- simare el sorgo, spogliare dal fiore 
dalla chioma - simare le ale a le ga- 
line ai oxei perchè noi svola, tarpare 
le ali» 

Simarolo (v. Penacio). 

SlmarotO (s. dolce) v. Gaban. 

Slmbano, cembalo. 

M. d. d. Montar su sul simbano, montare 
sul cembalo (lusingarsi). 

Slmentara, cimentare porre al cimento 
= simentarse, cimentarsi o mettersi 
a rischio. 

SlmentO, cimento - tirar a si mento (v. 
Simentare). 

Sfmese, cimice. 

Slmia, scimia o scimmia - se picola co- 
mune, bertuccia - si mia grande e forte, 
gorilla = i xoghi de la simia, Ihzzi. 

Slmion, Simeone o Simone, (n. p.) 

M. d. d. Essere un simion, esser balordo 
(v. Macaco). 

SlmlOtada, scimieria. 

Slmiotare^ scimiottare scimiat^e. 

SlmlOtO, scimiotto - simioto de omo, ber- 
tuccione. 

Slmltero (v. Campeto). 

SlmltOlli impeto subitàneo - simiton da 
mato, impeto folle. 

M. d. d. Ciapar un simiton, pigliar fuoco 

- vegner el simiton, sdegnarsi. 
Simon (v. Simion). 

Slmonsa, tirella (f.) vivagno (m.), 
meglio che cimosa - tirar via la si- 
monsa, torre o togliere il vivagno o 
svivagnare, 

Simpio, scempio o semplice - omo sempio, 
uomo scempio. 



Simpioldo, scempiotto. 

Sina, sino, insino o fino, 

Sinco, zinco, (metallo) 

Sinepro, ginepro - (el frulo, bacca). 

Slnganare, affascinare. 

Slnghioaaamento, singhiozzio. 

Singiotare, singhiozzare. 

SinicarOi sindacare, (t. rust.) 

Sinico, sindaco. 

Siniaa^ cinigia - per faliva (v. Faliva). 

Sinistra (Man), mano sinistra - a man 
sinistra, a sinistra o a mano stanca 
o a mancina. 

Slnquanta, cinquanta. 

SlnquantarOi andar per le lunghe. 

Slnquantln, cinquantino grano seròtino 
sabotine. 

Sinseramente, sinceramente o con sin- 
cerità col cuore in mano. 

Sinserarse de una cosa, chiarirsi di 

una cosa. 

SinserOi sincero o veritiero - chi dixe 
la verità senza riguardo, schietto - sin- 
sero no imbriago, non ubbriaco. 

Sinsolo, rimbrencio - se del vestito (v. 
Sbrindolo) - sin olo de roba (v. Tocheto) 
- per roba a scorion, pendaglio (m.) o 
pendaglia (f.). 

Slnto, cinto o brachiere - ( chi fa sinti, 
cintajo brachierajo). 

Sintura (v. Sentura). 

Sinturin (v. Senturin). 

Siochessa, sciocchezza, baggianata o lag- 
gianeria. Es: E tempo ora di dire co- 
deste baggianate, — siochesse (stupi- 
dagini), grullerie. 

Sioco (v. Macaco). 

Sloò, cioi^. 

Sion (v. Seon). 

Sionsold (v. Subioto). ucc. 

Slor, signor o signore, 

Sioramandola, salaynancb^a pezzata o 
salamandra giallonera - se de aqua, 
salamandra acquatica. 

Storia, signoria - bondi sioria, buon gior- 
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no addio • riverita sioria, La rive- 


Slaanla, sizzania o loglio o gioglio (Sì 


risco (V. Saludare). 


bolo di vizio, di discordia). 


Sidro, signore. 


Slsagolo, lisdapiante. (str. per mlzoi 


Sloroto, uò.m comodo. 


StsalO, cacciaòótle. (str. del calderajo 


Sipl o sima, sia. (verbo) 


Slstba (v. Susola). 


Slplando, essendo. 


Sisitaaro (v. Susolaro). 


SIpretSO, cipresso (Simbolo di mestizia, 


sulla, rondine - sisila che fa el gai 


di dolore, dì tristezza perenDe) - balete 


ne le nostre case, rondine domestici 


del sipresso, coccole. 


haleslruccio (m.) - sigila de mare, r 


SIprìa. cipria ■ (fioco per darse la sipria, 


dine di mare. 


nappa). 


Slallln, lordo sassella, (ncv) 


SIrà, sarà. 


■ Slaon, BlBOra (drena) anatra selvat, 


SlramentO da tasta, giracapo o capogiro. 


Ststamara, fissestare mettere in asse 


Slrandola (s dolce), girandola, (v. Foghi 


Slstarna, cisterna ■ i posseti de la 


artifìsaJali). 


sterna, cistemecte (f.). 


Slrandolare (s dolce), girandolare ■ per 


Sita, folgore o fulmine (t. riist.) v. Sa* 


andar rondon, v. Rondare. 


Siti, città. 


M. d. d. Sirandolare tino, aggirare uno. 


Sttadala, cittadella - sltadela (n. p.) ( 


Slrandolon da omo, vagabondo - andar 


tadelln. 


a sirandolon (v. Rondare). 


Sito (logo), sito ■ sito (sìlensio), zitto 


Strara {s dolce), girare. 


SIton, bilancella o libellula (f.) - com 


M. d. d. Sirar torno la testa, girar la 


ne mente, tnadamigella). 


lesta. 


M. d. d. Andar come un 8ÌI«d, andar a 


Sirasola (s dolce), girasole o elianto. 


velocitfi ran grand' intpeto. 


(Simbolo dell'adulazione). 


Slvansara (v. Vansare). 


Slravolta (s dolce), giravolta. 


Slvaosa (v. Vansaura). 


Slrca, circfl o all' incirca. 


Slvlle, civile - sivile (che gi creani 


SlrcolO da xenta, cerchio o circolo (co- 


cretììì::itlo o putito, urbano o cortes 


rona ò più eletto). JSs: Era una corona 


Slvllti. cieiltd. 


Ai uditori attenti a (|uell'an<nto discorso. 


Slaca (v. Gamliassa). 


F. Farse in sircolo, raccogliersi » accor- 


Siaco, debole. 


rere in circolo - meterse in .siraolo. 


Slambleare (v. Lambicare). 


Metterai in giro o incerchiarsi, (v. Tod- 




dolo). 


SlandrOR, uomo di poco conto - in ali 


Sircondars, circondare. 


senso V. Sporeacion. 


Slrculre, circìfirc. 


Slanegi (v. Sconcasse) • scarpe o vesll 


Slrala da la roda, da la carucola,i)u- 


slanegft, scarpe o vestilo sformalo ■ oi 


leggia - sirola (roda che xe scanelà de 


slaneftà, mohìo svenevole o sgarbato. 


sora), girella. 


Slanegare la scarpa, 1 vestiti, sfbnm 


Slralo (serceto de la carossa), girello. 


le scarpe, i vestiti =r alanegarse le se 


Sirasa (v. Sieresa). 


pe, i vestiti, sfortnarsi le scarpe, i cesi 


Slrasara (v. Sieresara). 




SlrllO Borilo, Ciri/lo. (n. p.) 


Slangorìo, languido. 


SirmolO (s dolce), tiglio, (albero) 


Slangoriro, sdilinguire lo stomaco. 


Slroparo, confettare. 


Slansara, lanciare - con forza, slancit 
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gliaix = slansarse, lanciarsi - con 

, slanciarsi o scagliarsi - slansarse 

I, avventarsi o scaraventatasi ad- 

). 

, slancio. 

a, pappata (v. Magnada). 

e, ])appaìx - con ingordisia, man- 

con ingordigia e inolio, {scuffiare 
;e l)assa) - magnare assai (v Sma- 
gare) - si apare del can, lappare 

bevare dei toxeii, bombare) - fre- 
Lativo di lappare, lappeggiare, 
I, mangioìie. 
da, allargamento, 
doro da fero, ecc. allargatolo. 
re, largare, allargare o dilargare 
pgare lo «passio^ dilatare^ ampliare 
yrandire, 
rse, allargarsi, estendersi o dila- 

- slargarse in donativi, ecc. lar- 
fiare - slargarse, parlandosi d* un 
;sianie, estendere il commercio, 
l. Slargarse i fianchi, rimettersi in 
e o rimettersi. 
B| slattare o dìs lattar e. 
, dilavato. 

BlarSi dilavare - se nietere in mo- 
mettere in molle o immolare. 
»IÒ| immolamento, 
'e, dilavare. 

liada, 2^^^99^^ ^^ secchi rovesci o 
"^io di pioggia. 
fio, acquazzone. 
(80| lapazio. 

a, valanga (i contadini toscani, 
la; qiie^ di Pistqja, volata) - logo 
ito, frana o scoscendimento. 
are, lavinaì^e, 
gnare (v. r^echignare). 
n (v. Lechin). 
lassare (v. Lenguassare). 
lasson (v. Lenguasson). 
(v. Sberla) - slepa de polenta, de 
agio,... gran pezzo di polenta, di 
). 



Slepon, ceffoìie o ce/fatone. (v. Sberlon) 
Sleeerire e sleeerfree (v. Leserire). 

sugare (v. Desligare). 

Sllmegare, stillare o versare a goccia a 
goccia - slimegare (cominsiare a boge- 
re), incominciare a bollire - slimegare 
(magnussare) v. Magnussare - \)^v pio- 
vesinare v. Piovesinare. 

Sllmeghln (v. Limeghin). 

Slimego (v. Molacià). 

Sllmegoeo (v. Molacià) - in altro senso 
V. Limeghin. 

M, d. d. Esser un slimegoso, esser schi- 
filtoso cattivo da accontentare - in 
altro senso, esser schizzinoso o schiz- 
zignoso. 

Sllnguaesona linguacciuto. 

Siisela, treggia. 

Sllssegada, sdrucciolata, ' per slissego 
(v. Slissego) - slissegada (lissà.ben), li- 
sciata levigata. 

Sllssegare, sdrux^ciolare o scivolare - co 
la slita (pattino), pattinare - slissegare 
(1 issare), lisciare o levigare, 

Slissego, sdrucciolo, 

Sllta, traino o traine (m.) - da slissegare 
sul giasso, pattino (m.). 

Slodra (v. Lodra). 

Sloffer (Esser a), essere a dormire - an- 
dare a sloler, andarle a dormire (v. 
Dormire). 

Sloglare, sloggiare o di log giare, 

Slombà^ dilombato, 

Slombare, dilombare = slombarse, di- 
lombarsi, 

Slondron (v. Slandron). 

Slongada, allungamento. 

Slongare, slungare allungare - slongar 
molto, rallungare - slongare el colo, 
le gambe a poco a poco, rallentare - 
el slongare il colo de le bestie, tender 
la testa - slongare i brassi, i pie, al- 
lungare e se di chi sbadiglia o xe apena 
svegià, prostendere le braccia^ i piedi 
- slongare le man a domandar qual- 



cossa « per risse^ei-e rolw, irrider la 

Slorda, gleba e. se erUnin piota ■ (lialiM:i) 
de fera Ucà la sloniri, patte) • cover- 
xere ile slorde, piotare ■ slonlu che se 
tiesfaca amiido o v»n^-'aDcIo, zolla o 
fetta, Es:.. altri s|iÌn};evano la vaD|^à 
come a stenfii, e rovesciavano svi^lia- 
tamente la eolia. 

Slordo (v. S|iorro). 

Slordon (v. Kporcacion). 

Stono (Ovo), ttovo scliioìxo, ipenémìo, 
vano » infecondo. 

SlOVada (v. Slaiinda). 

SlUlon, ghiotto » indiscreto. 

Slungare (v. SloD^'are) - sltmgare el 
passo, allungare i> «ffrellare il passo. 

Slupada (v. Slapada). 

Slusamsnto, luccichio. 

SlÙsare, lucere, rilucere, luccicare o trn- 
lucere. Es: Si vedevano pure qua e là 
luccicare a mezz'aria alcuni occhietti,... 
— slittare for do modo, strolucere ■ 
se splendere, aphndere o riaplendcre 
e se mollo, brillare • se tolendo i oci, 
abbagliare - slusiire l'ora Jei altri, spie 



Sliitarln) da abiti, lustrini. 

Slusarola, lilcciola. 

Slusonta, lucente o rilucente • se Tor de 
modo, stralueente - so aplendente, splen- 
dente o risplendente ■ se molto, bril- 
lante - se lolendo i oci, abbagliante - 
Kliisente fura dai altri, spiccante, {in 
senso fif,'. bcllezne, virlù, gloi'ia, risal- 
tante) - iiioncda sluseote (nova), moneta 
lampante. 

Slusora, lucenleeea (1.) - slusore de luna, 
lampaneggio - del sole, de lo stele, 
splendore - per slusiiiiiento, luccichio. 

Smad (v. Tristo) - oci .smacà, occhiaje 

Smaglarda, (v. S'inagiardola). 
Smag nasca da, strippata, corpacciata 
scorpacciata. 



Smagnassare, strippare o seorpare. 
Smsgnasson (v. Magnon). 
Smagnftlco, magnifico, (t. rust.) 
Smagnussare, mangiuzzare o mang 
chiare. 

Smago, corvo, (ucc.) 

StnaflOnarSA (v. Smorbarse). 
Smagrada, dimagramento. 
Smagrars, smagrare lì smagrire o 
magrire ■ |ier desgrassarne, digrasi 

■ per vegner grassile, ingracilire. 
Smagrlda, dìmngmmevto. 
Smalluli, ammalitiiito o reso malli 

• per scaltrio, scaltrito. 
Smalmani, malmenato. 
Smalmenare, malmenare. 
Smallo (v. Bittiro). t. rust. 
Smalti, smaltato ■ muro smalta, i 

intonacato. 
Smaltada, smaltata - se de muro, ■■ 

naeatura ■ se grossolana, rtnxaffii' 

■ se fina, arricciatura. 
Smaltaro, intonacare. 
Smanesare, manegg'are. 
Smantaro o tmatitaron (v. Trafon) 
Smania, smania. 

Smanioso, affannoso. 
Smansolara (v. Palpare). 
Smara (Aver la), aver il broncio 

aver la luna, aver la paturnia. 
Smaran^anaro, lavorar di legnajw 

ài f^ilegnùme (v. Marangon), 
Smaravegla, meraviglia. 
Smaravagià: meravigliato. 
Smaravaglare, meraviglim'f. 
Smaravogid&a, mtravisUosa. 
Smargtassada, smargiassata o su 

Smarfo do colora, (v. Shìavo) • 
cambia de colore (v. Itescolorio) - sn 
ia strada, ecc. smarrita - una b 
ecc. persa (v. Smarire). 

Smariro do colore, sbiadire o ( 

rire - se cambiar colore (v. ]tcs 
rire) - smarìre la strada, i sensi... i 
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rire - una borsa, dei soldi; ecc. perdere, 
Smarsire, marcire o immarcire - metere 

a smarsire el canevo, el lin, mettere n 

macerare» 
Smascarara, smascherare o cavar ìa 

maschera, 
Smatare, beffare. 
F. Farse smatare, farsi beffare - se far 

marco, farsi scorgere, 
Smegiassa, migliaccio (m). 
Smonare, dimenare. 
Smontla, smentita, 
F, Dare una smeniia, dare una mentita 

o accusare di menzogna. 
Smentire, smentire (v. Smentia). 

Smerdarolo, votacessi. 

SmerigiO, smeriglio, 

Sinorsare, esitare , spacciare o vendere 

(non dirai smerciare), 
Smotoro, smettere o lasciar di fare, 
Smigllassa (v. Smegiassa). 
Smilsa, milza. 

Sminuire, diminuire o scemare. 
Sminussà, sminuzzato, 
Sminustare, minuzzare o sminuzzare - 

se tagiare a pessi, tagliare a pezzi, 
SmInussI, minuzzoli (v. S^cìanta). 
SmIssIamento (v. Missiamento). 
Smiaalaiisa, mescolanza. 
SmISSiaro (v. Missiare). 
Smoglà (messo in mogia), immollato - 
smogià la biancaria, dimojata la bian- 
cheria. 
Smoglare (far vegner mogio), ammollare 
• se metere in mogia, mettere in molle 
o immollare - smogiare la bìancaria 
prima de meterla in li ss i a, dimoiare = 
smogiarso el ieren, la neve, il giasso, 
dimojare, 
Smogle (y. Mogie). 

Smolacià el vestito, sfibbiato • abito 
smolacià (sbombolà), abito sbonzolato - 
smolacià (molo), molliccio. 
Smolare, mollare cedere - smoì&T e las- 
sar là, abbandonare • smolare la corda, 



i brassi, le gambe allentare o ral- 
lentare. Es: La parola gli muore in 
bocca, allenta le braccia e cerca di li- 
berarlo in frettii dalle cigne — i)er sli- 
gare (v. Desligare) = smolarse, stac- 
carsi - per farse molo, farsi lento o 

allentare - smolarse el teren, la neve, 
el giasso... (v. Sgiassarse). 

Smoltonare (v. Moltonare). 

Smonà, svogliato. 

Smonare, svogliare. 

Smontare, smontare • più comodamente, 
scendere. (Es: v. Carossa). 

Smorba, nauseato. 

Smorbare, nauseare o muover na$$sea - 
cosa che smorba, cosa che fa nausea = 
smorbarse la boca, corroborare il pa- 
lato o temperare il gusto. 

Smorfia, smorfia o atto lezioso. ( v. Smorfie) 

Smorfie (caresse afetate), lezzi (pi.) - 

smorfie fate co la boca (v. Sberlefo). 

Smorflesso, leziosaggine - se fato co la 
boca (v. Sberlefo). 

Smorfioso, smorfioso o lezioso. 

SmorosamentO, amareggiamento. 

Smorosare, amoreggiare o fare alV a- 
more (v. Amore). 

SmorosesSO, amorazzo o amora ccio. 

SmorosetO (v. Moroseto). 

Smorsà, spento (meglio che smorzato o 
ammorzato) - se un fogo grande, estinto, 

Smorsada, spegnimento. 

Smorsare, spegnere (meglio che smor- 
zare o ammorzare) - smorsar xo una 
cosa, smorzare o soffocare una cosa - 
smorsare un fogo grande, estinguere 

= smor sarse, spegnersi - un fogo gran- 
de, estinguersi. 

Smorsarela da ferali, da lumi, spegni- 

tojo • se serve anche per impissare, 
accenditojo. 

Smossare la penta, smussare o spun- 
tare. 

Smosso, smesso - con forza scosso. 
Smovere, smuovere - con forza, scuotere 
scotere. Es:... pregando con buona 
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grazia, quegli altri che lo lasciassero 
stare, T andava scotendo per un brac- 
cio,... - smovere la porta od altro dai 
polixi, sgangherare. 
Smusonada (v. Musonada). 

SnanararM, de lo irone o altri oxoi 

to V aqua, diguazzare - snanararse a 
caminare, camminare come un' anitra 
' se per esser desiombà^ camminare 
sciancato. 

SnariM (v. Narise). 

Sliarocio (v. Sgnaroco). 

Snasada, fiutata - snasada (colpo dà col 
naso), nasata. 

Snasare, nasare^ annasare o odorare - 
(snasare de le bestie, meglio fiutare) 

- snasare lexiermente, subodorare - ser- 
care snasando, cercare a fiuto. 

M. d. d. Farse snasare, farsi scorgere. 

So (s. dolce), giù - dar xo, venir meno 
• dar xo le aque del torente, del fiume,... 
abbassare - dar xo da orbi, bastonare 
a dismisura - andar xo come ciara 
mata, saltar in bestia. 

M. d, d. Far xo uno, sedurre uno - man- 
dar xo el salivo, morir di voglia - 
roba da trar xo, roba da strapazzo - 
vegner xo sarà vai e, piovere dirotta-- 
mente • tirar xo un lavoro, abborrac- 
ciare un lavoro - tirar xo uri disegno, 
copiare - se un quadro, ricopiare e se 
una pianta de fabrica, rilevare - tirar 
xo el teatro, applaudire fino alle stelle 

- tirar xo de uno, tirar giù (dir m>ale) 

- tirar xo un* oca, bestemmiare. 

So (s. aspra), *wo - pi. su^i - quando 

la roba apartiene a più de uno, ossia 

si riferisce a nome pi. loro. 
Soano, (s. dolce), Giovanni, (n. p.) t. rust. 
Soasa, cornice - ocieti per tacarla su, 

magliette (pi.). 
Sobatere, pulsare^ 
Sobatù, contuso ' sobatù soto i pie, sop- 

pestato o contuso sotto i piedi. 
Sobla (s. dolce), giovedì - xobia grasso, 



berlingaccio (m.) (ultimo giovedì 

carnevale), 
Sobogiore, sobbollire o bollicare - so 

giere (scaldarse), riscaldarsi. 
Soea, ciocco (m.) o ceppo da ardere 

soca grossa, toppo (m.) - (pigna de sod 

barca). 

Sòeero, suocero. 

Socheta, cioccherei lo o cepperello (ra 

Sodato, associato. 

SOCO, toppo - se non grande (v. Soci 

soco co radixa, ceppata (f.) - soco 

r ancuxene, ceppo. 
Socola, zoccola. 
Socolare, zoccolare. 
Socolaro, zoccolaio. 

SocolO, zoccolo - pianta del secolo, s\ 
(m.) - streve, guiggia (f.) = socolo 

cavalo, del mulo, (ongia), zoccoì 

socolo de la campana, cicogna, 

Sodàda, assodamento, 

M, d. d, Darse na sodada, quetarst) qi 
tarsi o calmarsi - nel senso de ra 
derse (v. Ravederse). 

Sodarse, assodarsi ' in altro senso 
Ravederse). 

Sodessa, compostezza. 

Sodiofarse, scapricciarsi. 

Sodlsslon, soggezione o suggezione. 
La tenevano in suggezione ì due o 
del padre,... - sodission grande, ve 
gna - persona che dà sodission, pers 
che inspira rispetto - no aver sodisj 
de dire o de fare, esser fianco a i 
o a fare. 

Sodo, sodo, 

Soentrl (v. Semolini). 

Soeta, civetta - (simile, assiuolo). 

Sostare, civettare. 

Sofà, so/d - se de lusso, canapè - s 
senza schenale, divano - sofà con s 
schenale, agrippina - sofà che sta 
mezo de la stanza dove se se se 
torno, sultana, (v. Leto). 

Sof aditi, predellino (m.) o predelliìia ( 
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Sofegamento o sofegada, soffocazione, 

Sofogare, soffogare o soffocare, Es :,., 
s'aiutò anche con quella a imbacuccarla • 
col tappeto, clie quasi la soffogava, - 
sofegar xo na cosa, affogare una cosa, 

Sófego, (ifa o temperatura afosa o sof- 
focante. jKs :... stanco dalla fatica, ag- 
gravato dal male, oppresso dMafa, 
camminava stentatamente,... 

Soflto, soffitto (m.) o soffitta (f.) - sofito 
de travi, travatura (f.) - sofito senza 
travi, soffitto a cielo • sofito a volto, 
soffitto a volta - sofito fato con stora, 
soffitto a stuoia - sofito de tela, soffitto 
a tela. 

Soga, corda meglio clie soga - soga da 
lissia, corda da bucato - soga grossa, 
fune e se molto grossa, cavo o canapo 
(m.) - soga da nave, sarte o sartie - soga 
assai grossa per navi, gomena = il cao 
in fondo de la soga de V ancora, cavo 
' ^op^ ^^^^ '° fondo a qualsiasi soga, 
pie' di pollo - (cai che forma la soga, 
trefoli) - soga da tirar la barca contro 
1' aqua, alzaia, 

F, Tirar la soga, stirare la corda - farla 

su, ammatassarla, 
Sogadore, (s. dolce), giocatore o giuo- 
catore. Es ;... era avvenuto come quando 
il giocator di bussolotti, facendovi scor- 
rere davanti agli occhi le carte d' un 
mazzo, vi dice che ne pensiate una, e... 

- chi tien xogo su le piasse, giocoliere 

- cìii fa xoghi de destressa, giuocolatore^ 
hagattelliere o prestigiatore. 

Sugare, (s. dolce), giuocare - xogare a 
le baie, giuocare alle palle - a le ba- 
lete, giuocare alle pallottole - ai bandi, 
a toccapoma - a bando buxolo, giuocare 
alle buche - a becheto, a truccino - a 
caregheta rota, a predellucce - a por- 
tarse in colo, V un altro, giu>ocare a 
traci* elismo - xogare ai cj^^ie\^ giuocare 
alle castelline - ai colori, ai colori - 
ai dà, ai dadi (v. Dà) - al fassoleto. 



alla pezzuola - a gambareto rosso, a 
capo a nascondere - a le granele, ai 
carati - a manina, a caldamano • a 
mariaorbola, a moscacieca o a gatta- 
cieca o a beccalaglio (chi va in mexo, ra- 
gazzo che va a bomba) xogare al masso de 
fiori, giuocare al tnazzolino - a le noxe, 
a nocino - ai ossi, ai rulli - ai'ovi, a 
scoccetto o a scoccino - a paro e di- 
sparo, a pari e caffo - al penelo, al 
volante o al passavolante - a puntaciò, 
a sbricchi quanti - a la trea, a tavola 
a molino o al filetto o a smerelli - a 
saco de farina, a cavalluccio - ai sas- 
seti, a ripiglino - a sbiri ladri, ai 
birri e ladri - a scargabarile, a sea» 
ricabarili - a scarivolo su corda, a 
bicianeolo (m.) o a hieiancola (f.) - a 
scarivolo su asse, alV altalena - a s, cio- 
pascondere, a nascondersi - a sconda-* 
rola, a nascondere o a giuoco a na- 
scondere - a le semole, a cruschello 
(m.) o a cruscherella (f.) - a le squagie, 
alle lastruccie o alle piastrelle o alle 
morelle - a cavar la spiga, a fare il 
buscheito o il bruschetto - xogare a co- 
tecio, giuocare a vinciperdi - a scara- 
bocio, a scarabocchio - a tersiglio, a 
calabresella - xogare con qualcossa, nin- 
nolare o gingillarsi con qualche cosa. 
Sogaro, funajOj meglio che cordajo, cor- 
dajuolo funajuolo - ragasso che fa 
girare la roda, giratore - chi tien col 
brasso el masso da torsere, torcitore - 
chi tien la pigna per intorsere, filatore 

- (girela che intorse el filato, raggine 

- i ganxi, garsi - le sache, pedóni - le 
croxe, croci - erose con asta denta, cro- 
cile - (denti del crocile, piuoli) - cavre, 
trasti - spessie de gran rochelo da in- 
volxere el spago o la corda, stornello 

- legno impianta in tera dove se ila 
girare el stornelo, tira - pali in fondo 
V audio, pali e se de fero, pali di fer- 
rone - strasse bagna per sfregare, pezze 
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lagnate - cadenei i>er sfref^are, maglie 
di ferro. 

SogitOf funieeìlo o canapeih (m.) o fu- 
nicella (f.) - segato con die xe ligà 
na cosa, laccio, 

SogatOlare (s. dolce), giuocherellare o 
giuoro celiar e - xogare con xogatolì, 
ninnolare o giiigillarsi. 

Sugatolo (s. dolce), ninnolo o gingillo^ 
meglio che giuocaitolo - .se complica^ 
trastullo e se rapresenta masserissie, 
strumenti o figurine^ lalocco. 

Sogla (-S. dolce), gioja o gemma o man He 

- (la busta, lusta o custodia) - xogia 
da morto, gì ir lauda. 

Sogifli soglia limitare - se de la fi- 
nestra, davanzale. 

Soglale de la porta, de la finestra, 

ardii r ave, 
Sogleliore (s. dolce), gioielliere. 
SOfO (s. dolce), giuoco, (v. Sogare) - 

despressar el xago, ahlorrire il giuoco 

- nel forte del xogo, nella foga del 
giuoco - xogo de man, glerminella^ ma- 
raelelìa o frode (f.) - el roliar tei xogo, 
bar cria o bar r cria - sbaiar tei xogo, 
aballare - sfogonà tei xogo, fortuna- 
tissimo - disgrassiA tei xogo, sfortunato 
= nìarca da xogo, gettone. 

Segolo de la coltrine, giuoco della cor- 
tina o della tenda, (v. Coltrina). 

Sòl, suoi • apartegnendo a più persone o 
cose, loro - soi (de In), di lui - soi (de 
eia), di lei - soi (de eli o de eie), di loro. 

Séta de scarpa, suolo (m.) o suola (f.) - 
cpiela (le dentro, suoletta - sola de meso, 
anima - nieter le sole, risolare, riso- 
lettare o metter le suola. 

Solada (s. dolce), volata. 

Solagno, setone. 

Solare (s. dolce), volare. 

Solare, tacciare o allacciare. 

Solare, solajo - sol aro (pavimento de 
tole) V. Pavimento - solaro (palco de 
la casa), palco o impalcatura - solaro 



morto, soppalco - casa che gà più so- 
lari, casa di pili piani. 

Solcale, zanella (f.). 

Solco, solco ' solco (per condure aqua), 
solco scolatnjo - solco che ri sseve l'aqua 
dei altri solchi, solco acqua jo o solco 

- dove l'a^i uà deposita, acqua jo (guarda 
se gli acipiai sono sgombri e se i solchi 
vi colano le loro acque). 

Soldado, soldato o milite, meglio che mi- 
litare. 

F, II soldado manegia el fuxile, il soldato 
maneggia il fucile - lo carga, lo carica 

- lo sljara, lo spara - i soldadi i se 
mete in fila, i soldati si selierano in 
fila - i se mete uno drio 1' altro, si 
mettono in colonna - i fa le conversioo, 
fanno le conversioni.., 

Soldame, sabbia per lustrare. 

Soldo, soldo • mucieto de soldi sia messi 
via pochi a la volta, gruzzolo di danaro. 

F. Dar fora soldi, sborsare o esborsare- 
star fora coi soldi, restar esposto col 
danaro - scodere i soldi^ riteuo^^r^. 

M, d. d, Sguassar i soldi, sciaìnequare o 
sprecare - butar via i soldi, gittate il 
danaro - gente vendù per soldi, gente 
prezzolata - con pochi soldi se paga 
la paura, con podi soldi si supplisce 
air impegno. 

SoldonI (Buttare In), spiegare minu- 
tamente. 

Solfrato, zolfino. 

Sole, sole - sole che sluxe, soie splendi- 
dissimo terso, 

F. Il sole sponta, il sole spunta - si leva, 
si leva o si alza - vien fora, sorge - 
se fa vedere, apparisce o ricomparisci 
-va su, su Torixonte, monta sulP oriz- 
zonte - fa ciaro, illumina = scalda, 
riscalda - fa ben, ristora - dà forza, 
rinvigorisce - fa vivo, ravviva - fa el 
giro in sielo, trascorre il cielo - xe sul 
mezogiorno, monta al meriggio - vien 
xo al tramonto, declina al tramonto - 
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ssa faxendose rosso, cala rosseg- 

- il sole arde eli 'I briixa, tV sole 
fulgentissimo - manda ì ultimi 
i de lusse, manda gli ultimi fasci 
e. 

la, soleggiata o solata, 
•e, soleggiare, 

le la scarpa, soletta o suoletla 
a de la calza^ soletta - la soleta 

scarpa fra una sola e T altra, 

(v. Sola). 

sollievo refrigèrio - per solivo 
livo) - solevo (sollevare), sollevo. 
lo (v. Fulminante). 
I (v. Insolfarse). 

*e, spruzzare o schizzare di zolfo, 
solfo o zolfo - cava de solfro, 
i o solfaneria - chi vende el solfro, 
ajo). 

n (v. Sodission). 
Bitte, per solito. 

\olilo - per solito, al solito o il 
die volte pei* lo piti^ meglio che 
lito, 

assolato f aprico o a solatio, 
ilo - solo (da so [)osta) v. Soposta 

(sulo), v. Sulo. 
somma - bater da la soma, diffal- 
Mia somma o dal totale, 
I, sommaco, 

, sommare o fare la somma, 
) che addizionare. 

(v. A seno). 
msa, simiglianza o similitudine» 
ante, simigliante. 
are, somigliare^ assomigliare o 
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\a (v. Semensa). 

ciompo, 

no o suono - son (a son) sono 
•) - sono del campanelo^ tintinnio 
vegiarin, svegl ietto o svegliaitojo 

del tamburo, rullo - del tambu- 
olpi (pi.) - son de la tromba, fra- 
) squillo - de le campane (v. So- 



nare) - sono fìn, suono acuto = ol sono 
cativo che serte parole fa su un discorso, 
cacofonia - al sono de le ore, al suono 
o al batter o allo scoccare delle ore, 

Sonaclare (dormire lexiermente),(//)rimr^ 
leggermente o sonnacchiare - sonacìare 
(sonar malamente), suonare con mal 
garbo o strimpellare (dicesi per lo più 
di strumenti da corde). 

Sonàda, sonata suonata. 

Sonadore, sonatore o suonatore - de 
banda, bandista - (chi scrive musica o 
chi la eseguisse, musico) - sonadore de 
organo, organista - de violin, violinista 

- de setra, cetarista o citarista - de 
chi tara, eh it arista - de piano forte, 
suonator di pia no ^ meglio che jpidm^^a 

- de clarineto, suonator di clarino - de 
pifaro (usil dai contadini), suonator di 
piffero - de tromba, trombtttaiore o 
trombetta - de trombon, trombone - de 
tamborin, tomborino - de contrabasso, 
contrabbassista = sonador girovago, 
suonatore ambulante o cantambanchi, 
Es: Chi passando per una fiera, s'è 
trovato a godere T armonia che fa una 
compagnia di cantambanchi^ quando... 

Sonaglare, sonagliare o far sonare i 
sonagli, 

Sonaglera, sonagliera, 

Sonaglo, o sonaglolo, sonaglio o sona" 
gliuolo - se picolo spessial mente per i 
cagneti, sonaglino, sonaglietto o sona- 
gliuzzo, 

Sonamento de campane (v. Scampa- 

namento). 
Sonare, sonare o suonare - sonare le 
campane in terso, sonare a distesa o 
a raccolta - a sbotexo, a rintocco - a 
campana martelo, a campana martello 
a 'martello o a stormo, Es : Corre 
al campanile, afferra la corda della più 
grossa di due campanette che erano e 
suona a martello. - sonare campanou, 
sonare a festa o da festa - timpanare 
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a sonare, strimpellare (e dicesi per lo 

più di strumenti da corde) - far un 

gran sonare, de campane, scampanare 

- sonare le ore, smiare o suonare, hai- 
teì^e scoccare le ore, 

Soficara (v. Simare). 

Sonco, moz:io - brasso, pie,... sonco, brac- 
ciOf piede, mutilato. 

SODQtQ, pendolino (ucc). 

84no (v. Son), 

84nQ (del viso), tempia (f.) pi. tempia 
e tempie. Es :,.. levò le mani dalle 
tempie^ e in attitudine più composta 
fissò gli occhi della mente in colui da 
cui aveva sentite (juelle parole, - sono 
(bisogno de dormire), sonno - sentirse 
pissegar da sono, sentirsi pizzicare dal 
sonno - far vegner sono, indur sonno 
o assonnare o insonnare - per consi- 
liar el sono, conciliare il sonno o al- 
lettare il sonno - ciapar el sono da 
novo, r appiccar e il sonno o raddor^ 

nientarsi - morir da sono, morir di 
sonno o cascar dal sonno, 

Sonsa, sugna, (t. rust.). 

Sonia (s. dolce), giunta o aggiunta - 
xonta de r()ì>a che se dà per contentare 
l' aventore, contentino (m.) e se de 
roba più sbadente de (jnela compra, ta- 
rantello (m.) - xonta te le fabriche 
fora del muro maestro per poder ta- 
carse continuando el muro, aggetto (m.). 

Sontà (s. dolce), aggiunto - man xontii 

(xonte), mani giunte o congiunte- lavori 

xontà lax)ori in aggiunta o aggiunti o 

sopraggiunti, meglio che lavori addi^ 
zionaii. 

Sontare (s. dolce), aggiungere o apporre 

- se unire insieme, 7nunire - xontare 
altre parole a le xa dite, soggiungere. 

M. d. d. Xontarghe de suo, scapitarci. 

Sontura (s. dolce), giuntwa. 

SOO; suo (pi. suoi) - soo (de lu), di lui 

- soo (de eia), di lei - soo (de eli o de 
eie), di loro. 

Sopegare, zoppicare. 



Sopegon, zoppicone o zoppiconi. 

SopelOi pianella (f.) - de sora del sepalo 
guiggia (f.) - sopelo da camera (v. Mu- 
leta) - scarpa a sopelo, scarpa a zop- 
pelletto. 

Sopeloilj pianella grande - scarpe a so- 
l)eh)n, scarpe a zoppelletto. 

Soposta, solo, da solo o da solo a solo 

(non dirai tutto solo) - soposta, (senza 

compagno), scompagnato - soposta (fora 

dei altri), in disparte - soposta (senza 
proprio nessun), solitario. 

Soprafare, (sui)erare o vincere), soper- 
chiare o soverchiare, vincere o superare 
' soprafare (far soprafassion) far^ soprtt- 
so soprusare. 

Soprafassion, sopruso^ ingiuria o arro- 
ganza - far suprafassion (v. Soprafare). 

Sopran, soprano. 

Soprossa da panli strettoio {va.) o gual- 
chiera (f.) • (guida de la sopressa, vite 
- i toh mi che strense, ^norse • el palo 
da parar torno, bastone - tolete de la 
sopressa, soppresse - le laatre de la- 
mierin, lamiere • quela infogà, tastila). 

Sopressa de messelo (v. Sopressà). 

Sopressè una cotola ecc. ^tirata - so- 

pressa (roba de mas, ciò) soppressata (/.) 
o soppressato (m.). 

Sopressadora, stiratora non dirai sti- 
ratrice. 

Sopressare la blancaria ecc. stirare la 
biancheria ecc. - sopressare (melare 
in sopressa pani) soppressare panni. 

SopIrOi supplire, (t. rust.). 

Sora, sopra - de sora, di sopra - sera a 

una cosa (come a cavalo), a cavaliere. 

Es : Il castello era a cavaliere a uni 

valle angusta e uggiosa, salla cima d'un 

poggio. — sora de V aqua, a galla deh 

r acqua - andar per sora l' aqua da m 

vaso o dal ghebo, traboccare. 
M: d. d, Sora la broca, oltremisura * 
sora marca, per tutto compenso - ess*^ 

de sora, esser superiore - restar al A 

sora, esser vincitore o vincere. 



— 265 - 



Sorài cabnato o sedato - del tuto, spento, 
Es :... discordie sedate, odi spenti - sorà 
la raenestra, ecc. afp^eddata o raffred- 
data, 

SorabltOi soprabito sopraveste - da 
viagio, spolverina (f.) - soprabilo anserà 
per piova, impermeabile. (Parti v. Gia- 
cheta). 

SoracaOi ingegno o criterio - mancar el 
soracao, non aver ingegno o criterio, 

Soràlla« spensieratezza - per passatempo, 
svago - nel senso de desmentegjida, di- 
menticanza - In altro senso (v. Sorà). 

SoradltO, detto sopra (v. Dito). 

Soralrttendere (v. Straintendere). 

SoralogOi ispezione sul luogo, 

Soramanego (Aver), esser esperto o sa- 

, pere - -no aver soramanego, esser an- 
cora inesperto o non aver quella pra- 
tica, 

Soranoiai mucca giovane che non ha 
ancor partorito. 

SoranolOy btie sopra V anno, 

Soranome, soprannome, 

SoraosM, soprosso, 

SorapenSiorOg sopra pensiero^ soprap- 
pensiero sopra a pensiero - de so- 
rapensiero, di sopra pensiero - de sora 
pensiero, nel senso de senza punto pen- 
sarvi, improvvisamente, 

SorapontO, sopragitto o sopraggitto. 

SorarOi (far vegner l'redo), far divenir 
freddo o affreddare o raffreddare - 
sorare (calmare), sedare • del tu io, spe- 
gnere {Es: V. Sorà) = sorarse «/- 
freddarsi o raffreddarsi - sorarse ((jua- 
ciarse), calmarsi - sorarse (desmente- 
garse), dimeìiticarsi, 

Sorastante; soprastante, 

Sorataco, sopratacco, 

SoratUtO; (v. Sohrahito). 

SoraventOi sopravvento o bravata impe- 
riosa, 

Soravia, al di sopra o in aggiunta.. In 
altro senso v. Dessoravia. 



Sora vi venta, sopravvissuto. 

Serbato, sorbetto. 

Sdrbola, sorba, (frutto) 

M, d, d. Far su le sorbole, pigliar le 

busse (V. Bòte). 
Sorbolaro, sorbo, (pianta) - Simbolo della 

prudenza. 
Sordire le recle, assordare, meno che 

stordire - sordire el servelo, sbalordire 

il cervello. 
Sordo^ sordo - sussuro sordo, rumore 

cupo. 
Sorej stwre. 
Sorelastra, sorellastra o sorella uterina. 

Sorgato de spassaora (lioco de sorgo- 
rosso), pannocchia - se gamba seca, 
sagginale - sorgato de sorgo (sima), 
chioìna - se gamba nuda, fusto, (m.). 

Sorgo, sorgo o granturco (Simbolo del- 
r abbondanza) - sorgo maxego (v. Ma- 
sego) - sorgo de stul)ia (v. Sinquantin) 
- sorgo-rosso, mèlica o saggina. Es: 
Tutti s' ingegnjino oggi a far (jualcosina, 
meno que* poveri poveri, che stentano 
aver pane di vecce e polenta di sag-^ 
gina.... sorgo-rosso do scoolete, saggina 
da spazzole — (gamba del sorgo, gam- 
bo - fogie, foglie - sima dove xe i fiori, 
chioma - la polvere dei fiori, pulcisco) 
= mal a ti a del sorgo, volpe. 

Sorlntendere (v. Straintendere). 

Seriole (v. RaxeUi). 

Sorla (s dolce), cornacchia bigia, (v. Cor- 
nacia) 

Sornada (s dolce), giornata. 

M, d. d. Esser una xornada in prestio, 
esser un tempo incerto - andar via bele 
xornade, continuare il bel tempo. 

Sornale (s dolce), giornale, 

Sornallero (s dolce), giornaliero o gior- 
naliere , meglio che bracciante (v. La- 
vorante). 

Sornalmente (s dolce), giornalmente. 

Sorno (s dolce), giorno o dì - xorno ario- 
so, giorno arieggiato - seren, sereno - 
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nuvoloso, nuvoloso - de festa, festivo - 
del di de lavoro, feriale - xorno del 
proprio nome, giorno onomastico - del 
dì die se xe nati, natalizio = giorno 
drio, giorno dopo = moda del giorno, 
moda della giornata - novità del giorno, 
novità della giornata. 

F, Farse giorno, /hrsi giorno^ rifarsi 
giorno o raggiornat^e, 

M, d. d, Metere a giorno, informare - 
vegnor a giorno, esser informato. 

Sorpassare (no farghene caso), sorvolare 
- sorpassare (superare), avanzare o so- 
pravanzare, 

Sorsara, nido di sorci o sorciaja o to- 
paja - sorsara (trai)ola), trappola da 
sorci. 

Sorse, sorcio o topo - se grosso (v. Sor- 
son). 

Sorsi (s dolci), Giorgio, (n. p.) 

Sorson, ratto topaccio - se *l gà eoa 
a penacio, ghiro - sorson moxegagno, 
musa ragno. 

M, d. d. Esser un sorson, essere un fur- 
bone. 

Sorte (fortuna) sorte - cavare a sorte, 
estrarre a sorte - sorte (spessie), sorta 
meglio che sorte - d' ogni sorte, d' ogni 
fatta o di tutta sorta. 

Sortlmento, assortimento, 

Sortù, portampolle, portaolio od oliera 
(in qualche luogo di Toscana, ampol- 
liera). 

Sortitine, acquitrino. 

SortumOSO, acquitrinoso. 

SOSO (s dolci), giù. (t. rust.) 

Sospetare, sospettare, avere o prendere 
sospetto, insospettire o mettere sospetto, 

Sosplero, sospiro - tirar un lungo sospìe- 
ro, trarre un lungo resjyiro. 

SOSSOII, ciccioli liccioli. 

Sostansla, sostanza, (t. rust.) 

Sostegnere, sostenere, reggere o sorreg* 
gere - sostegnere con forza, reggere a 
fatica reggere a stento (v. Tegnere) 



- sostegnere (fortificare un edifissio. 
r in fiancar e = sostegnerse, sostener, 

Sostegnudo, sostenuto - star sostegnu 

star contegnoso - parlar sostegnuc 
parlar con sussiego. 

Sotardlo, tuffetto, (ucc.) 

Sotegare, zoppicare o zoppeggiare - 

tegare (c^minare de sgamberlon), ca 

minare a sghembo o rancare o ranch 
tare. 

Sotegoili zoppicone o zoppiconi - in al 

senso V. Sgamberlon. 
Soterài sotterrato. 
SdtQi sotto - tacar sóto i cavai, attacct 

i cavalli - tacar soto la carossa, att 

care alla carrozza. 

SÒtOi zoppo ciotto, 

F. Deventar sòto, azzoppare - andar s 
(v. Sotegare). 

Sotoboaro (v. Famegio). 

SotOClOi sottocchi - guardar de sotoc 

guardar di sottocchio o di sottocchi. 

Sotocoa del fornlmentOi soccoddgnc 

- sotocoa de la sela, del basto... posolii 
SotOCOtola, sottana. 

Sotogola (v. Bar bagola) - sotogola 
l'abito de le moneghe,.... soggolo - 
togola de la bria, sottogola o soggo 
sot<)gola (de soto del xovo), sottogo 

Sotopansa del fornimento, cinghie 

cigna (f.). 
Sotopè, piedistallo, (t. rust.) 

Sotoportego, sottoportico, 

Sotoscala, sottoscala. 
SotOSCOrsa, alburno, (v. Scorsa) 
SotOSOra, sottosopra o sossopra. 
M, d. d. Esser sempre sotosora, esser 

gionevole o poco sano o infermiccio 
SotOVOSSe, sottovoce - parlar sotovos 

parlar sottovoce o a bassa voce - 

con vosse umile, parlare a voce se 
messa o sommessamente, 

Sotra, sottrazione meglio che sottra. 

Seva (s dolce), doga - la incavatura 

fondo a dove ghe va dentro el fon 
capruggine. 
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SovanotO (s dolce), giovanetto. 

SovogiMro, sovvenire = sovegnerse, sov- 
venirsi, 

Sovognù, cordiale. 

Sovono^ (s dolce), giovine o giovane - xo- 
vane de boiepra, garzone - de tratoria, 
giovane di trattoria - de negossio, gio- 
vane di banco - de marsaro, fattorino - 
xovene de avocato, giovine di stxidio - 
xovene de bigliardo, pallajo» 

F. Deventar xovene^ ritornar giovine o 
ringiovanire o ringiovenire, 

M, d. d. Esser xovene in una cosa, aver 
poca pratica o esser ancora inesperto. 

SovonotO (s dolce), giovanotto» 

Sovension, sovvenzione, 

SoYontro o sovontrl (v. Farinele). 

Sovontù (s dolce), gioventù, 

Sovo (s doloe), giogo - (de soto del xovo, 
sottogplaj, 

Spacada, spaccatura (fenditura è meno) 

- se bulàda, bravata o braveria. 

Sjiaeaflura del monte, spaccatura - se 

passo stretto da passare, stretta - se 
vale verta, passo (m.). 

Spacalegne (v. S, cìapin). 

Spacare, spaccare, più di fmdere • spa- 
car per longo, sparare o sbarrare - 
spacar in quarti, sqtmrtare - spacar 
le I^ne (v. S, ciapare) = spacarse (v. 
Crepare). 

M, d. d. Spacarla da grande, far da da- 
naroso, 

Spacatamento, apertamente o aperto. 

Spachetarei svolgere il plico^ meglio che 
spacchettare - per verxer fora el paco, 
sciogliere il plico (v. Desfare). 

Spaconarla, sballarla di grosso. 

Spada, spada • spada senza ponta per 
tirar de scherma, fioretto - spada un 
poco falsa, sciabola - (manego de la 
spada, elsa (f.) - fioco, fiocco - (dei mi- 
litari, laccettó) ' sintura de la spada, 

cintura - meterse su, la spada, cingere 
di spadj. 

Spada, (fior), iride (s.) o spade (pi.). 



Spada, spadnta, 
Spadaro, spadajo, 

Spaelare, mettere ad arrostire, 

Spagheto, spago sottile. 

M, d, d. Aver spagheto, aver kn tremar 
rella o venir la battisoffia o la batti-- 
soffiala. 

Spagna (foraggio), erba medica. 

Spago, spago (m.) o cordicella (f.) - spa- 
go forsin, spa^o rinforzato. 

M, d, d. Esser infila per un spago, esser 
carne ed ungìUa, 

Spala, spalla - (poraolo de la spala, cla- 
vicola (f.) - paleta, scapola o scapula - 
de soto del brasso dove el se unisse a 
la spala, ancella (f.) = spale del ca- 
valo, garrese - ponta de spala, (posis- 
sion de carne de bestia masselà), sop- 
pello (m.). 

F, Strenxerse le spale, alzare le spalle^ 
(v. Strucarse le spale). 

M. d. d. Darghe de spala, dar di spalla. 

Spala o spalada, spallata. 

Spalanca, spalancato - oci spalancò, occhi 

spalancati o sbarrati. 
Spalancare, spalancare o largamente 

aprire. 

Spalarl del busto de la bustina,... spal- 
lacci. 
Spalarinl, spallini (m.) o spalline (f.). 
Spalarse, guastarsi la spalla. 

Spallerà e controspallera de vixele 

(sostegni a arco), cerchiata. 

Spalmanarse, affaticarsi tanto, 

SpalpugnarOi brancicare o mantrugiare 

- spalpugnare malamente pani, tele,... 

gualcire. 
SpalpugnoOi brancicone o palp^ggiaiore. 
Spaltanare, spaltanare sfangare o Z^- 

vare il fango - da le sacole, levar le 

zacchere^ (v. Dessacolare). 
Spampana (fiore), sbocciato, (t. rust.) 
Spampanada, spampanata levata di 

pampani. 
Spampanarci spampanare levare i 



— 268 



pampani - spampanare un segreto (v. 

Spapolare). 
S|iaili|MniOll| propalatore - in altro senso 

V. Ciacieron. 
SpaM^ spanna o palmo. 
Spana, aperto - per sbocià (v. Sbocià). 

Spanarse o spanlrsa I fiori (v. Sbociare). 

Spanavlllp acetosa o acetosella (f.). 
Spandù (v. Spanto), t. rust. 
Spanodarai spannocchiare o mietere ti 

sorgo, 
Spansà o spansaéa, corpacciata o im^ 

pinzata, 
8pansar6| riempirsi lor pancia. 
Spanto, spandalo o spaiato - per svodà, 

tersalo - spanto morto (v. Inamorà) - 

in altro senso v. Inclina. 
SpapolafO, spappolare o ridurre come 

in pappa == spapolarse, godersi fuor 

di modo o smammolarsi, 

M, d, d, Spapolarsela, spassarsi o di- 
vertirsi, 

Sparagnaro, risparmiare. 

Spafagnln, risparmiatore - se exoso, 
stillino. 

Sparagno, sparagno o risparmio. 

Sparangola de la caroga, traversa o 

traverso -della sedia - sparangole del 

caro, ridali (m.) o grade (f.) - ogni 
legneto (scalin), piuolo, 

Spareelaro, sparecchiare, 

Sparentaro I denti, inasprire o allegare 

i denti - sparentare la boca, el palato, 

i lavri, allappare o allegare la bocca ^ 

il palato^ le labbra, 

Sparosira, sparagiaja (f.) o aspara- 
geto (m.). 

Spareselai tallo sottile. 

Spireso (pianta); sparagio o asparago - 
(gamba che se lassa crescere, scopa - 
spareso che se tagia per magnare, taJ^^.) 

Sparnacl, fei'ri piani (str. per tornii- iv). 

Sparombatù (D^, di carriera o di corsa, 

Sparpanà, sparpagliato- m largamente, 

diffuso - sparpanà el luome, sparso (v. 
Sparpanare). 



Sparpanave, sparpagliare - sparpa 

(siMirgere largamente), défflmdere - 1 
panare el luame, spargere il leta 
sparpanare la sabia^ eosper^tre di 
bia - sparpanare la roba perttent 
disperdere - el sparpanare de le 
line, sparnazzare - se per traw 
tera dosso, starnazzare - sparpa 
un segreto, ecc. divolgare o divuU^ 

Spartfa o aparttala do la porta, hai 

- spartia de cavei (v. Semegia). 

Spartforo, partitore. 

Spartire, spartire dividere - con { 
condividere, Es: I fratelli devono 
solarsi nelle afflizioni, condivìdere i 
ceri e i dolori, lavoro e riposo. — j 
lire per meso, dividere per io m 
fare a mezzo o scommezzare - s 
tire in tre, dividere in terzo o a 
porzione o sterzare - spartire in p 
distribuire in parti o ripartire, 

SpasemarO; affannarsi - se aver è 
vento, spaventarsi, 

Spassacamln, spazzacamino, 

Spassacoslnam retrocucina. 

Spasaaora (v. Scoa). 

Spassare (v. Scoare). 

M, d. d. Spassare la roba, spaccio 
vendere - spassarse per altro, i 
darsi per altri o assumer nom 
altri, Es:.., si spaccia per partig 
de' cappuccini. 

Spassastrada (v. Sj>a88Ui). 
Spasaaura (v. Scoasse). 
Spasaosada o spassoglada, passeg^ 

' s()assegiada a la campagna (v. S 
pagnada). 

Spassesare o t^UBffiMr e , passeggi 

Spassalo, mazzapicchio (str. da boi 
Spassaso, corruccio - se a sesta, cesi 
Spasséta (v. Scoatina) - spasseta ds 

tassion (per barbieri), spazzola di 

tazioue, 
Spassetare (v. Scodare). 
S^àMMtQj passatempo o svago. 
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à, impaurito ' so molto, sgatnén" 

' per spaventa^ spaventato. 

ara, metter paura, meglio che im- 

^are o impaurire - spaurar molto, 

er gran paura o sgomentare - (ter 

entare, spaventare. 

'asso, spauracchio - se mete spa- 

o^ spaveniucchio - s[iaurasso da se- 

le, cacciapassere, 

•io, impaurito - per spaventa (v. 

venta) - spaurio in viso, sparuta, 

'OSO, spauroso o pauroso - chi no 

3oragio, timoroso o timido, 

Bfflarey sfarfallare, 

mia, spnvunimto, atterrito o aèigot» 

. Es:,.. tutto sbigottito e abbaruffato, 

riva^ balbettando la sua trista av- 

tura;... — viso spaventa, viso epa- 

> - oci spaventa (pieni de furore), 

Il furibondi, 

•Btadl, spaventa mento, 

ontm, spaventare - spaventare i 

ti, il palato, la boca (v. Sparentare). 

•ntO, spavento - se grande, terrore 

'fomento - agitassion per gran paura, 

lernazione o sbigottimento, 

ontoso (che fa spavento), spaventoso 

rosa che fk orore, orribile (meglio 

• abhominevole), 

o jtpoada, (carne infilzata nello 
dione o spiedo), schidionata, 
(v. Ospedale), t. rust. 
*0, schidionare o infilzare nello schi- 
te o nello spiedo, 
.orse, specchiarsi, 
lora, specchio grande (nel Bolognese 
eli' Aretino, specchiera) - speeiera 
mmin, caminiera, (Parti v. Specio). 
O, specchio • (comixa de specio^ coi^ 
; - la lastra, lastra o luce - fogia 
.tagno, amalgama di stagno - ocieti 
tacarlo su, magliette (pl)^ Chi fa e 
de speei, specchiaio = far salbanelo 
specio, fare specchietto. 
Ila, specola o specula. 



Spoifo, spedito. 

Speditivo, speditivo o sbrigativo - mezi 
o modi speditivi, mezzi o modi, spicci, 
Es:„, la distruzion de' frulloni e dalle 
madie, la devastazion de' forni, e lo 
scompiglio de' fornai, non aono i nieui 
più spicci per far vivere il pane;... 

Speditore, spedizioniere ,o mettente, 

SpeetO, forcina (f.) o spiedino (m). 

SpegassatoenlO, cancellatura o cancel- 
lazione, 

Spegosooro, sg4>rbiare - :spegas8are un 
scrito (v. Scanselare) - sp^^assare (pi* 
torire malamente), dipingere mah, 

Spegasslli (v. Sehincapene) - spegassin 
(pitore), pittore da sgabello, 

Spegosso d'hiflootro, sgorbio - se segno, 
de scrito che no va ben, scarabocchi». 

Speli; spelato. 

SpsiOOiif spelacchiato* 

Speladoret spelacchiare o pelar male • 
se cavare i peli (v. Spelumare). 

Spelagla do galeta, de stroel, sbaioa-- 
tura - ultima spelagia de galeta prima 
de tirarla, manetta - spelagia (peluco), 
horì^a. 

Spelare, spellare o levar "oia la pelle - 
se malamente (v. Scortegare) * spelare 
(strapare i peli e le pene), pelare -> 
spelar la lana, spelazzare = spelarse 
la pele, spellarsi * spelarse (perdere ei 
pelo), spelare o perdere il pelou 

Spelassi, spelacchiata, 

Spelonoo, spelonca (v. Grota). 

Sppl umore, spelacchiare o levare ipeli, 

Spelumo (v. Spelagia). 

Spenore, spennare o cavar le penne = 
spenarse, spennarsi o perder le penne. 

Spendaelare, spender di continuo - per 
spender male, spender malaìnente o 
spender mal a proposito. 

Spondaclon o spendossoo^ spendereccio. 

Spendere , spendere - in cose da gnente, 
prodigare - se profusamente, scialacqua- 
re o sciupare - spendere a poco a poco 
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e continuamente, sciupinare - spendere 
in vizi, dilapidare - in cose de lusso, 
dissipare. 

Spenditon, spendereccio. 

SpendudOi speso. 

Spenotà I cavegi, (v. Rabufà) - oxelo 
spenotà; uccello spiumato, 

Spenotart i cavogl, (v. Rabufarse) - 
spenotare i oxei, spiumare. 

Spénsare, spingere o cacciar oltre, (t. 
rust.) - spenxere punxendo, hrocciare • 
stimolando, stimolare • spensare (essi- 
tare), eccitare o incitare - spensere 
(sforzare a fare), incalzare. Es : C era 
un incalzare e un rattenere, come un 
ristagno, una titubazione, un ronzio con* 
fuso di contrasti e di consnlte. ^^ spen* 
ser in drio, respingere - spensere a- 
vanti, sospiìigere o sospignere- spenser 
(urtar su) la porta, el scuroy socchitidere. 

Spanta, spinta - se urtada, urto. Bs:... 
con certe sue spinte e gomitate da aN 
pigiano, riuscì a farsi far largo,... -^ 
Vollero schivare l' urto di un amico, 
a cui aveva fatto un brutto scherzo. 

M. d, d. Essere una mexa spenta, esser 
debole - omo de mexa spenta, tiomo ino- 
struosamente piccolo o una sconciatura. 

Spanton, spinta grande o spintone • per 
urton, urlone, 

Spantonà o spantonada (v. Spenton). 

Spentonara (v. Spensare) - spentonare 
a fare, istigare o instigare. 

Spao, spiedo o schidione - quantità de 
roba te speo (v. 9i>eà). 

Spaoclare, spidocchiare - speociai*e tei 
afari (v. Stii'aciare). 

M, d. d. Speociare una cosa, esaminarla 
diligentemente, 

Sparansoia (v. Pamssola). 

Sparlalo da la flnaatra» (v. Telaro). 

Sparnaelo (nuvola grossa), nuvolo • sper- 
nacio de sorgo (v. Penacio). 

M. d, d. Aver quatro spernaci, aver pochi 
capélli irsuti (v. Spuncion). 



Sparnuglài spaìmazzato, (t. rust.) 

Sparon, sperone o sprone. Es :... e* er 
montato in fretta a bisdosso, e marte 
landole il collo co' pugni e facendo spn 
ni de calcagni, la cacciava in furia • 
(fero da drio che ciapa el calcagn( 
branca (f.) - la pieronela, forchetta 
la rodela, spronella o stella). 

Sparonà; munito di speroni - in alt- 
senso V. Rampona. 

F. Dare sperona, dare spronate. 

M. d, d. Forza de sperona, spronato 
stitnolato da... 

Sparonada; spronata. 

Sparonara, spronare - per essitare, spi 
nare o stimolare. 

Sparonala, fiore cappuccio. 

Spartogara^ perticare, (L rust.) 

Sparauro, spergiuro. 

Sparugla, spelonca, (t. rusU) 

Spaaa, spesa - modula de la spesai con 
della spesa, 

F. Non portar la spesa, non tornare 
conto ' rifondere la spesa, compensai 
riparare la spesa - strensere nell 
spesa, restringersi ìiella spesa. 

Spaaaa, dura - polenta spessa (dure 

polenta soda o assodata - spessa (fiss 
V. Fissa. 

Spaaaatl, moneta spicciola. 

Spaaaagà, spesseggiato - cosa fota sp< 

sega, cosa fatta in furia o in frette 

Spaasagada, spesseggiaìnento (m.). 

Spaaaagara^ spesseggiare - el passo, e 

frettare o accellerare - le parole, affrt 
tare o affollare. 

Spaaaaghln, sollecito. 

Spaaalala, speziale o droghiere. 

Spaaalaria, spezierta o drogheria. 

Spaaaira, spessire - la polent-a, ecc. a 
densare o far denso = spessirse, spe 
sarsi o farsi denso • per farse più spess 
farsi piti spesso o raddensarsi - spe 
sirse un li([uido, spessire o spessirsi. 

Spaaao, spesso - per fisso (v. Fisso) 
fare spesso e farse spesso (v. Spessii 
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SpataeolOi spettacolo, 

M. d. d. Spetacolo de cose, subbisso o 

gran quantità - esser un spetacolo (v. 

Spetacoloso itf. d, d,), 
Spetacoloso, meraviglioso, 
Jf. d, d. Esser spetacoloso, esser molto 

brutto o esser orrido. 
Spetansa» appartenenza o di diritto^ 

meglio che spettanza. 
Spelare, spettare o appartenere - spetare 

persona o cosa, aspettare, 
Spetenài arruffato o scarmigliato^ meno 

di rabbuffato. 
S^tonMretarruffareosearmigìiarey meno 

di rabbuffare. 
Spetolare, staccare (v. Despetolare). 
Spetorada, espettorazione. 

Spetorare o spetorarse» espettorare * 

per descrosarse fora el peto (v. Sba- 

fararse). 
Spia, spia - far la spia (far la scorta), 

far la scorta o scortare (v. Spionare). 
Spianai spianata (f.) o spianato (m.). 

Splanada, spianatura, 

Splansada (v. Sbiansada). t. rust. 

Splansare (v. Sbiansare). t. rust. 

Splanso (v. Sbianso) t. rust. 

Spianti, spiantato o dispiantato. 

M. d. d. Esser un spianta, essere uno 
spiantato {caduto in misero stato), 

Splantadon, pitocco (miserabilissimo). 

Splantare (v. Scavare). 

Spleare, spiccare o staccare, 

Spleiaro, spi^eiarsi.affrettarsio sbrigare. 

SplelO, spiccio o sbrigativo. 

SpiCOlire« appicciolare o appicciolire^ ap- 
piccolare o appiccolire. 

Spiera, impannata. 

Splorare» sperare (guardar cosa contro 
luce). 

Splforare (v. Spopolare). 

Spigai spiga o spica • disposizion de le 
spighe te la spiga, file - sgussa dove 
xe dentro el gi-an (V. Scorsa) - fìleto 
de la sgUssa (v. Spigaroto de frumento). 



Splgarólo (omo) v. Spigoladore. 

Spigaroto de frumento, arista - flleto 

in sima, resta. 

Splgassamento (v. Spegassamento). 

Splgassare (v. Spegassare). 

Splgassln, (v. Spegassìn). 

Spigasse (v. Spegasso). 

Spighete (spiga piccola), spighetta (v. 
Spiga). 

Spighete de r abltO; spinetta - se nastro 

de filo d* oro o de seda, passamano - 

- spigheta (cordonsin), v. Stringa da 
scarpe. 

Spigoladore, spigolatrice. 

Spigoladore, spigolatore o raccattatore di 
spighe (fem. spigolatrice o raccattatriee 
di spighe), . 

Spigolare, spigolare o raccattare. 

Spigolo de naransa. de llmon, de agio, 

ecc. spicchio - spigolo de la pri4, del 

legno, spigolo - pria o legno a spigolo, 

pietra o legno riquadrato^ (se a spigolo 

vivo) pietra o legno riquadrato ad an- 
golo vivo, 

SpigossOi picchio nero, (ucc.) 

Spllorciare (v. Lesinare). 

Spilorceria (v. Lesinarla). 

Spllorclon, gran taccagno o taccagnone, 

Spllorso, spilorcio^ taccagno o gretto. 

Spllungon, palo da vite o uomo lungo 
e secco o lungo allampanato. . 

Spin, spino o pruno, Es:... si trovò tra 
macchie più alte, di pruni, di querciolf, 
dì marruche. — spin bianco, spino bianco 
o biancospino - spin negro, pruno nero 
- spin del signore, spino del Signore - 
(punta de spin, .spina (f.) - del spin del 
signore, agutolo (m.) = spin del mas,- 
ceto d' indio, de l' istrisse,... aMeo - 
spin (gresta dej pesce), spina di pesce 
lisca (f.). 

Spina dorsale, spina dorsale o colonna 
vertebrale. 

Spinai spinato - vin spina, vino spillato 
' lin spina, lino pettinato - roba spina, 
tessuto a spinapesce. 
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Spinadura dai vin, apiUatura - del Hn, 
peittnaiura - spinadura del tessuto^ la- 
voro a spinapesce. 

Spinare, spinare ' il vili; spillare - il lin^ 

pettinare - un tessuto, lavorare a spi- 
napesee. 

Splnàro (logo pien de spini ), spinajo o 

prunajo (m.) o prunaja (f.) - se pien 

de russe (rovi), roveto - spinaro (bosco 

de spini o macia de spini), spineto - 

spinaro (spin), pruno - se basso cbe fa 

brombetini negri, pn&gnolo. 

Spinasse o spinassi, spinace (m.) (or- 
taggio). 

SpiMioto dei violin, de ia cliitarai » 

hisókero o hiseherello\9L Firenze, p/ro/o). 

Spineio spinolln de la bdte, fuseeì- 

lino della botte - spineio (canolin de la 
bóte) V. Canolin. 

Spinon in fonde la Mte. spina o fee- 

ciaja - spinon de sora, tappo o zaffo, 
Spinsere (v. Spensere). 

Spinton e spintonada (v. Spinton). 

Spintonare (v. Spentonare). 

Sploclare (v. Speocìare) - spiociare (guar- 
dar de scondon), guardar di soppiatto, 
(v. Spiare) 

Spiraglo (v. Sfesa). 

Spiritai spiritato o indemoniato, Es: Ger- 

vaso, spiritato^ gridava e saltellava, 

cercando 1' uscio di scaia,... 

SpirlteSSO, vivacità smoderata. 

Spirito, spirito, 

M, d, d. Esser un spirito, esser vivace - 

esser un spirito macabeo, esser un 
frùgolo, 

Spiriton, frùgolo. 

Spiritene, spiritessa. 

Spiritose, brioso o capo amèno. 

Spis (v. Brisa). 

Spisima, assai piccolo. 

M. d, d. Esser una spisima, esser sottile, 

Spislmoso, delicato, 

Spissa, pizzicore^ prurito o prudore (m.) 
produra (f.). • 

M. d, d, Spissa de fare, prurito di fare. 



Spissaroto, zampillo, 
Spiesegare, pizzicare, prurir e oprtldere. 
SpIsseROtareg spillare - se su da un 
sbuto (zampillo), zampillare {v. Sbutare^ 
Splssolare I grani de uOi spicciolare i 

granelli d^ uva - spissoktre l' aqua eoe 
(v. Spisserotare). 

Spiuma <v. Sbiuma). 

Spiumare (v. Sbiumare). 

Splendere, splendere • se assai, hrillare, 

Spogià; spogliato, sveeiiio o dispogliato, 
Es: avevano tanto sentito descrivere 
le vigne spogliate^ non come d^la ven- 
demmia^ ma come dalla grandine e 
dalla bufèra... 

Spogiare, spogliare o svestire - a|»ogiar 
nudO; spogliare nudo o ignudo o nudare 
= spogiarse, spogliarsi o sves^rH - 
spogiarse nudo, spitgliarsi nudo o i- 
gnudo, 

M. d, d, Spogiarse del soo, epropriarsi 
del proprio, 

Spoglo, spoglio o spogliato - ipo§^ (ca- 
mara dei inirigbi),^u^t*<2aroto.(t.'Tiist) 

Spola, spola o spuola - (caneta de. la 
spola, cannello), 

SpolarO; mettere sulla spola. 

Spolpa, spolpato - imbriago spolpa, briaco 
fràdicio. 

Spelea, spulciato. 

Spolsare, spulciare. 

Spolvera, spolverato - nel senso de pien 
de polvere, polveroso, 

Spolverada o speiveramentg, spolve- 
ratura - spol veramente (gran polvere), 
polverio. 

Spolverare, spolverare, 

Spolverasso, polverio. 

Spolverina polverino vasetto della poi' 
vere. Es: ghermito con la diritta, il 
tappeto del tavolino, e tiratolo a sé, 
con furia, buttando in terra libro, carta, 
calamajo e polverino^.,, ^ 

Spolvero, polvere da scritto, 

Spoiveroso, polveroso. 
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Sptmiglta, spumino (m.). (pasta dolce) 
Sponda, spiaggia o ripa • sponda de 
un armaro, de una credenza, fiancata 

- sponda del confessionale, de la giossola 
da portiera, ecc. parete. 

8poillfaH*«la, sponderuola, (str. da fale- 
gnami ) 

Sponfa, spugna. 

Spontòlo, spugnola o spugnòla (f.) (spe- 
cie di fungo). 

Sponson, ferita, (t. rust.) 

SpOHtatfa^ spuntata. 

Spontaro, spuntare. 

Spontasaro, punteggiare - spontesare un 
vestito, sponticehiare - un s tramasso, 
un' imbotia... impuntire. 

SpontOtiarai spuntonare. 

Spontonl (v. Spuncion). 

Spopola (Cosa); cosa divulgata o che à 
viaggiato per molte bocche. 

Sponton, spuntone, (t. rust.) 

Spopolara, divulgare o far viaggiar per 
molte bocche. 

Spropriarsa, spogliarsi del proprio. 

Sporcaclon, sudicione. 

Sporcare, imbrattare o insudiciare - se 
molto, sporcare, bruttare o inquinare - 
sporcare d' ingiostro, sgorbiare e se 
scrivendo o disegnando, schiccherare - 
sporcare de brodo, imbrodare o imbro* 
dolare - de onto, lordare di unto - de 
roba s[)es8a o agrumà, impacciucare - 
de papa, impappare o impappolare - 
de merda, lordare di sterco o incacare 

- de paltan, impantanare - de sacole, in- 
zaccherare o impillaccherare = spor- 
carse insudiciarsi - se molto imbrat- 
tarsi ' sporcarse de brodo, itnbrodarsi 
o imbrodolarsi - de onto, lordarsi d'unto 

- de roba spessa o agrumà, impacciu- 
carsi - de papa, impapparsi o impappo- 
larsi - de merda lordarsi di sterco o 
incaeare - de paltan, impantanarsi - 
de sacole, inzaccherarsi o impillacche- 
rarsi. 



Sporchorla (v. Porcheria) - per spor- 
chisia (v. PorchÌ8Ìa>. 

SporciiattO, sudiciume. 

Sporchitia (v. Porcheria). 

Sporco, s^ido o sudicio • se molto, 
sporco, laido o lercio - sporco da brodo, 
imbrodato o imbrodolato - da onto^ lor- 
dato d' unto - de roba spessa o agmmà, 
impacciucùto - de papa, impappato o 
impappolato - de merda, lordato di ster- 
co o incacato " de paltan, (mpantanato 
- de sacole, inzaccherato o impillaeche- 
rato - sporco de vissi, de pecati, (t. fìg,), 
impuro o immondo • sporco tei parlare, 
sciatto. 

Sporcacton tal parlara, sciatto. 

Spòraara (s dolce), sporgere - sporxere 
molto in fora, esser prominente o prò- 
tuberare - sporxere roba a uno, porgere 
o presentare = sporxerse a la finestra, 
al balcon, affacciarsi. 

Sporta, sporta. 

Sportalo da la oaroaaa, da la ara- 
danaa, da r armare^, sportello. 

Sportoioni; tanto di occhiali. 

M. d. d. Aver tanto de sporteloni, aver 

due grand* occhi o due occhioni. 
Sporto, sporto - de casa, gronda - aqua 

che casca da sporto (v. Stelaressa) - 

sporto de fabrica (cornice, mensole, 

bozze o bugne), aggetto. 
Spoaaraa (s dolce), sposarsi contrarre 

matrimonio o legarsi in ìnatrimonio 

(v. Maridarse/ 
Spoaaaaaara, spossessare o privar di 

possesso = spossessarse, ridursi al 

niente. 
Spotaclara (v. Potaciare). 
Spovolara (v. Spopolare). 

Sprangha da la atrada forata, lunga- 

rine - ogni tòco de spranga, verga - 
le do lungarine paralele (v. Rotagie). 

Spraaal da luaaa, fasci di luce. 

Sprapar ar a , sparecch iare. 

Sprlngo, lesto, (t. rust.) 
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Sprofondare, sprofondare o approfon- 
dare, meno che raffondare o rappro- 
fondare = sprofondtirse, jirofondarsi 
meno che sprofondarsi. 

Sprofondo, profondo • (logo dove se se 
sprofonda, sprofondo). 

Sprolego, discorso, (t. rust.) 

SprolongamentO, prolungamento, 

Sprolongare, prolungare = sproiongar- 
se, sprolungarsi. 

Sproposito, sproposito, 

F, Far spropositi, commettere spropositi 
passerotti. 

Sprota, (v. Sproto;. 

Sprotada, saccenteria. 

Sprotaro, fare il saccente - sprotare 

(metere el naso dove no toca), ficcare 

il naso dove non tocca, 
Sproportloni, sproporzionato. 
Sprototto, (V. Sprotada). 
Sproto, saccente, 
Sproton, saccentone, 
SpHiasada, spruzzo o schizzo - se mì- 

ndo, sprizzo. 
Spili, sputato - nato spuà, pretto sputato 

{molto simiglianté), 
Spuaeiada; sputacchiata. 
SpuaciarOi sputacchiare, 
Spuacio, sputacchio o sputaglio, (v. 

Spuo). 

Spuacioni sputaspe&so, 

Spuada, sputo, (y, Spuo). 

Spuaro, sputare - sevitar a spuare, spu- 
t'cchiare - spuar per dispresso dosso 
altri, sputacchiare - spuar grosso (v. 
Scaparare) - spuar dei pani, sfilacciarsi 
(t. rust.) = spuarse, sputarsi - spuarse 
Tun co r altro per dispresso, sputac- 
chiarsi, 

Spuarola, sputacchiera - se a casseta, 
cassetta da sputare, 

Spuattentonte, sputasenno, 

Spulxara, roba pulciosa - dona che spulxa 
eti, spulcialetti, 

Spulxare, spulciare. 



Spumlgllai spumino (m.). (pasta dolci 
Spunelii punto - pena spuncià, pen 
spuntata, 

Spunclaro, punzecchiare o punzellare 
spunciare le pene, spuntare le pent 

Spunclon, punzone o pungolo. - spuncic 
del mas, ceto dindio,- de 1' Istrissc 
spine (L) actilei (m.) - cavegi spi 
Cloni, capelli irsuti. 

Spunti, spuntato. 

Spuntare, spuntare - le pene de le 

ai oxei, ai polastri perché no i xc 
tarpare. 

Spuntesare (v. Si)ontesare). 

Spuntonare (v. Urtare^. 

Spuntoni (v. Spuncion). 

Spuo, sputo ' spuo che bagna solo 
boca, salivo o saliva (f.) - quelo e 
cola da la boca, bava (f.) - spuo gres 
sputacchio o sputaglio - spuo grosso 
cataro, farda (f.) (v. Scaparo). 

Spupllarse, spodestarsi del proprio. 

rust.). 

Spurgada, spurgazione o espurgazione 
Spurgo, espurgamento {m.) o espurg 
zione (f,). 

Sputi, sposi. 

Spussa, puzza (f.) puzzo (m.) - spu 

grande, fttóre (m,) - colpo de spus 

tanfb ' saver da spussa (v. Spussan 

mandar spussa, mandar puzzo o put 

• impienar de spussa, ammorbare ' 

puzzo - levar la spussa in un lo{ 

smorbare il luogo, Es: Penarono n 

so quanto, a far ripulire e smorbare 
casa, 

M. d, d. Genere che spussa e cosa e 

spussa el fià, cosa costosa (v. Caro) 

Spussare, puzzare, putire o appuzzar 

se rendere odore ingrato, sitare, I 
Spussa). 

Spusseta, puzza leggera. 

F, Saver de spusseta, sitare (v. Spussar 

M. d. d. Esser na spusseta, esser vm 

rello e se in più cattivo senso: essi 

uno sventarello o un pazzerello. 
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olanta (v. Spussa). 

lia (v. Soagia). 

lardola, zigolo giallo, (lice.) 

lare, scoprire o sorprendere - squa- 

3 (le colpo, cogliere sul fatto - 

giare un segreto (v. Spopolare) = 

Riarse, scojìrirsi • S(|uagiarse so 

a^ farsi sorprendere - se de colpo, 

• colto sul fatto, 

lata (v. Scagieta). 

a, cavédine, (pesce) 

[uarara, squacquerare o squacche- 

• 

[uararlai dire la cosa come ella 
chiaramente. 

|uaroil| spiattellone - per ciacolon 
C'iaceron). 

a, squadra - squara soia, calan- 
(ni.) o squadra zoppa - squara 
, quartabuono - a V, squadra falsa^ 
iadra piena, squadra ad unghia. 
'are, squadrare, 

quaciò, imbratto - squarquaciò (me- 
ra), guazzetto - se menestra de in- 
olo, intingolo. 
•SO, squarcio o brano. 
Ptà (fato a (piarti), squartato - se 
a lochi (l)rani), squarciato - «squarta 
ita su), calpestato. 
tare (fare a (quarti), squartaì'e - 
fare a tochi (brani), squarcile - 
irtare (pestar su), calpestare. 

ussolon de montagna, codiroa- 

ì 

(I, quasi. 

\0 (SIbO), cibo fiacco - se per aver 
un gusto, cibo insipido. 
a, (v. Scudela). t. rust. 
brio, squilibrio - de afari, sbilancio, 
ci; ceì*emonioso, 
d. Star sul quinci e quindi, star 
e ceremonie, 

8l squlnsio (v. Buleto). (t. rust). 
9rnà (v. Sconcassà). 
ternamento (v. Sconcassamento). 



Squinternare (v. Sconcassare). 
Stabararse (v. Destabararse). 
StablIfO' (combina), combinato - {secoìido 
il combinato). 

Stabllldura de lavorO; ultima mnno di 

lanoro - stabllldura de muro, intono^ 
catura. 

Stadelai stadella stadera - (ansin de 
la stadela, voltojo - ansin de soto, tru- 
tina (f.) - el brasso, braccio o stilo (Il 
braiU3Ìo o stilo à portata maggiore e 
portata minore) - lo strisse su! brasso, 
tacche (f.) o segni (ra.) - sima del bras- 
so, testa - el marco, peso corsojo o ro- 
mano (m.) sagotna (f.). 

Stadelaro, fabbricatore di stadelle. 

Stado, stato. 

Staela (v. Stadela). t. rust. 

Staffe, sta/fe - stafe de le ghete, de le 
braghe in fondo... staffìs (f.) o cigoli (m.). 

Staffata de la calza, staffa (a Pìstoja, 

pezzo di dietro). 
Stage; stia (verbo) - che i staga, che le 

staga, che stieno. 
Stagando, stando, (t. rust.) 
Staghe, sta (verbo) - che i staghe, che 

le staghe, che stieno, 
Stagionii stagionato o ìnaturo. 
Staglonada^ stagionatura o stagiona- 

mento. 
Stagna, dura - carne stagna, polenta sta- 
gna,... carne o j^olenta soda - stagna 

(pignata) v. Stagnina. 
Stagnare, stagnare ' stagnare el sangue, 

ristagnare. 

Stagnaro o stagnin, stagnaio. 
Stagnine, pignattina (v. Pignata). 
Stagno, stagno. 
F. Andar via el stagno, perder lo stagno 

- stagno (qualità), sodo (v. Stagna). 
Stagnola (v. Stagnina). 
Stagnolo (v. Pidela). 
Stage, sto, (verbo) 
StaiSSO, stantio^ rancido o vieto - saver 

de staisso, saper di vieto. 
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Stala; stalla • stala magnìfica de cavai, 
s(md€ria - (posto per ogni cavalo, po- 
sta (f.) - strameso, battifianco - colonete, 
colonnini (m.) - àndio, corsia (f.) - sol- 
cale, zanella (f.) - magnaora te la stala, 
mangiatoia - per cavai, rastrelliera) - 
stala da piegore, ovile (m.) - de bo, bo- 
vile (ni.) - da mas, ci, porcile (m.) (v. 
Staloto). 

StalaISSO (Cavalo), cavallo stalUo stal- 
livo o cavallo non ancora domato, 

Stalloro, stalliere - sé garzon de stala, 
garzone di stalla o stallone, 

F, Il stallerò fornis.^e la stala de fien, de 
pagia, lo stalliere rifornisce la stalla 
di fieno e di paglia - governa e strigia 
i cavai, governa e stregghia i cavalli - 
ghe mete el fornimento quando i va via, 
li allestisce quando partono - li taca 
a la carossa, M atta^cca alla carrozza. 

Stalla (Aver la), esser sfortunato (t. rust.) 

StalO; stallaggio • pagare stalo, pagare 
lo stallaggio - stalo dei scachi (xogo), 
stallo, 

Staloto da mas, ci, porcile - se de tole» 
arèlla (f.), 

Stanogna (v. Stagnina). 

Stampa, stampa - stampa che rapresenta 
una persona, una cosa, ecc. fata nei li- 
bri, vignetta - stampa incisa, incisione - 
stampa prodota da un' incisione su la 
pria, litografia - se a colori, cromolito- 
grafia - stiunpa prodota da lusse sora 
carta o vero prepara, fotografia e se 
a colori, comotografia. 

Stampi, stampato - nel lem. stampata, 

M. d, d. Stampa tei core, impressa nel 
cuore, 

Stampadoro, stampatore o tipografo - 
chi stampa su disegno in pria, litografo. 

Stamparla, stamperia o tipografia - dove 
vien stampa disegni in pria, litografia. 

Stampe da orevesl, ecc. piastre. 

Stampo, stampo (m.) o forma (1.) - stam- 
po da budin, forma di bodino - stampo 



da formagio, forma del cacio - sta; 
del bigolaro, piastrelle di ricambio 

Stanchotaro, stancheggiare. 

Stangai stanga o pertica - Bs : Metioi 
stanghe^ metton puntelli, corrono a eli 
dere le finestre... — Due lumi a m 
pendenti da due pertiche attaccate a 
trave del palco... = stanga grossa,«pr 
ga - stanga che va traverso la sti 
lungo la roza, un canale, ecc. ba 
sbarra. Es :... s' era fermato s 
cantonata della piazza vicino alla sba 
del canale ;... - - stanga da pagi 
bardile o stollo (m.). 

M. d, d. Esser una stanga, esser uno 
lungone o un pàio da vite. 

Stangi o ttangada, stangata. 

Stangon, stangone (m.) o stanga (i 
stangon de omo (v. Stanga Af. d, < 

Stanta, stanza - (el per tera de la star 
pavimento - i muri , pareti - ei de s 
de la stansa, so/fiHo (v. Sofito). = s' 
sa che gà aria, stanza ariosa (non d 
ventilata o arieggiata) - (grande, spa< 
sa - streta, angusta - stanaa che no 
sana, stanza nociva, 

F, Dar aria a la stansa, cambiar Va 
(non dirai ventilare la stanza) - m 
Ilare la stansa, arredarla (meglio 
ammobigliarla) • destrigar la stansf 
cose che intriga, sgomberare oc sbat 
zare la stanza. 

StanMta, stanzino o stanxibolo (m.) 

Stantlare, abitare (t. rust.) v. Star 
casa. 

Star, stare - star de casa, abitare - %i 
ghe per tanto tempo, dimorare - \ 
poco tempo, soggiornare - star p 
qualche tempo in campagna (in vili 
villeggiare (v. Campagna Af. d, cL). 

M, d, d. Stare in mi o in ti..., dipendi 
da me o da te,.,- stasse così, basta^ 
ciò bastasse questo - no farse sia 
non voler essere superato. 

Staro, stajo (m.) pi. ataja (f.). 
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Stasslon, stazione. 

Stato, stato ' colpo de 8tat4>, subita inU" 
iasione di governo, 

Ji, d, d. Essere in bon siato, cicere agia- 
tamente. 

Statua, statua ' statua a cavalo, statua 
eqìiestre. 

M. d, d. Restar de statua, rimanere esta- 
tico. 

Statuirà, stabilire, (t. rust.) > 

Statura (v. Corporatura). 

SttCMf stecca - steea da rasare el colmo 
de staro, rasiera - steca da rigare (v. 
Rigarola). 

Stacadantl, steccadenti o stecchino. 

Staeato, steccato o stecconato - de pali 
divisi per lungo (palancole), jpfl/a/JCfl<o 
- lego sarà de tole, serrata di tavole - 
tele de sen^io a iogo d'abitare, assito. 
Es: Nello spazio interno del lazzaretto 
se ne piantò un nuovo, tutto di capan- 
ne, cìnte da un semplice assito,.,. 

Staehata, stecchina. 

Stachatttt piccolo stecco • stecheto da 
denti (v. Stecadenti) - da recie, stuzzi- 
corecchi. 

M. d. d. (v. Steeo). 

StaeOf stecco. 

M. d. d. Tegner a steco, tenere a stec^ 
chetto o a dieta. 

Stacoily stecca (f.) str. per calzolai. 

Stala* stella - stela boara, Venere - stela 
che gà la lusse tremolante, stella tre- 
molante - che sluxe, scintillante - e se 
molto, brillante. 

F, Le stele le vien fora, le stelle appa- 
riscono - le se s, ciara, si diradano - le 
se sconde, scompariscono • le se moca, 
cadono. 
H. d. d. Cosa che toca le stele, cosa che 
va alle stelle. Es:,.. e franco, diritto 
togato, scese in terra tra V acclamazioni 
che andavano alle stelle, — roba che 
toca el béco a le stele, cosa saporosa 
o eccellente. 



Stéla (Erba), cerchione. 

Stéla (coriK)), cometa. 

Stòla, schiappa o stiappa • se picola (v. 
Socheta) - scagie picole de stèla, scheg- 
giuzze - pigna de stèle, barca. 

F. Rompere in stèle, scoscendere - spacar 
le stéle, spaccare o schiappare* 

Stalarin o Stalin, ardea stellare - se co 
la capcleta, regolo col ciuffo, (ucc.) 

Stamprara, intridere - per sflssire, stem- 
perare. 

Stanco (v. Stechio). 

Standara (v. Destirare). 

Stanti, stentato - cosa fata stenta, cosa 
fatta a stento o a fatica, Es:.,. come l'in- 
fermo assetato guarda con rabbia, e 
quasi rispinge con dispetto il cucchiaio 
d'acqua che il medico gli concede a 
fatica.,, 

Stantara, stentare o affaticare (freq. sten- 
f/i'-r/iiarej, 

Stt^^MOt stento o fatica (v. Fadiga). 

Starla (v. Sgarba). 

Stermlnara (v. Desterminare) 

Starmlnlo (v. Desterminio). 

Starpa, sterile (t. rust.). 

Stl, questi^ (fem. queste). 

Stleare, giuocare a chi tocca tutto, 

M. d. d. Sticarla, far tempone - sticarla da 
grande, voler vivere lautamente - sti- 
carla massa, sguazzare o scialacquare, 

Stlgara (v. Stussegare). 

Stilati, pugnalata o colpo di pugnale. 

Stima, stitna, 

M. d, d. Far a stima, fare alla carlona 
(far trascuratamente^ o ftire un po' 
goffamente). 

Stlmadare, stimatore. 

Stlraclada, stiracchiatura ^ lungheria o 
prolissità. 

Stiraclare, stiracchiare - stiraciarla, sti- 
racchiarla. 

Stlradora, stiratora (non dirai stiratrice). 

Stltta, stizza o bizza. Es: Gli si risveglia- 
va ancora la stizza. - ciapar la stissa, mon- 
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taì* la stizza - far ciapar la stissa, far 

pigliar stizza o stizzire = stissaro el 

fogo, attizzare o rattizzare il fuoco - 

stissare metendo solo legna, metter leyne 

al fuoco - stissare (stnssegare a fare) 

V. Stussegare == stissarse, stizzarsi o 

stizzire^ stizzirsi o incollerirsi (v. Stis- 
sa F,). 

StltSO, tizzo ' se picelo, tizzoncello - se 
grande, tizzone - stisso clie fumega, 
fumacchio. 

F, Tirar su i stissi, rattizzare il fuoco 

(v. Stissare) il fogo - el ruxar dei stissi, 
cigolare, 
M. d, d. Star sui stissi, coì^ar la cenere 
(non decidersi). 

Stivai) stivali (Parti v. Scarpa). 

Stlvallni, stivaletti - se verti davanti, 
calzar etti o calzar ini (Parti v. scarpe). 

Stlvalonli stivaloni o stivali a ginoc- 
chiello • stivaloni da aqua, da fango, 
bottaglie (f.) - stivaloni da cavalcare, 
calzari - jìer corieri e postiglioni, iroìn- 
boni - parte che coverse la gamba, 
gambale (m.) - se el casca xo, rivolte 
(pi. f.) v. Scarpe. 

Sta, questa. 

Sta, queste. 

Sto, questo, 

Stoeada, stoccata o motto pungente. Es ;.. 
dalle stoccate e da' rabbuffi veniva al- 
l' esortazioni, ai consigli. — stocada 
grande, rabbuffo. 

Stocadora, venditore pel ìneno del prez- 
zo - stocadore usuragio, scrocchione - 
chi presta soldi a usura, usurajo. 

Stocara la tala, ecc. increspare - stocare 
le cotole, iìicrespare. 

StOChasara, usureggiare o far scrocchi 
o far usura a rischio e pericolo - sto- 
chesare (imprestando soldi), usureg- 
giare o dare ad usura. 

StOCO (vendendo), vendita a rischio e 
pericolo - stoco (comprando), acquisto 
fatto a ì'ischio e pericolo - far stochi, 
far scrocchi (v. Stochesare). 



Stocoffit; stoccafisso (specie de bacala). 

Stocolara (v. Destocolare). 

Stoffa, stoffa ' stofa spina, tessuto a spi- 
napesce = stofa ruspia, stoffa ruoida 
' pol[>osa, soffice - iastica, elastica - 
el lindarse de la stofa, ragnare - ab 
molto, logorarsi o frustarsi. 

Stola da prata, stola, 

Stolldossa o ttolldaglna, stolidezza o 

baggianata^ 
Stolido (v. Macaco). 
Stomagà, stomacato - de sibo, de bevanda, 

nauseato. 

Stomogada o stomogamantO; stomaca- 

zione - de sibo o de bevanda, nausea 
o nausa, 

Stomagéra, stomacare - el magnare, el 
})evare stómega, il mangiare o il bere 
nausea o induce nausea - la tal cosa 
stómega, la tal cosa nausea o muove 
nausea (v, Stomego). 

StomaghatSO, stomacaggine (f.) - se sber- 
lefo, smorfia (f.) v. Sberlefo. 

Stomoghln, stomachino o strapunto da ^ 
stoìnaco - omo stomeghin, tiomo schi- 
filtoso o schizzinoso. 

StomogOi stomaco • (pó^sa de stomego, 
forcella - canale de stomego, esofago 
(v. Canale) - mal de stomego, male di 
stomaco - alano de stomego, movimento 
di stomaco - afanin de stomego, pieeoh 
movimento di stomaco - missiamento de 
stomego, affanno o indisposizione di 
stomaco - sbisegamento de stomego, 
commovimento o agitamento di stomaco 
- rabaitamento de stomego, rivoltamento 
di stomaco - stomego ingiarà, stomaco 
ripieno^ o indigestione (f.) - far ben al 
stomego, ristorare lo stomaco - sibo che 
fa ben al stomego, cibo stomachieo 
(meglio che stomatico) - sibo che ribula 
el stomego, cibo nauseante - far sto- 
mego, indurre nausea o nauseare - 
missiar el stomego, recar nausea - rao- 
verse el stomego, dare o avere travaglio 



i 
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lotnaco - slangorire el stoiiiego, adi- 

w*e lo stomaco - governare el sUy- 

3, corroborare^ rinvigorire o forti- 
e lo stomaco. 

'. Aver stomego, a lare, aver cuore 

ire - far con stomego, far contro 

aco - tegnere in stomego, tenere 
etto, 

g080| stomacoso o stomachevole, 

. eran troppo sùdici e stomacosi,., 

er stomegoso (delicato), esser de- 

0. 

la, stonazione. 

•e, stonare o uscir di tuono = 

irse, esser fuor di tuono, 

, Stonarse, annodarsi o infastiditasi, 

stoppa - stopa grossolana, ca- 

)io (m.). 

d. Intriga come el pulxin \^. la 

i, ecc. impiceinto. Es: ( ) dovuto pro- 

vedere che eri più impicciato che 
ulcino nella stoppa. 

Ilo o stopasso de Un, de canevo, 

echio - stopixgio per cargare el 

)po, stoppaccio o sfopacciolo - se 

prà fato, feltrini (pi.) 

1 (v. Stupin). 

'e, stupire, 

VB, stupore, 
stuora o stuoja - da finestra, stuoja 

ftestra -da stansa, stuoja da stanza. 

'0, tessitore di sfuqje - (chi vende 

5, venditor di stuoje: e se in grande, 

ner dante in stuoje. 

re le recle (v. Intronare, v. Sbu- 

•e). 

a, fai eh etto torrajuolo, (ucc.) 

, stoino (m.) o stoina (f.) - de se- 
da mei ere a 1' entrada de stanza, 

per net arse solo le scarpe, setolino 

: se gà forma de casseta, cassetta 
Mino. 

n, stoì'ione. 

1, storno, (lice.) 

mentO^ stordimento - storni mento 
està (v. Stornità). 



Sterilire (v. Im])riagare) = stomirse le 

riM3Ìe, intronare le orecchie - stornirse 

la testa, stordire. 

Storniti, stornimentOf giracapo o capo- 
giro. 

Storno, mezz^ ubbriaco. 

M. d, d. Esser storno la testa, aver la 
testa intronata - esser storno (no aver 
testa), esser sbadato o sconsiderato. 

Stòrsare (s. dolce), storcere o torcere, 

Es:„. cercava di farsi piccino piccino ; 

s' andava storcendo^ per isgusciar fuori 

dalla folla,. = storxarse, storcersi o 

piegarsi - storxerse per male, con- 
torcersi, 

M. d. d, Storxare el muso o storxare el 
naso, arricciare il naso (mostrarsi mal- 
coft tento) - storxarse in una cosa, con- 
discendere o accondiscendere alla vo- 
lontà altrui. 

Storslmento, storcimento o torsione. 

Storsfo (non drito), storto - storsio (piega 

obliciuamente), torto. Es: Non vedeva 

che due pezzi d' una strada storta,... — 

...io avrei dovuto non dormire, fin che 

non fossi sicuro che non vi sarebbe torto 
un capello. 

Storta, storta o torta (v. Storto) - storta 
de mente, stortura. (Le menti più 
acute hanno certe storture che se la 
virtù non corregge, jiossono diventare 
mamme). — ciapar na storta, jìrendere 
uno storcimento o una torsione - strada 
storta (a sig sag) v. Sig sag. 

M, d. d. Dar la storta a uno o dargliele 
storte a uno, contraddire - storta (stor- 
tamento); stordimento. 

Storto (pasta), cialdone - storto (storsio) 
V. Storsio. 

M. d. d. Guardar storto, guardar di 

mal* occhio - stoTto dal dolo, scaltro, 
furbo o astuto. 

Storton, sbilenco. 

Stosàre (s dolce), spolverare o pulire dal- 
la polvere o levar la j^olvere - stoxare 
la boca, forbire la bocca. 
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Stovigllaro (v. Piataro). 

Strabaltare, trabalzare - strabalsar 
vanti, passar oltre o sorpassare - stra- 
balsare nel discorso, saltar di palo in 
frasca (v. Discorso) - strabalsare (far 
la gambarola) v. Gambarola. 

StrabaltO, trabalzo - strabalso (falò) 
strafalcione o strambotto. 

Straea, stracca (v. Straco). 

Stracada (affìevolimento di forze), strac» 
chezza - per mancamento di forza, fiac- 
chezza debolezza - ciapar na stra- 
cada, straccarsi o stancarsi, 

Stracaganatsai castagna secca (v. Ca- 
stagna). 

Stracare, straccare o stancare - se con- 
tinuamente, stancheggiare - stracare 
(stufare) v. Stufare = stracarse, strac- 
carsi o staìicarsi, 

Stracavata, ripiego - picola stracavata, 
lieve ritrovato - stracavata (cavatina), 
cosa singolare o fuor dell' ordinario, 

StracOi straccOj stanco o fiacco. Es: Quando 
furono stracchi bene, la ruzzolarono non 
so dove. — sibo straco, cibo insipido 
- carne straea, carne stracca - vin 
straco, vino fiacco, debole - vosse straea, 
voce fiacca - oci strachi, occhi stanchi. 

Stracolédai slogatura - se sempiisse stra- 
volxada, stravoliura. 

Stracolarte un brasso, un pie, slogarsi 

un braccio , un piede = stracolarse 
(stravolxerse) v. Stravolserse. 
StracolO, slogatura (f.) - per stravolxada, 
stravoliura. 

Straculo de raanxo, ecc. culaccio. 

Strada, strada - strada che -va drita, 
strada diritta - strada co le volte, 
strada a giravolte - strada che no va 
né su, né xo, strada piana - strada che 
va su, salita o ascesa - che va xo, 
scesa o discesa - strada in su molto, 
strada erta o ripida - in xo molto, 
scesa rapida - strada batiia, strada 
battuta - fonda, profonda e se molto, 



sepolta - strada infanga, ètrada fangosa 

- piena de sassi, sassosa - piena de 
ruare^ solcata da rotaje - a sig'mg, 
a zig zag o tortuosa - a scantona, a 
gomiti - a corgnolo, a ehioeeU^ - 
strada frequenta da cari carghi, siraiis 
carreggiata - croxara de strada, erstkr 
chio quadrivio (ra.) - de tre strade, 
trivio (m.) - di due, bivio (m.) - strada 
co le piante da le parte per passegio 
publico, viale (va,) - se stradon longo, 
stradone - scorsolo de strada, scorcia- 
toja (f.) - strada che traversa, traversa 

- strada dove se va fora, sbocco (m.) - vol- 
ta de strada, svolta - canton de la strada, 
angolo (v. Canton) - strada in conti'à, 

• via o contrada - (via, prinsipale, eorso 
(m.) - via streta, vicolo^ o viuzza (m.) o 
viuzza (f.) (in senso avvilitivo, chiasso 
(m.) - via molto streta, calle - via senza 
uscita^ via cieca o mozza^ o ronco (m,) 

- via col salixo (v. Salisà) * con quarei 
messi per cortelo, via ammattonata - 
via dove se camina su le prie (lastre), 
lastricato o lastrico (m.) o via ìaxtricata 

- strica de prie tei marciapie, lista ài 
lastre - strada bianca in paese, strada 
sterrata - (sassi o altro per solidarla, 
massicciato (m.) o inassicciata (f.) - 
strada dove no se vede mai nessuo^ 
strada deserta - strada sarà da tombio, 
viadotto (m.) - tirada de strada, tirata di 
strada - strada de campagna, stradale 
(m.) - strada sostenuda a spese del eomuue, 
strada comunale, (se a spese de la pro- 
vincia, strada provinciale e se del con- 
sorsio, strada consorziale - strada de 
scursolo fata da privato, strada vicinaU 

o padronale - strada prinsipale, strada 
principale o strada maestra - strada 
non prinsipale, strada secondaria - 
strada de circonvalassion, strada di òr» 
convallazione = tombin de la stradi 
(v. Tombin) - parte bassa de la strada, 
zanella - (aqua piovana che score ne 
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le parti più basse de la strada, rigagno 
o rigagnolo (m.). 
F, Incaminarse per una strada, incammi- 
narsi, inatr adarsi o avviarsi - sirar 
la strada, girare - andar rondon per 
la strada, giromare o girondolare - 
straversare la strada, traversare o at- 
traversare - montar su la strada, mow- 
lare - vegner fora da una strada, sbu- 
care - vegner fora in una strada, riu- 
scire - andar xo de strada, andar fuori 
di strada • se trarse xo de strada, 
traviare, frasviare o digredire - rico- 
minsiare la strada, riprendere per la 
strada - corer drio per .la strada, rin- 
correre - caminar vanti i altri, precedere 
- el carainare de tanta xente in su in 
xo per la strada, brulicare - far una 

cosa durante la stradaci viaggio), fare 
una cosa durante il tragitto. 
M. d. d. Tagiar la strada, andar per la 
seorciatoja o infilare la scorciatoja - 
stropar la strada, accecare o imbaraz- 
zare (v. Sarare la strada) - robare a 
la strada, predare - darse o trarse a 

la strada, gettarsi alla strada {farsi 
ladro malandrino). 

StradarolO, stradiere - obi lastrica vie, 
lastricatore - cbi salisa, selciatore, (v. 
Stradin). 

StradMa, stradella^ stradetta u stradic- 
ciuola - se non tanto bela, straducola 
e se bruta, viuzza. Es: Ben presto vide 
aprirsi una straducola a mancina, e 
v' entrò. — Fra Cristoforo attraversò 

il villaggio, sali per una viuzza a cbioc- 

ciola... 
Stradala, piU oltre - stradelà (((uantità), 

ad oltranza. 
Stradata (v. Stradelà). 
stradin (v. Stradarolo). 
Stradon, stradone - se non tanto longo 

e con piante per publico passegio, viale. 

Stradonsin, piccolo viale. 

Stradussa, stradicciuola - ne r interno 
de paese, viuzza. 



StraffantarM, indossare o mettersi ad- 
dosso delle calie, 

Straffantaria o ttraffanto, calia - per cosa 

da poco, ciancia fruscola o bagatella. 

StraffoglO, trafoglio o trifoglio - stra- 
fogio bon, trifoglio pratense - strafogio 
mato, trifoglio rosso (Simbolo dell'in- 
certezza) - strafogio salbego, gine^ 
strina, (f.) 

M.d. d. Aver T arpia su strafogio, aver 
la fortuna in mano. 

Strage, strage (v. Massamento). 

M. d, d, Esserghene una strage, essercene 
un visibilio una moltitudine» 

Stralntandare (v. Fraintendere). 

Stralasaare, tralasciare intralasciare 
del tuto, smettere. Es: Eb! ebl smet- 
tete con quei ferri, giù quelle mani. — 
stralassare la piova, la neve, smettere 
o cessare - stralassare de sventare, ces- 
sare • del tuto, tacere - stralassare de 
tonare, ammutolire il tuono - stralas- 
sare i s,ciantisi, spegnersi il lampo. 

Straluna, stralunato o stravolto. Es: Il 
pover' uomo correva stralunato e mezzo 
fuor di se per la casa. — straluna (col 
pégio), accigliato (v. Pégio) - oci stra- 
luna, occhi stralunati o stravolti. Es: 
Aveva gli occbi stravolti e accesi, la 
faccia smorta e le labbra tese. 

Stralusere, tralucere (v. Slusere). 

Stralutente, tralucente - il sole, la stella, 
risplendente. 

Straman (Esser), esser contra mano. 

Stramanon o stramani, sciamannato o 

inconsiderato. 
M. d. d. Andar de stramanon, andare 
alla carlona - iar de stramanon, fare 
sema considerazione -un far stramanon, 
un fare trascurato. 

Stramassada, stramazzata. 

Stramassare, stramazzare - se far sus- 

suro, strepitare. 
Stramassaro, materassajo. 
StramassOi materasso - (intima del stra- 
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mas.vr», guscio (in.) - pontadiira de stra- 
masso^ imjfuntura), 

F. Fluitare strania.s.s<j, impuntire - jrover- 
lìarn i straniassi sul leto, sprimacciare 
i materassi. 

StramatSO (.sussuro), strepito, 

strambali, strampalato o stravagante. 

Strambarla, hizzaria - se pìcola, scap- 
pata o scapatella - strambaria ila ra- 
fCasso, ragazzata o fanciullaggine - in 
altro senso v. Stranibesso. 

StrambessO; ghiribizzo - .se discorso spro- 
posit^ito, svarione. 

Strambiti; hizzaria. 

Strambo, strano^ stravagante o bizzarro 
- lavoro strambo, lavoro bizzarro (non 
dii*ai barocco) - abito stramix), abito 
fantastico - servelo strambo, cervello 
balzano ó eteroclito. Es: Un 'sacro in- 
gegno, un abitator di Pindo, un allievo 
delle Muse, vuol dire un cervello biz- 
zarro e un po' balzano. — omo strambo 
(ur)mo senza considerazione), uomo av- 
ventato - per strambon (v. Strambala). 

StrambOtOi strambotto o strafalcione - 
omo stranì})oto, uomo alquanto strano 
(v. Strambo). 

Strame, strama glia (f.) - per sivanzo 
lordo, strame - strame de straila o de 
(rasa, ciarpume o pacciame. Es: Qua e 
là per le strade, rasente ai muri delle 
case, qualcbe po' di paglia pesta, trita 
e mista d* immondo ciarpume. — strame 
de Ioj;o spassa, spazzatura o scoviglia 
(!'.) - de erba o de altro cbe resta ne- 
tando () curando (v. Netaura) - strame 
(toclieti mindide pagia, dei bacliet«i,ecc.) 
brtlscoli bruschi - leto fato con strame, 
impatto sterno. 

Stramesare (v. ])estramesare). 

Strameso, tramezzo. 
Stramontare, tramontare, 
StramortfOi tramortito. 

stramortire; tramortir. 
Stramuton (v. Sberlon). 



M. d. if. Andar [>er tara de stramas 

stramazzare a terra. 
Strangolapreti (rai>anclo) v. Rapane] 

strangolapreti (suxio) v. Susin. 
StrangoIarOi strangolare. 

Strangolon (Magnar do), ìnangim 

battisf^aì'pa. 
M. d. d. Ciapar a strangolon, j>^ft' 

alle strette. 
Stranio (v. Strambo) - per forestiero 

Forestiero). 
M. d. d. Parer stranio (no parer h 

saper male - parer stranio (imrer sin 

bo), sembrar strano. 

Stranudare, starnutare. 

Stranudèla, stamutiglia. 
Stranufio, starnuto (m.) o sternuta ( 

Strapada (v. Tiron). 

Strapagare, trapagare o pagare oltre 

convenevole. 
Strapassi una cosa, straziata - la te 

ecc. gualcita. 
Strapassada, rampogna ' se forte, sg 

data (f.) o rabbuffo (m.) - strapassa( 

dà con biasimo, rimbrotto (m.) - stri 

passada (ofesa) v. Ofesa. 
Strapassara, trapassare - per strassa 

straziare - stra^Missare la tela, ecc. gu 

ciré - strapassai:e (criare), rampogni 

- se forte con biasimo^ riprendere 
imbrottare o rimbrottare - per ofcnd 
(v. Ofendere) - s trapassa re un rai 
trascurare un rnale. 

Strapasson, strapazzoso. 
Strapagare (v. Strassinare). t. rust. 
Strapólo (v. Roverso). 
StraplantarO; strapiantare o trapiant 

- nel senso de tornar piantare, ripi 
tare. 

Strapon o straponada^ (v. Tiron). 
Straseglo (s. dolce) v. Strosolo - si 

xegio t' una stala o straxegio tra 
do bandii, de leti, ecc. corsia - s 
xegio (canesela del leto) v. Canese 
Strasio, (s dolce), sfinito o sfatto- str 
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stomego, illanguidito o sdilinquito lo 

stomaco - straxio de forze, affievolito 
e se del luto, estenitato. 

Strasira, (s. dolce), sfinire o languire - 

straxlre stomego, illanguidire o sdilin^ 

quire lo stomaco = straxirse, sfinirsi 

- straxirse stomego, illanguidirsi o sdi- 
linquirsi lo stoìnaco. 

Stratora (s. dolce), straora (ora strana-, 

insolita) - se fora d' ora, fuor d! ora. 

Strasordlnara, (s. dolce), disordinare. 

Strassa, straccio (ni.) (cencio è più vile) 

- stnissa da forbire, spolveraccio (m.) 

- da strofinare, strofinaccio o strofinai 
dolo (m.) - da sfregare, strufo o stru- 
folo (m.)- 

M. d. d, Darghe su le strasse, danneg- 
giare - che strassa de roba (esclama- 
tivo), che bella roba ! 

Strassamareà, a buon mercato, per 
una 2npa di tabacco o per un pezzo 
di pane. 

Strassamantl de abiti, ciarpe o darà- 

battole (f.). 

Strassaparèi soprammattone o muro so- 
prammattone. 

Strassara, stracciare o straziare - stras- 
sar xo (rovinare o dissipare un vestito), 
rifinire (v. Strassare M. d. d.). 

Strassarfa, bazzecole (pi.) - strassaria de 
abiti, cenci di vestiti, 

StrassarOi (che compra strasse), strac- 

ciajuolo cenciajuolo - chi vende stras- 
se, straccivendolo. 

Stratsarolo (v. Strassaro) - strassarolo 
che vende cose vecie, rigattiere - stras- 
sarolo (str. da fuxina), attizzatojo, 

StraaaaeOi secco molto o arido (v. Seco). 

Straataeolare, trasecolare o strabiliare. 

Straasata, piccolo cencio - strasseta dove 
i barbieri i neia il raxadore quando i 
ti^ia la bar))a, bavaglino (m.) - stras- 
seta (strassaro) v. Strassarolo. 

Strassiare (v. strassare). 

M. d. d. Strassiare el core, lacerare o 
dilacerare il cuore. 



Strattinada, strascinatura. 

Strasslnamento, strascinio - de la veste, 
strascinamento. 

Stratsinara, strascinare o trascinare - 
se strissando, strascicare - strassinare 
sui rugoli (v. Russolare) - strassinare 
le parole (penare a pronunsiarle), bia- 
sciare le parole = strassinarse, stra- 
scinarsi o strascicarsi. Es: Appena iK)té 
strascicarsi^ andò in cerca di Bortolo. 

M. d. d. Strassinarghela, stiracchiarla. 

Strattlno, trassino - de V abito, strascico 

- se molto lungo, coda o codicalca. 
Strasslnoili strapazzoso. 

StratSO (qualità), straccio o stracciato - 
se molto, fausto - strasso (roba strassa), 
cencio (cencio di canovaccioj. 

Stratton» straccione - strasson da netare 
el forno, spazzaforno - omo strasson 
(v. Strassonà). 

Str assona, cencioso e se molto, pezzente. 
Es : Quel falso pezzente che s' era inol- 
trato a (j[uel modo nella povera casetta 
non era altro che il Griso. — roba 
strassonà, roba trasandata o consunta 

- se ridota in cativo stato, roba rifinita. 
Strasurara (s. dolce), tornar a giurare. 
Strasvestfo, travisato. 
Stratogllare, estemuire. 

Stratolto, estenuato. 

Stravaci; sdrajato, scomposto o male 

adagiato. 
Stravacarsa, sdraiarsi o male adagiarsi 

- se meterse senta disteso, stratare o 
stratarsi, 

Stravanfo, languido o consunto. 

Stravanira, languire - stravanirse un^ er- 
ba, un fior, illanguidire (v. Fiapare). 

Stravódare, stravedere o travedere. 

Stravanto, nodo di vento - piova, neve 
de stravento, pioggia o neve che cade 
obbliquamente o pioggia o neve portata 
dal vento, 

Stravli, sbadato • in altro senso, traviato 

- se per distrassìon, distratto. 
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Stravlamento, sbadataggine - se distras- 
sion, distrazione - straviaraento (svago), 
divagamento ^ svagamento o sola zzo. 

Stravlara, svagare o distraì're - i^ev andar 

for de strada (fuor di proposito), tra- 
viare. 

StravItSiOf stravizio o stravizzo. 

Stravolsada, stravoltura. 

Stravòlsare, (s. dolce), travolgere - stra- 

volxare i oci, stì-alunare gli occhi. 

Stregarla, stregoneccio (m.) o malia (f.). 

Stragla (v. Strigla). 

Stremirta, riscuotersi - stremi rse (aver 
gran paura), sgoynentarsi o sgomentirsi. 

Strentada, (s dolce), stretta. 

Stransera (s dolce), stringere o strignere^ 
meno clie ristriyigere o ristrignere - 
strenxere per far stare roha, coìnpri- 
mere - strenxere a uno la massela per 
amorevolessa, stringere la guancia - se 
strenxerla col deo indisse e medio, pr^n- 
dere per il ganascino - strenxere i pu- 
gni per dare, punta7*e i pugni = stren- 
xerse, stringersi - te le spale (v. Slru- 
carse). 

M, d. d. Al strenxer dei conti, alla fine 
del fatto - se concludendo, in conclu- 
sione - strenxerse te le spese, ristrin- 
gersi nelle spese. 

Strepida o strepito, strepito (v. Sussuro). 

Strepiteli; schiamazzatore. 

Streta, stretta (f.) o stringimento (m.) - 

streta (conlr. de larga), stì-etta, (v. 
Streto) 
Strete, stretto. 

F. Tegnerse streto co le Man e coi pie, 

teneì'si appicciccato colle 'inani e coi 
piedi. 

Streten, sergente (str. da falegname). 

Streve, guiggia o coreggia (f.) - per 

scarpari da tcgner fermo el lavoro (v. 
Tira[)ic). 

Stria, strega - stria del bugliolo, bephia. 

M. d, d. Esser lecà da la stria, esser ma- 
gro arrabbiato^ secco allampanato o 
sottile disneì'vato - darse a la stria^ 



darsi alla strega {farsi vincere da 
un' ira cieca e furibonda). 
Stria, stregato o ammaliato. 

StrlamentOf malia (f.). 

striare, stregare o a minai lare - striare 

(strigiare), v. Strigiare. 
Striarla, stregheria o stregoneria. 
Strlea; striscia o lista - strica per rigare 

(v. Rigarola) - strica per raxàre el 

colmo de staro (v. Steea). 

Striga, (v. Stria). 

Strlgamento (v. Striamento). 

Strigarla, (v. Stregarla). 

Strighesso da ffemene, frónzolo - stri- 
ghesso (striarla) v. Striarla. 

Strigia da cavai, ecc. striglia o streg- 
ghia - (manego de la strigia, manico 
- el piato dove xe ferme le seghete, 
foìulo - le seghete, làmine) - strigia 
(fila de camere), fìiga di stanze • stri- 
gia (fila de persone), fila o colonna e 
se de lìanco, linea. 

Strigiare, strigliare o stregghiare - stri- 
giare i cavegi; strigare, (t. rust.) 

Strigoni, scapigliato. 

Stringa da scarpe, correggtuolo (m.) - 
se con agheto da le parte, passamaivì 
(m.) - stringa de l'elmo o de la bareta,... 
soggolo (m.) - stringa da scarpari per 
tegner fermo el lavoro, pedale. 

F. Ligarc con stringa, stringare, 

Stringensa, (strenxada), stretta - per ce- 
stri ngensa, costringenza o constrin- 
genza. 

Strialo, storìiello. (ucc) 

Strion, slregoìie. 

Strissa, striscia o linea. Es: Per tutta 
aduncjue la striscia di territorio per- 
corsa (lair esercito, s' era trovato qual- 
che cadavere... — strissa lunga, lista - 
strissa fata per scanselare, scancellatura 
o cancellatura - strissa (risso fato co 
la pena (v. Svolasso) - strissa che lassti 
il liquido scorendo, troscia - a strisse, 
a liste - fato de strisse, listato. 



il 
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Strltsada tu SCritO y aranceltatura o 
cancellatura. 

Strissare (passar da vissin), strisciare 
o passar raspate, Es: vide nell'altra 
stjinza dove entrava, un nomo ritirarsi 
pian piano, strisciando il muro; — stris- 
sare coi pie, strisciare, o stropicciare - 
i vestiti, strisciare e se slrixando, ^/r^*- 
sicare -stressare scrito, (v. Scanselare) 
- st rissare el fogo, attizzare o rattiz- 
zante il fuoco. 

StrlSSO (v. Strissa) - strisso de legno tei 
fogo, ìnozzicone, 

Strlssonà (v. Sfrisonà). 

StriulO, stornello, (ucc.) 

Strol60a, dolina indo v ina ^ o indomnatrice, 

Strolagare, strologare - in altro senso 
V. Stroncare. 

M. d. d. Strolegaria, studiarla. 

Strolaghesso (v. Striana). 

Strolago, strologo o astrologo - se indo- 

vinadore, indovino. 
Strollcarai stillarsi il cei*vello - in aftro 

senso (v. Strolegare). 
Strologare (v. Strolegare). 
Strologo (v. Strolego). 
Stronso, stronzo (m.) o meta (f.). 
Stropa, stroppa o sty^oppia - ligasso co 

stropa (v. Ligasso) - stropa (baclieta da 

far sesti, cune, ecc.) oimiìie (v. Stroparo). 
M. d, d. Tegner in stropa, tenere in freno 

far star co-ine si deve. 
Stropa, chittso o otturato (v. Stropare). 

Stropabuso, ripieno, 

F. Servir per stropaTjuso, sei^ir per far 
numero - servir de stropabuso, servire 
in tnancanza d* alt in o supplire la man- 
canza, 

Stropaculo (baca de roxaro), ballerino, 
(nome gen. capolini (pi.). Ks:... una 
confusione di foglio, di fiori, di frutti; 
di cento colori, di cento forme, di cento 
grandezze; spighette, pannoccli lette, cioc- 
che, mazzetti, capolini bianchi, rossi, 
gialli, azzurri. 



Stropada, turata, 

Stropagio, tur accio o turacciolo, (se de 
legno o de surlo), zaffo o tappo - stro- 
p«ffio da s, ciopo (v. Stopagio) - tirar 
\ ::i el stropagio, sturare. 

Str <^pér6, stoppante, otturare o cfiiudere 
(v. Sarare). 

Stroparo, salcio giallo - (bachete del 
stroparo, stroppe o stroppié) - stroparo 
bianco, vinco - (bachete del stroparo 
bianco, vermene) nome generico, vimini. 
(v. Salgaro) 

Stropolo (v. Stropagio). 

Stroseto, sentieretto - de campagna, sen- 
tieretto campestre. 

Stroso (v. Struso) - in altro senso v. 
Strosolo. 

Strosolo o stroso, tnottolo, sentiero o 
sentiere (m.) o viottola (f.). Bs :,.. a 
que' passi un piccol sentiero erto, a sca- • 
lini sulla riva indicava che altri pas- 
seggieri s' eran fatta una strada ■ ne' 
campi. — stroxolo che va a la casa de 
campagna, callaja (f.) - stroxolo de 
strada, rivoltella (f.) - stroxolo de le 
vanexe o dei giardini, andare (m.) - 
stroxolo (stradonsin de giardin), viale. 

Strossada, strozzatura. 

Strossare, sgozzare. 

Strossfo, stanco, (t. rust.) 

Strosso (A), a caso, 

F. Far a strosso, fare alla rinfusa - cal- 
colar a strosso, piti su più giù o giù 
di lì - calcolar un conto a strosso, fare 
staglio del conto o stagWtre il conto. 

Strucà, prèsso - uà strucà, uva pigiata 
- in altro senso (v. Fisso). 

Strucada, spremitura. 

Strucallmonl, matricina (f.) - deto a dona 
(v. Cetina). 

Strucare la uà (romperla^, ammostare - 
strucarla (folare)2?i^tor^ - strucare col 
gonìio col pie per avertire, pigiare - 
strucare (fracare), premere^ comprimere 
o pigiare, Es:... gli pareva che qualcuno 
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di loro, con le gomita o con altro lo 
pigiasse a sinistra, tra il cuore e V a- 
scella, dove sentiva una puntura dolo- 
rosa e come pesante. — strucar fora, 
spremere e se con forza, strizzare, Es: 
In sostanza a spremerne il suco, gli 
stanno più a cuore gli amori dei due 
giovani, che la vita d'un povero sacer- 
dote. — strucare (cassar fora), sprillar 
fuori == strucarse de le persone, affol- 
larsi - strucarse tuto t' un mucio, ran- 
nicchiarsi - strucarse le spale, alzar 
le spalle o stringersi o ristringere nelle 
spalle o fare spallucce, Es:.., ma...? dis- 
se il frate, alzando le spalle e riti- 
rando nel cappuccio la testa rasa... 

M. d. d. Strucare el core, struggere il 
cuore o accorare. 

StniCO; sugo sostanza - struco del di- 
scorso, ecc. sunto, 

M, d, d. Vegner a struco, venir al fatto^ 
se vegner a la conclusion, venire alla 
conclusione, 

Strueolada, ^abrassamento amoroso), am- 
plesso affettuoso, 

Strueon, pressione - per strenxada (v. 
Streta). 

Struffignare (v. Fufignare). 

Struffignoto, esser piccolo e malfatto. 

Strulo, storno, (ucc.) 

Struma, difficoltà - per fadiga, fatica (v. 
Fadiga). 

Struplada« storpiatura, 

Strupiare, storpiare stroppiare, 

Struplo, storpio o storpiato, Es: Fu ca- 
gione che in queir impresa sia restato 
morto, smozzicato, storpiato (gualche 
uomo di meno,... 

Strusl (s dolce), catarzi - (bava de struxi 
V. Spelagia). 

Strussia (v. Fadiga). 

Strusslare (v. Fadigare). 

M, d, d. Strussiar la roba, sciupare, (t. 
rust.) 

Strussion (v. Fadigon). 



Struto, strutto, 

Stua, stufa - stua del forno, stufetta 
stua de fiori, ecc. v. Conserva. 

Stui (v. Smorsà). 

Stuada (v. Smorsada). 

Stuare (v. Smorsare). 

Stuaro, stufajo o stufajuolo, 

Stuaróla o stuarólo (v. Smorsarola). 

Stubla, stoppia ' sorgo de stubia (v« Si 
quantin). 

Stuco, stucco. 

M, d. d. Omo de stuco, uomo insensa 
restar de stuco, restare attonito^ s 
lordilo stupefatto - in grado massii 
strabiliato. 

Studio, studio ' (chi per mancanza d' 
xegno sta fìsso a studio, sgobbone - s 
dio del forno, scaldaforno, 

Stuffada, noja - stufada de magnare 
bévare, sazietà, 

Stuffaisso, nojoso - omo stufaisso (sei 
fermessa), uomo incostante, 

Stuffarei stufare • meno che annodare 
ancor meno di tediare - stufare tan 
da dover condiscendere per finirla, s 
biliare - far stufare a magnare, sasiai 
satollare o sfamare = stufarse, in 
stidiarsi, meno che annojarsi e ani 
meno di tediarsi, 

M. d. d. Omo che stufa, uomo tediosi 
uggioso, 

Stuffeghin (v. Tufeghin). 

Stuffesso, noja - meno che tedio o ugg 
Es: QuelP uggia^ quell'orrore indetìn 
con cui V animo combatteva da quale 
tempo parve che a un tempo lo sov< 
chi asse. 

Stuffo, slufo^ stucco sazio, Es: da quei 
che ò potuto capire, è così irritato, oc 
fuor de' gangheri, cosi stucco delle v 
lanie,... — stufo (noia), annojato, 

Stuista (v. Stuaro). 

Stupidfo, stupidito istupidito (v. S 
lordio). 

Stupido (v. Macaco). 
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Stupin A9 eandala» stoppino - stopìn de 

lume (v. Pavcro). 
Stuplnlara, stoppiniera. 
Stussigadore; sUizzicatore o instigaiore 

- (chi ìmpissa beghe, incaleatore o aiz- 
zatore. Es: Per tutto e' ò de^^li aizza- 
tori, de' mettimale, o almen de' curiosi 
maligni. = chi dà motivo a contrcasti, 
provocatore, 

Snramanta (s dolce)^ giuramento. 

Surara (s dolce), giurare. 

Surian^ soriano, 

SurlOt severo o sughero. 

Susin, susina (f.) - susin verdasso, susina 
verdacchia - susin maraboian, mirabo- 
lano o miroholano, (Parti v. Brombo) 

Sutlnaro, susino. 

SualO da piova, nembo di pioggia. 
Suaola, giuggiola o succiola. (Parti v. 

Brombo). 
M. d. d. Andar in broeto de susole, andar 
in brodo di succiole (esser fuori di sh 
dalla contentezza). 
Susolaro (v. Giugiolaro). 
Sussatlbilai suscettibile^ capace o atto. 
Sussiara (v. Ronsare). t. rust. 
Susslo (v. Ronsio). t. rust. 

Suasuramanto (v. Sussuro). 

Suaaurara, susurrare - se far strepito, 
strepitare - el sussurare de diversi 
ijtrepiti, frastuonare o fr astonar e - de 
la sita e del popolo somosso, tumul- 
tuare - de tante persone che camìna, 
brulicare - dei pie, scalpitare^ se ras- 
sando^ stropicciare e se ì»a tendo, bat- 
tere e se forte, calpestare - sussurare 
del passo o de sampa fera, scalpicciare 

- de la peca (pedata), rumoreggiare - 

- de più vosse, ronzare - de più sigilli, 
schiamazzare - de sighi forti, muggire 
' dei ragassi clie xoga, chiassare o fare 
il chiasso - de tjinti oxei insieme, schia- 
mazzare (v. Vosse) - dei bai quando 
ì leva el volo, frullare e quando i vola, 
rombare - del pesse che frixe in far- 



sora, sfrigolare - del vin che l)ogie te 
la ì»ote, gorgogliare o gemere - el sus- 
surare del pan fresco strucandolo o de 
altro de simile, scrosciare - sussurare 
do vaso crepa batendolo, crocchiare. 
Es: porta in vece un altro fiasco ; perchè 
questo ò fesso. Così dicendo lo percosse 
le{2:gerniente con le nocca e soggiunse: 
senti senti osto, come crocchia... — sus- 
surare de le fogie co le se bate fra 
de eie e dei abiti de seda, frusciare - 
do le fogie seche, scrosciare - de le 
bachetele co le fogie su (frasche), fra- 
scheggiare - el sussurare de V a([ua co- 
rendo, susurrare^ mormorare e se plas- 
sidamente, gorgogliare • de la piova 
forte, scrosciare - de V aqua prima de 
fiorire per bogiere, grillare - quando 
la fiorisse, grillettare o gemere - (piando 
la bogie, scrosciare - el sussurare del 
canon, rombare o rimbombare e se fa- 
xendo eco, rombare reboando -. el sus- 
surare del sasso slansà con forza, frul- 
lare - de altra cosa slansà con forza, 
sibilare - sussurare de le campane, 
scampanare - per sbatociare, sbatta- 
gliare - (Esempi V. Sussuro; per altre 
ind. V. Russare, v. Sigaro, v. S, ciocare). 
Sussuro, susurro - se grande disordina, 
strepito^ fr astono o frastuono e se pro- 
lungato, romorio. Es: Quivi un gran 
frastuono confuso di forchette, di col- 
telli, di bicchieri, di piatti e soprattuto 
di voci, di discorsi che cercavano a 
vicenda di soverchiarsi. — sussuro del 
diavolo, fracasso. Es : Don Abbondio 
era uggioso in mezzo a tanta festa, e 
per il fracasso che lo sbalordiva e per 
il brulicar della genie innanzi e indie- 
tro... — sussuro (bacan), baccano - 
sussuro de acpia che vien xo, susio'ro - 
de aqua che casca, scì^oscìo - de casca- 
tela, fragore. Es: Vdì il fragore delle 
cascatene che si precipitavano fra le 
rocco, fra i cespugli e le fratte boscose 
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- sussuro de russelo, susurro o scroscio. 
Es : L' aspetto de' suoi più famigliari 
torrenti de' quali distingue lo scroscio 
come il suono delle voci domestiche..., 

— se lexiero, cjarullo. - sussuro de 
aqua che core, 7*umore o mormorio e 
se" piassi do gorgoglio. Es ;... tutto ta- 
cendo d' intorno a lui cominciò a sen- 
tire un rumore^ un rnonnorio d' acqua 
corrente. — sussuro de ra([ua che fio- 
risse prima che la bógia, ginllo - de 
Vaqua quando la bogie, scroscio - de 
piova forte, scroscio - de la barca o 
altro che se avanza ne 1' aqua, fiotto - 
de cosa che bate te V aqua, tonfo - del 
sasso slansà con forza, frullo - de altre 
cose slansà con forza, sibilo - de le 
campane che sona in longo, scampanio. 
Es:,.. sentendo poi quel terribile .9cmn- 
panioy correvano in furia, a mettersi 
in salvo,.. — sussuro de la sita o del 
popolo in confusion, tumulto. Es :... 
s' inoltra mesto e disattento nella città 
tumultuosa (qui è usato come aggetti- 
vo) - sussuro de popolo furibondo, mu^' 
gito urlio, Es :,.. quando si sente un 
calpestio e un uì^Ho insieme, cresce e 
s'avvicina;... — sentendo il muggito 
alzarsi più feroce e più romoroso..., - 
sussuro de diverse persone che camina, 
brulichio. Es :... lungo i due lati che sì 
presentano a chi guardi da quel punto 
era tutto un by^ulichio ; erano ammalati 
che andavano in compagnia al lazzareto. 
— sussuro do fémene che discore, ?'on- 
zio. Es ;... senti un misto e continuo 
ronzio che veniva da una' stanza di 
sopra. S' immaginò che sarebbero ami- 
che e comari venute a far corteggio a 
Lucia. • — sussuro dei pie, scalpitio e 
se batendo, calpestio - se rassando, stì^o- 
picoio, Es: Allo stropiccio de' quattro 
piedi. Ronzo prese un ì)raccio di Lucia, 
lo strinse per darle coraggio. — Noi 
mentre fa questi bei conti, sente un 



calpestio, va alla finestra^ apre unp 
fa capolino, son loro., — sussuro 
l>asso o de sampa fera, scalpicciaci 
fogie che se bate fra de eie, «croi 
de le fogie sedie o altro per simii 
dine, frìisclo o scrascio. E stando 
fermo, sospeso il fi*uscio dei piedi 
fogliame,... L'annqjava lo scroscia 
le foglie secche che calpestava o 
veva camminando,... — sussuro d€ 
chetele co le fogie (frasche,) frasche 
de la pèca (pescada), rumore, ì 
andavano stropicciando il pavin 
per dar segno a quei, eh' eran fiic 
entrare e per confondere nello s 
tempo il rumore delle loro pedate 
sussuro de più vosse, ronzio, Es:l 
il giorno si sentiva per le strade 
ronzio confuso di voci supplichevol 

- sussuro de i)ianti, de lagni, su^ 
mormorio. Es:... la notte era ur 
surro di gemiti, rotto di quando 
quando da altri lamenti... — Qui 
sordo mormorio di gemili,.., - sussi 
de sighi diversi, schiamazzo - 
sighi forti, muggito - de ridere «e 
scio. Es: Fra i monatti s'alzò 
urlo di trionfo, uno scroscio procel 
di risa,... - sussuro de canti, rumor 
Es ;... tra un rwnore di canti, sott^ 
ricco baldacchino s'avanzava Ja cas> 

- sussuro de ragassi, ghetto o ghetti 

- de ragassi che xuga, chiasso - de 
oxei che canta insieme, schiamazzi 
Vosse) - de le ave, dei s,ginsfi 
ronzio o rombo - dei bai e dei ( 
(luando i leva el volo, frullio e quf 
i vola, rombo - del pesce die frixe 
farsora, sfrigolio o sfigolio - de le r 
rintrono e se forte fischio o sibi 
del vin che bogie, gorgoglio - del 
fresco o altro per similitudine, scih 

- de vaso crepa, crocchio {Es: v. 
surare) - de strumenti da guera 
l)er alegressa o de tanti foghi ar< 
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che i s, eioca tuti insieme, gaz^ 
i (f.) - de corpi sonori (fero, rame, 
i, ecc.) fracasso - del canon, deto- 
me e se s, cioco, ì^omho e se ri'm- 
•a, rimbombo - sussuro lontan, rur 

sordo cupo. 
OamentO; stuzzicamento o insti- 
nto - se impissamento de bega, 
zamento - se dandone motivo, pro- 
tento. 

gare, stuzzicare o instigare, Es:... 
sero (jr V uno or V altro a stuz- 
lOy.. — stiissegaro (impissar la 
, incalzare o aizzare. Es: C era 
.calzare e un rattenere, come un 
:no... — die se invece di rompere 
la, si fossero sparpagliati loro tra 
i, si sarebbero trovati a sua di- 
one, dopo averla aizzata. — stus- 
e dandone motivo, provocare - stus- 
e el fogo, stuzzicare il fuoco, 
o sitso. 

su, ravvolgere, involgere o invi- 
re - se con diligenza, raccapezzare 
if usamente, rahballinare - senza 
e, ravviluppare - far su greso, ab- 
ire = far su i gemi, aggomitolare 
su a dressa, intrecciare - (v. Ti- 
V. Tore). 

. Far su un abito, cucire un abito 
su il leto, rassettare il letto - 
e su, uscire senza scàpito o senza 
igno - torlo su, toccar le busse - 
i su, averla con uno - dar su, 
re - meter su, instigare o inci- 
- tor su torsela su, recarsi 
io. 

sudata, (t. rust.) 
sudare, (t. rust.) 

la scarpari, lésina. 

, lampreda d^acqua dolce - subiolo 
ire, lampreda marina, ([kvscì) 
, ciu/folotto. (ucc.) - Bubioto da 
iri, sbrocco - subioto (sigoloto), 



Subire un esame, esse^- soggetto o sot- 
toporsi all' esame (meglio cbe subire 
V esame) - subire la pena, scontare la 
pena (meglio die subire la pena). 

SubitOi subito alV istante. 

Suca, zucca, cocuzza o cucurbita. 

Sucada, capata. 

Sucara (pianta), zuccara • se campo de 
sucbe, zuccajo (m.). 

Sucarierai zuccheriera, 

Sùcaro, zucchero - (cane de sucaro, canne 
di zucchero o cannamele) - sucaro panon, 
pane di zucchero - tocheti de sucaro, 
zolle di zucchero e se picolì, zollettini 
di zucchero • sucaro coto, caramello. 

Sucaróla (bao), zuccajuola o grillotalpa. 

Sucheta, zucchetta. 

M. d. d. Esser una sucheta, esser una 
testolina o esser un cervellino. 

Sucoiada (v. Sucada). 

SucoletO, zucchettino. 

Sucolo, zucchetto o zuccotto. 

Sucon, zuccone o zuccotto. 

Sucona, zuccone, (m.) 

Sudi, sudato. 

Sudada, sudata. 

Sudare, sudare - lexiermente, sudac- 
chiare - sudar molto, trasudare - su- 
dare del vero, appannare {coprirsi di 
bollicine). 

Sudission (v. Sulission). 

Sudore, sudore - sudore che spussa, bro- 
midrosi o sudore fetido - nega de su- 
dore, trafelato di sudore o fràdicio o 
frdcido di sudore. 

M. d. d. Con gran sudore, col sudore del 
volto con gran fatica. 

SufietO, soffietto o manticetto - per sol- 
forare, soffietto per la solforazione. 

Sufii (v. Paura). 

SufO (s dolce), ciuffo. 

Sufomigio, suffumigio. 

Sugada (s dolce), asciugamento. 

Sugaman, asciugamano (nome gen. a- 
sciugatojo) - sugaman pica su sui rugo li 
(rulli), bandinella (f.). 
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Sùgara (Carta); carta succhia^ sugante 
o succhiante. 

Sugare (s dolce), asciugare - sii^re a 
\nxM) a iKXio, suzzare - sugare el sudore 
(le la iVoiite, tergere - la carta suf^ara 
8u^a, la carta sugante suga o succia • 
su{^are i campi da V atjua, fognare = 
sugarsOy asciugarsi o rasciugarsi, Es: 
Kgli si rasciugò, si rivesti da capo a 
piedi. — sugarse la fnmte dal sudore, 
tergersi - sugarse el colore a ogio ne 
la pìtura, ecc. prosciugarsi. 

M, (L (L Sugarla fora, ^;rt.wrrr/re liscia - 
sugar le i)iag}ie; soddis fm^e agli impe- 
gni^ pagare i debiti. 

Sugeridore, suggeritore. 

Sugerire, suggerire - so dar la parola in 
hoca (dar P inibecà) imhoerare. Es : 
WìW. quelle poche con un fare sciolto, 
(;he non s' avesse a dire che v' anno 
imbocca ta, 

Sugiaro (s. dolce) v. Dugiaro. 

Sugission (v. Solission) 

Sugna (s. dolce) giugno. 
Sugo (s. dolce) V. Sogo. 
SugOi sugo^ succo ^ succhio o umore - 

sugo che assorbe la piantai, linfa (f.). 
M. d. d. l^]sser senza sugo, esser sciocco 

o insipido - se per ignoransa, esser nW' 

lenso, 

Sùgoifi farinata o panicela (f.) - sugoli 
fati col mosto, sapa. (f.). 

Sugoiòto, zufolo. 

SuMgiO, legarrio (v. Ligasso). 

Sulàre, lacdare o allacciare (v. Ligare). 

Sulo, cappio - se ligà a nastro, fiocco - 

sulo fato al galan, stappa (f.). 
F, iiigare el sulo (v. Sulare) - desligar 

o desgropare el sulo (v. IVs ligare). 
Sunasa (v. Pienasso). 

Sunare le noxe, I maronl. eiv. bacchiare 

o abh(i (acchiti re • el sorgo o altro, rac- 
cogliere - sunare (motere insieme), met* 
tcre insieme o radunare. 
Sunta (v. Assunta). 



Supa, zuppa - supa in brodo, zupT^ \ 

brodo, 
M, d. d, Tor su la supa, prenderne 

peso, 
Suparasslon, suporazione. 
Supegi da le strie (v. Stria, Md.d 
Supegare, succiare - se tirar su coi I 

vri, sorbire. 
Superare, superare - superare uno, 

jterare o soperchiare. 
M. d, d, Sui)erare na niaiatia, vincer 

ìnale, 
Superassion (v. Su|)arassion). 
Supiada, soffio (m.) - supiada de vente: 

de primavera, fiato dello zeffiro - supi 

de vento da tramontana, soffio ( 

V acquilone, 
Supiaoro o supiarolo, soffione o ca 

da fuoco - supiaoro (omo), instigai 
Supiare, soffiare - per gran caldo o 

diga, trafelare - su[>iare de V aria, r, 

giare o spirare - se un po' torte, 

tare - supiar del vento, soffiare, (se \ 

ci andò), fischiare o sibilare. 
M. d, d, Supiar forte a ([ua\ched\m 

Stussegare). 
Supiera (v. Fondina). 
Supieto canaio, cannello ferminat 

(str. da orefici). 
Suplo, soffio ' se lexiero, alito. Es : 

tirava un alito di vento - supio (resp 

respiro o alito. Es : v. Sventare. 
AI, d. d. Te un supio o in t' un si 

in un fiato od in un attimo. 
Suplon, soffioìie - supion (deto a or 

spili o spione. 
Suponere, supporre = suponerse, ^ 

sutnere. 
SuportO, interesse o utile di dent 

meglio che supporto, 
Supremassia, supremazia - aver la 

premass ia, prendere il soprav centi 

la sojfcrchieria, Es: Passa neppure 

la mente che si potesse prendergl 

sojìracvento. 
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, molla ' susta che dopo tira t^rna 
o posto, inolia di ritorno - susta 

in tondolo, molla spirale o molla 
ìira - susini de la tiiuonela, balestra 
ì molto soleva, molla ad arco - 
ie con che le xe fat<», foglie). 

d. (vaniinar su le suste, huszicare, 

re, dolersi - far sustare, seccare o 
ìioja. 

, affanno. 

80, querulo, 

aro (v. Susolaro). 

e (v. Susole). 

asciutta - se molto, arida - tempo 

uta, siccità - esser il tempo in suta, 

re siccità, 

d. Ivssere in suta, non aver da- 

t- portarla fora f^uUi, passarla liscia, 

lente, asciutti unente^ - (se in breve 
pò) brevemente. 

fugl, sotterfugi, 

(38; asciuttezza - se grande, aridità, 

ire, assotigliare o far sottile. 

I, sottile - omo sutile, uomo difficile, 
d. r?.). 

issa, sottigliezza - se cosa sotile 
ponta, acutezza - suti lessa d'inxegno, 
'tezza d' ingegno, 

asciutto ' se molto, secco^ arido o 

ridito - tem[)o suto da un pesso, .ttc- 

- omo suto, uomo adusto. 

i, Pan sut(),^/7/26' solo o pane scusso - 
tarla fora suta, passarla liscia, 

3, subito j dì presente^ tosto o im- 

itinente - su])it() sul momento, a 

burro battente - sul) ito che sarò a 

i ecc. non appena o coìne sarò a 

z, ecc. 

are, svagai^e o divagare. 

sare, svaligiare, 

ipfo (v. Sbampio). 

ipire, scipire - svampire l'odore, 

mpare - svampire el pisto e T odore, 

nire - svampire la hisse, illangui- 

' (v. Lusse). 

ipolo, svago o solazzo. 



Svanimento, svenimento, 

Svaporàda, svapoì^amento (m.). 

SvariOj divario (m.) o differenza (f.) ' 
se pi co lo, sbaglio, 

Svegià, svegliato, desto o sdormentato, 

M. d. d. Omo o toxo svegià, uomo o ra- 
gazzo sveglio o svegliato, avveduto y sa- 
gace pronto. Es : Kvn. un ragazzetto di 
circa dodici anni sveglio la sua parte,... 

Svegtida, risvegliamento. 

Svegiare, svegliare, destare o sdor meri- 
tare - da novf), risvegliare o ridestare 

- svegiare de colpo, riscotere = sve- 
giarse, svegliarsi, destarsi, sdormen^ 
tarsi, (N. B. Lo svegliarsi è di chi ha 
dormito abbastanza, il destarsi di chi 
lo fece per rumore od altro; e si dice 
ripentirsi nel sonno ciuando fàcilmente 
si riaddormenta) - svegiarse da novo, 
risvegliarsi o ridestarsi - svegiarse de 
colpo, svegliarsi di soprassalto. 

M, d. d, Svegiare e svegiarse, scaltrire 

- svegiarse fora, sgranchirsi o snighit- 
tirsi. Es:,., accennava che quello era il 
momento di sgranchirsi e di non lasciar 
in secco la povera mamma. 

Svegiardla, insonnia - far la svegiarola, 

far la veglia - svegiarola (oralogio) v. 
Svegiarin. 

Svegnere, svenire. 

Svegnù, svenuto, (t. rust.) - svegnii (be- 
vanda), cordiale. 

Svegrare una strada, ecc. dissodare - 

svegrare un bosco, disboscare. 

SveitOf 2jronto o lesto, Es:.„ diventerà 
lesto come un gatto, e scipperà come il 
diavolo dair acqua santti. — svelto per 
vivassità, vivace o vispo, Es : visto 
più volte un caro fanciullo, visjw, per 
dir il vero, più del bisogno,... — svelto 
a corere, veloce - oci svelti, occhi svelti 
ràpidi. 

Sventa, sventato (v. Strambo) - per sbadà, 
sbadato - se senza rifiession, irriflessivo 
o sconsiderato. 
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SwanUlda; soffiata o tirata di vento - 
sveDtada forte, turbine (m.) o ventag» 
gine o raffica (f.). 

Svontadlna, tiratina dì vento. 

M. d. d. Dare una sventadina, cavar 
sangue o fare il salasso. 

SYOntadoll, sventato. 

S¥MltarO| ventare^ far vento o tirar 
vento. Es: Non tirava un alito di vento. 

Svontetara (supiare), soffiare - svente- 
sare i bigoli ecc. far vento - sven tesare 
(sventare) v. Sventare. 

Svèntola, ventaglio (m.) - se intiera- 
mente sircolare, rosta - (steche de sven- 
tola, stecche (pi.) - le do prime più 
grande, stecche nuiestre^ o bastoncelli 
(m.) - brocheta de la sventola, pernietto 
(m.) - la carta o tela de che la xe co- 
verta, foglia. 

SYOntOlada, colpo di ventaglio - dar na 
sventolada ai abiti a la biancaria,... 
sciorinare. 

8¥6lltolaro, sventolare - sventolare co- 
verte, nis.soli, abiti,... sciorinare. 

SvontOlOi ventaròla o ventola ([.). 

M, d. d, Metere sui sventoli, canzonare. 

Sventrare, sventrare y sparare o sbarrare. 

Svergogni, vergognoso, vergognato o 
svergognato, Es: Spaventato del passo 
che aveva tatto vergognoso della sua 
dappocaggine,... 

Svergognare, vergognare = svergo- 
gnarse, svergognarsi o vergognarsi. 

Svergolai bastonate (v. Bòte). 

Svergolare, bastonare. 

Svernisoni, vibici, (pi.) 

Sviare, disviare o deviare - da un'idea, 
da una risolussion, smontare o svolgere. 
Es:... con })uona maniera, aveva sempre 
saputo smontarlo da quella risoluzione. 
— ... seppe svolgerlo ogni volta con 
ragioni troppo facili a indovinarsi. — 
sviare (meterse xo de strada), uscir di 
strada o sviare o traviare - (sviarse su 
un discorso, uscir di carreggiata. 



Svignarsela (v. Scapolarla). 

Svincolare (v. Sharassare) := svine 
larse, svincolarsi o divincolarsi - c< 
bona maniera, sciogliersi, JSs :... sci 
gliendosi da quell'abbraccio, si copi 
di nuovo gli occhi con una mano,... 

Svieslare (v. Desvissiare). 

Svodare l'aquai ecc. riversare o m 
scere., Es : Questi gli inescò subito • 
bere dicendo : - per bagnar le labbra 
— svodare a glossa a glossa, stilla 
(v. Vodàre) - svodare tei piato, scod 
lare. Es: Buona gente qui del pae; 
rispose l' oste scodellando le polpei 
nel piatto. — svodare la sèsta, ecc. (j 
vodo), svotare o vuotare - svodare e 
saco, versare. 

Svogli, svogliato. 

Svoglatessai svogliatezza. 

Svolada, volata o volo. 
Svolare, volare. 

M. d. d. Far svolare i soldi^ gettare 
danaro. 

Svolasse fato co la pena, svolazzo 

tratteggio di ornati - se intressà, gh 

rigor o o girigògolo - qualunque scbii 

bizzo, scarabocchio. 
Svolo, volo. 

Svolsero; svolgere - il filo, dipanare. 
Svolta, svolta voltata. Es :... giunse 

una voltata della stradella,... 
Svoltare, svoltare - da un' idea, da u 

rissolussion,... (v. Sviare). 



Tabacada, fiutata di tabacco. 

Tab acare, tabaccare o prender tabacc 

Tabacaro, tabacca jo. 

Tabaco, tabacco. 

Tabarin, tabarrino o tahar retto - se ( 

prete da servire de ornamento a le v 

ste, ferrajolino. 
Tabaro, tabarro o mantello - con capuss 

cap2)a - tabaro de tela inserà, pellegriì 
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(f.) - se come (pielo de S. Roco, sarrocchi- 
no o sanrocchino. Es: Subito, questo si 
mise in testa un cappellaccio, sulle spal- 
le un sanrocchino di tela incerata, sparso 
di conchiglie ;... - tabaro da dona, tnan- 
telletta o mantellina (f.) - (liste del ta- 
baro, mostro mostreggiature), 

F, Sararse tei talmro, involgersi nel man- 
tello - sararse tuto dentro tei tabaro, 
avvilupparsi o ravvilupparsi, imbacuc- 
carsi o rimbacuccarsi nel mantello o in- 
ferrajuolarsi - sararse dentro la testa 
tei capusso, incappucciarsi - verxerse 
fora el tabaro, svolgersi il jnantello. 

M. d. d, Metere el tabaro a uno, pelare 
uno - tajar tabarin mormorare o~ dir 
male - V oxelo fa el tabaro, /' uccello 
fa greppio, 

Taca, tacca o segno - se picela, tecca 
o macchia - tache de le varole, butteri 
- cosa che taca, cosa attaccaticcia - 
taca de le xove da incastrare (commet- 
terne) i fondi, capruggine. 

Taci, attaccato - tacà su pendolon, ap- 
peso - tacà su fìsso, affisso - tacà (fica 
dentro), infisso o conficcato - tacà (cosa 
che taca), appiccicata • tacà (vissin), 
vicino • quasi tacà, rasente - esserghe 
tacà (vissin) a uno, essergli accanto o 
(la canto - logo tacà, luogo contigua 
(v. Vissin). 

Tacabrighe, accattabrighe, 

Tacada; attaccatura, 

TacaiSSO, attaccaticcio, 

Tacalite (v. Tacabrighe). 

Tacamento, attaccamento. 

Tacare, attaccare - el tacar de la pianta, 
attecchire - tacar su una cosa (picarla 
su), appendere - se tacandola con cola 
ecc. affìggere = tacar soto i cavai, at- 
taccare i cavalli - tacar soto la caros- 
sa, attaccaì^e alla carrozza = tacarse, 
attaccarsi o appigliarsi - co le man e 
coi pie, appiccicarsi, 

M, d. d. Tacarla, attaccare uno - tacarse. 



affezionarsi - tacarse ancora ^n uno^ 
rappiccarsi - tacarse a itarole, venire 
a parole - no poderla tacare in gnente, 
non potergli nulla opporre - tacarse a 
fare qualcosa, mettersi o porsi a fare 
qualcosa - tacarse a pianxere, mettersi 
a piangere. 

Tachetare, zoccolare - tachesare (raeter 
dei tachi) mettere i tacchi o taccheg^ 
giare. 

TacQi tacco tallone - taco drito, tacco 
dritto diritto - taco storto, tacco 
storto o torvo, 

Tacoin (da soldi), portamonete - tacoìn 
(da tegner note, ricordi, ecc.) taccuino, 

Tacolll, taccola, (ucc.) 

Tattoii; toppa (f.) • tacon messo a scarpa 
ben pulito, vantaggino, 

M. d, d. Pexo el tacon del buso, peggio 
il rimedio che U male, 

Taconi, rattoppato o rappezzato. 

Taconada; rimendatura - se mal fata, 
frinzello (m.). 

Taconare, rattacconare , rattoppare o 
rappezzare - e se ben da non acorserse 
del roto, rhnendare, 

M. d. d, Taconarla, aggiustarla. 

TadlOy Taddeo, (n. p.) 

Tafeta, taffete, di colpo o di subito, Es: 
Taffete, buttan dentro nel discorso qual- 
che parola in latino. 

Tàgia, taglia o imposizione * tagia d' ai- 
baro, fusto d' albero o pedale - tagia 
de omo, de dona, statura - tagia (ras- 
sarola da fornari) v. RassaroJa. 

Tagli, tagliato. 

Tagiada, tagliatura - ])er amassamento 
(t. rust.), strage (v. Massamento). 

M, d. d. Dare tagiade, dir 7nale - darghe 
na tagiada al conto, diffalcare dal conto, 

TagiadeiO; tagliatelle • se fine, tagliarini 
tagliatelli o tagliatini (m.). 

Tagladóro, tagliaferro o tagliuolo, (str. 
del fabbro) 

Tagiaflani trinciaforaggi. 
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Tagialegno, taglialegm. 
Tagiapagla, trinciapaglia. 

Tagiapan, tagliapane. 

TagiapasUli raspa, (str. del fornaio) 

Taglapria (v. Priaro). 

Tagiare, lagìiarc - ta^iaro a iiiinu.S5Joli, 
V. Sminussare - tagiar franco, tron- 
car p o roncare^ rerùlfire o soeitarc - 
ta(<iar part^ de una cosa (simare), deci' 
ynare o smozzicare - tajriare lej^no 
a spigolo, riquadrare - se a spigolo 
vivo, riqtuidrare ad angolo meo - ta- 
giar per mezo, sìnezzare - tagiare le 
rame fin al [>esson (intesUire), scapez- 
zare - tagiar la polenta o altro a lete, 
affettare - tagiar col trinsante, trinciare - 
tagiar co la falsa, falciare - tagiar la bar- 
ba, i cavegi, tagliare - tagiar raxo i ca- 
vegi, tosare - se come i i'v&ti^toìulere - ta- 
giar col raxadore la barlm, i cavegi, rade- 
re - tagiar la lana a le piegore, tosare le 
pecore - tagiar el pelo al can, at mulo, 
e-cc. tosare - tagiar via man, brasso, 
pie, gamba, amputare - tagiai*e (roncare) 
le pene de le ale ai oxei, tarpare le 
ali = tagiarse, tagliarsi - il deo, la 
man... (nel senso de farse un tagio), 
farsi un taglio al dito, alla mfmo. 

M, d. d. Tjigiar la strada, andare per la 
scorciatoja o infilare una scorcia toja - 
l»er sarar la strada, impedire il cam- 
mino - tagiare de uno, mormorare fdir 
male) - tagiar la t<».sta al toro, far lo 
staglio dare il tracollo alla bilancia 

- tagiarse el naso o la boca, fare a pro- 
prio scapito o svantaggio. 

Taglerò, tagliere (t. rust.) v. Panaro. 
Taglo« taglio - (le ferida, cicatrice (f.) 

- (lavro del tagio, ìnargine (f.) - sa- 
rarse el tagio de la pele, rimarginare 

- de ferida, cicatrizzare la ferita - ta- 
gio (sfrixon), sfregio - tagio a capete, 
frastaglio - tagio del conto, riduzione 
' fare un tagio al conto, stagliare il 
conto o far lo staglio del conto - tagio 



de la sentenza, annullaìw^nto o ann 
lazione - anguria ecc. a tiigio, angui 
ecc. a saggio - d' un tagio, d' un tagl 
del costatile o della fonna, Es: Indi 
sa va la casacca rf' un taglio che ave^ 
<pialclie cosa del militare. 

Tagiólo (v. Tagiadóro). 

Taglassare, tagliuzzare. 

Tallano, Italiano. 

Talpa, talpa o talpe - talpa de omo, b 
bione. 

Tamaro (fruto), tamaro o taìno (Simb 
della dolcezza, della necessità d' app 
gio) - tiimaro (pianta), coriandro o 
riandolo, 

Tambarare, tambussare - tamlwirare (i 
tere soto sora), mettere sossopra o 
vistare - i»er far sussuro (v. Sussurar< 

Tamburln, tamburino - (ma ssete dei tai 
burin, bacchette)^ altre parti v. Taml 
ro) - sono del tamburin, rullo - tamì 
rin da xogare el penelo, tambarello. 

Tamburo o tamburon, tamburo (miliUì 

UKìntc, cassa) - (le pel© del tambiir 
pelli - le tasse, fascie - i spaghi, corde (1 
- la sengia, tracolla - vere de la tracò^ 
viere o ghiere - massa da batere, maz 
per battere - (sono del tamburo, colf 

Tamisada, stacciata. 

M. d. d. Dargbe na tumisada, esamin 

bene. 
TamlsarOi tamigiare^ stacciare o stit 

ciare o passare allo staccio, 
M. d. d. Tamisare uno, esaminarlo bei 
Tamlsaro, stacciajo o fabbricatore 

stacci, 
TamlSOto, staccino. (Parti v. Tamiso) 
TamlSO, staccio - se grande da gra 

vaglio - (sercio del tamiso, cassino - 

pele sbusà, pelle bucherata e se tessui 

tessuto di crini o di fili di raine). 
Tana; tana. 
F. Andare in tana, rintanarsi - vegn 

fora (la tana, uscir dalla tana o stanai 
Tanagla, tenaglia e meglio tenaglie (p 
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- (manej^hi do la tanagia, branche (1'.) - la 
estrema parte, anelli - franasse in sima, 
ganascie - le do granasse messe urne, 
bocca - tanafi^ia con boca prolunprà e 
drita, tenaglie piane - con boca prolun- 
ga (un poco a gorna), tenaglie a sgor- 
bia - se a gorna da tegnere el fero 
tondo, arzinghe - se con boca che tagia, 
tenaglie a taglio - tanagia alquanto 
longa per masselare el fero, tenaglie a 
nasello - con boca tonda, tenaglie tonde 
' se quadre, tenaglie ([Uidre - a beco 
d^ Arena, gaxmine - a guidon, chiavi in- 
glesi - tanagia da scarpari da tirare el 
corame, tenaglie da tirare - tenagie da 
cavar ciodi, ciodini, tenaglie da scon- 
ficcare - tenagie da far busi, tenaglie 
da occìnelli o tenaglie da bucare. 

Tanagiare, tenag tiare attana>gliare, 

M. d. d. Tanagiare uno, tormentare uno 
- ianagiarse, dq?^si di bécco o bezzicarsi, 

Tanagieta, toiaglietta - se mogiecheta, 
pinzette (pi.) - se a tagio, pinzette a 
taglio - se a ponta, pinzette appuntale, 

Tanaglon, tenaglione - per fusina, /'/rji«- 
ga (f.) (Parti v. Tanagia) 

Tananai (v. Matnso) - in altro senso v. 
Sussuro. 

Tanfurlon (Andar a), cadere in rovina, 

Tangaro, tanghero. 

Tanon de seola, de agio, anima. 

Tansa, tassa o imposta (t. rust.) - v. 

Tassa. 
Tantin, tantino o pochino (v. Pocheto). 
M. d, d, l)e tantin far tanton, esagerare. 
Tàola, tavola (t. rust.) v. Tola. 
Taolin (v. Tavolin). t. rust. 
Tapi (Ben)i vestito bette - mal tapà, mal 

vestito mal in arnese, 
Taparse, rimpannucciarsi, 
Tapedo o tapéo, tappeto - tapedo disteso 

per tera in segno d' onore, strato - ta- 

])e(lo da pie, tappetlino da piedi. 
Tapessiero, tappezziere. 
F, Il tapessiero imbotisse careghe, poltro- 



ne, canapè,... il tappezziere imbottisce 
sedie, poltrone, canapè y., - tagia e mete 
su, le coltrine e i fornimenti ai leti, 
taglia e monta le tende e le parature 
dei letti. 

Tape da scarpe, calzatojo o cofano (m.) 
calzatoja (f.). 

Tara, tara - peso co la tara, peso sporco 
o lordo o non netto di tara. 

M, d. d. Far la tara, f'av la tara {non 
credere tutto quello che uno dice) Es: 
E come tra gente educata, si sa far la 
tara ai complimenti, così... — bater 
la tara, diffalcare la tara o far il dif- 
falco della tara, 

Tarabara (v. Tartagion). 

Tarabuso (v. Stelarin). 

Taragina (v. Teragina). 

Tarantola, tarantola (i,\ o ragnaielo (m.) 
- se pi colo, ragnateluccio o ragnate- 
luzzo, 

Tar diganza, tardanza. 

Tardigare, tardare o ritardare, esitare 
o indugiare - tardigaro (aspetar tempo), 
temjìoreggiare - se prolungar tempo, 
dilazionare, di/ferire o procrastinare. 

Tardivo, taì^do - fruto tardivo, frutto 
Saracino, 

Tarine, zuppiera (voce d' uso, terrina) - 
tarina da insalata, insalatiera - tarina 
(piana) v. Piana. 

Tarma del pano o de le polisse, tarma 

o tignuola - del legno v. Carello - dei 

ossi, càrie (f.). 
F. Sbusà da le tarme, ragnato. 
Tarma (v. Carola). 
Tarmàda (v. Carolada). 
Tarmare, nido di tignuole ' se insieme 

de strasse, cencpria, 
Tarmarse, intarmarsi (v. Carolarse). 
Tarpa (v. Tarma). 
Tarparse (v. Tarmarse). 
Tartagia, tartaglia, 
Tartagiàre, tartagliare - tartagiare a pro- 

nunsiare la parola, trogliare. 
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Tartagli!, balestruccio (m.) o rondine 
domestica. 

Tartagion, tartaglione. 

Tartaruga, testuggine o tartaruga la- 
custre d' Europa. 

Tartufola, tartufo (m.). 

Tisara (v. Tasere) t. rusl. 

Tasca, compito lavoro imposto. 

Tasentara, far tacere. 

Tàsore, tacere. 

M. d, d. Meter in tasere, farla finita - 
meterse in tasere, finir di dire. 

Tasin, fusajo. 

Tasina, mestolata o mestolinaja. 

Tassa (eicara grande), tazza - tassa da 
brodo, ciotola^ se grande, ciotolone (m.) - 
tassa (goto) v. (loto = tassa da pa- 
gare, tassa o imposta - tassa (prediale), 
prediale o tassa prediale. 

Tassada, tassata. 
Tasselare (v. Taconare). 
Tasso, fungo (str. de 1' oriiiolajo). 
Tastada, tastata - se Tato del locare, 

toccata. 
Tastare, tastare - tastare el gusto, as- 
saggiare - tirar su per tastare, assor- 

bere o assorbire. 
Taston (A), a tastone o a tentoni. Es: 

Trovò una scaletta e su a tastone. 
Tata, bamhinaja - tata (t. dei bambini), 

bambina. 
Tatara (v. Monada). 
Tatarara, lavoracchiare - ta tarare per 

la casa (v. Tambarare). 
Tataresso, intrigo - per indissio, indizio 

o sentore. 
TatesSQ, fanciullaggine o ragazzata (f.) - 

per caressa smorfiosa, carezza affettata. 
Tato, bambino - tato (senso del corpo), 

tatto - tato delicato, latto perfezionato. 
M. d. d. Lassar in tato, lasciar in asso. 
Tavan, tafano, (t. rust.) 
Tavanarse, inquietarsi. 

Tavaron, coccia, (f.) 

Tavéla, pianella o mezzana. 



Tavolare, lastricare di pianelle o 
mezzane, (v. Quarelo) 

Tavorna, taverna o bettola. 

Tavernaro, oste. 

Tavola nera, tavola nera ' de pria ne^ 
(ardesia), lavagna - (telare de la tay 
nera, telajo - cavaleto de tre gan 
tréspolo - se fato a cavaleto, cavallei 

Tavoli (pavimento), assito o pavimi 
di tavole (meglio che tavolato) - ta^ 
(l)aré), assito. 

Tavolin, tavolino - tavolin dove se xc 
tavoliere - tavolin dove le dòne e 
le galete, desco - tavolin da scari 
(v, Bancheto) - trabicolo compagn 
un tavolin con buxo in mexo dove 
mete el cagliero, castello. 

Tavolon (v. Tolon). 

Te (pronome), te^ ti, tu = te la (pre 
sizione), nella - te le, nelle - te i, i 
- tei, nel - te gli, negli. 

Te (bevanda), tè o the, 

Tecla, teglia o tegghia - de tera, te^a 
(m.) - (el de fora de la tecia, contorno - 
de dentro, pareti - el culo de la teci 
fondo - r òro, orlo.) 

Teclada, tegamata. 

Tecleta, piccola tegghia o piccola teg 
' se de tera, tegamino, (m.) 

Tèga, baccello (m.) (in linguaggio sciei 

fico, siliqua - tega senza i grani, 

gliuolo (m.) - fruti in tega, legumi (i 

civàje (f.) - grani de tega, grani 

granelli - (dove i xe tacà te la tei 
sutura. {(.). 

F. Desgranar le teghe, sgranare^ sg 
sciare o sbacellare. 

Togliete, gagliuoU (m.) (Parti v. Teg 

Toglo, tiglio o stame. 

M. d. d. Tender al tegio, stare occupo 

o fare il proprio dovere. 

Togna, tigna - capelo co la tegna, cu 
pello coir untume. 

M. d. d. Esser una tegna, esser mO( 
avaro (v. Avaro). 

TognalSSO, tenace. 
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Tegnere, tenere - con forza, conficcare 
(v. Inciodare M. d, d.) - tegner streto 
in man un sasso, ecc. stringere nel 
pugno - tegner fermo uno per le canàole 
(gavigne), aggavignare o gavignare - 
tegner su, reggerey sorreggere o soste- 
nere. Es: U uomo reggeva a stento 
sulle spalle un sacco di farina. — tegner 
san, tener sano o conservar sano o in 
salute conservare - tegner a ment<^, 
tenere a mente o ritenere - tegner in 
conso la biancaria, provvedere alla bian- 
cheria - tegner in conso i vestiti, rac- 
conciare gli abiti - tegner conto, te- 
nere a conto o conservare - tegner a 
man^ tenere a mano - tegner sospeso 
uno, tener sulla corda •=■ tegnerse, 
tenersi, 

M. d. d. Tegner a parole, tenere a bada 
o intertenere o trattenere - tegnerse 
de dire o de fare, tenersi dal dire o 
dal fare o trattenersi dal dire o dal 
fare - tegnerse in bon, avere orgoglio 
rosolarsi, Es: Si rosolava bene il 
signor Podestà. — no poder tegnerla, 
non poterla inghiottire - tegnerla a uno, 
esser superiore a uno o prevalere uno. 

Tegnosarfa o tognositi (v. Spilorceria). 

Tegnoso, tignoso. 

M. d, d. Esser un tegnoso (v. Spilorcio). 

Tegoline (v. Teghete). 

Tela, tela - tela de coton o de canevo, bor- 
datino (m.) - tela finissima decoton, mus- 
solina - tela de lin, pannolino (m.) - de lin 
finissima^ tela batista - de lin fra grosso 
e sotile, ^onn^^/o (m.) - de lin e bombaxo, 
dobletto (m.) - tela da sachi, pajoni, ecc. 
traliccio o canovaccio (m.) - da imbaiare, 
invoglia - tela da coverxere stramassi, 
cussini, tela da guscio - tela tovagià, 
tela da tovaglie - tela ci ara per ricolmi, 
filondente (m.) - tela trapolà, tela gual- 
cita sgualcita - se malamente, rag- 
grinzata - el guastarse de la tela per 
umidità, imporrire. 



Tela del ragni, del vln, dei od (v. 

Telarina). 

Tela (n. p.) Margheritina. 

Telarina dei ragni, ragnatela - telarina 
che fa il vln, ecc. pellicola - telarina 
dei oci, pannume (m.) o retina (f.) - far 
la telarina sui oci, panare gli occhi. 

Telare de la porta, de la finestra, te- 
laro telajo - de la carega, ecc. inte- 
lajatura o ossatura (f.). 

Telerò (per tessari), telaro o telaio - 
(le coione del telaro, panconi (m.) - la 
cassa, cassa - i brassi, staggi - petene del 
telaro, pettine - tempiale, tempiale - 
calcole, calcale - i lissi, licci - il su- 
bioto, subbio - il subio, subbio delle 
pajuole - el silindro co le magiete, ra- 
strellino). 

F.Metere in telaro, intelajare (v. Tessaro). 

Temansa, timore (m.) (t. rust.) 

Temperare (v. Temprare). 

Tempesta, tempesta grandine - se 
miniia, gragnuola - se molto mimìa, 
gragnuola minuta. 

Tempestare, tempestare o grandinare. 

Tempo, tempo - tempo bon, tempo buono 
bello - se bruto, brutto o cattivo - 
iem\)0 piovoso, tempo piovigginoso - 
s, ciararola de tempo, chiarore - tempo 
in suta, siccità. 

F, Farse bon tempo, rabbonacciare - farse 
torbio, annuvolarsi - farse bruto, rab- 
bruzzarsi o farsi nero o bujo • sbaiare 
el tempo, calmare. 

Temporale (v. Burasca). 

Temporesare, temporeggiare. 

Tempori, tempora (f.) - i quatro tempori 
de V ano, le quattro tempora dell' anno, 

Temporivo (fruto), frutto primaticcio. 

Temprarin, temperino - (le stecbete de 
osso, sul manego, piastrelle e se de 
legno fin e sotìle, impiallacciatura (s.) 

- colóto del temprarin, collarino - le 
lame, lame (v. Lama) - la susta, molla 

- el dente, dente.) 
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Tenagla (v. Tana^n^). 

Tanca, tinca, (pesce) 

Tenda, tenda. 

Tòndare, tendere o attendere - tendere 
a le so fassende, accudire alle proprie 
fhccende - tendere (stare atento), ve- 
gliare - se molto, sopravvegliare o in- 
vigilare - tendere (far guardia), far la 
guardia - tendere (aver custodia), cu- 
stodire - tendere V amala dandoglie le 
medissine, ecc. curare V ammalato. 

Tendro (t. rust.) v. Tenero. 

Tendù, atteso - [>er stendù, teso. 

Tonerò, molle - tenero (soleva), sollo o 
soffice {neve solla ; guanciale soffice). 

Tensare o tensere, tingere. 

Tentore, tintore - lem. tintoressa. 

Tentorfa, tintoria. 

Tentura, tintura - se suijerfissiale co- 
gnission o intbrmassion, infarinatura. 

TÒpldo (lat43, ecc.), tepido o tièpido - te- 
pida (aria) tepore (m.) (tepori della 
primavera). 

Tara, terra (v. Teren) - tera vulcanica 
consolida insieme, tufa - tera de Tisola 
de MajoUca, majolica - tera da vasi, 
terraglia - tera i^reparà per far sto- 
viglie de pregio, porcellana. 

Teraginai ragna o ragnatela. Es: Alzò 
gli occhi al palco, era un parato di 
ragnatele. 

Ter agio, terraglia o terrapieno - de la 
strada, del t'osso, del prà, ciglio - del 
campo, ciglione. 

Terassa, terrazzo (m.) - se coverto, ter- 
razza o bicocca - terassa picola, ter- 
razzino (m.) - so in forma de loxa, 
loggia aperta. 

Terassare, smaltare o cojìrire di smalto 
- terassarc i campi, rinterrare. 

Terassaro, terrazzajo () smaltatore. 

Terasso de la stanza, pavimento alla 

Veìieziana - terasso del campo (v. To- 
ragio). 
Teren, terreno - teren a uso campo, ter- 



reno a campo - teren a. prà, terreno < 
prato (meglio che terreno prativo) 
a orto, terreno ad orto (meglio che ttr 
reno ortivo) - a bosco, terreno a hosci 
(meglio che terreno boschivo) = terei 
magro, terreno magro • se molto, ariàt 

- teren dove se glie semena, terreno » 
minativo o produttivo - non coltiv; 
incolto - che no dà fruto, sodo o ti 
fruttifero - che contien crea (argilla 
argilloso - sabioso, siliceo - molto bo 
fertile, fecondo o ubertoso - poco bo 
sterile = toco de teren (v. Pessa). 

TeriSSia, itterizia. 

Termine, limite meglio che cerchia 
sfera -à tarmine..., secondo che... giusta 
conformemente... o come... (meglio ci 
a termine) - a rigor do termine, 
stretto diritto. 

Termometro, termometro - (toleta d( 
termometro, assicella - stri sseti segn 
gradi di calore - caneta del termometr 
tubo - (m.) bai età in fondo eì Uiìm, gh 
betta (m.) - quelo che xe drente, mercuri 
o spirito di vino od a/cool.) 

Tersaglna o tersarina, terzuola o terz 

fieno. 

Tersarlo In un contrato, mediatore 
tersario de ladri, manutèngolo o m< 
nitengolo. 

Tersarola (v. Tersagina). 

TersetO, terza parte del rosario. 

Terslgllo, calabresella (f.) (giuoco). 

Tersoli, terzuolL 

Tesa, te za - dove se mete el fìen, flenaj 
e sé grande, fenile o fienile (m.). 

Tassare, tessitore. 

F. Il tessaro mete xo i fili su V ordì 
il tessitore ordisce - da là bosema 
l' ordio, imbozzima o dà la bozzim 
air ordito - fa su sul subio i fasseti: 
de filo de 1' ordio, ravvolge le pajuo 

- ingropa, acco^nandola o rannoda 
fila - fa l' incossadura, fa V incorsadm 

- buta la naveta, getta la navicella 
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trama, scontra la navicella - dà un 
colpo a la cassa, haite la cassa sul filo 
- la fa tornar indrio, la rimanda - fa 
su tei subieto il tossilo, ravvolge nel 
subbio il tessuto = il icssaro garxadore 
tiera via el polo ([(}\ \ììxm^ il garzatore 
azzima o leva il pelo - ^lie da el lustro 
e l' onda, vi dà lustro e V onda - lo 
soprossa, lo pianeggia. 

Tassldura; tessitura, 

TessùOy tessuto - tessuo spina, tessuto a 
spinapesce, 

F. Desfare il tessuo, stessere. 

Testa; testa (f.) o capo (m.) - (de sora 
de la testa, cocuzzo o cocuzzolo - da- 
vanti, faccia (f.) o viso o volto - da drio, 
ìiuca (f.) o cervice (m.) - grepa de la 
testa, cranio) (m.) - testa divisa dal 
busto e testa da morto, teschio (m.) 
= testa tosa, testa rasa - pela, calva 
e se per dispresso, zucca monda, Es : 
Ah! esclamò, battendo la mano sulla 
sua zu>cca monda, 

F, Xirar la testa, girar la testa - scorlar 
la testa, scòtere^ scuotere o crollare 
la testa - andar de qua de là co la 
testa, dondolare il capo - casciir de qua 
de là la testa, ìHcadere - piegare la 
testa, ripiegare - sbuxinare la testa, in- 
tronare o rintronare la testa, 

M, d. d. Testa a segno, testa o capo a 
partito - testa voda, testa vuota o capo 
scarico - testa de legno, sciocco o me- 
lenso - testa grossa, grosso cervellaccio 
- testa grande, di molto talento - testa 
pi cola, di scarso talento - testa (quadra, 
giudizioso o uomo di giudizio - testa 
rota, sregolato - aver la testa rota, 
esser con/Uso - andar via co la testa, 
dimenticarsi, per savariarse, atìdar va- 
gando colla mente - andar co la testa 
a torxio, confondersi - perder la testa, 
non saper quello che si faccia - via co 
la testa, sbadato o distratto - aver la 
testa a casa, aver con sé il cervello - 



romperse la lesta, affaticarsi - secarse 
la testo, lambiccarsi il cervello - no 
saver dove butar la testa, non saper 
dove batter la testa o non sapere a che 
l>artito appigliarsi - butar la testa tei 
muro, dar del capo nel muro {trovarsi 
neir imbarazzo e talvolta disperarsi) 
- aver la testa che gira, aver il gira- 
capo o il capogiro - a testa de la fa- 
mogia, a capo della famiglia - testa a 
testa, testa testa^ testa per testa, a solo 
a solo (meglio che a testa a testa) - ti- 
rarse su la testa, racconciarsi con molta 
arte o cincinnare il capo - raxentada 
de testai, rabbuffo o rimbrotto - aver el 
sorcio te la testa, aver gravezza di capo. 

Testa de ago, de broca, de elodo.... 

capocchia. 
Testa (capei iora), testiera. 

Testa de l'asso, testata. 

Testa, capata. 

TestadegOi testativo, 
Testadore, testatore, 

Testardaglne, caparbierln. 

Testardo, testardo tester eccio - testardo 

in una cosa, intestato od ostinato, 
F, Far da testardo, fare con ostentazione. 

Testemonlo, testimonio. 

Testicolo, testicolo o testiculo, 

Teston (v. Sucon). 

Tessuo, tessuto. 

Tota, poppa o mammella. Es : Aveva un 
fagottino in i spai la, e attaccato con le 
fasce al petto un bambino che piangendo 
chiedeva la poppa, 

Tetavache (v. Latacavre) ucc. 

Teto, tetto - palco soto el teto, soppalco. 

Ti, tu - a ti, a te - da ti, da te, ecc. 

Tibia, tepida (v. Tepido). 

Tibia, trebbiatura o biada trebbiata. 

TibiarOi intiepidire - tibiare el seraenà, 
trebbiare - tibiare (perderse in xogatoli), 
badare ai gimjilliy (v. Sogatoli). 

Tlbidoi, tafferuglio. 

Tibie (v. Tepido). 
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Tlborl, calesse meglio che calesse^ (Parti 

V. Carossa). 
Tiche toche, ticche tocche. 
Tigre, tigre (m. e f.). 
Tilde, Matilde (n. p.). 
Tlllo (pianta), tiglio - ti Ilo (n. p.), Attilio. 
Tlmbale, forma di lodino. 

Timbrare, marcare. 
Timbro, timbro. 

Timo, timo (Simbolo di commozione spon- 
Umea). 

Tlmon, timone - de V aratro, bure - (punta 
del timon, puntone (m.) - sengion <lel ti- 
mon, cartoccio - senj^ioni, con^eggioni), 

Tlmonela, timo'nella • a do rod(» (v. 'Fi- 
bori) - per imi. v. Carossa. 

F. Saltar xo de colpo da la timonela, 
sbalzar fuori - lavar la timonela^ ri- 
sciacquare. 

Tlmonselo da bo, pertichino. 

TlmpanarOi far rwnore - timpanare a 
la porla, slrimpellare alla porta - Wwì- 
panare le campane, tempellare - tim- 
panare a sonare la chi tara, el violin,... 
strimpellare - timpanare (secare), sec- 
care o disturbare - tim[)anare t' ima 
cosa, frugare. 

Timpano, timpano. 

Tina, tino (m.) - tina per vendemin, ti- 
nozza (in Toscana, bigoncia) - tina pi- 
cola, de ])Oca lar{j:a, conca. (F^arti v. 
Ròte). 

Tlnassara, ti7wja. 

Tlnasso, tinozza (f.). 

Tlnasson, linone. 

Tlnela, tinello (m.) o lineila (f.) - se 
bassa, conca (l*arti v.,Hóte). 

Tlnelo, tinello {stanza per desinare, per 
pranzare). 

Tlngolo, intingolo, 

Tlntlminla o tlntinbon, donna smorfiosa 
donna affettata - tinti minia (magra), 
magra (v. Magro) - tintiminia (lusin- 
ghiera), lusingatrice, lisciar da o lisciar- 
diera. 



Tinsero (v. Tensere). 

Tintore (v. Tentore). 

Tintoria, tintoria. 

Tintura (v. Tentura). 

Tlrada, tirata - tirada de strada, tirata 
di strada. 

TirarOi tirare - tirar aiiua, andar per 
acqua attingere o attignere acqua - 
tirare el (ìà, respirare - se con afano, 
ansare - tirar fora la lengua, gittar 
fuori la lingua e meglio mostrare la 
lingua - tirar t'ora la lìngua da caldo 
trafelare - tirar un gran sospiro, t7*arì'€ 
un lungo 7'espiro - tirar sassi, gettare 

- (con forza), scagliare - tirare a T o- 
xelo, trarre - al bersaglio, tirare a segno 
tirare al centro - tirare el cagneto de 
s, ciopo o molare altra susta, scattare 

- tirar el colo al polastro, scanìiare il 
pollastro - tirar le gambe (destirarse), 
sgranchire - tirar un peso, strascinare 

- un salto, spiccar un salto - iìrar a si- 
mento, cimentare - se provocando, pro- 
vocare - tirar drito, ^^^mtorc-per (piela 
strada, infilare - per la so strada, ri- 
jìrendere per la strada. Es :... e con- 
tinuando a borbottare tra i denti queste 
ultime parole, riprese per la sua strada. 

- tirar drito senza fermarse, andar 
difilato - tirar avanti, tirar innanzi - 
se portar passiensa, pazientare - tirar 
in longo, andare in lungo - tirfir lu 
col trina, tendere o stendere e se ver- 
xendola, aprire la tenda - tirar via da 
([ualche cosa, falcidiare - dal conio, 
tirare o diffalcaì'e - el cavalo, el co- 
negio tira le rex;ie, il cavallo^ il coniglio 
dirizzano le orecchie - tirar su un ino* 
numento, ecc. innalzare - la bandiera, 
la croxe, inalberare - se tegner su, rz/- 
zare - tirar su V abito (puntandolo o 
fermandolo), succignere il vestito - le 
maneghe o le braghe (voltiirle su), riv^- 
boccare le maniche o rimboccare i cal- 
zoni - se le maneghe de la camixai- 
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rimboccare la camicia - tirar su i stivai, 
le cai se, infilare gli stivali^ le calze - Pe- 
rai ogio, (cardarlo), caricare V orologio 

- tirar su Tumore dai fiori, da le radixe, 
suggere o succhiare - tirar su stramassi 
per p)vernaro el leto, sprimacciaì^e t 
materassi - tirar xo le galete, cogliere 
o raccogliere i bozzoli o sbozzolare - 
la uà per lare el vin, vendemmiare - 
el sorgo, el frumento, mietere - i fiori, 
i Iruti, cogliere o spiccay^e - tirar xo 
dal conto, tirare o diffalcare - tirar xo 
dai polixi, sconficcare = tirarse, tirarsi 

- tirarse in drio, ritrarsi indietro - ti- 
rare drito a drita a sanca,... mettersi 
dritto a destra^ a sinistra... - tirare d<a 
una parte, tirarsi da una parte o sco- 
starsi - in t' un canton, rincantucciarsi 

- in senton, ter arsi a sedere - tirarse 
drito in senton sul leto, rizzarsi in sul 
letto. 

M. d. d. Tirar la careta, durar gran fa- 
tica scabnanarsi - la ])oca, esser 
glnotto o avido - i denti, invogliare di 
quaìche cosa - i oci guardar attenta- 
mente - se aspetando, stì^uggersi in a- 
spettando - tirar i oci lontan, spingere 
o spigne7*e V occhio - tirar tanto de oci, 
sbai^rare gli occhi - tirar ben un lavoro, 
dar V ultima mano = tirarse drio le 
j>-anìbe, reggersi diffìcilmente, o a stento 
a mala pena - tirarse drio la porta, 
raccostarsi /' uscio - se sconderse drio 
la ])orta, ìiasctmdersi o appiattarsi 
dietro la porta = tirargliela, vivere con 
ristrettezza - tirargliela coi denti, stirac- 
chifire - tirarghela vissin, indovinare - 
abito tira a In vita, (dnto serrato alla 
rifa - tii'arla longa, tirarla in lungo o 
mnnddre in lungo o procrastinare - ti- 
rarse su, rimettersi in arnese - se de 
salute, riìtiettersi in salute, o rimettersi 

- (v. So, s dolce M. d, d.) 
Tiròla, iìlare di tralci, 

Tiròlo de ia fiorentina, ecc. tira. (1.) 



Tiro de S, CiOpo, tiro di schioppo. 

Tiron, strappata o stratta - se forte, 
strattone o strettone, Es:... avventa la 
mano all'orlo della gerla, da una stratta, 
e dice; lascia vedere. — tiron de bria, 
hriglinta, 

Tisslan, Tiziano, (n. p.) 

Tlta, Giambattista, Giovanni Battista o 
Gio: Batta: (n. p.). 

Tiviare (v. Tibiare). 

TIvio (v. Tibio). 

To (verbo), piglia, prendi, > tuo, 

Toagla (v. Tovagia). t. rust. 

Tocadai toccata - se l'ato del tastare, 
tastata. 

Tocadfna, toccatina, 

Tocapontl, segnapunti, (str. per calzolai) 

Tocarei toccare ' locar a dire, toccar 
la volta - a chi toca, a sua volta - far 
cosa quando toca, fare a rimbalzello, 

TochetOi minuzzolo - tocbeti -de pan, 
bride o briciole (v. S, cìanta). 

Tochl, rottami o frammenti - de roba 
fragile: de piato, ecc. cocci (v. Toco) = 
vestito a tochi, vestito a brandelli o a 
strambelli, 

M, d. d. Esser in tochi, esser in rovina 

- esser in tochi de salute, esser allam- 
panato, 

Toclare, intignere o intingere. 

Tocio, intinto. 

TÓCOi tócco - fare el toco, fare al tocco 
o fare a chi tocca, 

M. d. d. Esser toco, dar nel tisico, 

TÒCO, pezzo - toco de pan, tozzo o boc- 
cone - de carne, frusto - de grosta de 
pan, cr ostello - de pan séco, seccherello 

- toco i)icolo de pagia, de legno, brusco 
bruscolo ' toco de roba fragile: piato, 
ecc. coccio - de pano consuma e strasse, 
cencio - toco ([uasi destacà de vestito, 
strambello o brandello - toco che casca 
de vestito, sbrendolo • toco de ziicaro, 
zollo - (se picolo), zollettino - toco de 
gesso per segnare, cannetta (f.) - de 
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goma, spanino - toco de seraspagna, 
bastoncino o cannello o haccheitina di 
ceralacca - loco de cosa cììe vien leta, 
squarcio o brano - toco de omo, pezzo 
iV uomo ' bel toco de omo, bella tacca 
d? uomo - toco de strada, tratto di 
strada - toco d' aseno, pezzo d^ asino, 

M. d. d, p]sser in tochi, esser in rovina 

- andare in tochi, andare in rovina - 
essere in tochi de salute, non istar 
proprio bene, 

Tocon de omo (v. Tofololo). 

TocotOi tozzoto, 

Todiro, Teodoro, (n. p.) 

TodescOi tedesco, (t. rust.) 

Toelata, toeletta (i Pistoiesi, specchio). 
Non dirai vado a fare la toeletta, ma 
vado allo specchio ad accomodarmi, ad 
assettarmi, a pettinarmi, 

TofolotO; tonfachiotto o grassoccio. 

Togando, togliendo, (t. rust.) 

Tognai Antonia, (n. p.) 

TognOi Antonio, (n. p.) 

Tol, tuoi, 

Tola (moì)iie), tavola (non dirai tavolo) 

- gambe de la tola, gambe - la tola de 
sora, piano (m.)-le tasse, /a^ci^- cantoni 
de le gambe/ ,9/>/^o/», (del piano, delle 
tasse, angoli) - V òro, orlo - el cassetin, 
cassetto) == tola pre])arà per disnare, ta- 
vola (f.) o desco (m.) (da pranso, mensa) 

- servissio da tola, corredo da tavola = 
tola da tagiadele, spianatoia o panat- 
iiera - tola da lavare, lavatojo, (m.) - 
tola da metere soto un tavolo da i)0- 
sarghe i pie, predella - tola de dolsi, 
de mercansie, baracca o trabacca. 

Tela (asse), asse (nome generico, le^ 
gnome) (m.) v. Legname - tola sotile i)er 
impalcature, panconcello (m.) - tola im- 
barca, tavola imbarcata o imbiecnta. 

M, d. d. Ridoto su le tole, ridotto alla 
miseria. 

Toli, asiìito meglio che tavolato - toh^ 
del tèto, soppalco - tolà (pavimenta) o 

pare), assito. 



Tolada, tavolata. 

f olon, pancone - se piagno (v. Scorso). 

Tornirà (v. Scapin). 

Tomba (v. Sepoltura). 

Tombln, condotto - se conduse ac^ua da 
logo a logo, acquedotto o acquidoito - 
tombin dove va drento le scolalrissi 
de ra<iua, fogna - (pria che sarà la 
fogna, chiusino (m.). 

Tombola, tombola - far una tombola (v. 
Tombolare). 

TombolarOi tombolare o fare un capi- 
tombolo - (v. Stramuson, v. Russon). 

Tombolon (A), stramazzone - in altro 
senso, in precipizio. 

Tomfai anatomia. 

Tomo, tomo - tomo de omo, capo ameno. 

Ton, tuono. 

F. Il ton s,cioca, il tuono bomba - s, cioca 
ruxando, bomba reboando - rabumbìa, 
rimbomba - brontola per V aria, brontola, 
romoreggia o rintrona per V aria - 
fa sentire da un logo a l'altro el so 
sussuro, mena da un capo alV altro il 
suo fragorio. 

Ton (del fulmine ecc.), rintrono, rombo 
rumor eggiamento - de mina, del canon, 
detonazione - s, cioco de ton, scoppio - 
colpo de ton, tuonata (f.) (se colpo de 
canon, rombo o rimbombo). 

M. d. d. Esser del medesimo ton, esser 
del medesimo stile • aver un ton da 
paron, aver un' aria da padrone. 

Ton (pesce), tonno. 

Tondàre, tondòre o far tondo - se far 
quasi tondo, tondeggiare - tondare i ca- 
vegi, tèndere - i libri, i panni, riton- 
dare. 

Tondo, tondo o rotondo. 

M. d, d. Parlar tondo, parlar chiaro o 
dirla chiara o alla jmpale - parole 
t.)nde, parole tonde come V di Giotto 
o parole chiare, 

TóndolO (cosa rotonda), globo - iondolo 
(cosa sircolare), spira. Es: s* alzaTa 
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una colonna d'un fumo oscuro e denso 
che salendo s' allargava e s' avvolp^eva 
in ampi globiy., (un fiotto di fumo di 
pipa che sale in helle spire) - tondolo 
de una cosa, contorno - tondolo do 
xente (v. Sircolo) - in tondolo, in giro 
- andare in tondolo el can prima de 
cussarse, far la ciambella. 

TondOtOy quasi tondo o quasi rotondo - 
filo tondoto, filo gr OS setto. 

Tònegai tònaca - da p^iudisse, da avocato 
in pjiudissio,... toga. 

Tonesàdai tuono (m.) (v. Ton). 

Tonasela, tonicella. 

Tonfare (dar ])òte), v. Bòte. 

Tonfo (v. Paca). 

Toni, Antonio, (n. p.) 

Tonln, Tonino, (n. p.) 

Tonlna, Tonicità o Antonietta, (n. p.) 

Tontonare (v. Brontolare). 

Tontonon (v. Brontolon). 

ToO; tuo - toa, tua - toi, tuoi - toe, tue, 

Topd, tup^. 

Toplnara (v. Tupinara). 

Tor (v. Tore). 

Torbla, torbida - dona torìiia, donna con- 
turbata, 
Torblare, intorhinre o intorbidare = 
torbiarse, intorbidarsi o intorbidire - 
se ahpianto, inalbarsi - torbiarse el 
tempo, (v. Nuvolarse). 

TorblO, torbido - omo torbio, uomo con- 
turbato. 

Tordo (da pasta), torchio - (cassa del 
torcio, cassa (f.) o corpo (m.) - el vidon, 
vite (f.) - el plastron in fondo el vidon 
da strucar la pasta, toppo - el manego 
da parar torno, bastone - piastre da 
camlùarO;^ piastrelle di ricambio) = 
torcio da pani (v. Sopressa) = torcio 
da strenxere, torcolo o strettojo = tor- 
cio da librari, torcoletto = torcio da 
graspe, strettojo - (de soto del torcio, 
pancaccio - dove se mete le graspe (vi- 
nacce), gabbia (f.) - i travi pianta in 



tera o nel pancaccio, cosce (f.) - il brasso, 

stanga (f.) - la guida, vite). 

Torclona (Cana), canna a tortiglione. 

Torcolare, stringere con torchio - se tor- 
colare le graspe, premerne le vinacce. 

Torcoliere, torcoliere, 
Torcolo da libri, torcoletto. 

Tordàra (da tegner dentro i tordi), tor- 
dajo (m.) - tordara da ciapar tordi, fto- 
schetto. (m.) 

Tardine, pispola maggiore, (ucc.) 
Tordo, tordo - tordo garsena, cesena o 
tordella gazzina - tordo gaserò, for- 
della (f.) - tordo da uà, tordo bottaccio 
- tordo sisilin, tordo sassello. 
Tore, tórre o togliere - nel senso de cia- 
pare, pigliare o prendere - tor su, co- 
gliere o raccogliere^ (se con serta cura, 
raccattare) • tor xo, cogliere o spiccare 

• tor con violensa, carpire - andar a 
chi poi più a torse la roba, fare a 
ruffa raffa. Es : Vorrebbero tutto per 
loro e fanno a ruffa, raffa,... - tore in- 
giustamente, togliere di ruffa in raffa. 

M. d. d. (v. Man M. d. d.) - tor le gambe, 
troncare - torse su, (v. Torse su) - tor 
in mezo, ingannare - tor de mezo, an- 
darne di mezzo. 

Tore (edifissio), torre - se grande (v. To- 
rion) - buso da dove vedere e a un 
tempo da dove balestrare, balestriera o 
feritoja - tore ddl i)orto, faro (m.) (Parti 
V. Campanile). 

Toronto, torrente - se picolo, torrentello 

- torente pien d* acpia, torrente rigonfio 

• tórbio, torbido - s])iumoso, schiutnoso 

- gagiardo, ràpido o forte - se molto, 
violento - (per ind. e parti v. Fiume). 

Toresan, piccione torraiolo o tormjuolo. 

Toresele, torricelle. 

TorlbolO, turibolo o incensiere - vaso per 

V incenso, navicella (f.). 
Torlon, torrióne - se antico tor racch ione. 

Es : Fu vicino alla porta del borgo, 

fiancheggiata allora da un antico iorrac- 
chione mezzo rovinato, (v. Tore) 
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Tormentare, tormentare - se molestare, 
molestare o dar molestia. 

Tornare^ tornare o ritornare, 

M. d. d. Tornare in sé, tornare in sé o 
tornare a S(>, o rinvenirsi^ raccapez- 
zarsi, Es :.., si raccapezzò che tniiu 
era stato un sogno: la chiesa, il popolo, 
il frate, tutto era sparito ;..* 

Tornelo, tomo o tórnio, 

Tornlare, attorniare o circondare, 

Tornldorei tornitore. 

TornlOi tornio - (carena del tornio, banco 

(m.) - Talbaro, asta (f.) - la ponta de 

r albero, feritoia - el rochèlo, rocchetto - 

la roda, il volante - la calcola, calcola). 

Torno, attorno - andare torno^ andare 
attorno^ o girandolare - torìio (str. de 
V oralogiaro), accecatoio - torno (in tor- 
no), intorno o attorno • andar torno, 
girare o muoversi torno - se laxendo 
bali a tondo (caròle), carolare - farse 
torno (farse in sircolo), raccogliersi 
in giro - andar intorno con ipialcosa, 
andar in giro • torno torno, giro giro 
- andar torno el fuso, trillare. 

Torno da tornire (v. Torno). 

Toron (v. Torion). 

Tersa, torcia (f.) o doppiere (ni.). Es : 
Era come lo stoppino umido e ammac- 
cato d' una candela che presentato alla 
fiamma d'una ^ran torcia,., - torsa pi- 
cola, torcello (m.). 

Tòrsare O tòrsero, torcere - lorsere 
(intorsore), attortigliare o attorcigliare 

Torsatojo, torcitojo. 

Torse, togliersi - torse su, rinfrancare 
o rinvigorire, Es ;... così rinfrancato 
alla meglio seguitò la sua strada,... 

M. d. d. Torsela con uno, offendersi di uno. 

TorxiO (Andare), andare in giro - per de- 
smentegarse (v. Desmentegarse) - per 
sirandolare (v. Rondare) - menar torxio, 
girandolare uno, abbindolare uno - se; 
dislrare uno, divagare - esser a torxio, 
esser disoccupato o esser senza un me- 



stiere (T senza impiego - lassar le cose 
a tol'xio, non averne cura - andar torxio 
co la testa (v. Testai). 

Torslo, ottortigliato o attorcigliato. 

Torso, torso o torsolo. Es : Quando furono 
vicini alla porta cominciarono a tirar 
sassi, mattoni, torsoli, buccie d' ogni 
sorte,... - torso de la panocia, tùtolo o 
cor nocchio - de la versa, del brocolo,... 
torso o torsolo - torso de seleho (core 
co la massoca), garzuolo (a Firenze, 
grumolo). 

Torson, torchio - da vento, torcia a 
vento, facella o fiaccola (f.). 

Torta, torta. 

Tortiera, tegghia o teglia piana. 

Torto, torlo - aver torto marso, esser 
in pieno torto. 

Tortora, tortora. 

Tosa, tosato. 

Tosàda o Tosadurai tosatura. 

Tosare, tosare rapare - tosare in ton- 

dolo come la testa dei frarti, fóndere'. 
Tosatelo, fanciullo. 
Tosato, giovinoti 0. 
TosetOi fanciullino. 
Toso, fanciullo o giovinetto - (in senso 

spreg. ragazzo). 
Toson, giovinastro. 
Tosse, fosse - tosse cagnina, coecolina. 

(v. Tosseta) 
Tossegada, fossicamento o attossica- 

mento. 

Tosseghin (Saver da), saper di tuffo o 

di tanfo. 

Tossegare, tossicare o attossicare. 

Tossego, tossico. 

Tossegoso, velenoso o venl^fico. 

Tessere, tossire - cavare senza tossere, 
espettorare - cavare; tossendo, espetto- 
rare tossendo (più gentile di sornac- 
chiare). 

Tosseta, 1 asserella - se seca, tasserei la 
.<ierca - se molto seca, tosserella secca 
secca. 
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Tosslmento, tosse (f.). 

Tosto, duro - la poIenUi, un ovo coto, 
sodo. 

Totani, testicoli testiculi - totani (torsi) 
V. Torso. 

M. (7. d. Secare i totani, seccare o t«i- 
portunare. (v. Secare) 

Tota (v. Moniò). 

Tovagfa; tovaglia (f.) - da contadine, me- 
sère (m.) - da signora, zendado o zen- 
dille (ni.) Es : Andava dinanzi una 
lunga schiera di popolo, donne la più 
parte, coj)erte il volto d*ampi zendali. 
' tovagia (niantile) v. Mantile. 

Tovaglà (Tela), tela da tovaglie, (v. Tela). 

Tovagiolo, tovagliolo o tovagliuolo (m.) 
o salvietta (f.). 

Trabochelo o TrabuchelOi trabocchetto 

- se trabicolo, trabiccolo - trabochelo 

(ragiro) v. Ragiro. 
Trabucarse (v. Incaparse). 
Trabucon (v. Scapusson). 
Tracagnoto (v. Tocon). 

Tracanada, buona bevuta o gran bevuta, 

Tr^canon (v. Bevon). 

Tracheglare, traccheggiare o temporeg- 
giare, 

M, d. d, Trachegiarla^ vivere alla meglio 
o viver un po' agiatamente. 

Traffegare, trafficare - in grande, nego- 
ziare. 

M. d. d. T vtxÌo*^'dv iuiOy consumare il prò- 
prio la propria sostanza^ (se butar 
via el suo, gettare via il proprio). 

Traffeghin, negozioso - traleghin de casa, 
massaio - trafeghin alT usura, scroc- 
chione. 

Traffeghlna (Dona); massaia. 

Traffego, traffico - tralego in grande, 
negozio - trafego i lessi to, mercimònio. 
Trafila, trafila (str. del fabbro). 

Trage del campanile, armadure. 
Tralassare (v. S tralassare). 
Tramaglo, tramaglio, (rete) 
Tramentina, trementina. 



Tramesara (v. Strameso). 
Tramesare, dividere. 

Tramontana, tramontana - a tramontana, 
a bacio = vento de tramontana, vento 
di tramontana o aquilone o tramontano. 

M, d. d. Perder la tramontana, perdere 
la tramontana o perdere la bussola - 
andar for de tramontana, uscire del se- 

# 

minato. 

Tramòsa, tramoggia. 

Tramuài tramutata, 

Tranquilisare, tranquillare^ meglio che 
tranquilizzare. 

Transitare, i^a^^ar^ (non dirai transitare). 

Transito, passaggio - se logo da sortire, 
uscita, (f.). 

Tranvai, tramwai o tranvia • (parte da- 
vanti, piattaforma). 

Trapanàda, trapanamento. 

Trapanare, trapanare. 

Trapano, trapano - trapano a machina, 
trapano a macchina - trapano a arco, 
trapano ad archetto • trapano a man, 
menaròla (f.) - trapano da bóte, buca- 
fondi- (manego da far girare el trapano, 
manico - spago che s' intorse tei manego, 
sugatto - el bastonsin che gira e che in 
fondo ga ponta, fusto - baia del baston- 
sin, palla mela - el vodo in fondo el 
])astonsin per incastrarghe le i)()nte, in- 
gorbiatuta (f.) - le ponte da scambiare, 
punte di ricambio - guida con che te- 
gner ferma la ponta, vite). 

Trapelare, trapelare^ o comprendere a 
lievi indizi - tra^ielare con iìnessa di 
giudisio, subodorare - in altro senso v. 
Stravedere. 

Trapiantare (v. Strapiantare). 

Trapfe, tì^eppiè o treppiede - trapfc da 
mostelo, tresjHìlo. 

Trapela, preso con trapjìoln o pigliato 
con trappola - [lano trai>olà, panno 
gualcito o sgualcito - se piega mala- 
mente, panno raggrinzato o panno 
colle grinze o col grinzo. 
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Trapolare, trappolaì^e^ aUrappare o pi- 
gliare con trappola * traijolare el pani), 
gualcire o sgualcire - se piegare mala- 
mente, far pigliare le grinze o far 
prendere il grinzo o raggrinzare. 

Trapolarse, pigliare male pieghe o pren- 
dere il grinzo, 

Trapoleta; trappoWia. 

Trapildlare, tripudiaì^e o scialacquare 
in stravizi. 

Trapudlon, tripudiatore o scialacquatore 

- se dà a la cràpula, crapulone. 

Trapunsare o trapunsere, trapuntare 
o trapugnere. 

Trapuntai strapunto o coltrone (m.). 

Trar, trarre - trar ben, tirare con giu- 
dizio - trar le gambo, dimoiare le 
gambe o sgambettare - trar i brassi, 
dimenare o agitare le 'traccia o sbrac- 
ciare - trar de qua de là la testa, don» 
dotare il capo • trar fora la lingua, 
gettar fuoH la lingua e meglio mo- 
strare la lingua - trar fora el fumo, 
mandar fuori il fumo o sfumare - 
trar fora el luame, spargere il letame 

- trar xo, gettar gii*, o abbattere - trar 
xo le castagne, i maroni, bacchiare o 
abbatacchiare - trar xo el muro, smu- 
rare = trarse, trarsi - trarse in fora, 
sporgersi o spuntare in fuori - trarse 
dei legnami (v. Imbarcarse v. Tirare). 

M. d. d, Trar via el iìà, parlare inutil- 
mente - trar la colpa a uno, apporre 
la colpa ad uno - trar a luto, tirare 
ad ogni guadagno - trar a indovinar- 
gliela, giuocare a indovinarla - trar 
xo un vestito, smettere - trarse fora, 
uscire dal consueto o dalla vecchia 
usanza - trarse fora da la finestra, 
sportare dalla fiìu*stra - trarse a la 
strada, gettarsi alla strada {farsi ladro 
o malandrino) - trarse via, stì'abiliare, 

Traro, cinque soldi veneti. 

Trascorere 1 conti, una scritura (v. 

Rivedere) - trascorere una lossion a 
memoria, ecc. (v. Ripassare). 



Trasferta o trasloca mento, trasfeì 

mento meglio che traslocamento - t 

s t'erta a soralogo, visita in un lue 

(meglio che trasfèrta). 

Trasparente, trasparente, tralùcido 
diafano, 

Trassa, traccia - de scritura (v. Aboss 

F. Andar drio la trassa, seguire la trao 

- andar in trassa de uno, cercare di u 

Trassecolare, trasecolare. 

Trasvestire, travestire. 

Tratativa, trattativa - esser in tratati 
trattare, 

Trategnere, trattenere o intrattenere 
per fermare, ferm/xre o ritenere. 

Tratlvo, attrattivo o sedw^ente. 

TratO, tratto - ogni qual trato, di tra 
in tratto. 

M. d. d. Trato là, sciamannato o tv 
sandato. Es : Ogni i»ersona era neglet 
e trasandatay.. - trato là assai mal 
mento, sciatto. 

Travadura, travatura, (v. Sofit^) 

Travaglà, travagliato^ più che a/Jfìtio. 

Travagio, travaglio, più che afflizione 

Travasada, sviìiatura. 

Travasadore, travasatore - che cava 

la tina ol mosto, svinature • chi poi 

la brenta, bf^en latore. 

Travasare, travasare - el mosto da 
tina, svinaì^e. 

Travaso, travasmnento - del mosto 
la tina, svinatura. - travaso (cambi 
mento de cosa), tramutamento. 

Trave, trave • se [>icolo, corrente - 
po' più grandeto, correntone - se pic( 
molto, regolino o regolo. 

Traversa da dona, grembiale o greti 
biute. Es : Si china a parare il greì 
biute, un fazzoletto, il cappello per ri( 
vero quella grazia di Dio;... - traver 
elle coverxe anca el sen, pettina (f.) 
pettino (m.) (voce Sienoso, zinnale) 
traversa da lavorante, grembiale • 
da scarparo, zinnale o grembialetto 
cuoio - (cai de la traversa, cocolle)» 
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Traversa (strada), v. Scursolo. 

Traversa, grembialata, 

M, d, d. Omo traversa (v. Tressà). 

Traversale, trasversale od ohbliquo. 

Traversare, traversare - se con iini)e- 
dimento, attrnì->ersare. 

Traverso, traverso o attraverso - a tra- 
verso (da la spala al fianco), a tra-- 
colla o ad af^ma collo. Es ;... staccata 
pur dalla parete una carabina famosa, 
se la mise ad armacollo, — traverso 
(senta de le braghe) v. Senta - traverso 
! (stunga a traverso a strada ecc.), shar^ 
ra (f.). 

F, Il sibo va traverso, il cibo va traverso. 
M. d. d. Vardar traverso (v. Tresso M. 

d. d.). - dar a traverso, perseguitare 

uno. 
TraveselO, travicello (m.) o travicelli (t). 
Trea, tavola a mulino - xogare a la trea, 

giuocare a tavola a molino o gitwcare 

al filetto a smerelli. 

TredoBBt tredici. 

TramamentOi trèmito o tremóre - tre- 

mamento per fievara, brivido e se con- 

tinuato, brividio. 
Tremare^ tremare - gagiardamente, di" 

vettare - tremar da fredo, da paura (v. 

Jialegare). 

Tramardla, tremay^Ma o tremerella (v. 
Paura). 

Tremasse (tremore) v. Tremamento - per 
scossa (v. Tremon). 

Tremolai trèmula (fiore) - (Simbolo della 
galanteria, della civetteria). 

Tremolare, tremolare ' de la barca, ten- 
tennare^ traballare o barcollare. 
- Tremoti; scossa o scotimento - se grande, 
riscossone. Es : Ma appena velato 1' oc- 
chio, si svegliava con un l'iscossone, 

F. Dar un tremon, scuotersi o riscuotersi 
- ciapare un tremon, sobbalzare. 

Treno, treno o convoglio, (v. Vapore) 
;^. Trentacoste, garzo, (ucc.) 

Trentauno, trentuno. 



M, d, d. Averghene un trentauno, aver 
gran paura, 

Trentena, trentina. 

TrentossOi garzetto. (ucc.) 

Trepfe (v. Trapie). 

trepudiare (v. Trapudiare). 

Trepudlon v. (Trapudìon). 

Tresento, trecento. 

Tressa (v. Strissa) - gente tressa, gente 
cattiva. 

Tressà (Omo ben), uomo tarchiato o sver- 
sato • cavalo ben tressà, cavallo quar- 
tato, 

Tressada (v. Strissada). 

Tressete, tresette - (napoletana nel tre- 
sete, napolitana). 

TressOi torvo o bieco, 

M, d. d. Vardar Iresso, guardar di mal 
occhio di cattivo occhio - guardar 
molto tresso uno, guardar iu cagnesco, 
(v. Tressa) 

Tri, tre. 

Trla, triglia, (pesce) 

Triaca, teriaca, 

Trlbolamento o trlbolasslon, tribola^ 
zione, 

Trldare, tritare. 

Trinca (De), a capello, né piti, nò meno 
- novo de trincai, nuovo di pezza o 
nuovo di zecca. 

Trincada, buona bevuta. 

Trincare, tracannare o bere a canna. 

TrlnelO, tritume di riso. 

Trlnsada (s aspro), colpo di trinciante o 
trinciata - trìnsada de c^avalo, trincia- 
tura. 

Trlnsante (s aspro), trinciante o coltello 
da trip,ciare. 

Trlnsàre (s aspro), trinciare. 
Trfola, piccola triglia, ^pesce) 
Trlpada, corpacciata o scorpacciata. 
F. Dare una })ona tripada, fare una cor- 
pacciata o strippare, 

Trlparo, trippajuolo. 
Trlpete del davanti de la camlxa, del 
colete da dona ecc. gala o lattuga, (s.) 
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Trlpon, buzzaochiutOj (voce bassa, buz- 
zone), 

Trlpudlon (v. Trapudion). 

Trlsnono, trisàvolo od arcavolo» 

Tristo, pallido smorto - se paifo, smun^ 
to, Es ;... stanco dalla fatica, aggravato 
dal male; oppresso dall' afa^ camminava 
stentatamente, alzando ogni tanto al cielo 
la faccia smunta,.. 

F, Vegner tristo, diventar pallido o im- 
pallidire - se per paura, impallidire 
per paura o allibire. 

Trlvela, trivella - da tera, foraterra - 
- trivela coconara, cocchiumatolo (m.) 
(str. da bottai), se da servire per fare 
altri busi, doccia. 

Trlveladdre, trivellatore. 

Tlrllrelliii succhiello. 

TlinUnetOi succhielletto o succhiellino - 
se a sguba, succhiellino a sgorbia, 

TrlvelOi trivello - se' 1 tagia da le parte 
per far busi, doccia (v. Trivela). 

Tromba, tromba - (le clave de la tromba, 
chiavi) sono de la tromba, fragóre o 
squillo - tromba d'aqua (v. Sifon^ - 
tromba de l' elefante, tromba o probo* 
scide. 

Trombo de stivai, gambali - (se volta in 
xo), rivolte. 

Trombata, trombetta - trombeta (omo), 
trombettiere o trombettatore - chi sona 
in publica asta, pubblico tubatore. 

Trombetadai trombettata. 

Trombetarei trombettare ' trombetare 
na cosa (palesarla a tuti), trombare^ 
divulgare o propalare. 

Tromblnl, (da stivai) v. Trombe. 

Trombolon (Andare de), trombolare - 
se russolando (v. Russolare). 

Trombon, trombone • Trombon (omo), 
parabolano o trombettiere. 

Trombonida, spacconata. 

Tromentare, tormentare, (t. rust.) 

TroncMa, stroncatura. 

Tronoo (v. Pesson). 



Trosare (Far), mandar per fatti su 
Troso o Trosolo (s dolce) v. Stroso 
Trotada» trottata o passeggiata in t 

rozza. Es: Venne 1' ora della trottati 
Trotare, trottare o andar di trotU- 

caminar via) camminare velocement 

spesseggiare i passi. 
Trovadore, inventore. 
Trovare, trovare - con serta cura, 

cattare. 
F. Se trova na pianura, dpresi una 

nura - se trova un monte, alzasi o 

levasi un monte. 
M. d, d. Farse trovare, farsi scorger 
Truce, trucco, (giuoco) 
M, d, d. Esser un truco, esser diverti 

esser dilettevole. 
Truffoili piluccone - se magna e bev 

spale dei altri, scroccone - gran trui 

scroccone parassito • trufon (ladi 

ladro. 
Trusson, chieditorc importuno. 
Trussore, accattone, (v. Poa^veio) . 
Truta, trota, (pesce) 

Tubare de la tortora, gemér% - dei < 

lombi, tubare. 
Tuberósa, tuberoso (m), (Simbolo di 

luttà). 
Tuffeghin (Saver de), saper di tuf 

di tanfo. 
Tuffo, cattivo odore - colpo de tufo, tat 
Tullpan, tulipano (fiore). (Simbolo d 

grandezza, della magnificenza). 
Tumore, tumore - sbociare un tumc 

scoppiare. 
Tunel, bótte fòro. {Tunnel è voce 

glese). 
Tuplnarat talpa o talpe. 
Turblo (v. Torbio). 
Turblare (v. Torbiare). 
Turchln, turchino. 
Turchina, turchina - pria turchina ( 

riolo), vetriuolo turchino. 
Tute, tutto - tuto e per tuto, per filo 

per segno • tuto lu, tutto lui o tu 
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dipinto • tut' al più, al pih al pih 
ti do, amhidue (m.), ambedue (f.) 
imendue^ entrambo^ entrambi (m. 

)• 

d. dirse de tuto, dirsi di ogni in- 

fin 



voa ' uà Calabria, uva di Calabria - 

sa, uoa malaga - passeta, ut>a di 

'trito - spinela, uva spina - lugega, 

5 lugliatica lugliea o ligliola - 

ciirbina, agresto (m.) - uà moscata, 

scadella - gropela, uva groppella - 

irti V. Graspo) = rósso de uà che 

de da la vixela, péyisolo, 

rar via a grani V uà, spicciolare 

va • se per magnarla, piluccar V uva. 

lo, ufficio - compagno de ufissio, 

lega. 

Aìi a ufo - chi magna o beve a ufo, 

occato7*e - chi serca de magnare e 

are a ufo (v. Rufon). 

io, Eugenio, (n. p.). 

ilo (v. Sempio). 

irò (pianta), ulivo od olivo (Simbolo 

la pace) - pomela (frulx) de olivaro), 

va od oliva. 

I (v. Ulivaro). 

, oltre, (t. sust.) 

iinarin, oltì*eniare. 

Ifo, inumidito. 

lo (umidità), umido - umido (passa 

ostiti ecc.) màdido o bagnato - umido 

,rne in umido), stufato. 

limo, unanime, meglio che unanimo. 

188, undici. 

a (v. Ongia). 

, unita. 

irmarse, conformarsi^ meglio che 

(formarsi. 

irme, divisa o vestito uniforme, me- 

(> «'ho uniforme. 

na, (nialaUia), angina. 



Unire, unire meglio che riunire - unire 
(alegare carte in una causa ecc.), an- 
nettere (non dirai unire) - unir insieme 
persone, collegare =: unirse, unirsi - 
unirse insieme, unirsi insietne o rac- 
cogliersi - se in lega, collegarsi. 

Ilntlon, unzione - estrema unsion^ e- 
strema unzione (olio santo) - unsion 
(unguento), unguento. 

Ilntlsso, unticcio. 

Unton, sudicione. 

Uri, orli, (t rust), v. Oro. 

Ifriaila, url{o - del can, mugolio (v. Can). 

Urlare, urlare - de la vaca, del bo, mug- 
gire mugghiare • del toro, mugghiare 
- del leon, ruggire^ del lupo, urlare o 
ululare - de V elefante, barrire - de 
la simia, stridere - del can, miagolare 
(v. Can). (Altre voci di bestie v. Vos- 
se F.). 

Urlo, urlo - urlo de la vaca^ del bo, mug- 
gito - del toro, del leon, ruggito - del 
lupo, urlo - de l'elefante barrito - de 
la simia, strido - del can, mugolio (v. 
Can), (per altre ind, v. Vosse). 

Urta, urtato o spinto. 

Urtada, urtata - urtada ripetda o contro 
urtada, rispinta. Bs :... uomini, donne, 
fanciulli, spinte, rispinte... 

Urtare, urtare - meno che pigiare. Es : 
andavano urtacchiando e pigiando quella 
povera porta che era stata appuntellata 
alla meglio. — (pigiareììVi senso anche 
di premere co* piedi, come : mi pigi 
co' piedi ; mi urti col gomito - e vale 
anche : urtare ne la calca, Es : Prega 
esorta, minaccia, pigia^ ripigia, incalza 
di qua e di là - urtare a fare, spingere 
o incitare. Es : in che maniera avrebbe 
potuto ubbidire, spinti com' erano e in- 
calzati da quelli di dietro, spinti anche 
essi da altri, come flutti da flutti,... - 
urtar su la porta, socchiudere, sospin- 
gere o raccostare l'uscio o raccostare 
i battenti. Es :... aveva persuaso a ve* 
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(aliare con lui, a lasciar soccfiiusa la 
porta f... Renzo s'affaccia alla i>orta e la 
sospinse bel bello.,. - Il padre Cristo- 
foro riaccostò la porta adagio adagio. - 
Riaccostati i battenti, furono anche riap- 
pnntellati alla meglio. — urtare xo la 
vanga lavorando, spingere la vanga, 
Es :.., altri spingevano la vanga come 
a stento e rovesciavano svogliatamente 
la zolla,... = urtarse, urtarsi. 

M, d. (1. Cosa che urta, cosa rivoltante 
o che muove a sdegno - cosa che urta 
i nervi, cosa che irrita - urtarse in 
qualchedun (v, Batere M, d. d.). 

Urto (v. Urtada) - aver V urto, aver il 
flusso - se con sangue, aver la dissen- 
teria ' o la disenteja - urto (di area), 
diarrea^ scorrenza o flusso di ventre. 

M. d. d. Dar urto a una cosa, dare im- 
pulso darne motivo. 

Ilrton, urlone o spintone. Es: Rispinse 
con un urlone uno che gli parava la 
strada^,.. 

Urtonéda (v. Urtada). 

Usai tesato^ avvezzo o abituato - usa (ado- 
perà), usato, posto in uso o adoperato. 

Usare (s dolce), avvezzare - usare (ado- 
I)erare), usare, porre in uso o adope^ 
rare • usare na hona o cativa assion, 
fare una buona o commettere una cat- 
tiva azione. 

Usansa, uso o costume, abitwline o con- 
suetudine - aver in usansa, aver in uso 
' aver 1' usansa de fare, ecc. aver V a- 
bito di fare, ecc. 

UsebiOy Eusebio, (n. p.). 

lisina, fiuto () odore - usma lassa da la 
fiera, usta. 

M. d. d. Esser su V usma, esser in sulla 
traccia - aver de V usma, aver qualche 
sentóre • trovar a usma, trovar a ten- 
tone - can da usma, cane sentacchio. 

Usmada, fiutata, (v. Snasada). 

UsmarSi odorare - per ustare, cercare a 
fiuto, (v. Snasare). 

Uso (v. Usa). 



Ussare, aizzare. 

Ussarse (contrariarse), altercare (v. Co 

trariarse). 
Usslslon, uccisione, (v. Massamento). 
Usslsora (v. Massatore). 
USSO, uscio, (v. Porta) 
Ustare (v. Usmare). 
UstlnarO; ostinare. (t. rust.) 
Usufruire, usufruttare meglio che us 

fruire. 
Usurare (nel dar fora soldi), usurajo 

nel vendere, comprare, scrocchione. 
Usurpo, usufpazione. 
UtOy co)ne.., quaììto a... (t. rust.). 
Utele, 2^27^ - compagno te 1' utile, coì 

partecipe. 



Vaca, vacca e meglio mucca - se xovai 

giovenca. 
Vacarlai cascina - se semplice staia < 

vache, stalla da vacche. 
Vacare, vaccaro. 

Vada, vada - vada (bada) v. Bada. 
Vadagnare, guadagnare. 
Vaga, vada - i vaga, vadano. 
Vagasse, vaghezza, (t. rust.) 
Vaglo, valgo, 

Vago, vado. 

Vagon, vagone - per passagieri, carroz 

- vagon da bagagli, boga glia jo - p 
bestie, gabbia - da cargar legnami, c£ 
bon, ecc. carro - riparti del vago 
scompartimenti. 

Veleda, vallata - se grande, vallone 
non tanto grande, v. Valonselo. 

Valanga (v. Slavina). 

ValangotO, tuffetto maggiore, (ucc.) 

Velensana, coperta di lana - se grò 
solana, coperta rozza - valansana do^ 
i saltimbanchi i fa i salti, strapunto (it 

- pano con pelo lungo da far valansan 
carpita (f.). 

Veldrepe, gualdrappa. 
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Vale, valle - vale lunga fra monti alti, 
convalle. - xo lasso te la vale, a valle 

- omo de vale, valligiano - logo pien 
de vale, luogo vallieoso. 

Valere, valere. 

Vaiata o valesela, valletta, valUttina 

vallicella. 
Valisa, valigia - (Parti v. Baule) - chi 

fa valise, valigiaio, 
Valon, vallone - se bruto, vallonaccio - 

- valon boscoso, forra, (f.). 
Valonselo, valloncello ' se dirupato dove 

gbe score V a([ua, botro - specie de buso 
che forma un pressipisio, burrone. 

Vampa, fiammata, 

Vàmpaora, (v. Bastarda). 

Vanesa, ajuola o ajetta - de V orto anche 
cavagno (m.) - vanesa quadra, quaderno 
(m.) o aiuola quadrata - a triangolo, 
ajuola triangolare - tonda, ajuola cir- 
colare - (troso de la vanesa, andare), 

Vaneson, brdnia o porga (f.) meglio che 
porca - (solco del Vcaneson, solco,) 

Vanga, vanga - (la paleta in fondo, pala 
' ocielo dove xe infila el manego, boc- 
ciuolo - fero sporxente su dove se calca 
col pie, vangile,) 

Vangàda, vangata. 

Vangare, vangare. 

Vaniglia, vaniglia o vainiglia (Simbolo 

di assennatezza e dottrina). 
Vansare, (fare avansi), vanzare o civan* 

zare - vansar da uno, esser creditore 

- vansare (far risparmi) v. Sparagnare 

- vansar fora (sporxere in fora), spor- 
gere in fuori sporgere - se trarsc 
fora, sportarsi. 

Vansaura, avanzo (m.) o reliquia (f.) 
(JS'y; V. Vodo) - vAnsaura che ricorda 
cosa o [lorsona che non sia più in nn 
dati) loj^o, vestitfio, (m.) Es : Si vede- 
vano poro ancora i vestigi dell' antica 
coltura... — vansaura do tempo, ritaglio 
di tempo - vansaura de roba da ma- 
gnare, avanzo (m.) - se no tanto bon, 



avanzuccio o avanzaticcio (m.) - de 
roba bona, avanzino - (m.) de roba 
mastegà, masticaticcio (m.) - de roba 
lassa là in tola, rilievo (m.) - vansaura 
resta ancora dentro in bossa o altro 
vaso, ynmasuglio (m.) - vansaura de vin, 
de liquori lassa tei goto, culaccino (m.) 
- vansaura (roxegoto de roba), mozzi- 
cone - se de sigaro, ynozzicone (m.) o 
cicca (f.) - vansaura de t^la, de pano 
v. Cavesso. 

Varagno, ragana, (f.) (pesce) 

Vardabasso, soppiattone - se omo pen- 
sieroso, uomo cupo, 

Vardada, sguardo (m.) od occhiata (f.). 

Vardadura, guardatura, 

Vardaieto, scena (f.) - spartie del var- 
daleto, spicchi (m.). 

Vardare, guardare - vardare s(iuadrandò 
la persona, squadrare da capo a piedi 
o squadrare. Es :.., i soli amici e ser- 
vitori ben conosciuti v' entravano libe- 
ramente, senza essere squadrati da 
capo a piedi. — vardar co atension, 
guardare attentamente o osservare - 
co maravegia, guardar con meraviglia 
mirare - con paura, guardar con 
timore o guatare - vardare a (piel che 
se fa, badare - guardar fissando persona, 
guardar fìsso o fìso o fissare, Es:,. senza 
scomodarsi lo gìmrdò fisso fisso ; — 
vardar da rabià, guardar irato o mi- 
nnccioso - vardar coi oci in sfesa, guar- 
dar di soppiatto di sottecchi -. vardar 
con un ocio (piasi sarà per disserner 
mògio vardar in banda per no e«ser 
osserva, sbirciare, Es :l\ cercatore sbir- 
ciando Agnese così da lontano disse : 
e questo matrimonio?... vardar con oci 
spaventa, stralunare gli occhi - vardar 
storto, guaì'dar di mal* occhio - (se con 
oci storti, guardar cogli occhi torli) - 
vardar scuro, guardnr bieco o torvo.» 
Es ;... la guardò torvo, diede indietro, 
tese il braccio e V indice verso di essa 
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e gi^idò questa !,... — vardar in s^iigmo, 
guardare in cagnesco. Es : l ì travi del- 
l' uno e deir altro eran rimasti fermi, 
ciascuno dietro il ^•uo padrone, guardaìi- 
dosi in cagnescOy,. — vardar una cosa 
per la solile, sofisticare o cavillare - 
far cosa senza vardar ie\ muxo a nessun, 
non aver riguardo ad alcuno - la fi- 
nestra el muro, ecc. guarda a matina, 
a sera, ecc. la fifiestra o il ìnuro, ecc. 
riguarda a inattina^ a sera, ecc. 

Vardaroba, guardaroba, 

Vardarobiero, guardaroba. 

Varexare la uà, divenir va§a V uva o 

vajare, invajare o vajolare V uva - 
cominsiar T uà a vegner negra, sarrt- 
cinare V uva o divenir snracini gli a- 
Cini, (si usa nel solo plurale). 

Varolà, butterato, 

Vardlei vajuolo (m.) - brufoleti prima 
de farse varole, pùstole (f.) - varole 
salbeghè, vajuolo sptirio, o varicelle (f.) 
o ìnorbiglioni (m.) - varole dei colombi 
cbe glie vien sui oci, vajuolo (m.) - 
varole (male cbe gbe vien a le gixline), 
'^nale del lupino. 

Vasca, va^ca - vasca per be varare le 
liestie, abbeveratojo (m.) - vasca per 
lavare, lavatojo (m.) - vasca da bagni, 
bagno (m.) o bagnerola (f.) - se per 
bagni semicupi, semicupio (m.). 

VasetOi vasetto - se picolo molto^ ba- 
rattolo - alquanto picolo, barattolino - 
(Parti V. Vaso). 

VasOi vaso - (el do fora del vaso, contorno 
- el de dentro, pareti, - oro, orlo - 
culo, fondo - boca del vaso, bocca o 
abboccatura - il bòco, beccuccio) - clii 
fa])rica vasi de t,era, vasellajo, vasajo 
o vasaro. 

Veda, vecchia - se molto, decrepita ^ (v. 
Vecìo). 

Veclasso, vecchiaccio - se mollo, decre- 
pito^ (v. Vecio). 

Veclesolo, vecchierello. 



Vecln (Saver da), saper di rancido o 
di vieto. 

Vedo, vecchio (in senso non buono, vec- 
chiardo o vegliardo) - chi no xe xecio 
ma xe vanti coi ani, attempato - molto 
vecio (v. Veciasso) - vecio gagìoso, 
vecchio rubizzo - vecio (aggettivo), 
vecchio - più che vecio, antico ; (vetusto 
dicesi piuttosto di cosa, che di persona 
(pianta vetusta) - vecio (dito a imo 
per caressa), caro tanto o earino. 

Vedere, vedere - védare nna cosa per 
r altra, travedere - far vedare una 
cosa per l'altra^ dissimulare - inga- 
narse a vedare, intravedere o prendere 
abbaglio - farse vedare, farsi vedere 
o apparire - andare a vedare un logo, 
visitare un luogo • farse vedare fora 
dei altri, spiccare, 

M, d, d. Volerla vedare, pretendere o 
piccarsi di sostenere la propria ra* 
gione - vedersela bruta, temere di non 
riuscire - vedersela al burato o veder- 
sela curta, vedersi nel gnuve pericolo, 

Vedelama, bradume, 

Vedeleto, vitelletto. 

Vedalo, vitello, 

Vedemo, vediamo. 

Vedoo, vedovo, (t. rust.) 

Vedovansa; vedovanza. 

Vedovela (fiore), vedovina o fior di ve- 
dova. 

Vedovo, vedovo. 

Veduta, veduta, - per cosa siicessa, scena. 

Végla (strar senza dormire), veglia - vegia 
(no poter dormire), insonnia (m.) o in- 
sonnia (t) - fra la vegia e il sonO; /W 
il dormiveglio - far la vegia (v. 
Vegiare ). 

Vegia de cavegl, ciocca di capelli - se 
picola, ciocchetta di capelli. 

Vegiare, vegliare o star desto di notte- 
tempo. 

Vegnere, venire - andare e vegnere, 
andare e venire^ via via^ via vai o 
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andirivieni - vegner su le piante, cre- 
scere - vegner su il sole, montare, 
M. d, d. Vegner via uno, crescere - ve- 
gnere da gnentc, intristire - vegner in 
si; venire in sé o tornare in cervello 

- vegnerghene fora, riuscire o venire 
a capo di una cosa, 

Vegnerse, convenirsi o andar d' accordo 
o di pieno accordo, 

VegrOi incolto o sodo - lavorar un teren 
vegro, dissodare, 

Veja (v. Vegia). 

Vegnù (bevanda), cordiale (m.). 

Velada, marsina, o abito di gala o di 

conversazione - (la parte a la vita, vita 

- i davanti, petti - i da drio, schienali - 

- Io do mese de la velada, falde - V oro, 

lembo - la pistagna, collaretto), 

Veladonsin, giubba (f.) - da ragassi, giub- 
betto, farsetto o giubboncello - Parti v. 
Velada (escluse le falde). 

Veteiii veleno, 

M. d. d. Aver el velen, aver la rabbia - 
impasta de velen, rabbioso - chi xe 
pronto a 1* ira, iroso - chi xe fassile 
andar in colera, collerico, 

Velenare, avvelenare. 

M, d. d. Far velenare, fare ir?ntare, (v. 
Rabiare). 

Velenoso, velenoso o venèfico, Es ;... si 
ricorse per la spiegazione del fatto, a 
queir altro ritrovato, dalle polveri ve- 
nefiche e malefiche. 

Veleta, velo da testa. 

Velo, velo ' velo de lana, vello. 

VelOSSlpede, velocipede - a do rode, biciclo 
- a tre, triciclo - a quatro, quadriciclo 
' (telaro del veloci [)edc, telajo - le rode, 
ruote - le gome che xe messe su la 
rode (se piene), gomme piene ; (se a 
tubo), gom)7ie tubolari; se ghe vien 
dà V aria, gomme ptieumatiche (st. per 
dar aria, pompa (f.) - fero da tacarhi 
al velocipede, portapompd) - parafanghi 
del velossipede, parafanghi - el freno, 
freno - el paravesti nei velossipedi da 



dona, paravesti - tela inserà o altro che 
coverxe le cadene, copricatena (m.) - 
manuvrio, manubrio j (brassi del ma- 
nuvrio, bracci - i maneghi da ciapare, 
manichi) - i pedai, pedali - el fero, da 
poxare i pfe per ripoxarse, posapiedi - 
(juelo da fermare i pie corendo, ferma- 
piedi - le pedi vele, pedivelle, (ciaveta 
de la pedivela, chiavetta) - forsina da- 
vanti, forcella - la sela, sella^ (el fero 
dove la xe ferma, pogisella (m.) - el 
sterso, sterzo, (fero da sarare el sterso, 
fermasterzo) - borseta da drio per me- 
terghe i feri o altro, borsetta - la clave 
da guide, chiave - la morseta per ragi, 
morsetto per raggi - vaseto per dar 
r ogio, oliatore = portabagagli, porta- 
bagagli - porta pachi, portapacchi - fe- 
rale, fanale, (el fereto da picarlo, 2>or- 
tafanalé) - el campando, campanello - 
scurioto, frustino, (el fero da tegnerlo, 
2)ortafrustitió) ==■ aghi o altro da fer-, 
mar le braghe, fermapantaloni. 
VelulU, vellutato. 

Veliidliii amaranto vellutato - se xalo, 
fiore africano, 

Veludo, velluto. 

Vena, vena - vena grossa, artèria - vena 
grossa del polmon, aorta = vena de 
miniera, vena o traccia - vena prinsi- 
pale de miniera, filóne = vena d' aqua, 
vena d* acqua o polla = vena ^iava), 
avéna» 

M, d. d. Esser in vena, esser in vena 
in buona vena {esser di voglia o di 
buona voglia) - aver sangue te le vene, 
aver coraggio (v. Coragio). 

Vànare, venerdì, 

Vàndare, vendere, 

Vendema, vendemmia, 

Vendemare, vendemmiare. 

Vendldore, venditore - chi rivende, riven- 
ditore - vendidore a minuto, rivendu- 
gitolo - vendidor de roba da magnare, 
barullo. 
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VendiferO; venditor di ferro. 

Vandre, f^enerdl. (t. rust.) 

VdndiiO; vénduto - xcnte Vendua^ tj/i^nte 
prezzolata, 

Vàoere, ceneì^di, 

Venessia, Venezia. 

Venesslan, veneziano, 

VendlO (bransin), nasello, (pesce) 

Vensema (s dolce) (v. Vcndema). 

Vensemare (s dolce) (v. Vendemare). 

Ventàda; ventaygine - se sbriifii de vento 
marin, raffica (f.) - bissinelo de vento, 
turbine o nodo di vento. 

Ventaselo, venticello o ventolino - venie- 
selo lesiero e piacevole, venterello - ven- 
teselo de [ìrimavera, zeffiro - se fre- 
scolin che spira spessialiiiente hi note 
o la matina ìjonòra (v. Jiavesela). 

Vento, vento - vento gagiardo, vento ga- 
gliardo - vento più che gagiardo, 
vento impetuoso - vento fredo, siza o 

, sizza (f.) V. liosolin - vento da tramon- 
tana, tramontano^ ventavolOj aquilone 
rovaio - vento contmrio, ritroso di 
vento - bava de vento (v. Bavesela) - 
tondoh) de vento (v. Bissinelo) - refolo 
de vento (v. Ventada) - lop) de sete 
venti, spazzavento. 

F. Il vento supia, il vento soffia (in vece 
V aria spira^ aleggia) - snpia a colpi, 
sfttty^rt - sussnra, scroscia - viSjCia, fischia 
o sibila - riixa, rugge^ ^J^ugge o mug- 
ghia - snpia senza molare una s,cianta, 
soffia incessante - sl»ala, calma, scema 

- sbaia del tuto, tace = Il vento sbate 
le biave, il vento abbatte le messi - 
scava i albari, schianta gli alberi - 
porta xo le logie, j?>or^« a cadere le 
foglie - scoria le rame, agita le frasche 

- piega e storse le {mnÌQj piega e torce 
le piante. 

M. d. d. Omo pien de vento, uomo bo- 
rioso o che à boria - che bon vento 
(esclamativo); ]>en venuto ! • cosa che 
spussa vento, cosa che ammorba. 



Vàntola (v. Sventola). 

Vèntole (v. Sventolo). 

Ventrama, ventraja. (f.) 

Ventfon, ventriglio. 

Vei'à, anello (m) - vera che gà segno de 
gl'ade n de dignità, anello dottorale 
- vera del vescovo, anello vescovile • 
(parte dove xe ligà la pria, castrone) 
(m). = vera tei manego del cortelo o 
vera de 1* onibrela, de la canucia, de la 
pipa, ecc. ghiera - vera de la cadena, 
cerchiello o amdlo (m.)- vera del posso, 
sponda. 

Veràda, vetrata, vetriata o invetriata - 
dopia verada, doppia vetriata o contro 
invetriata - (telaro de la verada, inte- 
lajatura - veri (v. Vero) - saramenti 
(v. Porla). 

Varare, velrajo - se mete veri a le fine- 
stre; finestraro o fiìiestrajo - veraro 
che fa lavori co la banda (latta) lattajo 
(v. Bandaro) • veraro che col vero de 
diversi colori fa colane, corone, ecc. 
lavoratore di conterìe. 

Verbéna, ly'rbena. (fiore) 

Vardasse, susine verdacchie (Parti v. 
Susin). 

Verde, verde. 

M. d, d. Esser verde, essere imhestiato - 
esser al verde, non avere il becco cf un 
quattrino - aver V anima verde, esser 
nero con uno. 

Verdolin, verdognolo. 

VerdoUse, zigolo giallo, (ucc.) 

Verga (a righe), righettato o listato. 

Vergognarse, vergognarsi o esser ver- 
gognoso. 

Vàrgola, verga (f.) o bastone (m.) - ve^ 
gola da balere el sorgo (v. Dugiaro). 

VergolOi grosso bastone. 
Verldlo (minerale), vitriuolo o vetriuolo 
- veriolo (erì)a), vetriòla o parietnria. 

Verità, verità. 

Verme, verme, - verme dei fruti, brwo 

da frutti - da teghe, tonchio - verme 

bissolo, lombrico. 



ì 
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^ernlsa, ^yrnire - vernisa a ogio, vernice 
a olio ' vernisa eopàlo, vernice di co- 
pafe - ((3lii vornisa mobili, invernicia'^ 
tore ' ohi dà ol coloro <> la vernisa a 
le porte, ai seuri... coloritore). 
Vernisare, ìH'rniAare o incerniciare, 
VerOi vetro ' s(^. fin; cristallo - vero brii- 
nio con smeriji:lio, vetro sme7\(jlùito 
od opaco - vero scanelà, velico scan- 
nellato - holissine tei vero, piUiche o 
ptUeghe - bolissine del vero quando el 
suda, bollicine = veri roti, vetriuoli - 
lo^o dove se iabrica veri, vetraja - 

dar^be el vero a serti vasi da cosina, 
vetrificare. 

Vero (cosa vera), vei^o o marita. 

Versa, verza o sverza. 

Versaoro, aratro. (Parti v. Aratro). 

Vàrsare (s dolce), aprire o schiudere - 
vcrxare con violensa una porta, ecc. 
scassifiare - verxare spalanca, spalan- 
rare - verxur fora una tela, un togio, ecc. 
spiegare. - un paco o altro di simile, 
svnltjere = verxarse, aprirsi o schiu- 
dersi - verxarse dei fruti, spiccarsi - 
nel senso de lassarse, staccarsi, 

M. d. d, Xo verxar beco, non far motto 

• el sig-a cbM se verxe, grida dispera- 
tamente. 

Versela (Carne), carne vergata di grasso 

- colore versela, colore incarnatino. 

Verserava, cavolrapa. (ortaggio). 

Verso, verso. 

M. d. d. No star al verso, non istar hcìie 

- no star tanto al verso, 7ion istar 
tanto bene - no star gnente al verso, 
non istar proprio bene. 

Versore, aratro - (Parti v. Aratro). 

Verta de la camlxa e verta de le 

braghe, sparato - vert-;i. de le manegbe, 

sparo - el xo da colo de la camixa da 

dona, scollo ( v. Verbiura ) = vert^i 

(st<igion) pritnavera^ 

Vertaùra, apertura (apertura dell' abito 
da donna ; apertura del 2)anciottoj - 
vertaùra de la camixa ecc. (v. Vertii). 



Vertensa, lite - se contesa de opinion, 
spessial mente religiosa, controversia. 

Verte, aperto. 

M. d, d. Esser verto, esser fortunato - 
esser verto come un malgaragno, esser 
aperto come un melagrano {confidare 
le cose a tutti), 

Vesentin, vicentino, 

Vesolo, botticello botticino (m.) o bot- 
ticella (t',). 

Vespiro, (v. Vrespàro). 

Vessa (v. Vesson). 

Vesslga (v. Vissiga). 

Vesslgante (v. Yissìgante). 

Vesso (usanza) vezzo^ costume o abito 
(SU. Sono maniei'e eleganti : avere in 
vezzo in costume o aver /' abito.,.) - 
vesso (vizio) V. Vissio. 

Vesson, veccia o vecce, (f.) 

Vesta da prete da clesa, paramento 

sacerdotale, 
Vestagla, veste da camera. 
Veste (vestito) v. Abito. 
Vestfo, vestito - vestio da festa, vestito a 

festa - vestìo dal di de lavoro, vestito 

dei panni del dì di lavoro. 
M. d. d. Yesti'o da can, vestito male o 

malvestito 
Vestire vestire - v(^<tir. de negro, vestir 

di ìiero - vestir de ciaro, vestir di 

chiaro (v. Abito). 
Vestito (v. Abito). 

F, Metere in pressa e senza cura el ve- 
stito, infilar r abito. 

Veta de filo o de seda ecc. gugliata di 

filo o di seta^ ecc. 
Vetrina, vetrina - vetrina (cassetina clie 

mete fora i orèvesì), bacheca. 
Vetura, vettura (meglio cbe- corriera). 
Vetlirale, vetturino - cbi guida bestie da 

sòma, vetturale. 
Via, via - via (esseto) (v. Esseto). 
M. d, d. A do vie, per forza - tor via 

uno, farsi giuoco d.i uno - farse tor via , 

farsi burlare - trarse via, strabiliare , 
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strahilire f» trasecolare - meterla via, 
non insistere - andar vìa co la testa 
(v. Testa A/, d. </.). 

Vlatera o gallnela da aqua, sciabica o 

gallinella (T acqua, 
Vlca, Ijodooica. (n. p.) 
VICOi lA)f lavico, (n. p.) 
Vida, vite - (vida ma.s, ciò, cacciavite - 

vida fcniena, madrevite - pana de la 

vida, anelli della vite) - (v. Rai>arela). 
F, Strenxere con vida, avvitare. 
Vigilato (v. Bi;;liei(i). 
Vigna, vigna o vigneto (chi tende n la 

vi^^na, vignajuolo u vignar nolo). 
Vigna, vignato. 

Vignata, vignetta. 

Vignala, vignuola, 

AL d. d. Iaì xe na vignola, è una mezza 
fortuna - do iiieza vignola, ìnediocre, o 
di mezzana grandezza. 

Vigogna, vigogmi (s|)Ocie di bestia). 

M. d. d. (v. Vijxnola). 

Vllan, villano o contadino - .se dito per 
otesa, buaccio. 

Vllanasso, vUlanaccio o villanzuolo. 

Vlllaco, vigliacco^ pusillanime o vii (V a- 
nimo. 

vuòta, vilotta (specie di ballo) - vilot^i 
dei contadini, canzonetta, 

Vln, vino ' vin nej^ro, vino rosso • vin 
Idanco, vino bianco - sbiuniante, vino 
spumante - esse lente, eccellente o pre- 
libato ' batesà, allungato o annacquato 
che pissei^a, pirrantr o frizzante - 
s'ceto, pretto - fatiirà, affatturato o 
artificiale - lexioro, leggiero o leggero 
- vin molto (!Ìaro e bon, claretto - che 
ga ciapà el t'ortin, un pò* agro - straco, 
/«^cco debole - brusco, aspro o acerbo 
= vin picolo, vinello o acquerello - se 
de graspe che xe sta soto ci torcio, 
posca (f.) = vin marxeniin, vino mxir- 
zemino - vin gropelo, groppello - vin 
corbin, agresto - vin moscato, mosca- 
delio • vin malvasia, malvasia o mal- 



vagia - vin coto alquanto condensa f 
bogiei*e da servire de condimento, m/h 

F, Il vin dà de volta, il vino incercom 
o divieti cercone - cìapa la ponta, pi^\ 
la punta • ciapa la grasi»a, sente 
raspo - il vin pissega, il vino fri: 
z=. vodarc el vin, versare o mese* 
(Es : V. Vodare). 

Vlnesslan, ve^ieziano. 

Vlnsare, vincere - V insere un debole < 
ingiuria, soperchiare o soverchiare. 

Viola, viola - prima viola o viola si 

viola marninola o mammola (Simb 

della virtù modesta) - viola (pan* 

jacèa o viola del pensiero - viola (frati 

fior della trinità - (fogia tei fior < 

vien xo da le alti-e, pètalo spronate 

cavasso de viole, cespo di viole. 

M. d. d. Andar in bro<lo de viole, anfi 
in brodo di succiole. 

Vlolàro, viola del corno (à tiore a spìg 

VIolln, violino • par soni del vioìin, 
perchio - eie sóto, fondo - le ths. 
fascie - el mànego, wianico - legne 
tei manego del violin dove se fi \)oxa 
le corde, capotasti - pontexelo c\\e V\ 
su le corde in fondo, ponticello - 
(•hi tara). 

VlolonselO, violoìicdlo - (Parti v. Violin 

Vl8, eia, verga. 

F, Dare co la vis, eia, vergheggiare Of 
enotere con verga - segni lassa de 
verga, vibici (pi). 

Vl8,clà vis, dada dà co la vis,! 

colpo di' verga - vis, eia (fìs, ciac 
fischiata o fischio. 

Vis, dare co la vis, da (verga), vergi 

giare o percuotere con verga - vis, ci 

(dar vis, ci), fischiare - e\ vis, ciare 

serpente, del vento, sibilare o fischi 

- vis, ciare (invis, ciare i bachetoni, 

vis, cele), invischiare o invescian 

impaniare. 

Vis, dardo, fischietto (v. Sigolo). 

Vis, ceta, pania o paniuzza - invis, ci 
la vis, ceta (v. Vis, ciare). 
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Vis, ceto (siji^oloto), fi scili f ito o zufiilofto. 

Vis, ciò del serpente, o.ec. fischio - se 

solilo, sihilo - vis, ciò dei bachetoni, 
de» le vis, rete, rischio (m.) o pania (f.). 

Vis, CiOSltà^ riscosiff). 

Vis, doso, riscùso. 

VISdecassO; ignorante. 

Viseia, ritCf (Simbolo dell'ebrietà) - vi- 
sela salbega, brionia - viseia urna a 
piopo, cite njìpoppiata - fila de visele, 
angnillar^i (ti riti - leren messo a vi- 
sele, vigna o vigneto, 

F. La viseia pianxe, la vite geme - me- 
tei' in ordine le visele, mettere in as- 
setto le riti. 

Visentllli vicentino. 

VlSilia, vigilia. 

Vision^ visione. 

M. fi. d. Veguer in vision, venire alla 
memoria. 

Viso, viso volto (m.) o faccia (f.) - 
(fronte del viso, fronte (f.) - le segie, 
sopracciglia - le segie de le palpiere, 
ciglia - i soni, tempie (f.) - le massele, 
yuancie^ (le ganasse, mascelle) - de 
soto del oci xo drio el naso, gàie - osso 
de ciascun lato del viso al «iuale per 
fora risponde il pomelo, zigoma (m.) 
pi. zigomi) = viso tondo, viso tondo - 
bislongo, bislungo - del color del bronzo, 
abbronzato o abbronzito - moro, bruno 

- ilapo, grinzoso - co le rngbe, rugoso, 

- viso straluna, viso stravolto - con- 
tm4)à, turbato - passiona, appassionato, 
addolorato^ o mesto - trista), pallido o 
smorto ' patio, smunto - incadaverio, 
cadaverico - rosso in foga, acceso - viso 
de bon, faccia di buono o viso gioviale 

- serio, serio - torbio, scuro^ o brusco 

- cativo, cattivo o burbero - passifìco. 
sereno o tranquillo - viso con tanto 
de pégio, riso accipigliato - viso da 
rabià, riso arrovellato o arroncigliato 

- viso cbe dà libertà, viso famigliare 

- libero, schietto - inossente, innocente 



' sémplisse, senìplice o ingenuo - sen- 
timentale, malinconico (non dirai senti- 
mentale) = macete (lente del viso), 
lentiggine (f. s.) - segni lassa da le 
varòle, hUteri = a viso viso, a faccia 
a faccia (meglio che a riso a viso), 

Vlssensai Vicenza. 

Vlssenso, Vincenzo, (n. p.) 

Visse versa, viceversa o per V opposto - 
nel senso di al contrario, al contrario 
o air opposto. 

Visslga, vessica o vescica. 

.VeSSigante, vescicante vessicatorio. 

VlSSigon, rescicone. 

Vlssln, vicino . se quasi tacà, attiguo - 
se se toca, accosto o contiguo - cosa 
che sta de fianco, a fianco^ a lato, a 
canto o da canto. 

VissInamentO, avvicinamento. 

Vlsslnare, avvicinare - vissinare uno, 
praticare con uno, = vissinarse, avvi- 
cinarsi - vissinarse (sporxerse a la 
finestra ecc.) affacciarsi. 

VlssinatO, vicinato. 

Vlsslnelo de vento, (v. Bìssinelo). 

VlSSlnl (persone che sta li intorno), cir- 
costanti - se persone che confina, con- 
finanti, 

Vlssio, vizio mal vezzo - per cosa abi- 
tuale (v. Vesso) - aver (juel vissio, aver 
quel difetto o aver di quella ruggine 
(meglio che aver quel vizio) - vissio 
vecio, v>izio inveterato, 

Vlssfoso, vizioso. 

Vissola, visciola (ciliegia addetta) - parti 
v. Sieresa. 

Vissolaro, risciolo (pianta). 

Vista, vista - chi xc de curt4i vista, miope 

- chi xe de longa vista, presbite = a 

vista d' ocio, lìd occhi veggenti - vista 

de cpialche fato (v. Veduta). 

F. Tor la vistai metendose davanti, to- 
glier la visuale, 

M. d. d. Aver de le viste, aver accorgi- 
mento - conoscer de vista, conoscer di 
veduta . 
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ViStfo (v. Vestii)). 

VlSÙ, gnlnnferin (f.) 

Vita, l'ita, 

F. Sacri lì ciin.' hi vita, mplt^re In cita - 
so olrin», offrire la rifa o fare o/pprla 
della rifa o donare la vita - sacrificare 
tuta la vita, mettere il ftangue e la cita. 

M. d, d. Far hola vita, darsi ai jtiacpri 

- st^nr a la vita do iiualoliediin, sfar 
ai fianchi di uno - cosa elio va do vit^i 
cosa ra a san (f ne - Imsiaro o ladro por 
la vita, bugiardo e ladro nato o incnl- 
Ufo, imbriiifron per la vita, uhhriacone 
incallito. 

VlterlnarlO, veterinario, 
F. Il veterinario tonde a la nialatia de 
le liestie, il veterinario cura le hesfie. 

Vlvaclare fv. Vivassare). 

Vivanda, vivanda (f.) o cibo (m.) - vi- 
vanda che la male, vivanda insalubre o 
nociva^ malsana, - velenosa, venefica - 
sana, sana o salubre - s,j^neoa, insipida 

- esselenle, eccellente o ghiotta - che fa 
vej^nei' fi polito, appetitosa - cota, cotta 

- crua, cruda - nioza cot4\, guascotta = 
giassarse do lo vivando, raffreddarsi - 
<i;rostolo do lo vivande, rosolato - pocio 
de lo vivando, intinto. 

Vivandlero, vivandiere. 

Vlvare, vivere - tirarf^heia a vivere (v. 

Vivaciaro) - vivere hen, vivere agiato 

vivere agiatamente - viver me^io 

che so poi, viver alla meglio - vivere 

stentando, vivare con ristrettezze. 

M. d. d. A' i vare da can, vivere a stento 
a disagio ' so proprio da can, tapi- 
nare. 

Vlvaro de passe, vivajo - vivaro d(^ pian- 
tino, sememajo. 

Vivassare o vlvatare, jvivacchiarp^ vi- 

vattare o campacchiare. 

Viveste, vissuto, (t. rusi.) 

VIVOi vivo - tosato vivo, fanciullo vispo 
o vivace. 

Vocabolo da dare a uno, titolo da affib- 
biare a uno. 



Vodare el vln, l' aqua,... versare o tne- 

scere. Es : Mandi alnien jriù <|uest' altro 
f?ocoii)h», disse Perpetua, mescendo... - 
vodaro a giossa a glossa, stillare = 
vodare la sesta, versare - vodare da 
novo, versare di nuovo o riversare. 

VodOi l'nto o vuoto, FjS : C'era uno spazio 
voto, in mozzo un mucchii) di brace, 
reli(pio dogli attrezzi,... - vodo fra lìle 
de hanchi, do le<i,... (v. Strasej^io). 

iV. d. d. Esser co la pansa voda, esser 
digiuno. 

P. Saco vodo no sta in pio, sacco vuoto 
non isth in piedi. 

Vogàda, remata. 

F. Dar na gran vogada, vogar di forza. 

M. d. d. ])ar na vogàda, andar in collera 

- dar una gran vogada, andar molto 
in collera. 

Vogare, rogare o remare - vogar torte, 
vogar di forza. 

M. d. d. Vogare sul remo a uno, dar la 
gambata. 

Vogla, vagliti o brama ((.) q desiderio (in.) - 
se molto grande, desiderio pìrisstmo o 
smania {{'.) o prurito(m,) - aver vogiii do 
faro unn cosa, aver destilo - de vogia, 
di lena - do cativa vogia, di mala voglia 
vogia o no yo^j^ìa, a patti. Es i (ili anni 
mi consigliano a patti di rendermi- 
vogia (caprissio), ruzzo. Es : (v. Ca- 
prissio) - saltar la vogia, saltar il tic- 
chio = vogia (macia te la pelo), voglia 

- vogia (picola escressensa de carne), de- 
dottolo (m.) 

F. Far vogncr vogia, allettare - far \e- 
gnor più vogia, rinoogliare - sentirse 
de poca vogia, sentirsi svogliato • tot 
la vogia, svogliare - esser de bonn vogia, 
essere di buona voglia o di buon vmor^ 

- esser de cai iva vogia, essere a ma- 

■ 

lincuore o a vialitìcoì'po. 
M. d. d. Morir do vogia, agognare o in- 
vogliare grandemente. 

Voglando, volendo, (t. rust.) 
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•Voglesto. rolnio. (t. nist.) 
Vogio, l'^oglio. 

VoglOSO, rngìiosn. 

Voladai f>oì(Un o n)f(i. 

Volare, mlare - da novo, onìar di /luooo 
o rwoldvp - volare adaxio (v. Svolas- 
sare) - volar in tondolo, caroìm^e. 

Vole (1), roglìoìw. 

Volentlera. volcntìpri. 

Voler, ì^olerc - voler i>or pnntipjlio (o yo- 
loi'Ia vedere) lire tendere o piccarsi di 
sostenere In propria ragione - volevi 
vu, roteiate roi o voterate - te voli, 
niioi ' voli o voi io, colete, 

M. d, d. No vorla mai (esclamativo), 
può didntare I 

P. Mal che se voi no dol, iafde die si 
ouole non duole. — no se move l'ocjia 
che Dio no vogia, non si muove foglia 
che Dio non roglia - chi voi un bel 
messo, manda hi stess(>, cid cuoi un hel 
lìirsso, mandi se stesso. 

Volta, colta - volta de strada, de liume,.. 
s rotta. 

F. Dar de volta e! vin (v. Vin V.) - an- 
dar in volta, andar in gi?'o o andar 
a zonzo o andar gironi o gÌ7'onzare. 

M. d. d. Dar de volta, ritornare - dar 
de volta el servelo, diventar matto o 
atnmattire o divenir pazzo o impazzire. 

Voltada, voltata '- de strada, de fiume,... 
scoltrr. 

Voltare, ridtarr - un vestito, rivoltare - 
voltar cosa da in su in xo, capovolgere 

- voltar cosa in ([ua in là, colteggiare 

- voltar a roverso, volgere a rocescio 
o ar ror esciare - \o\\\\v strada, svoltare 

- voltar el canton, scantonare svoltar 
il canto o r angolo, Es :.., voltò il 
caìdo^ died(» mi' occhiata anche alla 
tacciata del duomo,... voltar da ima 
opinion, scottare - voltar l'ora la polentii 
o altro, versare o rovesciare - se voltar 
fora de colja), rivoltare - voltar discorso, 
stornare il discorso = voltarse, vol- 



tarsi o svolgersi - volt arse a uno a 

domandare, rifarsi a uno - voltar.se 

contro, rivoltarsi - voltarse in contro, 

rivolgersi - voltarse in drio de colpo. 

per un spenton o i)er alti*a causa, far 

un volteggio. 

Vólto, maschera - (v. Moreta) - vólto . 
giaccia), V. Vi.so. 

Vòlto, volta (f.) - vòlto de sora do la 
[joi'ta, de la iìnestra, arcale - vòlto 
(portai sora a la strada per passare da 
casa a casa), cavalcavia - vòlto a V en- 
trata de paese in giorno de sagra (v. 
Arco). 

Vossassa, vociaccia - per vosse grossa, 
vocione (m.) - se grossa per ralredore, 
voce chiara. 

Volù, coluto, (r. rust.). 

Vosse, voce (f.) (> accento^ tuono o tòno 
(m.). Es:... con tono imperativo e con 
sopracciglio minaccio.so, concluse : m' a- 
vete int(\«?(). — vosse vela, voce celata 

- falsa, fessa - spres.sant(», sgarbata - 
(se forte, squarciata) - clie gii hon sono, 
arynoniosa - q\\ì\ sgusta, disarmoniosa 

- Ilenia, mite o mitigata - lamentosa, 
laìnentevole^ rauca, ròca - gi-o.-^sf» (v. 
vossassa) - slraca, fiacca - grandiosa, 
maestosa o grave - che impon(», impo- 
nente o solenne - che fa i)ecà, pietosa 

- paurosa, timorosa - che tóca el core, 
accorata - umile, umile o sommessa - 
ciara, distinta • aiterà alterata - mi- 
na ssiosa, minacciosa^ Sf/uillante o ri- 
sonante - insonacià, sonnolente - s\\\)\\- 
chcvole, supplichevole o supplice - in- 
t(»n(U'ia, intenerita = mancansa de 
vosse, afonia = al sa re la vosse, //ri- 
da7^e - vosse de 1' axeno, raglio o ì^ag- 
ghio - de l'arena, clangore - (v. Can- 
tare, v. Sigarc, v. Rusare). 

F. L' aseno la sentire la so vosse, /' asino 
raglia o ragghia - el molton (1' ariete), 
hhdtera - el mas, ciò (il porco) grugnisce 
o grufola - la cioca (la chioccia), chioc- 
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eia - la gallina, schiamazza • il pulcino, 
pigola. 

Vóto, voto - voto dessi si VO; ooto decisilo 
(meglio che (leUherativo) • voto con- 
segiativo, voto consigliatilo (meglio che 
consultivo - voto (promessa), vóto - 
desfare el voto, sciogliere il voto, 

Vrespa, vespa - ronxare de la vrespa, 
ronzare o rombare - becare de la vre- 
spa, appinzare, 

VrMparo, vespajo. 



Vrespon, calabrone. 

Vu, voi. 

Vualtrl, voi altri o voialtri* 

Vuican, i7m/c^720 -(bocadel vulcano crafóre). 



z 



NB. Viene ommessa la lettera Z, perché 
alla lettera S sono registrate pare 
quelle parole, che pochi pronunciano 
colla Z in principio. 



Segue ; 



DIZIONARIO 



ITALIANO 



VICENTINO 



